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Oggi resi noti i nomi ^ 
degli uccisori di Tobagi 

Oggi a mezzogiorno la Procura di Milano farà conoscére 1 nomi 
degli assassini di Walter Tobagi. H procuratore Oresti, confer¬ 
mando che sono stati arrestati tutti gli elementi della t Bri¬ 
gata 28 Marzo », ieri sera ha chiesto « ancora qualche ora > 
di silenzio sui particolari dell’operazione giudjbLiaria, che do¬ 
vrebbe avere altri sviluppi. . . - A PAGINA f 
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Dal Nord al Sud pieno succèsso della giórnàta geneM lotta 


In dieci milioni 


1 


ontroparie 




1 e adesso tutto ii mondo dei lavoro 


Grandi manifestazioni in tutte le città e in particolare a Milano, Roma, Bologna, Firenze, Naipoli, in Basilicata, in Puglia, in Sicilia - Un monito al 
governo in formazione - Un forte impegno per la sottoscrizione e nella vigilanza - Tenere unite le forze lavoratrici e rinsaldare le alleanze 


V. >i\ .Si- 


;ROMA — Lo sciopero generale è pienamente riuscito. 
Nelle fabbriche, le astensioni sono state altissime, 
al nord come nel Mezzogiorno. Un po’ meno negli 
uffici statali (il 50%) e nel commercio, anche se ì 
grandi magazzini sono rimasti chiusi. In tutte le 
città, decine e decine di migliaia di lavoratori sono 
, scesi in piazza. Di Torino raccontiamo qui a fianco. 
Cinque cortei a Milano sono confluiti in piazza del 

• Duomo. Tre cortei sono sfilati a Bologna. A Roma 
da tempo non si vedeva tànta gente ai comizi sinda¬ 
cali. Trentamila si sono riuniti in piazza della Signo¬ 
ria. Fortissima la manifestazione di Genova. Molto 
bene anche a Napoli — nonostante una pioggia tor¬ 
renziale — come ad Aversa, a Salerno, ad Avellino 
e a Potenza, nonostante la Basilicata fosse al suo 
seconde scioF>ero in poche settimane. A Termini 
Imerese si ’ è tenuta ’ fa più grossa manifestazione 
mai organizzata. Ma significativi cortei si sono svolti 
anche a Bari, a Cosenza, a Reggio Calabria. Il sud, 
dunque, ha risposto e non era affatto scontato. 

■■" Bisogna essere consapevoli che ieri, in Italia, si 
è vissuta una giornata sulla quale tutti dovrebbero 
riflettere. Milioni di uomini hanno scioperato sapen¬ 
do bene che da^ questa lotta non otterranno nessun 
aumento salariale; anzi, hanno perduto 4 ore di paga 
che vanno ad aggitmgersi alle migliaia di lire che 
stanno sottoscrivendo per la lotta alla Fiat. E’ un 
•grande ftitto, politico e ideale. La gente è pronta a 
battersi per-difendere quei diritti e ■ queflle libertà 
conquistate in un decennio; per sbarrare la strada 
ad una manovra autoritaria, ad un tentativo di tor¬ 
nare ai tempi in cui il. padrone poteva fare quel' 
che voleva.■••. • < ^ 

. « Chi aveva sperato che lo sciopero rivelasse i 
Sirìtdhti deiVisolantentO dei lavoràtóri della Fiat e dei 
métaìtneccmricU à. servito » — ha commentato la. 
FLM. E’ giusto, mà si può àggiungérs che ieri d- è • 
visto ancora ima volta in campo quel mondo del 
lavoro che sa porsi come punto di riferimento fon¬ 
damentale in tutti i momenti decisivi nella vita dii 
questo paese. £ la battaglia Fiat è, appunto, uno 
di essi. , ... 

• ' Lo sciop^ ha lanciato anche un messaggio poli¬ 

tico. Carniti lo ha spiegato con efficacia: • Lanciamo 
un monito al governo che si sta formando, perchè 
non sia una scolorita '■ dépendance " della famiglia 
AgnellL Nello stesso tempo, esortiamo le forze poli¬ 
tiche alla concretezza, perchè sappiano ridare alla 
politica significati percettibili, offrendo soluzioni per 
la crisi che sbarrino la strada a propositi di rivin¬ 
cita e restaurazione, al di là di operazioni di bassa 
cucina parlamentare». ' <. "1 

Il sindacato, che pur sta vivendo un momento ; 
difficile, di acuto confronto sulle strade da seguire,, 
ha dato prova dì «ima capacità di azione unitària, 
che sefnorava incrinata » — come - ha sottolineato 
Lama. E questo richiamo all'unità vale anche pet 
oggi, per domani, per come proseguire la .lotta alla, 
Fiat. -eyitando lacerazionL - « Abbiamo impedire — 
ha aggiùnto il settario generale della CGIL — che 
la manovra di divisione messa in atto dal padrone 
raggiunga i suoi obiettiva Anche i capi sono lavora¬ 
tori è occorre aprire un dialogo ». . , 

I prossimi giorni sono molto importanti. Benve¬ 
nuto ha detto che si teme che nella notte tra dome¬ 
nica e lunedì la Fiat possa organizzare una grande 
provocazione. Bisogna,. dunque, rafforzare la vigi¬ 
lanza. Si è poi saputo che l’azienda ha intenzione 
dì mobilitare le forze che smeora riesce a influenzare 
per contrapporle ai sindacatL Per martedì ha an¬ 
nunciato un concentramento in un teatro torinese e 
un corteo fino al comune. Ma il fatto è che ieri, nelle 
piazze, la Fìat era isolata. Insieme agli operai c'erano 
1 comuni, i rappresentanti delle regioni, tutte le forze 
politiche democratiche al di là delle loro divisioni. 

La sfida, dunque, sì svolge più che mal sul ter¬ 
reno delle alleanze. Chi più aggrega vince. Già oggi,’ 
particolare importanza assume la iniziativa nazio¬ 
nale dei giovani a Torino. E’ stato annunciato inol-. 
tre, che, se non ci sarà una svolta, D sindacato orga¬ 
nizzerà una grande manifestazione a Roma. Dalla 
giornata di ieri è venuta una iniezione dì fiducia che 
consente di affrontare meglio le dure prove che non 
mancheranno. 

’ s. d. . 
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Significativa prova di unità 
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. TORINO Uno scorcio delia grande manlfestaziono. con Giorgio .Banvemilo davanti a . Mirafierf 

.11-, \v. li lì f‘ . V" ; ‘'K' V X i .r n Vi • x: 


Via libera u Fo>lanì .dàlie direzioni di PSÌ, PSP1 e FRI 


'7. nostro inviato, ^ i ^ ; 

TORINO — Scrutiamo la folla davanti a noi, tra randeggiare 
degli striscioni. Siamo sopra ua sedia, appoggiati al palco, 
proprio accanto ad un uomo di 78 anni che stringe con fie¬ 
rezza la sua bandiera, la bandiera della associazione dei per¬ 
seguitati politici. Ecco il compagno Luciano Pregnolato al 
microfono che lancia un appello: la televisione • ci guarda 
— dice — sono tutti pronti a speculare sulle nostre lotte, 
a dire che in questa piazza siamo divisi. La gente — quanti 
saranno? Forse quarantamila: è la più grande assemblea di 
questi giorni davanti alla porta cinque di Mirafiori — ascolta. 
E allora al microfono si avvicina Giorgio Benvenuto. Scatta 
un applauso ostentato, convinto.;', • 

Noi. 1 compagni, alcuni colleghi, ci guardiamo negli occhi, 
tiriamo un respiro di sollievo. Gli op^ai di Torino hanno 
capito, hanno lasciato a còsa i settarismi, le esaspérazioni, 
le critiche, anche quelle giuste e motivate. E’ l’ora dell’unità, 
per vincere la Fiat, sembrano dire. E Giorgio Benvenuto 
ascolta gli umori di questa folla, così come li aveva ascoltati 
nel cuore della notte facendo U giro dei presidi, porta dopo 
porta. E* un Benvenuto che parla come in altre occasioni, 
come lo ricordiamo noi, molti anni fa, quando concludeva e 
vìnceva U congresso dei metalmeccanici della Uilmd Venezia, 
alla testa dei rinnovatori. Siamo, in guerra — dice in sostan¬ 
za -> e non possiamo permeteréi U lusso delle ^visioni, pur 
mantnendaM nostre. dejmJsapere. 

E eoà U ìhtdaeàicr ^ s carica di 

lensumé. oU’tndotiiani di : brutti ^dsodi ìB provocazione, e di 

(Segue in penultima) ; Bruno Ùgollni 
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Un altro 
appello di 
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Quésta mattina il presidente ìncaiicàtò si incontra con Berlinguer- Pòi riunirà i 
’PLI se dare o no i’appòggìo esterno : Intérvista di Andreotti> Napolitano: che cosa 


quattro partiti governativi - Incerto il 
può significare un’opposizione diversa 


' ROMA — c Si ver verso un 
quadripartito». Cosi ha di¬ 
chiarato Bettino Craid dopo 
la riunione della Direzione so¬ 
cialista. che a maggioranza 
: ha votato un documento della 
segreteria con il quale vie¬ 
ne dato il < vìa > al tentativo 
di Forlani di costituire il go¬ 
verno: ; Anche i socialdemo¬ 
cratici e i repubblicani ban- 
: no dal canto loro approvato 
la proposfe dì entrare a far 
parte del governo à quattro. 
I liberali decideranno doma¬ 
ni se appoggiare o meno il 
governo senza però farne 
"parte. ■ • 

' All’inizio di ^esta seconda 
fase della crisi, Forlani avrà 
questa mattina a Hmitecitorio 
' un incontro con la delega- 
■ zkme del PCI. Subito dopo. 
" nei pomeriggio, riunirà per 
la prima volta i rappresentan¬ 
ti di tutti i partiti ■ che do 
- vrebbero entrare * nel nuovo 
governo: - DC. PSI, PSDI e 
. PRL La • discossioDe ora ri¬ 


guarda il pro^anmia. « In ' 
particòlare gli impegni più 
immediati (a partire dal € no¬ 
do» Fiat), oltre Mia struttu¬ 
ra ' del governo. Su alcuni 
punti-diiàve sì tratta di ve¬ 
rificare se. e in che cosa, il 
nuovo governo vorrà differen¬ 
ziarsi dal vecchio. Siamo alla 
prova dei fatti. ' 
n travaglio interno ai par¬ 
titi governativi che ha portato 
alla formula quadripartita 
(con la possibile aggiunta del 
PLI nella maggioranza) ha 
intanto avuto il rìsidtato di 
mettere in evidenza alcune 
novità die riguardano il qua¬ 
dro delie forze politicbe: nel¬ 
la DC — nel roomoito stesso: 
di prendere una decisione sul¬ 
la aolurione ddla crisi — si 
è avviato un' isocesso di iso¬ 
lamento dell’ala friù oltranzista 
del «preambolo»; nel PSI il 
contrmto tra la inaggkvanza 
craxiana e le sinistre è di¬ 
ventato {riù teso, spedalniente 
dòpo lì «patto» C 60 i sodal- 


deinocraticl, estensfbfle ai ra- 
■ dicalL- £. 

Ciò è «nerso chiaramente 
nella DìrezioDe socialista di 
ieri. La sinistra ^ignorHe. 
Cìcdiitto. Covatta. d’accordo 
con il demartinìan Quercì) 
ha jx'eseitato un inoinio do¬ 
cumento: . per favorire ' una 
cixiclusione positiva della, cri¬ 
si. essa proponeva un incon¬ 
tro collegiale di tutti i partiti 
''oostìtuzionali. comunisti com- 
presL sui inroblemi di mag¬ 
gior rilevanza politica e pio¬ 
grammatica; • ràl piano dei 
rai^Kxti tra ' i partiti. <hie- 
deva un incontro I^-FSI 
(«anche se UótBvo — osser¬ 
vava — e m Ita contesto mo¬ 
dificato dall’mtervenuto patto 
PSI-PSDl esso può valere a 
correggere tfii errori di di¬ 
rezione politica finora com¬ 
piati»). 'Tutte e due queste 
ixoposte sono però state fatte 
cadere dalla . maggioranza 
C^axi-De Mkhdb. Ifamcini e- 
Landòlfì si sodo astaiuti nd- 


la votazione oondusiva. C^- 
ca la possibilità dì un incon¬ 
tro col PCL Craxi ha detto 
che «non e’è nessuna diffi¬ 
coltà a prmedere un tentativo 
di chiarificazione più diretto, 
una imita che se ne siano de¬ 
terminate effettivamente le 
condizioni favorevoii ». ■ ' -• 

. Tra-1 dirìgenti socialisti, la 
discussione più vivace è aìr- 
venuta sul «patto» con i so¬ 
cialdemocratici, - e sig -suo 
«segno».'Criud Tba definito 
un fatto « molto positivo ». 
Cìcchìtto. invece, ha afferma¬ 
to che n significato sostan¬ 
ziale di quel patto ri queUo 
di una alteriore rottura a si¬ 
nistra, e di ries u mar e , sìa 
pure in forma diversa, una 
politica che tatti eredevono 
superata ». Mancini si è bt- 
vece riferito sopr a tt u t t o ai 
problemi del progriunma di 
governo, prospettando per le 

T f» . 

(Segue in penultima) • 


IVBgliorate 
le condiziòiii 
di Luigi Longo 

ROMA — Le oondizlool 
del compagno Luigi Loo- 
go, dopo lo scompenso 
acuto di cuore che aveva 
fatto sorgere gravi preoo- 
cupesioni per la sua vita, 
sono nettamente mlgUo- 
rate ndia giarnata di ieri. 
Egli ha reagito positiva¬ 
mente alle terairie inten¬ 
sive adottate daU’«^ui- 
pe » diXnedici. diretta dal 
prof. Mario Spallone, che 
lo assiste continuamente. 
Ieri ai sono recati in di- 
nloa S Presidente della 
Bepabtdloa Sandro Pertl- 
ni, che ha chiesto di es¬ 
sere tenuto al cariente 
dell’ahdamento della ma¬ 
lattia di Luigi Longo; il 
compagno Enrico Beriin- 
gner e Nilde Jotti. presi¬ 
dente della Camera. 


Nomine RAI: 
sciopero ieri 
al roz 

I giornalisti del TG2 
hanno scioperato ieri sera 
per protestare cmitaro i 
metodi seguiti dal consi¬ 
glio di amministiazione 
della RAI per la nomina 
dei nuovi direttori e per la 
genericità e la infondates- 
sa dei motivi che hanno 
piotato alla destituzione 
di Andrea Barbato. lai de¬ 
cisione è stata presa all’ 
unanimità ieri mattina, 
nel coiso di un’assemblea. 
I motivi della protesta 
sono stati spiegati in un 
documento che un n^ipre- 
sentante dd comitato di 
Tedaztane — Umberto Se¬ 
gato — ha letto ieri sera 
all’inizio del breve noti¬ 
ziario che ha sostituito la 
normale edizione di «TG2 • 
studio i^ierto». A PAG. 2 


torinesi 


TORINO — Nuovo signifkfr- 
tivo intervento della cultura 
torinese a sostegno della tol¬ 
ta dei lavoratori FIAT: dopo 
il lancio I della-sottoscrizione 
fra i docenti dell’Università • 
del Politecnico, di coi abbia¬ 
mo riferito ieri, un gruppo di 
intellettuali ha promosso una 
raccolta di firme in calce ad 
un appello per «schierarsi» a 
fianco dei Igt^gntsri. Eccoos 
il testo. ; :, ‘ 

' c Al dì là del ^ problemi • 
delle aoliuiom specilidie, • 
fin troppo chiaro che la que¬ 
stione FIAT mette in pericc^ 
lo interessi e valori dell’inte¬ 
ra comunità. Non si tratta sol¬ 
tanto ' degli ' operai colpiti - a 
diecine di migUaia. Si tratta, 
direttamente o indirettamente, 
di tutti i cittadini. Lo acontro 
in' atto minaccia infatti pòsi- 
aioni polìtiche, sociali e ehriU 
acquisite da lotte che durano 
quasi ininterrottamente dagli 
anni della Resistenza. Gli e- 
qnilìbrì raggiunti con costi in- 
dividnali e collettivi altissimi 
fra città e campagna. Nord e 
Snd, classe operaia e altri la¬ 
voratori rischiano di essero, 
anziché un ponto di paitensa 
per andare avanti, 1 nodi di 
un’azione di violenta tenden¬ 
te a tornare agli >uni 50. ' 

«La posta è tale, dnnqne, che 
la neutralità sarebbe diserzio¬ 
ne. Coerenti con nna lunga 
battaglia condotta per la eon- 
qnista e la crescita d! una. 
convivenza piò libera e piò - 
gìnsta, noi sottoscritti aentìa- 
mo il dovere morate e politi¬ 
co di Mhierarci dalla parte di 
coloro che qui ed ora sono i 
protagonisti di quella steosa 
battaglia ». 

Hanno promosso l’^qiello. 
che è stalo letto ieri durame 
la manifestazione alla FIAT 
Mirafiori: Guido Aristarco, ; 
(ksare Cases, Norberto Bob¬ 
bio, Gianmailo Bravo, Mar¬ 
ziano (^glielmineni. Bianca 
Guidetti ^rra. Dora Marocco, ! 
Gian Giacomo Migone^ Clan¬ 
dio Napoleoni. Guido Neppi ' 
Modona, (^ido Guazza. Giu¬ 
seppe Rebordo. Noto RevMR, 
Nicola TranfaMì»- 


Distrutta all'80% la città di El Asnam a 250 chilometri dalla capitale . r , 


Migliaia di oiorti per ua terreoioto la Algeria 

Tutto il paese mobilitato - Profondi crepacci nel terreno - Nella stessa zona nel ’54 sì ebbero 1600 vìttime e 15 mila feriti 


OGGI 


che . il: cielo ce lo conservi 


ALGERI — Un terremoto die 
dalle prime notìzie appare di 
proporzioni disastrose e che 
avrebbe provocato — secondo 
le prime notizie — migliaia di 
vittime ha colpito ieri la dUà 
di EI Asnam (ex-Orleansville), 
a 250 km. a ovest di Algeri, di¬ 
struggendola aH’oUanta per 
cento, secondo quanto ha ri¬ 
ferito la radio ufficiale alge¬ 
rina. La scossa è avvenuta 
alle 13,30 (ora locale, coinci¬ 
dente con quella Italiana) ed 
è stata dì intensità superiore 
al settimo grado della scala 
Richter. L'agenda algema 
parla di «pracissìtnl danni u- 
mani e materiali». Le cOTuni- 
cazioni con la zona colpita so¬ 
no interrotte; il presidente 


algerino Bendjedid Cbadli ba 
•impartito le necessarie i- 
strazioni per mobilitare tutte 
le energie nazionali» al fine 
di far fronte alle conseguenze 
del sisma. La scossa tellurica 
— seguita da una seconda di 
minore intensità alle 16.40 — 
è stata avvertita.in un vasto 
raggio ed hi particolare nelle 
dttà di Algeri e Orano, dove 
ha causato molto panico ma 
nessun dannò. Tutti gli isti¬ 
tuti sismologici europei., da^ 
Messina a Strasburgo e ad 
Upp^la. l'hanno . registrata 
valutandone Tintènsità a 7.5 
gradì della scala Richter. 

La città dì El Asnam. epi¬ 
centro del • sisma, si trova 
come sì è detto a 250 km. 


dalla capitale; è una città in¬ 
dustriale e commerciale di 
rilevante importanza, con una 
popolazione dì I2S mila abi¬ 
tanti. lì 9 settembre 1954 El 
Asnam fu già sconvolta da 
un disastroso terremoto, che 
provocò oltre 1.G00 morti, 15 
mila feriti e più di 300 mila 
senza tetto. 

n sisma di ieri è avvenuto i 
alle 13,30. Ad Algeri e ad O- 
rano migliaia di persone si 
sono riversate nelle strade in | 
preda al panico. Con El A-1 
snam le comunicazioni si so¬ 
no subito interrotte e si è ! 
avuta la sensazione — anche 
per il precedente del 1954 — 
che fosse accaduto qualcosa 
di molto grave. ; 


Si è messa subito in moto 
la macchina dei soccorri. 1 
ministri dell'intcnio. deBa 
sanità e dell'urbanistica sono 
partiti alla vetta della zona 
colpita, mentre venivano mo¬ 
bilitate le forze militari, di 
polizia c della Mezzaluna 
rossa (equivalente alla Croce 
rossa). Quando oomindavanà 
finalmente ad arrivare le 
prime notizie —> che sono 
tuttora Imprecise e frammen¬ 
tarie — da El Asnam le pre¬ 
visioni, e 1 timori venivano 
purtroppt^ confermati. 

Poco dopo le 18 infatti la 
radio dava rannuncio che si 
è detto in principio. relaUvo 
alla distruzione dell'ottanta 


per cento drila città, Q che 
fa pensare die fi bilancio In 
vite umane sia assai pesante. 
Subito dopo remittente lan¬ 
ciava un appello a tutti i 
quadri dell'esercito, della po¬ 
lizia. dell’amroinistraziooe e 
del partito FIN a raggiunge¬ 
re i loro posti su tutto il 
territorio nazionale, n gover¬ 
no si è riunito in seduta stra¬ 
ordinaria sotto la direttone 
del presidente Chadli. E* sta¬ 
to^ ^ proclamato anche un 
lutto nazionale di sette gior¬ 
ni. Secondo le uKiinc notizie 
vìttime c danni gravi ri sa¬ 
rebbero anche avuti nelle 
camptgne di El Asnam e nM- 
la stessa Orano. Si tratta di 
zope deosamente popolate. 


Comonqioe tutto il centro <fi 
El Asnam — secondo le fram¬ 
mentarie notizie ghmto nella 
notte — seoafara essere stato 
dano^giato. n tenenaoto ba 
distrutto rospedale. una acoo- 
la femminile, un grande ma¬ 
gazzino di stato, il palazzo di 
giustizia, la se^ dell'Assem¬ 
blea popolare coawmale. la 
sede del commissariato nazio- 
nale del partito, gli uftici del¬ 
la ixotezione cit^. la gron¬ 
de moschea e ntanerosjvunto 
alùtazionL Attorno alla città 
ha racconUto uno dei soc¬ 
corritori — ri tono aperti nel 
terreno profondi c r epacci. In 
alcuni «arebbero cadale de¬ 
cine dì persone che fuggiva¬ 
no cercando scampo. 


f^9è uum ueecMe eanao- 

^ ne che cantava Mima 
dtììa quale noonUamo sol¬ 
tanto ia battuta finate: 
«Beh. che c’è?». Ci pto- 
eens motto, e tebbiamo ri¬ 
coniata ieri le g gendo sal¬ 
ia maggior parte dei fogU 
di imformaxkme (soma- 
mente asUieamanisti di¬ 
chiarati) i reso c on ti della 
Dfreaione democristìana di 
giove^ Sem b rere b be che 
non vi sia s uccesso quasi 
rsaOa o che gaonto vi i 
a ccadut o sia la cosa pto 
prevedibUe e rsaturale del 
mondo. Urta gro ssa e vi¬ 
stosa vittoria dtìle sinistre 
scudocrociate e U ricono¬ 
scimento unarOme (con la 
eecezkmè di Donai Cat- 
tìn, per fortuna) deOa ne¬ 
cessità di ttseoUare con 
rinnovata atteneiona i co¬ 
munisti. Su questi punti 
Piccoli e Forlani, BlsagUa 
e i fanfartìani. Qavm e, no- 
turatmente, §U aaecagni- 
ntoni, si sono trovati 
perfettamente iTaeeordo. 
« Beh. che c'è? ». 

(Fé ohe a noo m mm vet¬ 


ta, a denti stretti e con 
ano stile da finti tonti, si 
conviene che dei comuni- 
sU non si può fare a mo¬ 
rso; € voi non potete cre¬ 
dere come in cesi simili 
a sia pr vsiota la ostinata 
avversione di Donat Cat- 
Un: la consideriamo una 
garansia pbUtica, cultura¬ 
le e umana. Crediamo che 
sarebbe nn gran bnttfo 
giorno per noi quMlo in 
osi ci accadesse di leggere 
che il capofila di •Pome 
Nuoce» si pone in nna 
posizione a noi non osti¬ 
le. Nei confronti di qne- 
sVuomo noi siamo degli 
accaniti conservatori: lo 
vogliamo eom'i, volgare 
come in ogni occasione si 
rivela: et sta a cuore U 
ssso linguaggio, U suo ge¬ 
stire, la sua rabbie, nella 
misera in cni ne siamo le 
moie migita lontani e non 
ci d is piu es else, per segni 
finora non esfticiti, delia 
«aa natara inferiore si va¬ 
dano oooorfendo anche I 
sooi amict J7a già /alto 
carriera alT M Ue tr v e non 


crediate else ciò sta ov ve 
nato per colpe non sue, 
come quella di esser pa¬ 
dre di un figlio traviato, 
ma si è subito approfitta¬ 
to deOa sua disgntìa per 
accantonarlo. Donat Cat- 
ths conta sempre meno e 
non c’è ehi se ne dssole. 
Ancora una volta i comst- 
nisti lo mantengono: se 
non avesse ancora da 
prendersela con noi, nes¬ 
suno più lo ascolterebbe. 
Ci pare difficile soste- 
nere che la direzione de¬ 
mocristiana di giove^ non 
sia stata la conferma di 
guanto i comunisti tanno 
dicendo da sempre: che 
essi sono indispensabili al 
governo e soprattutto al 
Paese. Lo àa dovuto am¬ 
mettere persino SpadàUrd 
dei quale leggiamo che in 
un secondo tempo ha fat¬ 
to eircotare nna dicàtara- 
etane «gelida». Spadeùnl 
nel frigo: era U solo luo¬ 
go dove non io a vev a m o 
aaeor a /roveto. 
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Ieri sera telegiornale « straordinario » gestito dal comitato di redazione , 


Contro le nomine sciopera il T 

I motivi della unanime protesta dei giornalisti illustrati ai telespettatori - « L’assemblea condanna il metodo usato per 
destituire Barbato e rivendica Tautonomia professionale » - Il compagno Bernardi denuncia pressioni politiche in periferìa 




ROMA — €TG2-Studio aper¬ 
to > in edizione « straordina¬ 
ria > ieri sera. In edizione 
straordinaria per parlare dì 
se stesso, della volontà dei 
suoi redattori dì opporsi ai 
prepotenti, a coloro che han¬ 
no cacciato il direttore Andrea 
Barbato perché così ha deci¬ 
so la se^eteria del PSI, che 
vogliono ridurre la RAI a 
feudi assegnati a questa e 
quella corrente maggioritaria 
dei partiti di governo. 

Milioni di telespettatori han¬ 
no assistito a qualcosa che 
non ha precedenti nella sto¬ 
ria del servizio pubblico ra¬ 
diotelevisivo. Abolita la sigla 
che annuncia l'inizio del no¬ 
tiziario un componente del co¬ 
mitato di redazione. Umberto 
Segato, ha letto il comunica¬ 
to votato ieri mattina all’una- 
nimità (c'è stata una sola 
astensione) dai giornalisti 
del TG2 e ha spiegato perchè 
informazioni e servizi erano 
ridotti all'essenziale. 

« Siamo in sciopero — ha 
detto Umberto Segato — e 
Questo telegiornale è gestito 
dal comitato di redazione. 
Siamo in sciopero perchè V 
assemblea del TG2 vuol con¬ 
dannare U metodo con il qua¬ 
le il consiglio d’amministra¬ 
zione della RAI ha proceduto 
alla nomina dei nuovi diretto¬ 
ri e in particolare la generici¬ 
tà e la infondatezza delle mo¬ 
tivazioni e dei criteri dichia¬ 
rati per la sostituzione di An¬ 
drea Barbato. L’azione di lot¬ 
ta — ha proseguito Segato — 
è coerente con quanto la reda¬ 
zione del TG2 ha sempre so¬ 
stenuto, non riguarda in alcun 
modo la persona del nuovo di¬ 
rettore Ugo Zatterin con il 
quale questa sera (ieri, ndr) 
t redattori del giornale avran- 


Nessuna 
decisione 
per le 
tariffe 
della SIP 

ROAL\ — Anche ieri nes¬ 
suna decisione sulle tarif¬ 
fe telefoniche, dopo la so- 
. spensione degli aumenti 
decisa dal Tribunale am¬ 
ministrativo del Lazio. La 
riunione della Commissio¬ 
ne centrale prezzi, la ter-, 
za consecutiva, si è con-. 
elusa senza prendere al¬ 
cuna decisione. La riunio¬ 
ne è stata aggiornata a 
lunedì per proseguire lo 
esame delle richieste di 
aumenti tariffari avanza- 
, ta dalla SIP. . Di conse¬ 
guenza, non è stata nep- 
' pure fissata la seduta del 

■ Comitato interministeria¬ 
le prezzi, cui spetta la de¬ 
cisione finale. 

- n gettone, per ora re¬ 
sta a cinquanta lire e le 
tariffe quelle in vigore 
nel 1979. cioè prima de¬ 
gli aumenti. 

- Intanto, per disc utere la 
crisi del gruppo STET e 
le misure da adottare, i 
comunisti hanno chiesto 

■ che venga convocata al 
. più presto possibile la 

commissione Trasporti del 
Senato. 

La richiesta è stata 
avanzata dal compagno 
Lucio Libertini, responsa- 
! bile della sezione infra¬ 
strutture del PCI. il qua¬ 
le in una lettera inviata 
al presidente della com¬ 
missione sen. Tanga, sot¬ 
tolineando le difficoltà 
procedurali che comporta 
Tiniziativa. ricorda che la 
commissione, prima della 
cri.si del governo, stava 
conducendo un’indagine 
conoscitiva sulle telecomu¬ 
nicazioni e sottolinea che 
€ misure di aumento tarif¬ 
fario, mentre incorrono 
fatalmente in una conte- 
stazione giudiziaria e nel¬ 
la illegalità se ancora una 
volta venissero omesse le 
necessarie procedure, non 
sono affatto sufficienti e 
risolutive >. 

La commissione — sug¬ 
gerisce Libertini — potreb¬ 
be in modo unitario indi¬ 
viduare le iniziative. Ciò 
darebbe una « maggiore 
possibilità di azione al 
nuovo governo, fornendo 
anche un supporto al go¬ 
verno oggi in carica per 
l’ordinaria amministrazio- 


Ambasciatore 
dell’Iran ricevuto 
alla Camera 

ROMA — n presidente della 
Camera, Nilde Jotti, ha rice¬ 
vuto In visita di cortesia li 
nuovo ambasciatore dell’Iran 
signor Mohammad Bagher 
Nassir Sadat Salamy. 


no il loro primo incontro ai 
sensi del contratto di lavoro. 
.Questo sciopero è invece una 
riaffermazione della decisa 
volontà dei redattori di difen¬ 
dere la loro autonomia pro¬ 
fessionale al servizio del pub¬ 
blico e la continuità della li¬ 
nea politico-editoriale della 
Testata*. * ^ 

Nel documento letto da Se¬ 
gato si è ribadito, infine, l'im¬ 
pegno a sostenere l'azione del 
sindacato dei giornalisti per¬ 
chè i redattori siano lasciati 
liberi di poter cambiare Te¬ 
stata quando ciò sì ritenesse 
necessario per difendere ' la 
propria autonomia e profes¬ 
sionalità. 

Alla lettura del comunicato 
sono seguite notizie • filmati 


sullo sciopero generale e la 
vertenza FIAT; informazioni 
sulle operazioni antiterrori¬ 
smo, la crisi di governo, la 
guerra Irak-Iran. In tutto un 
quarto d'ora di trasmissione 
contro i 45-50 minuti tradizio¬ 
nali di c Studio-aperto ». 

' La decisione dello sciopero 
è stata presa ieri mattina al 
termine dì un’assemblea dopo 
i’emanazione dell’ordine di 
servizio — firmato dal diretto¬ 
re generale De Luca — che 
ha reso esecutive le scanda¬ 
lose nomine decise nella notte 
del 26 settembre. Anche le vi¬ 
cende degli ultimi giorni e 
delle ultime ore — è stato det¬ 
to — hanno confermato che si 
vuole attuare una nuova spar¬ 
tizione della RAI. che il diret¬ 


tore Barbato viene cacciato 
non per motivi -professionali 
ma perchè cosi ha deciso la 
segreteria di un partito, che 
si vuole imporre anche ai gior¬ 
nalisti del TG2 una informa¬ 
zione meno Ubera, imparzia¬ 
le, completa. Successivamente 
un conUtato composto da Tito 
Cortese, Mario Pastore, Um¬ 
berto Costa, Sergio De Luca. ' 
Italo Moretti ed Ettore Masina 
' ha messo a punto il comunica¬ 
to letto poi da Umberto Se¬ 
gato: l’intera redazione vi si è 
riconosciuta inviando un se¬ 
gnale di grande dignità e for¬ 
za a chi vuole «normalizza¬ 
re > la RAI. - ■ • 

Nel pomeriggio il consiglie¬ 
re .d'amministrazione Giorgio 
Tecce, si è recato negU stu¬ 


di del TG2 per esprimere la 
sua solidarietà alla redazione 
e alle sue iniziative di lotta. 
Subito dopo il breve notizia¬ 
rio è cominciata l'assemblea 
con 11 nuovo direttore designa¬ 
to, Ugo Zatterin. L'altra sera, 
invece. Ftanco Colombo, cu¬ 
gino del ministro degli Este¬ 
ri, EmUio, ha ricevuto il gra¬ 
dimento della redazione del 
TGl. Ieri U neo-direttore è 
stato ricevuto in udienza da 
Sandro Pertini. 

Ma quanti « casi Barbato » 
hanno in mente di creare Za- 
voU. De Luca, le segret«“Ie 
della DC e del pSI? Il com¬ 
pagno ■ Bernardi, capogruppo 
del PCI nella commissione di 
vigilanza, lo ha chiesto al pre¬ 
sidente Bubbico riferendosi al 


provocatorio attacco ' scaglia¬ 
to contro la sede veneta del 
TG3 e il suo redattore capo, 
Piero Dal Moro, dal presiden¬ 
te de deUa Giunta regionale. 
La colpa del TG3 sarebbe 
quella di non essere «stru¬ 
mento dei politici». 4 0 ac¬ 
certiamo, ino con riscontri 
concreti, che quel TGS'noh 
fa bene il suo Pero mestiere 
afferma U compagno Ber¬ 
nardi in una lettera a Bub¬ 
bico — oppure noi abbiamo 
l’obbligo di intervenire subito 
per tutelare l’autonomia e ta 
dignità di chi vuol fare il 
oiomalislo e non 11 portabor¬ 
se di qualche partito. 

Antonio Zoilo 


Pressioni sul Corriere, manovre spartitorie al Giorno 


ROMA — L'assalto spartitorio agli 
apparati dell'informazione si sta di¬ 
spiegando su tutti i fronti: sotto ti¬ 
ro non c* è soltanto la RAI, ma an¬ 
che giornali e agenzie di proprietà 
pubblica e di nuovo, a quanto pare, 
il Corriere della Sera. 

A proposito di quest'ultimo si sa 
che nei giorni scorsi ci sono stati 
diversi incontri tra direzione, pro¬ 
prietà del giornale e comitati di re¬ 
dazione. e che soprattutto nella re¬ 
dizione romana si sta creando un 
clima molto teso. In mancanza di 
informazioni ufliciali tocca affidarsi 
alle indiscrezioni. D problema sa¬ 
rebbe questo: DC. PSI e PRI sta¬ 
rebbero chiedendo in questi giorni 
al gruppo Rizzoli di onorare cam¬ 
biali politiche sottoscritte qualche 
mese fa. a luglio. In quel perio¬ 
do nelle casse del gruppo, attraver¬ 
so i canali delle banche, i tre 


partiti avrebbero fatto affluire i 
100-110 miliardi necessari a una in¬ 
dilazionabile opera di ricapitalizza¬ 
zione dell'azienda per meglio fron¬ 
teggiare una pesante situazione de¬ 
bitoria. 

Il condizionale è reso d’obbligo 
da un'altra circostanza: secondo 
altre fonti il gruppo Rizzoli era im¬ 
pegnato — e l’oparazione sarebbe 
ancora in corso — nella ricerca di 
finanziatori multipli in mòdo da non 
concentrare in uno solo di essi un 
potere sufficiente a condizionare 1’ 
autonomia editoriale delle testate. 

Le cambiali consisterebbero — 
comunque — nella collocazione di 
due uomini nuovi in posti chiave del 
Corriere: Giuliano Zincone — diret¬ 
tore del Lavoro di Genova — vicedi¬ 
rettore a Milano: Alberto Sensini — 
che ha appena lasciato la Nazione 
— capo della redazione romana. 


Ciò che più avrebbe insospettito la 
redazione del ■ Corriere sarebbe il 
contratto offerto a Sensini: non so¬ 
lo capo della redazione romana ma 
anche editorialista, rappresentante 
editoriale a Roma del gruppo, rap- ^ 
presentante « del direttore generale ' 
pre.sso i partiti politici ». Quattro 
funzioni. l’uUima davvero inedita • 
singolare — si dice al Corriere — 
che esulano dalle mansioni giorna¬ 
listiche e che prefigurano un pale¬ 
se depotenziamento dell’attuale di¬ 
rezione del giornale, una maggiore 
dipendenza dal potere politico. Nel 
corso di frequenti riunioni ci sareb¬ 
bero state smentite, richieste e of¬ 
ferte di chiarimenti e i comitati di 
redazione sarebbero riusciti, per 
ora, a bloccare l’operazione. 

Per II Giorno, PENI ha preso im¬ 
pegno formale ad effettuare entro 


lunedi la nomina ufficiale del nuo¬ 
vo direttore. In queste ultime, fre¬ 
netiche ore. dunque, si accelera 
il balletto dei nomi: ■ sarà Gianni 
LocateUi (ex capo cronista del quo- 
- tidiano milanese, e vicedirettore 
del Sole - 24 Ore)? 0 Lino Rizzi 
(ex notista e direttore del Gior¬ 
nale di Sicilia, notista del Gior¬ 
no)? o Guglielmo Zucconi (diret¬ 
tore -del settimanale de « La Di¬ 
scussione) sostenuto a spada trat¬ 
ta da Piccoli e Vittorino Colombo, 
non sgradito anche al PSI? 

La ■ direzione del Giorno, ’ In¬ 
fatti, è stata oggetto della con¬ 
trattazione più ampia di queste 
ultime settimane per la spartizione 
• delle testate pubbliche: il Gior¬ 
no è stato assegnato alla DC. 
mentre l’agenzia di stampa AGI 
passerebbe all’area socialista. 


La fuga di notizie sulla commissione Moro 


Berlinguer: io risp^to il segreto 






“A - 


Una dichiarazione del segretario del PCI - Le indiscrezioni tendono a far perdere credibilità all inda¬ 
gine parlamentare - Le agenzie riferiscono dì un incontro con la signora Moro e dei rapporti con la DC 


ROàLà — Ancora fughe di 
notizie sui lavori della (im¬ 
missione Moro. Ieri agenzie 
di - stampa . hanno diffuso in¬ 
discrezioni sull'audizione — 
svoltasi giovedì sera e durata 
tre ore e mezzo — del com¬ 
pagno Berlinguer. 

A' questo proposito rUfficio 
stampa del PCI ha reso nota 
la seguente dichiarazione del 
segretario generale del parti¬ 
to Enrico Berlinguer: «Qual¬ 
che agenzia giornalistica dà 
notizia.di alcune delle dichia¬ 
razioni che sarebbero state da 
me fatte ieri nel corso della 
audizione davanti alla Com¬ 
missione d'inchiesta sul caso 
Moro e sul terrorismo. 

« Si tratta di informazióni 
del tutto parziali. Il rispettò 
da parte mia del vincolo del 
segrek» stabilito dalla legge 
istitutiva della Commissione mi 
impedisce qualsiasi rettifica o 
precisazione. Debbo, però. la¬ 
mentare che. ancora una vol¬ 
ta. l'obbligo della riservatez¬ 
za sia stato violalo da per¬ 
sone che. per O loro ufficio, 
sono anch'esse rigorosamente 
tenute a rispettarlo ». • 

Questo stillicidio di notizie 
va avanti ormai da mesi, pra¬ 
ticamente fin daH’inizio della 
attività della Commissione 


Diffuse ieri 
trentamila 
copie in più 
dell’Unità 


ROM.\ — Ieri sono state dif¬ 
fuse oltre 30 mila copie in 
più de l’Vnità in tutto 0 Pae¬ 
se nella giornata di sciopero 
generale per la vertenza Fiat 
e in difesa dei diritti e delle 
conquiste di tutti i lavoratori. 
R giornale del partito che que¬ 
ste lotte so^iene è stato por¬ 
tato nelle piazze, nei mercati, 
nelle scuole. Decine e decttre 
sor» state le fabbriche die 
sor» state toccate dai nostri 
diffusori insieme ai centri, 
piccoli o ffr;»ndi che hanno vi¬ 
sto le grandi manifestazioni 
operaie. 

Questa vasta mobilitazione 
ddle nostre organizzazioni, 
dei nostri diffusori troverà 
momenti di maggiore o più 
grande espressione nelle do¬ 
meniche del 28 ottobre e del 
9 novembre quando saranno 
organizzate le due pitusime 
diffusioni domenicali e straor¬ 
dinarie. ■ 


(mese di maggio). 

Le ragioni sono chiare: 1) 
ridurre o togliere credibilità 
ai già diflìcili e complessi la¬ 
vori di questa Commissione, 
la cui istituzione — si ricor¬ 
derà — fu preceduta da acu¬ 
te polemiche; 2) intimidire co¬ 
loro die dovr^oo essere a- 
scoltati o interrogati deù 40 
parlamentari, n rischio di ve¬ 
dere pubblicate le proprie de¬ 
posizioni può indubbiamente 
costringere alla reticenza o 
al silenzio. 

Ma che cosa riferiscono le 
agenzie? Il 24 marzo del '78 
— pochi giorni dopo la stra¬ 
ge di vìa Fani e il rapimen¬ 
to del presidente della DC — 
Berlin^er avrebbe avuto un 
colloquio con la signora Eleo¬ 
nora Moro. L’incontro fu chie¬ 
sto dalla moglie dì Moro, la 
quale avrebbe avvertito il se¬ 
gretario del PCI di possibili 
attentati contro la sua perso¬ 
na e gli avrebbe riferito an¬ 
che che il rapimento del ma¬ 
rito era stato «ordito molto 
in alto». 

n compagno Enrico Berlin¬ 
guer avrebbe poi dato confer¬ 
ma dì un incontro avuto fl 
29 aprile del '78 con il dottor 
Tullio Ancora, consigliere di 
Stato, del quale fu messo al 


corrente il procuratore g«ie- 
rale Pascalino. Il dott. Anco¬ 
ra chiese di incontrare Ber¬ 
linguer per riferirgli un pas¬ 
so di una lettera fattagli pv- 
venire da Aldo Moro, prigio¬ 
niero dei terroristi. Nella let¬ 
tera ci sarebbe stata la ri¬ 
chiesta al PCI di recedere, nei 
fatti, dalla posizione asstmta 
a proposto della possib'iUtà 
di avviare trattative 

Impossibile accogli«-e que¬ 
sto tipo di richiesta — avreb¬ 
be risposto Berlinguer —: la, 
decisione era stata presa dal¬ 
la direzione del PCI ed era 
per altro giudicata giusta dal 
segretario generale del parti¬ 
to. Il giorno dopo. 30 aprile. 
Berlinguer mise al corrente U- 
procuratore generale di que¬ 
sto incontro. Sembra che Pa- 
scalino fosse venuto in pos¬ 
sesso di queste notizie soltan¬ 
to poche ore prima. 

Berlinguer ■ nella ' audizione 
ha ricordato la linea del PCI 
che le agaizie riassumono in 
quattro punti: 1) la necessi¬ 
tà di una forte mobilitazione 
popolare; 2) sollecitare il go¬ 
verno a mettCTe all’opera tut¬ 
te le forze di polizia; 3)- la 
esclusione di qualsiasi cedi¬ 
mento; 4) che il governo rag¬ 
giungesse al più presto la pie¬ 


nezza dei* poteri. 

" Sulla questione dei legami 
internazionali del terrorismo 
italiano. BerUn|iuer avrebbe 
escluso die sé ne parlò in un 
incontro - tra le delegaùoni 
dd PCI e della DC svòltosi 
il 5 aprile del ’T7, La questio¬ 
ne sarebbe iqvece stata.aSron- 
tata in una riunione • del 3 
aprite dd ’78 tra l’ex presi- 
dentè del consiglio Andréotti 
e i segretari dei partiti del¬ 
la maggioranza. di sdìdarietà 
nazionale. Giulio Andréotti a-, 
vrebbe riferito, che erano sta¬ 
ti compiuti passi presso qt^l 
paesi die avrebbero i^uto 
ospitare terroristi: rìnìziativa 
era stata suggerita dalle no¬ 
tizie che i giomfdi andavano 
pubblicando. 

n.segretario del PCI — co¬ 
me aveva già fatto Zaccagm- 
ni, ascoltato anche egli gio- 
ve<fi — ha sm^tito quanto 
detto in Commissione da Sda- 
scia e cioè che i comunicati 
ufficiali della DC in quei K 
giomi venivano inviati prima 
in visione ' al PCI. Sciascia 
aveva sostenuto che ' le fonti 
della notizia erano due: una 
giornalistica e l’altra politica 
(sarebbero — si è saputo ie¬ 
ri — fl direttore dell’Espresso 
livìo Zanetti e il senatore de¬ 


mocristiano Donat Cattìn). 

~ Era passibile salvare la vita ' 
di Aldo Moro? Berlinguer — 
secondo quanto riportano le 
agenziè — àvièbbe riqmto 
cte forse qiiesto sarebbe sta- - 
to possibile (ma, avrebbe ag- / 
giunto Berlinguer, tutto è <^>1* 
nabite) se si fosse mantenuto . 
unito il fronte dei partiti. E 
cod fu fino all'aprile del '78. 
quando Ttmità si incrinò in- ^ - 
ducendo le BR a chiedere { 
contropartite e a porre condì- ■ 
zioni. Chi può essere fl Gran- ' 
de Vecchio? A questa doman¬ 
da Berlinguer avrebbe rispo¬ 
sto dicendo che non ama fa¬ 
re del « dietrismo » e che a- : 
vanzando queste ipotesi , si può ; j 
generare soltanto confusone. ' 

< I commissari avrebbero poi ; 
chiesto al segretario del PCI 
se te ragioni del rapimento e 
l’uccisione dì Moro poss<H» j 
essere ricercate nella Iteea po- ; 
litica che ispirava l’azione del - 
presterate della DC. • 

Le ^enzie riportano anche 
i giudiri di alcuni commissa- : 
ri sulla àudirione del compa¬ 
gno ' Berlinguer definendola 
« senza sbavature »; ‘ « preci¬ 
sa»; «senza alcun imbeuraz- 
zo». . . 

Giuseppe F. Mennella 


Tesseramento: Polemica sulle dicliiorazioni del dirigente sociolistq francese 

Éstier: Craxi sbaglia siri PCI 
degli iscrìtti Ma per Longo è Interferenin - 


ROM.\ — Sono 1 milione 746 
mOa 066 (99,25%) gli iscritti 
al PCI per fl 1960. Questo fl 
risultato dell’ultimo rilevamen¬ 
to effettuato giovedì 2 ottobre. 
In base a questo dato manca¬ 
no ancora 13.209 iscritti per 
raggiungere il 100%; i reclu¬ 
tati sono 87.242 e le donne 
441.473. 

Intanto altre federazioni 
hanno raggiunto il 100%: Fi¬ 
renze (con -70.186 iscrìtti). 
Trieste (con 6.498). Latina 
(con 6.603). Brescia (con 
^.060). Crotone (con 7.765). 
Salgono cosi a 46 le federa¬ 
zioni che hanno raggiunto fl 
100 per cento degli iscritti. ' 

Anche la Lombardia con 
206.836 iscritti. 10.910 recluta¬ 
ti e 48-288 donne, ha rag¬ 
giunto e superato il cento per 
cento degli iscritti del '79. 


I 4«»aT«tl camonlftl Moa tonati 
' oU «ooor» groionti SCNXA ECCE¬ 
ZIONE olio seduto dt mercoledì 
15 o giovedì 15 oltobro. 


ROMA — Craxi ha mantenu¬ 
to un assoluto silenzio, ma 
il suo collega socUUdemocra- 
tico liongo ha perso te staf¬ 
fe: ha definito •inconcepibi¬ 
li. scorretti, inaccettabili» 1 
giudizi che Claude Eslier, vi¬ 
cepresidente del gruppo par¬ 
lamentare socialista europeo,; 
ha espresso sulle critiche mos¬ 
se da Craxi al PCI nel suo 
recente discorso di Venezia. 
Che cosa ha dunque detto 
Estier, in un'intervista ap¬ 
parsa ieri su «Paese sera», 
da spingere Longo a prean¬ 
nunciare una •fermale pro¬ 
testa» presso il gruppo degli 
eurodeputati socialisti? 

n dirigente del Partito so¬ 
cialista francese si è In real¬ 
tà limitato ad esprimere pre¬ 
cise riserve su certi paral¬ 
leli instaurati da Crs^. 11 
segretario del PSI — ha det¬ 
to Estier — • fa un’analisi 
sbagliata quando dice che fa 
fondo non vi è grande dif¬ 
ferenza tra i comunisti italia¬ 
ni e quelli francesi. Il suo 
discorso dimostra come i so¬ 
cialisti italiani non cono¬ 
scano il PCF». 


Per Estier, •le posizioni 
dei comunisti iUUiani nei con¬ 
fronti delTEuropa», le posi¬ 
zioni assunte sull'Afghanistan 
e sulla Polonia, l'atteggia- 
mentò verso le socialdemo- 
crarie europee, l’Impegno su 
questioni essenziali come la 
libertà d’opinione e la li¬ 
bera circolarione' all'Est co¬ 
me all'Ovest, • stanno a di¬ 
mostrare una grande aper¬ 
tura del PCI che non i asso- 
lutamente paragonabile a 
quella dei comunisti francesi 
e portoghesi». 

Nel convegno di ' Venezia 
— rileva -Estier — il segreta¬ 
rio del PSI ha parlato di 
«un irrigidimento» comuni¬ 
sta «ria ricondurre sostan¬ 
zialmente all* posizioni di 
Berlinguer. Ma noi abbiamo 
delle perplessità, siamo scet¬ 
tici su questa affermazione*. 
n voto che ha fatto cadere 
il governo dimostrerebbe for¬ 
se una « maggiore rigidità 
del PCI sui temi di politica 
interna »? Ma c’è un dato 
di fatto — rileva Io stesso di¬ 
rigente socialista francese — 
che il voto ha cioè dimostra¬ 


to • resistenza di una dina¬ 
mica polìttea no» riconduci¬ 
bile a uno schema tradizio¬ 
nale, e di una dialeWea che 
vede coinvolti non solo i co¬ 
munisti ma anche la sinistra 
socialista e quella democri¬ 
stiana ». 

Nei confronti dei comuni¬ 
sti italiani, Estier ritiene 
dunque importuna «una po¬ 
sizione pii articolata di 
guanto non la esprima 
Grazi », perchè, fra l'altro, 
• non riscontriamo assoluta¬ 
mente questo irrigidimento in 
politica intemazionale. Per 
noi — ha concluso il vice¬ 
presidente degli eurodeputa¬ 
ti socialisti — il rapporto 
con a PCI deve continuare 
negli stessi termini, assai 
buoni, in cut si svolge òggi, 
senza naturalmente con ciò 
voler creare dei problemi a 
Craxi», Un'asiicunudone che 
non è bastata, come si è vi¬ 
sto. a placare l’ira di Longa 


L'MNOiblM M groFF* M «*. 
gnlitl cemanttll è convocala por 

Morcoloèl li a m bia allo oio 14. 
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Contingenza-liquidazioni: 
sono .mancati due 
presupposti fondamentali 

Cara Unità 

’ ia lettera del compagno Mario Fureniino 
. pubblicata il 2 ottobre a proposito del btoc- 

- èo dell’indennità di contingenza sulle Itqui- 

- dazioni, potrebbe essere condivisa se due 
presupposti fondamentali si fossero realiz¬ 
zati contemporaneamente a questo blocco. 

li primo è quello relativo alla riforma 
della busta paga, di cui tutti hanno parlato 
ma nulla si è fatto. Tanto è vero che ancora 
oggi ia paga base, che dovrebbe essere lo 
specchio della retribuzione •professtona- 
' le», è di ben poco superiore alla contingen¬ 
za. E insieme è mancata la realizzazione 
deWaggancio delle pensioni agii stipendi.- 
eliminando le discriminazioni ancora oggi 
esistenti per cui vi sono lavoratori all’80% 
di pensione, altri al 90-95%, altri al 100% 
rispetto alla media degli ultimi tre anni di 
lavoro. . 

Il secondo presupposto è quello relativo 
alle •liquidazioni d’oro», che dovevano es¬ 
sere abolite ma sono rimaste tali, poiché 
twn esiste nessuno strumento di controllo 
per 'impedire che un’azienda dia sottoban¬ 
co. nella liquidazione, premi vari, indennità 
speciali ecc., come tuttora avviene a com¬ 
penso della contingenza bloccata o per altre 
ragioni. 

Per cut, mentre da un lato continuano le 
liquidazioni d’oro, dall’altro i lavoratori 
. prossimi alla pensione sono gli unici che 
vedranno taglieggiata ia loro liquidazione. 

LUISA FRAGUGLIA 
(Firenze) 


Da qualche anno la scèlta 
dei quadri del . Partito 
si è fatta più jdlfficUe 

Caro direttore, 

ho seguito con intense le lettere dei 
compagni sul problema dei funzionari del 
• Partito di 20-30 anni fa, che vengono con¬ 
trapposti ai funzionari di oggi. Sono con- 
. vinto che sia sbagliato giudicare i quadri di 
allora e quelli di oggi sulla base dello spiri¬ 
to di sacrifìcio, degli stipendi di allora e di 
oggi, perchè diversa era la situazione poli¬ 
tica, economica e sociale del Paese, diversi 
erano i costumi prevalenti del Paese e i 
I quadri di un Partito anche rivoluzionario 
\ come il nostro non possono non tener conto 
del tipo di realtà nella quale operano. 

: In questo breve scritto mi preme porre un 
solo problema, cioè il confronto tra la scel¬ 
ta M 'fi^ionatd (U^Sfuud Cinquanta a 
. quella degli antù Óttarità.- 

Negli anni Cinquanta i funzionari erano 
emersi nella lotta di liberazione od usciva¬ 
no dalla partecipazione delle lotte di massa 
che si svolgevano ne! Paese e nelle quali essi 
primeggiavano per capacità di direzione e 
. di collegamento con i lavoratori; di fatto 
allora g/i organi dirigenti finivano per rece-‘ 
pire la scelta che le masse avevano già fat¬ 
to, cioè i leader si facevano sul campo ed 
/era per toro una scelta di vita, che impegna¬ 
va totalmente unificando il pubbUco con il 
\ privata. . ' ' r . 

Oggi e da qualche anno la scelta del qua- 

- dri si è fatta più difficile anche perchè oc- 

■ corrono ancora te ca r at t eristiche di ieri ma 
anche quelle dt oggi, che sono soprattutto' 

' caratiéristlChe dt competenze dt un Partito 
di governo. 

- Mi sembra che oggi si scelgano t quadri, 
partendo dal grado dt istruzione, dalla ca¬ 
pacità di parlare dei compagni, e meno dal- 

■ la capacità dt lavoro, dalle esperienze fatte, 
dai risultati nella Imo attività. 

LILIANOFAMIGU 

(Modena) 

I testi scolastici 

% 

non debbono esaurire 
la verità e la coltura 

. Caro direttore, 

sano uno studente e vorrei sottoporre alcu¬ 
ne riflessioni suscitate dal -caso» dei libri 
sadastici editi dagli Editori Riuniti: parla¬ 
re del compito della scuola nella formazio¬ 
ne dell’uomo. 

La cultta-a che sii vemaaformando sem- 
< pre più massicciamente in questo secolo^ 
tende a dar eredito a persone tecniche, pre- 
. parate a dominare ta rruscchina di lavoro. 
MJuomo i rimasto sempre più schiaecigto in 
quelFuniea dimensiane prodotto-consumo. 

II diploma serrare più assurrte Faspetto di 
. prodamaziom, da parte dello Stato, di po¬ 
ter entrare a far parte della grande fami¬ 
glia produttori-consumatori. 

Vorrei guardare perciò la crisi detta 
scuoia sento Faspetto culturale. Fano da 
. quàUhe premessa: I) la scuola dovrebbe 
insegnare ta libertà imeilettvude/2) ia ée- 
. mocrazia si può avere quando ia geme non 
si lascia strumeraalizzare e usa il scruto’ 
della ragiotte (quindi con mente apena an¬ 
che a coeremi diverse di idee). 

Furtroppo questo a satoia trance krdico- 
mo. I testi scolastici, I pilastri d^edifieio ’ 
scolastico, divematto la Verità e la Cultura. 

La scuola dunque due cose dovrebbe in¬ 
segnare: la nozione, ed il pernierò critico. : 
Senza te rtozioni non abbiamo comerUtori 
dove versare la critico; sanza critica saremo 
ntaechirte alienate ed orgogliose di rtoi stes¬ 
si Furtroppo. ripeto, queste cose la scuota 
non ee te insegna. 

- Ecco cosa deve cambiare mila mostra 
seuola.IIHbroditestonondevee$serepre- 

' so come ii samorte della verità; deve essere 
considerato soitamo come strutrtento dt ba¬ 
se, esempio di dimensione imellettuale. So¬ 
lo quattdo si iruegrterà offii st u de m l m ra- 
giofiare; I libri seolmitM saranno messi e 
rum Fintegrità della cultura. 

Certo i 'che i professori avre b be r o un 
empito importarne e motto più difficile da 
compiere di quello che mtuano adesso. 
Spero inm mm a che la classe si pensi dt più. 

ROBERTO FODERA 
(Manno) 


'Un duro paragone 
(forse troppo) 
tra muli e uomini 

Caro direttore, 

l’istituto penale e il sistema carcerarlo 
italiano non solo si rivelano sempre più im¬ 
potenti contro la criminalità, ma ne sono 
addirittura il terreno di coltura. 

‘ Non ci vuole molto per rendersi conto ehq 
l’istituto penale italiano, così com’è fatto, 
non potrà mai raggiungere lo scopo che jf 
prefìgge, non solo perché è debole e inadat¬ 
to come struttura edilizia ma soprattutto 
perché è impostato male nelle sue finalità; 
ecco perché non serve come strumento dt 
recupero e di rieducazione del delinquente.' 

■ né come strumento di repressione. 

Se tutti questi delinquenti anziché èssere 
messi in luoghi chiusi e poco sicuri dove, 
hanno il tempo per giocare a carte, mettersi 
in contatto tra loro e studiare il plano di’ 
come evadere facendo un buco, venissero 
condannati ai lavori forzati (i quali, si badi. . 
non dovrebbero essere imposti a suon di 
frustate o di castighi mostruosi ma sempli¬ 
cemente lasciando i carcerati senza man¬ 
giare fino a quando quel determinato lavo* 
ro loro assegnato non fosse stato eseguito) 
potremmo star certi che da una parte non 
resterebbe ai carcerati il tempo materiate 
di studiare come fare il buco e mettersi in 
contatto coll’esterno, dall’aìtra ii rende¬ 
remmo tutti utili alla società perché li co¬ 
stringeremmo a produrre per si e per gli 
altri senza pagarli. ‘ 

D’altra parte ancora, nessuna cosa al 
mondo doma più e meglio del lavoro pesan¬ 
te. Ciò è provato con i muli bizzarri, quelli 
che morsicano, che tirano calci, che non si 
lasciano mettere il basto né la cavezza e che 
si impennano ad ogni mossa del padrone: 
quaitdo vengono costretti a tirare tronchi 
d’albero, a trasportare sabbia o pietre ma¬ 
gari col padrone a cavallo per tutta una 
giornata, la sera sono calmissimi e si la¬ 
sciano accarezzare, cavalcare e toccare in. 
qualsiasi punto; insomma diventano man¬ 
sueti e utili. 

PIETRO BIAN(X> 
(Petrooà - Cntanzuo) 

TVe tipi di esami 
sulle donne incinte: farli 
solo se sono necessari 

Caro direttore, 

scrivo a proposito della diffusione su tar¬ 
ga scala di tecniche diagnostiche quali Ful- 
irasuonografia, Famniocentesi e la fetosop- 
pia suUe^onw g/utar^L Si (^tta ai tftcrilh 
che'che cònsèntoiso là diaghost in tàèrtt'M 
^alcune malattie congenite e che possono es¬ 
sere utili, nei casi a rischio, per deciderà 
sulla prosecuzione o meno della gravidan¬ 
za. 

Furtroppo i fautori dt questa diffusioni 
che ovviamente sono coloro che praticano 
tali nuove tecniche diagnostiche, ne auspi¬ 
cano l’estensione a tutte le donne incinta 

■ attraverso futuri •centri di diagnosi prena- 
• tale», per istituire i quali è prevista anche 

un’apposita campagna pubblicitaria nella 
scuole, nei quartieri, nelle fabbriche ècc. 

Le malattie congenite, si dice, colpiscono - 
il 2-3% delta popolazione; questo dato sa- ■ 
rebbe sufficiente per ^ustificare l’effettua¬ 
zione delle suddette tecniche a tappeto, 

■ Non si fa parola però dei limiti di tali pro¬ 
cedure (solo alcune malattie sono diagno- 

.sticabili), nè dei rischi connessi ad essa. Va- 
diamolL ' 

L’ecografia (o ultrasuonografla) pare es¬ 
sere al momento attuale innocua, tanto che 
viene effettuata praticamente su tutte le ge¬ 
stanti Essendo però una tecnica di recente ■ 
impiego, almeno su larga scala, dati certi 
sulla sua pretesa innocuità davratmo essere 
attesi per decenni: sino a quando cioè po- 
‘ iranno essere effettuate valutazioni epide- 
ntìologiehe sulla enorme massa di persona 
che oggi vengono quotidianamente ì^mbar- ' 
date di ultrasuoni in utero; spesso ciò viene 
fatto senza un valido motivo: •Facciamo. 
una bella fotografìa al bindto», é la frase 
che spesso rivolge il ginecologo! Natural¬ 
mente vi sono casi in cui .Fecografìa trova 
una giustificazione, ma FimUscriminato 
uso degli ecografi che o^ viene fatto trova 
ta sua unica giustificazione nella necessità 
di ammortizzare i costi allargalo la pro¬ 
duzione. 

■ L’amniocentest è indubbiamente^ " dal 
'■ punto di vista dei risultati. Fesame più uti¬ 
le Si tratta però (è bene dirlo) di un esame 
cruento: un ago viene inserito attraverso F 
addome nella cavità uterina per prelevare 
un campione di liquido amniotico; Finterà 
procedura inoltre deve essere effettuata, 
sotto controllo visivo ad ultrasuoni per evi¬ 
tare (ii che non sempre riesce) di pungere il 
feto o la placenta. - - 

Oltre al rischio -minore» di immunizza¬ 
zione della madre contro il feto in caso di 
incompatibilità Rh, vi è un netto aumento 
del rìschio di aborto: un articolo apparso 
recentemente su Le Scienze riferiva che ta 
perdita del feto dopo Famniocentesi ha una 
incidenza dei 3.5%. rischio superiore al 
2-3% di incidenza delle malattie congenite 
(leqmaii. ripeto^ non sono tutte diagnmttiem- 
bili). In ttuelio studio si conclude^ affer¬ 
mando che Famniocentesi è una procedura 
da riservare ad un numero limitato di gra¬ 
vidanza rischiti nelle quali Fatta probabi¬ 
lità di una malattia congenita giustìchi il 
pericolo di abortire nel 3.5 % dei cast 
La fetoseopia. jpoi, consiste nelFiitsertn 
unostnanento a fibre ottiche mi sacco am¬ 
niotico. col quale si può •scrutare» da vici¬ 
no il feto, effettuare prelievi di sangue, bio¬ 
psie e altre analoghe manipotazkmL Le in¬ 
dicazioni per tale inietvenio sono così po¬ 
che. e i rischi eosìelevati, che i tmsptonbUa 
non solo la fetoseopia non si diffonda, ma 
piuttosto che venga al più presto accnmo» 
nata. 

Furtroppo emerge invece che In base a 
una sorta di logica aziendale, ogni tecnica 
nuova, specie se cMtosa. devefunstonare a 
pieno re^meper essere produttiva: e quindi, 
esami e interventi a raffica, conbuona pace 
della riforma sanitarta. 

Dott GRAZIANO FIUGEIU 
, (Fama) 
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E' legiltìmo che il PSI cerchi più spazio 


Sì: non sta qui 


; ■ ; ; i 
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7/ senso deWattuale cri¬ 
si ministeriale non età 
tanto in mutamenti della 
formtda di governo guan¬ 
to nel venire alla luce di 
quello scontro tra linee di¬ 
verse che dura da tempo 
e che — nonostante tutti 
gli esorcismi — continuo 
a restare il tema dominan¬ 
te della situazione italia- 
na. Si può governare que¬ 
sto paese senza porre ma¬ 
no a riforme democrati¬ 
che tali da richiedere l'u¬ 
nità del movimento ope¬ 
raio e, quindi, un rappor¬ 
to nuovo di collaborazio¬ 
ne con i comunisti? Op¬ 
pure il problema della 
governabilità può ridur¬ 
si a una riforma del si¬ 
stema politico che tutta¬ 
via — se posta in modo 
avulso dalla questione so- 
■ ciale e da quella dell'al¬ 
largamento delle basi po¬ 
litiche del potere — ri¬ 
schia di tradursi in una 
' stretta autoritaria? E chi 
dovrebbe gestirla questa 
stretta? 


la nostra preoccupazione 


col portare a progetti di f 
rafforzamento deliesecu- 


tra Craxi e il «preambo- che si tratta? Molti han- La questione vera è un' 
lo» de poteva essere in- no interpretato questa ri-■. altra. A ‘ quali condizioni 
terpretata come qualcosa chiesta come un meccani- il PSI vuole allargare . il 
di episodico, di strumen- ■ smo di assicurazione che, suo spazio? A^tc)ie al prez- 
tale, perfino imposto da da un lato, vincoli l'mter- zo di spostare a destra la 
uno stato di necessità e locutore de a un impegno DC con tutto ciò che que- 
non dalla volontà del PSI. di lealtà e. dall’altro, as- sto significa in termini di 
Ma i fatti — dagli atti ■ sicuri al PSI una maggio- spostamento a destra di 
di governo, atte scelte rea ' re incidenza nell'indirizzo 'pezzi dello Stato, di appa- 
ti nella società e negli enti • e nelle pratiche di gover- - rati di governo, di ceti pa- 
pubblici, agli atteggiamen- no. Insomma. una cosa del dronali; e, al tempo stes 


La questione vera è un' 
altra. A quali condizioni 
il PSI vuote allargare . il 
suo spazio? A^tche al prez¬ 
zo di spostare a destra la 
DC con tutto ciò che que¬ 
sto significa in termini di 
spostamento a destra di 


mo a comprendere perché 
un f partito ^ come * il PSI 
possa considerare perico¬ 
losa per i propri progetti 
una evoluzione della DC 
su posizioni piti democra¬ 
tiche e aperte. Ma allora 
diventa ipocrita afferma- 


rafforzamento dell'esecu¬ 
tivo. di ingessatura del 
parlamento, di regolazio¬ 
ne autoritaria della dia¬ 
lettica sociale? 

^cco la ■ domanda piti 
inquietante che noi ci pó¬ 
niamo. E che rivolgiamo 
a tutta la sinistra, a tutti 
i socialisti, a tutti i demo¬ 
cratici. La Pralognan di 
Nettili e Saragat fu una 
cosa molto diversa dai di- 



Un grande 
tema reale 


La crisi di « governabi- 
' lità » esiste, è un gran¬ 
de tema reale. Ma, fino¬ 
ra, questo tema è stato 
presentato in modo trop¬ 
po ambiguo: non come 
una linea politica ma co 
■ me un atto di disponibilità 
socialista nei riguardi di 
una superiore ed elemen¬ 
tare esigenza del paese 
(quella, appunto, di essere 
governato), un atto tanto 
piò positivo in quanto 
volto — così si diceva — 
a facilitare la ripresa del 
dialogo tra le forze de¬ 
mocratiche dopo la rottu 
ra della solidarietà nazio¬ 
nale. La stessa alleanza 


pubblici, agli atteggiamen¬ 
ti assunti in questi giorni 
(fino al rifiuto di acca- 

oUorì» nmnnc/i» . 

.sinistra del PSI e della 
DC di riaprire con i co¬ 
munisti un dialogo senza 
pregiudiziali) — si sono in 
caricati di dimostrare che 
non era così. Perciò non 
.sono giuste le accuse dt 
settarismo rivolte contro 
di noi. Se si guarda alla 
sostanza, bisogna ricono¬ 
scere che il « settarismo » 
non stava in chi contra¬ 
stava l'operazione da cut 
nacque il governo Cossi- 
ga ma nella logica stessa 
di quella scelta politica. 
E' un coso che, a un certo 
punto. Craxi è stato spinto 
a colpire ed emarginare 
i dissenzienti nel suo par 
tito? E un'altra cosa ap 
pare adesso più chiara: 
che stava qui — in qua 
sto nodo irrisolto — la 
ragione profonda della ca¬ 
duta di Cossiga, e non in 
una « imboscata »., Il Cos¬ 
siga-? era un involucro 
troppo fragile per conte¬ 
nere prospettive opposte, 
e quindi per consentire 
una reale governabilità. 

Del resto, è a seguito di 
questa esperienza fallita 
che Craxi solleva la que¬ 
stione delle « garanzie ». 
di qualcosa cioè che il 
Cossiga-2 non conteneva^ 
in misura sufficiente. : Di 


tutto ovvia . in una coali¬ 
zione. Tendere a occupare 

il tttnaoirtrif cn/i^ir» eincci/i/- 

le e a premunirsi dagli 
«sgarri» dell'alleato (e di 
quell'alleato) è cosa nor¬ 
male: anche di questo è 
fatta la lotta politica. Ma 
è giunto . il momento di 
chiedersi, con serietà e 
preoccupazione, se si trat¬ 
ta solo di questo. 

La domanda sorge quan¬ 
do si va alla natura delle 
garanzie richieste: garan¬ 
zie contro chi? e per fare 
che cosa? 


La tenuta 
democratica 


Siamo d'accordo: te ac¬ 
cuse nervose e i processi 
alle '■ intenzioni di Craxi 
servono solo a incanaglire 
i rapporti d sinistra. Par 
tiamo pure dal fatto che 
il suo proposito è quello 
di allargare lo spazio del 
PSI, di aumentarne il pe¬ 
so, di affermare la .sua 
centralità. Proposito di per 
sé, del tutto legittimo, an¬ 
che perché è nostra vec¬ 
chia convinzione che un 
PSI più forte, più stabile, 
più saldamente insediato 
nell’area della smistra è 
un fatto positivo, anche se 
può crearci dei problemi. 


dronali; e, al tempo stes 
so, di lacerare il tessuto 
unitario della sinistra (am- 
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con tutto ciò che questo 
significa in termini di in 
debolimento della tenuta 
democratica del paese? E’ 
settario porsi simili in¬ 
terrogativi? 

La vera domanda che, 
quindi, noi poniamo ai so¬ 
cialisti e a tutta la sini¬ 
stra è questa: a quali co¬ 
sti, con quali mezzi e in 
quali direzioni Craxi sta 
perseguendo l'allargamen¬ 
to del suo spazio? E' la 
stessa domanda che è sta¬ 
ta al centro del recente 
comitato centrate del 
PSI. E non si dica che 
essa è pretestuosa. Se la , 
linea di Craxi fosse un'al¬ 
tra, egli avrebbe dovuto 
compiacersi per i segni di 
novità nella DC dovuti al¬ 
la crisi del « preambolo »; 
avrebbe dovuto prendere 
in parola le aperture ver¬ 
so il PCI, rilanciando lui 
per primo Videa di un 
confronto senza pregiudi¬ 
ziali. E' molto grave che ■ 
non l'abbia fatto. Di qua¬ 
le settarismo comunista 
va discorrendo Giuliano 
Amato? Cra.xi ha fatto un 
discorso ' rovesciato: ' ha ^ 
chiesto alta DC fedeltà al ' 
« vreambolo », e ha emar- ' 
ginato la .sua smistra in¬ 
terna. E noi non riusda- 


re: è colpa della DC se da ^ scorsi fatti da Cra.xi l'aì- 
tei si vuote proprio un , tro giorno a Venezia con 


Un importante rinvenimento a Siena 


tale atteggiamento. 


Velleità 

pericolose 


Ecco le ragioni delle no¬ 
stre polemiche e delle no¬ 
stre preoccupazioni. Fran¬ 
camente Videa di « sfon¬ 
dare » a sinistra, di ridur¬ 
ci in un ghetto, ci sembra 
molto velleitaria e non ci 
fa paura. Ma anche certe 
velleità sono pericolose, 
aprono spazi alla destra e 
atta DC, creano lacerazio¬ 
ni, espongono la democra¬ 
zia italiana, i lavoratori, 
tutta la sinistra (compre- 


Pietro Longo al fianco. 
Pralognan fu, dopo tutto, 
una operazione riformista. 

Ld(L SJltllt Ut i Wi .>i tlh’VrtXJ 

velleitaria ma era su un 
terreno oggettivamente 
meno lacerante per la si¬ 
nistra. Tendeva a scalzare 
la nostra egemonia nel 
movimento operaio ma 
con Videa di porsi alla sua 
testa, con la convinzione 
che esso era, e restava, il 
protagonista ■ sociale di 
una operazione di gover¬ 
no. Gli alleati di Nenni 
erano Moro e le sinistre 
de. Oggi si ha l’impres¬ 
sione di un'altra cosa: un 
tentativo di concorrenza 
alta DC ma sul suo ter- 


Si scopre un 


ignoto : 


Simone Martini 


so tl PSI) a rischi molto j reno, sul terreno della ge- 
seri. Perché c è una logica . gtione del potere. Fi è det- 


delle cose che finisce col 
travolgere chiunque, an¬ 
che al di là delle inten¬ 
zioni. Si provi a guardare 
con realismo, anche se 
non con simpatia, a tutte 
quelle forze che non si ri¬ 
trovano net « terzaforzi- 
smo » di cui oggi si parla 
(forze che vanno dal PCI 
al « progetto » 'socialista 
al riformismo cattolico a 
una gran parte del movi¬ 
mento sindacale): politi¬ 
camente, culturalmente, 
mOràVmente è molta; par¬ 
te del paese. Cóme ci si 
può porre in alternativa 
a tutto ciò senza infilarsi 
in una via buia che finisce 


to nel CC del ' PSI: una 
politica non di riforme 
ma di potenza. , ' . ; 

Perciò non riusciamo a , 
vedere come tutto questo ., 
possa recare un qualche 
vantaggio allo stesso PSI. [ : 
Né come da tutto questo . 
possa uscire una • terza ‘ 
fòrza ». C'è il rischio, piut- ; 
tosto, della spaccatura del 
paese in due. Per noi il 
posto del PSI è a sinistra 
e deve restare a sinistra. 

E basta dire questo * per 
chiarire come tutta la no¬ 
stra polemica tende al- 
l’unità e non alla rottura. 


a. r. 


; L’affresco che 
sta venendo alla 
luce è nella 
sala del 
Mappamondo del 
Palazzo pubblico 
Certamente 
opera di un 
innovatore, 
sembra essere 
uno dei primissimi 
^ « ritratti di 

' paese » della 
• storia^ dell’arte 
I /^europea 


Le immagini del telegiornale e una con versazione per capire la Polonia d*òggi 


a < Jr t ^ : 


una 
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. SIENA — Gratta gratta sta venendo fuori un paese circondato 
da uno steccato e con una chiesa e un palazzo turrito all’inter¬ 
no. sotto un secolare intonaco nella Sala del Mappamondo del 
Palazzo di Siena. L’idea di ^attarp la parete proprio sotto il 
Guidoriccio da Fogliano di Simone Martini è venuta ad alcuni 
studiosi dell’Istituto tedesco di arte che hanno deciso di tentare 
dei saggi in una delle pareti della sala nella quale, dicevano 
antichi documenti, avrebbero dovuto trovarsi altrettanti antl- 
clii dipinti. 

• Il ritrovamento, sebbene per a momento solo una parte del 
dipinto sia stata portata alla luce, ha tutta l’aria della grande 
scoperta, dell'appuntamento che lascia una traccia nella storia 
dell’arte, e attorno all’attività dei restauratori si respira quindi 
un'aria di leggera eccitazione. «Stanza dubbio, a prescindere 
dall'attribuzione, che è ancora da accertare — dice il professor 
Giovanni Previtali — siamo di fronte al lavoro di un grande e 
di fronte ad uno dei primissimi "ritratti di paese" della storia 
dell’arie europea >. . ' ' ■ 

Un innovatore, un grande, senza dubbio. Il nome circola uf- 
ficiosamenljB. Simone Martini, forse, o qualcuno della sua bot- 
tega. Lo stesso Simone che dipinse per il Comune di Siena il 
- ' Guidoriccio e la Maestà, e che ricevette la conunissione, all’ini¬ 
zio del Treceito, per la pittm-a, proprio nella sala del Mappa¬ 
mondo, di un castello die non è stato mai ritrovato. Facile fa¬ 
re due più due, anche se il riserbo tra gli studiósi è stretto. 

I probliemi di attribuzioni degli affréschi della sala del Map- 
' pamondo, del resto, non finiscono qui. Meno di due anni fa uno 
studioso americano, Gordon Moran, mise in subbu^o per un 
certo tempo il mondo degli studiosi d’arte con una damoros* 
rivelazione; 11 Guidoriccio, il capitano che imponei^ un’anda¬ 
tura imperiale al proprio cavallo gualdrappato se ne va alla 
. conquista del Castro di Montemassimo, non sarebl^ stato dd 
/ Simone Martini ma di im altro pittore rimasto sconosduto. La 
v Gcopérta di oggi ha fatto riaprire qualche speranza al Moran, 
di potere suffragare con nuove provp le sue affermazioni. Grat¬ 
tando grattando, non si sa mai, potrebbe venire fuori qualche 
/. iallra^jiovità. sóóbcertante. 
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= ^ ii % affresco sembra a questi primi saggi te- ’ 

' ctiheeftd sotto iì'’0uidoriccio, ma non si può iniquesto momiento 


l’uoiho <b marmo 


..VARSAVIA — Anche a 
Varsavia verso le otto di 
sera è l'ora del tslegiorna- V 
. te. Ad ascoltare il notizia- 
rio, nella sala di un antico : 
e nobile albergo, c’è molta ] 
gente. Curiosità e voglia 
di sapere non vengono tra¬ 
dite. Si parla degli scan- ' 
dati, dei ladri di Stato ^ 
sotto processo e da pro¬ 
cessare, dei guasti e de¬ 
gli sprechi economici, di 
come partito e governo 
cercano oggi di risponde¬ 
re all’urgenza di una pro- 
. fonda moralizzazione. Dal¬ 
le fabbriche, poi, giungo¬ 
no le critiche aperte degli 
operai e dei giovani tec¬ 
nici: chi ha scelto male, 
chi ha sbagliato i conti e 
chi li ha saputi fare fin 
troppo bene a spese degli 
altri? Non è solo il caso 
dei milioni di dollari tra¬ 
fugati dal signor Szeze- . 
, panski, l’ex presidente del¬ 
la televisione polacca, ad 
essere in discussione: ma 
quello di certi direttori di 
fàbbrica e di aziende com¬ 
merciali dove cl sono sta¬ 
ti ammanchi o incredibili 
collassi produttivi. La te- 
levisione, a colori, ci por¬ 
tò a Drudzianz nella re¬ 
gione di Donnea, dove 
una enorme centràle elet¬ 
trica è da quattro mesi 
abbandonata a metà co¬ 
struzione: duemila ope¬ 
rai hanno dovuto lasciare 
fi lavoro, i direttori sono 
passati ad altre imprese. 
Perché si è bloccato tut¬ 
to? Nessuno è stato anco- . 
ra capace di ■ spìeoarlo. 
Adesso si vuole continua¬ 
re raperà limitando ì dan¬ 
ni: ma gli operai prote¬ 
stano, dicono che qualcu¬ 
no deve pagare per que¬ 
sta perdita secca para¬ 
dossale. 

Arrivano così per rapi¬ 
de immagini alcuni elo¬ 
quenti segnali del mo¬ 
mento difficile, ma di 
complessa fermentazione 
sociale che la Polonia sta 
attraversando. Un vecchio 
uomo del partito comuni¬ 
sta, giunto da tempo àl- 
Pefà della pensione, è se¬ 
duto accanto a me. Inter¬ 
prete occasionale e pre¬ 
zioso. 

Per favore, dice. Ades¬ 
so non scrivere che la 
colpa di quanto è succes- 
Ho ricade sólo su Oìerek 
e la sua politica. Lo ab¬ 
biamo già fatto tante vol¬ 
te, per Gomulka e per 
altri, ma si sa poi che le 


€ Non scrivere 
che la colpa 
di quanto 
è successo 
ricade solo su 
Gierek » - Per 
guidare un 
paese bisogna 
persuadere ed 
è difficile 
Consumi e 
produttività 
Le idee nuove 
di una classe 
operaia giovane 
Uno squillo 
di tromba di 
otto secoli fa 


VARSAVIA — In una piaz¬ 
za della città vecchia 



cose non stanno così. I- 
dieci anni di < moderniz¬ 
zazione > sono stati un 
passaggio importante del¬ 
la nostra storia naziona¬ 
le che dobbiamo anche 
alle scélte compiute dal¬ 
l’ex segretario del parti¬ 
to. Non abbiamo bisogno 
di processi che tranquil¬ 
lizzino le coscienze, ma 
di analisi serie_ per mi¬ 
gliorare, correggere e toc¬ 
cete responsabilità reali. 
Non sto assolvendo Cìe- 
rek: non negare tutto del 
passato non significa ap¬ 
provare. Vorrei ami una 
critica più severa: capire 
per esempio come è pos¬ 
sibile governare un paese 
con metodi nuovi per ri¬ 


spondere alle sue spe¬ 
ranze. 

Prendi, tanto per dirne 
una, il centralismo. Si era 
finiti che decidevano co¬ 
me gli pareva passando 
sopra il parlamento e il 
partito. Volevano svilup¬ 
pare a fondo il nostro si¬ 
stema industriale, ma chi 
avrebbe potuto controlla¬ 
re errori ed abusi di po¬ 
tere? E’ la colpa più gran¬ 
de che gli faccio. Ha fat¬ 
to bene il parlamento P 
. altro giorno a ristabilire 
la piena sovranità sugli 
atti del tribunale di con¬ 
trollo amministrativo — 
la vostra Corte dei Con¬ 
ti — che invece dal I97S 
era stato sottomesso al- 
Pesecutivo. Una violazio¬ 


ne costituzionale di non 
poco conto, vero? E poi 
un’altra cosa era la cor¬ 
ruzione. Quando c'è arbi¬ 
trio è inevitàbile. E al¬ 
lora succede che la gente 
impara dalPalto questa 
bella règola: ciò che si 
dice è una cosa, ciò che 
si fa un'altra, ciò che si 
pensa un'altra ancora. No, 
Gierek non diceva soltan¬ 
to cose sbagliate; ma la 
realtà non corrispondeva 
alle sue parole. Per esem¬ 
pio, ripeteva spesso che al 
governo spettava il com¬ 
pito di governare, al par¬ 
tito di guidare il paese. 
Ma per * guidare > biso¬ 
gna < persuadere >, e que¬ 
sto è difficile. 

.Cela faremo oggi, dopo 


quello che è successo? Io 
spero di ai. Ma bisognerà 
davvero misurarsi con la 
gente, la maturità delle 
sue richieste e soprattut¬ 
to mantenere fede agli 
impegnL Hai visto cosa 
hanno scritto gli studen¬ 
ti della nostra associamo¬ 
ne socialista sui muri del- 
Puniversità? Parlano di 
€ Situazioni patologiche > 
di tagliare « dal tronco t 
parassiti », accusano la 
< parte corrotta del par¬ 
tito*. £’ una esigenza ri¬ 
conosciuta che fa il paio 
col significato delle riven¬ 
dicazioni di Danzica. Qui 
Walesa e altri hanno dato 
voce ad un bisogno diffu¬ 
so. E non dare retta a ehi 
dice che al fondo degli 


scioperi Aerano sólo mo¬ 
tivi economici. SuUa com¬ 
patibilità di certe richie¬ 
ste si può naturalmente 
discutere^ non tutte sono 
convincenti o realistiche. 
Cè poi l'opportunità di 
uno statuto sindacale che 
non sottoscriverei del tut¬ 
to, perché sembra esclu¬ 
dere la partecipazione di 
membri del partito nei 
suoi argani dirigenti, « 
questo io non lo accetto. 

Detto questo però, rico- ■ 
nosco che la grande mas¬ 
sa che ha seguito fi mo¬ 
vimento di Danzica, lo ha ' 
fatto nel nome di una esi¬ 
genza profonda di miglio^ 
rare lo sviluppo e U gover¬ 
no del nostro sistema so¬ 
ciale. La gente non vuole 
soldi, ma vuole vivere me¬ 
glio, misurare sulla quali¬ 
tà'della vita il prodotto 
del proprio ìaotrro. ET an¬ 
che questo un risultato 
della « modernizzazione >.* 
bissona accrescere i Uvei- 
li ' delle competenze e 
prendere decisioni condi¬ 
vise largamente. , 

Ciò significherebbe mu¬ 
tare sistema politico? Non 
sarei d'accorr, ma erta¬ 
mente deve cambiare il 
modo di governare. Hai 
visto Pinkowski.^Ìl primo 
ministro, . faltrò'^giorno 
alla seduta del parlamen¬ 
to? Il governo aumenterà 
gU stipendi a tutti i la¬ 
voratori nel, giro ' di 3-4 
mesL F un ' impegno di 
grande sspertura. legato 
aWestgenza di accrescere 
l consumi interni: ma 
questo si potrà ottenere 
soltanto se la produttivi¬ 
tà aumenta e c’è uno 
sforzo consapevole di tut¬ 
to U paese. F quanto vor¬ 
rei dire anche ai dirigenti 
del sindacato di Danzica, 
senza appetti paternalisti¬ 
ci, ma come prova sUte- 
riore di una possibile so¬ 
luzione ih avanti detta 
crisi che ancora stiamo 
attraversando. Ti ho det¬ 
to, il problema resta quel¬ 
lo detta fiducia che oc¬ 
corre riconquistare con 
atti precisi e concreti, co¬ 
me ha rilevato anche il 
compagno Kania airuUi- 
mo comitato centrale del 
partito. Deve satire gen¬ 
te nuova, anche da noi, 
e già questo è in parte 
avvenuto, nél partito e 
nello Stato. Mo le idee 


nuove che - vengono da 
una classe operaia gio- ' 
vane e da una giovane in- 
tettighentzia tecnico-scien¬ 
tifica come sapranno pe¬ 
sare e rinnovare tutto il 
nostro sistema? Queste 
cose debbono essere stu¬ 
diate e comprese, a fon-, 
do: ancora non riusciamo 
a vedere bene cosa è, e. 
cosa potrà diventare, la 
Polonia degli anni 80. 

Io sono un vecchio com¬ 
pagno, che ha visto mol¬ 
to e molto lottato per gli 
ideali del socialismo: si,, 
ero uno di quelli che han¬ 
no vissuto Vepoca raccon¬ 
tata da Wajda nelT* Uo¬ 
mo " di marmo *. Come 
i vecchi mi - domando 
sempre di che mai si la¬ 
mentano i giovani. Ma 
oggi li comprendo dt più. 
La nostra società sociali¬ 
sta deve cambiare con lo¬ 
ro e per loro. Abbiamo 
combattuto per una Polo¬ 
nia socialista e indipen¬ 
dente, tu questo ancora 
attestiamo la nostra pro¬ 
spettiva futura. Tu ' dici 
la chiesa, il partito cat¬ 
tolico * sommerso* e gli 
selementi ■ antisociaUsti». 
Non hai torto, tutte cose 
che esistono. Ma innanzi¬ 
tutto ricorda bene un fat- 
. to: la chiesa polacca ha 
molte voci ed è una radi¬ 
ce della nostra Ttazione 
' (motti ihembn dd parti¬ 
to vanno d messa la do- 
menica, sai?). 

Quando duecento an- 
■ Ili - fa " le r nostre terre 
i erano occupate, a scuoia i 
si studiava russo e tede- 
sco: il polacco si studia¬ 
va in chiesa. Una specie 
di difesa detta nostra 
identità. Pensa che a Cre*- 
eovia, netta torre del Mer¬ 
cato Vecchio, dove c’è la 
basiUca di S. Martin U 
segnale orario è dato da 
uno squillo di tromba che 
si Merrompe, bruscamen¬ 
te, a una certo punto: è 
0 ricordo del leggenda¬ 
rio uttimo, disperato àttar- 
me di un soldato, trafitto 
atta gola da una frecci 
mentre avvertiva la popo¬ 
lazione delTimminente ar¬ 
rivo dei cavalieri tartari. 
Si era nel Xtl secolo, ai 
tempi ' di Oengis Khan. 
Ecco, allora: giudica tu 
perché in Polonia il pro¬ 
blema detta chiesa non è 
cosa da poco. 


sapere se questo «infflarsì sotto» riguarda aolo la carme# oi 
tutto raffresco. 

Ma il ritrovamento <fi questi gkml porta anche un’altra no- 
vtA. SuU’affresoo, infatti, sono visibili le acalfiture circolari 
lasciate da una nxita probabilmente dì legno, die aveva suo 
perno prcqirio al centro della parete. La ruota con tutte 
probahilità, il Mappamondo, che dava il nome alla sala e stil 
quale doveva trovarsi una carta dell’antico Stato senesp die i 
governanti facevano rotare ogni volta die volevano trovarsi 
a portate di mano una fetta del loro dominio'. Del c mappamon¬ 
do ». alla lunga, si era persa finora ogni traccia che non fossa 
quella labQìsrima ^1 nome. : . 

n Palazzo Pubblico di Siena, dunque, è veramente un’bola 
. del tesoro, e come ogni isola del tesoro die si rispetti ha tesori 
’ scoperti e tesori ancora da scoprii^. Nella sala sono promessi 
nuovi saggi sulle altre pareti per accertare resistenza evenga¬ 
le di altri dipìnti, mentre sì contìnua a teneqe costantemente 
d'occhio la Maestà di Simone Martini, nella facciata di fronte. 

' da» è sempre stata un po’ la grande malata del Palazzo FtdjUi- 
; ; co. C’è dd dice die il sale è stato il suo grande nemico, qud 
sale che in temin lontani veniva immagazzinato nei locali sdtp- 
stanti. ohe avrebbe contimiato. nei secoU, per capillarità, a sa¬ 
lire lungo il muro sul quale sì trova posto raffresco. 

La s^ del Mappamondo die si rifà cosi il maqulBage. non 
è del resto sdo \m episodio, sia pure pr^evolissimo. Nd corso 
de^ ultimissimi anni il Falasco Pubblico di Siena è stato og¬ 
getto di risistemazione e restaiiri. vduti dalla ^unta di sinis tra, 
attraverso i quali sono stati strappati all’anonimo ruolo di mi^ 
gazzini alcuni ampi e bellissimi locali seminterrati sotto le cui 
: vdte hanno trovato posto alcune' pr^evdì attività espos itiv a, 
come la mostra di Jacopo della Quercia, o quest’anno qudla me- 
i. dicea. Con l’ultimo rdrovamento ddl’affresco attribuìbQe a S- . 
mone Martini il Palazzo Pubblico sta riacquistando uzm buona 
fetta deìDo splendore che lo rese giustamente famoso quando i 
Nove, un governo di rkx^ mercanU. lo terminò di costraira Mi 
primi armi dd Trecento. 

Maurizio Boldrlnf 


NELLA FOTO: Kaffresco di Simone Martini nel Palazzo pub- 
btice di Siena: « Guidoriccio da Fogliano > al piedi del quale si 
è scoperto un altre dipinto. 
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VITA ITALIANA 


Sabato 11' ottobre ' 1900 


Riunione a porte chiuse con esperti deiiu contraccezione 


«I vescovi e il Papa stesso 


devono aggiornarsi ascoltando» «bànchìerì dì San Gennaro» 


Relazioni su amore coniugale e controllo delle nascite > I vescovi americani: 
« Il dovere dì proclamare la parità » - Perché quel discorso suiradulterìo? 


CITTA* DEL VATICANO — 

« Anche i vescovi e lo stesso 
Papa devono aggiornarsi 
ascoltando». Così si è espres¬ 
so un teologo americano del¬ 
l’università di Filadelfia al¬ 
ludendo alla < Sessione acca¬ 
demica > svoltasi a porte 
chiuse ieri pomeriggio: un 
gruppo di < esperti » hanno 
riferito ai padri sinodali su¬ 
gli aspetti filosofici, teologi¬ 
ci. biologici del matrimonio, 
del controllo delle nascite, 
della famiglia. I vescovi han¬ 
no ascoltato (prendendo ap¬ 
punti) i professori Caffarra 
e Martelet, che hanno illu¬ 
strato gli ultimi sviluppi del¬ 
la teologia morale sull’amore 
coniugale e sul controllo del¬ 
le nascite rispetto aH’encicli- 
ca < Humanae vitae »; e le 
relazioni del dr. Guy, del dr. 
Billings, del dr. Lanctot e del 
dr. Roetzer sui < progressi 
fatti dal controllo naturale 
della fertilità dopo l'Huma- 
nae vitae ». 

• L’esigenza ; di affrontare i 
problemi lasciati aperti dal¬ 
l’enciclica era emersa larga¬ 
mente la settimana scorsa dal 
dibattito sinodale in assem¬ 
blea. Lo stesso relatore car¬ 
dinale Ratzinger aveva più 
volte ricordato le dichiara¬ 
zioni di Paolo VI («L’enci¬ 
clica non è un documento 
completo sul matrimonio... ») 
per sollecitare un approfondi¬ 
mento. n presidente dei ve¬ 
scovi americani, monsignor 
Qumn a sua volta aveva det¬ 
to esplicitamente, suscitando 
le reazioni negative dei car¬ 
dinali Cooke e Felici, che oc¬ 
corre andare oltre l’encicli¬ 
ca. Per questo la presidenza 
del sinodo ha deciso di far 
svolgere ieri la « Sessione ac¬ 
cademica » prima che i la¬ 
vori sinodali entrino nella fa¬ 
se della proposta. 

La conferenza episcopale 
americana intanto ha fatto 
p^enire alla presidenza del 
Sinodo tm documento con il 
quale si invita a riflettere sul 
fatto che, mentre la Bibbia 
e l’msegnamentò della Chie¬ 
sa proclamano l’uguaglianza 
dell'uomo e della donna, « esi¬ 
stono forme di discriminazio¬ 
ne sessuale ». « Esìstono si¬ 
tuazioni — prosegue il do¬ 
cumento — in cui le donne 
sono costrette ad una posi¬ 
zione di inferiorità e dal pre¬ 
supposto che l’uomo debba 
assumere il ruolo dominante 
nella famiglia e in genere 
della società ». Tali posizioni 
retrive influenzano molti ve¬ 
scovi. Di fronte ai signifi¬ 
cativi cambiamenti avvenuti 
nelle società sviluppate, il 
Sinodo ha invece U dovere 
— afferma la conferenza del¬ 
l'episcopato americano — di 
« proclamare l’eguaglianza, la 
interdipendenza, la cmnple- 
mentarìetà dell’uomo e della 
donna nel matrimonio e nelle 
istituzioni ». 

. n fermo richiamo dei ve¬ 
scovi americani (e. prima, di 
altri vescovi) alla parità tra 
uomo e donna nel campo per¬ 
sonale e istituzionale non ha 
fatto che sottolineare il ri¬ 
torno indietro, oltre che il 
distacco dalla realtà, di pa¬ 
pa Wojtyla nel suo interven¬ 
to dell'altro giorno sulla con¬ 
cupiscenza e suH'adulterio. 
Sarebbero colpevoli di adul¬ 
terio — egli àsse — anche i 
coniugi, i mariti e le mogli, 
se nei loro rapporti intervie¬ 
ne il desiderio. Eppure in 
un pre c edente discorso di al¬ 
cuni mesi fa, il papa aveva 
riproposto proprio l’immagine 
concreta della Bibbia del¬ 
l’amore totale con un incon¬ 
tro pieno e una donazione re¬ 


ROMA — «Tutela dalla 
fauna e questione caccia. 
Un problema daH’ambien- 
te >: questo è il titolo di 
un convegno die si tiene 
oggi • domani a Roma, al 
teatro Centrale di via Cel- 
ea, organizzato dalla Lega 
per l'ambiente deli'ARCI 
La relazione introduttiva 
sari tenuta da Enrico 
Testa, segretario naziona¬ 
le della Lega (il quale ci 
ha inviato l’articolo che 
qui pubblichiamo) ; la con¬ 
clusioni. domenica, saran¬ 
no affidate aH'on. Mauri¬ 
zio Sacconi, presidente 
della lega. 


E' ripreso in questi giorni 
il dibattito intorno alla que¬ 
stione « caccia si - caccia no > 
sollevato dalla proposta di re¬ 
ferendum abrogativo, che, co¬ 
me ben si sa, ha raccolto 
850.000 firme ed una notevole 
popolarità, rimescolando tutti 
i tradizionali schieramenti po¬ 
litici, Fino ad un certo pun¬ 
to. comunque, se sono veri i 
dati di alcune inchieste che ve¬ 
drebbero un'abbondante mag¬ 
gioranza abolizionista fra gli 
elettori dei partiti di sinistra 
piuttosto che nell'area mode¬ 
rata. 

E non pensiamo che si trai¬ 


ciproca tra I coniugi. Ora 
insiste invece < sulla concu¬ 
piscenza della carne quale 
elemento della peccaminosi¬ 
tà dell’uomo » e introduce 
l’argomento inusitato dell’a¬ 
dulterio tra marito e moglie 
tanto più a sorpresa quanto 
più il Sinodo andava discu¬ 
tendo dei temi più vicini al¬ 
la sensibilità e alle ' espe¬ 
rienze delle coppie del no¬ 
stro tempo. Non a caso al¬ 
cuni teologi Eli seguito dei pa¬ 
dri sinodali definivano ieri 
€ infelici e incomplete » le 


espressioni usate dal Papa 
Papa Wojtyla contrapposto 
ai vescovi o comunque non 
in sintonia con loro. E’ un 
fatto che su questi temi co¬ 
me su quelli della contrac¬ 
cezione si sta sviluppando un 
serio e significativo dibatti¬ 
to anche nei gruppi di lavoro 
del Sinodo. Il vescovo austria¬ 
co Wechner ha chiesto ieri 
mattina che siano fatti cono¬ 
scere i risultati delle ricer¬ 
che scientifiche in materia di 
controllo delle nascite. Il ve¬ 
scovo srilankese. monsignor 


Fernando, ha sollecitato da 
parte della Chiesa un impe¬ 
gno maggiore perché vengano 
scientificamente migliorati <1, 
metodi di pianificazione fami¬ 
liare » e allo stesso modo si 
è espresso 11 vescovo messi¬ 
cano Garcia Gonzales. Ma si 
sono intensificate anche le 
pressioni dei vescovi del Ter¬ 
zo Mondo perché nel definì- ‘ 
re la problematica familiare, 
non si prescinda dalle dìver- 
realtà socio-economiche 


se 


Alceste Santini 


Teologi a 
su Chiesa 


confronto 
e ateismo 


CITTA’ DEL VATICANO - Il 
noto teologo tedesco. Karl 
Rahner, intervenendo ieri 
mattina al Congresso intema¬ 
zionale su « Evangelizzazione 
e ateismo » presso TUniver- 
sità Urbaniana di Roma, ha 
sollecitato da parte del Papa 
una enciclica sul problema 
deU'ateismo, al fine di fugare 
tante posizioni sbagliate o 
arretrate presenti nella Chiesa 
e nel mondo cattolico su que¬ 
sta complessa tematica. Ran- 


her ha voluto fare cosi chia¬ 
rezza rispetto ad altri inter¬ 
venti di impronta manichea 
registrati nei giorni scorsi. 
Il polacco Colakowski a sua 
volta ha sostenuto che < l’e¬ 
spansione dell’ateismo si deve 
più airintema secolarizzazione 
del cristianesimo che agli at¬ 
tacchi provenienti dal mondo 
esterno ». 

Giovanni Paolo IT. ricevendo 
ieri i partecipanti al Con¬ 
gresso. ha voluto rilanciare. 


sulla linea di Paolo VI, * un 
confronto » tra la concezione 
religiosa dèi móndo e le con¬ 
cezioni che prescindono da 
Dio nel rispetto dei diritti 
fondamentali dell'uomo. Dopo 
aver rilevato che « il feno¬ 
meno ci investe da più parti, 
dall'Oriente all’Occidente, dai 
paesi socialisti ai paesi capi¬ 
talisti. dal mondò della cul¬ 
tura a quello del lavoro ». 
papa Wojtyla ha affermato 
che « deve risultare chiaro 
che la Chiesa vuole essere in 
dialogo con tutti, conpresi 
quelli che si sono allontanati 
da ' essa « la respingono ». 


i/ icmcA; (fe/fa banca napoletana dei Fahbrocini 


In galera tre dei fratelli 


Tre sono ancora latitanti - Un altro arresto a Roma - Un buco di 35 miliardi • Assegni a vuoto, ri¬ 
gonfiamenti artificiali di bilancio, speculazioni finanziarie - Uno scandalo aU’ombra della DO 



Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Per i Fabbrocini è arrivata la 
resa dei conti. Adesso li aspetta la galera. 
Contro i sei fratelli, proprietari dell’omonima 
banca di Terzigno, esponenti esemplari di 
quel mondo dissennato e posticcio di una 
certa finanza d’assalto napoletana legata a 


filo doppio col putvTc politico bCuducruciato 


NAPOLI — Mariano Fabbrocini uno del banchieri ricercali 


di marca dorotea, pendono altrettanti ordini 
di cattura firmati dal sostituto procuratore 
Guida. 

Le manette per ora sono • scattate, ieri 
mattina all’alba, attorno ai polsi di Gerardo, 
Angelo e Lucio Fabbrocini. Un altro arresto 
è stato effettuato a Roma, dov’è stato bloc¬ 
cato Giuseppe Delll Santi (ex consigliere 
d’amministrazione dell’azienda di credito). 
Per tutti le accuse sono gravissime. Si parla 
di appropriazione indebita di danaro che gli 
imputati avrebbero effettuato «in concorso 
tra loro in un unico disegno criminoso, in 
qualità di amministratori e dirigenti e di 
fatto azionisti e proprietari della banca ». 
In parole povere, gli accusati devono rispon¬ 
dere di Un buco di 35 miliardi. La somma 
risulta intestata attraverso un vorticoso giro 
di conti correnti a numerose società immo¬ 
biliari fantasma. 

Gli altri tre rampolli della numerosa fami- ' 
glia di < banchieri di S. Gennaro » sono riu¬ 
sciti a rendersi per il momento « uccel di 
bosco». I carabinieri del nucleo di polizia 
giudiziaria stanno cercando Manlio, /àfredo 
e Mariano, quest’ultimo, per molto tempo 
vicepresidente della banca, balzato più volte 
alla ribalta delle cronache rosa per via 
del suo < travolgente amore » con la blonda 
tedesca Frieda Kassiater. Una passione da 


rotocalco ben presto naufragata in tribunale 
in' seguito alle denunce della donna che 
accusava il suo ex-amante di averle truffato 
600 milioni. 

Una deprimente « love story » che, in ogni 
caso, non è che uno dei tanti chiacchierati 
scandali, giri poco chiari di assegni a vuoto, 
artificiali rlgonfiariìèuti di bìianeio. gestioni 
allegre, torbide speculazioni finanziarie fio¬ 
rite attorno al clan di Terzigno. Nomi grandi 
e piccoli vi sono rimasti implicati, da quello 
di Antonio Gava, che si buscò l’accusa di 
falso in bilancio quando era sindaco della 
banca, a Gaetano Licc^rdo. ex-consieliere 
di amministrazione del Banco di Napoli, a 
giovani e spregiudicati finanzieri napoletani 
come Alfonso Conte che in pochi anni è 
riuscito a mettere su un piccolo impero assi- 
curativo. Una fitta rete d’interessi saldamente 
. agganciata al potere politico de (il nome 
dì Gava è sintomatico) che per molto tempo 
ha assicurato anche la garanzia dell’im¬ 
punità. • • 

Che da qualche anno l’impefo dei Fabbro¬ 
cini stesse paurosamente scricchiolando era 
però evidente. Il clan di Terzigno aveva 
anche tentato di sbarazzarsi della banca. 
Ma le trattative, condotte prima con - la 
Popolare di Milano e poi. .segretamente, con 
l’Istituto S.. Paolo di Torino sono puntual¬ 
mente sfumate. Quest’ultimo, in particolare, 
pur di rilevare l’azienda nanoletana. era 
disposto a sborsare 60 miliardi. A quanto 
pare i Fabbrocini hanno tirato troppo . sul 
prezzo e l’affare è andato a monte. 


Procolo Mirabella 


Dopo il parere favorevole del Cnen alla costruzione delPimpianto termonucleare 


A Montalto la centrale si può fare 


ma i dubbi sulla sicurezza restano 


Assemblea indetta dall’amministrazione provinciale a Viterbo - Al dì là della contrapposizione 
tra i piro è i contro, ilOgdverbb deve dare riposte preòise^alla^fettiva siebrezza - Restalo i dubbi 




Dal nostro Inviato 

VITERBO — Erre moscia co¬ 
me si conviene ad un nobile, 
abbigliamento casual per es¬ 
sere in linea con lo stile, 
idee ovviamente progressiste, 
pedigree familiare tra i più 
fastosi e celebrati d’Italia, un 
passato da giovane bene ne¬ 
gli anni 50 e da indiano me¬ 
tropolitano in quelli 70, una 
gran villa al m{u« sul lito¬ 
rale alto laziale. 

Non può essere che lui. il 


capo rlamosciuto del partito 
degli antinucleari. Nicola Ca¬ 
racciolo. fratello dell'editore 
e cognato di Gianni Agnelli, 
anche ieri mattina all’assem¬ 
blea indetta daU’Amministra- 
zione provinciale di Viterbo 
sui problemi della centrale 
di Montalto di Castro, ha cer¬ 
cato di fare U mattatore. Ha 
preso la parola due o tre 
volte, s’è consultato a lungo 
con gli avvocati, ma alla fi¬ 
ne s’è dovuto arrendere, an- 


Ha un futuro, e quale 
il mestiere di psicologo? 


ROMA In corso a Roma da giovedì, e al concluderà 

nella giornata di oggi, un convegno sul tema «La profes¬ 
sione dello psicologo». ES* organizzato dalla SIP3 (Società 
italiana di psicologia) e dal gruppo di coordinamento per 
i corsi di laurea in psicologia degli atenei di Ronsa e Padova. 

Al centro del convegno vi sono alcuni interrogativi, am¬ 
piamente illustrati nel corso di relarionl e interventi: qual 
è oggi il ruolo dello psicologo? In quell settori può operare? 
Quale spazio e quali sbocchi professionali nell’ambito della 
riforma sanitaria? E ancora: c<xne può essere regolamentata 
la professione sul piano giuridico? Va istituito un «ordine» 
o un « albo »? Come è possibile che la pratica della psico- 
terapia. consentita alla categorìa dei medici, sia invece 
anc(H-a preclusa a chi, come lo psicologo, ha acquisito una 
competenza specifìoa? 

Con ampiezza di argomenti, e talvolta anche con accen¬ 
tuata vena polemica, di questi temi si è discusso durante i 
lavori, che sono stati aperti nella mattinata di giovedì con 
una relazione di Enzo Spaltro, presidente della SIPS, sul 
tema c Psicologia e qualità della vita », cui ha poi fatto se¬ 
guito una comunicazione di Franco Pomari sul «Problemi 
della professione di pacoterapista ». 

Sugli aspetti specifici relativi alla definizione giuridica 
della professione (se ne sta occupando attualmente U Se¬ 
nato) ha tenuto una relazione Adriano Ossicini, senatore 
della Sinistra indipendente, vicepresidente dell'assemblea di 
Palazzo Madama e psicologo egli stesso. 

Durante il convegno è stato inóltre presentato un «libro 
bianco» preparato da un’équipe sul rapporti tra l a pr ofes- 
sìone e il nuovo quadro giuridico e normativo determinato 
dalla riforma sanitaria. 


_ _r -jg-l' 

che lui, agli argomenti degli 
scienziaU, limitandosi ad au¬ 
spicare per il futuro un sup¬ 
plemento di dibattito e di ri¬ 
cerca. Ma non hanno vinto 
neppure i « nuclearisti » ad 
oltranza. L’unica ad uscire 
bene, se cosi si può dire, è 
stata, dall'eiffollatìssìma ■ riu¬ 
nione che si è protratta per 
oltre cinque ore. la ragione. 
Ragione della scienza da un 
Iato e ragione delle popola¬ 
zioni di Montalto e del V^ 
terbese dall’altro, che in que¬ 
sti anni non ai sono, stancate 
di chiedere al governo, al 
ministro dell'Industria, al* 
l’ENEL, garanzie sulla sicu¬ 
rezza dell'impianto. 

E forse rintrìcatissima sto¬ 
ria del nucleare ' si-nucleare 
no. fatta di tanti piccoli gial¬ 
li, molte comunicazinii giudi¬ 
ziarie. diverse sospensioni dei 
lavori. mobilitaziQni ed inizia¬ 
tive popolari, da ieri ha fat¬ 
to un bel passo avanti verse 
la soluzione. ' r' 

La seduta dell'assemblea 
popolare era stata convoca¬ 
ta dalla Provincia per rende¬ 
re ' pubbliche le conclusioni 
cui era pervenuta la commis¬ 
sione scientifica, nominata 
dal GNEN. dopo Tordìnanza 
del sindaco di Montalto di 
Castro nel marzo scorso di 
sospendere i lavori, quando 
da parte dei geologi deU'am- 
ministrazione comunale ' era' 
stata individuata una faglia 
sismica ndia zona di costru¬ 
zione. La conunissione. pre¬ 
sieduta dal prof. Felice Ippo¬ 
lito • com p osta dai bei 


^ «g* e* 




ncnnl della geofisica, geochi¬ 
mica e geologia italiana, in 
tempo record, na riconosciu¬ 
to, che nella zona «non esi¬ 
ste alcuna anomalia geologi¬ 
ca» e che non esiste alta'esl 
nessuna situazime di equili¬ 
brio instabile die potrebbe 
dar luogo a comportamenti 
anomali, naturali o ad opera 
dell'uomo. 

Tutto bene, dunque? Nien¬ 
te affatto. I rappresentanti 
degli Enti locali. ^ ecologi¬ 
sti. i cittadini hanno incalza¬ 
to Ippolito e gli altri mem¬ 
bri «fella commissione di do¬ 
mande. interrogattvi, ' dubbi. 
La sicurezza, innanzitutto. E 
la partedpazione in prima li¬ 
nea della gente, degli Enti 
locali, per una scelta, quella 
ai^punto della centrale nuclea¬ 
re. che coinvolge la salute e 
la vita stessa di migliaia «fi 
persone. 

Dd reste. Io aveva detto 
chiaramente neH'introduzione 
il c«xnpagno U go Spos etti. 
prendente della Provincia, a 
cui si èra aggiunto poi il 
sindaco «li Montalto, fl com- 


Inaugurata 
la X mostra 
della stampa 


ROMA — Con rintervento del 
presidente della Camera Nll> 
de Jotti. è stata inaugurata 
ieri al Palan o dei Con* 
grevi all'BUIL la decima 
Mastra della stampa a dd- 
ruifonnaziene. 


pegno SerafinelU: non si può 
continuare a costruire la cen¬ 
trale contro gli interessi dei 
lavoratori e senza il consan- 
so del potere locale. 

Ma potevano essere Felice 
Ippolito 'e la ^ commissione 
(5 i^N controparte in questo 
fronte? Noi — hanno detto 
— ci siamo limitati a dare 
un parere scientifico ed a 
fare un lavoro assai rigoroso. 

Sù un punto alla fine si 
son trovati tutti d'accordo: 
ma il governo, tante volte 
sollecitato, a proposito di si¬ 
curezza che cosa ha da dir¬ 
ci? La scienza ha fatto la 
sua parte: la faglia sismica 
è inattiva lia oltre duecento- 
mila anni ed è comunque u- 
bicata in zona dì sicurezza 
pv cui si potrebbe ricomin¬ 
ciare ùiche domani a co- 
stntire la centrale nucleare 
di Montalto di (Castro. 

Là gente continua però ad 
avere una serie di dubbi. Che 
si aspetta ad intervenire? La 
Provhicia ha in mente di or¬ 
ganizzare al più presto un'al¬ 
tra discussione aperta a cui 
saranno invitati g overno ed 
ENEL.' A Viterbo e a Mon- 
talto non aspettano altro: dhe 
sì dica una parola «fefìnitiva 
sull'energia nudeaie e sulla 
centrale. Ma lo aspettano an¬ 
che gli italiani che in questi 
nUimi mesi si zon visti im- 
portare «fella Ftancia qual¬ 
cosa come tra mflìanfi £ 
chilovattore per un costo di 
oltre cento milferfi di Hie. 


Mauro Montali 


L'annuncio dato ieri a Stoccolma 

Assegnato a tré 
immunologi il premio 
Nobel per la medicina 


Sono gli americani Bamj Benacerraf e George Snell e 
-•-ilHfrancese^ Jcah Paosset, ricercatori nella genètica" 
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Jean Daussel 


Barai Banacarraf 


STOO(X>LMA — Tre pionieri 
dell’immunologia, la sciensa 
die studia i meocanfemì per 
cui rorganisroo rasiate a tos¬ 
sine, vdrai o germi, può 
ccmbattese con roaggiixe ’O 
minore possibilità di s ucc e ss o 
il cancro a altre malattte. 
«actxtta» o «respinge» un 
trapianto di organo, socio in 
« oondoniimo » i Nobel UBO 
ddla medkina. Si tratta di 
due americani — fl -TBenne 
George Snèfl e fl fiOenae Ba- 
ruj Benacerraf. quest’ultinio 
di nascita veneziana » e «iel 
BSeuie francese Jean DaosaeL 
La motivazioae ddlTstituto 
reale dì medicina sveèkse 
ascrive all’emineflte trio fl me¬ 
rito di scoperte relative a 
« struttu re geneticaniente <fe- 
tenninate sulla superficie cel¬ 
lafere die regolùo le rea- 


zioai immunitarie». 

1 tre peemi^ die hanno 
lavorato ìncflpeDdentenieDte 
Todo dall’altro ma intratte¬ 
nendo stretti e amichevoli 
scambi su^ svlliq^i dei loro 
studi, à «livvferaDDo in parti 
egasU Tassano «ii S9Q.OOO co¬ 
rone. pari a IGO milioni di lire. 
' Benacerraf. da dieci anni 
direttore del dipartimento di 
patologia nietlica dell’Univer- 
aità dì Harvard, ha detto che 
ranmindo Io ha colto com¬ 
plessivamente di sonxe^ e 
«ricolmato» di sod«iisrazì<H)e. 
«n nostro fevoro — ha spie¬ 
gato ai giomalisU — è cen¬ 
trato sul tentativo di analiz¬ 
zare il meccanismo per cui 
i geni fevorano in «coraimità 
pCT riconoscere gli invasori, 
distinguendo le cellule sane 
e reagendo a^ aggressori 


estrand». ' 

A Parigi, Dansset ha didiia- 
rato che i tre nuovi Nobel 
sono • tra loro < eccellenti 
amid ». n famoso specialista 
del sangue, capo «fel diparti- 
mento di immunologia all'Um- 
versiU di Parigi dal 1S6S. è 
stato il promotore di uno 
scambio su scala mondiale 
fra UÙKiratori qiecialìzzati 
con banche (fei dati che per- 
nMdtono di r eper ir e il tipo 
adatto «li rene per i p»zittiti 
in .attesa di trapianto. 

Le loro scoperte rivéstooo 
una grantfe importanza non 
soltanto sotto fl puro profilo 
scioitinoo ma anche in campo 
pratico, soprattutto per «pian¬ 
to riguarda i trapianti, la 
comprensione dd fenomeni 
immunitari, e aprono, proqiet- 
tive per la tera^ «fei tumori. 


Un intervento del segretario delta Lega per l'ambiente 


A caccia, senza ^uccidere^ la natura 


ti di una disputa rozza o stra¬ 
paesana. Appena U dibattito 
si fa più approfondito, ogni 
singolo Merlocutore tende a 
portarvi una sintesi di consi¬ 
derazioni politiche, culturali 
ed etiche. E' una questione 
sulla quale difficile è aste¬ 
nersi e qualunque sia la per¬ 
sonale opinione di ciascuno è 
certamente un segno molto 
forte dell’interesse ormai con¬ 
tinuo nel nostro Paese per te¬ 
mi che vanno oltre le condi¬ 
zioni materiali e investono la 
sfera delle idee, U senso co¬ 
mune di massa. 

Per ehi. come nel caso del¬ 
ia Lega Ambiente, è convin¬ 
to che di una nuova, radicale 
regolamentazione vi sia biso¬ 
gno, e che sia la vittoria dei 
SI o dei NO porrebbe enormi 
problemi, la preoccupazione è 
di dare vita ad un approfon¬ 
dimento di discussione, che in¬ 
daghi fino in fondo fl rap¬ 
porto'caccia-ambienté, scen¬ 


dendo nd merito é afferman¬ 
do chiaramente cife qwsto è 
fl problema e non. invece, 
trovare gli espedienti per evi¬ 
tare che alle domande poste 
dai firmatari del referendum 
sia data una risposta cNara 
e soddisfacente. ‘ 

Per la verità la discnsskme, 
sempre più ravvicinata mi pa¬ 
re dimostri come, mano a me¬ 
no le questioni vengano messe 
sul tavolo, sia difficile sepa¬ 
rarle con un si o con en no, e 
che ostacolo vero ella natuxkme 
del problema possono diveni¬ 
re le rispettive intransigenze. 
Occorre peraltro riconoscere 
che fl mondo ambienialista. in 
particolare, ha più di una ra¬ 
gione per temere che dichia¬ 
rare una propria disponibili¬ 
tà a discutere possa significa¬ 
re vanificare fl peso deRe fir¬ 
me raccolte e offrire la stra-_. 
da a modificazioni di corto 
respiro che, come altre vbl- 
' te. kMcercbòere sottenriel- 


menfe immufofe le cose. Al¬ 
cune vicende che hanno fatto 
sèguito all’approvazione del- 
l’attuale recente legislazione, 
che purè ha rappresentato un 
importantissimo passo in 
avanti, sembrano tn effetti 
giustificare questa sfiducia a 
cominciare dalla reintroduzio¬ 
ne « legalizzala » d^uecdla- 
gioné. Non si vuole con que¬ 
sto assolutamente contribuire 
ad una « crtminolizzazioee » 
del mondo venatorio, o misco¬ 
noscere le prove di respansa- 
bilità che mólto spesso da es¬ 
so sono venute, a cominciare 
dall’Arci Caccia. Come, d'al¬ 
tra parte, è necessario evita¬ 
re di addossare al mondo ve¬ 
natorio, nella di st nuhne del 
patrimonio faunistico, anche 
responsabOUà che non gli 
spettano, e tenere bene gli 
occhi aperti su cause assai 
più profonde e intimamente 
connaturate ai meccanismi di 
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fori» nasìenale. 

Ancora una volta, insom¬ 
ma, le forze politiche e tutte 
le componenti democratiche 
del nostro Paese sono chia¬ 
mate a confrontarsi senza 
furbizia mtorno ad una que¬ 
stione che sta molto a cuore 
a una gran parte dei cittadi- 
ni. Se una risposta insoddi¬ 
sfacente fosse data la prima 
a soffrirne sarebbe la fidu¬ 
cia dei cittadini, e fra essi 
parte notevole — ì giovani —, 
nei meccanismi della demo¬ 
crazia. 

Il fatto principale, su cui ri¬ 
flettere, mi sembra essere 
questo: Vavvento dell’era con¬ 
sumistica, anche m questo 
settore, óltre che móltipliea- 
re i numero dei eaceiatori 
sulla base anche di una sa¬ 
piente impegna promoziona¬ 
le di costruttori «fi ormi, dit¬ 
te sportive ed affini, ma a 
cui sono per nulla estranee la 
pià parte delle ass oci az i oni 


venatorie, ha profoudameute 
modificato le caratteristiche e 
le motivazioni di chi za a 
caccia. Alla figura del cac¬ 
ciatore, conoscitore dei luo¬ 
ghi, deOa fauna séivatica, 
amico dei contaci e drila 
popolazione ùuSgena, dotato 
di profani e pressoché auto¬ 
matici meccanismi di autore- 
golamentarione, si i sostitui¬ 
ta in gran parte Vimmagine 
del cacciatore-turista, motoriz¬ 
zato e superattrezzato. 

Ora io credo che questa dl- 
lafazione del numero dei cac¬ 
ciatori, la modificazione del¬ 
la loro caratteristiche, lo sra¬ 
dicamento dal territorio e la 
totale mobilitò siano i dati 
su cui riflettere. Questi foni 
scardinano tutti i meccanismi 
<fl autorególamentasione, ob¬ 
bligano alla móUiplicasione 
dei divieti, delle ìindtarioni, 
degli organismi di vigUansa, 
dei meccanismi burocratici, 
senza per altre assicurare 


reale efficacia, come ghuta- 
mente lamentano fuff» 1» as- 
MciBSioiii pfo ycn oNigppw» 
Una drastica ridmskmo, quin¬ 
di del numero dei cacciatori, 
accompagnata da rìgidi cri¬ 
teri «fi sriettività e, insieme, 
vn raveseìamento dei prinei- 
p^ dei compiti e déUa fun¬ 
zione éMa caccia, portando a 
termine i già importanti fon¬ 
damenti su citi poggia la nuo- 
va legge. 

I mezzi per arrivarci pos¬ 
sono essere dicersL Si sostie¬ 
ne per esempio che la lidu- 
rione degli appostamenti 
avrebbe forti poteri riduttivi. 
A me sembra che occorrereb 
be lavorare in più direrionL 7 
meccanismi di rilascio e ri¬ 
tiro dei permasi, la riduzio¬ 
ne delle specie cacciabili, i 
tempi (riduzione a due gior¬ 
ni, eliminazione anticipi, chiu¬ 
sura inzemole, ecc.). le for¬ 
me (uecrilaokme, richiami. 
appostamenti), U volume del 
fuoco (proibizione dei fucili 
automatici), rabólizione del¬ 
la eaecia aHa migratoria, i 
controHi fnoR pfà affidati pre¬ 
valentemente eoe stesse asso¬ 
ciazioni venatorie). 

ENRICO TESTA 
(Segret a rio Nazionale Lega 
per l AmUMte ARCI) 


Si accenna anche alla morfina 


Da oggi in vigore il 
decreto sul metadone 


HOMA — OggL 11 ottobre, 
entra m vigore il decreto «lei 
.ministro della SanitàAniosl, 
recante le nuove norme per 
fl trattamento degU stati di 
toasiotxilpendenza. n decreto 
— di cui il ministero ha da¬ 
to oonfeima con telegraicina 
alle RegioQl e aDe organizza- 
aloni «fegU operatori sanita¬ 
ri — autorizza il trattamento 
con «preparati galenici a ba¬ 
se di metadone » e con « pre¬ 
parati galenici di morfina 
cloTÌdrata in fiale». Di que¬ 
st’ultimo prodotto si prevede 
tuttavia « solo l’uso ^rlmen- 
tale, in «letermtnate eondizlo- 
ni e in situazioni particolari». 

Non si precisa quali possa¬ 
no emera tali situarioni e 
«indizioni « particolari »; fon¬ 
ti d’agenzta rilerisMno che 
sarebbe in pieparazMne un 
altro «lecieto dello sterno mi- 
nfetiD che autorfezerebbe 11 
trattamento a base dt nunfl- 
na per i casi già in cono, 
Senna estensioDa a nuovi toa- 
sloodipenifentL 
n «fecreto agflunge che fi¬ 
no a quando «non sarà aa- 


sfeurato la piena «Usponlbili- 
tà «felle specialità medicinali 
e del prodotti galenici in con- 
feskmi contenenti flaconcini 
da 5. 10 e 20 mnng nuwTtii 
<11 metadone clorfdrato scirop¬ 
po, ai farmacisti è consenti¬ 
to «li uUUixare le confezioni 
di specialità medicinali con¬ 
tenenti più flaconcini mono- 
dose». 

La consegna del preparati 
avv)en« in farmacia e il tos¬ 
sicodipendente ha l’obbligo «li 
lo sciroppo nello stesso 
luogo, n decreto prevede pe¬ 
rò che 1 servizi competenti 
per territorio pensano stabi¬ 
lire «le più idonee modalità 
par la ocnsegna In relazione 
ad zocertote necessità del tos- 
skodlpendoite, «lefinlta in un 
profrzmma terapeutico indl- 
▼w wle ». DI Tegola le «losi 
consegnate debbono - essere 
quelle per Toso ^omallero, 
«imtra jireeeriskml e ccnae- 
r»a di doti aecedenti questo 
limite (non oltre gli otto gior- 
ni) sono consentite «sólo in 
cari di aooertau neceuità». 
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Oggi la Procura di Milano diffonderà i nomi dei componenti della « Brigata 28 marzo » i« requisitoria oi processo drappello 


Un gruppetto 


dall'Autonomia 



gli assàssini del giornalista Walter Tpbagi 

Gli inquirenti hanno confermato che sono stati assicurati tutti alla giustizia i responsabili del barbaro agguato al redattore del Corriere 
della Sera - Una banda affiancata alle Br, specializzata nel colpire cronisti democratici - L'operazione potrebbe avere nuovi ; sviluppi 


Girceo: 
l’accusa chiede 
2 ergastoli e 30 
anni di carcere 


Due operai 
muoiono 
sul lavoro 
a Nardo 
e a Palermo 

LECCE — Omicidio bianco, 
ieri, in un cantiere di Nardò 
in provincia di Lecce. Un o- 
peraio di 42 anni, Michele 
Grillo è morto colpito dal 
braccio di una betoniera stac¬ 
catosi per cause non ancora 
accertate. 11 tragico inciden¬ 
te è avvenuto in un cantiere 
edile di via Napoli: l’uomo, 
dipendente deH’lmpresa edi¬ 
le di Cosimo Magno di Co- 
pertino. stava manovrando il 
braccio della betoniera che, 
improvvisamente si è stacca¬ 
to e lo ha colpito con estre¬ 
ma violenza alla testa. 

Soccorso dai compagni di 
lavoro è morto durante il 
trasporto all’ospedale civile. 
Sul posto si è recato 11 pre¬ 
tore di Nardò che ha aperto 
un’inchiesta per appurare le 
responsabilità penali nella 
vicenda. Un’inchiesta è stata 
aperta , anche daU’lspettorato 
del lavoro. Anche questa vol¬ 
ta infatti, come accade in 
quasi tutti gii incidenti nel 
cantieri edili, è difficile par¬ 
lare di fatalità. ■ ■ 

. • • • 

PALERMO —• Giovanni 
Sciortino. di 22 anni, è mor¬ 
to dopo essere precipitato dal¬ 
la quarta elevazione di uno 
stabile in costruzione. 

Secondo una prima rico¬ 
struzione, il giovane è pre¬ 
cipitato perché colpito da 
una scossa di corrente elet¬ 
trica sprigionatasi dal mon¬ 
tacarichi che stava mano¬ 
vrando. , 

Danni per 
rondata di : : 

. . - . * • * V ‘ 

maltempo (che 
continuerà) . 

ROMA —' La bella stagione 
è finita davvero. Piòggia ven¬ 
to freddo hanno colpito ne¬ 
gli ultimi due giorni tutta 
l'Italia e sui rilievi ha fatto 
la sua comparsa perfino la 
neve. L’arrivo dell'autimno è 
stato brusco: - vi sono stati 
anche danni alle colture e 
molti disagi per auto e im- 
barcazionL Le previsioni non 
sono buone: la pressione è 
bassa e in arrivo sono altre 
perturbazioni. Già da ieri se¬ 
ra il; tempo èra nuovamente 
peggiorato sull’Italia • nord 
occidentale. • ; . : • ,■ 

• Particolarmente gravi le 
• Conseguenze della. priina on¬ 
data di maltempo sonò state 
in tutta Italia centro setten¬ 
trionale: è nevicato sulle Al¬ 
pi. dal Piemonte alle Dolo¬ 
miti e sull’Appennino, dalla 
Toscana all'Abruzzo. La tem¬ 
peratura è scesa in queste re¬ 
gioni di quasi dieci gradt A 
Trieste la bora è soffiata a 
circa 70 chilometri orari, ma¬ 
reggiate si sono avute sui 
litorali adriatici e sui quelli 
tirrenici della Toscana, della 
Ligtiria e del Lazio. 

■ Piogge intense con allaga¬ 
menti e danni alle colture 
nel centro e nel sud e nelle 
due isole maggiori. Ieri, qua¬ 
si ovunque, è ricomparso il 
sole ma la tregua, come det¬ 
to. sarà di breve durata. Con¬ 
tinuerà l'afflusso deH’aria 
fredda da nord con al seguito 
una perturbazione di discre¬ 
ta intensità. Sono previste 
piogge e temporali e forti 
venti- Nevicate sopra i rilievi 
sopra i 1200-1500 metri. I ma¬ 
ri, soprattutto quelli del ver¬ 
sante occidentale, saranno 
molto mossi o agitatL 

Obbligatorie le 
doppie « frecce » 
con il nuovo 
codice stradale 

ROMA — Con il nuovo co¬ 
dice della strada tutte le 
vetture dovrarmo avere la 
possibilità di azionare con¬ 
temporaneamente le due 
frecce: il nuovo dispositivo 
di segnalazione visiva si 
chiama « segnalazione lumi¬ 
nosa di pericolo?! e sarà ob¬ 
bligatorio metterlo in funzio¬ 
ne in alcuni casi • specifici, 
ai fini della sicurezza della 
circolazione stradale. 

1 casi previsti dallo schema 
del nuovo codice sono l’in¬ 
gombro della carreggiata per 
avaria del veicolo e qualsiasi 
altra causa, in tutti i casi in 
cui la fermata di emergenza 
costituisca pericolo - anche 
momentaneo per gli utenti 
della strada. 

Sempre al fini della sicu¬ 
rezza stradale, il nuovo co¬ 
dice prevede altri due dispo¬ 
sitivi luminosi e cioè la luce 
posteriore per nebbia, che 
serve a rendere più visibile 
ir veicolo dalla parte poste¬ 
riore in caso di nebbia, e la 
luce di .sosta, che serve a se¬ 
gnalare la presenza di un vei¬ 
colo in sosta in un centro 
abitata -, , ■ 


MILANO — Proprio tutti ar¬ 
restati gli assassini del gior¬ 
nalista del Corriere della Se¬ 
ra Walter Tobagi? Pare pro¬ 
prio di sì. Il' Procuratore ca¬ 
po della Repubblica di Mila¬ 
no è stato perentorio in pro- 
. posito: € Sono stati assicurati 
alla giustizia tutti i compo¬ 
nenti della Brigata XXVIII 
marzo, responsabile del feri¬ 
mento del giornalista Guido 
Passalacqua e dell’omicidio 
del giornalista Walter Toba- 
- gi >. Tutti, dunque. Ma quanti 
sono e chi sono? Il numero 
di appartenenti a questa cel¬ 
lula eversiva non è grande, 
sei o sette in tutto. Sui nomi, 
i magistrati inquirenti hanno 
annunciato che intendono 
mantenere il silenzio soltanto 
fino a mezzogiorno di oggi. 
«Ancora poche ore e saprete 
tutto », ha dichiarato ieri se¬ 
ra ai giornalisti il procurato¬ 
re Gresti, rinnovando un in¬ 
vito al rispetto delle esigenze 
istruttorie. 

Sembra probabile . che 
questa indagine diretta. dai 
magistrati della Procura mi¬ 
lanese a\Tà sviluppi di rile¬ 
vante . importanza. E’ facile 
osservare, intanto, che ; il 
gruppetto criminale non può 
essere nato dal nulla. La 
scelta del nome (il 28 marzo 
è il' giorno in cui i carabinie¬ 
ri iiruppero nella sede geno¬ 
vese delle Br di via Frac- 
chia) aveva, intanto, l’ovvio 
intendimento di affiancarsi 


alla più grande organizzazio¬ 
ne terroristica. 

In effetti le Br. In un Ich-o 
recente comunicato, pur pre¬ 
cisando che quel gruppo ncm 
era una loro emanazione, fa¬ 
cevano propri i delitti della 

< XXVIII marzo ». Ma anche 
i componenti di questo 

< nuovo » gruppo, probabil¬ 
mente. non erano nuovi alle 
imprese terroristiche. E • di¬ 
fatti l’origine defla «XXVIII 
marzo » andrebbe ricercata 
nel vasto mare dell’Autono- 
mia organizzata e nelle co¬ 
siddette « Formazioni comu¬ 
niste combattenti ». Queste 
ultime, come si ricorderà, ri¬ 
vendicarono la strage di Pa- 
trica messa - in atto l’S no¬ 
vembre del 1978. Quel giorno, 
in una stradina che da Patrì- 
ca porta a Prosinone, vennero 
uccisi il procuratore della 
Repubblica di Prosinone Pe- 
dele Calvosa e due uomini 
della sua scorta. Ma anche il 
gruppo eversivo che faceva 
capo a Corrado Alunni era 
vicino alle «Pormazioni co¬ 
muniste combattenti ». E . A- 
lunni. uscito dalle Br. era in 
costante contatto operativo 
con esponenti di primo piano 
dell’Autonomia. 

E’ da quel «pianeta» che 
sarebbero emersi i « satelliti > 
della « XXVni marzo » che 
avevano sì formato una loro 
piccola organizzazione crimi¬ 
nale. ma certamente non agi¬ 
vano slegati del tutto dai lo¬ 
ro < padri ». Se la loro cattu¬ 
ra è servita a fare acquisire 
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MILANO — Guido Passalacqua dopo il suo ferimento 


agli inquirenti elementi non 
soltanto sulle loro gesta ma 
anche sul loro passato, è 
presumibile che questa co¬ 
noscenza imprima imo svi¬ 
luppo importante alle indagi¬ 
ni in corso. D’altronde la si- 
• curezza che il ■ procuratore- 
Gresti ha mostrato nelle sue 
dichiarazioni fa pensare che 
tale sua certezza sì fondi su 
solide prove documentali e 
testimoniali. La speranza è 
che questi elementi possano 
portare anche alla cattura 


degli ispiratori del gruppo 
che ha ammazzato Tobagi. In 
proposito sono state avanzate 
illazioni che non troverebbe¬ 
ro un riscontro nei fatti. 
Ccmtrariamente a quanto è 
stato scritto da taluni giorna¬ 
li. non vi sarebbero, ad e- 
sempio, giornalisti fra gli ar¬ 
restati della « XXVni mar¬ 
zo ». 

Ci si chiede tuttavia se il 
lungo comunicato di rivendi¬ 
cazione dell’omicidio di Wal¬ 
ter Tobagi sia stato redatto 


dai sei o sette giovani che 
sono finiti in galera. Quello 
scritto mostrava, come è già 
stato notato da molti, una 
conoscenza approfondita ‘ del 
mondo dell’ihformazione e 
anche di particolari poco noti 
dell’attività di Toba^. Biso¬ 
gna dire, per la verità, che 
questo mondo di « penniven¬ 
doli » (cosi vengono chiamati ' 
i giornalisti dai terroristi con 
una espressione coniata da 
Franco Freda) è stato sem¬ 
pre séguito con grande atten¬ 
zione dai gruppi eversivi. La 
< XXVin marzo » si era ad¬ 
dirittura scelta questa spe¬ 
cializzazione. 

L’atto 'di nascita ' della 
« brigata » .era stato il feri¬ 
mento del collega Passalac¬ 
qua di «Repubblica ». L’atto 
più feroce l’uccisione di To- 
. bagi, presidaite dell’associa¬ 
zione lombarda dei giornali¬ 
sti, Ma poi aveva inviato let¬ 
tere minacciose a parecchi 
giornalisti milanesi, privile¬ 
giando quelli di sinistra. Ora 
— a quanto assicura il pro¬ 
curatore Gresti — questo 
■ gruppo è stato sgominato e 
ciò costituisce, indubbiamen¬ 
te. un grosso successo delle 
forze dell’ordine e della , ma¬ 
gistratura. Ma anche in que¬ 
sto caso, e pur convinti che 
altri risultati cospicui saran¬ 
no raggiunti nei prossimi 
giorni, riteniamo che sarebbe 
pericoloso abbandonarsi - a 
forme di eccessivo ottimismo. 
Proprio l’altro ieri, in un in¬ 
contro coi giornalisti, il PM 


E^ Liviana Tosi, ai vertici delPorganizzazione eversiva, presa mercolèdi 

L'arresto della donna di Torino è una pista 
per due sanguinosi agguatì di «Prim 


» 


La pistola che aveva addosso^ ^sottratta a poliziotti feriti in una imbpscàta. nel capòluogo. pie¬ 
montese -- 1 proiettili della stèssa partita di quelli che uccisero due ^ carabinieri ^ a Viterbo 


‘ Dalla nostra redazione 

'TORINO — I proiettili-che Liviana 
Tosi aveva con sé al momento del- 
.rarresto, mercoledì mattina a To¬ 
rino, sono della stessa marca e del¬ 
la stessa partita di quelli che ucci¬ 
sero i due carabinieri a Viterbo, nel- 
Tàgosto 'di quest’anno. L'indicazione 
è della polizia scientifica della que¬ 
stura di 'Torino, che ha attentamen- 
'te esaminato i 35 proiettili che la 
donna aveva in borsa e i 18 che era- ' 
no infilati nel caricatore della sua 
■ «Beretta». - ' ' ' - ' 

L’arresto della ragazza, ritenuta 
uno dpi capi di « Prima linea », ricon¬ 
duce dunque gli inquirenti almeno 
a due efferati episodi di criminalità: 
oltre all’agguato di Viterbo, rimbo¬ 
scata ad un’altra pattuglia di cara¬ 
binieri a Torino. Difatti la pistola 
della Tosi era quella rapinata dopo 
. l’agguato di via Millio. il 10 marzo 
’79. Pochi giorni prima, il 28 feb¬ 
braio. Barbara Azzaroni e Matteo 
Caggegi erano rimasti uccisi duran¬ 
te uno scontro , a fuoco con la poli¬ 
zia aU’intemo del «Bar dell’An¬ 
gelo». 

In via Millio ci fu la rapfn'esa- 
glia: asserragh'ati in un ben’, ima 
decina di terroristi attirarono con 
ima telefonata una «volante» che 


fu bersagliata da decine e decine 
di proiettili. I colpi ferirono gli agen- 
. Ù (che furono derubati delle ar- 
; mi) e uccisao . uno studente die tor¬ 
nava da scuola. Emanuelle Jurilli di 
17 anni, n .18 luglio il secondo atto 
della sisregevofe. vendetta: un grup¬ 
po di «Prima linea» uccise il ge- 
. st(H-e del' « Bar deU’Àngdo » Carmi¬ 
ne Civitate; accusato di aver fat¬ 
to la spia. Non era, peraltro, vero. 
Sembra che a ' sparare fu Maurice 
• Bignami, che era il ragazzo di Bar¬ 
bara Azzaroni. ’ ' ' 

L’agguato ai carabinieri di Viter¬ 
bo accadde TU agosto a Ponte dei 
Getti, alla periferia di Viterbo: c’era 
stata una rapina aUa filiale Pila- 
' stro del Banco del Cimino e i ca- 
rabincri Pietro Cuzzoli. 31 anni, e 
Ippolito Cortelessa, di 50, furono in¬ 
viati al chilometro 76 della Cassia 
per un posto di blocco. L’attenzione 
dei due militari fu attirata da tre 
-^^vani in attesa davanti ad una cor-'' 
riera per Roma, ma non si accorsero 
però di un quuto complice che era 
alle Slmile dell’autista del pullman e 
lo stava minacciando con una pisto¬ 
la. Cortelessa e Cuzzoli si avvicina¬ 
rono ai tre. dùesero i documenti ma 
furoDO uccisi dai colpi ^tarati nella 


schiena dal tempista a bordo della 
corriera," 

Dei banditi si p«’se ogni- traccia,. 
e a lungo si ^bitò se fossero ter¬ 
roristi o delinquenti comunL Ora è 
confermato: erano dì « Prima linea ». 
A questa novità si contrappongono 
voci sempre più insistenti su uno o 
più teÌToristi die avrd^bero parlato. - 
■ Nei ^qmi ■ passati si disse che 
uno <^i filoni seguiti dagli inqui¬ 
renti per giungere agli arresti fos¬ 
se costituito da un'operazioDe coin-^ 
piuta in Versilia. Notìzie dì questa 
operazione sono r abbondantemente 
trapelate sui giornali, ma mai han¬ 
no avuto confemoB, E’ lecito crede¬ 
re, se questo riserbo ha un sensoi, 
die in qudl’ambito si trovino il « pen¬ 
tito ».oi «pentiti». . 

. In Versilia, nei pressi di 'Viareggio, 
‘il 7 settanbre, fu trovata una bor- 
. sa conteniente una rivoltella e dei ' 
. documenti. Eira di liviana Tosi. L’àr- 
ma es-a stata rapinata il 27 dicembre ' 
*79 a Manti Canavese, in provincia 
di TiH’ino. ad una guardia giurata, 
n ritrovamento consentì degli appo¬ 
stamenti durante i quali furono'pre¬ 
si i nurnoi di targa di una «Re¬ 
nault» che risultò intestata ad Al¬ 
fredo Marangon, di Twino, die ven¬ 
ne arrestato. 


' Il giovane sembra ' abbia ' cono¬ 
sciuto all’università di' Tcnino Pao¬ 
lo Zambiandii, arrestato nei gioriii 
scorei dopo anni' di latitanza, rite¬ 
nuto uno degli assassìni del diri¬ 
gente Fiat darlo Ghiglìeno. L’amici¬ 
zia tra-i due risalirebbe ad un paio 
di anni fa, p a quella data si fis- ‘ 
sa l’ingresso di Marangon in « Pri¬ 
ma lìnea ». Dopo - ^ arresti della 
primavera scorsa. Marangon saredie 
■ salito dì’ grado in seno aU’organiz- 
zaziooe armata. Dunque e'a al cor^ 

; rente di molte cose e potrebbe al¬ 
lora tessere verosimile che sia luì 
uno di coinè che hanno confes¬ 
sato.’ Forse è stato il primo e altri 
Tbanno seguito. Fatto sta die. dopo 
il suo arresto (la notìzia è trape- 
' lata ma mai confermata), è scattata 
l’operazìoQe dei giorni scorsi che 
. ha colpito molto in alto. 

- ' L’operazione in Versilia si dice 
che abbia conddto all’amesto di al- 
: cimi tninesi, poìcbé i covi scoper¬ 
ti erano le basi di «Prima linea» (B 
. Tesino. . ' 

Infine, feri sera, Ugo Maritai^ 
da tiempo ricercato, sì è costituito 
al PM di Tesino Uberto Bernardi 

Massimo Mavaracchio 


torinese Alberto Bernardi os¬ 
servava, con toni preoccupati, 
la ‘ facilità che i gruppi di 
Prima linea hanno di ricosti¬ 
tuirsi. La ramificazione del¬ 
l'eversione è vasta ed è pe¬ 
netrata negli ambienti sociali 
più diversi. Non si spieghe¬ 
rebbe altrimenti come sia 
stato possibile il riformarsi 
di nuovi gruppi dopo i colpi 
durissimi subiti - nei mesi 
scorsi. Fh’obabilmente è dal 
grande serbatoio dell’Auto¬ 
nomia che escono i nuovi 
« quadri » clandestini, pron¬ 
tamente solleciti — seguendo 
una prassi collaudata — a 
forgiare altre sigle. 

- La lotta contro il terrori¬ 
smo. dunque, è ancora lunga 
e difficile. Stiamo attraver¬ 
sando un perìodo, oltretutto, 
in cui è tornato a scatenarsi 
il terrorismo di segno « ne¬ 
ro» con attentati ■ orrendi 
come la stragè del 2 agosto. 
E c’è infine — non deve es¬ 
sere mai dimenticato ~ chi 
. ha interesse a soffiare sul 
fuoco per mantenere in co¬ 
stante crisi- il quadro politico 
del nostro paese. Il terrori¬ 
smo. del resto, «rosso» o 
«nero» che sia; ha sempre 
avuto come principale scopo 
quello di colpire le Istituzióni 
^mocratiche dello Stato, còl- 
ludendo di fatto con quelle 
■ forze politiche che. costì quel 
che costi, vogliono impedire 
profondi rinnovamenti sociali 
nel nostro Paese. 

Ibio Paolucci 


Il blitz ; 
a Bologna: 
in carcere 
il fratello 
di Barbara 



•?' - 


BOIOGNA — Altri due ar¬ 
resti e un fermo a Bologna 
nell’ambito della operazione 
contro «Prima linea». I ca¬ 
rabinieri, in esecuzione di or¬ 
dini di cattura emessi dalla 
procura di Milano, hanno ar¬ 
restato il fratello della ter¬ 
rorista Barbara Azzaroni (che 
rimase uccisa a Torino, du¬ 
rante un conflitto a fuoco con 
i carabinieri assieme a Blat- 
teo Caggegi). Paolo Azzaroni, 
28 annu residente in via di 
Borgo San Pietro e Tiziano 
Cardetti, 24 anni, residente in 
via Belle Arti 12, figlio di un 
orefice, simpatizzante dell’Au¬ 
tonomia. 

' Si presume che siano stati 
entrambi accusati di associa^ 
zlone soTverelva e partecipa¬ 
zione a banda armata. Nel- 
Tamblto della stessa operazio¬ 
ne è stato fermato una ragaz¬ 
za che aveva dato ospitalità 
al CardettL Sulle Imputazio¬ 
ni contestate al fratello di 
Barbara Azzaroni e a Tiziano 
Cardetti. gli inquirenti hanno 
voluta per ora, mantenere il 
massimo riserba . . 

L’operazione. oomunqna 
non è terminato nemmeno a 
Bologna e si attendono sei- 
lai^ in queste ore. - . 


Fu affondata 
nella 
la di 
io: for 
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verrà 


Annullata la decisione del CSM, il tmgistrato riprende il lavoro nelVuffido istruzione di Bohgna 

Catalanotti, giudice «scomodo», rìtqriia al suo posto 



Brune. Catalanotti 


Dalla redazione 

BOLOGN.A — Bruno Catala¬ 
notti, il magistrato contesta¬ 
to dai suoi superìori (e primo 
tra questi il consigliere 
istruttore Angelo Velia) e 
spostato di ruolo dal Consiglio 
Superiore della Magistratura 
a metà giugno, è stato rein¬ 
tegrato neUa sua posizione: 
vale a dire che tra qualche 
giorno riprenderà possesso 
della sua scrivanìa all'ufficio 
istruzione. Lo ha deciso l’al¬ 
tro giorno U tribunale ammi¬ 
nistrativo regionale (TAR), 
al quale Catalanotti era ri¬ 
corso contro la decisione del 
CSM. Il TAR, dunque, ha da¬ 
to ragione completa al giudi¬ 
ce e ha annullato il suo tra¬ 
sferimento ad fdtro ufficio 
del palazzo di Giustizia bo¬ 
lognese. 

Una decisione che non sor¬ 
prende (fu certo più sorpren¬ 
dente la decisione assunta 
contro li giudice dal CSM), 
ma ugualmente importante, 
perché risfabilisce una situa¬ 
zione ■ che pareva essersi 
creata molto artificiosamen¬ 
te § dalla quale le istituzio¬ 


ni non erano uscite a testa 
molto alta. Il «coso Catala¬ 
notti » è stato senza dubbio 
uno degli € affari» (o uno 
dei « gialli », come qualcu¬ 
no l’ha definito) più inquie¬ 
tanti e clamorosi tra quanti 
sono avvenuti negli ultimi 
onni in seno alla magistratu¬ 
ra italiana. Vale Io pena di 
ricordarne, per sommi ca¬ 
pi, le varie circostanze (e i 
cari personaggi) che l’hanno 

■ caratterizzato. 

Innanzitutto, Catalanotti. 
pili noto come U * giudice 
del marzo 17 », ovvero « S 
criminalizzatore del movi¬ 
mento di autonomia*, giun¬ 
se fin dal 1977 a risultati 

■ molto importanti contro U 
terrorismo. Per esempio, 
giunse ad arrestare Maurice 
Bignami. uno dei capi di 
« Prima linea » (l’uomo che 
ora è superricercato), in co¬ 
so di Toni Negri a Milano. 
In quell’occasione in tasca 
a Bigruimi furono trovate 
carte d’identità rubate dai 
Nap al comune di Portici. 
Ma Bignami fu presto scar¬ 
cerato: una sorte, del resto. 


abbastanza comune ai perso¬ 
naggi inquisiti negli ultimi 
anni dal dottor CatalanotU: 
e mi riferisco, per eoutùaia- 
re a fare esempi, agli im¬ 
putati (imputati di grosso ca¬ 
libro) per le bische clande¬ 
stine, messi in galera per due 
colte da - Catalanotti e per 
due cólte scarceratL 
A questo giudice, insomnia, 
è stata contesfoto la sua 
< imprudenza* nei confron¬ 
ti di uomini altolocati. E uo 
mini altolocati dovevano es¬ 
sere certi autonomi, che riu¬ 
scirono a riimmare 3 loro 
mquisitore e ci riuscirono 
usando delle stesse istituzio¬ 
ni. Lo vicenda andò, sinteti¬ 
camente. così. Francesco 
Berardì, detto Bifo, leader 
autonomo bolognese, al ter¬ 
mine di un colloquio con Co- 
tolonotti (a quel tempo Bifo 
era in libertà vigilata) tor- 
■ nò a casa e scrisse una spe¬ 
cie di verbale, con frasi dì 
Catalanotti vìrgaiettate in 
cui si accusava, per esempio, 
: il generale Dalla Chièsa. 
Sembrava un verbale fatto 
apposta per essere sequestra¬ 


to. E cosi, infatti avvenne. 
Bifo diede una copia del suo 
.1 ì * rapporto * eM’amico Paolo 
i Brunetti, altro leader assiemo- 
^ mo, in casa dei quale i ca¬ 
rabinieri, inviati dal consi¬ 
gliere Ve3a per una perqui¬ 
sizione, lo trovarono e lo se¬ 
questrarono. Come 3 doffor 
Velia ebbe in mano U docu¬ 
mento, apri la vertenza nei 
confronti del suo sottoposto 
Caùdanotti. reo ifi ocer dét¬ 
to certe cose a un imputato. 
Si ar r iv ò, dunque, afTassur- 
do, secondo 3 quale 8 rap¬ 
portino Bifo divenne docu¬ 
mento ufficiate per mettere 
sotto inchiesta un giudice. 
Sì credette, cioè, alTimputa- 
to e non al gùutìce, un-fatto 
dèi tutto eecezhnàle nella 
storia giudiziaria senza con¬ 
tare che Bruno (Malamati 
era stato condannato a mor¬ 
te dai terroristi, e pii oolte 
pesantemente minacciato. 
Eppure tutto questo indusse 
3 pujidfiita disi tribunale di 
- Bologna, su ricìdestà dd con-' 
1 siglìere istruttore, a decìde¬ 
re lo s p o stam ento di Cdtolo- 
^ notti ad altro uffirio «per 


urgenti e gravi ragiom di op- 
portmiSà». Per due volte, 
tuttavm, il CSM respìnse la 
decisùme di sdloutanamento, 
accogliendola sottanto nel 
giugno scorso, dopo un anno 
e mezzo datt’mizio ufficiale 
del caso. E anche quatta vol¬ 
ta, la procedura contro Ca- 
taianOtti fu eccezionalmente 
rapido: <B solito, queste de¬ 
cisioni hanno tempi bsmxra- 
tìcamente lun(ihì, macchmo- 
si Per Cedalanotti bastaro¬ 
no pochi giorni: sembra che 
od affrettare la procedura 
sia mterreauto Io stesso mi¬ 
nistro Morìino. Ma perché 
tanta paura dei giudice Co- 
tolonotti? 

Ora 8 TAR fpresideiife Pa¬ 
rdi, giudici Albini e Miche- 
lotti) ha dato coraggiosa¬ 
mente ragione a Catalanotti, 
che era £feso dalTavvocato 
Claudio (listoni. Ma, a que¬ 
sto punto, si presenta la do¬ 
manda: ^ che cosa andrà a 
fare Catalanotti oB’uffìeio 
istruzione? Interrogativo di 
grande attualità. L’ufficio 
istruzione f& Bologua, prima 
tormentato dalle polemìehe 


ROMA — « Con I soldi, alla fine, qualcosa sono riusciti ad 
oitenera», commentano amaro gli avvocati di parte civile, al 
processo d'appello per li massacro del Circeo. Ha appena 

smesso di parlare il pu’oblico ministero. Michele NappL Per 
Andrea Ghira ed Angelo Izze, due dei tre assassini di Rosaria 
Lopez, ha chiesto di riconfermare l’ergastolo. Ma per l’altro, 

Gianni Guido, la cui famiglia 
ha dato ai parenti della ra¬ 
gazza uccisa 100 milioni di 
risarcimento e che ha inviato 
una lettera di «pentimento» 
al tribunale, U PM ha chiesto 
una riduzione della pena: dal¬ 
l’ergastolo a trent’anni di car¬ 
cere. : 

« La sua posizione — ha so¬ 
stenuto la pubblica accusa — 
è diversa da quella degli altri, 
(juido non avrebbe commesso 
, crimini così atìoci da^ solo, 

: sono stati . ^ altri a ‘ trasri* 
^njirlo. E’ lin'debole, vma ,per¬ 
sonalità succube e subalterna. 
E, poi, ha aiutato gli investi¬ 
gatori a smascherare Ghira. 
ed è anche l’unico che non 
aveva precedenti penali ». 

Una richiesta davvero stra¬ 
na quèUa di scontare » di 
qualche anno la pena proprio 
a Gianni Guido. Nella rico¬ 
struzione delle due tragìebe 
giornate di brutali sevizie su 
Donatella 0)lasanti e Rosaria 
Lopez, fatta dai giudici di La¬ 
tina nel processo di primo 
grado, la posizione del gio¬ 
vane assassino era compfeta- 
mente diversa. 

Nella sentenza - del 29 lu¬ 
glio 76 si afferma senza alcun 
dubbio: « Guido è stato quello 
che ha dato il maggior con¬ 
tributo causale àHa commis¬ 
sione dei reati e che più de¬ 
gli altri sì è mostrato refrat¬ 
tario a qualsiasi resipiscenza». 
All’epoca di questa sentenza 
però il padre di Gianni Guido, 
un altissimo funzionario di 
banca, non = aveva ancora 
sborsato i 100 miliom alla fa¬ 
mìglia- Lopez, poverissima. - 
« Ci dispiace — dice l’avvo¬ 
cato Fau^ Tarsitano, difen¬ 
sore di DcHiatella Colasanti — 
che alla fine del suo discorso 
il PM sia giunto a queste 
conclusìonL Io e gli altri avvo¬ 
cati di parte civile avevamo 
invece condiviso per intero il 
resto ddla sua requisitoria. 
Per noi sono tutti e tre cd- 
pevoli allo stesso modo. Fatti 
cori atroci parlano diiaro e 
non c’è peirtimento o prezzo 
die li possa cancellare». 

Andie Donatella (TolasantL 
che assiste a tutte le sedute 
dd processo, ha accolto con' 
rabbia e stupore le ridiieste 
del PM per Guid/: < Non era 
dawCTo diverso da^ altri, si 
comportava propria come Izzo 
e Ghira ». 

Ma c’è un altro ag^ae- 
dante particolare. Mentre i 
due oanplid oontìnuavano a 
stuprara . minacciare, sevi¬ 
ziare Rosalia e Donatella 
ndla villa dd Circea Guido 
si aHontonò per circa otto 
ore. Ritornò a Roma per ce¬ 
nare in famiglia, per non 
smentire la sua immagine «fi 
ragazzo modello. Passò per¬ 
fino alcune ore a studiare 
matematica. 

Insonuna, ebbe tutto fl tem¬ 
po di capire, di riflettere sul 
dditto che stava commettendo. 
Ma non ebbe esitazioni. Tornò 
al Circeo a decidere con 1 
suoi amici come sbarazzarsi 
dd corpi delle due ragazze., 


recuperata 


ATENE — n governo greco 
è interessato al progetto mi¬ 
rante al recupero del relitto 
di una nave da guerra ro¬ 
mana affondato nel corso del¬ 
la battaglia di Azio (31 a.C.) 
che vide la vittoria dt Otta¬ 
viano sulla flotto di Marco 
Antonio e di Cleopatra. . 

La nave è stato localizzato 
nei fondali della baia di 
Amvrakikos Kolpos e, secon¬ 
do gli esKwrti, sarebbe In buo¬ 
ne còndizlonL Le autorità 
greche sperano ora di interes¬ 
sare al progetto alcune uni¬ 
versità americane. ■.{ 

« Si tratterebbe, per quanto 
ne so. della prima nave da 
guerra romana mai localiz¬ 
zato» ha detto Michael Kat- 
zev, vice-presidente dellTsti- 
tute di archeologia nautica 
delirniiversità del Texas, che 
si trova attualmente'ad Ate¬ 
ne per lavoro. Da parte sua 
un funzionario del governo 
greco ha detto che il progetto 
è ancora in fase di studio ed 
ha sottolineato le c considere¬ 
voli difficoltà» che esso pre¬ 
sento. 

Nel corso della hàttoglia di 
Azia Ottaviano sconfisse con 
la sua flotto di 250 navi quel¬ 
la-di Marco Antonio costi¬ 
tuita da 500 unità. 


suscitate dal suo capo An¬ 
gelo Velia per quanto ri¬ 
guarda Vmehiesta sùOa stra¬ 
ge del 2 agosto, sembra ora 
trovarsi in granM difficoltà 
organizzative per proseguire 
txmtaggiosamente nella dire¬ 
zione indicata dalla Procu¬ 
ra bolognese, che non ha 
certo perso tempo ndl’ùida- 
gine sul massacro della sta¬ 
zione: a molti giorni dalla 
formalizzazione driTinchie- 
sta, Pufficio istruzione ha 
compiuto soltanto due atti 
istruttori, cioè ha interrogato 
due imputati decisamente mi¬ 
nori, Ora premono molte ur- , 
geme. L’inchiesto deoe pro¬ 
cedere velocemente, sicura¬ 
mente. Ci sono centinaia dì 
documenti da anaUzzare. 

' studiare, e tutto sembra es¬ 
sersi paralizzato. L’arrivo 
un giudice di provata espe¬ 
rienza come (iztolanotti do¬ 
vrebbe portare sollievo a un 
ufficio oberato da gravi re- 
sponsabUità, un ufficio sul 
quale sono puntati gli oóchi 
di tutta Italia. 

; Gian Pietro T«sti 
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ADESSO LA FIAT SA CHE GII OPERAI NON SONO S 



Lama 
a Milano: 
questa piazza 
così unita 
è un monito 
ad Agnelli 

La consapevolezza del livello 
dello scontro - Una prova che pesa; 
centomila sul sagrato del Duomo 

« Una battaglia di tutti n 



MILANO — Torino chiama Mi¬ 
lano. La Fiat in lotta chia¬ 
ma i lavoratori delle grandi 
fabbriche del Nord ad un im¬ 
pegno straordinario quale ri¬ 
chiède l’attacco straordinario 
sferrato in queste settimane 
al movimento dei lavoratori. 

E Milano come risponde? 
€ Non ti basta questa piazza? > 
Dal palco di piazza del Duo¬ 
mo. mentre ancora soprag¬ 
giungono i cortei dalla pe¬ 
riferìa, ti sovrasta un mare 
di teste: decine di migliaia 
di persone, fitte sul sagrato, 
arrampicate sul monumento 
equestre di Vittorio Emanue¬ 
le. 

Ancora un muro di folla 
compatta dietro le transenne 
che delimitano lo spazio do^ 
ve sostano dirigenti sindaca¬ 
li, fotografi e giornalisti. 

Una risposta all’altezza del¬ 
lo scontro in atto alla Fiat, 
alla partita aperta a Torino e 
che non riguarda certo solo 
gli operai di quelle fabbri¬ 
che. 

Una risposta, comunque, 
che non era scontata. 


€Non ti basta questa piaz¬ 
za? », ripetono ora i sindaca¬ 
listi rassicurati dalla gran 
folla sul sagrato». 

« Il clima però — dice Pan* 
nozzo, segretario regionale 
della FLM — è cresciuto ne¬ 
gli ultimi giorni. Anche nelle 
aziende degli altri settori, nel¬ 
le scuole le assemblee in pre¬ 
parazione dello sciopero si 
sono fatte più affollate è più 
attente ». Ecco: grande atten¬ 
zione, ' forse anche ■ molta 
preoccupazione c’è nella fol¬ 
la che gremisce piazza del 
Duomo, che ascolta fino in 
fondo il cornizio di Luciano 
Lama, applaudendo i passi 
del discorso del segretario ge¬ 
nerale della federazione uni¬ 
taria che più sottolineano il 
carattere politico dell’attacco 
della Fiat. 

< Cól sindacato, nel sinda¬ 
cato — dice Lama, e la sua 
voce è coperta dagli applau¬ 
si — per combattere una bat¬ 
taglia giusta, sacrosanta che 
riguarda il lavoro di tutti, i 
diritti di tutti i lavoratori, i 
poteri di questo sindacato». 


E ancora applausi in una 
piazza attenta e tesa quan¬ 
do Lama parlerà delle diffi¬ 
coltà vissute dal sindacato, 
ma anche della sua ritrovata 
vitalità. ' 

< Il nostro impegno unitario 
— dice il segretario generale 
della CGIL — vale più di 
mille parole e di mille impe¬ 
gni ». E l’applauso che sottoli¬ 
nea questa frase toglie mol¬ 
te illusioni a chi sperava, 
che, alla prova dei fatti, que¬ 
sto movimento sindacale non 
ritrovasse più la forza e la 
compattezza necessaria. ■ ■ ■ 

■ Piazza del Duomo nei gior¬ 
ni dello sciopero generale è 
un po’ come una prima pa¬ 
gina di giornale: dà il * to¬ 
no» della giornata di lotta, 
della risposta dei lavoratori. 

Anche ieri, dunque, la ri¬ 
sposta non è stata sotto to¬ 
no (e quanti erano i lavorato¬ 
ri nei cortei e sotto il palco? 
Come nelle grandi occasioni 
si può € spendere» la cifra 
dei centomila?). 

Vediamo dietro questa fac¬ 
ciata, dietro questa splendi¬ 


da € prima pagina »: ci sono 
cinque combattivi cortei, lun¬ 
ghe sfilate di operai e impie¬ 
gati che hanno raggiunto il 
centro marciando per ore. Ci 
sono migliaia e migliaia di 
studenti dietro la loro paro¬ 
la d’ordine: <con gli operai 
della Fiat perchè vincano an¬ 
che i giovani ». 

Cartelli, parole d’ordine gri¬ 
date dai megafoni o ritmate 
dai lavoratori mostrano una 
« grinta » inconsueta. C’è mól¬ 
ta consapevolezza di quanto 
duro e difficile sia lo scon¬ 
tro con là Fiat e del suo si¬ 
gnificato per tutto il movi¬ 
mento. C’è attenzione e una 
tensione particolare. Ma c’è 
anche - voglia - di scherzare, 
non mancano le trovate, le 
invenzioni per mettere alla 
berlina gli Agnelli. 

Da Porta Romana gli. ope¬ 
rai della Iveco (del gruppo 
Fiat) si fanno precedere da 
una grande autovettura gialla 
di polistiròlo espanso, alla etti 
guida c'è Gianni Agnelli. La 
targa dell’auto porta il nu¬ 
mero dei sospesi alla Fiat, 


ma lo striscione che la prece¬ 
de dice che i lavoratori non 
si faranno piegare. ’ . ■ 

, : Dal Sempione arriva un 
pannello multicolore: anche 
qui Agnelli guida un trenino 
che rappresenta Con/industria 
e padronato. Ma il convoglio 
è destinato a finire su un 
binario morto. , . 

Quando . in . piazza Duomo 
Lama, ha parlato dei capi, 

? luando ha messo, in guardia i 
àvoratori dai pericoli diana 
divisione (€ dobbiamo impedi¬ 
re che 5f allarghi la spacca¬ 
tura. -r- Im detto- — anche i 
capi sonò lavoratori e occpr- 
' ire apriré un dialogo, un dibat¬ 
tito, spiegando che la lotta 
■ in corso mteressa anche toro, 
bisogna persuaderli e convin- 
1 ceril, bandendo qualsiasi pro- 
' vocazione òlla violenza) gli 
applausi non sono manca¬ 
ti. Questo lavoro di confron¬ 
to e di p^suasione, di ricu¬ 
citura comincia anche facen¬ 
do un bilancio serio dello scio¬ 
pero di ieri. - . /.2 . ; 

Bianca Mazzoni 


Da Nord a Sud una risposta eccezionale 


ROMA — La Federazione C^, Cisl, 
Uil parla di « risposta eccezionale ». 

I dati della partecipazione allo scio¬ 
pero generale di ieri sono indica¬ 
tivi: oltre il 90 per cento degli ope-. 
rai e degli impiegati dell'industria 
ccon punte significative e più elevate 
in grandi fabbriche — oltre alla 
Fiat — come l’Italsider, l’Alfa Ro¬ 
meo, la Montedison ». « Buona » la - 
partecipazione anche nell'agricoltura 
(intorno al 50 per cento) e fra i lavo¬ 
ratori della pubblica amministrazio¬ 
ne (circa a 50 per cento). Insomma 
c’è stata ovunque, neUe astensioni 
dal lavoro, nei comizi, nelle mani¬ 
festazioni, nebe assemblee, c compat¬ 
tezza » e « impegno » a sostesno di 
una grande vertenza, di un difficile 
scontro centro un attacco diretto — 
come ha ricordato Pio Galli, segre¬ 
tario generale della FLM parlando 
a Genova in piazza De Ferraris (ieri 
sembrava piccola per accogliere tut¬ 
ti) — contro € le libertà sindacali, 
la democrazia in fabbrica e anche 
nel paese ». . 

Una rapida «carrellata», da Nord 
a Sud di questa imponente mobilita¬ 
zione. A Brescia, tradizionale appun¬ 
tamento in piazza della Loggia con - 
migliaia di persone. 30-40 mila per¬ 
sone confluite con tre cortei nella ' 
piazza Maggiore a Bologna. Altissi¬ 
ma la presenza dei giovani. Gli stu¬ 
denti medi hanno effettuato lo scio¬ 
pero cittadino. Migliaia (oltre tren¬ 
tamila. è stato calcolato) hanno affol¬ 
lato piazza della Signoria a Firenze. 
Le astensioni sono state pressoché 
totali in tutte le altre province to¬ 
scane dove si sono svolte grandi 
manifestazioni, quelle degli appunta¬ 


menti e dei momenti difficili. Sette¬ 
mila alla manifestazione di Venezia. 

E poi .il Sud. In (Campania. Acqua 
torrenziale, grandine, raffiche di ven¬ 
to non hanno impedito a oltre venti¬ 
mila lavoratori di darsi appuntamen¬ 
to a piazza Matteotti. Da Pomiglìano 
d’Arco è arrivato un treno speciale. 
Una cinquantina i pulfman dalle al¬ 
tre zone industriali. In seimila hanno 
partecipato alla manifestazione di 
Aversa. Sciopero con alte percentuali 
di adesione in provincia di Salerno. 
Poi Avellino, una provincia diretta- 
mente «calata» i^a realtà Fiat. 
Davanti allo stabilimento autobus di 
Flumeri nella valle dell’Ufita è pro¬ 
seguito n presidio degli operai, con 
il blocco delle merci in uscita. Su 
tutti incombe la minaccia di una 
quasi immediata « messa in libertà » 
per mancanza di telai che non arri¬ 
vano dal Nord. Ma la Fiat - anche 
qui cerca come già a Torino. Cassino. 
Termoli. il possibile « scontro » fra 
picchetti operai e capi. Addirittura 
ha cercato di far entrare in fab¬ 
brica di notte cinque impiegati na¬ 
scosti in un furgone merci. I lavo¬ 
ratori li hanno scoperti e convinti a 
non entrare. Alla manifestazione di 
solidarietà con gli operai Fiat c’erano 
a Grottaminarda oltre tremìls per¬ 
sone. Oggi arriva una delegazione 
da Torino. 

Compatta la risposta del Molise,, 
di Termoli in particolare, all’appello 
dei sindacati. E proprio nella città 
della Fìat molisana si sono date con¬ 
vegno folte delegazioni di lavoratori 
provenienti da tutta la regione. Un 
lungo corteo per sei chilometri del- 
rAdriatìca. poi la manifestazkne a 


' Termoli. E-per la prima volta andie - ] 
i commercianti hanno aderito . alla 
manifestazicme e abbassato le sara¬ 
cinesche impegnandosi a vosare 
^ « un congruo contributo » per gU ope¬ 
rai della Fiat. E per la prima volta , 

. anche il sindaco ha partecipato, in 
testa al corteo. La Fiat ha mandato 
ancora i « capi » davanti ai cancelli, 
ma questa volta non c’è stato alcun 
tentativo di forzare il picchetto ope¬ 
raio. La tensione a Termoli è grande: 
ieri si è diffusa la notizia di 69 let¬ 
tere di operai da mandare in cassa 
integrazione. , . ■ . . - 

' A Sulmona c’erano in testa al cor¬ 
teo tutti i sindaci. con i gonfaloni 
(ma questa è stata pressoché una 
«costante» di tutte le manifestazio- , 
ni svoltesi ieri in Italia) delia Val, 

' Peligna. E poi i capigriippo del PCI 
e del PSI, i presidenti della Giunta 
e del Consìglio regionale, le altre ' 
forze politiche. E c’era la bacheca ; 
gigante portata dagb operai con le 
75 lettere dì sospensione inviate dal- - 
la Fiat ad altrettanti dipendenti deL , 
lo stabilimento abruzzese. La Fiat 
colpisce a Sulmona anche in forma . 
indiretta. Fino ad un paio di mesi 
addietro prometteva 309 nuove as¬ 
sunzioni. Le ha ridotte (sempre cò¬ 
me promessa) a 150. Intanto manda . 
a cassa integrazione ì primi 75 
In provincia di Potenza è la terza 
volta in un mese che i lavoratori ■ 
sono stati chiamati allo sciopero ge- 
. nerale. C’è stata una riqio^ ccm-. 
patta. Anche perché ' il peso della ì 
, « vertenza Fiat » ha pure qui le sue . 
conseguenze negative. La Magneti 
Marcili ha mandato in cassa - inte- 
grazicme un primo gruppo di 80 la¬ 


voratoli La Fi^' — dice;la dire¬ 
zione ^ non manda più commesse. 
E alla Magn^,. si sono; incontrati 
^a laesidiare. i cancelli i lavoratori 
: metalmeccanici, con 1 chimici, con 
gli alimentaristi. Manifestazioni a 
Matera, alla Ferrosud, alla Siette, 
all’Anic. : ; . : •; ; . 

< A Lecce sciopero generale piena¬ 
mente riuscito. Tre grosse . manife¬ 
stazioni: Lecce, Maglie e Nardò, Vi¬ 
vace e ccanbattiva quella alla Fiat- 
Allis, presenti anche delegazioni del 
PCI e del PSI. Assentii non giustifi¬ 
cati. i rai^jresentanti di domune, 
• Provincia e Regione. Forte il movi¬ 
mento di lotta in Calabria (almeno 
un terzo dei sospesi — sì afferma 
sono calabresi). - Cortei, manifesta¬ 
zioni.. assembli ovunque. ' C’à la 
grave situatone Fiat che si com¬ 
bina con la' crisi sempre più dram¬ 
matica del già difficile tessuto in^ 
striale. La Sir di Lamezia, pratica- 
. mente è da ieri chiusa. Anche gli 
uRiroi impiegati, come i 7Ó0. (pierai, 
hanno ricevutola lettera dì sospen¬ 
sione. In Sicilia si sono fermate tutte 
le industrie. .Appimtamento (vi hanno 
risposto alnaeno in diecimila dei Cao- 
tieri navali, deH'Esi, deU’Imer. del¬ 
la Fatme. ècc.) a Termini Imo^^ 
assieme a^ operai della Fiat. &Ia- 
nifestazionì a Gela. Prìolo. Augusta. 
MelilU. 

~ Un panorama molto iheom^eto £ 
quanto è avvenuto ieri. Una confer¬ 
ma — come hà detto Galli a denova 
— die i lavoratori - e il sindacato 
«non sono disponibili ad arretrare 
di un passo in una lotta che è per 
l’occopazioDe ma anche per la de- 
mocrazià». 


ROMA — Arriva un tele¬ 
gramma airUnità: il comune 
dì San Nicandro annuncia 
<£ aver aderito alla sotto- 
scrizione lanciata dal sinda¬ 
cato. .Ad Ahamura. il con¬ 
siglio comunale ^ riunito de¬ 
cide airunanimità dì versa¬ 
re i 38 gettoni di presenza 
della seduta: 646 mila lire. Il 
comune di Capaci, alle porte 
di Palermo, devolve all'una- 
nimità le indennità, per il 
mese di ottobre, di si.tdaco. 
assessori e consiglieri. E’ una 
gara dalla quale non vuole 
restare fuori nessuno: anche 
la Regione Campania (dopo 
TEmilia. la To.scana, la Ligu¬ 
ria) darà 10 milioni, come ha 
deciso di proporre al consi¬ 
glio la conferenza dei capi- 
gruppo. su proposta del PCI 
e del PdUP. Anche il consi¬ 
glio provinciale di Matera ha 
deciso di erogare per il 
« fondo * 5 milioni. I comuni 
di Villarfcca e Battipaglia 
danno un milione per uno. 


Si muovono quindi le as¬ 
semblee elettive, ma non so¬ 
lo. La risposta della solida¬ 
rietà ha visto ieri altri pro¬ 
tagonisti: la C^.A. organizza¬ 
zione artigiana, e la (^Mifcol- 
tivatori. associazione dei con¬ 
tadini: le direzioni nazionali 
del PdUP e dell’MLS che 
hanno sottoscrìtto, insieme, 
cinque milioni; la presidenza 
deirUnipol (5 mùioni); il 
personale della Camera dei 
deputati, che ha raccolto ieri, 
durante l’assemblea In occa¬ 
sione dello sciopero, una 
prima somma di lire ^ mi¬ 
la; l’associazione dei com¬ 
mercianti di Termoli. che ha 
diffuso un comunicato invi¬ 
tando gli esercenti a « versa¬ 
re un contributo congruo a 
sostegno della lotta dei lavo¬ 
ratori FIAT». 

Si organizza la « colletta » 
capillare: a Lecce, molte se¬ 
zioni del PCI hanno indetto 
per domani, domenica, una 
sottoscrizione straordinarie 


per gli operai che da quasi 
un mese stanno scioperando. 
Un documento arriva dalla 
direzione del PSI. che «ritie¬ 
ne che ogni soluzione (po' la 
FLAT) da ricercarsi io uo 
rapporto costruttivo col sin¬ 
dacato. debba essere fondata 
suH’obieUivo della difesa del- 
Voccupazione e delle sue ef¬ 
fettive garanzie». I socialisti 
proseguono mettendo a con¬ 
fronto l’apporto costruttivo 
dei lavoratori e del sindacato 
alia soluzione della vertenza, 
e le «rigidità dell’azienda». 

L’FLM e l’ARCI di Torino 
lanciano un appello ad arti¬ 
sti. grafici e disegnaUxi per¬ 


ché «portino il loro contri¬ 
buto creativo al lavoro di in¬ 
formazione. di comunicazio¬ 
ne. di collegamento tra gli 
operai e con tutta la città di 
Torino ». Chiedono di far 
pervenire disegni, storie, vi¬ 
gnette, strip sulla vicenda 
FLAT all’ARa piemontese 
(via Albertina. 10) e di recar¬ 
si, se possibile, davanti ai 
cancelli FIAT. Le tre centrali 
cooperative hanno spiegato 
alla federazione unitaria co¬ 
me intendono intensificare 
nei prossimi giorni la solida¬ 
rietà concreta nei confronti 
dei lavoratori della FIAT. Il 
movimento omosessuale si 


Solidarietà dei sindacati gl o p p anttl 


ROMA — «Esprimiamo pie- 
na solidarietà al vostro scio¬ 
pero contro 1 licenziamenti 
di massa alla FIAT e auspi¬ 
chiamo il conseguimento del¬ 
la piena vittoria in questa 


lotta». Questo U testo di un 
telegramma giunto alla FLM 
da KInZolni Kioto. tino del 
maggiori sindacati metalmec¬ 
canici giapponesi, affiliato 
alia oonfederaslone Sohlo 


presenta per la prima volta 
apertamente a sostegno della 
classe operaia. 

La gkxmta di ieri registra 
però anche telefonate dispe¬ 
rate di sin^Ii cittadini che si 
sono visti respìnti i versa¬ 
menti in banca; scopriamo 
che fino a ieri per intoi^i 
burocratìd la Banca Nazio- 
le del Lavoro non aveva dato 
sufficienti informazioni alle 
proprie filiali. Da lunecfl, non 
ci dovrebbero più essere 
in-oblemi; in qualsiasi banca 
si potrà versare, indicando il 
numero di conto corrente, 
205000, Banca Nazionale del 
Lavoro, Roma. Infine: per 
soddisfare una richiesta Af¬ 
fusa, le sedi sindacali avran¬ 
no presto degli a tte sta ti , in 
dop^ copia, una aorta di 
ricevuta per dri andrà a por¬ 
tare 0 ' suo contributo alle 
Camere del Lavoro o nelle 
sedi di zona. 

: n. t. 


Hqrna- tra i lavoratori 
di tante «piccole Fìat» 



TORINO — Studenti, giovani operai, ap¬ 
prendisti, disoccupati: atamano ineiema 
a Torino da tutta Italia contro I licen¬ 
ziamenti minacciati dalia Fiat, con . i 
lavoratori che da oltra 20 giorni presi¬ 
diano i cancelli, per lo sviluppo del Mez¬ 
zogiorno, per la riforma della scuola. 

Par i giovani è II primo grande appun¬ 
tamento di massa di questa nuova sta¬ 
giona di lotte. Na sono promotori l’as¬ 
semblea dagli studanti medi torinesi, I 
consigli di fabbrica della Fiat Lingotto, 
della Fiat Motori Avie, dalla Lancia. di 
Chivasao a di Torino, della Framtek a 
dalla Forcherio. 

> Vi hanno aderito, fra gli altri, la feda- 
raziona nazionale Cgi|.Cisl-Uil, la Firn 
nazionala, I contigli di fabbrica Fiat Mi- 
rafiosi, AutoblanchI di Détlo, Sit Siement. 
Alfa Romeo, Oto Melare di La Spezia, 
Galileo di Firanza, cantieri Brada di Ve¬ 


nezia. Petrolchimico di Porto Marghe- 
ra. il consiglio ragionala pugliese, la 
assembla# atudentescha di numerose cit¬ 
tà, Fgcl, Fgsi, Pdup, Dp, Lcr, MIs, Mfd, 
Adi, gioventù operaia. cristiana. 

Alle nove, un corteo parte dalla cen¬ 
tralissima piazza San Carlo per conflui¬ 
re davanti alle porta 5 della MIrafiorI, 
dove parleranno una studentessa del li¬ 
ceo torinese D’Azeglio, una delegata del- 
rintercatagoriale donna, un delegato Fiat 
e Sergio Garavini per la faderaziona na- 
zlonala Cgll.Cisl-Uil, Dopo la manifa- 
stazlone avrà luogo uno spetacolo di so¬ 
lidarietà con I lavoratori In lotta. 

Alcune nota organizzativa: i treni pro¬ 
venienti dar Sud arriveranno alla sta¬ 
ziona di Porta Nuova. A porta Suaa quelli 
provenienti del Nord. Il parcheggio del 
pullman della delegazioni dal Centro 
Nord è in piazza Vittorio Veneto. 


Dopo le regioni, anche i piccoli coffluai sottesaivono 


TORINO — Quando si fa una 
conferenza stampa, si danno 
delle notìzie. ■ La Fiat però 
ha chiamato «meeting» rin¬ 
contro con i giornalisti che 
ha convocato ieri in corso 
Marconi, e il motivo è ap¬ 
para chiaro: il dott. Cesare 
Annibaldi, capo delle relazio¬ 
ni ìndustrìaU dell’azieada. 
non aveva quasi nulla di nuo- 
vo da dire. 

In due ore di ccaiversazio- 
ne. il dirigente si è limitato 
a confermare che questa set¬ 
timana la trattativa c»! sin- '< 
da c s t o non ha fatto passi 
avanti, che la Fiat respinge 
(ecc^tuatì ; casi limitatissi¬ 
mi) il criterio della rotazio¬ 
ne per i lavoratori in cassa 
integrazione, che in ogni ca- 
BQi si riserva di mettere mi¬ 
gliaia di dipendenti in lista 
di mobilità. Ha pure ammes¬ 
so che dall’inìzio della lotta, 
la Fiat ha già perso ^tre 
centomila auto nm prodotte. 

Unica novità si può con- 
si^are una minaccia, che 
già era nell’aria e ieri il 
dott. Annibaldi ha reso espli¬ 
cita: potranno essere collo¬ 
cati in lista dì mobilità, cioè 
in anticamera del licenzia¬ 
mento. non sok) i 23 mila la¬ 
voratori sospesi da lunedS 
scorso, ma anche altri che 
non hanno ricevuto la lette¬ 
ra. Alla domanda su cosa 
accadrebbe se le trattative 
fallìssefo, fl dirìgente non ha~ 
voluto dire se la Fiat rip t en - 
c^à la pecedura per 14 mi- 
là lìcraizianienti. metterà uni¬ 
lateralmente lavoratori in IL 
Ita di mobilità o nugari a- 

• V - - - V , * - i 

ROMA — la trattativa per 
la vertenza Fìat riprende lu¬ 
nedi pomerìggio. Varia che 
tirava al ministero dei La¬ 
voro quando, dopo due g 'wr- 
naXe di intense discussioni. 
giovetB, tZ negoziato veniva 
sospeso non era dette miglio¬ 
ri. Le dichiataticm dei £■ 
rigenti sindacali — e detto 
stesso ministro Foschi — 
esprimevano la presa dotto 
che zi era entrati ta una fa 
se di stallo sui punti nodali 
del confronto: rotazione del¬ 
la cassa integrazione e ga¬ 
ranzie certe per il rientro in 
fabMca di tutti i 23 mila la¬ 
voratori. 

Che cosa dunque poCrebbe 
succedere ItmetS? In una in¬ 
tervista al eSole-24 Ore», il 
mifiiztro Foschi ha oanancla- 
to di arer prarposto atte parti 
un progetto-pilota, che con¬ 
siste m corsi di riqualifka- 
zione professionale, per i pri¬ 
mi sette mesi deO’Sf, desti¬ 
nati a una parte notevole 
dei lanorafori in cassa inte¬ 
gratone, e cioè 19 mSa per¬ 
sone. DdEC attuazione di corsi 
per i lavoratori òi cassa òi- 
tegrflxìone — si trotta di una 
spesa di IO miliardi, jbian- 


Annibaldi 
a Torino 
conferma la 
linea dura 
della Fiat 


ROMA Sulle scale della metropolitana un anziano compagno offre due cartoline col ritratti di Marx ed Engels. « In questo 
sciopero — dice — et sono anche loro ». Fuori, il corteo sta già lasciando piazza Esedra. < In testa le delegazioni della 
Fiat... ». Sono le 9,30, In perfetto orarlo. Dinanzi a noi, un gruppo di operai dispiega le bandiere della FLM, supera l'osta¬ 
colo dei pullman fermi, affretta il passo. Una volta nel corteo sono i più giovani a prendere rinizlativa. Alzano le mani, 
con le due cartoline strette a forma di «V», e CMninciano a ritmare: «La classe operaia scende in piazza, rattaccò padro¬ 
nale di qui non passa». Un’ora più tardi, sotto il (Colosseo, sono ancora coi ritratti di Marx ed Engèls a scandire: «Sociali¬ 
smo, democrazia, la classe 

- - • ■ ' ' ’ ' ■ operaia ha scelto questa va »; 

. Il colpo d’occhio è impo- 

^ _ ' • • ■ sm ■ nenie. S<mio sicuramente oltre 

Oggi a Torino giovani da tutt Italia j no i rindacati). Una teoria 

■ - • ; V . . : di striscioni, con parole d’or- 

TORINO — Studenti, giovani operai, ap- nezla. Petrolchimico di Porto Margha- che parlano di lavoro, di 

prandiati, disoccupati: stamane ineiema ra. il - coniigllo ragionala pugllasa, la solidarietà, di unità. Ci so- 

a Torino da tutta Italia contro I licen- asaamblao atudentescha di numaroee cit- no i nomi delle fabbriche che 

■ flw^ratoriMIs, Mfd, Ig Cronache sindacali ormai 
lavoratori che da oltre » giorni presi- Adi, gioventù operaia. cristiana. definiscono nuoti di crisi 

diano I cancelli, per lo sviluppo del Moz- Alle nove, un corteo parte dalla cen- oeimiscono punti oi 
zoglomo, per la riforma della scuola. tralissima piazza San Carlo per confluì- * Invece, siamo tante picele 

Per i giovani è II primo grande appun- re davanti alla porta 5 della MIrafiorI, - Fiat». Nel Lazio sono più di 

tamento di massa di questa nuova sta- dove parleranno una studentessa del li- 130 le - aziende ’ minacciate, 

glone di lotte. Ne sono promotori l’as- ceo torinese D’Azeglio, una delegata del- mettono in pericolo oltre 30 

SSUdSr I IMercetworlale donne, un delegato Fiat nula posU di lavoro. Si lotta 

?*?.* *1' Lingotto, e Sergio Garavini per la federazione na- ne- sconfiveer.» Il « nartìtn 

della Fiat Motori Avio, della Lancia di zlonala Cgll.Cisl-Uil. Dopo la manifa- sconfiggere u « partito 

Chivasao a di Torino, della Framtek e stazione avrà luogo uno epetacolo di so- Fiat» anche in questa reai- 

dall* Forcherio. : lldarletà con I lavoratori in lotta. tà. «Li e qui — dirà Car¬ 
vi hanno aderito, fra gli altri, la fede- ^ Alcune note organizzative: I treni prò- niti, nel comizio — si vuole 

razione nazionale Cgil.Cisl-Uil, la Firn venienti dal Sud ' arrlvaranno alla sta- dare un colpo a tutti i lavo- 

- nazionale, I i^tlg|| di fabbrica Fiat MI- ziona di Porta Nuova. A porta Suaa quelli ratori alla loro dignità, ai 

AutoblMch|.dI Déalo, SIt Slemene, provenienti dal Nord. Il pareheggio dal lore diritti» ® 

Alfa Romw. Oto Melare di La Spezia, pullman della delegazioni dal Centro ™ i «ti, 

Galileo di Firanza. cantieri Breda di Ve- Nord è In piazza Vittorio Venato. , ® * giovani, stu- 

• denti, disoccupati o precan, 

' • - • ■■ ■ . . ... ■. impegnati nelle cooperative. 

: . . - ; , / . E ci sMio le donne. Lì a 

' ^ ^ ^ ^ ‘ ‘ r >' ' i Torino, sono proprio i glo- 

, - . vani e le donne tra i più col- 

__ . , piti. «Da Torino al Meridio- 

TORINO — Quando si fa una A J* ' litanti sindacali della sua ne un solo grido: occupazio- 

oo^erenza stampa, ri danno Al||||||lSlf|| squadra. Ha negato che con ne». 

^lle notizie. ■ La Fiat però ' ' ' le sospensioni ri siano pre- Passano i lavoratori della 

ha chiamato « meeting » l’in- costituiti gli elendii dei la- Fatme. con uno striscione 

contro con i giornanti che - 0 -1 |||Q voratori da espellere: la mi- - gigantesco: «Dalle lotte di 

ha convocato ieri ^ in corso . naccia grava anche sugli al- fabbrica, dalle lotte sociali, 

Marconi, e il motivo è ap- |i« ^ negato di voler at- l’unità di classe dei lavora- 

par» ch^: il drit. Cesare COIIfBlllla IO laccare e distruggere il sin- tori». Si fanno avanti gli 

- - dacato. operai della Gimac. con una 

mdustnah _ dell aaeoda. aliivs In^e Annibaldi ha negato voluminosa campana: «Dia- 

linOd uUld che le donne e «altre cale- mo la sveglia a chi sogna la 

Tn : m.rn mm ^ lavoratori (con mobilità». Loro sono in cas- 

“•1 - questo eufemismo sono staU sa integrazione da due anni, 

.d6ll3 rl3t Uquidati ^ invalidi. ^ an- mai ief hanno raggranellato 

. a cooiermare che questa set- ziam, gli handicappati, pre- -i- j- i- 

^a la trattaUva col sin- ; _ _- , ■ senU SassìcciamÌS£ trTi 

ducato non ha fatto passi v sospesi) siano state diserrali- pagm m lotta alia FiaL per 

avanU. che la Fiat respinge nSTiavamo stati^!^. A-rrT 

(eccrituati ■ casi Umitatissi- ■ ■ ti ad assumere tonte donne cassa integrazione-mobilito-di- 

mi) il criterio della rotozio- \r m ^ per la legge di parità, ha soccupazione». Dal corteo si 

ne per i lavoratori in cassa ■ ^ detto in sostanza il dirìgen- seccano tre do^, con sm- 

Integrazione, che in ogni ca- 1 te. ed è logico qmndi die ne chieUo e ^nnellone. IncoUa- 

»o ri merva di mettere mi- * * ; k siano state sospese molte. ™ ^nif^ su ^ coton- 

^ Per ribadire fl sostanziale II®’ 

di mobflità. Ha pure ammes- r : rifiuto della cassa ìnteerazio- ® un’altra stona A 

f ^ ■ ne a Anni^Slia ^ lavoratori in 

la Fiat ha già perso dtre detto che aggraverebbe i co- «««sa mte^azii^, 2o0 mmac- 

cer^ila auto nim pi^otte. gti. aumenterebbe le ineffi- ciaU A licenziamento e im 

Umea novità si può con- cienze. richiederebbe onerose padrone che chiede solA pub- 

riqualificazioni degU operaL Mici a scatola cW^- «0^ 

Sì rlnSrfP CusuTU Anmbridi - Ma è vero premio il coSra- 

dott. AnmbalA ha reso espu- ^ v,- comìzio. Santino Picchetti, se- 

cita: potranno essere collo- gretorio regionale della Cgil 

cali in lista A mobilità, cioè dotterà i due provvedimenti — Agnelli ha già molti imito- 

in anticamera del licenzia- ' assieme. tori». ' . 

mento, non «.lo i a nùl^- Plma del Colosseo » gii 

^ton sospesi da sta to me ^eg ite cnten . „ è queiuafi tavorSe . piena e la coda del corteo è 

andie altri adòtoh aj gimno in- ancora lontana. Dappertutto 

non hanno ricevi^ la lette- ghere i^ 23 mi la lavora ton (to yeoe A due. alternando bandiere rosse, della FLM, 

settimana fl turno che deUa FLC, del PCI. del PSI. 

integrazione. Cia- di DP. Ai lati del palco due 

-scun turno di lavoro ha già macchine A vessilli verA e 

àei movimento catto- 

*»ratì. e non occorre sposto- Uci. Camiti parla A questo 
la licenzianienti. metterà um- casi però fl delegato e state ^ HmmiifW-aTe ooprai 

lateralnnente lavoratori in IL risparmiato ma lo si è iso- ** ® ®P^* piazza, così unito, eoa cra- 

■U A mobilità o magari a- lato sospendendo tutti i mi- ‘ Michele Costa 7 

_ ■ te: possiamo discutere tra 

ROMA la tr attat iva per f interessati al problema, noi ' questo o quell’aspetto. 

neOS^^Mo M©a ^ coordinamento A ope- ma siamo del tutto uniti nel 

ne m p omeriggio. L ana cne • rotori détta formazione prò- respingere la protervia e la 

firatw alministero M La- fessionaìe. Il programma do arroganza della FiaL perché 

two qugjido, dopo mie gior- QOCi fll creb^ svolgersi con una sme- sappiamo die l’esito A que- 

nwe^A tntense discussumt, » cessàNie A 588-1060 ìavonto- sta battaglia peserà per molti 

tt^ove^ u negozio jlS ti ogni ciclo, divisi in anni siri rapporti di forza so- 

^ COlSI Ql OptPpi didimi di 20 unità. ciali e politici del Paese ». 

n. Le dichiarazioni dei di- Tali gruppi, una volta indi- n-z. i • • j- » i 

rigenti sindacali - e detto ridJJlTesèenS^^- 

stesso ministro foschi - lOfnHIZIOIW tiomdi richieste datte^Li- cr^f^gov^ SSl 

espm^ano Impresa ^a^ de, realizzeranno i corsi di me^ ^ta 

che sì era entrati m una fa * .. formazione professionale « t- 

se di riatta sui morii nodali Stato, Regumi e projewt(m^, € p die si pone — insiste Camiti 

Si coSrtm ^ - è A chi comanda in fati¬ 
la riT tfl q intearazione e oa- Porlava già nei 10 punti del- oon», con momerai A al- brìca. che in altri termini 

ronzìe certe per fl rientro to mediazione del ministro, temanza formazione - lavoro vuol dire chi comanda nel 

fabMca di UMi i 23 mila la- ponisi era discusso in que- presso le nuove aziende o Paese ». H segretario della 

poratori. 1^® tettim^ di trattativa, pre sso la Fiat, per i poeti re- Cisl ripercorre le tappe A 

Che cosa dunque potrebbe ** tratt^ebbe di un proget- Uaìpi a pià aita qua^lcazìo- questa vertenza. « Abbiamo 

succedere ItmeA? In una in- Analizzato a far incontra- ne, Nel frattempo i lavora- dato prova A grande ragio- 

lervista al *Sole-24 Ore», tt professionalità offerta tori riceverebbero U 200 per nevolezza, ma la Fiat ha \’o- 

ministro Foschi ha annuncia- dai lavoratori Fiat e quella cento del salario. luto la sfida ». Perchè? « n 

to A aver proposto atte parti richiesta dal mercato del Potrebbe questa ptfm i me- obiettivo è una restau- 

loi progetto-pilota, che con- lavoro torinese. diazione permettere un pas- razkme. per determinare di- 

sùte in corti di riqualifka- Per rattizzare questo obiet- so avanti netta vertenza? Fo- rapporti di potere. E 

zìone professUmale, per i pri- lire, fl progetto proposto dal scM ai i espresso positiva- 8^ uomini della 

mi sette mesi defl’Òf, desti- ministro atte pMi prevede mente , afermamìo che la squadra bianconera nelle isti- 

^i a una parte notevole una serie di iniziative, a par- fìat v orrAàe che questi cor- turioni e nella politica ». 

dei lavoratori te cas^ inte- lire dotta individuazione dei- si tsrssb^ il 31 lugÙo diiti Dalla parte dei lavoratori e 
/• per- la professionalttà richiesta IMI, facendo partire la mo- del sindacato c’è la rarione 

sono. ^aWs^ di corsi dotte singole aziende e dotta btiìtà esterna dii 1 settem- "Ma™ rinc«; £ 

per i teooratori m cassa m- definizione dei relativi pro^- bre. mentre fl sindacato dtle- forza per farla valere e 1» 

tegrflxi^ -^ Mi tratta di una li profestkmatt a t tuata da de che siano i corsi a termi- nostra terza sta neH’uniU* 

spesa di 10 miliardi, jtnan- gruppi organizzati di lavora- tiare U 1. settembre. E’ un impegno per tutti 


- Cesare Annibaldi 

dotterà i due provvedimenti 
assieme. . ' . - . 

' n resto del «meeting» è 
stato una difesa dà criteri 
adottati ' dàlia Fiat per sce¬ 
gliere i 23 mila lavoratori da 
sosp e n dere a zero ore. Aiml- 
balA ha negato che si siano 
Voluti oripìre i* delegati, pèr- 
diè ne sono stati soep^i « so¬ 
lo » il 18 per cento: in molti 
casi perà fl delegato è stato 
risparmiato ma lo si è iso¬ 
lato sospendendo tutti i mi- 

^ ’ -• -'i ' * - > - I - J 

Foschi: per 
gfi operai 
corsi dì 
fomazìone 

zìata da Stato, Regioni e 
Fondo sociale europeo — zi 
parlava già nei 10 punti del¬ 
la medìazicme del ministro, 
sa citi si era discusso in que- 
sto settimane di trattativa. 
Si tratterebbe dì un proget¬ 
to Analizzato a far incontra¬ 
re la professionalità offerta 
dai lavoratori Fiat e qaelte 
richiesta dal mercato del 
lavoro torinese. 

^ Per realizzare questo obiet¬ 
tivo, il progetto proposto dal 
ministro atte parti prevede 
una serie di iniziative, a par¬ 
tire dalla individuazione del¬ 
la professionalità ritiiiesta 
dalle singole aziende e dotta 
definizione dei rtiativi profi¬ 
li professionali attuata da 
grappi organizzati di lavora- 


litanti sindacali della sua 
equaAa. Ha negato che con 
le sospensiom ri siano pre¬ 
costituiti gli elenchi dei la¬ 
voratori da espellere: la mi- 
; naccia grava anche sugli al¬ 
tri. Ha negato A voler at¬ 
taccare e distruggere fl sin- 
. dacato. 

Infine Annibaldi ha negato 
che le donne e « altre cate¬ 
gorìe» A lavoratorì (con 
questo euf^nìsmo sono stati 
liquidati gli invaliA, ^ an¬ 
ziani. gli banAcappati, pre¬ 
senti massicciamente tra i 
sospesi) siano state discrimi¬ 
nate: eravamo stati costret¬ 
ti ad assumere tante donne 
per la legge A parità, ha 
detto in sostanza il dirigen¬ 
te, ed è logico qmnA che ne 
siano state sospese molte. 

Per r Aadìre fl sostanziale 
rifiuto della cassa integrazio¬ 
ne a rotariooe, Annib^i ha 
detto che aggraverebbe i co¬ 
sti, aumenterebbe le ineffL 
cienze. richiederebbe onerose 
riqualificazioni degli operaL 
Ma è vero proreio il csxitia- 
rio. Vi sono, per esempio, 
modelli A auto la cui produ- 
rione dev’essere dimezzata 
nei prossimi mesi. In questi 
cari la soluzione più sempli¬ 
ce è quella A far lavorare 
un solo turno al giinno in¬ 
vece A due. alternando ogni 
settimana fl turno che resta 
in cassa integrazione. Cia- 
' scun turno di lavoro ha già 
organici completi ed eqi^- 
brati, e non occmre sposta¬ 
re o riqualificare operai. 

Michele Costa 


tori interessati al problema, 
con fl eoontinamento A ope¬ 
ratori detta formazione pro¬ 
fessionale. Il programma do¬ 
vrebbe svolgersi con una suc¬ 
cessione di SOO-1000 lavorato¬ 
ri per ogni ciclo. Arisi te 
gruppi Adattici di 20 unità. 
Tali gruppi, una volta indi¬ 
viduate le esigenze profes¬ 
sionali richiesto dalle azien¬ 
de, reattzzeranno i corsi di 
formazione professionale, « fi¬ 
nalizzati iti nuovi posti A la¬ 
voro», con momenti di al- 
temanza formazione • lavoro 
presso le nuove aziende o 
presso la Fiat, per i poeti re¬ 
lativi a pià otta qua^lcazìo- 
ne. Nél frattempo i lavora¬ 
tori riceverebbero 9 200 per 
cento dei salario. 

Potrebbe questa nuova me¬ 
diazione permettere lui pas¬ 
so oranti neite vertenza? Fo¬ 
schi ai i ascesso positira- 
mento, affermando che te 
e WS roreeove cne questi cor¬ 
ti fcrmliAio il 31 ImgUo dti 
1881, facendo partire la mo- 
Mfli cetoma Ad I acttom- 
bre, mentre fl stedocofo chie¬ 
de che siane i corsi a termi¬ 
nare U 2. settembre. 


Pasquale Cascella 
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ECONOMIA E LAVORO 


Vna cosa al deve assolutamente evita¬ 
re: e cioè che l'inasprimento dello scon- 

• irò, dovuto alla assoluta necessità di re¬ 
spingere le pretese inaccettabili del grup¬ 
po dirigente della Fiat, finisca per oscu¬ 
rare e porre in secondo piano il vero e 

- drammatico problema che sta oggi di iron¬ 
ie a noi e che è quello del risanamento 
finanziario e del rilancio produttivo del più 
grande gruppo industriale italiano. Guai 
se ciò dovesse accadere! Ne deriverebbe 
un danno enorme non solo per i lavora- 
fori ma anche per iì paese e In stessa 
lotta per rimuovere le cause della crisi 
che ha investito il gruppo torinese ver¬ 
rebbe seriamente compromessa. 

Cadrebbe così ogni possibilità di arre¬ 
stare e rovesciare la tendenza al declino 
della Fiat e — prima o poi — verremmo 
tutti posti di fronte ad una drammatica 
quanto inaccettabile alternativa: o lascia¬ 
re che il gruppo vada alla deriva (come 
lo Leyland) o dissanguare le finanze del¬ 
lo Stato nel tentativo di operare un gigan¬ 
tesco salvataggio. 

Noi non vogliamo che a questo si giun- 
ga. Vogliamo che la Fiat superi la sua 
crisi e conservi il suo carattere di grande 

• impresa privata. ■ Per questo lavoriamo. 
Noti ci affascina affatto l’idea di una sua 

, € irizzazione », caso mai ci terrorizza. Sia¬ 
mo ancora in tempo ad evitare che le 
cose giungano a questo punto. Ne esistono 
. Mte le condizioni: ma bisogna agire però 
con grande tempestività e con estremo 
^ senso di responsabilità nazionale. 

Così non agiscono né il gruppo dirigen¬ 
te della Fiat né U governo il quale ulti¬ 
mo non può certo limitare la .sua azione 
ad una pur lodevole opera di mediazione 


Perché è avventuristica la scelta dello scontro frontale 

La Fìat da sola non e 
in grado di risanarsi 


sulla mobilità e -sullo cùssa integrazione. 

Bisogna allora che la ' trattativa e il 
confronto con te organizzazioni sindacali 
e con il governo si spostino decisamente 
sul terreno del « plano di rhanamen^n 
che affrontino cioè le cause di fondo della 
crisi della Fiat e concordino insieme una 
credibile strateaia per uscirne. 

Noi non abbiamo mai negato l’esistenza 
di una crisi della Fiat. Abbiamo anzi detto 
più volte, e lo ripetiamo, che questa cri¬ 
si è persino più grave di quanto gli stessi 
dirigenti della casa torinese non siano 
'disposti ad ammettere. [E" una crisi finan¬ 
ziaria di dimensioni notevoli (certo supe¬ 
riori a quelle rese pubbliche) ma è an- 
. che una crisi di strutture e di prospetti¬ 
ve. Per uscirne cì vorrà uno sforzo ecce¬ 
zionale e concentrato da parte di tutti: 
da parte dell’impresa, ma anche da par¬ 
te dei lavoratori e del governo. Bisonnerà 
cambiare molte cose: ripensare alle di¬ 
mensioni degli stabilimenti, all’organizza¬ 


zione del processo produttivo, alla stessa 
organizzazione del lavorò. Bisognerà fare 
molte ricerche sul prodotto per elevarne 
la qualità. Bisognerà infine trovare solu¬ 
zioni nuove per la componentistica e spe¬ 
rimentare una più estesa applicazione del¬ 
l’elettronica sia al prodotto sia al pro¬ 
cesso produttivo. Tutte queste cose biso¬ 
gnerà farle in tempi necessariamente bre¬ 
vi; sufficienti comunque a recuperare i 
ritardi accumulati nei confronti della con¬ 
correnza straniera e in particolare di 
quella giapponese. Non è una impresa da 
poco e. soprattutto, non è una impresa 
indolore, per nessuno. . - ■ . . v 

La domanda che noi poniamo al gover¬ 
no e alla Fiat è questa: è in grado la 
Fiat di pródurrè. da sola, questo sforzq? 
E può produrlo se, contemporaneamente, 
entra in una fase di profondo e crescen¬ 
te contrasto con i suoi stessi lavoratori 
e con le organizzazioni sindacali? 

La risposta a questa domanda è no! 


Innanzitutto perché la Fiat non dispone 
in proprio dei copifali necessari per av¬ 
viare questo processo di risanamento: in 
secondo luogo perché una conflittualità 
prolungala 'impedirebbe la realizzazione 
di qualsiasi ipotesi di r’istrutturazione e. 
in terzo luogo, perché in nessun paese al 
mondo un simile processo si è realizzato 
al di fuori di un intervento dello Sfato e 
di un accordo con le organizzazioni sin- 
dacali oltreché di una accorta jmlitica di 
consorziamento con altri gruppi. 

La Fiat dunque non è in orado di rea¬ 
lizzare da sola il proprio risanamento e 
il proprio rilancio produttivo. L‘inte.<a con 
le organizzazioni sindacali e con gli or¬ 
gani della programmazione italiana e an¬ 
che europei è per lei una necessità as¬ 
soluta. _Ma proprio per questa ragione un 
governo che fosse davvero tale dovrebbe 
richiamare il gruppo dirigente torinese al¬ 
le sue responsabilità vincolando innanzi¬ 
tutto il propjvo intervento all’abbandono 


della linea avventuristica lungo la quale 
quel gruppo oggi si muove e, in secondo 
■ luogo, richiamandolo al rispetto di quegli 
obiettivi di carattere generale in nome 
dei quali soltanto il governo può erogare 
contributi. 

Oggi però non abbiamo un governo di 
questa genere e neppure abbiamo un pia¬ 
no di settore e degli obiettivi di program¬ 
mazione che in qualche modo ne possano 
illuminare l’azione. In questo vuoto si 
muove il gruppo dirigente Fiat e soUup- 
pa il proprio attacco che se colpisce per 
primi i lavoratori, alla lunga però finisce 
per scavare la fossa alla stessa azienda. 

Bisogna uscire al più presto da que¬ 
sta situazione e spetta ai larorofo*-» 
in modo tale che i veri problemi della 
Fiat vengano in primo piano. In giuoco 
non ci sono soltanto 14.000 posti di lavo¬ 
ro. come si dice. In giuoco c’è qualcosa 
di più: c’è il destino di una grande azien¬ 
da e di un intero settore produttivo. Que¬ 
sta azienda prima ancora di . essere di 
questo o di quell’azionista è patrimonio 
di tutti i lavoratori e del paese, e i lavo¬ 
ratori, e noi con loro, non vogliono che 
. vada in rovina per la cecità e la pro¬ 
tervia di un gruppo dirìgente e per l’in¬ 
sipienza del governo. • » ■ 

Per questo la dPpsa dpU’neru- 

pozione e del diritti del sindacato deve 
intrecciar.si sempre di più a quella per 
‘ l’avvio di una nuova politica industriale 
capace di garantire alla Fiat, così come 
. all’industria italiana e ai lavoratori, un 
' avvenire più sicuro. - 


Gianfranco Borghinì 


In agosto primo crollo della produzione industriale 

Meno 11,5% (hanno inciso di più le vacanze) - Il « decretane » ha ridotto la domanda Interna, ì tassi di interesse deprimono ora gli 
investimenti - Petrolio: Bisaglia lancia Temergenza come mezzo per alzare i prezzi dopo avere negato la gravità della situazione 


ROMA — L’indice ISTAT del¬ 
la produzione industriale è 
sceso in agosto dell’11.5 per 
cento-per effetto di un minor 
numero di giorni lavorativi 
(25 anziché 26) e di ferie più 
prolungate adottate nell’in- 
dustria. Per l’insieme degli 
otto mesi gennaio-agosto la 
produzione industriale resta 
in aumento dell’S.S per cento 
in media. Il dato di agosto 
viene ritenuto poco significa¬ 
tivo ma segna, senza dubbio, 
il preannuncio di un rallen¬ 
tamento e di un crollo non 
impossibile. Due i fatti nega¬ 
tivi: prima di agosto vi è sta¬ 
to un « decretone » che ha 
puntato a ridurre la doman¬ 
da interna (mentre già si ri¬ 
duceva quella esterna): dopo 


di agosto è stato Faumen- 
to ulteriore dei tassi di inte¬ 
resse. 

Va aggiunto che il settore 
agricolo ha subito anche esso 
dei colpi. Esclusi pochi set¬ 
tori (zucchero, riso) si ha u- 
na accentuazione negativa dei 
comparti zootecnico. ' orto- 
frutticolo e vinicolo (i due 
ultimi per riduzioni nella e- 
sportaziohe). Si cominciano a 
subire i risultati di una ge¬ 
stione politica assenteista e 
punteggiata di errori. 

EMERGENZA — Caratte¬ 
ristico di questa politica è il 
modo in cui Antonio Bisaglia, 
titolare dell’Industria. ha 
prima « rassicurato » il Parla¬ 
mento sui rifornimenti petro¬ 
liferi e poi — in un articolo 


che compare su La Discus¬ 
sione — presenta l’eventualità 
di una emergenza petrolifera 
che può scattare al mancare 
del solo 4 per cento dei ri- 
fornimenti. Una riduzione del 
4 per cento degli arrivi di 
petrolio, dice Bisaglia, già 
‘ imporrebbe • all’Italia di ri¬ 
correre o al razionamento 
dei prodotti iietroliferi oppu¬ 
re (e si capice cosa c’è nel 
cassetto) ad un aumento ec¬ 
cezionale del prezzo con ag¬ 
giunte fiscali. 

Se consideriamo che l’Italia 
ha perduto, con la cessazione 
delle forniture Iran (fin dal 
1979) ed Irak (da pochi gior¬ 
ni). il 22 per cento degli ar¬ 
rivi di petrolio si comprende 
bene come una simile emer¬ 


genza possa essere fatta scat¬ 
tare in ogni momento in as¬ 
senza di acquisizione di nuo¬ 
ve fonti e di scorte più con¬ 
sistenti. Le nuove fonti (Ve¬ 
nezuela e altri) non risultano 
molto consistenti, per ora. Le 
scorte, cento giorni in tutto, 
sono inferiori a quelle dei 
principali paesi industrializ¬ 
zati. Abbiamo pagato prezzi 
alti ma le compagnie non ci 
hanno servito affatto meglio. 

In questa situazione ci si 
permette di trascurare la 
< risorsa risparmio ». Uno. 
studio della Esso Italiana, 
riportato su Notizie economi¬ 
che Esso afferma che il 70 
per cento delle aziende ita¬ 
liane spreca combustibile e 
potrebbe risparmiarne subito 


almeno il • 15 per cento. ■ 

> MEDIOBANCA — Il bilan¬ 
cio ‘ della banca ' di investi¬ 
menti a partecipazione stata¬ 
le Mediobanca porta utili di 
3ó miliardi e formalizza la 
decisione di portare il capita¬ 
le da 84 a 102 miliardi (gra¬ 
tuito fino a 90 miliardi). Le 
riserve salgono a 227 miliar¬ 
di. i mezzi propri a 329. Me¬ 
diobanca ricorda il proprio 
' intervento ^ nel consorzio per 
sostenere la Pirelli. La rela¬ 
zione non parla dell’interven¬ 
to di sostegno alla Fiat di 
recente definizione ed in cui 
Mediobanca avrò un ruolo 
molto importante nel procu¬ 
rare capitale di prestito tra¬ 
sformabile. a suo tempo, in 
azioni delle società Fiat. 
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Seguire attentamente le avvertenze e le modalità cTuso. 



Le cifre reali 
del prelievo IVA 


ROMA —- Il capo ufficio 
stampa del ministero delle Fi¬ 
nanze Alberto.Meomartini cl 
ha inviato la seguente let¬ 
tera: •. 

«Sull’Unità del 9 ottobre. 
In seconda pagina, è pubbli¬ 
cato un articolo dal titolo su 
quattro colonné ”Un falso cla¬ 
moroso sxUl’imposta di con¬ 
sumo”. L’argomento affronta¬ 
to è quello delle maggiori en- 
trate per l’erario conseguen¬ 
ti alle modifiche delle aliquo¬ 
te Iva contenute nel cosiddet¬ 
to ”decretone”. 

«Il Governo aveva stimato 
tali maggiori entrate nell’80, 
in circa 750 miliardi: nei gior¬ 
ni scorsi in Parlamento il Go¬ 
verno ha evidenziato come le 
maggiori entrate Iva matura¬ 
te nel trimestre luglio-settem¬ 
bre siano - valutabili in circa 
550 mlliariU. La tesi-erronee-- 
mente sostenuta al riguardo 
nell’articolo sull’Unità è la se¬ 
guente: se sono maturati 550 
nàiliardi di maggiori entrate 
in. un trimestre, ciò significa 
"circa 1200 miliardi di mag- 
gibr prelievo nel semestre al 
posto dei 750 scritti sulla car¬ 
ta. Errore tecnico o imbroglio 
sistematico del Parlaménto e 
. deH'opinione pubblica?”. . ' 

« In realtà non c’è alcun 
errore nè alcun "imbroglio si¬ 
stematico, ecc.”: infatti 550 
miliardi di maggiori entrate 
Iva maturate nel ‘ trimestre 
luglio-settembre, ma verùte 
all’erario nei mesi di settem- 
breottobre - e novembre, a- 
vrebbero portato (dato lo sca¬ 
glionamento dei versamenti 
Iva previsto dalle norme vi¬ 
genti) à un totale di 800 mi¬ 
liardi, di maggiori entrate Iva, 
di cassa, per il 1980 (con il 
versamento di dicembre e il 
pagamento delllva all’impor¬ 
tazione). co^ come era stato 
correttamente riferito al Par¬ 
lamento. (I 50 miliardi di dif¬ 
ferenza rispetto alle iniziali 
previsionL si riferiscono a una 
più accentuata dinamica del¬ 
le importazioni, quindi del- 


l’Iva sulle stesse, nel mesi di 
agosto e settembre). 

« Per una corretta Informa¬ 
zione ai lettori dell’Unità. La 
prego di pubblicare questa 
precisazione con la necessaria 
urgenza », 


In sostanza, ci viene pre¬ 
cisato, si è inteso mettere in 
evidenza non quello che i con¬ 
tribuenti pagano nel semestre 
luglio-dicembre ma ciò che ' 
viene registrato all'entrata 
statale come cassa entro il 
31 dicembre. Poiché Vimposta 
viene versata a scadenze tri¬ 
mestrali, una parte deWincas- 
so avviene dopo il .31 dicem-'~ 
bre. L'entrata viene registra¬ 
ta egualmente netT'entraia 
dello Stato ma come compe¬ 
tenza, non coTne cassa. Per. . 
chè, net tornire,dati,al parla- - 
mento e al pùbblico,, si usa ta 
registrazione di cassa, la qua¬ 
le indica un prelievo molto 
minore rispetto a quello ef¬ 
fettivamente pagato dal .con- . 
tribùenti? Questa era, 'e .re¬ 
sta, la nostra domanda. 

L'effetto della manovra fi- - 
scale è quello che deriva dal 
prelievo. La situazióne di cas -, 
sa del bilancio viene.- mano -. 
vrata in ben altro modo. Ed 
il prelievo disposto in questi 
sei mesi — con un crescendo 
ritmato dall’inflazione e de¬ 
stinato ad operare ancora più 
incisivamente nel 1981 — è 
maggiore di quello annuncia¬ 
to. Il governo ha poggiato la 
manovra fiscale congiuntura, 
le. ancora una volta, suWim- 
posta indiretta a preferenza 
di quella diretta. Ha puntato 
sul taglio indiscriminata del 
potere d’acquisto senza pre¬ 
occuparsi delle ripercussioni 
sui prezzi. Fermo restando il 
dissenso di fondo su tale ma¬ 
novra noi diciamo che aveva 
il dovere di mettere in evi¬ 
denza a cifre tonde Tampiez- 
za di questa manovra. Perciò 
abbiamo parlato di un falso: 
Veffetto reale è stato oscurato 
dal tipo di cifre fornito (ra,). 


Scioperi nelle ferrovie 
nei Comuni e neije Regioni 


ROMA — PcirovierL dipen¬ 
denti degli enti locali e del¬ 
le Regioni, equipaggi dei ri¬ 
morchiatori nuovamente in 
lotta. La mancata trasforma¬ 
zione in inovvedimenti legi¬ 
slativi degli accordi contrat¬ 
tuali per le prime due cate¬ 
gorìe, il negativo andamento 
delle trattative per n nuovo 
contratto per 1 marittimi, so¬ 
no aU’oiigtne degli scioperi 
proclamati dalle organizza¬ 
zioni sindacali di categoria. 

FERROVIERI — Fra poco 
plà di due mesi scade il con- 
trattoiX>nte 1979-1900. L’ac¬ 
cordo è stato sottoscritto da 
oltre tre mesi ma ancora non 
è stato tradotto in legge per 
essere applicato. Non solo: 
ritardi si continuano a regi¬ 
strare . nella applicazione di 
alcuni punti del contratto '78- 
'79. cosi come per Tapprova- 
zione e il concreto avvio del 
piano di investimenti e per 
la discossione dd disegno di 
legge di riforma delTazienda 
ferroviaria. Le denunce dei 
sindacati (Pili, Sat^ Siuf e 
Sindifer) sulle Inadempiome 
non finiscono quL Cè anche 
la mancata appileasione di 
una serie di nonne concorda¬ 
te fra ministero^ azlaida e 
organizautoni sindacali. In 
particolarè i gro8[d problemi 
di organico (assunzioni e tra¬ 
sferimenti) che sono proprio 
in questi giorni al centro di 
azioni di sciopero locali come 
è arrenato alla stazione cen¬ 
trale di Bologna, a quella di 
Milano, o come preannuncia¬ 
to per la Bicllia. 

V una situaslone che sta 
determinando fra 1 ferrovieri 
— affermano I sindacati — 
« una crescente tensione ». 
Suirtnsieme di questi p roble 
mi la federazione unitaria di 


categoria arra un incontro, 
il 14. con il ministro del 'Tra¬ 
sporti. Se l’esito sarà nega¬ 
tivo o Insoddlsfacente non ri¬ 
marrà altra alternativa che 
fissare la data di « un incisi¬ 
vo sciopero nazionale » . dei 
ferrovieTi. 

RIMORCHIATORI — Da 
oggi gli equipaggi del rimor¬ 
chiatori sottendono a tempo 
Indeterminato tutte le presta¬ 
zioni straordinarie. Se. però, 
alla ripresa delle trattative 
con la Confitarma per 11 nuo- 
\o contratto — affenna la 
Federazione marinara C:giL 
CIsl, Uil — «non si realizze¬ 
ranno significative aperture » 
si procederà ad un inaspri¬ 
mento della lotta con la pro¬ 
clamazione di uno sciopero 
da attuare entro ottobre. II 
giudizio sulle posiziont degli 
armatori è «negativo» in 
quanto rifiutano il confronto 
sulle richieste « per molti ver¬ 
si di carattere innovativo» 
contenute nella piattaforma.. 

ENTI LOCALI — D 23 set¬ 
tembre scorso è scaduto il 
termine di legge per la tra¬ 
sformazione dàl’intesa con- 
trauuale in Decreto dd Pie- 
gWente della Repubblica, n 
governo non vi ha provvedu¬ 
to e non può invocare — af¬ 
ferma la Federazione enti lo¬ 
cali — la crisi perchè si trat¬ 
ta di un « adonpiroento do¬ 
vuto». n fatto è che si vuo¬ 
le rimettere In discuasiane V 
intesa con un attacco preeiiio 
al diritto stesso alla contrat¬ 
tazione. I 650 mila addetti 
del settore effettueranno un 
primo sciopm di 8 crei arti¬ 
colate, nel pei l ode che vs 
dal 20 al SO ottobre, con poa- 
sfbile soocessivo inaiprlBMB- 
to (Mia lotta, . - 
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postam 

pensioni 


Assegni 
familiari e 
riversibilità : 

Il • mio compagno, pen¬ 
sionato della CPDEL, è 
deceduto il 20 dicembre 
1979. La moglie, dalla qua¬ 
le egli era separato legal¬ 
mente, ha chiesto la pen¬ 
sione di riversibilità ed è 
giusto; però il titolare del¬ 
la pensione ha lasciato 
una figlia di 22 anni stu¬ 
dentessa universitaria ed 
invalida civile, che ha ab¬ 
bandonato la madre ed è 
venuta ad abitare stabil¬ 
mente con me da quando 
è morto il padre e io la 
mantengo con la mia pen¬ 
sione. Ho sentito dire che 
l’INPS toglie dalla pensio¬ 
ne della vedova circa il 25 
per cento della pensione 
di riversibilità e gli asse¬ 
gni familiari per darli al¬ 
la figlia fino al 26. anno 
di età, se studentessa uni¬ 
versitaria. 

RENATA CORTI 
• Firenze 


La legge che regola la 
concessione degli assegni 
familiari ai pensionati del- ■ 
la CPDEL prevede il be¬ 
neficio per i figli solo fino 
al ■ raggiungimento della 
maggiore età. E' l’INPS, 
invece.-che concede gli as¬ 
segni familiari per i figli 
fino a 26 anni se studenti 
universitari. Per quanto ri¬ 
guarda, invece, la invali- ■ 
dito, la legge attualmente 
in vigore (ultimo comma 
delVart. 40 della legge nu¬ 
mero 379 ‘ delVll-4-1955), 
prevede .la corresponsione 
di una quota di pensione 
a favore dell’orfano inva¬ 
lido maggiorenne quando 
nei suoi confronti .ricorro¬ 
no le tre seguenti condi¬ 
zioni: ' 1) sìa invalido a 
qualsiasi . lavoro proficuo; 
2) l’invalido sia a carico 
del pensionato al momen¬ 
to del suo decesso: 3) sia 
nullatenente. 

Il mandato 
inviato 

in banca . 

, Dal 1. gennaio di quest’ 
anno mi hanno sospeso la 
- pensione senza alcuna mo¬ 
tivazione. Il 28 aprile ho 
inviato un sollecito all’ 
INPS di Latina che non 
si è fatto ancora vivo. Se 
entro breve termine non 
si sblocca questa increscio¬ 
sa situazione dovrò, pur- 
... troppo,.dénunciaxe. il fai- 
■ to alla Procura della Re¬ 
pubblica affinché promuo¬ 
va ima indàglhe della ma¬ 
gistratura in merito alle 
cause della. sospensione. - 

ANTONIO MAZZELLA 

■ -, Latina ,j:.. 

Non siamo riusciti ad ac¬ 
certare i motivi per cut il 
centro elettronico deir 
INPS di Roma non ha an¬ 
cora elaborato la tua pen¬ 
sione. .La sede INPS. di 
Latina ha, comunque, 
provveduto, a seguito del 
nostro interessamento, a 
inviare in banca un ordì- 
nativo di pagamento a te 
intestato relativo aUe ra¬ 
te scadute fino al 31 lù¬ 
glio 1980. Tate somma V 
avrai già riscossa. Per ac¬ 
celerare i tempi, se. benin¬ 
teso,. quando verrai a co¬ 
noscenza di questa nostra 
risposta non avrai ancora 
incassato, recati al Monte 
dei Paschi di Siena di La¬ 
tina ove troverai il man¬ 
dato. 

Si rivolga 
al Tesoro 
di Napoli 

Ecco la risposta a quan¬ 
to mi avete chiesto con 
< posta pensioni »: mìa 
sorella Amelia, nata a Na¬ 
poli il 20 dicembre 1900 e 
deceduta nel 1977, era già 
beneficiaria di pensione 
dello Stato dal 13-3-1963 
quale insegante elemen¬ 
tare. 1a mia domanda di 
pensione di riversibilità 
con i relativi documenti è 
stata presentata all’uffi-. 
ciò del Tesoro tra Teprlle 
ed il maggio 19^. 

ARMIDA FINTO 

Torre del Greco (NA) 


EBa deve rivolgersi oHa 
Direzione provincUàe del 
Tesoro di Napoli, la qua¬ 
le è tenuta a liquidare la 
pensione di riversibilità tu¬ 
ia collaterale in quanto la 
dante causa è deceduta 
quando era in quiescenza. 

Non puoi ot' 
tenere il ri¬ 
conoscimento 

Nel 1999 partii per il ser¬ 
vizio militare di leva sen¬ 
za alcuna infermità. Men¬ 
tre ero a Savona, verso 11 
15. mese di servizio (era 
la fine di gennaio 1961) 
fui ricoverato all’ospedale 
militare di Genova a cau¬ 
sa di ima forte otite. Do¬ 
po le cure del caso. fui 
inviato in convalescenza. 
Dalla convalescenza, nel 
marzo 196L fui congela 

Nel 1969 ho meso aer- - 
vizio al ministero della 
Difesa come operalo spe- ' 
cializsato. In tutto (piesto 
tempo, pur affetto da oti¬ 
te purulenta, non ho mal 
chiesto la causa di servi¬ 
zio. Nel 1878 ho impostato 
una pratica medico-legale 
con l’amministrazione e, à 
tal fine, ho richiesto le mie 
cartelle cllniche dall’ospe¬ 
dale militare di Genova e 
di Roma dalle quali sono 
risultate Infermità prese 
In servizio e per causa di 
•ervlzla L*iifficlals medi. 


co mi ha detto che la ma¬ 
lattia esiste; ma, poiché 
l’ho contratta durante il 
servizio • militare, c’è in¬ 
compatibilità con il servi¬ 
zio civile che tuttora lo 
presto. Cosa posso fare ed 
a chi devo rivolgermi? 

OLINDO SESTILI 
Monterotondo scalo (RM) 


Alla luce delle vecchie e 
delle recenti norme in ma¬ 
teria di pensioni privile¬ 
giate ordinarie, tu avresti 
potuto presentare doman¬ 
da di riconoscimento per 
causa di servizio delle in¬ 
fermità da te indicate, 
contratte durante il ser¬ 
vizio di leva, entro 5 an- 
, ni dalla cessazione del 
servizio stesso. Poiché, a 
suo tempo, non l’hai fat¬ 
to, oggi, purtroppo, quale 
operaio permanente non 
puoi ottenere il suddetto 
riconoscimento per quelle 
infermità in quanto mate. 

• rialmente decaduto dal 
diritto. 

Manca il 
reddito del- 
Tinteressata 

Con piacere ho letto 
sull’ « Unità » del 3-5-’80 
la risposta alla mia do¬ 
manda; ecco le generali¬ 
tà esatte da voi richieste: 
Gentile Donato fu Giusep¬ 
pe è nato ril-7-1922 ed è 
morto in URSS il 2 gen¬ 
naio 1943. La domanda di 
pensione è stata fatta a 
nome della signorina Sa¬ 
ba Gentile nata il 16-1-1903. 
Poiché la signorina Saba 
non si è sposata, trattasi 
’ di pensione di guerra al 
collaterali. La domanda T 
. ho inviata io dlrettamen- 
- te al ministero del Tesoro 
- Direzione generale delle 
pensioni di guerra - in via 
Casilina 3 - - Roma — e 
siamo ancora in attesa di 
risposta. 

GIUSEPPE DI SANTO 
INCA di Bomba (Chieti) 

Il numero di posizione 
della signorina Gentile Sa¬ 
ba, collaterale di Donato, 
è 3341 68fG. In questi gior¬ 
ni il ministero del Tesoro 
ha chiesto al comune di 
Bomba il reddito fruito 
. dal 1976 ad oggi dalla pre¬ 
detta signorina Saba. Ciò 
al fine di completarne la 
istruttoria della sua prati¬ 
ca di pensione. Come ve¬ 
di, qualcosa si è mosso a 
seguito del nostro interes¬ 
samento. Allo stato attua¬ 
le, forse non si dovrebbero 
verificare ulteriori lunghe 
soste. Comunque, noi sia¬ 
mo sempre disposti, nel 
caso ce ne fosse bisogno, a 
intervenire di nuovo per¬ 
ché venga condotta a buon 
fine la pratica. ^ : 

Perché TINPS 
di Bari 
non risponde? 

■ Sono un Invalido ■ di 
guerra al 93% e fin dal 
25 agosto 1945 ho chiesto 
il riconoscimento al 100% 
della mia menomazione 
fisica. Da tale data la mia 
; vertenza non è stata an- 
' cora • definita. Mi • risulta 
che di recente la Corte 
dei Conti ha rinviato an¬ 
cora una volta la decisio¬ 
ne alla Commissione me¬ 
dico-legale e chi sa quan. 
ti anni ancora cxicorrono 
per la visita medica a ' 
quindi per la decisione 
definitiva. 

A parte questo, vorrei - 
portare a conoscenza dell’ 
opinione pubblica un altro 
. fatto. H 6-3-1975 presentai 
domanda allTNPS per la 
rivalutazione della pensio¬ 
ne sia per il servizio mili¬ 
tare, sia per il periodo di 
lavoro da me prestato pri¬ 
ma di tale servizio. Tutte 
le volte che mi sono reca¬ 
to alla sede zonale dell’ 
INPS di piazza Augusto 
Imperatore la risposta è 
stata sempre la stessa: 

< attendiamo la risposta 
da Bari ». E mai po^bile 
che una risposta ritarda 
tanti anni? 

. ANTONIO MIRIZIO 
- - Roma 


Per quanto riguarda la 
definirne déUa sua do¬ 
manda concernente Tag- 
gravamento della menoma¬ 
zione fisica causata dalla 
guerra, tenga presente che 
il collegio medicolegale di 
Roma sta ora esaminando 
le domande a esso perve¬ 
nute nel 1977; perciò se la 
sua domanda, come rite¬ 
niamo di capire dalla sua 
lettera, è stata inviata tra 
il 1978 e U 1979. essa non 
potrà essere presa in esa¬ 
me se tutto va bene, prima 
della fine del 1980. Tale 
ritardo potrebbe essere 
notevolmente ridotto se 
ella chiedesse la irattazio- 
ne anticipata della prati¬ 
ca, che può essere conces¬ 
sa per uno dei seguenti 
motivi: grave malattia, 
età avanzata, e disastrosi 
condizioni economiche, *i- 
iuazioni queste che devo¬ 
no essere ovviamente do¬ 
cumentate. 

In merito alla sua pra¬ 
tica in corso presso riNPS 
gli uffici di piazza Augu¬ 
sto Imperatore ci hanno 
detto che ti è stato già 
considerato il servizio mi¬ 
litare per anni 5 mesi 2 e 
giorni 24 (dal 27 agosto '32 
al. 2 novembre 1937). Sue. 
eessivamenie. riNPS di 
Roma ha scritto a Bari 
chiedendo il trasferimen¬ 
to dei contributi relativi 
agli anni dal 1930 al 1932. 
Bari non ha ancora ri. 
sposto alTuliimo sollecito 
fatto da Roma 


a cura di F. Vitvni 
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Una straordinaria presenza in piazza, adesione massiccia allo sciopero: il movimento sindacale alla controffensiva 


E per un giórnò 
Roma si è vestita 
con la «tuta blu» 

Trentamila operai In corteo, assiéme ‘ai 1 

braccianti, ai giovani, alle donrié - In piazza 
le fabbriche in crisi ma anche quelle col 
posto «garantito» - L'esercito degli edili 
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Hanno rispolverato il vec’ 
chio striscione, un po’ con¬ 
sunto. L’avevano fatto nel ’69 
e quella parola d’ordine, 
scritta con le lettere bianche 
su una tela celeste, aveva 
aperto i primi timidi cortei 
oberai a Roma. Ieri l'hanno 
riportato in piazza e ancora 
una volta stava davanti a 
tutti: € Fiat: uniti si vince ». 
Quello striscione è diventato 
un po’ un simbolo: ha accom¬ 
pagnato le lotte contrattuali 
alla fine degli anni 60, quan-, 
do cominciò a risvegliarsi il 
movimento sindacale nelle 
fabbriche della città, ha se¬ 
guito le risposte operaie al 
terrorismo, alla violenza. E 
ieri è tornato d’attualità. Lo 
tenevano in mano dieci ope¬ 
rai della Fiat, delle filiali ■ 
romane. Dietro di loro, il sin¬ 
daco Petroselli, il vice-presi¬ 
dente della Provincia Marro¬ 
ni, gli amministratori, i rap¬ 
presentanti delle istituzioni e 
altri trenta, quarantamila, la¬ 
voratori, giovani, donne. La 
giornata ' di lotta contro la 
linea Agnelli, contro la re¬ 
staurazione nelle fabbriche: 
a Roma il successo del¬ 
lo sciopero generale lo si 
è misurato anche da quel- 
Vinterminabile « serpentone », 
puntellato di bandiere ros- 
.se, che ha attraversato il 
centro della città. Tanta gen¬ 
te, una presenza atipica in 
una città come la capitale. 
Qui a settore industriale è 
appena il 18 per cento del 
totale dei posti di lavoro, una 
« città di ministeri », come 
qualcuno l’ha defiriità. E in¬ 
vece ieri mattina, già alle 9, ^ 
piazza Esedra era stracolma 
di tute blu (fra poche ore 
i lavoratori dovranno tornare 
in fabbrica e non hanno il 
tempo di cambiarsi, proprio 
come a Torino. 

Dopo un’ora spesa dai com¬ 
pagni del servizio d’ordine a 
sistemare il corteo, finalmen¬ 
te si parte. Passa lo spezzo¬ 
ne della Fiat. Un fotografo li 
inquadra e dalle file dei la¬ 
voratori si alza un mare di 
pugni chiusi. Dietro, arrivano 
gli striscioni della Voison 
fc no olla cassa integrazio¬ 
ne », quelli della < RCA », 
della *Landgs e Gir», del¬ 
la Selenia, della *lbm». del¬ 
la Olivetti, della Fatme. Ogni 
tanto un operaio si stacca 
dal corteo, sì avvicina ai cro¬ 
nisti che stanno appuntando 
i nomi delle fabbriche e di¬ 
ce: € Guarda quanti siamo. 
Scrivilo, scrivilo che da noi 
siamo venuti in cìnquecenfo ». 

E le delegazioni dalle aziende 
sono davvero numerose. 

n corteo intanto passa e 
si rileggono tutti i nomi che 
riempiono le cronache sinda 
cali, si leggono i nomi delle 
tante fàbbriche in crisi, in 
cui sono in gioco almeno die 
cimila posti di lavoro: la 
€ Gimac ». la < Metal Sud », 
la « Sciolari ». la Snia di Col- 
leferro, r« Appia ». Starolta 
però non ci seno solo loro. 
Sfilano fianco a fianco ai { 
« garantiti », a chi à posto ce 
l’ha sicuro. Ma « prima o 
poi l’Agnelli che è dentro o- 
gni fabbrica, potrebbe venir 
fuori, e allora è megl'o bat¬ 
terlo prima ». come c’è scrit¬ 
to in un cartello portato a 
mano. Insamma queste mi¬ 
gliaia sembrano aver capito 
che lo sciopero non è sfata 
un'iniziativa di solidarietà, 
ma si sentono impegnati in 
una battaglia che li riguarda 
da vicino. E lo si capisce 
anche dal tenore degli slo¬ 
gan. Pochi quelli ironici, 
scherzosi, quelli giocati con 
le battute, gli sfottò insom¬ 
ma (anche se non sono man¬ 
cati del tutto: obiettivo pri¬ 
vilegiato. Crori. Le paróle 
<r ordine erano per Io più rab¬ 
biose. incisive. * Sempre finiti 
ci troveranno, i licenziamenti 
non passeranno »: la frase 
lanciata dal megafono rim¬ 
balza da un cordone all’al¬ 
tro. 

Ora sfilano le operaie del¬ 
le fabbriche tessili chiuse, che 
sventolano le lettere in cui 
si annuncia la cassa integra¬ 
zione. Si sono € impossessa¬ 
te» di una macchina con gli 
altoparlanti e urlano i loro 
slogan. Non sono ad effetto, 
non fanno neanche rima, so¬ 
no difficili da ritmare ma lo 
strillano in centinaia: « Die¬ 
ci anni alla catena, a rom¬ 
perci la schiena e ora ci 
glionn buttar fuori ». Lo gri¬ 
dano anche le lavoratrici che 
alla catena non ci sono mai 
state, ma che ugualmente ri¬ 
schiano di essere * buttate 
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La città governata dalla Fiat dalla parte dei lavoratori contro la logico di Agnelli 

Il ^fabbricone» invade Cassi 

! 

In corteo operai, impiegati, studenti, commercianti - La presenza nuova dei Comuni - « La gente 
è con noi » - Una risposta civile alle provocazioni contro i presìdi - « Non vogliamo nascere col 
marchio di disoccupati» - Una vertenza di tutti - «Non ho la lettera, ma sono ugualmente qui » 



Tutta Canino a*è fermata per sconfiggere II dU 
segno della Fiat Un corteo — compoeto degli 
operai del fabbricone, dal giovani, dal lavoratori 
della altra aziende della zona — è partito dal 
piazzale' dalla staziona, ha attravenato tutta la 
città èd è cohflùltó In piazza Da Gasperl, doVa 
è la aeda dal Comune, Qui hanno parlato Vin¬ 
cenzo AntenuccI, del consiglio di fabbrica dalla 
Fiat. Fausto Spirltigilozzi, dalla federazione uni¬ 
taria a. Raffaela Morase, della FLM nazionale. 

« La Fiat — ha detto Antanucci — col pretesto 


della crisi dall’auto vuole liquidare il sindacato 
dei consigli, la democrazia in fabbrica, Il diritto 
al lavoro. Par questo — ha concluso — dobbiamo 
resistere fino in fondo». Dati alla mano, Spiriti-, 
gliozzl, hà dimostrato la gravità dèlia situazione' 
industriale nella ‘zona: 32 mila disoccupati nella 
provincia di Froslnone, più di 30 fabbriche in' 
difficoltà, quasi 3 mila operai in « cassa » (esclusi 
quelli della Fiat). 

La manifestazione è stata conclusa da Morose, 
che ha denunciato la discriminazione politica che 


sta ritornando alla FIaL La crisi — hà detto — 
esiste ma non possiamo accettare la terapia di 
Agnelli. Noi diciamo: cassa Integrazione a rota¬ 
zione e mobilità' da po»to di lavoro a posto di 
iavorol La cassa non può essere l’antlcàmerà dei 
Mcèhziamenti. E Agnèlli deve cónvlncers) che il 
sindacato è la classe operàia non saranno nìai 
compiacenti in questo disegno restauratore, nem¬ 
meno se si usano 1 metodi mafiosi e si sceglie la 
via della provocazione. Dopo la manifestazione 
lavoratori sono tornati davanti ai cancelli FiaL 


fuori ». Sono le dipendenti 
della Sfonda di Ostia, che ar¬ 
rivano orgogliose del loro 
striscione rosso. 

Si gira l’angolo con via dei 
Fori Imperiali. Dal Colosseo 
già si sentono le parole di 
Santino Picchetti e deve pas¬ 
sare pili di metà del corteo. 
Qualcuno arrotola gli striscio¬ 
ni, e prova a € sorpassare » 
gli altri cordoni, molti si af¬ 
frettano. Non si fa in tetnpo, 
insómma, a prendere i nomi 
di tutte le delegazioni. ' ' 

' Quella dei braccianti ' di 
Maccarese però non sfugge. 
Dietro ai loro cartelli ci sa¬ 
ranno almeno trecento, quat¬ 
trocento lavoratori, il 90 per 
cento dei dipendenti. E fra 
i tanti striscioni anche un 
altro si nota. E’ blu. con le 
scritte in rosso. E' quello 
del Policlinico Umberto I. E’ 
firmato dalla Fio, la federa¬ 
zione unitaria di categoria. 
Di strano c’è che questo stri¬ 
scione non . lo si vedeva da 


Primi fondi di 
sottoscrizione 
agli operai Fiat 
in lotto 

Anche a Roma è comin¬ 
ciata e sr.rà in pieno 
svolgimento nei prossimi 
giorni la campagna di sot¬ 
toscrizione in favore de¬ 
gli operai metalmeccanici 
della Fiat in lotta. Già so¬ 
no stati raccolti numero¬ 
si e significativi contribu¬ 
ti di compagni, cittadini, 
categorie dì lavoratori. Da 
oggi la sottoscrizione ver- 


anni ai cortei romani. Nel 
’78, all'epoca di barella sel¬ 
vaggia — forse è giunto an¬ 
che il ' momento di ammet¬ 
terlo —, il sindacato era 
scomparso all’ospedale. Erro¬ 
ri di gestione, forse limiti 
nell'uso della partecipazione, 
della democrazia o forse chis¬ 
sà co.s’flRro, avevano di fat¬ 
to regalato l’organizzazione di 
questi lavoratori al € colletti¬ 
vo autonomo ». Da allora è 
cominciato un parente lavoro 
di y}écupho, : di '.dibgjtitq^ 'è ' 
ieri gÌi\ospedaÌieri_ del Pgl'i-^ 
clinico sono scesi in piazza 
fianco a fianco agli operai 
metalmeccanici, assieme al¬ 
la federazione unitaria che 
tanfo duramente avevano con¬ 
testato. 

Ancora, il corteo sembra 
non voler finire mai. Arrica- 
no le cooperative agricole, 
pas.sano i chimici, i bancari, 
i lavoratori dell’Accademia 
dei Lincei, le delegazioni dai 
ministeri. Anche questi ultimi 


si adattano al clima della 
manifestazione: lasciano' da 
parte i toni compiti delle lo¬ 
ro assemblee e si mettono a 
urlare a squarciagola. 

Poi, arrivano gli ediìi^ So^ 
no un esercito. Un po’. per 
il numero, un po’ perchè so¬ 
no € in divisa »: tutti hanno 
il fazzoletto rosso al collo. 

€ l’Unità» in tasca (piegata 
in modo tale che si veda la 
testata), la . bandiera della 
Flc - in- mono- e.. U.i-fischieito': 
in bocca: Mancàno'dtr'citmà: 
i giovani.~Dìfficile.^re'quanti.- 
erano. Le scuole, i movimen¬ 
ti giovanili ; si sono dislocati 
lungo tutto il corteo. Ma la 
loro non è stata una presen¬ 
za annacquata. Si sentono, 
eccome: e Dalla Fiat, dai gio¬ 
vani. dal Meridione un solo 
grido: occupazione ». ■ 

s. b. 

NELLA ' FOTO: ' alcuni mo¬ 
menti del grande corteo ope^ 
raio di Roma ■ 


rà estesa in ogni luogo di 
lavoro. - nelle fabbriche, 
nelle aziende, negli uffi¬ 
ci, nei quartieri. - nelle 
scuole. 

In prima fila, natural¬ 
mente tono impegnate 
nella raccolta le sezioni 
e le cellule del partito 
comunista. La federazio¬ 
ne romana del Pei ha ver¬ 
sato una somma di tre 
milioni di lire. I funzio- 
nari a i compagni dell’ 
apparato tecnico della fe¬ 
derazione daranno l'equl- 
valente in denaro di una 
giornata di lavoro. L’equi¬ 
valente invece di un get- 
tene di presenza alla se¬ 
dute delle varie assemblee 
elettive verseranno i con¬ 
siglieri del gruppo comu¬ 


nista al Comune e' alla 
Provincia (il gettone di 
presenza ammonta a qua¬ 
rantamila lire). 

Fra lo prime eottoecri* 
zioni eegnallamo: 265 mi¬ 
la lira dei ferrovieri del- 
la direzione' generale delle' 
FF.8S.. che continueran¬ 
no la raccolta nel proe¬ 
simi giorni e mereoledì 
terranno un'assemblea 
nel luogo di lavoro alla 
quale hanno Invitato gli 
operai metalmoecanici; 
centomila lire eottoscrit- 
te dalle cellule comuniste 
della Sacet 

Martedì mattina In fe¬ 
derazione saranno pronti 
i blocchetti per raccoglie¬ 
re i fondi di eolidarietà 
con gli operai FiaL 





La città costruita a misura 
dei a fabbricone » si ribella, 
dice no al governo autorita¬ 
rio della Fiat. Venuta su tut¬ 
ta in ■ funzione del grosso 
stabilimento e del progetto di 
Agnelli, vissuta in mezzo a 
mille contraddizioni mai sa¬ 
nate, amministrata (o meglio. 
disammfntstrata) da sempre 
dalla De, Cassino scende in 
piazza a fianco dei lavoratori, 
della Fiat. Per fermare là lo¬ 
gica -devastante-dei licenzia¬ 
menti e della cassa integra- 
zione.je. per . difendere fino - in 
fohtkf^ik'«'tua B fabbrica. S6-’' 
hcfrlklutiniifiquemiia.' forse'tdl 
piikMUte t^flaanifestazione- 
dicémò''itìòlti — diversa, "cb^ 
me non sé ne vedevano da 
tempo. Non- ci sono soltanto 
i R politicizzati », quelliohe 
c»5tituis^no l’ossàtura del 
movimento, ■ ma - nemmeno 
soltanto i 2.660 .che hanno in 
tasca la a lettera)». C’è .la 
gente, ci sono i- giovani, ci 
sono 1 sindaci e le ammini¬ 
strazioni locali, é’è l’operaio 
che, spessa negli anni' passa¬ 
ti ha scavalcato 1 cancelli du¬ 
rante gli scioperi, ci sono gli 
artigiani e ei commerciantL II 
«caso Fiat» non è più — se 
mai lo è stato in questi mesi. 
— un fatto esclusivo della 
classe ' operaia. Ognuno - si 
sente, colpito direttamente. - 

I bidoni, colpiti a forza 
dagli operai, fanno un bacca¬ 
no infernale. Ma è un rumo¬ 
re familiare e la gente ormai 
k) sa. La piazza della stazio¬ 
ne è. una selva di bandiere 
ro^ e di striscioni. E’ pie¬ 
na. Arrivano, però, altri lavo¬ 
ratori, altre delegaziont Quel¬ 
le della Ideal Standard, della 
Poni - Ginori ' di - Gaeta, del 
consorzl-i di bonifica Valle 
del LirL dei dipendenti e 
degli' studenti deU’Enap. Ar¬ 
rivano gli edili e gli Impiega¬ 
ti dellTnps di Cas.cino. Eppoi 
i gonfaloni ’ dei Comuni i 
sindaci. gli amministratori. 
«Non siamo isolati — dice 
un operaio — la nostra bat¬ 
taglia ha la forza della ra¬ 
gione dalla sua parte. La 
gente è con noi e non con 
Agnelli ». - 

n corteo parte. Ed è subito 
una ridda di slogan. «Sì al- 
l’occupsizione no alla cassa 
integrazione, fuori dai cancel¬ 
li mettiamoci i padroni ». 
gridano in testa. E la coda 
risponde che «è ora di cam¬ 
biare. rawocato si deve li¬ 
cenziare ». Le provocazioni 
organizzate dalla Fiat contro 
i prendi operai sono da-wero 
lontane. Sono im’altra cosa, 
diventano, piano piano, il 
segno della sconfitta. Anche 
se i < capi » cl hanno riprova¬ 
to ancora. «Ma ormai — di¬ 
che Michele Fusciella che sta 
al montaggio — hanno capito 
chi siamo e cosa vogliama I 
metodi mafiosi non ci fanno 
paura. Lo vogliamo in piazza 
li confronto, davanti ai pro¬ 
blemi della gente e di questo 
pezzo di Lazio che rischia di 
rompersL C'ero anch’io al 
cancelli quando sono arrivati 
I capi-squadra e con loro ci 
stava un fascista, uno di 
quelli duri. Tì ho detto tutto, 
insomma ». Cercavano lo j 
scontro, volevano gli inciden- : 
ti. ma non ci sono riusciti. 
GII operai la loro risposta 
l'hanno data cosi, invadendo 
la città, facendo capire ad 
Agnelli che quella logica non 
passa. 

Le altre volte di giovani ce 
n’erano pochi. Oggi sono tan¬ 
ti. Stanno dietro 1 loro stri¬ 
scioni e gridano che è Agnelli 
« che deve essere licenziato ». j 
Sanno qual è la posta in glo- ' 
co. Se la Fiat crolla, se den¬ 
tro quella fabbrica il sinda- i 
cato viene messo alla porta e 
l’adenda diventa il simbolo 
della restaurazione padronale, 
sono guai anche per lora 
«Perché poi 11 lavoro dovre¬ 
mo cercarlo anche noi — di- 
cee Renato Di Storco —. Per¬ 
ché non vogliamo nascere eoi 
marchio di . disoccupati In 
fronte. Perché le nostre fa¬ 
miglie campano col salarlo 


della Fiat. Perché siamo 
stanchi del vuoto di potere e 
del governo de che lascia tut¬ 
to come sta e vive alia gior¬ 
nata, Sono le nostre ragioni. 
Perciò non stiamo qui solo 
per solidarietà. La vertenza 
Fiat è anche nostra». < 

' C'è chi la lettera in tasca 
non ce rha e in fin del conti, 
è più « garantito » degli altri.- 
Però, nonostante tutto, non è 
restato a casa.' La vertenza 
Fiat è anche stia. «Non ce 
l’ho — dice Pietro Di Carlo, 
che lavora al montaggio delia -. 
”131” ma 'è come ‘sé -èe'^ 
l'avessi. ' Primo perché 'oggi^ 
nessuno sl .può dire garàntH- 
to. E poi perché qui non ■ si ’ 
tratta , solo di cassa integra: 
zione. Se passa Agnelli. lavà : 
rare in fabbrica sarà diverso, 
il- sindacato sarà ridotto .ai 
minimi termini e saremo -di 


nuovo costretti a chiedere il 
permesso anche per andare 
al gabinetto. Qui ci giochia¬ 
mo trent’anni di lotte. E al¬ 
lora. lettera o non lèttera, io 
non sono disposto a svendere 
i diritti che abbiamo con¬ 
quistato ». Ma ee Agneleli non 
desiste, se continua a dire no 
alle proposte della Firn, ce la 
farà Cassino a lesisteree? 
«Una cosa deve essere chiara 
— dice Giacomo Massella, 
anche lui al montaggio — che 
noi non molleremo. Se Agnel¬ 
li insiste, noi restiamo ai pre- 

' Il corteo taglia a metà-.-la- 
,Città-Fiat.,La gente esce dai 
negòzi,-si affaccia alle fine¬ 
stre. ' fa - aia agli operai ai 
bordi del marciapiedi, Torino 
poi non è tanto lontana. E’ 
la stessa lotta. « Da Mirafiori 
al meridióne — gridano i la¬ 


voratori — un solo grido, oc¬ 
cupazione». E ancora: «Uni¬ 
tà grande unità, l’avvocato 
non passerà ». Una donna 
imbraccia un cartello dove 
sta scritto .in stampatello 
«stanca, sfruttata, tassata li 
mio nome è licenziata ». E’ il 
destino di tante, finite nella 
lista di « proscrizione » della 
Fiat. 

L’opierazlone studiata a To¬ 
rino ha anche un altro segno. 
£’ rientrata in fabbrica la 
discriminazione politica. Mol¬ 
ti delégati sindacali e tanti 
comunisti hanno ricevuto Ia‘ 
lettera di- sospénslone. Una 
mq^- pèr- stroncare sul na-, - 
scere la reazione opéiraia. ' 
«L’obiettivo è di spezzare il 
movimento che sta nascendo 
a Cassino — dicee Nino Sal- 
vuccl, che sta al montaggio —. 
E’ una mossa politica. Ma . 


sono finiti i tempi dei ricatti 
e della paura. Il fabbricone 
reagl-sce, non è più disposto 
a subire ». La crisi c’è. in- 
somma — dicono l lavoratori 
— ma Agnelli la usa stru¬ 
mentalmente contro i dipen¬ 
denti. p^ soffocare la con¬ 
flittualità ed imporre un go¬ 
verno della fabbrica di segno 
autoritario. Sembra tornata 
l’era di 'Vailetta, quella del 
licenziamenti politici. «Ma il 
sindacato — dice. Di Carlo — 
non è più quello di allora. 
Oggi siamo più forti, più uni¬ 
ti," E dalla^ nostra parte c’è 
tutto il paese». Un esempio, 
imo fra i tanti: da lunedi i 
braccianti saranno davanti al 
cancelli del « fabbricone ». A 
presidiare la . Fiat Insieme 
con gli operai. 

p- 


anche nel capoluogo pontino, ma gli impremlitorl insistono 

Si allinea anche il padrone «assistito»: 

denunciati a Latina 

La manifestazione a piazza del Popolo - Il discorso di Salvatorè Bonadonna - Oggi ar¬ 
rivano le lettere di licenziamento anche ai cinquecentotrenta lavoratori della fabbrica Miai 


-Si è'capito subito: non era uno sciopero 
qualsiasL Negli' slogans, nei discorsi, sugli 
stessi volti delle centinaia di operai prove¬ 
nienti da tutta la provincia di Latina c’era 
la consapevolezza dell'importanza della 
; posta in ^oco. « Qui in discussione — dice 
'un operaio della Yale — non ci sono solo 
i licenziaméntL ma la forza, Tunità. le con¬ 
quiste del sindacato e di tutta la classe 
operaia». E i lavoratori della provincia di 
Latina hanno risposto compatti allo scio¬ 
pero generale indetto dalla Federazione uni¬ 
taria CGILdSL-UIL. In tutte le fabbriche 
gli operai hanno incrociato le braccia per 
quattro ore. Molti di loro sono venuti a 
Latina per «gridare» le loro ragionL Dopo 
un corteo che ha percorso le pilncipall vie 
della città i lavoratori sono confluiti nella 
centrale piazza del Popolo. 

C'erano gli striscioni dei consigli di fab¬ 
brica della Yale, del Calzificio del Mezio- 
gloma della VlaninL della ICAL CSI, della 
SIGMA Sud. dell’AVI^ della Rossi sud. - 
deUa PANKES. Presenti, dietro n loro stri-, 
scione. il movimebto studenti democratici 
e 1 collettivi delle studentesse. Mancavano 
I lavoratori del pubblico impiego. Un'as¬ 
senza grave, come ha sottolineato nel suo 
intervento Salvatore Bonadonna della se¬ 


greteria regionale della CGIL. «Non vedo 
con noi i lavoratori dell'impiego — ha detto 
Bonadonna — probabilmente credono di 
avere il posto garantito e non - si accor¬ 
gono che l’offensiva dei padronato riguarda 
anche loro ». Il suo è stato un discorso 
chiaro, seguito con molta attenzione. 

Lo scontro in atto oggi — ha continuato 
Bonadonna — è decisivo. Lo dimostra anche 
l’atteggiamento del padronato che cerca di 
dividere la classe operaia 
Quella odierna dunque, ha concluso Bo¬ 
nadonna, è una giornata di lotta che non 
vu(^e imporre alcuna forzatura e divisione 
tra le forze sociali e («litiche, ma al con¬ 
trario, vuole realizzare la massima imitiL 
Foco prima aveva parlato Darlo Roncon, 
. della FLM della provincia di Latina. 
. « Agnelli è arrivato anche nella nostra pro¬ 
vincia — ha detto un operaio del calzificio 
del Mezzogiorno —Proprio stamane la dire¬ 
zione dell’azienda ha denunciato 12 operai, 
tutti delegati sindacali, solo perché hanno 
scioperato>. «Sarà un caso — ha ribadito 
un altro operaio della MIAL — ma proprio 
oggi arriveranno le lettere di licenziamento 
di tutti 1 330 lavoratori dello stabilimento». 

Gabriele Pandolfi 


A Rieti anche gli studenti 
in piazza con i lavoratori 


«Uno sciopero riuscito be- j 
ne nelle condizioni più dif- • 
ficili », si dicevano i conqia- 
^ài del presidio operaio da¬ 
vanti alla Texas, a RietL 
«R giudizio sullo sellerò è 
necessariamente articaUto 

— precisa Riccardo Bian- 
chL segretario della CGIL 

— ma positivo per l’alto li¬ 
vello di consapevolezza. 1’ 
orientamento e l’alta media 
di astensione dal lavoro. Me¬ 
nò ampia invece l'adesione 
nel pubblico impiego e lad¬ 
dove (è il caso deirioar. della 
Telettra, della Verbanla) più 
pesante è il ricatto padrona¬ 
le e il clima di Intimidazio¬ 
ne ». Comunque Rieti ha 
vissuto una intensa giornata 
di lotta. Si sono fermate le 
fabbriche del nucleo indu¬ 
striale alle porte della cit¬ 
tà • l'adesione allo sciope¬ 
ro è stata totale alla Parrò- 
cementa alla MacDay. all’ 
Elettrltalia; ha sfiorato il 
90% all’lntermoto, alla Bosi. 


aU’Ariston, alla Torda; si è 
attestata sull'SO^ alla Texas, 
alia Cucirini, alla Bellini é 
Trinchi. 

Pressoché totale l’astensio¬ 
ne dal lavoro anche nei can¬ 
tieri edili; più limitata quella 
nell’area industriale di Bor- 
gorose. In definitiva una mo¬ 
bilitazione profonda, vasta, 
una ri^x>sta chiara a chi in 
nome della libertà dell’im¬ 
presa rivendica il diritto di 
licenziare a proprio piacimen¬ 
to o di chiudere le fabbriche. 
Una risposta venuta anche 
dal nuovo movimento degli 
studenti che ieri è tornato 
sulle piazze e ha dato vita 
ad una affollatissima assem¬ 
blea cittadina organizzata 
dalla FGCI. La tensione e la 
combattività di questi giorni 
hanno rilanciato con forza 
anche la vertenza della Snia 
Vlàcooa, I cui 1.200 operai dal 
gennaio *78 sono In cassa in¬ 
tegrazione guadagni a zero 
ore. 


Lo sciopero generale è ca- 
j duto nel vivo dei dieci gior- 
i ni di mobilitaziot-ie straordì- 
I naria per la Snia 'Viscosa in- 
j detti dalla Fulc provinciale e 
! dai consiglio di fabbrica. 
Mercoledì scorso si era già 
svolta una manifestazione al¬ 
l'interno dello stabilimento; 
delegazioni di sindacali e la¬ 
voratori si incontreranno nel 
prossimi giorni con i parti¬ 
ti. eco i gruppi parlamenta¬ 
ri e con la Commissione In¬ 
dustria della Camera. Lunedi 
si riunisce il comitato di lot¬ 
ta e di vigilanza per la ri- 
conversione della Snia e per 
tre giorni, dal 13 al 17. pic¬ 
chetti operai presiederenno 
piazza del Comune a Rieti. 
Per mercoledì 15 Infine è pre¬ 
visto Io sciopero proviiKiale 
del lavoratori chimici; nel 
pomeriggio manifestazione 
con Sei^o Garavkìi, segre¬ 
tario nazionale della CGIL. 

.c. tu. 


Civitacastéllano: 
dopo tanti scioperi 
00*01^0 grande 
giornata di lotta 

Lo sciopero indetto dalla 
federazione unitaria (DGiL- 
CISL-UIL ha trovato pron¬ 
ta la classe lavoratrice vi- 
terbese. L'astensione dal la¬ 
voro ha avuto le sue pimte 
massime a Civita Castellana. 
Bagnoregio, Acquapendente, 
alla Fimat di Bagnoregio 
infatti, lo sciopero è riuscito 
al cento per cento tra i la¬ 
voratori del primo turno. A 
Civita Castellana, presso il 
cinema Flaminio, c’è stata 
una. grande assemblea ope- 
raià. Lo slogan era: «Lotta 
alla Fiat, lotta di tutti, lotta 
per tutti». I lavoratori pur 
provati dalle lotte di questi 
ultimi mesi per il rinnovo 
deU'accordo integrativo in¬ 
teraziendale, hanno aderito 
in massa alla manifesta¬ 
zione. 

Hanno deciso di contri¬ 
buire al fondo di resistenza 
con un'ora del loro lavoro, 
cosa questa decisa dal sin¬ 
dacato e non certo per de¬ 
creto legge. Proprio oggi inol¬ 
tre il presidente dell’ammi- 
nistrazicne provinciale di 
Viterbo, compagno SposettL 
tenterà una mediazione tra 
la federazione imitarla lavo¬ 
ratori chimici e l’associazio. 
ne padronale dell’industria 
delia ceramica per trovare 
una soluzione alla vertenza • 
che in questa ultima setti¬ 
mana ha visto i lavoratori 
impegnati in scioperi - arti¬ 
colati. 

Lo stato di mobilitazione 
è molto alto. Ad Acquapen¬ 
dente si è tenuta in serata 
una assemblea presso il ci¬ 
nema. A Viterbo Invece la 
pubblica amministrazione ha 
aderito scarsamente allo 
sciopero. Nel settore Indù- 
stria invece c’è stata una 
piena adesione alla giornata 
di lotta anche se la manife¬ 
stazione organizzata dalla 
federazione unitaria provln- , 
ciale al cinema Lux ha mo- 
•traio alcuni llmitL 
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Il ministro accoglie lo critiche e modifica il decreto 

Ora anche la morfina 


essere 




Nelle nuove norme ne è prevista la sperimentazione - Le diret¬ 
tive della Regione per il passaggio di funzioni alle Unità locali 


Dopo le ‘ critiche, le pres¬ 
sioni. ■ le proteste che aveva 
suscitato il decréto Aniasi 
sull'assistenza -ai tossicodi-' 
pendenti. ; il ministro ■ Aniasi 
ha deciso di accogliere, in 
sostanza, parte delle richieste 
che Regioni, enti locali, am¬ 
ministratori. cooperative ave¬ 
vano avanzato: il metadone, 
cioè, non sarà l’unica droga 
permessa per sostituire ■ l'e¬ 
roina e affrontare l’astinenza 
e la disintossicazione. La 
morfina, in via sperimentale 
e in « casi particolari ». potrà 
essere somministrata. 

Dopo tutte ■ lé c voci ». le 
promesse e le smentite, cir¬ 
colate in questi mesi, adesso 
è ufficiale: nelle direttive che 
la Regione ha in\ùato alle u- 
nità sanitarie locali — che 


diventeranno adesso il perno 
dell'assistenza ai tossicon^ani 
— si parla infatti di un nuo¬ 
vo decreto del ministro della ■ 
Sanità che integra il * prece¬ 
dente e che € ha consentito, 
per i programmi ' di tratta¬ 
mento degli stati di dipen- ' 
denza da oppiacei, anche 
preparati galenici a base di 
metadone e di morfina clo- 
ridrato fiale, questi ultimi in 
particolari situazioni, a solo 
uso sperimentale». 

n nuovo decreto ammini¬ 
strativo arriva ai^na in tem¬ 
po: oggi infatti entra in vigo¬ 
re il precedente, che minac¬ 
ciava di bloccare improvvi¬ 
samente, la morfina, e . di 
lasciare così da un giorno al¬ 
l'altro migliaia di tossicodi¬ 
pendenti in cura. sulla 


strada. Col rìschio probabile, 
per molti, di tornare a « bu^ 
carsi » con l’eroina sporca di 
piazza, e con il risultato di 
buttare a mare con un solo 
gesto l’esperienza di coopera¬ 
tive come Bravetta e Maglia-, 
na 80 — che può essere di¬ 
scutibile finché si vuole — 
ma che non può essere certo 
cancellata d’autorità. : ; 

Bene: anche se in ritardo.' 
il ministro ha risposto alla 
mobilitazione e alle pressioni 
di amministratori (da quelli 
della Regione Lazio, a quelli 
di altre Regioni, come la 
Toscana, la Lombardia e al-; 
tri), dei comunisti, dei medi-! 
ci e dei giovani direttamente 
interessati. ■■ Evidentemente 
non si trattava di « sceglie¬ 
re » fra metadone o morfina. ! 


ma di noi chiudere le porte 
ad una sperimentazione, per ' 
metterla invece in grado di 
esser proseguita e essere ve¬ 
rificata. Le € norme » emana¬ 
te dalla Regione si muovono 
proprio in questo ‘ senso: e 
^no in sostanza' rapplicazio- 
tie di quel progetto di inter- * 
vento che Regione, Comune e 
cooperative hanno messo a, 
puntoinsieme : nel. giorni 
•scorsi: Vediamo qual è. .• 

L’Unità, sanito^' locale, sa-. 
rà da òggi il centro-dèiras- 
sistenza: se ancora qualcuna 
non può , farlo, dovrà comun¬ 
que entro 60 giorni ' indivi¬ 
duare i presidi socio-sanitàri' 
necessari per le due principà- • 
li funzioni che gli §ono aff|- . 
date. La prima è quella di , 
accertare e certificare lo sta¬ 
to di tossicodipendenza ' dèi 
degente (per evitare duplica¬ 
zioni o doppie ricette, i verti- ■ 
ficati possono essere rilascia¬ 
ti solo neirUSL nella quale 
rbiteréssato ha scelto, il me¬ 
dico generico). 

Il secondo compito è quel¬ 
lo dell’attuazione degli inter¬ 
venti terapeutici e riabilitati¬ 
vi. che prevedono —• fra l’al¬ 
tro — la somministrazione 
ambulatoriale di farmaci ad 
azione analgesico-narcotica. 
Tutto è sottomesso, comun¬ 
que. alla definizione di un 
« piano terapeutico individua¬ 
le» che è concordato con il 
.paziente, può cambiarcr evi-- 
Identemente da soggetto a ; 
soggetto, ed essere insomma- 
più aderente alle esigenze di 
ognuno. Uno strumento fles¬ 
sibile. come è necessario. 


n piano terapeutico può 
essere anche stabilito con il 
medico curante, ma in questo 
caso va lx)i concordato coù 
l’équipe delle ■ USL- o con 
queste periodicamente verifi¬ 
cato, In questo modo • il 
.«controllo» pubblico, offfe 
• anchè l’occasione di • un’ac¬ 
cumulazione di dati, cono¬ 
scenze. eseperienze che poi po- 
tràfino. Isserò -;rielalx)rale; .• 
dalle quali si potranno trarre 
le conseguenze. s -i ,s. , ■>'•> ; 
• La circolare regionale, péi 
consentire la prosecuzione 
dei trattaqienli- di ■ djssuefa- 
zione con morfina,-già inizia¬ 
ti dai medici curanti, precisa 
che adesso gli stèssi medici 
dovranno «esporre e discule- 
-re » con i sanitari dèi presi^ 
pubblici i piani terapeutici 
individuali ». impegnarsi. alla 
.loro attuazione, e essere di¬ 
sposti a verificarli e valutarli 
.volta per. volta. Infine si pre¬ 
cisa • che ' 1 ■ plani’ ; devono 
« prevedere comunque limiti 
■temporali ragionevoli ‘ per la 
somministrazione di morfi¬ 
na ». 

; L’altro « nodo » del decreto 
che ha suscitato qualche po¬ 
lemica è quello della sommi¬ 
nistrazione in farmacia del 
metadone. La circolare con¬ 
ferma che deve aver luogo 
nei servizi pubblici, o anche 
nelle farmacie < collegate » 
(spetta ’ alle USL prendere 
accodi c<Mt i: farmacisti). Co¬ 
munque « le prescrizioni e la 
consegna di dosi eccedenti 
l’uso giornalièro sorto consen¬ 
tite solo in caso di accertata 
necessità ». 


Per ingiurie alla Corte durante il processo da lei intentato 

Arrestata in aula il scitraho Sebastiani^ 

Insulti ai giudici é la minaccia di « occupare i» il tribunale — Il procedimento legato allo scan¬ 
dalo degli Enti lirici — La cantante si era sentita « diffamata » da critici musicali e giornalisti 


Sylva Angheloni, in arte e 
per matrimonio Sebastiani, 
soprano noto alle cronache, 
è stata arrestata nell’aula in 
cui si ' dibatteva il procèsso 
da lei intentato per diffama¬ 
zione contro direttori d’or¬ 
chèstra, critìci musicali e 
direttori di giornali (tra gli 
altri Fedele D’Amico. Euge¬ 
nio Scalfari). Ieri, nella IV 
sezione penale del tribunale, 
quando i processo è stato rio- 


Per la Regione 
un incontro 
tra PCI e PSI 

Superata ormai la bòa 
dei quattro mesi dal vo¬ 
to elettorale dell’otto e 
nove giugno, la Regione 
è sempre senza giunta 
di governo. Le trattative, 
il confronto tra i partiti 
sono ancora in piedi. In 
carica per la ordinaria 
amministrazione rimane 
la coalizione di sinistra 
uscente. . . .p • 

Nella giornata di ieri, 
comunque, c’è stata tuia 
novità positiva. Un utile 
incontro si è svolto tra 
due delegazioni del Pei e 
del Psi, il primo contatto 
ufficiale dopo le ferie tra 
le due forze politiche del¬ 
la maggioranza. 

Alla riunione —^ si è te¬ 
nuta nella mattinata al 
quarto piano del palazzo 
di via dei Prentani. — 
hanno partecipato le ri¬ 
spettive segreterie regio¬ 
nali, guidate dai segreta¬ 
ri Maurizio Ferrara e Pi¬ 
no Marango. 


viato per motivi tecnici, il so¬ 
prano ha voluto far ascoltare 
anche al presenti il timbro 
della sua voce, urlando che 
tutti li déntro erano « buffo¬ 
ni», che lo stesso tribunede 
era «di regime». Mentre il 
tribunale si ritirava in ca¬ 
mera di consigliò, il Pubbli¬ 
cò niinistero l'ha più .volte 
invitata alla calma. Ma per 
tutta risposta si è sentito 
dire che lei di li non si . sa¬ 
rebbe mossa, che avrtbbe ad¬ 
dirittura occupato l’àùla; Di 
qui i’arresto immediato. In- 
somma.. la cantante torna a 
far parlare di, sé. come-nel 
maggio del ’77 quando, all’ 
uscita del teatro dell’Opera 
di Roma, fermò e aggredì il 
direttOTe artistico dell’ente li¬ 
rico romano Gioacchino Dan¬ 
za Tornasi. , 

■ La vicenda non era altro 
che un capitolo della polemi¬ 
ca che da anni un gruppo di 
-cantanti lirici portava avanti 
contro le direzioni dei teatri 
suU'uso, nonostante il dlrie- 
to della legge 800. delle agen¬ 
zie di collocamento privato, 
accusate di discriminare al¬ 
cuni - cantanti. ^ Alla testa di 
questa (^Tposizione vi era ap¬ 
punto la Sebastiani, con suo 
marito, avvocato e sindacali¬ 
sta di destra. 

Il processo - intentato dal¬ 
la Sebastiani riguarda gli ar¬ 
ticoli che diversi giornalisti 
e critici musicali scrissero nel 
’78 i commutando il ’ fa¬ 
moso « scandalo ' degli enti 
lirici ». Come : si ricorderà 
quaranta esponenti di presti¬ 
gio del mondo della lirica 
(tra gli altri Io stesso Torna¬ 
si, Franco Siciliani, diretto¬ 


re dell’Accademia ■ di Santa | 
Cecilia, Sylvano Bussotti, mu¬ 
sicista e consulente del tea¬ 
tro veneziano La Fenice, Flo¬ 
ris Ammannati. segretario, 
generale della Biennale, A- 
driano Falvo, soprintendente 
al San Carlo di Napoli) ven¬ 
nero accusati - dal sostituto 
procuratore Nino Fico di aver 
violato la légge 800, istituita 
nel ’67. che vieta l’intervento : 
'di agenzie. / ' ' 

; : Le accù% ai quaranta (che ; 
prendevano spunto da ; inter¬ 
pellanze e interrogazióni ‘ del 
democristiano di destra Bene¬ 
detto Todini, un ex impresa¬ 
rio teatrale che non fu elet¬ 
to soprintendente al teatro 
di Roma ne 74. per l’opposi¬ 
zione in Campidoglio delle si¬ 
nistre) erano sostenute con 
molto vigore proprio dai co¬ 
niugi Sebastiani, avvocato e 
soprano, che nella : battaglia 
contro i sovrintendenti erano 
riusciti anche a. coagulare un 
certo numero di - cantanti 
« minori » che si sentivano in¬ 
giustamente « diffamati » ' ed 
« estromessi » dal mondo del¬ 
la lirica, ■ ' • 

Di qui. giudizi severi che 
molti critici musicali espres¬ 
sero sulla cantante e il ma¬ 
rito commentando, allora, tut¬ 
ta la vicenda. Sylva Sebastia¬ 
ni si senti diffamata e que¬ 
relò un buon numero di gior¬ 
nalisti. 

n processo sì svolgeva ieri 
e — come si è risto — è 
stata l’occasione per un nuo¬ 
vo show della battagliera 
cantante. 



Sylva Sebastiani nell'aula del tribunale 


Ordine di cattura per Antonio Rizzo, che non aveva porto ; d'armi 

Per l'omicidio di Trastévere 


) ' 


accusato un altro vigile urbano 

’ i 

Avrebbe'sparato i tre colpi finiti contro lo sportello dèlia « 500» di Alberta 
Battistelli - ' ir collega Dì Leo è già in carcere con la stessa accusa 



: Anche il vigile «senza pi¬ 
stola» è.-accusato delì’ucci- 
sione di Àlberta Battistelli a 
'Trastévere. Infatti lo stesso 
ordine- di cattura contro An¬ 
tonio Di Leo, è partito ieri 
nei .confronti di Antonio Riz¬ 
zo: concorso in omicidio vor 
lontarrò. Ad accusarlo.. òggi 
che. sono passati quasi tre 
mesi da queUa tragica sera 
deU’ll luglio, è stato il giu¬ 
dice . istruttore Torri, che ha 
« ereditato » il dossier del 
dottor Santacroce dopo la for¬ 
malizzazione dell’inchiesta. 

Rizzo era l’unico dei tre 
vigili ,coinvolti nella sparato¬ 
ria a non avere l’autorizza¬ 
zione per l’arma d’ordinanza. 
Ma aveva ugualmente una 
calibro «32». Per questo la 
accusa si limitò in un primo 
momento, al reato di porto 
abusivo d’arma da fuoco. A 
scagionarlo dall’ accusa di 
omtokHo potrebbero essere 
state fai princif^ le testimo- 
nianré degli altri due vigili.- 
Antonio Di Leo e Ant<»iìo Barr 
lood che spararono quella se¬ 
ra a Trastevoe. .Ma eviden¬ 
temente i sopralhiogfd dei ma¬ 
gistrati. le varie peririe ba- 
lisUche e - le - testùnonianze 
haniio fornito nuovi dementi 
per coinvolgere più diretta- 
menté. nell’inchiesta sul delit¬ 
to anche Rizzo. 

Finora. l’accusa di «omici¬ 
dio volontario» pendeva sda- 
rooite ^ su Antonio Di Leo. 
mentre Antonio Barlocci — si 
disse che si trovava molto 
-distonte dall’auto della ragaz¬ 
za — doveva rispondere di 
omicidio preterintenzionale, e 
non è stato mai arrestato. In 
carcere cij sono invece-Di 
Leo é Rito. iiv f ; - 

A ' questo punto, probnbil- 
mente l’incriminarione di Riz-' 
zo appesantirà la posizione di 
tutti. i vigili die spararono 
quella sera. Rizzo, che è an¬ 
cora in carcere per'il'reato 
di detenzione abusiva d'arma 
da fuoco, (^’^entà però a que¬ 
sto - punto - n maggior indi' 
riato...... 

tfediamo perchè. La relazio¬ 
ne dei tre periti balistici, de¬ 
positata da pochi glorili in 
cancelleria, precisa la distan¬ 
za c Tinclinazìpne dei colpi- 
Tre prtnettili vennero sparati 


ad altezza d'uomo, sotto al 
finestrino della 500. E con 
molta probabilità — secondo 
l’accusa — provenivano pro¬ 
prio dalla -pistola « fuori or^ 
dinanza» di Rizzo. 

• Gli altri proiettili — mol¬ 
tissimi — furono ‘Sparati da 
tutti* i vigili. In particolare, 
ì ■ due colpì mortali, ' esplosi 
quasi a bruciapelo contro la 
ragazza, sarebbero partiti dal¬ 
la « Beretta » di. Antonio Di 
Leo. Questo sostengono i ma¬ 
gistrati. Di. Leo ha sempre 
smentito, assicurando di tro¬ 
varsi ad almeno 10. 15 metri 
dall’auto. Altri sette colpi, fi¬ 
niti sul selciato, sarebbero 
stati sparati invece da Bar- 
loccì, che per ora è solamai- 
te indiziato. ' 

E’ una specie dì complica¬ 
tissimo «gioco delle tre car¬ 
te», dunque. Forse solamen¬ 
te la perizia finale, che non 
arrivwà prhna di, due mesi, 
potrà chiarire fino in fondo 
la dinamicà di qudla' as^irda 
sparàtoria, nel cuore dì Tra¬ 
stévere. tra Piazza Santa Ma¬ 
ria e via S. Francesco a Ripa. 

Decine di persone avevano 
assistito alla scena. Ma le 
versioni contraddittòrie. : il 
trambusto provocato da quel¬ 
la sequèla di colin hanno re¬ 
so molto difficile il compito 
dèi magistrato. Su tutti, fu 
im solo eleménto a cataliam-e 
l’attenzióne dell’opinione p^ 
blica per settimane, E cioè la 
légittiinità o meno dell’uso 
delle pistole da parte dei vì- 
Ne segui una {Mlemica 
(he dura ancora oggi. ' : : ^ 
. I vìgiU urbani che possono 
girare armati sono soltanto 
quelli con . la qualifica da 
agenti di pubblica sfcurezza. 
E-pròprio Tultimo d^H accu¬ 
sati. ' Antonio Rizzo, non ne 
era in pi^ssesso, Ma al di. là 
deU’episodio ’ specifico. r«ta 
il ‘ grarissono - atteggiiunento 
dei vigili che hanno sparato 
all’impazzata contro un’auto, 
in mezzo ’ alla goite. senza 
pensare alle possibili conse¬ 
guenze. L’odierna svolta nel¬ 
le indagini accresce ulterior¬ 
mente la . loro responsabilità. 

NELLA FOTO: Alberta Bat- 
tistalll é la « 500 > sulla qua¬ 
le la giovane fu uccisa 


Un' unica banda rapì 
Antolini-Ossi 


: f 


Piattelli e Armellini ? 


Trenta perquisizioni sono 
state il «naturale» corolla¬ 
rio dei sei arresti di ieri di 
altrettanti componenti della 
banda che nel marzo scorso 
rapi U conte Antolini-Ossi poi 
rilasciato il 23 giugno. Gli 
inquirenti infatti non si vo¬ 
gliono fermare agli autori 
materiali dèi sequestro, ma 
cercano di battere' tutte le 
vie che 11 possano portare alla 
Identificazione di tutta la ban¬ 
da che, a loro avviso è la 
stessa che rapi Ercole Bian¬ 
chi. Barb^ Piattelli e Re¬ 
nato Armèllihi, tutti è tre 
non. ancora ril^iati, Se dun¬ 
que le indàgini andassero a 
buon fine sarebbe forse il col¬ 
po finale" all’« Anonima seque- 
rtri», che opera a Roma. 

Tra gli elementi decisivi 
che hanno portato all’arresto 
delle sei persone che da ieri 


si trovano a Regina Coeli e a 
Rebibbia. l’eccessiva disponi¬ 
bilità di denaro da tutti osten¬ 
tata neU’ultimo anno. In par¬ 
ticolare gli inquirenti stanno 
valutando con attenzione la 
posizione di Vittorio Scarpet- 
ti. Uno splendido appartamen¬ 
to al. centro .della città, con 
sale da gioco e biliardi, uno 
pachi ormeggiato al Circeo, 
ville ed appartamenti sparsi 
tra Santa Marinella e Ostia, 
l’uomo era amico di Sergio 
Maccarelli e Italo Pasqua¬ 
le. due «boss» della mala¬ 
vita eliminati-nell’ottobre del 
'72,in Un agguato a Torma- 
arancio. . 

Ora si sta cercando di ca¬ 
pire se e in che modo Scar- 
petti fosse legato a France¬ 
sco Giuseppucci, uno dei ca¬ 
pi della « nuova mala » ucci¬ 
so il mese scorso, a Traste¬ 
vere. 


Le case sequestrate 
non devono tornare 
in mano ai Caltagìrone 

- Una manifestazione di protesta è stata indetta per martedì 
prossimo alle 17 dal Sunia, sotto la sede dell’Italcasse, in via 
S. Basilio 5. L’iniziativa è stata presa dal sindacato inquilini 
per impedire che il patrimonio Caltagìrone, teuni. grazie a 
manovre speculative, nelle mani dei tre «palazzinari» scap¬ 
pati in Ain«Tca. . : * • 

•- All’appuntamento hanno dato già la loro adesione la fede¬ 
razione romana del Pei e del Pdup. Questa mattina ì parla¬ 
mentari comunisti presenteranno un’interrogazione urgente per 
chiedere l’intervento del governo. La vicenda Caltagìrone Ital- 
(»sse è nota: Remo Cacciafesta. presidente dell’Istituto (che 
è il maggior creditore dei tre fratelli), sembra seriamente 
intenzionato a cedere il patrimonio ad un misterioso gruppo 
canadese dietro il quale si nasconderebbero gli stessi Calta- 
girone. La proposta del CcHnune. che è stata lanciata a set¬ 
tembre dal Pei e dal sindacato edili, vuole invece riportare 
nelle casse dello Stato i 400 miliardi (tanto è calcolato il 
valore del patrimonio ora sotto sequestro) dei 483 (ìì debito 
eoo il fisco. . / 


Questo lo slogan (assai poco felice) della nuova « Assoarmieri » 

— ■ —— ■ I I ■ ■ » y 

I rivenditori: « non uccidiamo le armi» 

La neonata associazione protesta per le restrizioni legislative al commercio e alla vendita ^..In due anni a 
Roma hanno già chiuso i battenti cinquantaquattro armerie - Registrato un calo deli'80 per cento netie vendite 


Il loro slogan uffidale è: 
t iion uccìdiamo le armi ». E 
con ' questa parola . (fordine 
<^che è già tutta un program¬ 
ma) ieri mattina si sono in¬ 
contrati ed hanno deciso di 
organizzarsi in associazione. 
r« .Assoarmieri ». . L’intento è 
quello di difendere una cate- 
eoria. eli armieri apounlo. a 
Wo dire ingiustamente col¬ 
pita dalle restrizioni legisla 
Uve. 

La cosa, naturalmente, ha 
subito assunto una brutta pie¬ 
ga. n presidente deU’Unione 
commercianti, m’esente al 
battesimo della neo-affiliato, 
ha infilato una perla dietro 
l’altra. « Si inibisoe l’uso del¬ 
le armi alle persone per be¬ 
ne — ha detto — e non si fa 
nulla per colpire ì delinqjuen- 
ti e chi ne fa uso in modo 
illeeitUmo ». 

In realtà la richiesta degli 
armieri è in sostanza una 
ola: una maegiore € libera- 
'''TTazione » del commercio e 
■"ila vc'^dita di fucili, pisto¬ 
le e pallottole. I daU pur*^' 


I 


mente economici sembrano 
«lare ragione ai più accesi òp- 
oositori delie restrizioni ■ in¬ 
trodotte per combattere la de- 
•mquenza comune e politica. 
Tn due anni le armerie a Ro¬ 
ma sono passate da 257 a 208. 
Gli affari — dicono — sono 
calati dell’Ex per cento. 

Ma, a parte il faUo sor¬ 
prendente (he nella sola pro¬ 
vincia di Roma esistono aiico- 
ra 200 negozi che vendono 
esclusivamente strumenti per 
uccidere (a proposito di « non 
<Kx:idiamo te armi »), c*è da 
chiedersi perchè 80 cittadini 
<«i 100 abbiano rinunciato a 
rifornirsi « legalmente > di 
’in'arma. Il sospetto (Jte la 
legge abbia coito nei segno 
c che prima non tutti gli affa¬ 
ri fossero proprio rigorosa¬ 
mente puliU è più che fonda¬ 
lo. 

E poi. lo diciamo franca- 
nìente rfie a Roma te arme¬ 
rie chiudano è un fatto che ci 
fa piacere. Certo restano i 
problemi economici di chi nel 
commercio e la vendita di cu¬ 


ri « delicati » prodotti ha -vis¬ 
suto per anni. Si potrebbe 
pensare ad una riconversione 
dei negozi. aH’autnmaU- 
•a concessione di licenze per 
altri articoli, ad un s<stegno 
finanziarH) per (dii chiude, 
ma non certo ad un ritorno 
«ai bei tempi», quando per 
comprare ima pistola basta¬ 
vano due documenti. Meno 
armi circolano (anche tra le 
« persone per bene »}, meglio 
è. per tutti. • 

Anche sugli obblighi impo¬ 
sti dalla legge per ì nego- 
ri ■ di armi (porte blindate, 
muri rinforzati, sistemi di al¬ 
larme) c’è poco da dire. Han¬ 
no un loro scopo, e una lo¬ 
ro utilità, ed è inutile liqui¬ 
darli come onerosi « obbli¬ 
ghi speciali ». - 

Altro discorso la difesa (in¬ 
teressato) fatta dagli armieri 
«tella caeda. < Uno sport — 
dicono — che non provoca 
eccessivi danni alla natura ». 
Un appoggio questo di cui i 
cacciatori forse non avevano 
bisogno. ^ ___ 


Bottìglie incendiarie 
contro la ■ — 
concessionaria OM-Fìat 

Sei bottiglie incendiarie sono state Umclate ieri sera 
contro la sede della concessionaria- « OM-Fiat » in via .Ca¬ 
silina. L'attentato compiuto da due sconosciuti arrivati sul 
posto con un’auto, non ha provocato danni molto grati. 
Questo — stando alla poliria — per rerrata composizione 
della miscela incendiaria alla quale era stato mescolato olio 
pò- motori. 

■ Tre dei sei ordigni sono stati lanciati contro la saraci¬ 
nesca del piano terra. Un vetro è stato infranto ed 11 moro 
è rimasto annerito. Altre tre botti^ie lanciate contro la 
finestra dell’ufficio deila dlrerione ài prtooo piano sono en¬ 
trate all’intemo provocando un ‘ piccolo incendio che ha 
distrutto una poltrona e alctmt tendaggi. 

Con una telefonata, giunta al centralino den’ANS.4, l’ét- 
tentato è stato rivendicato dalla « squadre operale armate », 
una Sigla nuòva nella mappa delle organizzarionl clan¬ 
destine. Lo sconosclirto che ha telefonato s’è esprèsso cosi: 
« Contro i licenziamentL la cassa tntegràrione e • la mobi¬ 
lità del lavoro, abbiamo còlpdto la concessionaria di ria 
Casiliha». 

• Wi aggiunto, fra l’altro, che ieri mattina un pacco di 
volantini delle BR è stato trovato in via Eraclito, nel quar^ 
«ere ApploLatlno. Sono cdple dello stesso messaggio dif¬ 
fuso Il 7 maggio scorso nel quale si partova di Patrizio 
Peci • del suicidio dell'avvocato ArtuOdl di. Genova. . ^ 


Lo dBciderà fra qualche giorno il giudice 

Foree ritoni^^ 
in carcere 
Angelica Ippolito 



Angelica Ippolita rattriee « 
tiriitatrenòe flgUa dèi fistoò 
nucteare Felice Ippolito, ri¬ 
schia di tornare In carcere. 
Sei mesi fa — come è noto 
— la donna fhd- a RebibUà 
perchè fu trovata to posses¬ 
so di alcunt grammi di ma¬ 
rijuana. Ieri la prima serio- 
ne ' penale ‘ drila Corte di 
Casnzkxia ha annullato il 
p ro v vedimento con cui il 18 
mano acorso. il t tribunale 
di Roma aveva (xmeesso al- 
Tattrice la : libertà provviso¬ 
ria. r stato cosi accolto U 
rlcocso «Mia Procura roma. 
na. s econdo cui & - tribu¬ 
nale avendo disposto la tra- 
smisakioe degli atti tn istiut- 
torta, ncn avrebbe potuto 
concedere ad Angriica Ip 
polito,. M beneficio della li¬ 
bertà provrisorla. 

Angenca - Ipponto' fu arre¬ 
stata'11 13 marzo scorso nel¬ 
la sua abitazione. Nonostan¬ 
te Tattrice avesse consegiìà- 
to spontanèatoehte la «pan- 
nocèhla » di niaijùana alla 
poiwa, ! venne arrestata lo 
stesso. * n sostituto procura- 
toré. infatti ritenne quella 
quantità di stupefacente 
(IW granoni) accedente le 
piccole quantità consentite 
per uso personale. 



• ROBIA 

ASSEMBLEE — TU FELLO; alle 

16.30 manifestazione casa (Cata¬ 
lano); POMEZÌA aUe 17 attivo 
scuola (Bernardini). 

COMITATI DI ZONA — COL- 
LEFERRO: alle 17 in sede (Fre- 
fosi): GlANiCOLENSE; alle 16 ■ 
Donne Olimpia (Consoli); TUSCO- 
LANA: alle 16 « CnccittS (Cuoi- 
io); CASILINA: a Toirenova alle 

9.30 riunione scsretarì (Giordano- 

Fratini). . • T 

FESTE DE L'UNITA* — OGGI 
LA COMPAGNA PRISCO A MA¬ 
CAO: alle 17 dibettito con la 
compagne Prence Prisco delle 

ccc. 

CAMPO MARZIO: elle 16 d':- 
Lenito (Ranallì); alle 18,30 dibat¬ 
tito (Orilie); LAURENTINO 38: 
alle 17 dibanìto (Toaettì); CASA- 
LOTTI: alle 1B dibanìto (Signori¬ 
ni); <^ARTO MIGLIO: alle 17.30 
dibahite (Piccoli); TOR LUPARA: 
alle 20.30 dibettito (G. Rodano) ;. 
TORRITA TIBERINA; alle 18 co¬ 
rnino (Abbaile) ; MARCELLINA: 
alle 18 dibanito; FONTANA SA¬ 
LA: apertura. 

LE INIZIATIVE DEL PARTITO 
SVI TIMI DELLA CRISI ECO¬ 
NOMICA E DI GOVERNO 

MONTE MARIO; alle 18 assem¬ 
blea (Napoletano); PALESTRINA: 
alle 18 assemblea (lembo); GEN- 
2ANO; elle 18 comizio (CanuIIo); 
dUARTICCIOLO alle 17 assem¬ 
blea (W. Veltroni); ROMAN INA; 
alle 17,30 assemblea (Cornuto); 
TORPtGNATTARA: alle 18 assem¬ 
blea (fnvè); ROCCA DI PAPA: 
alle 18 comizio (Cervi); MARI¬ 
NO; alle 18 comizio (Micucci); 

. TORRE ANGELA; alle 17.30 dibat¬ 
tito (M. Mancini); CESANO aUe 
17 .aesemblea (Biechi); RIGNANO: 
■Ile. 17,30 comizio (Bagnato): 
VALLE PIETRA: alle 18 comizio 
(atittfnl); LICENZA: aHe 18,30 
assemblea (Piccarreta); FRATTOC- 
CHIE: alle 1t ass s m biea (ToccDi 


LANUVIO: alle 18 comizio (Far- 
retti): NEMI: alte 18 assemblea 
(Magni); MONTEPORZIO: alle 
17,30 assemblea (AgostiitelH) ; 
CASTELNUOVO; alte 18 dibanito 
(Beninì); TORRENOVA alla 18 
assemblea (S. Micucci). 

GIORNALI PARLATI NEI SE- 
CUENTI MERCATI — BRAVETTA 
■Ile 10; SAN LORENZO alle 10; 
LANCI ANI alle 10; PESENTI aHe 
10; VALMELAINA alte 10; NUO¬ 
VA MAGLI ANA alte IO; POR- 
TUENSE VILLINI alle IO; TRUL¬ 
LO alle 10; SAN PAOLO alte 
10; ALBERONE alle 10; SAN GIO¬ 
VANNI atle IO; MONTESACRO ■ 
Corso Semoione alle 17; AURELI A 
a Piazza Imerìo alle 18; APPIO 
NUOVO alle 10 alla metropolita¬ 
na; PIAZZA RE DI ROMA alle 
10 alla metropolitana. 

VITERBO - 

IL COMPAGNO MAURIZIO 
FERRARA A ORTE — Oggi alle 
ore 18 a P.zza della Liberti Ma¬ 
nifestazione con i compagni Mau¬ 
rizio Ferrare (seg. Rag. del La- 
ito), Quarto Trabacchin! (seg. 
Fed. dì VT) e A. De Franccscò 

PROSINONE 

CASTROCIELO ore 18 Assem¬ 
blea (Cervini); PONTECORVO S. 
OLIVA Ore 17 Comizio (Marrone). 

LATINA 

SCAURI ore 18 Assemblea (Ree- 
chìe-Vitelli P.); LATINA e Togliat¬ 
ti > ore 17,30 Assemblea (Di Re¬ 
sta); In Federazione ora 17 Grup¬ 
po Energìa (CiccarcUi); PONZA 
ore 17 Assemblea (Grassucci, 
D’Alessio). 

RIETI 

FORANO ore 18 Comizio (V. 
VeltronO; TURANIA ore 20 Aa- 
semblae (Tigli); ANTRODOCO ore 
18 Attambica (Proietti); MAGLIA- 
NO ore 20 Assemblea (Fainella); 
TALOCCI ore 20 Assembtea (De 
Negri); MONTENERO ora 20 
Aeeemblee, (Tanterl). 
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L’Arci: facciamo 
il concerto 
per Luigi Tenco 

Il 26. gennaio tanti cantautori per ri¬ 
cordare il simbolo di una generazione 


Dì dóve in 


ÀÉ'rivii l^t'a dòlio sfratto 

per la vecchia bottega? 

Una delegazione del CNA in Campidoglio - « Salvaguardare assieme al lavoro 
anche rassetto urbano della città » - Minaccia più pesante per il centro storico 




n concerto per Luigi 
Tenco si farà. O per lo 
meno è molto probabile che 
si faccia. Non c’è ancora 
nulla di preciso, di stabi¬ 
lito ma l'iniziativa propo¬ 
sta dal consigliere comu¬ 
nale del PCI Walter Vel¬ 
troni è possibile che vada 
davvero in porto. 

Il 26 gennaio ricorre il 
quattordicesimo anniversa¬ 
rio dal suicidio del can¬ 
tautore genovese. Perché 
non fare — ha proposto 
Veltroni — quello stesso 
giorno, un grande, concerto 
al palazzo dello Sport al- 
l’Eur eoa ia partecipazione 
del protagonisti degli ulti¬ 
mi (heci anni della canzone 
d’autore italiana? Perché 
il Comune stesso non se ne 
fa patrocinatore? 

La prima risposta, sia 
pure data in modo infor¬ 
male. è venuta dal sinda¬ 
co. Una risposta positiva. 
Ieri — ecco la novità — 
c’è stato anche il consenso 
deli’Arci. Siamo disponibi- ‘ 
li — scrivono in un comu¬ 
nicato il segretario rena¬ 
no. Mario Pisani, e la re¬ 
sponsabile del settore spet¬ 
tacoli. Patrizia NaWe — 
ad organizzare il concerto 
in memoria di Tenco. 

« Si sente il bisogno dif¬ 
fuso di conoscere le tra¬ 
dizioni. le origini della nuo¬ 
va tendenza della musica 
italiana da parte delle gio¬ 
vanissime generazioni. Ma 
questo bisogno è anche di 


quelli che hanno vissuto il 
clima, i fermenti di. un 
. periodo, gli anni '60. se¬ 
gnato dal tragico annuncio 
che giungeva da Sanremo. 
In quel mondo insulso e 
melenso — scrivono ancora 
i dirigenti dell’Arci — Ten¬ 
co riuscì ad inserire una 
forte carica di rottura, di 
ripensamento • rinnova¬ 
mento ». 

Il concerto a più voci 
del 26 gennaio può quindi 
essere — continua l’Arci — 
non una commenKN'azione 
ma il momento per capire 
l’importanza della musica 
di Luigi Tenco nella pro¬ 
duzione della nuova can¬ 
zone italiana e per aprire 
un dibattito sui giovani e 
sul bisogno di musica che 
è parte integrante della 
loro vita. 

€ L’Arci. perciò, si di-, 
chiara disponibde e mette 
a disposizione le sue strut¬ 
ture. la sua esperienza, la 
sua capacità di organizza¬ 
re concerti di massa, cer¬ 
cando di evitare i rischi 
di incappare in operazioni 
di ripescaggio o di imbal¬ 
samazione di vcx^hi e nuo¬ 
vi miti». 

Al concerto in ricordo *' 
Luigi Tenco potrebbero 
part^pare. fra gli altri, 
Bnax) Lauri. Lucio Dalla. 
Francesco De Gregori, 
Francesco Guccini. Fabri¬ 
zio De André, Sergio En- 
drigo. Gino Paoli. ' Enzo 
lannacci. Paolo Conte. 


Presi marito e moglie 


Lei ammìnistratrice, 
lui medico: insieme 
traffarono rinam, r 

A|tòràvano le Vaiiellé clmiche dèi Poilclini^^^ 
ottenere i rimborsi - Forse anche altri coinvolti 


Era una truffa tutta in 
famiglia, ai danni però di 
due enti mutualistici. Inam 
e Enpas. Protagonisti mari¬ 
to e moglie. Medico lui. am-: 
ministratrice di una clinica 
privata ' lei,' Hànnò lavóralo I 
(e truffato) insieme per einni. 
.Adesso vivono separati, a Re-' 
gina Coeli lui. a Rebibbia lei. 
L’accusa contro di loro'è di 
falso.-truffa continuata e ag¬ 
gravata. 

Si tratta di un urologo. Gian¬ 
franco Natili, stipendiato al 
Policlinico Umberto I e con¬ 
sulente della clinica do\'e la¬ 
vorava la moglie, diaria Lui¬ 
sa Laudlcina. Evidentemente 
pensavano die tre stipendi 
non bastavano per loro. Così 
liahhn pensato di arrotondare 

Manifestazione 
«sub» 
per il Parco 
pontino 

IXxnani. i subacquei del 
circolo ricreativo ENEL di 
Roma allo scopo di rilancia¬ 
re il progetto per il «Par¬ 
co subacqueo pontino», ef¬ 
fettueranno delle immersio¬ 
ni al Capo Circeo e «prov¬ 
vederanno alla rimozione di 
tutti i detriti so mme rsi neP 
l’area di mare antistante: 
la Grotta delle capre. Grot¬ 
ta del Fossellone, Grotta 
Azzurra e Grotta del pre- 
gepe». 


« Per resistere, resistiamo. 
^ Ma fino a quando? ». Gli ar- 
< tigiani sono in - allarme. La 
legge dell’equo canone non li 
protegge. Le ' richieste di 
sfratto si moltiplicano. < E In 
più — dicono — si avvicina 
; la scadenza di ' moltissimi 
contratti, tutti quelli soggetti 
a {M’eroga p erché stipulati 
prima del ’64 ». Intanto la 
sjieculazione non molla. Il 
« riciclaggio » delle vecchie 
botteghe frutta denari. ^ E 
molti. c = 

Ieri mattina in ’ Campido¬ 
glio il sindaco Petroselli e 
l’assessore Mancini hanno in¬ 
contrato una delegazione del 
CNA (la confederazione na¬ 
zionale degli artigiani). Ce¬ 
rano. fra gli altri, il* segreta¬ 
rio provinciale Aletta, il vice, 
Ascarelli. e Palmas della se¬ 
greteria nazionale. 

« La legge dcH’equo canone 
— hanno sostenuto — va ra¬ 
pidamente modificata per pio- 
ter tutelare davvero le attivi¬ 
tà artigiane. Il ricatto dello 
sfratto è continuo. E d’altra 
> parte {lochi a Roma sono 1 
lavoratori proprietari delle 
botteghe e dei locali ». 

Le richieste di modifica ri¬ 
guardano l’introduzione di 
criteri oggettivi per là ’ dé 
terminazione degli affitti del 
laboratori; - un migliore in¬ 
dennizzo in caso di risoluzio 
ne del contratto; una mag¬ 
giore < garanzia in caso , di 
vendita del locale: la ridefi¬ 
nizione delle (xissibilità . di 
sfratto da- {larte dei proprie¬ 


tari. L’amministrazione Co¬ 
munale è- d'accordo sulle ri¬ 
chieste. Il sindaco e Tasses- 
sore hanno assicurato che la 
giunta si prònuncerà quanto 
{irima e in modo ufficiale. 
Del problema sarà investito 
anche il consiglio 'e saranno 
presi contatti con altri Co¬ 
muni. • f 

E’ in gioco oltre che II . la¬ 
voro {ler centinaia, migliaia 
di artigiani, anche ' l’assetto 
urbano e la difesa del centro 
storico, il più minacciato e il 
meno V salvaguardato dalle 
manovre speculative. 

Che fare? Il sindaco Petro¬ 
selli ha detto di augurarsi lo 
svilupFK) di un movimento di 
artigiani e di opinione pub¬ 
blica. senza strumentalizza¬ 
zioni, talmente forte da Im- 
{jorre una revisione della 
legge sull’equo canone nel 
senso richiesto dagli artigia¬ 
ni. E questo non solo, e non 
tanto, come misura- di salva- 
guardia economica della^ ca¬ 
tegoria. ma {ierché se non'si 
pongono le attività ' artigiane 
in condizione di difèndersi e 
di sopravviv«’e nei centri 
urbani, si andrà verso uno 
sconvorgimento - ancora ‘ più 
grave delle città. Nel sènso 
pp{x)sto, cioè, a qualsiasi li¬ 
nea di sviluppo equilibrato « 
ad una visione umana delle 
città. \ - . 

I centri storici — ha af¬ 
fermato ■ Petroselli — non si 
difendono né ; facendone dei 
musei, né riservandoli alle a- 
bitazioni e ai negozi di lusso 


e alle sedi di rappresentanza. 

' Quellò. che sta avvenendo in 
altré metropoli, deve essere 
assolutàniente im{}edito at¬ 
traverso'un impegno totale 
|)èr difendere Vhabitat natu¬ 
rale di Roma. Una modifica 
dell’equo canone che dia cer¬ 
tezza e garanzia alle imprese 
artigiane è in questo senso 
essenziale. 

L’assessore Mancini ha ri¬ 
cordato. da parte sua, che la 
giunta • ha già affrontato il 
problema dell’equo canone 
per‘gli artigiani una prima 
volta, rimettendo un ordine 
del giorno ai presidènti delle 
commissióni {jarl'amentari 
competenti e ai ministro di 
grazia -e giustizia. ■ 

Anche . sii altri problemi 
degli artigiani la giunta capi¬ 
tolina ha dimostrato la sua 
attrizione con atti concreti. 

Sono stati . presi . contatti 
con riACP e con le coo{>era- 
tive edilizie che operano sui 
piani della legge < 67 » pre¬ 
vedendo nei nuovi fabbricati 
un certo numero di locali da 
destinare sr>ecincatamcnte ad 
attività artigianali. E’ stata 
risolta Ta questione del cen¬ 
tro commerciale di Spinace- 
to. dove, originariamente non 
erano previsti locali. da de¬ 
stinare' airartigianato di ser¬ 
vizi. E* stato disposto Tallac- 
cio dei-laboratori artigiani-al¬ 
le reti dei pubblici servizi 
semplificahdo notevolmente 
le -{JTOcedure burocratiche. 
(«Se ancora si verificano 
lungaggini — ha detto a 


questo . {JToposito il sindaco 
— biscia pretendere l’ese¬ 
cuzione di quanto dis{)osto 
dairamministrazione »). 

Attraverso la perimetrazio- 
ne si sta provvedendo ad 
aumentare la sujierficie di- 
s{}onibiIe {ler estendere verso 
l’agro romano le attività 
produttive. Nel piano regola¬ 
tore. col vincolo di destina¬ 
zione L2, sono individuate u- 
na miriade di zone che pos¬ 
sono essere trattate coi rela¬ 
tivi proprietari {jer installarvi 
laboratori artigiani. Per le 
zone indu.striali-artigiane di 
Acilia e Spinacelo, esauriti 1 
bandi di concorso, sì deve 
procedere alla selezione del 
concorrenti. • 


Biglietto scontato 
per TArci 
allo spettacolo 
di Carmelo Bene 

Del suo « MaJakowsklJ » 
— da Ieri sera in scena al 
Teatro dell’Ojjera — Car¬ 
melo Bene vuole fare l’oc¬ 
casione — come lui stesso 
ha scrito .su Paese Sèra — 
di tuia « festa {Melare », 
Per questo gli Iscritti all* 
Ard hanno diritto ad uno 
sconto (due biglietti daran¬ 
no diritto a tre ingressi) 
l>er tute le rappresentazio¬ 
ni. « MaJakowskìJ » sarà in 
scena fino a mercoledì. 


le entrate mettendo in piedi 
una piccola organizzazione. 

In pratica alteravano le 
cartelle cllniche e i docu-' 
mentì amministrativi dei pa¬ 
zienti ricoverati a « "Villa 
Pia» per ottenere due volte’ 
1 rimborsi: sia dalia Regio¬ 
ne che dagli enti di assisten¬ 
za. Facciamo un esempio. Un 
paziente che abbia bisogno 
di trattamento emodialitico 
(si tratta, come è notò, del 
« rene artificiale », 'cioè di 
una terapia complessa, costo¬ 
sa e ricorrente) vede sla 11 
ricovero che le cxire coperte 
dall’intervento della Regio¬ 
ne. I due invece, « stralciava¬ 
no » la dialisi e. sia pure già 
pagata, la facevano pagare 
ancora una volta all’ente mu¬ 
tualistico. E l’ulteriore rim¬ 
borso andava a finire dritto 
dritto nelle tasche dei due 
coniugi e della loro organis¬ 
zazione. 

I primi sospetti li hanno 
avuti i funzionari dell’faps e 
dell’Enpas, I più interessati 
al giro di soldi truffati. A quél 
punto hanno avvisato la poli¬ 
zìa e tra le scartoffie ha co¬ 
minciato ad inda.gare la squa¬ 
dra del dottor Gianni Carne¬ 
vale, Perquisizioni ed Interro¬ 
gatori sono andati avanti per 
mesi, finché .non sono saltate- 
fuori le prove decisive. E co¬ 
si. in base al rap{)«lo della 
squadra . mobile il giudice 
istruttore Rivellese ha spic¬ 
cato mandato di cattura con¬ 
tro marito e moglie. Ha altri 
potrebbero finire nella rete. 


AU’Elìseo, daU’lndia una; danzatrice 


E’ in corso al Teatro Eliseo una .serie dì spettaodi ^ 
balletta, presentati da Patrizia Cerroni e dalla sua compagnia 
«I Danzatori Scalzi». 

Patrizia Cerroni. dìe ha recentemente cooipiuto in India 
una lunga e feticissima tournée accolta da uno straordinario 
successo, si esibisce, quale interprete solista, in «Tendrils... 
e i miei sogni risuonaronq delle sue melodie *. Si tratta di un 
'Concerto di danza, nel quale la fusione con la musica è ope-. 
rata dalla danzatrice e da un piccolo nudeo musicale: il 
contrabbassista Giovanni Tommaso (fondatore del gruppo 
«Perigeo»), il {jercùssionista argentino. Luis Agudo e la 
cantante americanà Joan Logue. ” 

ù) siìettacok) arriva a Roma do{X) un lungo giro in Sve¬ 
zia. Danimarca e. Germania, e à replica ancora stasera e 
dennani, ■ . . . v- 

Dal 14 al 16 ottobre la'Compagnia dei «Danzatori Scalzi», ' 
della quale fanno {larte Enzo Colosimì. Gloria .Desideri, Da-. 
niele Melani, Pietro Roccasecca. Giovanna Sumino e Jan 
Sutton. oltre che la stessa Cerroni. sarà intèrprete — la co- 


xeogiafià è della Cerrmiì — del balletto « (Test tei qtte fon 
prend bateau*. La musica è stata composta da Haniro 
BoEFtdlotri. • ' ^ 

Si. tratta di una partitura che prevede nnisidie realizzate 
al sintetizzatore, nonché nella seconda pa^. interventi al 
pianoforte dello stesso autme. E’ (questo lo spettacolo che ha 
entosiaanato fl pubblico e la crìtica odia lun^ tournée in 
India.. La corengrafia rifletté le aspiraàoni di una danza- 
trioe itah'ana ad essere almeno una volta andie una danza¬ 
trice indiana. Patrizia Cerroni. d’altra parte, è convtota di 
essere stata indiana nella sua vita precèdente e a tale con¬ 
vinzione aderisce lo spettacolo in coi il ra{>i)orto musica-danza 
si attua in un clima d’ironìa dal quale scaturisce — come ha 
rilevato la critica indiana — una divertente, controllata di¬ 
sannonìa di movimenti. 

NELLA FOTO: Patrizia Cerroni e il ctmtrabbassista Giovanni 
Tommaso in «Tendrils... e i nùei sogni risuonarraio delle sue 
melodie» . - . , . = 


Lettere alla cronaca 


Róma utile 


Cari compagni, 
leggo con stu{X)re l’articolo 
di Aldo Aquiianti nelle pa¬ 
gine romane dell’Unifò di 
mercoledì 8 ottobre, il cui 
tema è Tinsediamento del¬ 
la nuova giunta a Montalto 
di Castro. Come tutti sanno 
la questione della centrale 
nucleare di Montalto si pre¬ 
senta assai complessa e dif¬ 
ficile e nonostante strumen¬ 
talizzazioni ed estranlsml 
che si sono verificati, rima¬ 
ne il dato che i1s{)etU> al 
problema della sicurezza del¬ 
la centrale esistono, per 
esempio fra i geologi, opi¬ 
nioni qualificate anche as¬ 
sai differenti da quelle del- 
l’ÒnSL. e che molto spesso 
I giornali hanno dovuto se¬ 
gnalare episodi a dir {mco 
■ concertanti; per tutti 11 pa¬ 
rere di una « sensitiva » al¬ 
leato alla perizia geologica 
ufficiale. F vero inoltre che 
I ricorsi della precedente 


Perché 
su Montalto 
un giudizio 
così sbrigativo? 


amministrazione comunale 
hanno trovato conferma nel¬ 
le sentenze del TAR • del 
Consiglio di Stata 

Per questo, ripeto, mi tro¬ 
vo stupito di fronte alle cer¬ 
tezze dell’estensore dell'arti¬ 
colo nel definire, con lin¬ 
guaggio che francaméiite 
non ci appartiene, «ecolo¬ 
gi da strapazzo» 1 3 eletti 
nella lista «antinucleare» e 
l'ex-Sindaco Pallottl e nel 
sostenere che dietro ad es¬ 
si «ormai è chiaro, ci sono 
latifondisti e poltronarl (?) 
locali ». 

H movimento eoologleo 
Italiano è, grazie al cielo, 
fenomeno ben più complee- 


80 e azUeoIato e ml sembra 
che U moviinento democra¬ 
tico e il nostro Partito espr^ 
mano su di Csoo un giudi- 
zia tutvaltio che tozzo e 
semplicistico. Non soix> per 
altro in grado di Radicare 
le vicende relative alla co¬ 
stituzione della GiuntA di 
Montalto (aegiìalo solo che 
termini come «ingiustifica: 
Mie « maUcstTa ammuc¬ 
chiata* In genere non com¬ 
paiono sulla nostra stampa 
o sono riservati a fatti ben' 
più gravi), ma mi sembra, 
che difficoltà e scontri an¬ 
che duri non d o vrebbero 
mai annebbiare la corret¬ 
tezza del nostro giudizio 
complessivo a del nostro 
linguaggio. 

Buon lavoro e fraterni sa- 
lutL 

Enrico Testa 

(Segretario aocfonale della 
Lega ambiente • 


COSI’ IL TEMPO • Tempe¬ 
rature legistzale alle ore 11 
di ieri: Roma Nord M; Fiu¬ 
micino aO; Pratica di. Mare 
aO; Viterbo 23; Latina 19; 
Frosiiìone 17. -Tempo previ¬ 
sto: nuvoloso con posàbili- 
tà di temporalL 
' NUMERI UTILI — Cara- 
biniari: pronto Intervento 
212.12L Poliziax questura 
4686. Soccorao pubbHce: 
emergenaa 113; Vigili del 
fuoco: 4441; VlfiN Hrbonh 
8838BL ' PoUdinioo 4C8S8. 
Santo Spirito 848(033. Sen 
Otóvannl 7978421. Saa FI- 
lilìpo 330661. San Otecoma 
6780741; Pronto aoeeavoot 
San Camillo 8K(A SanfEo- 
genio 589H8; Guardia mo¬ 
dica: 4758741-344; Guardia 
modica oatotrtea: 4750810/ 
480156; Cantra antidroga; 
736706; Franta Soacaraa 
CRI: 5100; t oi o or aa tira- 
dal# AGI: 118; Tampa a 
viabilità ACI: 4213. 

FARMACI F • Queste far¬ 
macie effettuano il .turno 
notturno: Boc c aa; via K. 
Bonlfati 13; EagulHfto: ata- 
alone Termini, via Cavour. 
EUR: viale Buropa 78; Man- 


tovarda Vacchio: via Cari¬ 
ni 44. Monti: via Naziona¬ 
le 338; Noàientano: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 06; Oatia Udo: 
-Via Pietro Rosa 2; Pari» 
li: via Bertolonl 5; Pi» 
tralata:- via Tiburtlna 437; 
Penta Milvio; piazza P. MU- 
vio 18 ; Pràti. Trionfalo, Pri- 
mavalio: . piazza Caiìecela- 
tro 7; Quadraro: via Tu- 
scoiana 800; Castro Preto¬ 
rio^ Ludovisl: via E. Orlan¬ 
do 93. piaaia Barberini 40; 
T iaa t a ve r e; piazza Sonnino 
tV' là; Travi: piazza S. SU- 
vòstro 31; Trfeato: via Ro» 
cantica '3; Appio Latino: 
•Tuacelano: plarra Don B» 
EOO 40. 

Per altre Informazioni 
sulle farmacie chiamale 1 
.numeri 1921,. 1902. 19^ USL 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA Centralino 
49513SI/4980361; Interni 333, 
sai. 333. 351. 

ORARIO DEI MUSEI • 
OoHorla C ala nn a, via della 
Pilotta 13. soltanto U saba¬ 
to‘dalle 8 alle 13 Oallerfa. 
Oorfe PamphllL Coiloglo 
Romano 1-a. m a rte dì, vener¬ 


dì. sabato e domenica: 10-13. 
Muael VetteanL viale 
VeUcano, 8-17 duglia^ ag» 
sto. settembre); 8-13 (tutti 
gii altri mesi) Galleria N» 
alenale a Palazzo Barbori- 
nL vìa IV Fontane 13. ora¬ 
rio; feriaU 9-14. festivi 9-13. 
Nazionale d’Ario Madama, 
viale Belle Arti 13L orario: 
martedL mmcoledl. glove<fl 
e venerdì ore 14-19; sabato 
domenica e festivi 9-1340. 
lunedi chiusa Nella matti¬ 
na la OaDerla è disponibile 
per la visita delle scuole, 
la biblioteca è aperta tutti 
I glomi feriaU dalle 9 al¬ 
le 19, ma è riservata agli 
studloal thè abbiano un ap¬ 
posito pennesao. Muoee e 
Oellerta Barghaaa, via Ptti- 
ciana; ferlati 9-14 domeni¬ 
che (alterne) 9-13: chiuso 
n lunedL Muaae Nazienala 
di Villa Giulia, piazm di 
Villa Giulia, 9; feriaU 9-14; 
fastivt; 9-13: ehmao 1 Itete- 
A. Muaae Nealenele CArte 
Orlonlala, via Merulana 348 
(Palazao Brancaccio); feria¬ 
te 8-14; faeUvl; i-lS. ctelaao 
I lunedL 


« Girl's Life » alla Maddalena 


>. ■' ^ '‘5 


t miandia come un 
film: breve, contratto 
é tutto al femminile 




Dalla Finlandia, paese del¬ 
le saghe e dei laghi, sono 
arrivate in due^ {ler aprire ■ 
l’ottàva, travagliata, stagio- . 
ne teatrale della Maddalena: . 
{ìortano nomi , dolci, Ana 
Yrsa Falenius e Ida-Lotta 
Backman. ma insieme si so- .. 
no scelte un appellativo di 
, battagli e dalla cadenza del - 
tutto diversa, Teatteri Por- 
quettas. . - 

. Un po’ dirsonwesa |)er le 
strane vie attraverso le qua¬ 
gli ima parola cosi nostrana 
{ìossa essere- arrivata fin 
lassù; ma pioì si scopre che 
le duo l’hanno scelta in re¬ 
gola con l’etimologìa che è 
anche la nostra, {ler tra¬ 
smettere immediatamente . 
rargmnento della ' perfor¬ 
mance ’: una pantomima ac¬ 
celerata e eroda sui com¬ 
portamenti * maialeschi ’ del¬ 
le donne. • 

- Traccia narrativa è quel- ' 
la. abusata, dei diversi ruoli 
ai quaU una donna - è co- ; 
^.strotta .a, conformarsi, ma -7 ; 
dro. ’àì^tfué .{juttahàj' vamp - ‘ 
e madonna, amante e-nto. : 
■glie.’‘Certo, se fosse sólo p 
questo non ci sarebbe bis» [ 
gno di un confrontò ital»fin- - 
nóce. Ma, per fortuna, a ri- - 
scattare l’argomento trito. ’ 
ecco la ’ forma quella pre- 
•celta di un piccolo film da 


- Giovetfi scorso.il Bagagll- 
no al Salone Margherita ha 
riaperto i battenti con una 
commpdia di Dino Verde. 
Non ibernar Bemarda, con 
Isabella Bìagini nelle vesti 
£ protagonista. 

cimai da {larecdiie sto 
gioni il Baga^too loca¬ 
le p^ bequentato dalla bor¬ 
ghesia -romana a{>i»5SÌona' 
ta di cabaret. La formula 
degli siiettacoli proposti in 
questa sala è quasi semfìre 
la stessa; un misto dì «di¬ 
ra di ooshane. banale mac- 
chìetlisroo politico e varie¬ 
tà ai ritmi della disco-mu¬ 
sic. La ricetta non è troppo 
difficile, l’ìmpntante è es¬ 
sere il più possibile tdevì- 
sivì — ma -hi fondo quanto 
la nostra TV di Stato ha 
attinto, nel tempo, dal va¬ 
rietà de^ Amd (Juaranta- 
Cinquanta ? —, inserendo 
qua e là una buona dose 
di « p ar ol a oce » e qnaiebe. 
paio di gambe. 

n pidìtdico, almeno tm ceiv 
to pubblico, accorre in mas¬ 
sa. rìde di cuore, sorseg¬ 
giando alcolici, senza preoc- 
ciq>arsi minànaimite del 
prezzo aalato del bìi^etto 
d’ingresso. Non c'è faìsoi^ 
di molta fantasia per capire 
dìe il Bagaglìno è un locale ' 
per giovani afacoendati. a 


{>alcoscenico, una comica fi¬ 
nale a sé stente, saldamen¬ 
te : retta da una capacità , 
acrobatica a tutta proVa e. 
insieme, da una ' sinuosità 
di movimenti fredda e at¬ 
traente come la terra dalia 
quale le’ due'provengono. ' - 
. . GirVs life ne è il titolo; 
qtiesto spettacolo le due at¬ 
trici se lo portano diètro da 
un paio d’anni, attraverso 
festival * dei pazzi ’ (Co{)e- 
naghen), delle Nazioni (Am¬ 
sterdam) ' e (iella sperimen¬ 
tazione (Atene). Comincia¬ 
no agitandosi {jer terra ih 
movimenti chiaramente 'pla¬ 
ccar! in ima sorte di {>a- 
nico benessere • sguaiato 
(evitando ogni accezione ne¬ 
gativa del termine) ; il cibo, 
il sesso. Tawolgimento qua- 
luTKiue sia nella materia -r 
rap{>resenteta. questa, da 
un lenzuolo iridescente — 
seguoim tin'unica spirale in¬ 
fantilmente conturbante, Ar¬ 
riva, l’uomo (qui un pupaz-. 
zp. dieteó una tenda) ’e ks 
due inh^o la. faccia . che , 
le> divi(lé; è il.^naòménto, 
àssumèrè’tma maschera: là 
Backhìan. bionda e nervosa¬ 
mente muscolosa, ri sceglie 
quella di uno Stanilo più 
che inai assassino; la Fale- 
nrus o^ per una naturale 
espansione della prcqirìa 


bruna . morbidetta , in . Una 
. mimica da Ollio. -. . 

> ■ Seguono frenetiche ‘ corse. 
Inseguiménti e smarriménti, 
in una ' gran confusione 'di 
cose estratte da tre valigie 
simboliche: si perde ò^i 
. tanto la tensione ..tutta .cinè- 
matografica. per indugiare 
'nella contémplaziòne troppo 
concreta di oggetti già sco- 
{ìerti trop{ie volte, da mille 
dorme su mille palcoscenici: 
rossetti, mestoli, pentole e 
. Itistrini. T : ■ , . . 

Ma lo spazio non manca 
mai, comunque. {ìer qualche 
f>ezzo di vera e propria abi¬ 
lità ac^atica (e, {lerirfié 
- no. recitativa): la Falenius 
. con una corsa all’indiétro 
suo malgrado, mentre, deci¬ 
de di abbandonare il pupaz- 
^ zo amatcxhato. la Bac:kman 
con la carica quasi uterina 
che trasmette più geno-al- 
m«ite ad ogni movimento. 
La lezione vera di quésto 
s))ettacolo. che pecca solo 
d’ihi^ ^ascolismo un ' po' 
, ihgenuo, ■ è quella , itenà ae- 
..rissOTa. : Separazione -^-pro¬ 
fessionale delle due ragazze 
finlandesi. 

' :?.• PK 

Nella fefer una scena della 
speHacots ht.programma.alla 
Maddalena 


Isàbolla Biagmi ài Bagaglìno^ 

Le risatine banali 
della « Roma-bene» 

fr' * ‘ kr.rr, ^ 

isdnò qua^a^tutté ^ 


annriati cbBa sempticHà dei¬ 
la vita (piotidiana. per si¬ 
gnore in^oìdlate e, hi alcu¬ 
ni cari. ' andm per ooi^e 
anziane e modeste che. al¬ 
meno ima sera, decidono di 
^t^ «lìccbe». 

Non ibemar Bemarda è 
uno ^Mttaedino motto o» 
Iqreto. che non avi^ibe 
nemmeno un preciso filo 
ooixiuttare se non d fosse 
la storia di questa Bernarda 
che si fa sve^iare dopo ven- 
t’anni di « congrianóento », 
nella speranza di trovare 
un’Italia migliore (fi (jueSa 
che ha lasciato,. e ri¬ 
torna, a. tratti per. legare in-. 
sieme una serie di scenette ‘ 
dai ccntenuto più div e rs o. 
Ln oltre dize ore fi rappre¬ 
sentazione si {)uò vedere • 
rìdere — voèenido — di tiitto. 

E’ come una sagra per 
gente fi lussa Ci sono un 
po' di imitazioni, (d sono 
sceneggiate a sfondo poliU- 


eo. c’è 11 fastifio per 
opmi In sciopero, c’è la 
parodia ’dèBè ‘ tdevirioni. 
private. ' D’accordo, ognuno 
può sceglici Io ^lettacolo. 
(*e vuote.' e gli riti incassi 
del Bagaglìno lo dimostra¬ 
no pienamente, mairi piace 
pensare (fie il pubblico che 
preferisce spettacoli molto 
differenti da que^ sìa fi 
gran lunga più numeroso. ; 

Non fbemar Benusrda si 
avvale tirila regia deBo stes¬ 
so autore, delle musiche fi 
Franco Riva. <^e scen^ e 
dei cosliam di Maurizio To- 
gnalìid. e GrarieUa I^era. 

. Dondtè drit’interpretaziooe, 
ritze che fi isabella Biari- 
ni. di Tullio Sòlenghi. Pa» 
lo Brognott. Roberto Posse, 
Bruna Feirri. AnUxùo Sca- 
irihio e Laura GiaooineDi- 
Maztarefio. ^ ^ 

n. f a. 


Da ieri si è aperta la 
rassegna fi cottura e di 
apettaoolo «Antanno io- 
mano». L’iniziativa è sta¬ 
to presa dalla IX circo- 
scrùooe. die in (jaesto 
modo ha volato prosegui- 
TC anche nei mesi inver¬ 
nali (la manifestozione 
conthìoerà fino ri 30 fi- 
cemfare) l’esperienza del 
detKntramento delle ini¬ 
ziative coltarali. Qui di 
seguito diamo rrieoco de¬ 
gli spettacoli fino ri 19 
ottobre. 

Oggi: ore 15,30. Teatro 
a viale Metronìo « Teatro- 
bus - La guerra delle cam¬ 
pane». del Gruppo del 
soie; ore 20, ri centro s» 
riale fi vìa Fabbri, il Rbn 
fi R. Bresson «Un con¬ 
dannato a morte è fùggi- 
to »; (per la rassegna 
sdlla «NòoveDe vague»); 
aDe 22, a u fiovi ri vi a Vil¬ 
la Lanaranir «Storia fi 
«na bambina c di una tri- 
pa ». Da affi avrà aoeha 


ilanifestazioiie catarate della IX cìTOSctiaoiie 

Air« autunno romano » 
la rassegna dì film 
deUa nouvelle vague 


inìzio la mostra penna- 
nente. presso il centro cul¬ 
turale fi Vnia Lais (piaz¬ 
za Caglierò) «Ipotesi fi 
riuso fi un efifteio indu¬ 
striale a Roma». 

DamaM; ore 15,30. an¬ 
cora il «Teatrobus»; ore 
20, «\^aggìo in Italia» fi 
R. Rossellinì; ore 22. «A- 
sccnsore per il patibedo» 
fi L. Halle. - 

Lanari 1t: ripiM). 

Martedì |4: óre 15,30. 
«Teatrobus»; ore 16, an¬ 
cora l’audiovisivo. 

M ar c a l ad I 1S; riposo. 

C l avad I W: ore 21, Tea¬ 
tro ri rinema FtoreH (via 
Terni), «La ttottega dri- 


rorefìce».' della còoperatl- 
va De Caidona. 

Vanardi 17: ore 20. «Le 
beau Serge i fi C. Cha- 
brol; ore 22. «Fuoco fa¬ 
tuo» fi L. Malte. 

Sabate 18: ore 20, « H!ro- 
‘ riama mon am o u r », fi A. 

Resnais; ore 22, «C3eo 
. dalle 5 alle 7 ». di A, 
. Varda. 

Damènlca 19: • ore 10. 
l’audiovisivo; ore 20, «Fi- 
. no all’olUinò respiro», di 
JX. Godard; ore 22, « Ju- 
les et Jnn » di F. TroffauL 

L’ingresso agli spetto- 
ooH e alle mostre e la 
pazteelpaziane ai labora¬ 
tori sono Mtetohi. 
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Lirica 


TIATRO DILL'OPIRA 

All* 17 Conc«rto sintonico dtU'Orchtitiv d*l Tea¬ 
tro d«ll’Op*r5, dircttor* 0*ni*l Or*n, pianista Mi- 
chal* Campanella. Muslcha di L. Barnstalni F. 
Liszt, t.. van Beethoven. 

All* 21 seconda rapprasantailon* di a Majakov- 
ektja di Carmelo Ben*, parcussion* Antonio Stria¬ 
no. Concerto in du* tempi con tasti di A. Blok, 
> W. Maiakovskij, 5. Esanin. B. Pastamek. Musica 
di Gaétano Giani Luporini. 

Praui: L. 5000. 3000, 3000, 1000. 


1 

Cinema e teatri 


Concerti 


ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia, 118 • 
tei. 3601752) 

Mercoledì alle 21 

Al Teatro Olimpico < La serva a l'ussaro > di 
Luigi Ricci a c Mavra * di Igor Stravrinsky, dua 
opere messa in scena da Sandro Sequi, direttore 
Franco Petrocchi. Repliche giovedì 16 all* 21. Bi- 
.glietti In vendita alla Filarmonica. 

ACCADEMIA ITALIANA DI MUSICA CONTEMPO¬ 
RANEA (Via Terme Oeciane 16/a - Tel. 572.166) 
Domani alle 21 

Presso il Teatro Valle: musiche di Alirado Cesel¬ 
la e Goitredo Petrassi interpretate dairEnsemhi* 
Garbarino, diretto da Giuseppe Garbanno. Dopo 
il concerto Incontro del pubblico con Goffredo Pe- 
trassi. Entrata alle singole nranitestazioni L. 3000. 
Abbonamento per le sei manitestaztoni L-. 1500 
Per informazioni rivolgersi alle Segreteria daU'Ac- 
cademia 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza .Lauro 
De Bosis - Tel 36S.65.625) 

Sono iniziati gli abbonamenti presso la ORBI5. 
Piazza Esquilino n. 37 per la Steg.one Sinf.onica 
Pubblica 1980-81 della Rai di Roma. Il primo 
concerta avverrà sabato 25 ottobre alle - 21 al- 
rAuditorium del Foro Italico, Piazìa Lauro Da 
' Bpsis 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 

(Via Fracasslni n 46 Tel. 361 00.51) 

Presso l'Auditorio S Leone fylagno, Via Bolzano- 
n 38 tei 853.216 e il C.S.U. Viale Ippocrata 
h ‘ 160 tei. 492361 sono aoerle le nuove asso¬ 
ciazioni par t due cicli delta stagione 1980-81 
che avranno inizio martedì 21, Trio di Milano 
con Bruno Giuranne e Gaspare Tlrincanti, a sa¬ 
bato 25 ottobre alle. 17.30 Gruppo Strumentale 
da Camera di Roma,' solisti Angelo Stefanato a 
Dino Asciolla 

MONGIOVINO (Via G. Genocchi n 15. angolo Via 
C Colombo Tel 5139405) 

Ore 21 

Il Teatro d’Arte di Rome presenta ■ Recitai par 
Carda Lorca a New York e lamento per tgnacio » 
(con studio sull'autore) con G Mongiovino, G. 
Maestà, Nusca con musiche di Lobos, Tarrega, 
Albeniz, Turruba eseguite alla chitarra da Ric¬ 
cardo Fiori. Prenotazioni ed informazioni dalle 16. 
ROMA JAZZ CLUB (Vis Marianna Dionigi 29 
P zza Cavour • Tal. 361.16 20) 

Sono aperte te iscrizioni ai corsi di musica per 
tutti gli strumenti Segreteria ora 17-20 tutti i 
giorni. 

CIRCOLO ARCI CALDERINI (Piazza Mancini, n. 4 
scala C - Tel. 399 592) 

. Sono aperte le iscrizioni *■ corsi di musica per 
tutti gli strumenti Segreteria, martedì e giovedì 
ore 17 21 

ASSOCIAZIONE ARS MUSICA (Viale Tirreno. 122 
Tel 893 691) 

Sono aperte le iscrizioni per. gli abbonamenti alla 
stag'one concertistica 1980-81. Per nformazloni 
telefonare al n 893 691 tutti i giorni feriali dal¬ 
le 10 alle 17 e dalie 17 all* 19 
ASSOCIAZ. CULTURALE ALESSANDRINA (Via del 
Campo. 46 - Tel 201 06 82) 

Scuola popolare di mus ca c danza con'empora 
nea. Sono aperte le iscrizioni ai corsi per tutt 
gli strumenti e danze contemporanea (fino al 
20 ottobre) Orano segreterìa 16-20 
MUSIC WORKSHOP (Via Crati 19 Tel. 8441886 
85527S) 

Sono aperte le iscnzioni per l'anno 1980-81 ai 
. corsi di tutti gli strumenti per musica classica a 
"jazz. Per informazioni telefonar* dall* 16 all* 20 
a' n 8441886 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni n. 3 - 
.Tel. 589S782) , 

Saia B - Lunedì alte 21,30 

« Nuove Forme Sonore » presenta: Serata per 
Giacinto Scelsi », con F. Marie Uitti (violoncello). 
CIRCOLO ARCI-UISP CASSIA (Vii. Salto Miglio 
ij. 51 * Tel. 3669.748) , . 

'Sono aperta 'le' irérìzloni ’ al corsi 'di" chitarra, 

- pianoforte, flauto dolce e teoria. Orario segra- 
~ taric: 18-20 dal .lunedi al vanerdi. 


Prosa e rivista 


ALLA RINGHIERA (Via dei Riari n. 81-86 • Te¬ 
lefoni 656.87.11 - 654.10.43) . 

Lunedi alle 21,30 c Prima » 
e Casliostro dagli spiriti » di a con Bibi Bianca. 
BORGO S. SPIRITO (Via dai Penitenziari n. 11 - 
Tel. 8452674) 

Domani alle 17 

La Compagnia D’Origlia-Palmi rapprtsenta: » La 


I vita che N' diadi » di L. Pirandello. Ragie di 
A. Palmi. 

BELLI (Piazza S. Apollonia 11/a - Tal. 589.48.75) 
Imminente; la Compagitla Teatro Balli prasanta; 
a Un marziano o Rema » di Ennio Flalano, Regi* 
di Antonio Snlinas 

BRANCACCIO (Via Marulana 244 - Tal. 735.255) 
All* 17,30 a alla 21,30 

Pippo Franco a Laura Troschel In: e Balli *1 na¬ 
sca », commedia In due tempi di Pippo Franco, 
scritta con Giancarlo Magali! Prenotazioha e ven¬ 
dila presso il botteghino del Teatro, Ore 10-13 a 
16-19. Prezzi L. 3 500. 5.500, 6 500.' 
CENTRALE (Via Cetsa n. 6 Tel 679 72 70) 

Ore 21 

’ La Compagnia Silvio Spaccesi con la partecipazio¬ 
ne straordinaria di Giuli Raspani Dandolo pre¬ 
senta ■ Ma altrove c’è posto? » di Giiillo Per- 
ratta. Regia di Lino Procacci. 

COLOSSEO (Via Cebo d'Alrice n. 5 - Tel. 736 255) 

. . Alle 17 a alte 21 

« Ma non è una cosa seria » di Luigi Pirandello. 
Con} Arnaldo Ninchi Rosa Manenti. Claudio Sora 
DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel. 475.85.98) 
Venerai alle 21 « P-lma » ' ' 

« Spirito allegro » di Noel Coward con Arotdo 
TieVi, Giuliana Lojodice, Grazia Maria .Spina c 
la partecipazione di Paola Borboni. Regia di Lo¬ 
renzo Salveti. Primo spettacolo in abbonamento. 

' ' Continua la campagna abbonamenti. • ^ 

DEI SATIRI (Vra dei Grottapinta n. 19 • Tele- 
tono 656 53 52) 

Air* 17,30 (fam.) e alle 21,15 
{ |t Gruppo Teatro Laboratorio presenta: ' c Amie- 
tc » di William Shakespeare con Mass mo Ca I po 
Regia di Ugo Ciarfeo. (Penultimo giorno). 
ELISEO (Via Nazionale, 183 - tei. 462 114) 

Alle 21 

’ t’Àssociazione « I danzatori scalzi i presenta 
Patrizia Cerrorvi in « Tendrils ». 

PICCOLO ELISEO (Via Naz ona.e n. 183 • Tele 
fono 465 095) 

Da venerdì, 17 « in prima » 

' La Compagnia di Prosa del Piccolo Eliseo pre- 
' senta « Porte chiuse » di J P. Sartre ' con F 
' Atampora, P. Bacci, R. Girone e « Il betl'indil- 
ferente » di J. Cocteau, protagonista Frapea Va- 
' ieri. Regìa di Giuseppe Patroni Griffi. 

CTI QUIRINO (Via M Mingnetti I I b79 45 85) 
Mercoledì 15 alla 21,15 c Prima > 
il Teatro di Eduardo presenta, n La icoi'zetta di 
limone». ■ Dolor* sotto chiave », « Slk Slk l'ar¬ 
tefice magico », con Eduardo. Regia di Eduardo 
De Filippo. 

ETI-VALLE (Via del Teatro Valle n. 23/a Tele¬ 
fono 654 37 94) 

Alle 17 e alle 21 (abb. spec. Il turno) 

La Compagnia Andrea Giordana, Giancarlo Zanetti 
con Aldo AlorI e con la partecipazione di Silva 
Monelli in: m Gli amori Inquieti » di Cario Gol- 
don! Regia dì Augusto Zucchi. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 229 tele¬ 
fono 353360) 

Alle 17 e alfe 21 (penultima giorno) 

« Al Die Ignoto » di Diego Fabbri. Regia di 
Orazio Costa Con: Riccardo Cueciolla, Bianca 
Toccafondi. Andrea Bos'c. 

GIOVENTÙ' DEL LAZIO - TEATRO IL LOGGIONE 
(Via Montebello n. 76 Tel. 475.44.78) 

Alle 17,30 e alfe 21,30 

I Nuovi Gobbi in ■ Romoteide » cabaret musi¬ 
cale in due tempi d! Sisti. Magalli. Musiche di 
Bocci, Gribanovski, Santucci. 

IL BAGAGLINO (Via Due Macelli n. 75 - Tele 
toni 679 14 39 • 679 82.69) 

, Alle 21,15 

- Isabella Biagìni e Tullio Solenghi in « Non iber¬ 
nar Berntrda », spettaco'o di Dino Verde Reg.a 
dairautore 

IL LEOPARDO (vicolo del Leopardo 33 - Traste¬ 
vere - Tel. 589 55 40) 

. Alle 19 • ‘ 

II piccolo teatro c Akra! > presenta, c San Gio¬ 
vanni decollato » di Martoglie. 

LA MADDALENA (Via della Stelletta n. 18 • Te¬ 
lefono 656 94.24) 

Ore 21,30 

Per n prima volta in Italia dalla Filtanolia Tea!- 
ter! Porehettas in « Girl's girl a. Novità assoluta. 
NUOVO PARIOCI (Via G. Sorsi. 20 tei. 803523) 
Alle 20.45 (turno B • prima replica) - 
Direzione c programmazione del Gruppo Teatro 
Libero RV diretto da Giorgio De Lullo. Prìmo 
spettacolo-in abbonamento: * Tre sorelle > di An¬ 
ton Cecov (traduzion* di Gerardo Guerrieri). Re-< 

‘ via di Giorgio ^Oe Ltilio. (Ultimi ‘ giórni delia 
campagna abbodamenti): '• . 5 

ROSSINI (Piazza 5. Chiara. 14 ■ tei. 6542770) 
Anita Durante, Leila Ducei, Enzo Liberti presen¬ 
tano la stagione teatrale 1980-81 della Compa¬ 
gnia Stabile del Teatro di Roma * Checco Du¬ 
rante »: » La allegre cOmmari de Trastevere », 
a II marito di mia moglie a, « Caro Venanzio, te 
scrivo questa mia... », « Piccolo monno romane- 
' SCO ». E* in corso la campagna abbonamenti. 
TEATRO DI ROMA Al TEATRO ARGENTINA (Via 
dei Barbieri n 2l Tei 6544601/2/3) 

E' in corso la campagna abbonamenti per la sta¬ 
g'one 198 81. In programma 9 spettacoli: ■ Ca¬ 
sa Cuorìnfranto », < Gian Gabriele Borkman », 

■ Romeo o Giulietta», «Basilio a l'amico metro», 
m II cerchio del gesso del Caucaso », ■ Riccar¬ 
do III ». « Lupi o pecora », «A ciascuno il 

suo », • Turando! ». 


VI SEGNALIAMO 


CINEMA 


1 Corpo a cuora * (Quirinatta) 
a II caso Paradina > (Mignon, Nuovo) 
• Il caso Paradina s (Mignon) 
a Voltati Eugenio* (Fiammatta. Ca- 
pranica) 

a Una notte d’estate* (Embaaay) 
all pap'occhiOB (Maestoso, Matro* 
politan) 


PICCOLO DI ROMA (Via della Scala. 67 - Tratta- 
vere Tel 589 51 72) 

Ore 21,15 

a Rimbaud mon amour • di P. Verlaina Ragia di 
Alche Nanà, con A Nanà. P Nuchieri e M Su 
race Per studenti e operai Ingresso L 1000 
SALA BORROMINI (Pzza della Chiesa Nuova) 

Ore 21 (ultimo giorno) 

La Coop « Gruppo teatro G » replica < Jacques 
il fatalista e il suo padrone » di D Diderot 
Regia di Roberto Marafante, con 5 Marafante a 
G Scarpai! Mus che di Bach, Hendel. Mozart, 
per llauto, clavicembalo e organo esegu'te in sce¬ 
na dal VIVO Ingresso gratuito 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni n. 3 - 
Tel 589 57 82) 

Sala A - Alle 21,30 
« Pugacev » di 5. Esenin. 

Sala Pozzo - Alle 21.30 

Cosimo Cinieri racconta E Allan Po*. 

Sala 8 - Domani alle 21,45 

Il Teatro Mar gliano presenta- «XXXIII Canto dal 
Paradiso » con Leo De Bemardis a Perla Peragalto. 
Musiche originali di L. De Bernardii a P. Pa- 
rsgailo. 

C.R.S. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 • 
Tel 312 283) 

Alle 21 

La Compagnia dei Petrolini in « Bilera », farsa 
tragica di Angelo Beolco detto Ruzanta. 


Attività per ragazzi 


CLEMSON (V,a Bodoni n. 59 • Tal. 576.939) 

Ore 16 

, « Il tesoro nella foresta », due tempi di Franco 
Fiore con Andreina Ferrari, Maurizio Faraoni. 
GRUPPO DEL SOLE (V.aie delta Primavera n 317 • 
Tel 277 60 49 731 40 35) 

Cooperativa di servizi culturali. Autunno Romano 
IX Ciré. Alle 16; Teatro Bus a Via'e Metronìo; 

« La guerra dalle campane dal re che non votava 
morire » (da « Favole al telefono > di G. Rodar!). 

GRUPPO 01 AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(Via Perugia n 34 Piazzale Prenestino Tala¬ 
fono 782 23 11) 

Alle 16,30. Teatro Stabile per bambini: « L'ele- 
- fante sul filo della ragnatela », teatro animazione. 
MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Angeli¬ 
co n. 32 - Tel. 810.18.87) . 

Da domani alle 16,30 •- . . ^ , 

Le Marionette degli Accettetia presentano a II fat¬ 
to con gli stivali » da Perrault. Prima c dopo 
lo spettacolo il burattino Gustavo\ parla con i 
bambini. 

CRAUCO (Via Perugia 34 - T. 751785 - 7822311) 
Atte 18,30 per il ciclo « Disegni animali d’assai » 
KIm: «I Ira caballeros » (1945),,con A. Miranda 
■' » Ct'Moilfw.'u'Cha strazia Macera taccalli », W.. Oi- 
snay - Disegni animati. » “ • \ ' , 

S-' -, - ' • . : 


Cabaret 


MAHONA (Via Agostino Bertani n 6-7 Piazza 
, San Cosimato Tel 581.04 62) 

Musica 'latino-americana e giamaicana dalle 22. 
(Domenica riposo) . ' ' 

PARADISE (Via Mano da' Fiori n. 97'■ Tal 678438) 
Tutte le sere alle 22.30 e alta 0,30 suparspel- 
' tocoio mus'cale. « La più balla stalla dai Para¬ 
diso s di Paco Borau. Apertura localo alle 20,30. 
Prenotazioni 865.398 - 854.459. - i 


. ~ • I 

I programmi d elle TV romane 


VIDEO UNO 

(canale S9) 

12.00 Film 

14 00-18,30-19,30-21.00 TG 

14.30 Parliamo tra noi 
14.45 e 18.45 A tutta TV 

. 15,20 Sport 
16.00 Cantagiro concerto 
16.35 TV ragazzi 
19.40 Special Srasrle 

20.30 Mus ca oggi 

21,15 Film - * ■ ^ 

23.00 Parliamone tra noi 
23.10 Calcio bras nano 
0.10 Cantag ro (R) 


GBR 

(canale 33) , , 

Dare ore 6 alle ore 13; 
Film 

Supe-ctassifica show 
Consulenza casa 
Film: « I gatti rossi in un 
labirinto di vetro > 

Cartoni an'nvati. Della sc- 
r'e « Maz'nger » 
Tuttoc'nema 

In soffitta da Nathalìe * 

Telefilm Dei’a sene 

« Doris Day show » 

FofonoFiz'e 

Spazio ufficio 

Tclafilin Della ’ sene 

« Taxi > 

Questo grande, grande ci¬ 
nema 

Te ef.lm Deila ' sazia 
« Oor's Oay show » 

Pas'a a ceci 

F im- * La s'gnora è stata 
V olentata , 

Da la ore 0,05 alla ora 

4.30 F.lm 


LA UOMO TV 

(canata 55) 

l.OO Telefiim. Della saria 
« Agente tpaciale » 

1.50 Oan.s Roussos special 
i.20 Cartoni animati. Dalla sa¬ 
na « Arthur » 

>.40 Tc’.alilm. Deità saria 

« Il fantastico mondo di 
Paul » 

1 30 Film: *'Lt Feldmaresclalla" 
',45 F-lm: « Il club dei gang- 
sterf > 

1.40 Cartoni animati. Della se¬ 
rie « Arthur » 

1.05 Telefilm Della sene 

* Il fantast co mondo di 
Paul » 

1.30 Te'ef.im Delia sari# 

* Agente speciale > 

25 Firn « L'appuntamento s 
— Almanacco storico 
1,05 Film: « Un cuore fredde s 


QUINTA RETE 

(canai* 49) 


-12,65 

i - 


I 23.30 


Telefilm. Dalla seria 

a Dr. Kildair* > 

Talafilm. " Della seria 

e Quella casa nella prate¬ 
ria » • 

Caccia al 13 ' • : 

« La grande vallata > 

Film: « Il padrone del va¬ 
pore » ' 

Ca'toni animati Della se¬ 
rie « L'ape Magà ». « Get¬ 
ta Robot ». « Peline . », 

« Maramio ». < L’ape Ma¬ 
gà », « Spaca Robot > 

* Pei'ne_» 

« Guerra fra ga'assie » 
Caccia al 13 - ^ 

Film; « Vieni a fare la 
soia con me » 

Tuttoca'cio con Roma- 
Lazio - 

Teiefilm. - Dalla serie 

* Or. K'Idara > 

La eom-ca Fnale 
Teiefilm Della serie 
Paoè ha sempre raoìonsìpp 
"Paoà ha sempr» raaìoae" 
L’oroscopo di domani 


(canale 30) 

Film - - 
Cartoni animati 
Antenna sono-i 
Intemazionale: Firn, docu¬ 
mentari c comiche in lin¬ 
gua erigìrsale 
Teiefilm 
Cartoni animati 
F*lm; c La baia di Na¬ 
poli • 

C*rtoni an'maH; « Ciao 
Ciao > - 

F'm. Ciclo « Cara prate¬ 
ria » 

Un sorriso in p'ù 
Cartoni an'mati 
Cartoni animatL Delia se¬ 
rie ■ Judo Boy * 

Fe^ic sera 

Firn. Odo « Tuttototò » 
Film 


SPOR 

(coMla 46) 


FHm • 

Telefilm: ' • Laveme o 

Shiriey » 

Te'efilm. Della serie 

■ Incredibile Hulk » 
Rubrica 

Telefilm. Della serie 

« George • 

F'Im- < Raggio iniemalc » 
Rubrica 

Te'efilm. Dalla serie 

< George » 

F'Im: « Tre Supermcn a 
Tnirvo » 


20.00 Dirittura d'arrivo 

20.30 Rubrica 

21.00 Telefilm: « Lavernt 

Shiriey » 

21.30 Telelim Della i 

« Agente Pepper > 

22 30 Rubrica 

23,00 Film- c La paura fa 
vanta » 


TELEMARE 

(canate 54) 

) F'Im (Western) 

) Film (Drammatico) 

1-13.00 Film (A sorpresa) . 
) « Suoerc'assifìca show » 

) Consulenza casa 
) Film 
) Telefilm 
) Telefilm 

I Cartoni an maF « B'rdman 
e il Trio galattico » 

I Telefilm 

) « Su-ierclessiFca show » 

) Te efilm 

) Questo grande, grande ci¬ 
nema ' 

I F.im- » The Guejo » 

I Lo scandaglio- 
I Film * Caccia zero terrore 
dei Pacifico » 

) Te'efilm 
I Oa'Io studio A 

> Qiesto grande, grande ci¬ 
nema 

i Pens'ero notturno 

> Firn (Sexy) 

> Film (Giallo) 

I Film (Comico) 

> Film (Guerra) 


TELEn«^rsfONE 

(canale 45) 

'.15 Musica 

100 Film; < S'ndbad contro i 
7 saraceni > 

1.30 F.lm- r Comi d- sang-je » 
,00 Rubrica casa 
30 Musica per tutti 
! 00 e 13 00 Stelle, pianeti e 
company 

!.30 Rassegna stampa 

1.30 Film: c L’uomo a tra 
ruota » 

(.00 Giochiamo inslema 
i.OO Caleidoscopio 

1.30 Questo grande, grande ci¬ 
nema 

'.00 Film- « Il giorno del giu¬ 
dìzio » 

1.30 e 20 00 Rubrica 
1.00 G'oma'e TR 45 
I 30 Tuttodonna 

I 30 F Im « Uno contro tutti » 
! 00 * Derby quiz » 

1 30 II caldo in bocca 
I 00 Tclcf Im 
I.OO G ornale TR 45 
) 30 Film- « L’intrigo • 

I 00 Film- * Rinqo ■! texane • 
I 30 Giornale TR 45 


4,00 Film (R ora 17) 

5,30 Film* « L'assassino ha la 
ora coniale > 


TELETEVERE 

(canale 34) 

)0 Film 
IO Film 

)0 Critica musicala 
10 Documenlano 
)0 Biblioteca aparta 
10 Aria de Roma 
10-16.00-20.00-0,30 i latri 
del g'omo 

IO Film: < 027 da Las Vegas 
in m-jtand* » 

IO II libro verde di Gheddafì 
)0 Polvere di sioria 
10 Film: < li triangolo d’oro » 
IO Le via da'lo joga 
lo Documentario 
io Oroscopo 
IO And-amo al cinema 
10 I fatti delia settimana 
IO li libro verde di Ghaddofi 
>0 Diario romano 
IO Film- < Amanti d'oltra 
Jomba » ... 

IO Film: < Colpo di morta » 


TVR-VOXSON 

(canale 56) 

,00 Telef'lm: « Invastigateri as¬ 
sociati » 

,30 Telefilm Della sana 
« Fantasiiandia » 

.30 Film 

.03 Telefilm. Della scria 
« Incredib'Ie Hulk » 

.00 Dalla 12.00 alia 13.30: 
Cartoni animati. Oalta se¬ 
rie * Lupìn III ». « Dai- 
tarn III ». < Monkry la 
- se mmietta ». c George » 
della giungla » 

.00 Te'sfil*n- « Laveme a 
Shiriey > 

.30 RTG 

.40 Oggi al cinema 
,00 Dedicato a voi 
,00 Dalle 16.00 alle 18.30- 
Csrtoni animati. Della sc¬ 
ria c Monkey la scìmmìat- 
ta ». e Lupìn III ». « Oai- 
tam III », < Georg* dalla 
jungla », « Falco il supar- 
bolide > 

.00 Sceneggiato: « Il viraggio 
sommerso » , , 

.00 Cartoons 

,30 Telefilm. Della serie 
« WKRP in Cncinnati » 

.00 Talafilm- < Lavarne a 
Shiriey > 

.30 Telefilm- "Agenta Pappar” 
.30 Film; « La polizia è scon¬ 
fitta * 

00 Film: « Summer Hotiday » 
30 Fi’m- « Horror » 

.00 Film* « Il miracolo della 
campar.* » 

,30 Film: « Furia nera » 


• a Hirold • Miud* > (Clodio) 

• a II piccolo trindo uomo» (Madison) 

• a A qualcuno placo caldo » (Rialto, 
MiMouri) 

• a Buteh Caaaidy • (Nomantano) 

• a Schiava d’amoro a (Aufustua) 

• a Ptraonalo di Oodard » (Sadoul) 

• a Alnotchka » (L’Officina) 

• aTotò corca mofllo » (Novoelna) 

• •Lannya (Prima Porta) 


Jazz e folk 


AURORA (Via Flaminia Tal. 353 369) 

Alle 18 e alla 21,30 

Ottobre Fejt.val jazz: Tullio De Piscopo ■ jazz 
rock in concerto», con Riccardo Zegna (piano), 
Larry Nocella (sax) e Luciano Milanesi (con¬ 
trabbasso) . 

BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora n. 27 
Tel 483 S86) 

Riapertura sabato 18 ottobre con Cario Loffredo 
■e ta sua jazz band 

IL TRAUCO (Via Fonte dell'Olio 5 Tei 5895928) 
Alle 22 Dakar Lotar (suparstar), in canti dal 
mondo. Fantasia brasiliana con amour da Celso 
Karav. • 

FQLK STUDIO (Via G SacchI 3 • Tal. 589 23.74) 
Alla 21.3Q 

Paolo Piatrangeli ad il suo nuovo gruppo pra- 
sentano: « In quali* itola lontana (dova naacono 
la banana) » con P. Piatrangeli, F. Martini. A. Mes¬ 
sine. C. Tatino. 8. Gherlanz. 

FOLK STUDIO * RADIO TRE (Via G. Secchi 3 - 
Tel. 589.23.74) 

Alle 19 

< Un certo discorso » presenta: a Miltaleurapa », 
progetta orchestrala con la Big Band di Andrae 
Centazzo 

MUSIC-INN (Largo dai Fiorafltini 3 - T. 654.49.34) 
Atta 21,30 

Concerto del quartetto Chat Baker con Enrico Pie- 
rannunzì (piano), Nicola Stilo (flauto), Enzo 
Pietropooll (basso). Tessaramanto a prevandita 
dalie 17 all* 19. 

SELARUM (Via dei Fianaroli n. 12 • Trastevere) 
Apertura ore 18-24 

Tutte le sere alle era 21 mutica tatìno-americana 
con gli Urubu. 

MAGIA (Piazza Trlluaaa, 41 - lai 5810307) 

Tutte •• «ere dalle 24- • Musica rock ». 

KING METAL X (Via Borgo Vittorio, 34 - 5. Pietro) 
Alle 22 « Discoteca Rock ». 

IL GIARDINO DEI TAROCCHI (Via Vaila Trompia 
n. 54 - Monlesaero) 

Dai'e 21 alta 2 ■ Discoteca Rock ». Ingresso 

L. 2000, . , 


LUNEUR . Luna Park parmanant* (Via dalla Tra 
Fontana - EUR tal 5910608) 

Il poste ideala per Irtscorrara una eiicavela sarata. 


SpeFÌmeiitalì 


GALLERIA NAgiONALl D'ARTE MODERNA^ ■ 

. CONTEMPORANEA 

Dafta 9 tilt 13,30 ntf ■aloni eonfraii dalla'flolta- 
ria. jlnq, at . .wzvoiahfai.,*, opoil» ■; M; Mpotra. 
.„La litanìa ^ . ■; 






Autnnnó rimiano 


)X CIRCOSCR'IZIONÌ (Taatro a Villa Lazzaroni) ' 
Alia 15,30 il Gruppo dpi Sola in « To a tra bu a - La 
luarra dalla campaaa »; CiMma M Cantro Sociale 
dr V. Vi^a Fabbri: aUa 20 Rassagna « Nouvella 
Vague »: ■ Un rnadiÉnala a Morta 4 faggHo > con 
R. Brasson (1956). Alia 22: a La advlofa » con 
' O. WeUas (1946). Audie^ivo a ViHa Lazzaroni- 
Centro anzianìr aito 16' a Storia di OM banabinn a 
di «na talpa > .a cura dal CftAV. Moatra al Cantro 
cultural* di Villa Lòia (Mazza C.'Cagliare): « Ipo¬ 
stasi di riuso di un odlfida induNriaio a Roma'», 
architttti:-F. Dallo,Prètta ò L. Lamponi. 


Cineclub 


AUSONIA (VIo Podovo. 92 - tal.. 426160/429334 
.•Il dottor Zivogp» (1963) dì David Uan, con 
Omar ShariJ a Julia Christia • Drammatico 
PILMETUDIO (Via Om O’Altbon i-C ' M» 
tòno 6540464) 

Studio 1 

Alla 16.30-20,30 a Viòggio in Hallo» di R. Ros- 
sollini; alia 18.30-22.30 ■ Il VmMMo oacoodo Mot- 
tao > di P. P. Pasolini - Drammatico 
Studio 2 

Alla 16.30-18,30-20.30-22,30 • U mìo drogo ai 
«Uomo Jnlio » di F. Trutfaut. 

L’OFPICINA (Via Banaco 3) 

Alia 16.30-18.30-20.30-22.30 « NioMclika » di 
E. Lubitsch, con Greto Garbo, Malvyn Douglas o 
Beta Lugeri. 'V. o. (USA 1939). 

MANUIA (Vicolo da) Cnquo. 56 > Trastavara > 
Tal 581.70.16) 

Dana 23 ai pianotona • Cosmo o Cim Porre • 
con inut''cna orasiliana 
MIGNON (Via Vitartoo. 11 Tot S69493) 

Alia 16.30-22,30 • Il CMo Para«oo.» con A. Vol¬ 
li - Orammarico 

SADOUL (Via Gariboidi 2-A . Trasrtvera Ta:»- 
tono 581 63.79) ’ 

AUa 17-19-21-23 «Lo dnooo^ (1967) di J. L. 
Godard 

CRAUCO (Via Perugia 34>- T. 751785 • 7822311) 
AUa 20,30-22.30 par il ciclo « Hollywood Co¬ 
medy > film; « Lo r egalia della 5. atrada > (1939) 
con Ginger Rogar» a Tim Hott. 

IL MONTACCIO DELLE-ATTRAZIONI (Via Cassia 
n. 871 - Tal. 366.28.37) 

AUa 17-19-21 ■DarlìagMr tt voglio bona» di 

8. Bertolucci con R. Benigni - Satirico • VM 18. 
Ingresso L. 1000. Tassora quadrimcstrala L. 1000 


Prime visioni 


ADRIANO (paa Covour. 22. tot 393193) L. 3500 
L’tOMore aoipioM OMEOro d! C. Lucas - Famoadania 

(15.30-22.30) 

ALCTONE (via L kasina 39 f 93809301 I. tSOO 
Oggi apaa i; l a otil a condogiiaoao con J. Loimnon • 

Saot i ma n talo 

(17-22.30) ' . . 

ALFIERI (vi« Rapatn I) L >200 

Qoo lo OMno con A. Calantano o E. Montasano • 
Satìrico 

AMBASCIATORI SERYMOVII (via MontaMUo. 101. 
tal 481570) - L **00 

Elgo « ks calda coOMogM 

(10 22.30) 

AMEASSADt • (wo A Agiati. 57. tal 540890) 

L. 2530 

L'Hnporo colploco a m oro « C. Lucas fantascienza 
(15.30-23.30) 

AMERICA (rio N 6H Orando. 6. tM. 5916168) 

L. 2500 

Urboo cowboy con lorèi. Travolta • OrMomotice 
(16.30-22.30) 

ANtSflE (p.za So M O i ono, 18. IM 890917) l *700 
Fogo di maaaoooilo con IL Doris - DrammoKco 
ANTA8t9 (v.io Adriatico. Zi. tot. 9909471 i. < »00 
0*0 rè MMBO con A. Coiontano o E. Montaaone • 
(16-22.30) 

AQUILA ivia L’Aouila. 74 tM 7S949S1) L. 1200 


ARCHIMEDE D’ESIAI (v.a Archimoda. 71. ta!o- 
fono' 9755671 L. 2000 

iob MaHay Uvo • Mut'tcalo 
(16.30-22,30) - 

ARISTON (na Cica<-ono. 19. tal 3532301 L 3500 

Saraaoo taoioo) di A. Parker • Musicala 
(15-22.30) 

ARISTON N. 2 (G CelOniN. tM 6793267) L 3000 
V a oM dl ' 13 con Ratiy Palmor • Horror • VM 19 
(16,30-22,30) 

ASTORI A (ria di V. Satardi. 6 . tal 'SII Si 05) 

L 1500 

Mi porti 0 cono toorl qooata aoroT con C Laura- 

Saniimantale • VM 14 
(16*22,30). ..> . 


ASTRA (Viale Jonlo 129 i Tal. 818.62.09) 

Non parvonuto 

ATLANTIC (via Tusooliiìt/ 745. rèi. 7610656) 
; - . ^ L. 1500 

Kramar centro Kramar gon D. HoHman • Stntim. 
(16-22,30) i - ■ 

AUSONIA (via Padova, 92. rèi. 426160) L 1200 

Il dottor Zlvago con O,' Sharif - Drammatico 
AVORIO EROTIK MOVIE (Via MKarata, 18 • 
Piazzala Prencstmo Tal -753.527) L. 1500 

Sagretaria disposta al placar* 

(16-22) ; 

BALDUINA (p Balduina, $2, tal. 347592) L. 2000 
Gigolò con D. Bowia Drammatico 
(16,30-22.30) , 

BARBERINI (p Barbarmi, *5. .tei 4751707) L. 3500 
La locandicra con A, Calcntano • Comico 
(16,30-22,30) . 

BELSITO (p.le M. d'Oro 44 • tal. 340887) L. 2000 
L’avvertimenlo con G. (lemma • Drammatico 
(16,30-22,30) 

BLUE MOON (via dei 4 taniont, 53, tw. 481336) 

, . L. 4000 

Porno rlvolutloii i 

(16,30-22,30) I 

BOLOGNA iVis Stamtm. ,7 Tal 476 778) 

Qua la mano con A. Celentano a E. Montesano • 

Satirico . , I 

(17-22,30) 

CAPITOL (Via G. Sacconi, tei 393280) L 7000 
Chissà perchè capitano Itutta a me? con 8. Spen¬ 
cer - Comico I 

(16,30-22,30) - ■ 

CAPRANICA (pza Capranico. 101. tal 6792465) 

■ ' L. 2500 

Voltati Eugenio con S. Marconi • Drammatico 
(16,30-22.30) 

CAPRANICHETTA (piazzè Montecitorio, 125. tele¬ 
fono 6796957) i L. 2500 

Maledetti vi amerò con F. Bucci Oremm. • VM 14 
(17 22.30) 

CASSIO (Via Cassia. 6^4) 

La sattimana bianca con A. M. Rizzoli - Comico 
COLA DI RIENZO (piazza Cola di Rlanzo, 90. tele¬ 
fono 350584) , L. 2500 

Fico d’tndia con R. Pozzetto • Comico 
(16,15-22,30) 

DEL VASCELLO (pza R. Pilo. 39. tei. 588454) 

I L 2000 

L’avvertimento con G. Gemma - Drammatico 
(16-22.30) ' 

DIAMANTE (via Prenestina, 23. tal 295606) 

L 1500 

Il giorno del cobra con^ F. Nero - Giello 
DIANA (via Appia N. 427. tal 780146) l 1500 
Il gatto a nova ceda con I. Franciscus •' Giallo • 
VM 14 

DUE ALLORI (vi* Caiìlina. 506. , tei. 273207) 

L. tOOO 

La febbre dal sabato aera con J. Travolta - Dram¬ 
matico • VM 14 

EMBASSY (via Stoppant, 7. tal. 870245) L. 3000 
Una notte d’astata dl.J. Cassavetet Drammatico 
(16-22.30) t 

EMPIRE (v.ta R. Margharit*. 29. . tal. 857719) 

L 3500 

Bronco Bill con C Eastwood • Sentimentala 
(16-22.30) 

ETÒILE (p.za in Lueina. 41, tei. 6797556) L. 3500 
Non ti conosco più amoro con M. Vitti - Comico 
(16.30-22.30) 

ETRURIA (vìa Cassia. 1672. rei 6991079) L 1300 
Un uomo da marciapiede con D. Hoifman - Dram¬ 
matico - VM 18 

EURCINV (via Liszt. 32. tal. 5910986) L. 2500 

Fico d’india con- R. Pozzetto • Comico 
(16,15-22.30) ' 

EUROPA (c. d'Italia. 107, tal. 865736) L. 2500 
Un amor* in prima elfsta di 5. Samperi • Comico 
(16.30-22,30) ' . 

FIAMMA .(via Bissoiatl.'47. tal. 4751100) L. 3000 
All That Jazz, lo spettacele comincia di B. Fossa 
Musicale 

(15,45-22,30) i 

FIAMMETTA (vi» S. (N. 0» Tolanlino, 3. tele¬ 
fono 4750464) •* . L. 2500 

Veirèti Eugonie con S. -Marconi « Drammatico 
(16,30-22,30) I 

GIARDINO (p.zza VutfUro, rèi. 894948 L. 2000 
Kramar contro KrMnaè con D. Hottman - Santìm. 
(16,30-22,15) . : - 

GIOIELLO (v. NomenrèiÌ»„49, rèi. 984149) L. 3000 
''->‘ÌJi*rèoglio'lb>tr»canzo, fiMMlo In città con E. Fa- 
'-.iviieeli>.i'S*3«y's VM 19* «• *'■ 
.-.(16,30^.30)- - 

GOLDEN '(vio -r»ranto.(3Ì;^. '755002)- ti 2000 
Cldaoò parebò capitane tutta a ma con B. Spen- 
ear - Comico ' ' ' 

(16-22.30) ; 

CRECORV (via Gragorfo VII, 180. rèi. 6380600) 

. 1 . L. 2500 

Un oMoro In prima glata* di S. Samparì - Comico 
.(16-22,30) 

HOLIOAY (l.go 9. Mafceilo, tei. 859326) L 3000 
■ Amorican Gigolò con; R. Gara - Giallo 
' (16-22.30) > 

KING tvi'a Fogliano. 37. tri. 8319541) U 2500 
- All Tbot Job. Io à pot ti c orè c o Mlnrio di 9. Fessa 
Musitai* [ r 

(15.45-22,30) ■ i 

LE GINESTRE (Casripiiecco, tri. 6093638) L- 3000 
In sottimono .blM|ca; con A- M. Rizzoli - Comico 
(16,15-22,30) - ; 

MAESTOSO (via Appi» Nuova. 176, tot 786086) 

’ L. 3000 

Il Pap’Occbio di R. Arbori, con Benigni • Satirico 
(16.30-2'2.30) , 

MAJESTIC SEXY CINE (vi* ' SS. Apostoli. 20, 
taL 6794908) ' L. 3500 

La sia di Monica 
(16-22.30). • - 

MERCURY (v P. Castello. 44. Mi. 6361767) L. 1500 
Erotic family j 

(16,15-22.30) 1 ' ‘ 

METRO DRIVE IN (ria C Colombo km 21. tata- 
tono 6090243) L. 1500 

Il caraplona con J. Volghi - Sontìmantala 
(20-22,45) I ' 

METROPOLITAN (ria dal CorOA 7. taL 6789400) 

L. 3500 

Il Pap'Ocdiie di R. Arbora. Con Benigni - Satirico 
(16.30-22,30) 

MODERNETTA (p.za‘RapubbUca. 44. tri. 460285) 

U 2500 

La pomo attrici 
(16 30-22.30) 

MODERNO (p RapubbUca 44. tri 46028S) t- 2500 
Tranquilla domw m rèmpagna con 5. Dionisio - 
Drammatico - VM ,19 
(16-22.30) ■ 

NEW YORK (V. della Cava 36. rèi. 780271) L. 2500 
L’imparo colpisco oacora di G Lucas - Footascianza 
(15.30-22.30) 

N.I.R. (via BV Carrneie. tal. 5982295) L. 2000 
Sature 3 con K. Douglas • Fantasdanza 
(16.30-22.30) ' 

NUOVO STAR (ria 'M Amari. 19. rèi 785242) 

L. 1500 

Qoa la mano con A. Calantano o E. Montasano • 
(16-22.30) 

PARIS (via Magna Graci». 112. rèi. 754368) 

L. 2500 

C e ant Ooo m , dinwoaiooa atro con K. -Dougìas • 

Avventuroso 
(16-22.30) > 

PASQUINO (v.te d« Piede. 19. rèi 5803622) 

L 1200 

Kramar VS. Kramar (« Kramar contro Kramar » 
con D. Hofhnan - Sentimentale 
(16.30-22.30) 

QUATTRO FONTANI (via Q Fontana. 23. taia- 
tene 480119) L 3000 

Cbraab parebé ca p ll a n e rètte a maT con 8. Spen¬ 
cer - Comico ... 

(16-22.30) - ■ 

QUIRINALE (ria NaronalA tri 462653) L. 3000 
CM «ivo in qaaNa'aaaoT di P. Wafrv • Horror • 
VM 14 . . 1 . 

(16 -22,30 ) - 

QUIRINETTA (ri* M. Mingtwtti. 4, MI 6790012) 

L. 7500 

Corpo a caor* di P. Vacchìrii • Dramm. - VM 18 
(15.30-2Z30) 

RADIO CITY (Via XX SattambrA, 96. tri 484103) 
i L. 2000 

Dasidaria con 5 Sandratt! • Drammatico - VM 18 
(16-22.30) 

REALE (pza Sennino. 7. tri 5810234) L 3500 
C*Mrtd*»ni, d i m ansi o M zor* con K Douglas - 
Avventurose ‘ 

(16.30-22.30) 

>* X fcoy Tria sta., 113, tri 8641651 t 1800 
L’aavartinwwt* con G. Gamma - Drammatico 
(16-22.30) 

RITE (ria Somalia. '108. toL 837481) ' l_ 2500 
U cariaiarè (primg) : 

(16-22.30) 

■IVOU (vrè Lenibar«o, 23, rèi 460683) L 3000 
Offre il giredlao oom P. Sallars • DrarnmaKco 
(15.30-22.30) 

ROUet ET NOIRR (vrè SaiariA 31. tri. 864305) 

. ' L 3000 

CoonldOMii, dtmaoatano aare con K. Douglas • - 

Avventurose 

(16.30-22.30) 

ROTAL (via E nUBrilO, 173. tri. 75745491 
; * • I- 3000 

n casinista (primi) 

(16-22.30) 

SAVOIA (vìa Bareamo. 21. tal 865023) L 2500 
il picciaiw di p l maa' 6. Matto con J. P. Balmen- 
do • Satirica 

(16-22.30) ■ ’ • . 

SISTINA (Via Sittida 129 • Tal. 475.68 41) 

Palo poaltlen • Awanfureta 
(1^15-22,30) . ' 

SUPERCINEMA (ria Viminata, tri 485498) L. 3000 
Pie* d’india con R. Pozzatt* - Comico 
(16,15-22,30) '■ 


(15.45-22,30) ■ i 

LE GINESTRE (Casripaiecco, tri. 6093638) L- 
In sattimana .Mmuca; con A- M. Rizzoli - C 


TIPPANY (via A. 0» P/atli, tri. 462390) L. 2590 
Il placare dal peccato 
(16-22,30) 

TRIOMPH6 (p. Annlballano, 8. tal. 8380003) 

L. 1800 

Il vizialto con U. Tognazzl • Satirico 
(16-22,30) 

ULISSE (via Tiburtlna, 354, tal 4337444) L. 1000 
Candy Candy • Disegni animati 
UNIVERSAL (via Bari, 18, tei. 856030) L. 2500 
L'impero colpisco ancora di G Lucas Fantascienza 
(15,30-22,30) 

VERSANO (P.za Verbano 5 • Tel. 851195) L. 2000 
Qua la mane con A. Celentano a E. Montasano • 
Satirico 

VITTORIA (p.za S.M. Liberatrice, tal. 571337) 

L 2300 

Il cailnlirè (prima) 

(16-22,30) 


Seconde visioni 


ACILIA (tei 6030049) 

Qua la mano con A. Celentano, E. Montasene •> 
Satìrico 1 

AFRICA D’ESSAI (v Gallla a Sidama. 18. tetafono 
8380718) L. 1000. 

Il padrino con M Orando - Drammatico 
APOLLO (via Calroii, 98. tei. 7313300) t 800 
Il gladiatori con V. Mature - Storico-mitologico t 
ARIEL (via di Monteverde. 48. tei 530321) ' 

L 1000 

La settimana bianca con A. M. Rizzoli - Com co 
AUCUSTUS (c so V Emanuele. 203. tei 655433) 

L 1500' 

Schiava d’amore di N Mikhaikov ■ Orammetico 
80ITO (via Leoncavallo. 12-14. tal. 8310198) , 

L. 1200 

Candy Candy • Disegni animati 
BRISTCÌL (via Tuscoiana 950, tei 7613424) 

L 1000 

L’avvertimento con G. Gemma - Drammatico 
BROAOWAY (via dei Narcisi 24. tei 2815740) 
La settimana bianca con A M. Rizzoli - Comico 
CLOOIO (V Riboty 24. tei 359S657> L. lUCO . 

Harotd e Maude con B Cori • 5atìrico J 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) - L. 500 

Carosello Watt Disney n. 2 
ELDORADO (v.ie dell'Esercito 38. tal. 5010652) . 
Apoteosi del tesso ' 

ESPERIA (piazza Sennino 37 tei 582884) L 1500 , 
Qua la mano con A. Celentano e E. Montesano • ' 
Satirica 

ESPERO 

Il lupo e l’agnello con M. Serraulf • Satirico 
HARLEM (Via del Labaro 64 Tel. 656 43 95) 

Il malato immaginario con A. Sordi - Satirico 
HOLLYWOOD (via dei Pigneto 108 tei 290851) . 
L 1000 

Pane a cioccolata con N. Manfredi - Drammatico ' 
JOLLY (via L uombarda 4. tei 422898) L. 1000 
Le mogli supersexy ' 

MADISON (Via G Chiabrera, 121 Tel 512.69 26) 

Il piccolo grande uomo con O. Hoifman • Awen- , 
turoso 

MISSOURI (via Bombeili 24 tei 5562344) L 1200 i 
A qualcuno piace caldo con M. Monroe - Comico 
MOULIN ROUCE (V O M. Corbino 23. 1. 5562350) 

L. 1200 

La settimana bianca con A.M. Rizzoli • Comico ' 
NOVOCINE D’ESSAI (v'm Card. Merrv del Val 14, 
tei. 5816235) L 700 ter. L. 800 festivi 
Telò cerca moglie - Comico 
NUOVO (via AsctanghI 10. fel. 588116) L. 900 
Il caso Paradinc con A. Vaili - Drammatico ' 
ODEON (pzza a Repubblica 4, fai. 464760) L. 800 

I pomo amori di Èva 

PALLADIUM (piazza 8 Romano 11. tri. 5110203) 

L. 800 

Spettacolo teatrale 

PRIMA PORTA (pezza Saxe Rubra 12-13, tele¬ 
fono 6910136) L 800 

Lenny con D. Hoifman - Drammatico - VM 18 
RIALTO (via IV Novembre IS6. tei. 6790763) 

L. 1000 

A qualcuno piace calde con M. Monroa • Co¬ 
mico 

RUBINO D’ESSAI (via 5. Saba 24, tei. 570827) 

L. 900 

Un uomo da marciapiede cpn D. Hoffman - Dram¬ 
matico - VM 18 

SPLENDID (V. Pier delle Vigne 4. tei. 620205) 

L. 1000 

A quateunp place calde con M. Monroe • Comica 
TRIANON (Via Muzio Scevoia 101 - Tel 780 302) 

II bandito dagli occhi azzurri con F. Nera • Gialla 


Cinema-teatri. ì ^ 

AMBRA JOViNELLI (pzza G. I*ep*; tri. 731^306)' 
L. 1000 

Estasi girl e Rivista di spogliarello 
VOLTURNO (via Volturno 37. tei 471557} L. 1000 
Perversion e Rivista di spogliarello 


Fiumicino 


TRAIANO (te! 6000775) 

A qualcuno pìsce calda con M. Monroa • Co¬ 
mico 


Ostia 


SISTO (via dei Romagnoli, tri. 6610705) L. 2000 
American Cigolo con R. Cera • Gialle 
(16-22.30) 

CUCCIOLO (ria del ' Paiiottini. rèiatono 6603186) 
L. 2000 

I cavallari dalla lunghe ambre con D. Corradlna - 
Avventuroso 

SUPERGA (via Marina 44. tal. 6696280) L. 2000 
La aettimana bianca con A. M. Rizzoli • Comico 


Sale diocesane 


AVILA 

Il Signora degl! anrili con R. Baksht • Disegni 
animati 
BELLE ARTI 

Cartoni animati di Walt Disney 

CASALETTO 

Ciao maRìane con P. Franco - Comico 
CINEFIORELLI (via Terni 94. tri 7578695) 
Create con J. Travolta • Musicala 
DELLE PROVINCE 

Il malato immaginario con A. Sordi - Satirico 
DEL MARE (Adtìa) 

20.008 legba aetto 1 mari - Disegni animati 
ERITREA 

Ciao marziano con P. Franco • Comico 
EUCLIDE (v Gu'dobaldo dei Monte 34, tei 802511) 
Mani di vellute con A. Celentano - Comico 

FARNESINA 

Attenti a quei da* ancore iasiema con T. Curtia - 
Avventuroso 

GUADALUPE 

Ij Signor» degli anelli con R. fiakshi - Disegni 
a'nimati 

LIBIA 

Spartacus con K. Douglas - Drammatico 

MONTE ZEBIO 

Un americano a Parigi con G. Kelly - Mus'caie 

NOMENTANO 

Il «i gnor a dagli anrili con R. Brieshi - Disegni 
animati 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

■aon complaanna Tapefiae - Disegni nnìmatì 
KURSAAL 

Il campiena con J. Vo'ght • Santimanrèia 
REDENTORE 

Pìedanc d'Egitto con B. Spencer - Comico 
REGINA PACIS 

Abitai con J. Bisset - Awantxirose 
8. MARIA AUSILIATRICE 

Doon compleanno Topolino - Disegni animati 
TIBUR fv a degli Etruscni 40 , tei 4957765) . 

Manhattan con W. Alien - Sentimantala 
TIZIANO 

Uragano con M. Farrew - DranimaLca 

TRASPONTINA 

Che coppia qnai duo con R. Moore • Awanturos* 
TRIONFALE 

Il p « a l al i a di terre con G. Gamma • Drammatico 


Strumento 
(iella costruzione 
della elaborazione 
della realizzazione 
della linea politica 
del 

partito comiinìMa 
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Ispirato a Blok il nuovo spettacolo del Gruppo della Rocca 


Nel gran circo della vita 


recitano perfide creature 


MILANO — Pensare di mettere in scena un'elaborazio¬ 
ne di Drammi lirici del russo Aleksandr Blok. poeta di in¬ 
tricata ma affascinante lettura, può anche essere una 
scommessa. Ma il Gruppo della Rocca, che a questa let¬ 
teratura è sempre stato legato da un interesse particolare 
non se l’è dato per inteso: e il risultato, per molti aspetti 
stimolante e curioso, è questo L’azzurro non si misura con 
la mente, presentato in prima nazionale al Teatro dell’Elfo 
con grande successo. . , 

La scommessa ha, secondo noi. una doppia origine* 
quella di riannodare i fili con il periodo storico di una ri¬ 
cerca che non è solo letteraria, ma anche figurativa, pn»- 
ponendosi di indagare fino in fondo un determinato clima 
culturale; e quella di voler ritrovare mediante il proprio 
lavoro di attori, qui ed ora, sul palcoscenico, le radici di 
un mestiere. Sono questi, per noi. i «perchè» deWAzzurro 
non si misura con la mente, quasi una summa, sotto la di¬ 
rezione di quell’intelbgente attore che è Marcello Bartoli. 
della storia di un gruppo e di uno stile. E visto cosi, non 
è neppure un caso che questo spettacolo (nato dalla col¬ 
laborazione con la Regione Piemonte e con l’Azienda Tea¬ 
trale di Alessandria) abbia preso il via da un lungo labo-, 
ratorio tenuto da attori e tecnici della Rocca per veri¬ 
ficare lì. sul campo, il senso di una proposta e di un» 
lettura. 

L’elaborazione drammaturgica del lavoro (curata da Gu*- 
do De Monticelli) cuce insieme, con un itinerario rigoroso, 
alcuni testi composti nel 1907, La Sconosciuta, La baracco 
dei saltimbanchi, e una scena ripresa dal romanzo di Età 


Iloffmann, La principessa Brambilla, che si collèga por 
molli a.spetti ai tomi trattati da Blok. 

Al centro di questo spettacolo sta dunque un Blok eh» 
ha otmai rotto con il simbolismo ufficiale e che qui rap¬ 
presenta piccoli uomini e donne da poco, osterie e sfide 
da ubriachi, saltimbanchi perplessi. Un Blok non più fidu¬ 
cioso della propria funzione di cantore-vate e sempre pi» 
convinto, invece, che un poeta può dire « solo cose con¬ 
fuse ». Un Blok. insomma, che ha abbandonato le rarefatte 
immagini da icona per l’arlecchinata trascinando in questo 
terremotato itinerario anche il personaggio ispir.itore oe^la 
sua poesia, la Bellissima Dama, che qui si trasforma in 
terrena Colombina e in prostituta. Un’arlecchinata dove 
trionfa un mondo di fantasmi: dove la delusione è niù triste 
■ e disperata, senza spiragli sul futuro. 

Per mettere in scena questo spettacolo il Gruppo della 
Rocca ha rifiutato lo spazio del teatro tradizionale. .so.sti- 
tuendolo con l’atmosfera e la realtà del circo. Che non è 
solo òDerazione fantastica, ma anche storica, perchè il 
circo era caro non solo a Majakovskij, ma veniva usato 
come spazio scenico nelle loro messinscene dai grandi re¬ 
gisti di allora come Mejerchol’d e Radlov. Così, attraverso 
i baracconi variopinti di un immaginario luna oark con 
animali e silhouettes di cartapesta si propone già un iti¬ 
nerario della fantasia che il pubblico deve percorrere pri¬ 
ma di prendere poste in pista (le scene e i costumi sono 
di Emanuele Luzzati) fra scivoli e praticabili, ponticelli 
e rambe, fra cerchi e trapezi; astratte figure geometriche 
animate dalle azioni che vi intrecciano gli attori. . ... 


Da stasera in TV 


misèrie 


e amori 
dì madame 
Beauharnaìs 



&a prevedibile che. prima o poi, ci ar¬ 
rivasse la « mazzata-Giuseppina ». Ora. 
per ben sette puntate, da stasera sulla 
Rete 1 alle 22. grazie a una coproduzione 
Italia-Francia. bisognerà sorbirsi amori, 
intrighi, debolezze e santità della signora 
Bonaparte. al secolo Marie Josephine 
Rose Tascher de la Pagérie vedova 
Beauhamais. 

Coprotagonista delle innumerevoli ri- 
costnizioni cinematografiche sulla vita 
del suo illustre e secondo consorte, sta¬ 
volta diventa padrona della piazza, e, 
con lei. rinvincibile. sano spirito mon?ir- 
cbico dei realizzatori del programma. 

Giuseppina, dunque. Nata nel 1763 
alla Martinica, giunta in Francia, com- 
fd tutta d’un fiato la ben nota, brillante 
carriera: prima sposa di Alexandre de 
Beauhamais. un nobile convertitosi alle 
idee rivoluzionarie, poi. dopo la morte di 
questi e dopo aver patito un soggiorno 
in carcere per attività cospirative, mo¬ 
glie di Napoleone dai brillanti inizi della 
sua carriera (ai tempi della Campagna 


d'Italia) agli splendori deirimpero. Fiiri, 
ripudiata da Bonaparte dopo questi 
aveva deciso dì sposare Maria Luisa 
d’Austria, per morire alla Malmaison, 
una casetta niente male che àveva ot¬ 
tenuto in appannaggio, insidi a tre 
mUioni annui di CrandiL : ? 

Trav'ersie la poveretta ne.ebbe molte: 
soprattutto a causa del suo test^do spi¬ 
rito. che la portò a mettere contro fl 
(imitato di salute pubblica, in pieno Ter¬ 
rore e ad aiutare i nobili che volevano 
emigrare. I realizzaci (sceneg^atura e 
regia sono di Robert Mazoyer): le han¬ 
no considerate un bello spunto' per un 
c quadro d’epoca > dei peggiori.: fitto di 
salotti lussuosi, dame col cuore In mano 
ancorché perfidamente belle, e molti ri- 
. voluzitHiari sprezzanti . c • decisamente 
grossier. B clou della prima puntata, 
che abbraccia un periodo che iva fino, 
al 1791. e nella quale quindi Giuseppina 
è ancora alle prese con U primo marito 
(qui Bruno Raffaelli) mentre Napoleone 
ancora non compare, benché agognato 
da chi assiste, è la sedia che si svolge 


m. s. p. 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


10.00 


12.30 


13JB 

13.30 

14,00 


10.10 


17,00 

17JB 


1&20 

10.40 

10,90 


LA LOCANDA DELLA SESTA FELICITA* - Film di 
Mark Robson ( 1958) con Ingrid Bergman. Kurd Jurgens, 
Robert DonaL Michael David 

40 ANNI FA: IL MONDO IN GUERRA (2); «L’Italia 
nella bufera » 

CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

L’AMICA DELLE MOGLI - di Luigi Pirandello, pre¬ 
sentato dalla compagnia De Lullo-Palk-Valll-Albani. 
Regia di Giorgio De Lullo 

SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - Telefilm 
« Sezione rapine > 

TG 1 FLASH 

SUSKA. LO SCOIATTOLO: « Un’avventura nella fore¬ 
sta ». Regia di Jozef Zachar 
NODDY - « La noce di cocco » - Disegni animati 
LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
SPECIALE PARLAMENTO - di G. Favero, a cura di 
G. Colletta 


193 


19.49 

20j00 

203 


22.00 

23,00 


LA FRONTIERA DEL DRAGO - Da ima storia origi¬ 
nale di Shih Tai An con Atsuo Nakamura e Kei Salo. 
Re^a di Toshio Masura 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO , 
TELEGIORNALE 

« SCACCO MATTO > • Trasmissione abbinata alla lot¬ 
teria Italia, di Castellaccl, Pingitore, CasaccL Ciambricco 
e A. PeranI: condotta da Pippo Franco, con Laura 
Troschel. Musiche di V. Tommaso. Regia di P.P. Fin¬ 
gitore. Secondo episodio di « Fermate il colpevole »: 
« L’urlo della civetta » di Casacci e Ciambricco, con 
Sergio Graziani, Giancarlo Zanetti, Lorenza Guerrieri. 
Re$^a di Merla Calano 
JOSEPHINE beauharnaìs (1) 

TELEGIORNALE - CHE TEMPO FA 


□ Rete 2 

103 APPUNTI SULL’EUROPA 


113 IL NASO DI UN NOTAIO - D 2 il romanzo di Edmond 
AbauL Regìa di Julio Salinas . : -. ' 

72,10 OLI ESPLORATORI DELLA FORESTA 

12,40 JERRY LEWIS SHOW - Disegni animati 

133 TG2 r ORE TREDICI 

133 TO t - BELL’ITALIA.. DA SALVARE - Rubrica setti¬ 
manale a cura della redazione culturale del TG2 

143 OSE • SCUOLA APERTA - Settimanale di problemi edu¬ 
cativi 

143 SABATO SPORT > CALCIO: Lussemburgo-Italla 

10.15 INTERVALLO • TG 2 Flash 

17.05 IL RAGIONIER NOE’ LA BARCA SE LA FA DA 
SE* (8) 

173 AOATON SAX E i SOSIA DELLA MALAVITA - Dise¬ 
gni animati 

19,00 IL COLPO A VITE (1) 

19,00 TG 2 - DRIBBLING, ROTOCALCO SPORTIVO DEL 
SABATO, di B. Berti e R. Pascucci 

19.45 TO 2 - STUDIO APERTO 

293 « ALLA CONQUISTA DEL WEST » - « LA RAGAZZA 
CINESE». Regia di Joseph Pevney, con James Amess, 
Fionmila Flanagan 

8.15 IL CINEMA DI WAJDA, a cura di Pietro Pintus (3) 
«n bosco di betulle» 


□ Rete 3 


19.00 TO 3 . f 

193 GIANNI E PINOTTO 

193 IL POLLICE Programmi visti e da vedere sulla iena 
rete TV. Regia di Giorgio Fabrettl 
33 TUTTINSCENA CINETECA. Rubrica settimanale. Re- 
già df Andrea Plazzesi 
203 GIANNI E PINOTTO 

Questa sera parliamo di..., con 8. Meochta 
33 LA TRILOGIA DI LUDRO: «Ladro e la sua gran . 

giornata » -, 

223 TO 1 ; 



..L. 


’\ 


Dal buio profo.ndo della notte, ma anche della fantasia 
e forse della poesia, sono quasi vomitati fuori i perso¬ 
naggi, illuminati da vividi fasci di luce. Piccole larve bru¬ 
licanti dai cappotti gialli zafferano o con una gardenia 
sugli sparati lucidi dei frac sdruciti, a poco a poco le 
creature fantastiche di Blok. di questo « angelo caduto 
fra le paludi di Pietroburgo » si impadroniscono della scena. 
■ Oui, in questo circo immaginario si rotolano gli ecto¬ 
plasmi fantastici del poeta, le sue maschere siderali dal 
trucco pallido, frequentatrici di derisori ricevimenti, in 
guerra fra loro con spade di legno per amori impossibili. 
pH 5 .sioni inventate. ^ Qui aggraziati e acrobatici, ironici e 
grotteschi, si muovono gli attori, tutti bravi con più di 
un ruolo da gestire (e tutti da nominare, da Marcello Bar¬ 
toli o Dorotea iVslanidis, da Rossana Bassani a Bnma 
Brunello, da Dona'.o Castellaneta a Antonio Catania, Guido 
De McmUceili. Fabio Pacelli, Paolo Serra e Armando Spa- 
daro). _ 

' Si. il poeta è solo, sembra suggerirci Blok. ma anche 
tutto lo spettacolo: e c’è, ovunque, nel testo e nell’azione 
scenica, un-, senso di disfacimento, di morte prossima, di 
lividi paesaggi urbani. E, a poco a poco, così come sono 
venuti, i personaggi scompaiono risalendo la piccola scala, 
inghiottiti dalla realtà di una rivoluzione che si deve fare 
concretamente, giorno per giorno. Cosi, come scrive Maja- 
koi’skij. « moriva la Russia di Blok »: non erano più tempi, 
quelli, in cui la poesia poteva dialogare con i fantasmi. 


Maria Grazia Gregori 






ll film di Wajda sulla Rete 2 
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E’«11 bosco di betulle» realizzato nel ’70 


nel carcere in cui questo bel mondo 
di nobili esangui è rinchiuso. t 

. Gli - aristocratici consumano resisten¬ 
za momento p^ momento, con lo spi¬ 
rito di chi ha poco da vivere. Que^ 
nelle ' intenzioni. Di fatto !’« affresco * 
: si compone di coppie imperturbabil¬ 
mente abbarbicate l’una all’altra (il car- 
cere è misto) con ritmi amorosi che met- 
terd>bero a dura -iàx>va anche chi. da 
vivere, avesse solo pochi secondi. Crisi 
epQettiche. fulmini e amplessi cimdiscooo 
^ annonci delle esecuzioni, e ci si per¬ 
mette perfino una citazione dal Marat- 
Sade, Altra nota scontata: 0 dialogo, 
ovviamente, è affidato ad una serie dì 
frasi storiche, e nini dis(n%zza la sag¬ 
gezza dei proverbi. Povera Giuseppina, 
per quanto male abbia - fatto in vita, 
perché farla soffrire, ulteriormente con 
questa riabilitazione a posteriori? ' 


' Terzo titolo della serie de¬ 
dicata ad AndrzeJ Wajda (che 
giunge .cosi a mezzo del suo 
cammino) è. questa sera (Re¬ 
te due, ore 22,15), Il bosco di 
betulle, realizzato ló - stesso 
anno. U 1970, in cui vedeva la 
hux Paesaggio dopo -la bat¬ 
taglia, trasmesso la settlmMa 
scoi^. .^All’impostazione « co¬ 
rale» di quello, fa contrasto 
: .Ià< struttura « iìitima» del 
film ' oggi : In I programma 
(concepito,- fra l^aRro in di¬ 
retta Tunrione televìsivalv de^ 
riyante da tm racconto di Ja- 
rc»law Iwàszkiewicz, decano 
delia letteratura .polacca del 
nostro secolo, purtroppo mal 
noto in Italia. > 


NELLA FOTO; una scena delle scencB- 
gìato «Josephine Beauharnaìs» in ente 
da stasera In tdevisiont . 


" Ambientata : liegll Anni 
Trenta, è la stòria di due 
fratelli, Stanislaw e Boleslaw: 
il primo, inguaribilmente ma¬ 
lato di - tisi benché ancora 
giovane, è òspite, dopo un 
lungo. periodo passato in 
Svizzera, del più anziano 
congiunto, guardia forestale, 
in una casa di campagna Bo¬ 
leslaw, rimasto vedovo con la 
figlioletta Ola si è chiuso 
nella più scontrosa delle soli¬ 
tudini. Stanislaw. consauevole 
del proprio destino, vive In¬ 
vece ■ febbrilmente il tempo 
che gii resta: suona il piano¬ 
forte, va in biciclétta e a ca¬ 
vallo, amoreggia con una fio¬ 
rente contadina Malina inge¬ 


losendo Boleslaw (il quala 
poi, acopriik che la móglie 
defunta ba avuto una rela¬ 
zione còl fidanzato ufficiale e 
futuro ^;xBo di Mallna un 
taglialegna). La morte di Bta- 
nislaw. che sopravviene a 
primavera imprime ima svol¬ 
te all’esistenza di Boleslaw; 
questi parte con la sua bam¬ 
bina come liberato, almeno 
in parte, dall’angoscia da cui 
: eni posseduto. . 

• Si tratta, Insonuna cori 
sulla pagina coinè sullo scher¬ 
mo. d’uno studio psicologico 
finissimo, d’ima «commedia 
di sentimenti» che 'Wajda e 
l’autore del testo di base (lo 
stesso Iwas^iewlcz, del - re¬ 
sto. firma la sceneggiatura) 
svolgono con assoluta mae¬ 
stria soprattutto per quanto 
cpneeme il rappòrto fra i 
personaggi e Tambiente; la 
natura nella sua bellezza e 
crudeltà, assume ruolo, se 
non di piutagonista di te¬ 
stimone e compartecipe. 

Prezioso, In particolare, è 
l’appaiato figurativo dell’ope¬ 
ra peV il quale Wajda si è 
ispirato a un pittore « art- 
nouvea ». Malisewski. « ci¬ 
tato» in modo esplicito, e 
che fornisce alla rappresen¬ 
tazione la sua tonalità di 
fonda . . 


ag. sa. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 


GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 
12, 13. 14. 15, 17. 19, 21, 23. Ore 
9; Segnale orario; 63: All’ 
alba - con discrezione: 7,15: 
Ma che musical; 8.40: Ieri al 
Barlamento; 83 Asterisco 
musicale; 9: Week-end; 103: 
Black-out; 11.15: Incontri mu¬ 
sicali del mio tipo: presenta 
Omelia Vanoni; 1Z03; Spazio 
ridere; 123: Due Poli (Lucia 
e Paolo); 133: Dal Rock al 
rock; 14j)3: A.AJL cercasi; 
143: C! siamo anche noC 
15,15: il pool sportivo presen¬ 
ta Lussemburgo-Italia; 17.3: 
Obiettivo europa; 18: L’Ame¬ 
rica del conigli; 183: Globe¬ 
trotter; 3: ottobre, buona se¬ 
ra; 2(13: Cattivissimo; 21.03: 
(^b-musica; 213: It's only 
RoUing Stones; 8: Piccola 
cronaca; 22.15: da Villa Tor- 
hmia - di Pràsoetl concerto 
jazz; 23,10: In dirette la tele¬ 
fonate. .... 


tori; 11: Long Flaying hit; 
12,10-14: Trasmissioni regio¬ 
nali; 12,45: Contatto radio; 
13,41: Sound-Track; 15: «A- 
vanzate, oaprioci e fu^idie di 
Bosoni; 153: OR 2 econo¬ 
mia; 15,42: Hit parade; 163: 
GR2 Agricoltura; 17,03: F. 
Polirceli e la sua orchestra; 
173: Invito al teatro « H ma¬ 
re» di E. Bond; 193: Poe¬ 
sia come musica, la chitarra 
di Laurindo Almelda; 21: 
Festival di Salisburgo: con¬ 
certo diretto da Riccardo Mu¬ 
ti; 22,15: Un pianoforte nella 
notte; 223: Nottetemfx>. 


□ Radio 3 


□ Radio Z 


GIORNALI RADIO: 6,05.63. 
73 83 93 113 123 133 
163 173 18.25. 193 233. 
Ore 64l.08«3-7.05gé.45: Ope¬ 
razione contrabbando; 73: 
Oiocate eoli noi 1x2 alla ra¬ 
dio; 9,05: La luce del nord; 
93: Tre, tre, tte. con Silvio 
Oigii 10: Speciale OR2 ino- 


GIORNALI RADIO: 73 
9.45, 1L45. 13.45. 15vl5. 18,45, 
345. Ore 6: QuoUdiana rm- 
diotre; 63-10.45: Il concer t o 
del mattino; 73: Prima pa¬ 
gina; 83: Folk concerto; 
9,45: Tempo e strade; 10: Il 
mondo deU’ecooomla; 12:' Mu¬ 
sica operistica; 13; Pcmerlg- 
gto musicale: 15.18: Contro- 
sport; 153: Speciale un cer¬ 
to discorso; 17-19,15: ^)azk>- 
tre; 18.3; Quadrante Inter¬ 
nazionale; 3; Pranzo alle ot¬ 
to; 21; Dopo la musica elet¬ 
tronica; 213: «Le botteghe 
color cannella > di B. Schulz; 
8: La cameristica di Brahms; 
8 un certo disoono dal folk 
•tudlo di Roma. 


^ Sabato 1T ^o^óbrs 1980 



SULL’AUTOTASSAZIONE 


In regalo il Giornale tributario-Espansione con una guida 
completa e aggiornata all'autotassazione: chi è obbligato 
e chi è esentato, 1 coniugi, le aziende, le modalità 
di pagamento. l'Ilor e cosi via. Tutto quello che sì deve 
sapere per non incorrere nelle sanzioni previste. 



Espansione di ottobre. 
Numero doppio. 


TUTTO 


DA CONSERVARE 

La classifica 1980 delle prime mille società italiane. 


INCHIESTA 

Dove e come si studia economia In Italia. 


SPEQALE 

•Chi conta nella Confindustria di Merloni 


Espansione 
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Arnoldo 

Mondadori 

Editore 
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I paesi del Comecon sono molti 
>^Gondfand 
raggionge tnttik 


ò 

MOSCA 



piego di personale 
specializzato. 
—Spedizioni per via 
aerea per tutti i paesi 


—Servizi ferroviari e ca- 
mionialici diretti compiati ogrou- _ 
page, da e per U.RS.S.- Polonia-Un- socialisti. 

^ aotìaTislL -imballaggio dì intari Impianti con 
—Imbarchi da qualsiasi porto italiano roaservanza dalle partioolari prascri* 
loocaAo da navi aovMìcha.daNe forni- zkmi tecniche previslo nei caottolati 
***? P««i»octeli8tl.GondrandTrunlco 

-Trasporti rSretti «Mie merci dastf* spedizioniere iMienopreeente con la 
^*®2F*’*^f**"«'*^ ««ofOknlzzaiìoneeui marca» di tuta 
tOav.lJpsia.pDznam,Brno.PkmlN.i paesi socialisti. 

GBD -ZS annidi collaborazIonaal 

Mm » l iii.Xia o l h ii N iW 

Spwflzlonim Sai FomBori UfficiaS naiiani 


za in loco alla Clientela con l’im- 


servizio degH operatori RaNani. 
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Sabato 11 iottobro 1980 


E’ morto Zftao Dang, il divo dei cinesi 


la storia della Cina 

Iti quel paese era il padre del cinema - Marito di Jiang 
Qìng (Ciang Cing) era stato poi da lei messo in galera 


T/iiIlima grande rappresen- 
taetnne dì Zhao Dang sì è 
svolta sul Ietto di morte: 
Taltore cinematografico più 
popolare della Cina (noto 
però in Europa solo agli e* 
aperti), si è spento ieri a 
Pechino, all’età di sessan- 
tasei anni. Per oltre mezzo 
secolo Zliao Dang è stato in 
quel paese sinonimo di cine* 
ma. La sua notorietà fu pari 
a quella di cui godettero un 
tempo in America artisti co¬ 
me Clark Cable ed Hum- 
phrey Dogat. 

La morte, avvenuta a cau¬ 
sa di un cancro, l’ha colpito 
proprio mentre era in cor¬ 
so a tutti gli effetti la fase 
culminante del suo processo 
di riabilitazione: negli ulti¬ 
mi ■ due giorni erano com¬ 
parsi infatti a Pechino due 
libri da lui scritti, uno sull’ 
industria cinematografica e 
uno d’argomento autobio¬ 
grafico. mentre il Otiolidia- 
no • del Popolo pubblicava 
un suo illuminante articolo 
sulla censura, «c Nel passato, 
come oggi — diceva Zhao 
fr.i l’allro — in Cina come 
all’estero, nessuna onera di 
valore è passata indenne dal¬ 
la censura. Per ouantn mi 
riaiiarda. ogni volta che ' si 
è discusso un problema po¬ 
sto da un film, non sono 
riuscito a tacere: però, quan¬ 
to a me. non ho nulla da 
temere. Semmai ho l’imnres- 
«ione che ciò che ho detto 
non servirà a nulla n. 

Lo aspettava anche la 
macchina da presa, di nuo- 



Ciang Cing, quando da attri¬ 
ce si chiamava Lan Ping, è 
stata moglie dell'attore 

. vo dopo diciassette anni di 
assenza dal o set »: - Zhao 
Dang, infatti, interprete di 
circa sessanta film, aveva in¬ 
terrotto la carriera nel ’63. 
Alcuni anni dopo si trovava 
ad affrontare quella , fortu¬ 
nosa traversata della Rivo¬ 
luzione Culturale che gli sa- 

' rebbe costata ben cinque an¬ 
ni di carcere. 

La reclusione, durata dal 
’68 al *73, affondava le ra¬ 
dici lontano, in un incontro 
as'v’cnuto nella Shangai del 
1930, quando Zhao incontrò 
una giovane attrice che al¬ 
lora ancora si chiamava Lan 
Ping. Vissero insieme, poi le 
loro strade si divisero: Zhao 
imboccò quella che l’asTchbe 
portato a diventare l’attore 
più amato da centinaia di 


milioni di cinesi, Lan Ping 
si avviò a divenire Jiang 
Qing, moglie di Mao Ze 
dong. Negli anni ’ della Ri¬ 
voluzione Culturale Zhao 
cadde ' in' disgrazia, come 
molte . delle > persone - che 
Jiang, divenuta nel frattem¬ 
po « imperatrice della col¬ 
tura a, aveva conosciuto in 
. altri tempi a Shangai. 

Al pubblico occidentale 
' Zhao , era noto soprattutto 
per quella interpretazione 
dell’eroico funzionario del¬ 
la dinastia Ching, che so¬ 
stenne nel film La gi/erra 
dell'oppio. L’ultima pellico¬ 
la girata è stata invece La 
rupe rossa, e quella che si 
apprestava ad interpretare 
*]uandn l’ha colpito la noti¬ 
zia della malattia era fruttò 
di una produzione cino-nip- 
. punica. ■ dal titolo La par¬ 
tita a scacchi . incompiuta. 
Tnrompiuta, la sua partita 
con la vita come artista, non 
è stata certo inrompinta se 
in punto di morte ha trovato 
ancora la forza di afferma¬ 
re: «r Un uomo non deve 
arrecare dolore acli altri, in 
vita come in morte. Un arti¬ 
sta deve dare alla een»A bel¬ 
lezza. verità e felicità at¬ 
traverso il suo lavoro a. 

• Poco prima di ' morire 
Zhao è stato vì-itato dal nre- 
sidente del PCC. TTua Guo- 
fens: intanto, a Londra, i 
criiici inelesi visionavano a 
al »c Nfition.il l^'lm Th*atre a 
sei dei «noi film più ' rono- 
«riiiti, facendone grandi e- 
logi. ■ 
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1] cinema australiano «sbarca» 
a Sorrento: ecco il pro^amma 


SORRENTO —^ L’Australia è da oggi ospite 
degli a Incontri del cinema ». Trenta film di 
un continente cinematograficamente ancora 
tutto da scoprire, nonostante che alcuni film 
come Pic-nic a Hanghing Rock e La mia 
brillante carriera siano già apparsi; con no¬ 
tevole successo sui nostri schermi. 

Per la prima giornata sono in programma 
Newsfront di Riil Noyce e II bambino di 
Cathy di Don Crombie. n primo appartiene 
alla sezione dei film inediti in lialia ma già 
presentati a festival intemazionali, il se¬ 
condo è invece della sezione dei film inediti 
in ItaUa e non ancora presentati ad alcuna 
manifestazione intemazionale. Con la secon¬ 
da giornata prenderanno 11 via altre due 
sezioni: quella del film muto e quella del 
documentario. Per la prima sarà presentato 
Il più remoto angolo del mondo, di John 
Heyer, e per la seconda 11 tipo sentimentale 
di Raymond Longford. Per le altre due se¬ 
zioni sono invece in programma II lamento di 
Jimmie Blacksmith di Fred Schepisi e Alta 
ricerca di Anna di Esben Storm. 

U 13 ottobre sarà invece la volta di Dome¬ 
nica troppo lontana di Ken Hannan, del 
documentario La gente del deserto di lan 
Dunlop, del film muto Scommesse di bambini 
di Tal Ordell e deU’ineditc L'ultimo dei pic¬ 
chiatori di Tim Burstall. Il 14 ottobre sarà 
presentato un altro film di Schepisi. Il cor- 


«Wise blood» 
dì John Huston 
presto sugli 
schermì italiani 

ROMA — « L4i Mggoxza nel 
sangue > (titole originale 
cWis« blood >). uno dei più 
recenti film di John Huston, 
prssentato l'anno scorso ai 
Fostival di Cannes, varrà 
proiettato tra non motto su¬ 
gli schermi italiani. Tratto 
daii'omontmo romanzo della 
scrittrice americana Flanna- 
ry O'Connor, il film ha per 
protagonista un giovane, Ha- 
zel Montes. che in una cit¬ 
tadina del Sud degli Stati 
Uniti decide di farai pradica- 
tore. Egli però va procla¬ 
mando una Chiesa della Ve¬ 
rità aenxa Cristo o senza Re¬ 
denzione. 

Ce n'è quindi a euffleien- 
za perché in molti gli metta¬ 
no i bastoni tra le ruote. In 
particolare, un poliziotto che 
gli scaraventa a Ruma uno 
acassone d'automobile, in cui 
simbolicamente si concentra¬ 
va la fiducia di HazaI nai 
condurrà In porto la sua cro¬ 
ciata. 

Sconfitte, Il giovane si In- 
fiigt* spaventosi tormenti 
per finire pei nello msni di 
un’anziana donna che gli dà 
una sistemazione. Il film à 
Intorpretato da Brad Dourif. 


Dal 26 ottobre 
a Lucca 
il «Salone» 
dei fumetti 

ROMA — Si a volgarà dal Si 
ottobra 'al 2 novembra proe¬ 
simi la quattordiossima adi¬ 
zione del salone intofnazle- 
nale del Comics, del cinema 
d'animazione e dell'illustra¬ 
zione di Lucca. 

Lo hanno roso rtete oggi In 
una conferenza stampa il di¬ 
rettore e il presidente dal¬ 
la manifestazione. Rinaldo 
Traini o Ernesto O. Laura, i 
quali hanno tenuto a sottoli- 
neara come par la prima vol¬ 
ta quest'anno la manifesta¬ 
zioni che riguardano il eino- 
ma d’animaziona, i fumetti a 
l’illustraziono ai svolgano 
contamporanaamanta con lo 
scopo di oporara un contatto 
eulturala o tecnico tra i va¬ 
ri settori. 

Il aalono di Lucca si muo- 
veri in una direzione com¬ 
merciale ed in una culturale. 
La prima verrà attuata attra¬ 
verso una grand# mostra 
marcato di cui saranno ospiti 
tutti gli editori a la caso di 
produziona dal ssttore. Per la 
asco n da sono In programma 
una tavola rotonda (nel gior¬ 
ni 2t a 30 ottobra) sul tema 
c Politicha editoriali dafll an¬ 
ni ottanta». 


SPETTACOLI 
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A Roma una 
splendida : 
serata con 
Daniel Oren 


NELLA FOTO: Daniel Oren 
mentre dirige l'orchestra 


Primo concerto 
sinfonico" 
al Teatro 
4ell’Opera 
Eseguite anche- 
pagine di ; .. 

Bernstein e Liszt 


CINEMAPRIME 


Una pochade 
suWorlo 
del collasso 



ROMA — Daniel Oren è un direttore d'orchestra che ri¬ 
mette tutto in discussione. Karajan, ad esempio, imbotten¬ 
dosi con i 20 anni di Oren, fu costretto a rivedere il suo 
atteggiamento e a concedergli l’ammissione alle prove dei 
suoi concerti, sempre inaccessibili. Né soltanto questo, ché 
fu costretto, Karajan, a inventare una nuova soluzione, per 
dare alla vittoria di Oren (si trattava del Concorso tt Ka¬ 
rajan n), il carattere dell eccezionalità. Non fu assegnato il 
secondo premio. Ora anche noi, se volessimo considerare 
chiuso il capitolo sull’arte direttoriale, correremmo il ri¬ 
schio di rimanere al di qua di un fenomeno che smuove 
nuovi interessi per la musica e per la direzione d'orchestra. 

Sul podio, Oren sembra lui stesso una componente del 
fatto sonoro: la partitura si ravviva di slanci e di colori 
rimescolati da un gesto ora possente, ora tenero e morbido, 
ora imperioso e duro, ora incantato, e suadente. K come se 
dal podio si avviasse una corsa incontro ai suoni attuata 
con apprensione e anche con fiducia, ma soprattutto con 
la bravura di chi conosce bene le cose. E‘ sorprendente, 
certo, la gamma gestuale di Daniel Oren che invita Vor- 
chestra a un modo nuovo di partecipare al fatto musicale, 
che diventa anche m spettacolo », ma nel senso più intimo 
e vero. Diremmo che nel giovane direttore (venticinque 
anni nel prossimo mese di maggio) si manifesti, come una 
reincarnazione, la presenza direttoriale di Beethoven, av¬ 
vertita soprattutto nella esecuzione della Sinfonia n. 7, che 
ha concluso il primo concerto sinfonico delVOrchestta del 
Teatro delVOpera, ■ balzata allo scoperto in palcoscenico e 
invasa dal gesto esaltante di Oren. 

Come soleva fare Beethoven, Oren anche lui quasi si 
inginocchia sul podio, quando le sonorità debbono affievo¬ 
lirsi e quasi sperdersi nel silenzio. E come Beethoven, schiz- 


tile del. diavolo,. 11 documentario II film che 
cómmosse, il mutò La nostra selezione di 
Elaymond Longford e l’inedito La notte, il 
vagabondo di Jim Sharman. Il 15 ottobre 
sarà dedicato a due film di Brace Beresford. 

. Breaker morant e L'acquisizione della sag¬ 
gezza, al documentarlo L’industria appassio¬ 
nata e al film muto L'uomo di Kangaroo. 

. Il 16 ottobre sarà la volta di QuarantamUa 
cavalieri di Carles ChauveL. del documen¬ 
tario Ora si parla, del film muto Vita na¬ 
turai durante e dell’inedito Rivolta di Ste¬ 
phen Wallace. . 

Il 17 ottobre. Infine, sono in programma 
due film di Peter Weir: Le auto che ingoia¬ 
rono Parigi e L’idraulico. Per i film muti è 
in programma Gli imbroglioni. 

Nella serata del 18 ottobre si svolgerà 
invece al teatro San Carlo di Napoli la 
proiezione del film di Aklra Kurosawa 
Kagemusha. -• . ^ - - - 

Sono inoltre in programma una rassegna 
di cinema femminista organizzata dalle Ne- 
mèsiache, la quinta rassegna del film eco¬ 
logico e naturalistico «La natura, l’uomo 
e il suo ambiente ». ed una rassegna del 
giovane cinema italiano. 

NELLA . FOTO: ' Unnnquadratura di c Braa- 
ker Morant», uno dai film che saranno pre¬ 
sentati a Semento 


Harold Pinter 
divonia e 
si sposa con 
Lady Fraser 

LONDRA — Il c e itw n ad l egr a - 
fe Harold Pintor ha annun¬ 
ciato o Londra — ma solo do¬ 
po un movimonfato Inaogo l 
monto automobilistico — H 
suo matrimonio con la acrit- 
trico lady Antonio Froaor. 

Fintar, 49 anni, ha divorzia¬ 
to noiEogoate scorso dall'attri- 
co Vivien Merchant, dopo M 
anni di matrimonio. Lady An¬ 
tonia Frasor, figlia di lord 
Long f or d (paladino di famooo 
iniziativo o n t l parna g rofio), ha 
divorziato tra anni fa do sir 
Hogh Froaor, dopotato coniar- 
vatoro, dopo un matrimonio al- 
notato da sai flglL PIntor ave¬ 
vo deciso di tonar aogr a to In 
notizia dal nuovo matrimonio, 
ma i giomolisii, mossi aulFav- 
viso do quakono, hanno pedi¬ 
nate il cemmodio^afe par tut¬ 
ta la giornata, dando vito ad 
un movimontato Inaofiuimonfo 
outemobllislke nello via di 
L ondra. Pinfor, In com p i a lo 
frigio, è riuscito a distanziaro 
flf insofoitori, che hanno parò 
stratta d'attodio l'obitazIoM di 
lady Antonio. 


za in alto con un balzo-quando i suoni vogliono tumultuosa¬ 
mente uscir fuori dai pentagrammi. Ed è riuscito, in più 
di un momento, a spingere la pur k popolare» Sinfonia 
in un inedito clima fonico, quasi che a volte incombesse 
una sorta di sgomento panico. L’ultimo movimento si è sca¬ 
tenato con ansioso furore: un’eccitazione che può richia¬ 
mare la velocità - toscaniniana. Ma Oren si riporta piutto¬ 
sto a una ebbrezza romantica, k storica »: rivive in proprio 
la passione che fu di Beethoven e fa sua Ui celerità che i 
contemporanei (malevoli e forse invidiosi) rimproveravano 
a Mendelssohn, straordinario direttore d’orchestra. 

Il successo dell’orchestra, e dell’iniziativa del Teatro del¬ 
l’Opera, si era avviato con una smagliante esecuzione di 
una pagina di Léonard Bernstein, V ouverture dell’operettà 
Candide (da Voltaire), realizzata con napoletana allegria 
sonora. Al centro del programma, il secondo Concerto per 
pianoforte e orchestra, di Liszt, aveva già inquadrato :Oren 
nel ■ recupero di un romanticismo musicale,' storicamente 
rivissuto e consapevolmente condiviso dall’orchestra salda¬ 
mente agganciata ai pilastri delle prime parti. Al piano¬ 
forte sedeva < Michele Campanella che è un Usztiano d’alto 
pregio e che si .è amalgamato alla irruente temperie mu¬ 
sicale. Un grande pianista, applauditissimo e costretto al 
bis: Brahms' (un brano dèi cinque che compongono VOp. 119). 

Gli applausi per Oren e per Vorehesira tono durati lun- 
' ghi minuti. C’è una replica, oggi, alle 17, e rimane fissato 
■ a giovedì il secondo concerto: Brahms (Concerto pèr violino 
e orchestra. • fnierpretato da Ertà: Friedmàn) a Ciatkovski 
(Sinfonia n. 4). • . _ r 

Erasmo ValentB 


FICO D’INDIA — Regista: 
Steno. Interpreti: Renato Poz- 
zeitot Aldo Maccionet Gloria 
Guida, Gianfranco Barra, Ne- 
stor Garay, Daniele Formica, 
Loredana Martinez. Fotogra¬ 
fia: • Carlo Carlini. Musica; 
Giancarlo Chiaramello. Comi¬ 
co. italiano. 1980. 

Sindaco d'una pettegola cit¬ 
tadina, . nonché funzionario 
delle assicurazioni, Lorenzo 
trova nel predio letto, tor- : 
nando inopinatamente a casa 
notte tempo (ha dovuto in-. 
terrompere ' sull* inizio un 
viaggio d’affari), Ghigo Buc- 
cilii, noto playboy locale, già 
sospetto d’insidiare la virtuo¬ 
sa quanto bella e giovane 
moglie di Lorenzo, Lia. La 
quale è innocentissima, nel 
caso sp>ecifico così come in 
generale, sebbene le apparen¬ 
ze la condannino. Fatto sta 
che. spaventato dall’improv¬ 
visa ed irata irruzione mari¬ 
tale, Ghigo si becca un infar¬ 
to: e il fratello medico di 
Lorenzo, accorso in gran ri¬ 
servatezza. ' ordina che lo 
sgradito ospite sia trattenuto 
e curato lì per qualche set¬ 
timana.' Del resto, se si ve¬ 
desse quel dongiovanni uscire 
in ambulanza dalta dimora 
del sindaco, che cosa direbbe 
ìSa gente? v - 

Ecco dunque Lorenzo a 
signora costretti ad accudire 
a Ghigo.. mentre la polizia, 
allarmata da varie circostan¬ 
ze. e tallonata da un giorna¬ 
lista cacciatore di scandali, 
indaga sul su]H>osto seque¬ 
stro (o assassinio?) dello 


scomparso vagheggino. Entra 
, anche in crisi grave il legame 
coniugale Lorenzo-Lia. Poi le 
cose, quasi per miracolo, si 
aggiustano. . Intatto risulta 
l’onore del capo della muni¬ 
cipalità. il. quale ottiene i- 
noltre un grosso avanza.ven- 
to professionale (benedetto 
quel viaggio mancato); frat¬ 
tanto una cordiale amicizia 
virile si stringe fra lui e 
Ghigo, perfettamente ristabi¬ 
litasi, e rimessosi a braccare 
le altrui consorti (eccettuata 
Lia). ■ • - : ■ 

Nelle pochade, nella novel¬ 
listica pirandelliana, nella let¬ 
teratura (soprattutto tran¬ 
salpina) intesa a satireggiare 
i costumi della provincia, si 
possono reperire facilmente 
spunti simiH a quelli che 
forniscono materia a questo 
film. Ma ■ il regista Steno 
(non ancora ripresosi, di¬ 
remmo, dallo sforzo intellet¬ 
tuale compiuto, nel 1972; con 
La polizia ringrazia, rivisto 
di recente in T\0 e i suoi 
collaboratori hanno operato 
oui al minimo regime; aven¬ 
do particolare riguardo a non 
procurarsi, non che un col¬ 
lasso cardiaco da eccesso di 
lavoro, nemmeno una leggera 
emicrania.. . . • :ì .. 

' Lo stesso Renato Pozzetto 
sciorina stancamente il suo 
noto repertorio, e Tarla svo¬ 
gliata e torpida, tipica della 
sua maschera, sembra comuni¬ 
carsi aU'insieme del quadro. 
Tempi grami, anche per fi 
cinema comico. 

ag. sa. 
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□ Rete 1 

10,00 CONCERTO VIVALDI ANO. Regìa di Tonino Dèi Colle 

10.45 MESSA • Dalla chiesa della Madonna del Monti 

11.30 IN COLLEGAMENTO VIA SATELLITE € DALL'ELET. 
TRA A SIDNEY >: Celebrazione di auglielmo Marconi 

11.55 SEGNI DEL TEMPO • A cura di L. Chiale. 

12.30 CAMPO DI MARE • Un programma presentato dalla 

Marina Militare . . 

13.14 TG L'UNA • Quasi un rotocalco per la domenica. 

13.30 TG 1 NOTIZIE 

14-19,50 DALLO STUDIO 5 DI ROMA, Pippo Baudo presenta 
« Domenica in... » 

14.20 NOTIZIE SPORTIVE 

15,00 BENTORNATI PLATTERS. Regìa di Luigi Sonori 

15.50 NOTIZIE SPORTIVE 

16,00 LE AVVENTURE DI NIGEL • (2 p.). 

17,00 90. MINUTO 

17.25 « FUORI DUE ■ • Anteprima di Scaccomatto, porta- 
fortuna della Lotteria Italia, 

18.55 NOTIZIE SPORTIVE 

19,00 CAMPIONATO ITALIANO (Serie B) 

CHE TEMPO FA ^ . 

20,00 TELEGIORNALE 

20.40 ARABELLA • Sceneggiato tratto dal romanzo di Emi¬ 
lio De Marchi (2. puntata). 

21.45 LA DOMENICA SPORTIVA 

22.45 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere, 

23,00 TELEGIORNALE • CHE TEMPO FA , 

□ Rete 2 

10,00 ANTOLOGIA DI SUPERGULP • Fumetti In TV 

10.30 MUSICHE DI BENJAMIN BRITTEN DEDICATE AL¬ 
L'INFANZIA 

11.20 CINECLUB • Di L. MicheUi Ricci (1. p.) all vero 
Charlot » 

12,00 TG2 • ATLANTE • Dibattito intemazionale sul. fatti 
del mondo, a cura di Tito Cortese 

12.30 LA FAMIGLIA ADDAMS (Ultimo episodio) • Telefilm 
« Il giorno del derby ». Regia di Charles A. Nichols 

13,00 TG 2 - ORE TREDICI 

13.30 POLDARK - Dai romanzi.di W. Graham. ‘ 

15.15 CARO PAPA* • Telefilm: « Un cane e il suo uomo » 
15,45*17 TG 2 - Diretta sport - Fano: Motociclismo: Campio- 

' nati Italiani Motocross 125 
17,00 PROSSIMAMENTE • Programmi per 7 sere 
17.35 MICROFONO D’ARGENTO *79 • Presenta Sandro Ciotti 

18.40 TG 2 - Gol flash 

18.55 MATT HELM • Telefilm: oFondazióhe RoUins» 

19.50 TG 2 - Studio aperto 

20.00 TG 2 - DOMENICA SPRINT - 

20.40 tCIELO MIO MARITO» - a Conferenza sulla gelosia», 
con Gino Bramieri, Alida Chelli, Marisa MerlinL 

21.50 TG 2 DOSSIER • Il documento della settimana a cura 
di Ennio Mastrostefano 

22,45 TG 2 STANOTTE 

23,00 DONOVAN IN CONCERTO * Regia di Gianni Bon- 

corapagnl 

'□ -Rete-3 ^ 

14.30 TG 3 DIRETTA SPORTIVA • Telecronaca a diffusione 
’ nazionale « .Teramo^llamano - Cnneo: pallone elastico 

:19,2Q;..VISTC|..:PÀ^.ConuQttavia Pigolo- (|puslcàMmpoasi-^ 
^ ' bile di Stéfand Bennì da «CarissimL'la nébdià'agli'irti 

colli ». Regia di Guido Tosi). ■ 

20.20 LE CENTO CITTA* D*ITALIA 

20.30 GIANNI E PINOTTO 

20.40 TG 3 LO SPORT - A cura di Aldo Biscardl 

21.25 TG 3 SPORT REGIONE / 

21.40 CON AMORE», • Storie raccontate dal protagonisti e 
- raccolte da Diana Crispo e Biagio ProiettL Re|^ di 

Paolo Fondato (6. p.) ' . , . 

22.20 TG 3 

20.40 UNA SERA UNA PIAZZA, di Filippo Massari e Lidia 

Serenar! . . . : 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO; 7, 8. 10, 
12. 13, 14, 15, 17. 19, 31, 23= Ore 
6,30: Il topo di discoteca; 7- 
8,40: ' Musica per ; un giorno 
di festa; 9,10: Il mondo cat¬ 
tolico; 9,30: Messa; 10,13: Dia¬ 
rio della bottega teatrale con 
Vittorio Gassman; 10,45: In¬ 
tervallo musicale; 11: Rally; 
11,50: I sospiri delle bambole; 
12,30-14.30-17.05: Carta bian¬ 
ca; 13.15; Radiofolle-romanzo; 
14: Radlouno jazz '80; 15.50: 
Tutto il calcio minuto per 
minuto; 19,20: GR 1 sport - 
tutto basket; • 19,53: Musica 
break; 21,03; Concerto del 
premiati al XXVII concorso 
internazionale di violino Ni¬ 
colò Paganini; 23,10; In di¬ 
retta da radlouno • La tele¬ 
fonata. 


□ Radio 2 

GIORNALI RADIO; 6,05, 6,30. 

7.30. 8.30, 9,30. U.30, 12.30.13.30, 

16.30, 17,30, 18.25, 19,30, 22,30. 
Ore 6-6,06.6,35-7,05-7.55: Opera¬ 
zione contrabbando: in diret¬ 
ta da via Asiago Claudio De 
Angelis presenta « Musica 
classica e leggera senza pas¬ 
saporto»; 8,15: Oggi è dome¬ 
nica; 8,45: Videoflash; 9,33: 
Il baraccone; 11-11,35: Radio- 
Graffiti; 12; GR2 anteprima 
sport; 12.15: Le mille canzo¬ 
ni: 12.45: Hit parade 2; 13,41: 
Sound-track: 14: Trasmissioni 
regionali; 14,30-15.50-17,45-18.32: 
Domenica con noi; 15-17: Do¬ 
menica sport; 19,50: Il pesca- 
torà di perle; 20,30: Spando 
X; 21,10: Nottetempo; 22.50: 
Buonanotte Europa. 

□ Radio 

GIORNALI RADIO: V 7.25. 

9.45. 11.45, 13,45. 15,15. 18.45, 

20.45. Ore 8: Quotidiana ra- 
dlotre; 6,55-8,30-10.30: U con¬ 
certo del mattino: 7,28: Pri¬ 
ma pagina; 9,48: Domenica 
tré; 12: Antologia di interpre¬ 
ti^ IS: Disco novità; 14: Le 
ballate del’anticrate; 15.30: 
L'acustico e l'elettronico in 
musica; 16,30: Il passato da 
salvare: 17: La dame bian¬ 
che, opera cmnlc^ diràttore 
Pierre StoU; 20,05: Pranzo al¬ 
le otto; 21: Concerto sinfoni¬ 
co;' 22,15: Un zàcoontò ^ di 
Guy De Maupassant: la ma¬ 
dre dei mostri; 22.30: Nicola 
Antonio - Poipora; musiche 
per violoncello; 23; D jazz. 


□ Rete 1 

; 12,30 CINETECA: LA SCIENZA AL CINEMA - DSB: Cin¬ 
quanta anni di film scientifico In Italia 
1-3,00 TUTTQLISR! 

13.25 CHE TEMPO FA 
, 13,30 TELEGIORNALE . ' 

14,00 SPECIALE PARLAMENTO - Di G. Favero. 

15,00 LUNEDI* SPORT, a cura TG 1 . . 

17,00 TG 1 FLASH 

,17,05 MILLE E UN GIORNO • «Il saggio al Sid». 

17.30 TRILL GIOCA - Con Sebastiano e Monica: «Il fiore 
bicolore - Il microscopio » 

17,35 LO SPAVENTAPASSERI, con Jon Pertwee, Charlotte 
Coleman, Jeremy Austin. Regia di James Hill 
18.00 DSE: IMPARANO A DISEGNARE - DI M. A. Garlto. 
Regia di I, Felini (3. p.): «La Francia» (Prima parte) 

18.30 IL PARCO NAZIONALE SVIZZERO - Documentario 
18.50 L'OTTAVO GIORNO - DI D. Fasclolo 

19.20 LA FRONTIERA DEL DRAGO - Da una Storia origi¬ 
nale, con Atsuo Nakamura, e Kel Salo. Regìa di Toshio 
Masuda 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - A cura di G. 
Ponti, con Plora Favilla e Diana De Feo 
CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20,40 LA FRATELLANZA - Film. Regia di Martin Ritt. con 
Kirk Douglas, Alex Cord e Irene Papas 
22,15 «L'UOMO EUROPEO» - Scritto e diretto da Folco 
Quinci (Ultima puntata): «Gli europei allo specchio» 

23.20 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE 
TEMPO FA 

□ Rete 2 , 


12.30 MENU DI STAGIONE - Conduce Giusi Sacchetti 
13.00 TG 2 ORETREOICI 

13.30 DSE: I BAMBINI. E GLI ANIMALI: «Un gattino chie¬ 
de aiuto », di S. Barone. E. Sindoni. 

14.00 BARNABY JONES «L’altra vittima», telefilm. Regia di 
R. Semensky. con Buddy Ebsen e Lee Mertwether 

14.50 IL RAGGIO CICLONICO - Telefilm della serie Atlas- 
Ufo-Robot 

15,15 TOM E JERRY • Cartoni animati 

15.45 IL CASO LINDBERG (Prima parte): «Il rapimento» 

17,00 TG 2 FLASH 

17,05 PIPPI CALZELUNGHE - Telefilm. Regìa di O. Heflon 

17.30 LE avventure DI BABAR: «Babar è scomparso» 
17.35 L'INCREDIBILE COPPIA - Disegni animati 

18,00 OSE - ANTICO EGITTO - A cura di M. D. Tommasl: 

« Due complessi funerari. La tomba di Gioser e 11 Tem¬ 
pio di Hatspsut - 

18.30 DAL PARLAMENTO TG.2 - SPORTSERA 

18.50 SPAZIOLIBERO. I PROGRAMMI OELL'ACCESSO: 
19,05 BUONA SERA CON TINO SCOTTI - Regìa di Romolo 

Siena con il Telefilm comico della serie «Mork e 
■ Mindy » - - . - , ... 

19.41 TG 2 STUDIO APERTO 

20,40 IL COLORE DEL TEMPO, a cura di P. Alberti: « H 
numero fortunato» dal romanzo di H. Conscience ^ 
22,10 LA FESTA. LA FARINA, LA FORCA • Programma 
- di P.Ur (Sodico, G. Mantovani, P. Rocco e S. Spina;- 

23.30 TG 2 STANOTTE 


□ Rete 3 


19J)0 TG 3" ' - 

19,30 TG 3 - SPORT REGIONE • EDIZIONE DEL LUNEDI* 
20.00 GIANNI E PINOTTO 


2!0jas DSE: LA VITA DAL MARE - Testi di Mario Bussani. 
• Regia di Francesco Vehier (6. p.): La vallicoltura 

20.40 TEMPO DI DIVERTIMEN'TO • Immagini personaggi 
e momenti dell'Italia che si diverte raccontati da Car¬ 
lo Tuzzi (Ultima puntata) 

21.40 DSE: CAMBIAMENTI STRUTTURALI DELL’ECO¬ 


NOMIA EUROPEA (1. p.) a Lavorare in Europa» 
2Ì10 TG 3 - 

22,46 TG 3 - LO SPORT . IL PROCESSO DEL LUNEDI* 


□ Radio! 

GIORNALI RADIO: 7, 8.‘ 10 
circa, 12, 13, 14. 15, 17. 19, 21,30 
circa, 23. 6: Risveglio musica¬ 
le; 6,30: All’alba con discre¬ 
zione: 7,15: GRl lavoro; 7,26: 
Ma che musical; 7,45: Ripar¬ 
liamone con loro; 9,02: Radio- 
anch’io; 11: Quattro quarti; 
12: Voi ed io *80; 13,25: La di¬ 
ligenza; 13,30; Via Asiago ten¬ 
da; Ivan Oraziani; 14,30: Il 
pazziariello; 14,30: Il martello 
delle streghe: viaggio nel mi¬ 
to e nella superstizione; 15,03: 
Rally; 15,30: Ebrepluno; 16,30: 
Il salotto di Elsa Maxwell; 
17,04: Patchwork: 18,35: I gio¬ 
vani e la cultura musicale; 
19,30: Radlouno jazz '80; 20; 
Sipario aperto: la commedia 
degli equivoci dì W. Shake¬ 
speare; 20,40; Scorribanda 
musical'': 21,03; Dedicato a...; 
21,30: Dischi fuori circuito; 
22: Obiettivo Europa; 22,30: 
Musica ieri e domani; 23,10: 
Oggi al Parlamento, in diret¬ 
ta la telefonata. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6,05, 6,30. 

7.30, 8,30. 9,30, 10, 11,30, 12,30. 

13.30, 16,30. 17,30, 19,30, 23,20. 
6-6.06-6.35-7.55-8,11-8.45: I Gior¬ 
ni; 8,01: Musica e sport; 9,05: 
«La luce del nord»; 9,32-15; 
Radiodue 3131; 11,32: «Le mil¬ 
le canzoni»; 12,10-14 Trasmis¬ 
sioni regionali; 12,43: U suo¬ 
no e la mente; 13.41: Sound- 
track; 15,30: GR-2 economia; 
16,32: Disco club; 17,32: «La 
rivincita di San Gennaro » dì 
Luigi De Filippo; 18: Le ore 
della musica; 18,32: Da New 
Orleans a Broadway: viaggio 
nel jazz e nella musica legge¬ 
ra; 19.50: Speciale GR-2 Cul¬ 
tura; 19,57: Spazio X; 21: Pri¬ 
sma musica; 21,30: Antologia 
liederisUca: Schubert; 22,20: 
Panorama parlamentare. 

□ /R^O 3® :i: 

GIORNALI RADIO: 6,45. 7,25, 

9.45, 11,45, 13,45, 15.15, 18.45, 

20.45, 2335. 6: Quotidiana Ra- 
diotre r 6,55-8.30-10,45: li con¬ 
certo del mattino: 738: Prima 
pagina;,9.45: Temp 9 .e atra-. 
de. 10: Noi, voi. loro- dèttììia:.' 
12: Antologia di musica ope¬ 
ristica; 13: Pomériggio musi¬ 
cale; 10il8: GR-3 Cultura; 
15.30: Speciale un certo di¬ 
scorso; 17: La ricerca educa¬ 
tiva: 17.30: Spazio tre; 21; 
Musiche d’oggi: 21.30: At¬ 
ti unici scritti per la radio di 
Samuel Beckett: 21.45: Libri 
novità: 22: Come scriveva Mo¬ 
zart; 23: n jazz; 23.40: Rac¬ 
conto di mezzanotte. 


□ '.Rete:!':;:-: ^ 

12.30 OSE ' IMPARIAMO AO INSEONARE. di Maria Amata 
^ Garlto. Regia di Italo Pelllnl ' (Replica della 3. p.) 

13.44 GIORNO PER GIORNO « RUBRICA DEL TG 1 >. 
1335 CHE TEMPO FA 

13.30 telegiornale - OGGI AL PARLAMENTO ' 

14.10 ARABELLA • Sceneggiato tratto dal romanzo di Emi¬ 
lio De Marchi. Regia di Salvatóre Nocito .(2. p.) 

15.10 LA FAMIGLIA PARTRIDGE • « Nel r mondo . dello 

spettacolo»' ■' ^ 

16.45 SPECCHIO SUL MONDO - TG 1 INFORMAZIONI 

16.10 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA: «La lunga 
paura ». Regia di Alex Marchi, con Tony Lo Bianco. 

17,00 TG 1 FLASH , . 

17,05 FIABE COSI’... - «Gli orsacchiotti, viziati» 

17.15 IL GIRO DEL MONDO DI COLARGOL: « Colargol 

in India » . 

17.30 LO SPAVENTAPASSERI, con J. Pertwee. C. Coleman. 

18,00 SCHEDE - ISTITUZIONI: «Il sinodo e là sua storia» 
/ , (2. parte), a cura di Francò Clmmlno. Regia di Siro 

Marcellini - . ; • ■ i 

18.30 PRIMISSIMA ... ‘ ' 

19,05 SPAZIOLIBERO., I PROGRAMMI DELL’ACCESSO; 
19,20 LA FRONTIERA DEL DRAGO • Da una storia ori¬ 
ginale di Shih Tal An con' Atsuo Nakamura. 

19.45 almanacco DEL GIORNO DOPO • CHE TEM¬ 
PO FA ■ ■ 

20,00 TELEGIORNALE 

20,40 FUOCO DAL CIELO (Ultima puntata) - Regìa di J. 
Jameson, con Richard Crenna e David Dukes 

21.35 IL GIRO DEL MONDO IN 80 TV - DÌ C. Sartori (2. p.) 

• '« America latina,. la vita è sogno in tv » 

22.35 GLI INVINCIBILI - Telefilm: «Allucinazione». 

23,06 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

- 'CHE TEMPO FA - Al termine «Specchio sul mondo» 

, : .■'TGi informazioni (replica) •'= ; 

Q Rete' 2 

12.30 CARO PAPA’ - Telefilm: « La fuggitiva » ' ' 

13,00 TG2 ORE TREDICI 

13.30 DSE - SCUOLA MEDIA: UNA SCUOLA CHE SI RIN¬ 
NOVA • Un programma di Maria Paola Turrini Grillo 

14,00 BARNABY JONES - Telefilm di R. Day: « Una brava 
attrice », con Buddy Ebsen e Barry Sullìvàn 

14.50 ESPLOSIONE NELLA GALASSIA - Telefilm della serie 
, Atlas-UFO-Robot -- 

15.15 DSE - Spedizioni nel mondo animale; «Animali euro- 

j • ■ pei in estinzione » 

15.45 GIORNI D’EUROPA - Programma di Gastone. Pavere, 

16.15 CLAUDIO VILLA IN «CONCERTO ALL’ITALIANA» 
17,00 TG2 GOL FLASH 

17,05 PIPPI CALZELUNGHE - Telefilm 

17.30 LE AVVENTURE DI BABAR « GIORNO DI BUCATO » 

17.35 L’INCREDIBILE COPPIA - Disegno animato 
18,00 DSE - Infanzia oggi: « Come andrà a finire ». 

:18,30 DAL PARLAMENTO • TG2 SPORTSERA > 

18.50 BUONASERA CON TINO SCOTTI • Testi di Paolini, 
Silvestri. Scotti e Siena, regia di Romolo Siena. 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 

-20,40 TG2 DIETRO IL-PROCESSO. di F. Biancacci a Ac¬ 
cadde una notte » (2. p.) 

2130 FILM: «GLI IN^ORABILI ». di.John Hqstoa . 
2330 TG2 STANOTTE ' / ' ' 

RETE 3 - 

□ Rete '3 - ^ V- 

1930 TV3 REGIONI - Cultura, spettacolò, avvenimenti, co¬ 
stume (programmi a diffusione régionale)' 

26,06 DSE: LA VITA DAL MARE - Testi di Mario BussànL 
■ regia di Francesco Venler (7. p.):. rostricoltura ' 

20A0 L^ITALIA IN DIRETTA: DA MAZARA DEL VALLO • 
".... - K Storia-dì-pesca e di pescatóri », * -• = - ' • 

21.35 GLI ANIMALI PARLANO (3. p.): a La difesa del ter¬ 
ritorio», .a cura di Beatrice Nolte '. .s- 

22,06 :TG3 -, 



□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7, 8, 10. 
12, 13, 14, 15, 17. 19. 21, 23. 6: 

iiiUDiCaiCg V|UV. rxa* 

l'alba con discrezione; .7,15: 
Ma che musical; 8,40: Ieri al 
Parlamento -, Le commissioni 
parlamentari: 9: Radioanch’io 
'80; 11: Quattro quarti; 12,03; 
Voi ed io '80; 13,25: La dili¬ 
genza; 13,30; Via Asiago ten¬ 
da Ivan Grazlani; 14,03: L’In¬ 
conscio musicale: 14,30: Mal¬ 
costume mezzo gaudio; 15,03: 
Rally: 15,30: Errepiuóo; 16.30; 
Racconti possibili; 17,03; Pat¬ 
chwork; 18,35; Alla ricerca 
della canzone perduta: 19,30: 
Pagine dimenticate della mu¬ 
sica italiana; 19.50: La civil¬ 
tà dello spettacolo; 20,35: La 
G iamaica di Bob Marley e 
Peter Tosh; 21.03: Check-up 
per . un vip ovvero anche i 
grandi si ammalano; 21,30: 
Musica del folklore; 22: Occa¬ 
sioni: 22,30: Musica ièri e do¬ 
mani, oggi al Parlamento - 
La telefonata. ; ■ 

□ Radio 2 ^ li 4 

GIORNALI RADIO: 6,05,6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 11,30. 12.30, 13,30, 

16.30, 17,30, 18,30, 19,30, 22,30. 
6-6.06-6,35-7,05-7,55-8,45: I gior¬ 
ni; 9,05: « Là luce del nord » 
di Cronin; 9,32-15; . Radiodue 
3131; 10: Speciale. GR-2 sport; 

. 11,32; DSE; • l’altro bambino; 
11,56; Le mille canzoni; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12.45: 
Alto gradimento: - 13.41; 
Sound-track; 14: Trasmissio¬ 
ni règionali; 15,30: GR-2 Eco¬ 
nomia: 16,32: Disco club; 
17,32: : Esempi di spettacolo 
Radiofonico: l'occasione; 18: 
le ore della musica; 18.32:... 
Vi piace Toscanlni?; 19.08: 
Canzoni italiane di ogni tem¬ 
po e ogni regione; 19.50: Spa¬ 
zio X; 22: Nottetempo;'22,20: 
Panorama parlamentare. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6,45/7Ì'5. 

9.45, 11,45, 13,45, 1M5, 18,45, 

20.45, 23,55. 6: Quotidiana Ra- 
diotare; 6,55-8,30-10,45: H con¬ 
certo (lei mattino; 7J28: Prima 
pagina; 9,45: Tempo e sràa- 
de; lQ: .Noi. voi, loro, donna; 
12: Antologia di musica.ope¬ 
ristica; 13: Pomeriggio musi¬ 
cale; 15,18: GRr3 Cultura; 
15^: Dal folk-studio in Róina 
uh Certo discorso; 17: A scuo¬ 
la' he! secoli; 17,30: Spazio 
tra; 21:. Appuntamento con la 
scienza;21^0: ’ Richard 
Stràuss; ^22: Inoomincia il 
processo per Stregarla contro 
Signorini, contadina...; 23: Il 
jazz; - 23,40: H racconto • di 
mezzanotte. ' 


MBKOISK 


□ Rete 1 

12.30 DSE: SCHEDE • ISTITUZIONI • « E sinodò 6 là SUa 

storia » (replica della 2. p.) ' ‘ - - . 

14.10 DSE:: UNA LINGUA PER TUTTI: IL RUSSO 

13 ARTECITTA’ 

13,25 CHE TEMPO FA . 

13.30 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO . 

14.40 SPAZIO 1999 - Kalton (1. parte) 

15.06 L'AVIAZIONE NEL MONDO • Di Daniele CasteUe OL 
p.) « l’Atlantico » 

16.50 DISEGNI ANIMATI 

16.10 IL GENIO CRIMINALE DI MISTER REEDER, di E. 

Wallace « Un incontro importante » con H. Burdexn 

17 TG1 - FLASH 

17.06 INVITO ALLO SPORT «OG > come gioco •« N » co¬ 
me natura ■ 

17,35 LO SPAVENTAPASSERI - Tdefilm 

18 DSE: SCIENZA DELLE CONNESSIONI > Nuove ten¬ 
denze della progettazione architettonica e ambientale. 

18.30 JOB . I giovani la scuoia e Q lavoro 

19 TG 1 CRONACHE ^ - 

19.20 LA FRONTIERA DEL DRAGO • Da una Storia originale 
di Shih Tal An con A. Nakamura e K. Sato 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO . 

20 TELEGIORNALE 

20.40 SQUADRA SPECIALE K1 « Quattro colpi all'assassi¬ 
no» con G. Guenther Hoffmann, P. Lakenmacher. 

21.40 STORIE ALLO SPECCHIO - Un progra mm a di Guido 

Levi a Io, donna - Storia di Lory» - C • ■ 

22.10 MERCOLEDÌ* SPORT - Al termine TELEGIORNALE 
- OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

□ Rete Z 

iZ30 TG 2 PRO E CONTRO • Opinioni su un tema d’at¬ 
tualità a cura di Mario Pastore 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 OSE: I NOMI, I LUOGHI LA STORIA - Regia di 

Massimo Manuelli (3. p.) 

14 BARNABY JONES • Telefilm di S, Robbie; «Tuffo 
mortale » con Boddy Ebsen. Lee Meriwethcr 

14.50 LA RICERCA DEL SUPERURANIO . TelefUm della 
serie .Arias - Ufo - Robot 

15.15 SPEDIZIONE NEL MONDO ANIMALE 

15.45 MENU DI STAGIONE (repUca) 

16.15 CLAUDIO VILLA in «Concerto all'Italiana» 

17 TG2 FLASH 

17.05 PIPPI CALZELUNGHE - Telefilm 

17.30 LE AVVENTURE DI BABAR «Babar Mago» 

17.35 L’INCREDIBILE COPPIA - Disegni animaU 

18 DSE: INFANZIA OGGI « DaL. giochiamo» 

18.30 DAL PARLAMENTO TG2 SPORTSERA 

18A0 SPAZIO LIBERO • I programmi dell’accesso; Unione 
giornalista eiuopea «Governi ladri e Razza padrona» 

19,06 « BUONASERA CON T. SCOTTI > • Testi di PaoUnL 
Silvestri. Scotti e Siena. Regia di RomcAo Siena 

19.«T6 2 - STUDIO APERTO 

2a40 MOLI ERE (3) • Regia di A. Mouchkine, con P. Ceti, 
bede. J. Derenne, A. Delcampe 

21.35 ITALIANI COSI* • Testimoni dri nostro tempo «Tom¬ 
maso Fiore » di Angelo D’Alessandro. • 

22.45 RACCONTI FUORI STAGIONE: «Il miracolo». Re¬ 
gìa di B. Miller, con T. Robinson e A. Itddswortb , 

□ Rete 3 

23.20 TG 2 STANOTTE < - . ‘ 

19 T0 3 

19.35 ITINERARIO DELLA MEMORIA • Di Graziella Di 
Prospero. Regia di P. Aldrovandi 

20.05 DSE: LA VITA DEL MARE ; / ^ 

20.35 GIANNI E PINOfTO 

20.40 LUBITSCH TOUCH: La semplice arte del cinema (1.) 
A cura'di G. Cereda «Mancia competente» («Trou- 
blc in Paradise » 1932) film. Regia di E. Lubitsch. In¬ 
terpreti: K. Francis, M. Hopkins, IL Marshall ‘ 

22.05 TO 3 • . . - - 

22.35 GIANNI E PINOTTO (replica) . 


□ Rà^o 1 



Gioim 

□ Rete 1 : 



GIORNALI RADIO: 7; 8 ; 10; 
12; 13; 14; 15; 19; 28; 21; 23. 
6: Risvè^o musicale;' 6,30: 
All’alba con ^ ' discrarione; 
7,15: ORI Uvoro; 7,25: Ma 
che musica! 8,40: Ieri al Par¬ 
lamento; 9: Radioanch’io ’80; 
11: Quattro quarti; 12,03; Voi 
ed io ’80; _^13,25; La dUigen- 
aa; 13.30: Via Asiago tenda: 
Ivan Grazlani; 14.03: Garo¬ 
fani rossi • Autobiografia di 
Àdèle Fàraggiano; 14,30: Li- 
brodiscoteca; 15,03: Rally; 
15,30: Brrépiuno; 15,30: Il 
colpo di Glottide, la poesia 
sonora come riscoperta dell* 
óralità; 17,03: Patchwork; 
18,30: Z pedici, di M. Gril- 
landi; 19,30: - Stasera Jam; 
20,15: Parole per un coltello 
(làdiodramma di AL FUip- 
pone Colonna); 2033: Cock¬ 
tail musicale; 21,03; 1 big del¬ 
la musica leggera; 21.30: j 
Check-up per un vip;, 22: 
Tornami ^ a dir -che m’ami; 
2230: Europa con noi; 23,10: 
Oggi al Parlamento - In di¬ 
retta da radiomo. La tele¬ 
fonata. 

□ Radio Z^-- -'~- 

GIORNALI RADIO: 6,05; 
630; 730; 830; 930; 1130; 
1230; 1330; 1630; 1730: 1830; 
1930; 2230. 6A.06«.^7.058.45: 

I giorni; 9.05: «La luce del 
nord»; •932-15: Radiodue 
3131; 10: Speciale GR2; 1132: 
Le mille canzoni; 12,10-14: 
Trasmissioni regionali; 12,45: 
Corrado-duè; 13,41: Sound- 
track; 1S30: GR2 economia • 
Media deOe valute; 1632: Di¬ 
sco club; 1732: Elsempi di 
spettacolo radiofonico: l'ispi- 
ratrice; 18: Le ore della mu¬ 
sica; 1832: Arte di Victor 
De Sabata; 19,07: Canzoni i- 
taliane di ogni tempo e ogni 
regione; 1940: Speciale OR2 
cultura; 1937: n convegno 
dei cinque; 20.40: Spazio X; 
22: Nottetempo; 2230: Pano¬ 
rama porlOmentara. 

□ Radio 3 

OICmNAU RADIO: 6.45; 
735; 9,45; 11.45; 13.45; 19.45; 
30,45i 6; Quotidiana Radio- 
tré; 636430-10.45; H concer¬ 
to del mattino; 739: Prima 
pagina; 9.45: n tempo e le 
strade; 10: Noi, voi, loro don¬ 
na; 12: Musica operistica; 
13: Pomeriggio musicale; 
15.18: OR3 Cultura; 1530: Un 
certo discorso; 17: Antichi 
strumenti musicali: liuti e 
arciliuti; 1730: Spaziotre mu¬ 
sica e attualità culturali; 
21: Concerto diretto da Bra¬ 
no Maderna; 22; Libri novi¬ 
tà; 22,15; Franz Schubert. 


12,30 DSE • Scienza delle connessioni, nuove tendenze della 
: progettazione architettonica e ambientale: connessione 
^ struttura - energia - di Giulio MacchL 
' 1330 GIORNO PER GIORNO - Rubrica del TG 1. 

1335 CHE TEMPO FA ' 

1330 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
: 14,10 JOSEPHINE BEAUHARNAIS - Sceneggiatura e ragia 
di R. Mazoyer con Daniele Lebrun, Claire .Vemet .. 

; 15,06 DISEGNI ANIMATI v - ... 

15.15 SPECIAL TG 1 ^ . 

16.10 < IL GENIO CRIMINALE DI MR. REEDER > - TelefUm; 
«Melodramma a forti tinte» con H. Burden V. Stride 

17,00 TG 1 - FLASH 

1736 FIABE COSI' CARTONI ANIMATI 
1730 LO SPAVENTAPASSERI - Telefilm con Jon Pertwee. 
ilfiS MISTER MAN • Disegni animati 
: 1400 OSE • Scienza deUe coimessionì, nuove tendenze della 
. progettarione architettonica • ambientale: di Emilio 

■ - Macchi ^ - f 

1030 JOB - « I giovani- - Iia scuola - n lavora ». ' 

19,00 UNA SETTIMANA AL SINODÒ - Di Dante Alimenti 
1^20 LA FRONTIERA DEL DRAGO -.Da una storia originale 

■ - - di Shih Tai An con Atsuo Nakamura e Kel Sato. 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20,00 TELEGIORNALE 

2030 BLACK-OUT • Di P. Macchia e G. C. Nlcotra. 

21=55 DOLLY - Appuntamento quindicinale con U cinema ^ 

22.10 SPECIALE TG2 - A cura di Arrigo Petacco 

23,06 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO - CHE 
TEMPO FA 

□ Rete 2 

1230 VETRINA DEL RACCONTO; «LA CAI^IA» - Regìa 
di David Deverell 
13,00 TG2 ORE TREDICI 

13^ DSE • Schede geografiche; «La Germania» 

14.00 BARNABY JONES; «Torrora CÌ«co> - Telefilm 
1430 VENUSIA SCENDE IN CAMPO - Telenim della serie 
« Atlas-Ufo-robot > 

15.15 DSE - Spedizione nei mondo animale: «Incontri con 
i picchi » 

15.45 I LUOGHI DOVE VISSERO - «Kipling a Bateman's» 
1635 CLAUDIO VILLA IN «CONCERTO ALL’ITALIANA» 
n30 TG 2 • FLASH 

17,06 PIPPI CALZELUNGHE - Telefilm regia di O. Helinon 

1730 LE AVVENTURE DI BASAR - «Babar giardiniere» 

n3S L'INCREDIBILE COPPIA • Disegni animati 

19.00 DSE - Archeologia oggi 

1930 DAL PARLAMENTO TG2 - SPORTSERA 

1930 « BUONASERA » con T. SCOTTI - Testi di Paolini, 

. Silvestri, Scotti e Siena. Regia di Romolo Siena. Segue 
il telefilm comico deUa serie c Mork e Mindy » regia 
- di Jeff Chamber 
10,49 TO 2 - STUDIO APERTO 

29g49 KINGSTON: DOSSIER PAURA - Telerilm «La cam- 
' pionessa » regia di M. Caffey, con Raymond Burr 
2136 ALLE PRESE CON_ • A cura di Aldo Forbice: « Cinema 
e televisione » di F. De Luigi e U. Giace! (ultima punL) 
2236 EUROGOL - Panorama delle Coppe europee di calcio 

91.16 T02 - STAROTTE 

□ Rete 3 

19.06 TOS ■ ■ 

1930 TV 3 REGIONI - Cultura, spéttaoolo. avvenimenti co¬ 
stume (programmi a diffusione regionale) - Piemonte: 
tipografie piemontesi . 

20.00 GIANNI E PINOTTO 

20.06 DSE • La vita dal mare • Regia di Francesco Venier. 

20.40 PROVA GENERALE: I POOH - A cura di Pino Ferra- 
rinl Regia di Franco GIraldl 

2130 T03 - SETTIMANALE • Proframma a diffusione na- 
' “ " rionale > • > - .. 

22,10TOS •. ■ . - 

22.40 GIANNI É PINOTTO 



□ Radio 1 


GIORNALI RADIO: 7; 8; 10; 
12; 13; 14; 15; 19; 29; 21; 23. 
6: Risveglio musicale; 6,30: 
AU'alba con discrezione; 
7,15: GRl lavoro; 735: Ma 
che musica! 8,40: Ieri al Par¬ 
lamento; 9: Radioanch’io '80; 
11,03; Quattro quarti; 12,03: 
Voi ed io '80; 1335: La dUi- 
genza; 13.30: Via Asiago ten¬ 
da: Ivan 'Oraziani; 14,03: Il 
pazziarieUo; 1430: .Non ven¬ 
diamo prodotti compriamo 
clienti; 15,09: Rally; 15.30: 
Errepiuno; 1630:- Le stanze 
della memoria; 17.08: ^tch- 
work; 1835: I programmi 
dell’accesso - CJJ.E.; 19,30: 
Artista che scende le scale 
con Gianrioo Tedeschi; 20,45; 
Intervallo musicale; . 2103: 
Europa musicale '80; 21.50; 
Sport come salute; 22.15: Di¬ 
sco contro.»; 23.10: Oggi al 
Parlamento • In diretta la 
telefonata. 


□ Radio 2 


OIORN.ALI RADIO; 6.(6; 
630; 730; 830; 9.30; 1130; 
1230; 1330: 1630; 1730; 1830; 
1930; 22.30. 64.06-7,(6-7.554.45: 
I giorni; 9.05: «La luce del 
nord »; 932-13: Radiodue 

3131; 10; Speciale GR2; 11.32: 
Le mule canzoni; 12.10-14; 
Trasmissioni regionali; 1Z45: 
(intatto radio; 13,41; Sound- 
track; 1530: GR2 economia - 
Media delle valute: 1632: Di¬ 
sco club; 1732; Esempi di 
spettacolo radiofonico: lo 
scrivimpiedi; 1730: Le ore 
della musica: 18,32: tnaggìo 
nel jazz da New Orleans a 
Broadway; 19.50: 20 minuti 
scuola; 20,10: Spazio X; 22: 
Nottetempo; 2230: Panorama 
parlamentare. 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6,45; 
735; 9.45; 1145; 13,45; 18,45; 
20,45; 2130, 6: (Quotidiana 
Radiotre; 636-830-10.45: H 
concerto del mattino; 738: 
Prima pagina; 9,45: Tempo 
e strade; 10: Noi voi, loro 
donna; 12; Antologia di mu¬ 
siche operistiche; 13: .Pome¬ 
riggio musicale; 15.16: GR3 
cultura; 1530: Un certo di¬ 
scorso; 17: Giochi musicali; 
173 O: Spaziotre; 21: il vam¬ 
piro, opera drammatica, di¬ 
rettóre Ounther Neuhold; 
23.40: n racconto di mezza¬ 
notte. 


VBÌBÌOI 



□, Rete • 1 

1230 OSE - Scienza delle connessioni: nuove tendenze nella 
- ' - progettazione architettonica e ambientale, una proposta 
'" di Giulio Macchi: connessione architetto-società 
13.00 AGENDA CASA - A cura di F. De Paoli 
1335 CHE TEMPO FA 

1330 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO . 

14.10 DSE - Una lingua per tutti: U russo 

1430 SPAZIO 1999 • Kalthon, (2. parte) ccn Martin London 
e Barbara Ban, regia di K. Connor. ~ 

15,06 L’AVIAZIONE NEL MONDO • Di D. Costelle (4 p.) 
« La strada del cielo » 

15.45 DOLLY .* Appuntamenti quindicinali con U cinema 

16.10 IL GENIO CRIMINALE DI MR. REEDER - Telefilm 
diretto da Mills, con H. Burden e Mona Bruce 

17,00 TG 1 FLASH 

17,05 ANTEPRIMA 3, 2, 1». CONTATTO ■ GAME» 

■ 1735 LO SPAVENTAPASSERI - Telefilm regia di James Jill 
18,00 DSE • Cineteca: la scienza al cinema « Cinquanta anni 
di film scientifico in Italia: (3 p.) ^ 

1030 TG 1 • CRONACHE • « Nord chiama sud • sud chiama 
nord » - ■ 

19,05 SPAZIOLIBERO: i programmi dell’accesso - 
1930 LA FRONTIERA DEL DRAGO - Da una storia originale 
di Shih Tai-an con Atsuo Nakamura e Kei Sato. 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20,00 TELEGIORNALE 

. 20,40 PING PON6 - Opinioni a confronto su fatti e problemi 
2130 ROMANTICISMO, film con Amedeo Nazzarl Clara Ca¬ 
lamai Fosco Giochetti, regia di Clemente Fracassi 

23.15 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO • CHE 
TEMPO FA 

□ Rete 2 - - ^ ^ f 

1230 SPAZIO DISPARI • Settimanale di R. Sbafri e Anna 
M. Xerry De Caro «Moderni meni diagnostici» 

13,00 TG 2 ORE TREDICI 

1330 DSE • Attraverso l'arte modemk « n simbolismo ' > • 
14,00 BARNABY JONES ■ TeleTiim «Lezione di crimine» 
H30 IL MARE IN FIAMME • Telefilm della serie «Atlas- 
■UPO-Robot» ,- . •• -, 

15.15 TG2 REPLAY 

16.15 CLAUDIO VILLA IN «CONCERTO ALL’ITALIANA» 
17,90 TG 2 - FLASH 

17,06 PIPPI CALZELUNOHE • TelefUm regia di O. HeUbon 
' (5 episodio) ' 

1730 ZUM. IL DELFINO BIANCO • Disegni animati di Renò 
Borg (23. e 24. episodio) 

19,00 OSE - Tutto è musica: un iwogTainma di Vittorio Gel- 
mettl a cura di Luigi Paitùa, regia di Aldo e Antonio 
Vergine (3. p.): «Sentire per distinguere» 

(seguirà aUe 1935 su Radlouno una trasmissione inte¬ 
grativa) 

1939 DAL PARLAMENTO • TO 9 SPORTSERA 
193# « BUONASERA CON T. SCOTTI » Testi di Paolini 
Silvestri, Scotti e Siena. Regia di Romolo Siena; segue 
il telifUm comico della serie «Mork e Mindy» 

19.45 TO 2 .• STUDIO APERTO 

29.46 II BACIO DELLA VIOLENZA • Dal romanzo omonimo 
di D. Hammett 

92.16 UOMINI E IDEE DEL *999 - « Il mito della grande Vien- 
' na » di Gianfranco Albano e Claudio Poozoli. 

2W9TG9 - STANOTTE • Nel corso della trasmissione: 
Napoli: Tennis-Torneo internazionale. 

□ Rete 3 

193 LABORATORI DELLA NATURA IN VAL D’AOSTA: 

« Giardini Alpini » . Regia di M. Marinoni 
29,96 DSE: La vita dal mare • «Quinto tlomo». 

29,49 IN DIRETTA DALLA SALA GRANDE DEL CONSER- 
• VATORIO «GIUSEPPE VERDI» DI MILANO • Con- 
. corso Maria CaUas • Voci nuove per la Urica 
2Z30 TO 3 . 

23,09 GIANNI E PINOTTO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7, 8. 10. 
12. 13, 14, 15. 17, 19, 20.35. 23; 
63 O: All’alba con discrezio¬ 
ne; 7.15: GRl Lavoro; 735: 
Ma che musical; 8,40: Ieri al 
Parlamento; 9: Radioànch’io 
*80; 11: Quattro quarti; 12.(]8: 
Voi ed io *80; 1335: La dili¬ 
genza ;.Ì3.30: Via Asiago Ten¬ 
da: Ivan Gràziani; 14,03; Ga¬ 
rofani rosri; 1430:' Guida al 
risparmio di energia; 15,03: 
Rally; 1530: Errei^uno; 16 
e 30; FOnósfera; 17.03: Patch¬ 
work; 1830: I medici di M. 
Giillandi; 1930: Asterisco 
musicale; ' 20.40; Ck>ncorso 
«Maria Callas»; ' 223: Or¬ 
chestre nella sera; 23,10: Og¬ 
gi al Parlamento - In diret¬ 
ta - La telefonato. 


□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6.(6. 630. 
7.30. 830. 93. 1130, 12.3 
133, 163. 173 183. 193 
330: 6. 6.3 63, 7.05. 73. 
8,11. 8.45. 9:>I giorni; 83: 
Un argomenfo alla settiina- 
na; 9.(6; «La luce del nord» 
(11); 93 - 15: Radiodue 3131; 
10; Speciale GR2; 113: Le 
mille canzoni: 12.10 -14: Tra¬ 
smissioni - rionali; 12.45: -- 
Hit Parade; 13.41: Sound- 
Track; 13.3: GIU Economia 
- Media delle valute; 1632: 
Disco club; 17.32: L’occasione 
di M. Sartàràlli; 18; Le ore 
della musica; I dischi della 
musica classica: 18.^: Una 
donna, un impero: Maria Te¬ 
resa d’Austria; 19; Alta Fe¬ 
deltà; 193: Speciale GR2: 
Cultura; 1937: SpazloX: 22; 
Nottetfmpo; 223: Panorama 
parlamentare. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45.736. 
9.45. 11.45. 13.45, 18,45, 345. 
213; 6: Quotidiana Radio- 
tré; 8,3 - 83 - 9,45: n con¬ 
certo del mattino; 73: Pri¬ 
ma pagina; 9.45: Tempo e 
strade: 10: Noi voi loro don¬ 
na; • 12: Musica operistica; 
13: Pomeriggio musicale; 15 
e 18: GR3 Cultura: 15.30: Un 
certo discorso; 17: La lettera¬ 
tura e le idee; 173: Spazio- 
tre; 19: I concerti d’autunno 
1980. direttore Lorenzo Ricci 
Muti; 193: I servizi di Spa- 
ziotre; 213: Spaziotre opi¬ 
nione; 3: Un ciclo musicale 
di Roman Vlod ; 23: Il jazz; 
23.40: Il racconto di mezza¬ 
notte. 
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Gli utenti associati nuova forza imprenditoriale del mercato e del credito 




Qualità! 
sulla 
nuovi 


prexzo della casa 
di rapporti 
il potere pubblico 


In tempi recenti talune inì- 
ahtive clamorose della coo- 
perazione fra gli utenti della 
casa hanno avuto ampia ri¬ 
sonanza sulle pagine dei 
giornali. 

E‘ stato così per l'accordo 
tra la cooperazione di abita¬ 
zione delle tre centrali coo- 
perativCj la FIAT e l’ITAL- 
STAT per un programma di 
€ urto » da innescare con fi¬ 
nanziamenti esteri: è stato 
così, per l'accordo realizzato 
in Piemonte, auspice la Re¬ 
gione. fra cooperazione di a- 
bitazione e industrie . co¬ 
struttrici per una program¬ 
mazione degli investimenti a 
prezzi e qualità concordati e 
per la promozione dei finan¬ 
ziamenti: è stato cosi per le 
intese programmatiche 

€ triangolari » fra imprese, 
cooperazione e Regione rea¬ 
lizzate. per esempio, in Lom¬ 
bardia, in Toscana, in Emilia 
e a Napoli per l'intervento 
nel piano di zona di Ponticel¬ 
li. 

Si è dato rilievo alle cifre: 
la Lega, ad esempio, nel 
triènnio 1079-81 ha un pro¬ 
gramma per circa 45.000 al¬ 
loggi di edilizia residenziale 
pubblica — cioè agevolata 
dallo Stato con un contributo 
sugli interessi — e 22.000 al¬ 
loggi di edilizia senza contri¬ 
buto statale da realizzare con 
il sostegno di finanziamenti 
aggiuntivi esteri o derivanti 


da canali < speciali », come la 
Cassa per il Mezzogiorno e le 
riserve delle compagnie di 
assicurazione e degli enti 
previdenziali. Non si è inve¬ 
ce, a mio avviso, compresa 
adeguatamente la € qualità» 
di questo processo. 

Le famìglie 
committenti 

Non si è ben compresa la 
novità strutturale rappresen¬ 
tata dall'ingresso nel mercato 
edilizio di milioni di utenti 
(le tre centrali cooperative 
organizzano nel settore oltre 
un milione di famiglie) pas¬ 
sati da una dimensione disar¬ 
ticolata e disarmata, indivi¬ 
duale, nelVaffrontare il mer¬ 
cato stesso, ad una dimen¬ 
sione organizzata che assume 
sempre più le caratteristiche 
della committenza. E com¬ 
mittenza significa utenza che, 
unificando la propria capaci¬ 
tà economica e ({> credito, è 
in grado di organizzare un 
rapporto setnpre meno sot¬ 
tomesso ' al dominio ' delle 
quantità e dei tipi delle tipo¬ 
logie determinate dalla pro¬ 
duzione. B* la progressiva 
acquisizione, da parte dell'u¬ 
tenza, di una autonomia che, 
non solo rende possibile una 
contrattualità più vantaggio¬ 
sa, ma innesca un processo 
di crescita degli investimenti, 
accrescendo, anche, la possi¬ 


bilità di incidere sulla tra¬ 
sformazione tecnologica ' del 
settore. 

E’ questa superiore auto¬ 
noma capacità contratUiale e 
programmatica che ha fatto, 
concretamente, della coope¬ 
razione. l'interlocutore pri¬ 
mario, in questi anni, dell'in¬ 
tento dello Stato e delle Re¬ 
gioni. 

Se dunque è vero che la 
cooperazione oggi rappresen¬ 
ta — a differenza del passato 

— un <soggetto autonomo» 
di programmazione nel setto¬ 
re dell'edilizia abitativa, un 
interlocutore • riconosciuto 
dalle imprese e dagli € inve¬ 
stitori istituzionali ». dei po¬ 
teri pubblici, degli organismi 
europi, quali sono i fattori 
di questa sua € affermazio¬ 
ne »? ' Essi vanno ricondotti 

— a me pare ' ad un fatto 
basilare: al rapporto con i 
bisogni della gente, alla par¬ 
tecipazione anche econo¬ 
mica — alla vita delle coope¬ 
rative, ‘ gestita democratica¬ 
mente. Questa specificità, di¬ 
fesa tenacemente in un pe¬ 
riodo in cui — ancor all’ini¬ 
zio degli anni '80 — l’inter¬ 
vento pubblico si esprimeva 
in forme clientelari, ha con¬ 
sentito di affermare - -■ una 
cooperazione a larga base so¬ 
ciale, non corporativa, capace 
di realizzare (pressoché il 100 
per cento dei propri inter¬ 
venti): di lottare per obiettivi 
specifici e generali. Ha potu¬ 
to cosi, questa cooperazione. 


essere un protagonista delle 
battaglie per ' la riforma e 
dello schieramento che le ha 
sostenute allargando t>ia vìa 
la propria incidenza su strati 
sociali sempre più ampi. 

Al perseguimento di un bi¬ 
sogno essenziale, quale quello 
della casa, a costi contenuti, 
trasferendo a vantaggio del¬ 
l’utenza rendite e superpro- 
fitti, ha associato la difesa 
dei soci in quanto risparmia¬ 
tori, strappando alte banche 
un contenimento della forbi¬ 
ce fra interessi attivi e passi¬ 
vi: ha associato la rivendica¬ 
zione di una qualità più 
< ricca » dell’abitare per la 
quantità e qualità dei servìzi 
fasili, verde, strutture per il 
tempo libero, ecc.). 

Clientelismo 
in declino 

Si è potuto cosi dar vita a 
strutture - forti, permanenti 
nel tempo, capaci di accumu¬ 
lare esperienze e conseguire 
efficienza, di • programmare 
gli interventi (nel 1978 si è 
definito, da parte della coo¬ 
perazione della Lega, il pri¬ 
mo piano triennale naziona¬ 
le), e, non ultimo, di ricerca¬ 
re risorse finanziarie aggiun¬ 
tive rispetto a quelle tradi¬ 
zionali. ■ ■ 

E' stata questa affermazio¬ 
ne ad accentuare Ù declino 
della cooptazione di tipo 


clientelare che ha snaturato, 
in diversi periodi e in diver¬ 
se situazioni, il volto della 
eooperazione. Sono cosi e- 
semplari. ver opposti motivi, 
il caso dell'intgi vento delle 
Centrali Cooperative a Napo¬ 
li, nel piano di zona di Pon¬ 
ticelli, e lo scandalo della 
Cooperativa < Auspicio » che 
ha richiamato in questi gior¬ 
ni. l’attenzione — e la ripulsa 
— dell'opinione pubblica. 

A Napoli l'iniziativa della 
cooperazione ha portato alla 
costituzione, insieme alle 
Partecipazioni statoli, di un 
€ Consorzio edilizio» cui il 
Comune di Napoli ha affidato 
la responsabilità globale del¬ 
l’intervento nel piano di zona 
di'Ponticelli sulifl base di u- 
na convenzione che fissa i 
criteri urbanistici da seguire, 
il progromma degli interventi ■ 
da realizzare, gli obiettivi di 
spesa e i relativi piani finan¬ 
ziari, gli utenti ai quali do¬ 
vranno essere destinati gli 
interventi, i contenuti e i 
modi ‘ della progettazione. 
Convenzione fortemente volu¬ 
ta per rendere al massimo 
efficiente l’intervento della u- 
tenza e delle imprese, a 
prezzi e qualità controllati 
(dalVutenza e dall’Ente Pub¬ 
blico, ■ contemporaneamente) 
per programmare insieme ca¬ 
se, infrastrutture, servizi so¬ 
ciali e eivUi. 

Dairòlfro parte giunge ad 


esaurimento (ma non per l 
soci truffati, purtroppo), con 
la dichiarazione di fallimento 
della cooperativa « Auspicio », 
quello che è stato un inter¬ 
vento esemplare della gestio¬ 
ne democristiana del potere. 

In pochi minuti, questa 
cooperativa ottenne la promes¬ 
sa. dall’allora ministro Gul- 
lotti, di un finanziamento su- 

fiì n nti/vfito 

venne destinato all'intera Re¬ 
gione del Lazio: 20 miliardi. 
Una somma ben superiore al¬ 
le esigenze della base sociale 
realmente organizzata, base 
sociale che dovette essCTc 
trovata attraverso la vendita 
delle « quote » secondo le più 
squallide caratteristiche delle 
società immobiliari. 

Un pezzo 
di città 

Né si potè parlare, in que¬ 
ste condizioni, di vita demo¬ 
cratica. ma si operarono in¬ 
vece sottrazioni e operazioni 
speculative inaudite. Il risul¬ 
tato è noto, purtroppo, a tut¬ 
ti: nessun programma abita¬ 
tivo. cooperative in stato fal¬ 
limentare, ~ amministratori 
denunciati dall’autorità giudi¬ 
ziaria. Sono due eventi e- 
semplarì: da una parte l'au¬ 
togestione è stata la condi¬ 
zione cne na consentito l’av¬ 
vio. per la prima volta a Na¬ 
poli e in Campania, di una 
effettiva programmazione per 
la costruzione di un spezzo 
di città» vivibile e sottratto 
alla speculazione: dalVàltra 
all’autogestione si è costretti 
ora a fare ricorso per man¬ 
tenere aperta la possibUìtà (K 
dare la casa a ehi rischia di 
vedere vanificato U sacrificio 
di tanti anni. 

Roberto Malucelli 


L'aumento del costo di pro¬ 
duzione degli alloggi, l’anco: 
ra più elevato costo di ven¬ 
dita degli stessi, gravato ol¬ 
tre che dall’inflazione dai ta¬ 
glieggiamento di intermediari 
Immobiliari e da un sistema 
fiscale iniquo e borbonico, 
impedisce ormai alla maggior 
parte del lavoratori l'accesso 
ad una casa in proprietà. Né 
le speranze possono essere ri¬ 
poste nella ricerca di un si¬ 
laggio in affitto data la pra¬ 
tica scomparsa di questo mer¬ 
cato negli ultimi anni. -- - 
La soluzione cooperativa ri¬ 
mane' allora l’unica per chi 
non ha i requisiti o la possi¬ 
bilità di aspettare i tempi di 
realizzandone de^ alloggi di 
edilizia pubblica realizzati 
dai Comuni o dagli Istituti 
autonomi case popoiaii. Da 
qui la crescita delle aspetta¬ 
tive nei confronti del sistema 
cooperativo gravato di compi¬ 
ti fino ad ieri riservati ad al¬ 


tri operatori del mercato edi-* 
lizio e di responsabilità nuo¬ 
ve rispetto alla massa del 
cittadini che si organizzano in 
cooperativa per soddisfare il 
loro diritto ad un alloggio 
idoneo. 

L'Assodàri^e delle coope¬ 
rative di abita^np aderenti 
alia Lega in questi anni ha 
perciò allargato U caxapo del¬ 
la sua attiivtà, ponendosi non 
più solo orane momento àt- 
tuativo dei progran^ pub¬ 
blici e. di spesa efficiente dei 
finanziamenti agevolati dello 
Stato, ma anche come ìno- 
mento attuativo dei program¬ 
mi pubblici e di spesa effi¬ 
ciente dei finanziamenti age¬ 
volati 4eHo Stato, ma.anche, 
oome'mranento Mitonòmo di 
programmazione del soddisfa¬ 
cimento del fabbisogno dei 
propri soci attra'verso la ri¬ 
cerca di canali finanziazl in¬ 
tegrativi di quelli pubblici 

Quindi l’azione finanziarla 


ooh'dotta in questi, anni .dal¬ 
le cooperative aderenti all’ 
AJl.CAb. (Associazione na¬ 
zionale cooperative di' abita¬ 
zione) ha ruotato attorno a 
due temi fondamentali; 

0 l’aggregazione delle risor¬ 
se dei soci e lo sviluppo del- 
rautofinanriaroento delle coo¬ 
perative attraverso campagne 
di raoòolta di risparmio fra 1 
soci finalizzate alla rapida a- 
pertura dei cantieri; 

S I l’avvio di programmi na- 
onali di edilizia ' convenzio¬ 
nata con gli Enti Locali sen¬ 
za usufihUre di agevolazioni 
statali attraverso la ricerca 
di canali finamdari a coper¬ 
tura dei programmi e la con¬ 
trattazione con il sistèma cre¬ 
ditizio interno ed estero per 
quanto attiene « plafonds » 
creditizi procedure bancarie, 
piani di ammortamento al- 
tranativi al ststema vigente, 
per superare le strozzature 


Ricerche 
e Progetti 
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Ricerche, progettazioni, calcoli, direzione lavori 
nei seguenti settori: 

H Edilizia residenziale e sociale 

■ Urbanistica ed assetto del territorio 

■ Infrastrutture stradali e ferroviarie 

■ Sistemi di trasporto flietropolHanì 


PICI largo Im piego clirettb 
rlsparrnio e credito dall' 




che di volta in volta impe¬ 
discono regolari flussi di cre¬ 
dito al fine di rendere acces¬ 
sibile il bene casa ad un 
sempre maggiore numero di 
soci utenti 

n primo tema — l’aggreg- 
gazione delle risorse — è una 
prerogativa ormai cstorica» 
del nostro essere cooperazio- 
ne. cioè' l’affermazione che 
i mezzi limitati dei noetri 
sod i^riiqiaRni dei lavora¬ 
tori, acquistano valore e for¬ 
za solo se aggregati e auto¬ 
gestiti dagli stessi lavoratori 
attraverso la costituzione di 
imprese di servizio efficinti 
che riducano il costo dell’in¬ 


termediazione ' finanziaria e 
moltiplichino le capacità di 
investimenta ■ • - 

Accanto allo svUuppo dell’ 
autofinanziamento l’azione del- 
l’A-N.CJtb. in questi ultimi 
anni ' ha teso ài impostare 
una politica di diversificazio¬ 
ne delle fonti d! finanziamen¬ 
to con la costruzione di veri 
e propri piani nazionali con 
ima copertila finanziaria che. 
muovendosi nell’ambito dell' 
edilizia convenzionata, si po¬ 
nesse con un costo Interme¬ 
dio tra i mutui previsti per 
l’ultima fascia dri piano de¬ 
cennale e quelli a tasso or¬ 
dinario. , - r 


Cod. mentre sono in corso 
di completamento i program¬ 
mi finanziati con fondi pro¬ 
venienti dall’aoooTdo tra Im¬ 
prese Assicuratrici (ANTA) e 
centrali sindacali per un am¬ 
montare di oltre 260 miliardi 
su tutto il territorio nazionale 
al tasso dell’8% atmuo. si 
è dato l’avvio ad un ingrom¬ 
ma con ì fondi degli Enti 
Previdenziali riuscendo per il 
momento a costruire un pro¬ 
gramma unitario con le altre 
centrali cooperative per un 
totale di 150 miUaidi con 1 
fondi 1980 (e con la prospet¬ 
tiva di ampliamento per il 
1961) al tasso del 13% co¬ 



stante; mentre è di quesU 
giorni rappTOvasione di un 
programma finanziato -dal 
Fondo di Ristabilimento del 
Consiglio di Europa per 115 
miliardi con un costo varia¬ 
bile a secondo della provvi¬ 
sta nelle diverse valute, nm 
comtmque decisamente com¬ 
petitivo con il costo dei mu¬ 
tui ordinari anche per le mo¬ 
dalità tecniche di erogazione 
e. di ammortamenta . . 

Trattative, ormai p roe slm e 
alla continsione in corso orai 
la CECA per un finanziamen¬ 
to di circa so mlliaidi per 
la costruzione di oltré lOOO al¬ 
loggi per 1 dipendènti ddle 


aalende-carbosideruigicbe, ed 
è ' àU’attenzlone del Fondo 
di ristabilimento, a~ Strasbur¬ 
go^ il programma imltario fra 
le centrali cooperative. FIAT 
En gene er in e Italstat (pri¬ 
mo . programma di stndcio 
di settemila alloggi) méntre 
è In corso di definizione un 
ulteriore « blocco » di circa 
quattromila alloggi concentra¬ 
ti in interventi minimi di 200 
alloggi, ubicati prevalente¬ 
mente nelle aree industriali 
merldlotiaU, per fi quale si è 
apesta la trattativa per ot¬ 
tenere S bonifloo 8ME e cioè 
rabbàono di tie ponti per- 
oentoall di intereasL 


*3 _ ^ r - iC > 

Ìa Indlviduatlone di questt 
canali finanziari aggiuntivi 
consente di dare corpo e poe- 
aibUltà di realizzazkine ad im 
programma oram^easlvo di ol- 
tie ventlduemila alloggi nei 
biennio - 198D-81. aggiuntivi 
rispetto a quei l&OOO aBoggi 
in coreo di realizzasione eon 
mutui agevolati e pone nei 
fatti la cooperaskme di abi¬ 
tazione di fronte alla possibi¬ 
lità di un ulterioro balao di 
qualità sia liqietto alla ca¬ 
pacità di manovra finanziaria 
che di uso delle risone per 
la riorganizzazione produttiva 
'del settore. 

L’obiettivo è di contriboire 
à riorganlzzarè la produzione 
edilizia attraverso l'offerta di 
alloggi a costi contenuti e di 
qualità tale da essere sem¬ 
pre più com p e tit ivi eoa il 
mercato privata 


Andrea Sacci 



PER LA COSTRUZIOIIE DI 
UH HOVniENTO COOPERATEO 
FORTE ED UNITO 



380 enti cooperativi associati 

— affermata presenza in tutti i 
settori industriali e nei servizi 

collegati alle realtà produttive 

— promozione commerciale di 
prodotti ad alta tecnologia 

— uffici decentrati su tutto 
il territorio nazionale 

— tra i primi acquirenti in Italia 
di prodotti per l'edilizia 

— 250 miliardi di acquisti per 
gli associati nel 1979 

— una politica per il 
contenimento dei prezzi 

CONSORZIO NAZIONALE 

APPROWIGIONAMENn E VENDITE 

Sede: Bologna, Vìa della Còoperazione, 17 

Uffici a: Bologna - Fereara - Rrenze - Forlì - 

Mantova - Milano - Modena - Napoli - Pa¬ 
lermo - Parma - Ravenna - Reggio Emilia - 

Roma - Venezia. 
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Per un piano 
di sviiuppo 
dei i'edilizia 

H comparto della produzione edilizia, in crisi storica, 
contribuisce alla situazione di generalizzata difficolta 
sociale ed economica. D’altra parte mentre il costo della 
vita è aumentato, in Italia, del 67% negli ultimi 5 anni 
quello delle costruzioni edilizie è cresciuto del 110%. . 
Nonostante ciò il peso degli investimenti in costruzioni 
rispetto al totale degli investimenti fissi è fra l più 
elevati del mondo industrializzato, e la domanda del . 
prodotto edilizio, dato anche il suo uso sociale, è prati¬ 
camente inevitabile. 

La crisi che percorre il settore edile si deve consi- 
derare di carattere strutturale, conseguente alla relativa 
perdita di efficienza produttiva. Basti pensare che in 
Italia con il 55% del totale degli Investimenti fissi lordi ^ 
si realizza una produzione annua di 2.4 alloggi per 1000 
abitanti, mentre in Francia se ne produce più del triplo 
(8,5/1000 abitanti) utilizzando una quota minore degli 
investimenti (48%). 

Nel settore delle costruzioni siamo di fronte ad un 
progresso tecnico basato più sulla organizzazione del 
lavoro che sull’innovazione tecnologica (e infatti la dota¬ 
zione di capitale per addetto non è cambiata sostanzial¬ 
mente negli ultimi venti anni); progresso tecnico inoltre 
che interessa solo il gruppo di imprese degli strati più 
alti e che perciò non è diffuso. Anzi, nel complesso è.più . 
esatto parlare di «regresso» tecnico date le modifica¬ 
zioni nella struttura delle imprese: queste, dal ’7l ad 
oggi, sono più che raddoppiate in numero, ma non in 
dotazione di attrezzature nè in numero di addetti. Inoltre, 
aumenta sempre più sia l’età media del lavoratori, in 
conseguenza del mancato turnover, sia la quota di lavo- 
ratori autonomi, e cioè forme di cottimo. 

E’ perciò urgente e indispensabile, non solo per il 
settore, ma per l’economia complessiva la formazione di 
un piano di settore, che sposti l’intervento pubblico dal 
lato domanda al lato offerta e che, individuati alcuni 
obiettivi, intervenga (posto che questi obiettivi siano 
stati definiti con un ampio confronto politico): 

— sul tipo di riorganizzazione aziendale; 

— sui rapporti fra cantiere e produzione di beni 
Intermedi; 

— sulla riorganizzazione tecnologica e quindi sulla 
professionalità della manodopera; 

— sulla organizzazione del .ciclo edilizio che dia ri¬ 
sposta alle esigenze di garanzia!, stabilità, minor nocività. 

Da parte sua, la cooperazione delle costruzioni ade- - 
rente all’ANCPL ha da tempo adottato una politica • 
economica coerente con la sua natura antispeculativa e 
« di servizio » allo sviluppo socioeconomico della col¬ 
lettività. • ... 

In primo luogo la cooperazlone delle costruzioni ha 
puntato alla ristruttiu-azione delle dimensioni d’impresa 
come premessa per lo sviluppo della produttività: il 
risultato di questa scelta risiede nelle dimensioni nazio¬ 
nali della proposta cooperativa sia per la soluzione dei 
problemi sociali, sia per la ristrutturazione del modo 
di produrre e dei rapporti fra i vari operatori del mer¬ 
cato edilizio. 

L’assunzione di questa dimensione nazionale come 
fatto strategico e strutturale sostanzia in termini reali 
e non demagogici la proposta cooperativa per un ira- ■ 
pegno straordinario di tutti gli. operatori deiredillzla, da 
quelli pubblici a quelli ■ cooperativi, al privati, alle 
Istituzioni ed al Sindacato dei lavoratori, per la crea¬ 
zione di un fronte unitario di riorganizzazione metodo- . 
logica, di ristrutturazione industriale e di impegno soli¬ 
dale che devono presiedere il rilancio deH’edilizia. ■ 

Fabio Carpanelli 


fruire nuovi 


tenni energetici 


Per là prima volta si affronta, nel settore, un duplice compito: svolgere ricerca scientifica per attivare nuove fonti di energia e, 
al tempo stesso, realizzarle modificando le forme della vita economica e civile ...- 
A questo scopo è stato già fatto molto lavoro i cui risultati verranno esposti a Bologna 


Tutte le analisi sulle pro¬ 
spettive dello sviluppo, com- 
; pre.se quelle della (3IA, con¬ 
cordano da tempo nel collo¬ 
care il vero momento di cri¬ 
si nel mercato dei combusti- 
bili fossiU tra il 1984 e il 1986. 
Sarà il momento in cui 
la domanda supererà l'offer¬ 
ita e salterà, di conseguenza. 
■ tutto l’equilibrio dei rapporti 
.su cui fino ad oggi si sono 
basati gli interscambi inter¬ 
nazionali. 

In questa prospettiva, è 
realistico paventare che, per 
la nostra dipendenza dal pe¬ 
trolio (75 per cento delle no¬ 
stre fonti energetiche), per.i 
ritardi incredibili dei governi 
de nell’elaborazione di un pia¬ 
no energetico, per l’enorme 
: livello degli sprechi insiti nel 
^ nostro modo di produrre e di 
vivere, la crisi petrolifera 
che è deflagrata con tanta 
forza nel mondo, per il nostro 
Paese rischia di acquistare 
la connotazione di una crisi 
globale del sistema economi¬ 
co produttivo. 

D’altro canto, la mancanza 
di un piano energetico nazio¬ 
nale,, la carenza di normative 
settoriali e generali, e gli 
scarsi sostegni che . vengono 
dati sia alla ricerca di base 
: che alla .sperimentazione di¬ 
mostrativa, rendono estrema- 


mente difficile ai settori pro¬ 
duttivi -• prendere iniziative 
ed orientamenti adeguati alla 
serietà del problema. 

Le cooperative aderenti al¬ 
la Lega nazionale cooperati¬ 
ve e mutue per la loro natu¬ 
ra • sociale ed ideologica e 
per l’attenzione che hanno da 
sempre posto alle conseguen- 
• ze - della produttività umana 
sulla qualità della vita, non 
potevano non essere i impe¬ 
gnate a fondo sul terreno deb 
l’uso razionale delle risorse 
naturali, prima fra tutte quel¬ 
le energetiche, ed in questi 
anni hanno sviluppato una se¬ 
rie di esperienze talmente va¬ 
sta sia per numero di strut¬ 
ture impegnate che per setto¬ 
ri toccati da non avere eguali 
nel panorama dell’imprendito¬ 
ria nazionale, in forza della 
stessa organizzazione coope¬ 
rativistica che le caratterizza. 

Si è andata cosi sviluppan¬ 
do. specialmente in questi ul¬ 
timi cinque anni, una espe¬ 
rienza multiforme, che va dal 
momento di studio e di ricer¬ 
ca ai momenti applicativi, 
che. vista come iniziativa uni¬ 
taria. probabilmente non > ha 
eguali nel panorama econo- 
mico-produttivo nazionale. 

Sul piano produttivo, oltre 
all’attività di studio e ' pro¬ 
duzione di componenti per lo 


sfruttamento delle energie rin¬ 
novabili. che si sono imposti 
su un mercato per altro an¬ 
cora incerto, le Cooperative 
dell’ANCPL vantano la rea¬ 
lizzazione del più grosso im¬ 
pianto' ' europeo termo-sanita¬ 
rio. alimentato dall’energia so¬ 
lare captata da collettori pia¬ 
ni. per un complesso abitati¬ 
vo plurifamiliare. 

Si tratta dell’intervento rea¬ 
lizzato dalla cooperativa CI.àB 
di Bologna (collettori prodot¬ 
ti dalla cooperativa COARES) 
a Crotone per i 2(M alloggi in 
corso di costruzione per con¬ 
to deUa cooperativa di abita¬ 
zione « La Unitaria >. 

- Contemporaneamente si so¬ 
no avviate molte altre espe¬ 
rienze e realizzazioni. A tut- 
t’oggi l’attività delle Coopera¬ 
tive di Produzione e lavoro 
nel campo dell’energia si è 
concretizzata in: 

— La realizzazione di im¬ 
pianti eliotermici di diversi 
tipi e dimensioni per un com¬ 
plesso di 1.7(X) alloggi, spe¬ 
cialmente a Roma (400 allog¬ 
gi) e a Perugia (54 alloggi) 
e per 26 scuole e asili (Via¬ 
reggio. Reggio Emilia. Tre- 
dozio, Bologna. Imola. Roma). 

— Lo studio e-l’attuazione 
di impianti di climatizzazio¬ 
ne anche estive per uffici, 
con l’uso di macchine frigo¬ 


rifere ad assorbimento ali¬ 
mentate da collettori solari a 
concentrazione, o con l’uso, 
in alcuni casi, ‘ di pompe di 
calore per il riscaldamento. 
invernale, (sedi INPS a Cro¬ 
tone e a Carrara, due pale¬ 
stre a Najxìli. sede del Con¬ 
sorzio Trasporti di Ravenna, 
piscine, etc...). • . . . 

‘ — La partecipazione ai pro¬ 
getti di realizzazione di cen¬ 
trali di quartiere con sistemi 
di co-generazione termica ed 
elettrica, quindi con uno svi¬ 
luppo degli studi sui sistemi 
a « total energy > e sul tele- 
riscaldamento specialmente 
da parte della Cooperativa 
CETI di Reggio Emilia. 

— La partecipazione; con 
diverse proposte, al concorso 
€ Il Sole e l’Habitat » bandi¬ 
to dal Ministero dell’Industria 
e dairiN/ARCH, tra le quali 
è stato premiato il - progetto 
della Cooperativa Chiaromon¬ 
do ed ha ottenuto una segna¬ 
lazione quello del gruppo del¬ 
le Coonerative calabresi CJTC. 
COOTECA e COMETA. 

— Lo studio, la progetta¬ 
zione e la realizzazione di im¬ 
pianti per la zootecnica che 
utilizza sia l’energia - solare 
che i processi di fermentazio¬ 
ne anaerobica dei liquami per 
la produzione di biogas. da 
parte della Cooperativa SEIT 


di Verona e Cooperativa LA¬ 
SER di Naimli. 

' — Lo sviluppo, da parte 
del Consorzio Etruria di Em¬ 
poli. in collaborazione con 1’ 
AGIP e riNSO di un vasto 
programma-di interventi-spe¬ 
rimentali in Toscana sulla ba¬ 
se delle assegnazioni della 
legge 457, 

• — L’avvio di svariati pro¬ 
grammi di . studio e ricerca 
sia all’interno di singole coo¬ 
perative che delle strutture 
consortili, sia per la messa a 
punto di soluzioni, tecnologi¬ 
che finalizzate al risparmio 
energetico ‘ nell’edilizia, che 
alla individuazione di nuovi 
strumenti tecnologici e nor¬ 
mativi progettuali per affron¬ 
tare correttamente la intera 
problematica; in questo am¬ 
bito " si sono avviati anche 
rapporti di collaborazione con 
il CNEN e si sono ottenute 
commesse di ricerca dal CNR 
Progetto Finalizzato Energe¬ 
tica. • 

Onesto insieme di esperien¬ 
ze ha avuto un punto di rife¬ 
rimento e coordinamento uni¬ 
tario neU’ICTE (Istituto coo¬ 
perativo industrializzazione 
edilizia) il quale in questi ul¬ 
timi due anni ha s^luppato 
una attività . di cóllegamento 
e di informazione la più am¬ 
pia possibile, e ha onerato 
per creare ì presupposti per 


avviare un’attività di studio, 
ricerca e sperimentazione; 
completa e continuativa, in col¬ 
laborazione con enti universi¬ 
tari, con gruppi di ricerca 
italiani ed europei. 

Bisogna subito dire, onde 
evitare aspettative erronee, 
che dati tecnici. « di ritorno > 
consolidati e sicuri, ancora 
non sono disponibili per la 
fondamentale ragione che i 
primi ■ impianti realizzati so¬ 
no entrati in funzione da po¬ 
co • tempo per permettere un 
consuntivo esauriente e la 
maggior parte sono in corso 
di realizzazione. 

Sono certamente ormai con¬ 
solidate. invece le acquisizio¬ 
ni sul piano metodologico, 
che in questo campo sostan¬ 
zialmente nuovo, hanno un’im¬ 
portanza pari a quelle sul 
piano tecnico. 

Nel campo della utilizzazio¬ 
ne delle energie alternative 
al petrolio la cooperazione di 
. produzione e lavoro dell’AN- 
CUP -vanta una validissima 
esperienza • nel campo della 
metanizzazione. 

' Per avere una dimensione 
del prcblema. valgono le se¬ 
guenti notizie: 1)- la coonera- 
zione aderente all’ANCPL ha 
realizzato 382 contratti sulle 
1240 reti urbane per la di¬ 
stribuzione del metano, in e- 
sercizio in Italia; 2) ha acqui¬ 


stato capacità promozionale, 
progettuale, costruttiva e di 
mantenimento gestionale che 
ne fanno un valido punto di 
riferimento per gli Enti Lo¬ 
cali nella prospettiva di rea¬ 
lizzare nel Centro Sud gli im¬ 
pianti di distribuzione del me¬ 
tano in arrivo dall’Algeria, 

, ' A fronte di questa mole di 
attività, vasta ed articolata, 

, caratterizzata al suo nasce¬ 
re dallo spontaneismo delle 
, singole aziende cooperative 
spinte ad agire da istanze 
ideali prima ancora che im¬ 
prenditoriali. si è concretizza¬ 
ta a livello di organismi na¬ 
zionali della Produzione e La¬ 
voro l’esigenza di costruire 
una precisa strategia che con¬ 
vogli ed ordini le spinte che 
nascono dalla base coopera¬ 
tiva. al fine di trasformarle 
in una reale forza trainante, 
capace di modificare gli in¬ 
dirizzi di sviluppo del nostro 
paese con la forza d’impatto 
delle sue proposte. ■ 

‘ In questa ottica, un momen¬ 
to di presenza pubblica del¬ 
l’impegno assunto dalla coo¬ 
perazione di produzione e la¬ 
voro è il convegno che ANCPL 
e TCIE hanno organizzato per 
il prossimo 16 ottobre in oc¬ 
casione del SAIE 80 di Bo¬ 
logna. 

Stefano Marchigiani 


Uso razionale delle fonti ener¬ 
getiche e delle risorse naturali: 
una scelta della strategia di svi¬ 
luppo delle coóp 

Bologna, Palazzo dei Congressi, 16 ottobre 1980 


PROGRAMMA; 

,— Relazione del presidente del- 
l'ICIE Mauro Piccinini, 

— Relazione: Uso razionale delle 
fonti energetiche e delle risorse na¬ 
turali - Stefano Marchigiani, iCIE 

— Componenti e sistemi impianti¬ 
stici per lo sfruttamento delle fonti 
energetiche rinnovabili - Silvano 
Ancarani, Cooperativa CIAL - Lu- 
go (RA). 

Programma dimostrativo del 
Consorzio Regionale Eiruria, in cei- 
laborazione con la Regione Tosca¬ 
na, per la conservazione dell'ener¬ 
gia e l'uso dell'energia solare negli 
edifici del piano decennale per la 


casa - Paolo Antonio Martini, Con¬ 
sorzio Regionale Etruria. : 

— Impianti eliofermici: • problemi 
e prospettive - Giovanni Papia, Coo¬ 
perativa CIAB - Bologna. 

— Conservazione dell'energia ter¬ 
mica negli editici': ricerca applicata 
e strumenti operativi • Giuseppe Fi¬ 
ni, Consorzio ' Cooperative 'Costru- ' 
ziont - Bologna. .. ' . 

— La produzione dei - laterizi di 
.fronte al problema'energetico - Ita¬ 
lo Rozzi, Consorzio Cooperative Pro¬ 
duzione e Lavoro - Reggio Emilia. 

~ L'iniziativa della cooperazione 
di abitazione • Giorgio BraschI, Con¬ 
sorzio Nazionalo Abitazione. 


— Proposta per un intervento ope¬ 
rativo per un migliore impiego del¬ 
le risorse primarie: protezione del 
suolo, regolamentazione ed uso plu¬ 
rimo delle acque - Sergio Porcel¬ 
lini, Seveh Progetti, gruppo ISECO. 

— Teleriscaldamenlo urbano, co- 
generazione, pompe di calore: la 
esperienza compiuta a Reggio Emi- 
: Ila (quartiere Terrachtnt Pappa- - 
gnocca) o a Modena (Centro Pasta) 

- Alberto Ferri, Cooperativa CETI - 
Reggio .Emilia, . s . . 

— Recupero energetico atl'inter- 
no di lin .ciclo di depuraztono 'bio¬ 
logica - Enzo Frazkóli, ^ DAM . Pro¬ 
getti • Ravenna. 


— Energie rinnovabili e rapporti 
istituzionali: l'esperienza delle coo¬ 
perative venete di ' progettazione - 
Claudio Lovatò, CRCP Veneto. 

— Modello oporativo per lo sfrut¬ 
tamento delle ' risorse geotermiche - 
a bassa entalpia in agricoltura o ' 
floricoltura, nella regióne Lazio - 
Massime BraccianI, > Cooperativa 
Energia o Territorio. 

— -Disinquinamento ed energia nel * 
campo della produzione agro-ali¬ 
mentare: l'aziono della ceoperazio- 
no agriceta -in Emilia-Romagna • 

' Giulio Solml, Tecnooxport. 

Oro 13: Conclusioni del Convegno- 
• Àlessàndre Busca, vlce-presldentei 
ANCPL. 
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INDUSTRIE DOCCE E SCALDABAGNI 

41100 MODENA EST-Via Indipendenza, 5-Tel. 36.31.82/4 linee 



Edilter: da molti anni costruiamo. 
E' tempo di presentarci 
Quello che abbiamo costruito 
paria per noi. 


Atlivrtà 

G'a'xJ- ooere c-..Wz:->e e 

Accjo^ìc'r.: j3s<3o“ .‘ocra'ij'e Cor-ocrre c'erTcne e 
te‘o‘orc^.e Eoizia re^.cJenTiae inous?nàh2raJa 

fradiTionaie scoiastK:aesoc>a'-e(pre<aoer<anone. 

traiSzcTia'-ei 

Consistenza numerica 

2347 soa - 1727occLipaS 

LAVORI 

inttaiia 

Emilia Rorra<7“'3 To5«ra"a 1 i .vi 

(^moania. Sc.'-a. 

•d'estero 

Algeria Ma<lagascar 


Sede Sociale . . 

401 Bo‘cx7'a • Vi a -IrTa O-i 

Tei 321036 - 321333. Telex. Eciìlel 5I1634 

Uffici per if er ic i 

00141 Rarr.a - Via Cirvine. 12t - Te» 

06100 Perugia - Via V. E. OrVexlo. 6 - Tel. 751656 
80133 fZapdi-ViaOeGaspen.SS-Te-' 311662 
90139 Patermo-P.zza Don LSMrzo. 14-TeL 334731 
50047 Prato-VaMenaDuoni-TeL30294 


Società collegele 

CENTREDIL - Bologna Componerti pretabtmca^ n c a. 
lavorazione ferro per ca. 

CEPlS - NapoHScStemiecorrponpr.Tiinca. 
IDROC<X)P - Bologna Lavon as estero 



Coop Edilter 

Impresa Generale 
di Costruzion) 


I FHiele S. Giorgio di Piano 
ì I.T.M.A. - Trattori 

• S Ocr^oOlAano.a.-' 
VaPo95onera:ca3T».05l 997274-e970H 


jHEÌàLFOMe 

MACCHINE E FORME METAlilCHE 
PER PREFABBRICATI IH CEMENTO 

MODENA - VIALE CADUTI SUL LAVORO, 259 
(Vili. ind. Modena Est) - Tel. 059/361.293-370.005 


Società coop. a r.l. 


IGEA 


IMPRESA COSTRUZIONI EDILI ED AFFINI 


costruzioni civiii e industriali 
opere in cemento armato ^ r 


CASTELFRANCO EMILIA fModena) 

Via Mascanì, 5 - Telefoni (059) 926.005-926166 
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PRIMA FONDAZIONE 1 


CONCORDIA 


cooeciuTivA or moounONK c umajro or concordia t san rossiooNio 
vie Grand». 3V - Tel. 0S3S/5Sf42 • 41033 Concordie o/S. MOO£NA 
albo nazionale C06TTWTTOW Cat. Ile f goid o W ) par 4 Miliardi 
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POSA RETI DI DISTRIBUZIONE 
GAS E ACQUA 


ESERaZI DA 
GAS NATURALE 




FATTURAZIONE. PER CONTO 
Oe COMUNI. ACQUA E GAS . 

(F*i Ha Rcib.)_ 


SICUREZZA CD ECONOMIA 
RISPARMIANDO COMBUSTIBILE 

tfiai I io For. > 


FORNITURA DI ODORIZZANTE 
THT DA DEPOSITO AUTORIZZ. 









Ci opponiamo airimprowisazione, 
allàmàncanzàV • ^ 
di programmazione e di ricerca- 

. _. del settore edilizio. __ 

Quando si vuole costruire 
con costi e tempi contenuti, 

■ basandosi su una ricerca .. ; 
ed una progettazione qualificate. 
CETAN cooperativa per costruire. 


Pr^diiirìcati 



di Novi e Rovereto 

41016 Novi di Modena - S.S. Romana Sud, 39-Tel. (059) 670117 













































Ci sono progetti 
e aree, non soidi 
E ii prezzo soie 

I 

Genova è un esempio di come vanno le cose nel 
migliore dei casi: utenti organizzati. Comune 
efficiente ma i finanziamenti non arrivano a tempo 


GENOVA — 36 cantieri a- 
perti in tutta la regione, 
1687 appartamenti in costru¬ 
zione per un ■ investimento 
complessivo che si aggira su¬ 
gli 85 miliardi: sono 1 dati 
che meglio descrivono l’atti¬ 
vità deU’Abicoop, li consor¬ 
zio regionale ligure di coope¬ 
rative di abitazione che ade¬ 
risce alla Lega. Numeri che 
ci fornisce Renzo Repetti, 
presidente dell'associazione 
regionale delle cooperative dì 
abitazione di cui l’Ablcoop è 
lo strumento tecnico-operati¬ 
vo, cioè quello che riunisce 
le 7-1 cooperative sulle 200 
dell’associazione che attual¬ 
mente stanno costruendo o 
hanno programmi di inter¬ 
vento aperti. Numeri che 
sembrerebbero poter sugge¬ 
rire un certo entusiasmo o 
una facile propaganda, dal 
momento che rappresentano 
circa il 25% di quello che at¬ 
tualmente si muove nel cam¬ 
po deH’edilizia abitativa nel¬ 
la nostra regione. « Ma c’è 
poco da .«^tare allegri — di¬ 
ce Repetti — 1 costi di co- 
.struzione continuano ad au¬ 
mentare (dall’anno scorso ad 
oggi hanno fatto un balzo 
in avanti del 24%, un indice 
superiore a quello dell’infla¬ 
zione) e finiscono per colpi¬ 
re particolarmejite un setto¬ 
re come il nostro che si pro¬ 
pone di fornire alloggi di 
buon livello al ' prezzo più 
contenuto possibile, che non 
specula e sì rivolge soprat¬ 
tutto ai lavoratori le cui di¬ 
sponibilità finanziarie hamio 


limiti ben precisi. E’ pur ve¬ 
ro che ci sono 2800 miliardi 
della legge 25 (dal 1980) e al¬ 
tri 3600 della seconda c tran- 
che > della legge 457 In cor¬ 
so di assegnazione e di spe¬ 
sa, ma i ritardi del governo 
e lo stato dì inefficienza di 
alcuni comuni rischiano di 
trasfommrli in residui passi- 
ri. A questo {Ht)posito una 
eccezione positiva è rappre¬ 
sentata dal Comune di Ge¬ 
nova. che si è messo in gra¬ 
do di dare risposte immedia¬ 
te a chi richiede un’area per 
edificare convenzionandosi; 1 
tempi, a Genova, sono vera¬ 
mente brevi (in genere due 
mesi) e 1 risultati positivi ci 
sono. Anche la regione si era 
mossa bene, ma il prolun¬ 
garsi della crisi di governo 
che l’attanaglia, sta facendo 
perdere un sacco di tempo 
prezioso: mesi che ai trasfor¬ 
mano, per noi, in interessi 
passivi da pagare c. nel fi- 


nne per regalare alle ban¬ 
che un appartamento su die¬ 
ci che costruiamo ». 

L’ABICOOP non raccoglie 
le cooperative di costruzione, 
ma quelle di abitazione, or¬ 
ganizza cioè, fornendo tutto 
il supporto tecnico necessa¬ 
rio, la domanda dei lavorato¬ 
ri che intendono costruirsi la 
casa In cooperativa, puntan¬ 
do soprattutto sul sistema 
« proprietà indivisa ». < Noi 
— dice Castellari, che ne è 
il vico presidente — svol¬ 
giamo lui’azione promoziona¬ 
le attraverso il sindacato c 
gli altri organismi di massa 
dei lavoratori; facciamo del¬ 
le proposte, dei progetti di 
intervento a livello di aree 
comunali o provinciali tenen¬ 
doci in stretto rapporto con 
gli enti locali in modo da evi¬ 
tare sprechi di tempo c di 
denaro. Poi forniamo tutto il 
supporto tecnico necessario: 
cerchiamo i finanziamenti (a- 


gevolati, sémi-agevolati e or¬ 
dinari) e interveniamo anche 
nella fase di progettazione: a 
questo scopo abbiamo una 
cinquantina di collaboratori 
esterni tra i quali alcune coo¬ 
perative di progettazione sor¬ 
te negli ultimi anni ». 

Ma cosa significa la coo¬ 
perazione abitativa, quali o- 
biettivi si propone nei con¬ 
sociale esercita? « Intanto, è 
fronti dei soci, quale peso 
naturale, mantenere a livelli 
accettabili i prezzi degli al¬ 
loggi — risponde Castellari 
— anche se questo è un obiet¬ 
tivo sempre piò difficile da 
raggiungere dati i problemi 
cui si accennava prima. E’ 
comunque un fatto che noi 
gli appartamenti li assegna¬ 
rne su graduatorie che non 
conoscono speculazione, che 
il rapporto con i soci è im¬ 
prontato alla massima chia¬ 
rezza. Ma è anche il tipo 
di alloggio che proponiamo 


che cl qualifica: box, terraz¬ 
ze. cantine sono per noi un 
tutt’uno con l'abitazione e 
concorrono a determinare il 
prezzo fin dall’inizio, non 
vengono venduti a parte co¬ 
me spesso succede nell’edili¬ 
zia "privata"». 

Ma c’è un terreno « socia¬ 
le » sul quale si ^ muove la 
cooperazione abitativa, pur 
non senza grandi difficoltà: 
è la pro|X)sta di un modo di¬ 
verso di abitare, di gestire la 
casa nata da uno sforzo col¬ 
lettivo. secondo un princip'to 
che OMitinua ad essere col¬ 
lettivo e democratico. « Non 
è facile — prosegue Castella¬ 
ri — spesso la gente accetta 
la cooperazione solo nella fa¬ 
se di realizzazione degli al¬ 
loggi. ma poi si tira indie¬ 
tro e ha difficoltà ad accet¬ 
tare una gestione più collet¬ 
tiva dì ciò che ha costruito. 
In qualche caso, soprattutto 
negli insediamenti di maggio¬ 
re entità, la cooperativa rie¬ 
sce a mantenersi in vita, ad 
agire nel quartiere, a diven¬ 
tare un punto di riferimen¬ 
to e di aggregazione della 
gente. Altre volte, invece, 
rimjìegno finanziario del sin¬ 
golo socio per portare a ter¬ 
mine l’operazione, diventa 
talmente gravoso da lasciar¬ 
gli poi poco spazio per un 
< comportamento più socia¬ 
le». da costringerlo a lavo¬ 
rare intensamente per rifar¬ 
si le spese sostenute. 

Massimo Razzi 


. ■ ' I, * ■ 

SABATO 11: Ore 9,30 • Con¬ 
vegno sul tema: « Edilixla per gli 
anni 80. Qualità dairabltara a 
qualità del produrre ». 

Ore 9.30 - Convegno sul tema: 

« La chimica per il riprìstino ad 
il risparmio energetico . in adì- 
lixia >. . 

DOMENICA 12: Ore 9,30 • Con. 
tinuaxione del convegno sul te¬ 
ma: « Edilizia per gli anni 80. 
Qualità detrabitnra a qualità dal 
produrre »... 

LUNEDI’ 13: Ore 9,00 • Con¬ 
vegno sul tema: « La frontiera 
esterna: sistema unico, prestaxlo- 
ni multiple differenziate ». 

Ore 9,30 • Convegno sul tema: 

< L’appalto nell’editizia: evoluzio¬ 
ne nelle metodologia ». 

Ore 15,00 • Convegno sul tema: 
m Interventi di recupero edilizio a 
confronto ». 

MARTEDÌ’ 14: Ora 9,30 • Con¬ 
tinuazione del convegno sul tema: 

« L’appalto nelt'editizla: avoluzio- ^ 
na nelle metodologie ». 


Orò 9,30 • Convegno sol faina: 
■ L’aspetto economico prastazlo* 
naia dalla nuova aoluiioni tecni¬ 
che 9. 

Ora 1S,00 • Convegno sul tema: 
« Edifici a struttura di acciaio in 
sona sismica », 

Ore 15,00 - Convegno aul tamet 
e Recenti Impiaghi dai matarìall 
pls- (Ci in adlliziat consarvazlona 
e uiilizzo dall’energia, salvaguar¬ 
dia del patrimonio Idrico ». . 

mercoledì* 15: Ore 9.30 
Convegno sul tema: « Edilizia sov¬ 
venzionata: progetti a raalizzezio- 
n! ». 

Ore 9.45 • Convegno sul tema: 
' ■ La progettazione dall’impartnaa- 
lizzaziona con manti sintetici • ano- 
- lisi 0 criteri di progetlaiiooo ». 
Oro 10,00 • Assemblea Generalo 
dai Produttori Tegolo in Cemonto. 
iOro 1S,oO • Convegno fra Istituti 
e Centri di Ricerca Italiani, sul te- 
ms: a Forma di conoscenza a dif- 
hislona dalle ricerche in edilizia». 
Oro 15,30 • Convegno sul tsma: 


Il programma 
del SAIE 

a Copertura par gli anni 80: si* ' 
tuazlone di mercato, problemi nor- . 
melivi, aspetti energetici». 
GIOVEDÌ’ 16: Ore 9,00 - Conve¬ 
gno sul tema: m Uso razionale di : 
energia a ritorse naturali: una scel¬ 
ta nella strategia di sviluppo delle 
cooperative ». 

Ora 10,00 • Convegno sul tema: . 
K La pompa di calore e l’edilizia 
Industrializzata • cella e magazzi¬ 
ni frigoriferi prefabbricati: mata- ' 
rìali a impianti ». 

Ore 10,00 • Convegno aul tema: . 
Water Oammsyttaffl • isolamento , 
^ ostarne o cappotto - osporiaiuo o ' 
■ provisieni di aviluppo ». 

Oro 15,00 • Convegno sai tema: 

■ L’acciaio nell’Industrializzazione 
dell’edilizia scolastica ». 

Oro 1540 • Convegno sul tema: ; 


« Pavimentazione di area esterne: 
soluzioni per gli anni 80. Analisi 
comparala dei costi economici e 
sociali per vari tipi di pavimenta¬ 
zione, con particolare riguardo al 
problema dalla durabilità ». 
VENERDÌ’ 17: Ore 9 • Conle- 
ranza aul tema: » Prevenzione e 
protezione con chiusure antincen* 
dio nel settore civile ed Indu¬ 
striale ». 

Ore 9,30 • Incontro sul tema: 
« La casa: rinnovamento del pro¬ 
cesso costruttivo ». S.p.A. 

Ore IO • Incontro sul tema: ■Po¬ 
litica edilizia o gestione del ter¬ 
ritorio: il nodo energia ». La pro¬ 
gettazione architettonica ed il 

■ Parametro energia »} problemi 
strutturali ad impiantistici. 

Ora 10,30 • Convegno sul tema: 

■ Responsabilità a competenza 
nella conduzione del lavori ». 

Ora 15 • Incontro sul tema: 
« Politica edilizia e gastlona dal 
lerriterio: il nodo energia ». La 
progattazlona architettonica ad il 


■ Parametro ' energia »| risultati 
di esperienza condotta all’ettaro. 
Convegno sui téma: > Risparmia¬ 
re energia con la linesire ». 

Ora 15,30 - Assemblea del Soci 
del C.T.E.. Collegio dei Tecnici 
della Industrializzazione Edilizia. 

SABATO 18: Ora 9 - Convegno 
sui tema: > Il lagno nella proget¬ 
tazione edilizia ». 

Ore 9-3. .Convegno Nazionale 
del ProdùHori Blocchi in Calca- 
struzzo • ASSOBLOC. 

Ora 10 • Incontro sul tema: 
« Politica adilizia a gastlona dal 
territorio: Il nodo energia. Ca- 
stlona integrata deH’energia sul 
territorio ». 

DOMENICA 19: Or* 9,30 - Con¬ 
vegno sul tema: ■ L’edilizia nel 
centronord . Italia: oggi o d» 
mani ». 

Ora 10 • Convegno aul tema: 
« Restauro strutturala ad archi¬ 
tettonico: metodologia a tecni¬ 
che di Intervento ». 


IO giorni di 16° SAIE 


BOLOGNA — Si apre sabato 
Il ottobre 11 SAIE 80 erga- 
aizzato nell'area e.spositlva 
. (211 mila metri quadrati) del¬ 
la Fiera dell’Ente Autonomo 
per le Fiere di Bologna. SI 
tratta della 10! edizione del 
Salone Internazionale della 
Industrializzazione ' Edilizia 
che vede la partecipazione di 
1.753 espositori del quali circa 
duecento provenienti da di¬ 
versi paesi europei, dagli UBA, 
dal Brasile, dal Canada, dal 
Giappone e perfino dal Gua¬ 
temala. 

Il Salone offre una comple¬ 
ta panoramica dei prodotti, 
delle tecniche e dei macchi¬ 
nari per la realizzazione di 
qualsiasi tipo di edilizia; ar¬ 
redamento da bagno: cera¬ 
mica per edilizia: elementi 
BtruUurall-procedlmentl co¬ 
struttivi completi: impermea¬ 
bilizzanti-rivestimenti murali 
continul-lntonaci; isolati ter- 
moacustlcl-controsofflttl, pan¬ 
nelli; prcfebbricatl per inter¬ 
ni; macchinari per manufatti 
in ceménto armato; macchi¬ 
ne e attrezzature per cantie¬ 
ri: pareti attrezzate-unità sa¬ 
nitarie prefabbricate: collet¬ 
tori solari: pavimenti in legno 
e marmo, pavimenti Indu¬ 
striali-moquette; piscine e ca¬ 
nalizzazioni; serramenti e ma¬ 
nufatti affini; utensileria di 
cantiere. . 

«11 «cuore mostra» que¬ 
st’anno viene tutto dedicato 
ad un tema di strettissima at¬ 
tualità. la questione energeti¬ 
ca, con particolare attenzio¬ 
ne ai rapporti con l’edilizia 
e il territorio che verrà di¬ 
battuto da esperti e qualifi¬ 
cati operatori quale nodo cen¬ 
trale di una fittissima serie 
di convegni programmati du¬ 
rante tutto l’arco del SAIE; 
o al quale inoltre viene de¬ 
dicata un’apposita pubblica¬ 
zione ed una mostra ospitata 
alla Galleria Comunale d’ar¬ 
te Moderna ,, , .. 

Questo tema — li convegno 
prende 11 titolo «Politica edi¬ 
lizia e gestione del territorio:. 
il nodo energia » —• segna una 
novità rispetto agli ultimi an¬ 
ni, quando il cuore della mo¬ 
stra era dedicato alle politi¬ 
che edilizie e del territorio 
realizzate in diversi paesi, 
ognuno analizzato singolar¬ 
mente nell’ambito di una edi¬ 
zione (nel 74 la Gran Breta¬ 
gna apri la serie che si è 
conclusa l’anno passato con 
la Polonia), 

Quest’anno è parso opportu¬ 
no affrontare nuovamente 


f irobleml vecchi e. nuovi del- 
’lnsedlaraenlo deU'uomo nel ; 
territorio anche in relazione 
ad un uso appropriato delle 
risorse disponibili nel rispet¬ 
to deU’amblente. E la questlo- ' 
ne energetica 6 fondamenta¬ 
le per un progresso nel no¬ 
stro e negli altri paesi forti 
consumatori di energia. Il te¬ 
ma verrà quindi dibattuto in 
tre « tornate » nelle giornate 
di venerdì 17 ottobre e di sa¬ 
bato 18. La prima questione 
affrontata da studiosi delle 
Università italiane sarà «La 
progettazione architettonica 
ed il "parametro energia”: 
problemi strutturali e impian¬ 
tistici »; la seconda, che ve¬ 
drà le relazioni degli esperti 
americani, israeliani, inglesi 
e francesi, sarà « La progetta¬ 
zione architettonica e il ’’ pa¬ 


rametro energia”: risultati 
di esperienze condotte all’esle- 
ro»; infine studiosi del CNR 
parleranno su «Gestione In¬ 
tegrata deirenergla nel terri¬ 
torio». - 

Durante tutta la durata del 
Salone, daU’ll al 19 ottobre 
compresi, si tengono numero¬ 
si convegni e dibattiti su pro¬ 
blemi edilizi specifici e su 
temi più generali quali « Edi- 
; lizia per gli anni 80. Qualità 
deH’abltare e qualità del pro¬ 
durre » organizzato dalla Re¬ 
gione Emilia Romagna In 
collaborazione con il Consor¬ 
zio Regionale fra gli lACP 
e TERVET, « Interventi di 
recupero edilizio a confronto» 
organizzato dall’OIKOS in 
collaborazione con rASS.I.R.- 
C.CO; «L’edilizia nel centro- 
nord Italia: oggi e domani» 


organizzato dalla FIAIP e 
dalla CONFEDILIZIA e an 
cora, « Restauro strutturale 
e architettonico: metodologie 
e tecniche di Intervento » or¬ 
ganizzato dall' Associazione 
Ingegneri Provincia di Bolo¬ 
gna In collaborazione con il 
Collegio Regionale Ingegneri 
Architetti dcirEmllia Roma¬ 
gna sotto li patrocinio dell* 
ANIAI. 

' Quest’anno II SAIE cade In 
un momento non favorevole 
per il mercato Interno dell’ 
edilizia, aggravato tra l’altro 
dalle difficoltà in cui si tro¬ 
vano i paesi non produttori 
di petrolio: una situazione si¬ 
mile esalta il ruolo di una 
manifestazione come questa 
spingendola a perseverare nel 
suo Impegno di serietà econo¬ 
mica e culturale. 


^ Nella vostra citta' 

c'è un'axieiida che fa di tutto 
per esservi utile 


PULIZIA 

E SANIFICAZIONE 
AMBIEN1ALE 

Servizi ordinari: pulizia di pavimenti c 
moqueltes, pulizia generale di uffici, 
ospedali, officine, banche, condomini, 
cinema e teatri, alberghi, magazzini, 
scuote, aree cortilizie, capannoni 
industriali, raccolta di rifiuti, fócchinagglo 
industriale, paratura mercato macellL 

Servizi straordinari: spurgo fogne, 
pulizie reparti industriali e di tavorzizione. 
recupero delle scorie etc_ 

Lotta ai vettori: disinfezioni, 
disinfestazioni, deratizzazionì, etc- 


RESTAURO E 
MANUTENZIONE 


• Manutenzione, costruzione e 
ristrutturazione di stabili, giardini, piscine, 
centrali termiche, impianti sportìv’u etc» ' 


CALORE 


Ristrutturazione e conduzione di 
impianti di riscaldamento termoidraulici 
fornitura combustibili solidi e liquidi 


BEVANDE 


■ Vendita diretta a magazzino per 
esercenti, servìzio a domicilio, vasto 
assortimento di vini tipici regionali, acque 
minerali e naturali, bevande. 
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luratori DEL COMPRENSORIO 
Tel. aS35/2].7«S DI MIRANDOLA 


Costruzioni 


Produzione 


y - 


CIVILI 

INDUSTRIALI 

ZOOTECNICHE 

*•', ’• "'•t ■ ^ 

DI PREFABBRICATI 
PER INDUSTRIA E 
ZOOTECNIA 


Magazzini vendita materiali edili a MIRANDOLA, 
CONCORDIA, FINALE EMILIA, CAVEZZO 



FRATELLI CREDI 

Via Radici in piano, 701 
SASSUOLO (MO) - Telefono (059) 801.258 

macchine per 
rs*'? pavimenti 

# SPIANATRICI di malta e calcestruzzo a fiin- 
" zionamento traslante e vibrante • ^ i 

• perforatrici diir vario tipo per tagliare, 

smussare e forare le mattonetlle 

# FRATTAZZO PULITORE per frattazzare, 
lisciare, stuccEU*e, spazzolare e pulire pa¬ 
vimenti 

• BATTITORI AUTOIVIATICI per la posatura 
delle mattonelle 

PADIGLIONE « S > - STANDS H 


'A 


$. r. I. 


ce a 



; Cooperativa edili ed affini 
] del comprensorio di Vignola 

SEDE SCXIIALE: 41057 SPI LAMBERTO (MODENA) 

Via A. Baldìnr, TO - Tal. 784.154 ( 5 lina* « rìcarea avlamaifea) 

Magazzini SFILAMBERTO - Via Mazara « Sotto, 5 • Tol. 783.300 
^ . Vìa Marco Oolo, 19 - Tolafona 784.453 
FANANO • Loc. Colla 4i Sotto - ToWono 88.347 
Uffici in MARANO S. F. - Va Faoollaao, 47 - ToWorio 793.337 

Va Roma, 15/1 - Talafono 88983 

Cantieri in MOOCNA - FEEF Vocifiio - Vio Alatalo . T. 393.404 
Appartamento custode - SFILAMB ER TO • Vo Moaara 6 Sotto, 3 
. , Totofono 783.19$ 
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COOPERATIVA 

ELETTRO 

TERMO 

IDRAUUCA 


Via Feridinando Santi - Corte legge 

CAVRIAGO (RE) ■ - Telefono 54 52l; 

” Telex 53.05.56- 

costruttrice ed instailatrice dì: 

IMPìANTI TECNOLOGia 
ATTRAZIONI PER LUNA PARK 
NUOVE TECNOLOGIE PER LA CASA 




COOPERATIVA 

ZXMLFER 

DIMOOENAut 

COSTRUZIONI IN CEMENTO ARMATO 
EDILIZIA CIVILE E INDUSTRIALE 
LAVORAZIONE FERRO 
LAVORI IN TERRA, STRADALI, 
FOGNATURE, ACQUEDOni 
E CANALIZZAZIONI . 

Via F. Maiavoltl, 48-- Tel. 252.100 (5 linee) 


fiealitàt 


. - I. .. 


i - ‘ i i -■ 






f*"-gal® 

aeroporti, dighe, silos, ac 

quedotti, fognature, impian 
ti di irrigazione, mulini, ban 

chine, srxjgiiere, dragaggi 
impianti di potabilizzazio 
ne e dissalazione acque 
marine, impianti di depu 
fazione, scarichi civili e in 





j. tìàlì, il 

fiutuSS?®"'® ri 
brìca7ÌA **'^^*h 

abitativa e 

manu 

tatti ceramici, car 
pentèria metallica 
in genere, impianti 
industriali chiavi 
in-mano, tecnoio 
già da esportare 
Facciamo insieme 


OC Cooperativa Muratori & Cementisti C.M.C. di Ravenna s.r.l. 
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Due milioni 

V/ ' , ' ' 

di stanze per 
la Lombardia 

In questo mare dì necessità ì mezzi a disposizione 
deirìntervento pubblico impongono 
scelte difficili - Come ha operato la Regione Lombardia: 
dichiarazioni deirassessoi^e Oreste Lodigiani 


Auto 
la risposta 
dell'Umbria 

La sproporzione fra esigenze e condizioni finanziarie 
richiede nuovi modi di costruire - I risultati 
realizzati dall’organizzazione degli utenti diventata 
promotrice e committente del prodotto edilizio 

* 


n 




CONSORZIO VENETO! COOPERATIVE D'ABITAZIONE 

aderente alla Lega Nazionale Cooperative e Mutue 

sede Marghera (VE) VIA ULLOA 5 - Tel. 936933 • 936966 


SVI ZZERÀ 


_^rese 


iComa 


Sobrio 

I POPOIAZIONS I 

8 300 0.10 , 

.CO\S PEG sol 


Bergamo 




MILANO 


Brescia 


LOMBARDIA 


VENETO 


Cremtxia 


Mantova 


\ 
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MILANO — Il problema del¬ 
la casa è sema dubbio fra 
i più. urgenti e più dramma¬ 
ticamente sentiti dai lavora¬ 
tori e da tutti i cittadini. 

Come ha risposto la Regio¬ 
ne Lombardia alla domanda 
sociale emergente di edilizia 
abitativa e quali sono state 
le risposte del movirt\ento 
cooperativo e degli impren¬ 
ditori edili alle proposte avan¬ 
zate loro dalla Regione? Lo 
abbiamo chiesto all’assessore 
ai Lavori pubblici ed Edili¬ 
zia residenziale prof. Oreste 
Lodigiani, membro dell’esecu¬ 
tivo del CER. Ecco le sue 
dichiarazioni. 

Occorre innanzitutto riba¬ 
dire che la risoluzione orga¬ 
nica della questione delle abi¬ 
tazioni in Italia ed in parti¬ 
colare in liOTibardia non va¬ 
da ricercata nel pur necessa- 
no rilancio di tutto il setto¬ 
re edilizio ma sìa collocata 
nel quadro di una rigorosa 
politica economica, in grado 
di affrontare attraverso la 
programmazione democrati¬ 
ca i più qualificati temi del¬ 
lo sviluppo economico ita¬ 
liano. 

La situazione della Lom¬ 
bardia è emblematica. 

Di fronte a im fabbisogno 
abitativo che richiede inve¬ 
stimenti per oltre 12.000 mi¬ 
liardi di lire (stimati nel 
1977) per circa 2 milioni di 
stanze, fabbisogno dovuto an¬ 
che allo spopolamento regi¬ 
strato in talune aree monta¬ 
ne e in alcime aree di fuga 
agricole che hanno compor¬ 
tato 11 rapido degradarsi del 
patrimonio edilizio ed un ir¬ 
razionale distribuzione ed 
utilizzazione del parco allog¬ 
gi con preoccupanti punte di 
sotto-affoUamento. le pur 
consistenti risorse poste a di¬ 
sposizione del Piano decenna¬ 
le per la casa e dalla legge 
n. 25 sul mutui individuali 
appaiono vistosamente inade¬ 
guati. 

I maggiori ostacoli operati¬ 
vi incontrati dalle cooperati¬ 
ve. dalle imprese e dagli stes¬ 
si lACP sono stati l'acquisi¬ 
zione delle aree urbanizzate, 
la stessa lesislazione urbani¬ 
stica ed edilizia, che di anno 
in anno si è andata stratifi¬ 
cando e che alimenta per la 
sua stessa complessità ritar¬ 
di e contenziosi: nonché la 
normativa procedurale ed or- 


EMILIA-ROMAGNA 


ganizzatlva che si è dimostra¬ 
ta farraginosa. 

SI va rivelando una dispo¬ 
nibilità interessante a pro¬ 
grammi di intervento social¬ 
mente qualificati nel settore 
della casa da parte del mon¬ 
do imprenditoriale certo ad 
opera ' delle componenti più 
dinamiche ed avanzate, che 
avvertono la impossibilità di 
operare, come nel passato, 
in assenza di un quadro di 
riferimento programmatico, a 
che, insieme al movimento 
cooperativo, riconoscono nel- 
la Regione l’elemento unifi¬ 
cante e di coordinamento del 
programmi e delle Iniziative. 

Per ciò che concerne la ri¬ 
sposta che ha saputo organiz¬ 
zare la Regione Lombardia 

iimm. -a* 


da parte dei Comuni e de¬ 
gli lACP. Puntuale è stata 
pure la risposta che la Re¬ 
sone Lombardia ha dato al¬ 
la gestione della legge n. 23 
relativa al mutui individuali, 
rispettando rigorosamente i 
tempi posti dal CER. 


PERUGIA — Il fabbisogno 
abitativo globale espresso nel¬ 
l'ambito della Regione Umbria 
articolato in m^o differen¬ 
ziato tra grandi centi urbani 
e zone extraurbane e rurali, 
l'incapacità del finanziamen¬ 
to pubblico a soddisfare latta 
richiesta abitativa costitui¬ 
scono la necessaria premessa 
per la individuazione di una 
linea politica per la casa, po¬ 
litica programmatica. Nel suo 
ambito occorre rldeflnire il 
ruolo delle istituzioni, degli 
Enti locali, della imprendito¬ 
ria e del movimento coopera¬ 
tivo, I valori Inflattlvl, l'alto 
costo deiredillzla, la frantu¬ 
mazione della impresa edile, 
i sub-appalti costituiscono le 
pesantezze di un settore dove 
rirrazionalità e la non pro¬ 
grammazione sono espressio¬ 
ni negative. 

L’impresa edile si sta 
sempre più trasformando in 
una finanziaria, mentre il 
processo edilizio viene fra¬ 
zionato e scorporato in modo 
continuo e su rutto poi ai 
attua l’agio di impresa. Allo¬ 
ra il costo abitativo è un 
costo drogato da fattori su¬ 
perabili ed annullabilL Di 
scorso a parte si deve fare 
sulla tecnologia e tipologia, 
industrializzato o urafabbr:- 
cato. • • 

' Su tale tema si sta svcl- 
gendo un approfondito dibat¬ 
tito neH’ambito del sindaca¬ 
to, poiché attraverso di esso 


1 » ohUfl passa il problema della oc- 
cupazlone e della formazione 

~ professionale degU addetti ai¬ 
re con le ri<=orse del secon- hi fon. 


do progetto biennale non po¬ 
tranno essere esaustive In 
rapporto alla consistenza del 
fabbisogno abitativo, rimane 
la necessità da parte della 
Regione, oltre che fornire In¬ 
dicazioni per contenere il più 
possibile i costi e per acce¬ 
lerare le procedure di Inter¬ 
vento, di coinvolgere le ri¬ 
sorse ed l risparzm dei cit- 


l’edilizia. Dal mese di feb¬ 
braio '80 sono in piena attivi¬ 
tà l cantieri per la costruzio¬ 
ne di numero 653 apparta¬ 
menti, tanti risultano quelli 
finanziati attraverso la legge 
457 (plano decennale per la 
casa) al movimento coopera¬ 
tivo umbro. 

E’ evidente motivo di sod¬ 
disfazione per le cooperative 


li ^ ! nientare 1 mezzi finanziari 

come quelle disponibili per la oostruzloine 


tadlni lombardi per incre- di ablt^one aver dlm^trato 
mentare 1 mezzi finanziari capacllA di risposta alla ed- 


caratterizzano il settore edi-' 
llzio, basterà citare pochi da*' 
ti: in edilizia agevolata-con- 
venzionata per il biennio 
78-79 la Regione aveva a di¬ 
sposizione 13.799 milioni da 
dare In contributo in conto 
interessi e che innescano In¬ 
vestimenti per circa 160 mi¬ 
liardi. 

Abbiamo a'vuto, in seguito 
a bando, per le nuove co¬ 
struzioni richieste per qusisl 
940 miliardi di investimenti 
dalle cooperative e per oltre 
2.000 miliardi dalle' imprese; 
per gli interventi di recu¬ 
pero di oltre 67 miliardi da 
parte delle cooperative. 108 
miliardi da parte delle Im¬ 
prese e 32 miliardi da parte 
dei privati. 

Vi era pertanto una richie¬ 
sta di costruire oltre 120 mi¬ 
la alloggi. 

I circa 450 interventi finan¬ 
ziati dalla Regione In edili¬ 
zia agevolata-convenzionatay 
che fra breve metteranno a 
disposizione ' del < cittadini 
lombardi 8.300 alloggi nuovi 
e 520 alloggi recuperatL han¬ 
no mobilitato risorse per ol¬ 
tre 300 miliardi di lire con 
im consistente .^apporto di 
autofinanziamento da parte 
delle cooperative e delle Im¬ 
prese. Si sono aperti i can¬ 
tieri per la quasi totalità de¬ 
gli interventi relativi di-edi¬ 
lizia sovvenzionata che por¬ 
ranno a dispo^ione - degli 
lACP circa 4.100 alloggi nuovi 
da assegnare. Altri 9.000 al- 
1 loegi di edilizia sowenrfona- 
I ta stanno per’fósere risanati 


di .qualificanti .interventi di 
edill^ abitativa. Si sta in¬ 
fatti studiando la posdbilità 
di proporre attraverso specl- 


genze di cittadini a parimentt 
certezze al settore edilizio, or¬ 
to^ "asfittico éd In piena cri¬ 
si produttiva ed occupaziona¬ 
le. In. ciò sta la nostra valen- 


fiche azioni le^lative idonee -za. poiché gli investimenti atr 
iniziative in proposito. tivatl e gli Interventi operati 


Il punto 
telefono 


e tunzìonolitò 
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CoBetton , 
e impianti solari 


Se osserviamo,, rapidamen¬ 
te, i’evoluzlone dello sviluppo 
edilizio, ci accorgiamo quan¬ 
to grande" sia stato il cam¬ 
biamento dovuto non ^ solo 
alla nece^ità dello sviluppo 
demografico, ma anche al- 
revoluzlone dei; gusto, al 
mutaménto delle esigenze in- 
dividualL 1 primi grattacieli 
suscitartmo meraviglia, lad¬ 
dove significavano la risco¬ 
perta della dimensione verti¬ 
cale e quindi il suo sfrutta¬ 
mento. Oltre aUa maggiore 
razionalizzazione ' dello spa¬ 
zio, ai -è cercata una mag¬ 
giore funzionalità all’intemo 
degli amblentL Le solution! 
architettoniche sono molte¬ 
plici e non stiamo qui a ri- 
petórle; certo però al proble¬ 
ma'della fontionalltà e ra¬ 
zionalità é* stato collegato 
quello della abitabilità dove 
le comodità naturali dell'àm- 
biente vengono sposate al¬ 
l’estetica che la fa da pa¬ 
drona. 

‘Persino 1 minimi dettagli 
vengono curati: - nulla deve 
essere fuori posto, ma tutto 
deve rispondere ad una sua 
logica funzionale. Se pensia¬ 
mo alle nostre abitazioni so¬ 
lo alcuni anni fa od, anche, 
se rivisitiamo le vecchie abi¬ 
tazioni rimaste immutate, 
non possiamo fare a meno 
di osservare la carenza di ri- 
' finlture, che molte volte, 
' stona con gli ambienti in cui 
' l'indivìduo sembra riacqul- 
i stare l’umana dimensione 
dello spazio e del tempo. 

I tubi del gas fuoriescono 
dai muri de^i edifici, en¬ 
trando negli appartamenti 
ad occupare, a gidsa di un 
serpente, spazio prezioso: 1 
fili della luce sembrano con¬ 
torcersi sulle pareti, lungo 1 
muri aggrovigliandosi talora 
con quelli del telefono, pro¬ 
vocando problemi non solo 
estetici, ma anche fontionalt 

n punto-luce, la previsio¬ 
ne, cioè, già al momento del¬ 
la costmtione della distribu¬ 
zione negli ambienti del ser¬ 
vizio elettrico, è stata una 
risposta efficace, con relimi- 


nare la -possibilità di venire 
a contatto di fili scoperti, do¬ 
vuti all’usura, e, quindi, la 
eventuale. situazione di i>e- 
ricolo. ' ‘ 

' Se tale soluzione è stata 
una risposta ad esigenze or¬ 
mai universali (dove non é 
presente 11 ' servizio elet¬ 
trico?). la convlntione che il 
zervitio telefonico, in tempi 
più o meno brevi, raggiun¬ 
gerà la stessa capilla re es ten- 
sione, ha portato la SIF, già 
da alcuni anni a questa par¬ 
te, ad introdurre il discorso 
Ponto-telefono. E ' quanto 
detto è suffragato dal dati 
statistici se è 'vero che su 
una popolaticme di 57 ml- 
licml di abitanti in Italia, 
sono ~ quasi ' 13.000.000 gli 
abbonati e circa 19 milioni 
gli apparecchi telefonici in 
servizio. 

Ma cos’é il Punto-telefono? 
'■ Al pari del punto luce, il 
punto telefono sta ad indi¬ 
care l’elemento base per la 
distributicme del servizio te¬ 
lefonico an'intemo di un 
fabbricato. E questo non solo 
relativamente agli edifici di 
tipo civile. 

Un simile discorso, infatti, 
viene affrontalo dalla SIP 
anche nell’ambito dei pre¬ 
fabbricati, dove il Punto-tele¬ 
fono é stato risolto nella 
creatione di uno zoccolino 
battiscopa attrezzato per in¬ 
corporare l cavi elettrici e 
quelU telefonicL 

SI tratta quindi di un’at¬ 
tenzione costante da parte 
di chi gestisce il telefono, 
verso l’utente e 1 suol bl- 
sognL 

Perché, ad esemplo, 11 
Punto-telefono, a parte la co¬ 
modità di avere più prese 
disponibili in casa, presenta 
una maggiore funzionalità, 
economicità e razionalità. 

La sua predisposizione. In¬ 
fatti, evita fori o ritocchi e 
conferisce un maggiore pre¬ 
gio estetico aH’abitazione. I 
coUegamenti, poi, realizzati 
in sedi'incassate, sono meno 
soggetti a guasti ed in ogni 
caso di più agile riparazione. 


sono espressione di ima polì¬ 
tica di piano che tende a re¬ 
cuperare l’uso sociale del 
territorio e soprattutto una 
reale programmazione. Gli 
investimenti attivati per 11 
triennio *79-’81 pari ad una 
somma di lire 56 368 milioni 
sono la dimostrazione ogget¬ 
tiva delle reali capacità del 
movimento, che nell’ambito 
della tenuta economica della 
Regione ha saputo contribui¬ 
re In modo determinante. 
L’attendere l’Intervento pub¬ 
blico non cl compete più e 
non Cl basta, è per questo 
che abbiamo attivato 11 ri¬ 
sparmio del nostri soci per 
la realizzazione di alloggi in 
convenzionata Ubera e stiamo 
chiedendo finanziamenti at¬ 
traverso 11 Fondo di ristabl- 
Umento europeo, i londi BEI 
e fondi ' p» evidenziali. - 

Ad una nuova ?apacttà 
Imprenilrurlale del movimen¬ 
to alla ricerca di janah •'i- 
nanziari diversi, deve corri 
spendere di pari passo il su¬ 
peramento della contingenza 
della domanda e dell’offerta, 
della stagionalità dell’occupa¬ 
zione, del momento commer¬ 
ciale. Occorre abbattere defi¬ 
nitivamente l’accaparramento 
delle aree. la frantumazione 
della impresa edile, rico- 
struendo'coti il processo edi¬ 
lizio in un imìco ed uniforme 
processo produttivo, al fine 
di raggiungere reali economie 
di scala. 

^ Ma tutto questo può avve¬ 
nire attraverso il consegui¬ 
mento del Governo democra¬ 
tico della impresa da parte 
del lavoratori. Nella tipologia 
e tecnologia si dovrà ricerca¬ 
re un modello abitativo ido¬ 
neo a recuperare economicità 
senza nulla negare alle esi¬ 
genze dei cittadini. Un ruolo 
nuovo e soprattutto compor* 
tamenti nuovi occorre richie¬ 
dere ai protagonisti del set¬ 
tore, tra chi ha bisogno della 
casa e chi sa costruire la ca¬ 
sa.' L’Imprenditoria deve, a- 
piixti-ad un rapporto organi" 
co con il sindacato, la cqopé- 
ìatione e gli Enti locali; non 
può arroccarsi ad un sempU* 
ce ruolo commerciale. 

Comportamenti diversi e 
disponibilità nuove cl atten- 


I diamo anche e soprattutto 
dal sistema bancario, atten¬ 
dista ed estremamente bu¬ 
rocratico, arroccato ad una 
propria logica finanziaria la 
cui pesantezza si fa sentire 
in termini economici alti per 
1 soci (Interessi passivi). Ep¬ 
pure la capacità di risparmio 
e di accumulazione economi¬ 
ca dei soci delle cooperative 
ha permesso Io sviluppo ed 
l’incremento del credito In 
Umbria, anche se dobbiamo 
lamentare il fatto che i bene¬ 
fici reali sono stati scarsi 
poiché tale ricchezza non è 
stata tramutata in occasioni 
produttive. 

Ma ciò che più e meglio 
! vogliamo esprimere è il no¬ 
stro ruolo di soggetti capaci 
di proporre la programma¬ 
zione. Per l’alto grado di 
aggregazione che rappresen¬ 
tiamo slamo 1 veri interlocu¬ 
tori del potere pubblico ed 
Istituzionale al quale sempre 
più puntualmente chiederemo 
conto delle scelte operate, 
soprattutto quando queste 
rispondono a chiare esigenze 
elettoralistiche e non al fab- ' 
bisogni dei cittadini Voglia¬ 
mo impegnare la cooperazlo- 
ne nella messa a pantondi 
ima politica di plano, quale 
espressione della program¬ 
mazione ' degli interventi 
e dei finanziamenti sul 
territorio, capace quindi 
d i realizzare assetti organiz¬ 
zativi ed urbanistici più evo¬ 
luti. economie di scala e in¬ 
fine l’uso appropriato del 
suoli. 

Allora siamo pronti a rea¬ 
lizzare un rapiwrto nuovo 
con 11 sindacato assieme al 
quale dovremmo Individuare 
iniziative comuni ed unitarie. 
Altrettanto impegno cl atten¬ 
diamo e richiederemo con 
forza al reali protàipmlsti del 
settore edilizio, alle Istituzio¬ 
ni e alle forze politiche affin¬ 
chè si espliciti sempre più la 
volontà di realizzare il diritto 
alla casa, cancellando - ogni ■ 
atteggiamento assistenziale e 
^lecuIatiTo-^ .. __ 

Giampaolo. Marras 

vicepresidente ’ delVAss. 
-regionale Coop. di abitazione 

- - ' .. . . deUkUmbna . 


Il COVECAB è un organismo tecnico/economico 

costituito dalle Cooperative di Abitazione, 

per fornire alle consorziate 

tutti I servizi necessari alla realizzazione 

degli Interventi edilizi in ogni loro fase, 

? 

neH'ambito del programmi di edilizia 
residenziale economica e popolare. 


SERVIZI EROGATI: 


PROGEnAZIONE DI MASSIMA ED ESECUTIVA 

CAPITOLATI. COMPUTI, APPALTI 

DIREZIONE LAVORI E COLLAUDI 

ASSISTENZA LEGALE AMMINISTRATIVA E FINANZIARIA 

CONSULENZA SUUA NORMATIVA URBANISTICA, 

CIVILE, SOCIETARIA, TRIBUTARIA 

RAPPORTI CON GLI ENTI LOCALI, CONVENZIONI, 
PIANIFICAZIONE URBANA 

RICERCHE, ANALISI E STATISTICHE SUL SEHORE EDILIZIO 


PROGRAMMI REALIZZATI 
NEL VENETO 76/79 


AUOGGI N, 947 
INVESTIMENTI. 


L, 24>517 milioni 


PROGRAMMI PER IL 
TRIENNIO 80/82 


N. AUOGGI 3.050 
INVESTIMENIT . 
L. 103.150 mnionl 
(a prèzzi 1979) 
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ENTE NAZIONALE PER L’ENERGIA ELETTRICA 
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PERIMAMKUMIE E EtU'EmWa^ 

. omuzzAZO® im:EN^ 


La sorgente luminosa da preferire è il tubo fluorescente: 
costa di più all’atto dell’acquisto e deirinstailazione, ri¬ 
spetto alle lampade a incandescenza, ma dura sei volte 
tanto e, a pari flusso luminoso, consuma meno della metà. 
Ckisl si riguadagna il maggior costo iniziale. 

Sono in commercio tubi fluorescenti con gr a devol i tonalità 
di luce. 


Tra le lampade ad incandescenza quelle cRjnaggior po-: 
lenza (watt) danno più luce in proporzione ài consumo: è 
meglio usare una o poche la nip a de grandi ptaQoeto che 
molte piccole. E’ bene ricordarla nella scelta dei lampadari, 
dai quali bisogna prerandere anche un buon ren di mento, 
luminoso, non solo un effetto decorativo. La pulizia dello 
lampade e degli apparecchi illuminanti è indispensabile per 
mantenere una buona resa. 
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I Concessionari e le filiali Renani! vi presentano la nuova 



Sabato 11 e domenica 12 tutte 


le Concessionarie e le RliaH Renault 


vi aspettano a porte aperte. Evi riser 


vano una straordinazìa serie di 


tà, sorprese, opportunità. 


IVima di tutto, un grande concorso 
dieci Renault 5 TL in palio: nel 


numero 42 del settimanale Oggi, già 
in edicola, troverete lo speciale inser¬ 
to per partecipare alTinedita^Opcra- 
Chiave”. L’awenimento “Porte 


Aperte” vi ofifrirà inoltre 

di giochi, omaggi e regali per 


tutta la famiglia. 

Potrete anche rendervi conto per 
sonalmente di come è strutturata og¬ 
gi una Concessionaria Renault Avre¬ 
te libero accesso a tutti i reparti; ro£B- 
cina meccanica, la Stazione Diagnosi 
Elettronica, gli uffici vendita e DIAC 


Italia,la Renauh Boutique,!’; 


cato dell’occasione “tuttemarche 


Vedrete in anteprima i nuovi 


delli^tofpmma Renault’Sl: la Re- 


Fiiego, grande novità auto¬ 
mobilistica del momento. 


La linea. Un nuovo equilibrio estetico. 
Uno styling molto avanzato!, che anticipa 
il futuro, n rapporto forma-funzione si 
traduce in un coefficiente di penetra- 
nell’aria tra i migliori in assoluto: 
solo 034 . 

A bordo. Lusso tecnologico ed ele¬ 
ganza sofisticata. Dai sedili anatomici in¬ 
tegrali alla strumentazione sportiva. Dai 
comandi di nuovo disegno all’aneda- 
mento raffinato. Dall’abitabilità ottimale 
per 4 alla straordinaria dotazione di ac 


cessoti e dispositivi di serie. 
Autentica granturismo. Velocità 


sima 190 km/ora. Da 0 a 100 in 11”. 400 


metri e km da fermo in 17” e 32” (versio¬ 
ne GTX). Cambio a iimesto rapido. Gin 


que marce per una guida più sportiva... e 
per consumare meno: 10 km con un litro 


a 140 orari. 


Tecnica d’avan g uardia. Volante rego¬ 
labile in altezza. Sterzo *^uova genera 
ziorie” servoassistito. Avantreno a ind 


denza negativa. Accensione elettronica 
intesale (GTX). Tergicristallo a panto¬ 
grafo. Cupola posteriore panoramica 
con sistema termico e tergilunotto. 

Davanti a questa automobile l’emo¬ 
zione si fa strada. É una Renault 
nome è Fucgo. Renault Fuego GTX 
(1995 cc) e Renault Fuego GTS 5647 cc). 
IfRaumksono bérificate con prodotti elf, 


Un equqiaggiaiiiento di serie esclusivo 

La RerutubFu^ è senza dtidno una diUe granturismo m€gfioeqtd-‘ 
poggiate ddla propria categoria. Monta infatti di serie uno straordina- 
rionumerodiaccessoriedispositmdestmaiiarenderelagtddaancora 
più pronta, piacevole e sicura, Vequipaggiamento ddla Fuego GTS 
comprende,ìra Vabro: sedtH anteriori integrali in panno di vd^, d- 
zacristaBi elettriw, cinture di sicttrezza autoaovolgenti, servosterzo, 
ter^cristaUo a pantogrcfo a 2 vehdtà con lavavetro dettrico, volante 
regoìMeinabkza,ter^avtfari,lunottoterrincoconter^^ 
sore esterno regolabile dall ìntenw, cristalli a termici azzurrati, orologio 
d quarzo, luci di rOromama, faro fmdineldria posteriore; predisposizione 
impiarOoradioJdretto di lettiaa,copribitgoi^cerchi sportivi con pneu~ 
nutticiapr(fihbasso.LaFuegoCnX(ffreinpm,senqire di serie: accenào^ 
nedettromca inlegeak,volanteincuoiio,OTdo^digdale,cerdiiinlegcu 
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Sabato VI ottobre 1980 


Scatta l'operazione « mondiali » per la squadra di Bearzot, che contro il Lussemburgo (tv ore 15) deve dimostrare di essere ancora viva 


Esame facile, ma 


che azzurro rise 


0 stesso 


La formazione italiana rispetto alle ultime partite, presenterà due forzate novità: Baresi e Altobelii al posto degli infortu¬ 
nati Cabrini e Graziani • Tardelli ristabilito giocherà - Bruno Conti pronto a rilevare Causio, se il « barone » dovesse deludere 


S'è spento ieri/ o 55 anni, o Milono 

E’ morto Annovazzi 
capitano azzurro 

MILANO — Carlo Annovazzi, capitano del Mllan negli 
anni cinquanta e 17 volte nazionale, è morto Ieri In una 
clinica milanese dove da tempo ara ricoverato per un 
male incurabile. Aveva 55 anni. 


Carlo Annovazzi è cer¬ 
tamente rimasto nel cuo¬ 
re dei vecchi tifosi del Mi- 
lan. Per i giovani, forse, è 
un nome soltanto. Nacque 
a Milano il 24 maggio 1923 
e il club rossoncro lo pre¬ 
levò dalla squadretta «fer- 
rovieri» e lo fece debutta¬ 
re il 16 dicembre 1945 con¬ 
tro il Modena in quello 
che allora si chiamava 
a campionato dell’alta Ita¬ 
lia ». Si impose subito al¬ 
l’attenzione dei tecnici e . 
degli sportivi come media¬ 
no di grande talento e di 
sicura classe. 

Nel primo dopoguerra 
Carletto Annovazzi fu per . 
la squadra milanese una 
bandiera. Il Milan era al-- 
la ricerca dei tempi,felici. 

O meglio era alla ricerca 
dello scudetto. Ma per, fi- '■ 
trovarlo dovrà attendere 
l’arrivo dei grandi nordi¬ 
ci, del trio Gre-No-Li. B co- 1 
munque nel Milan compio- . 
ne d’Italia nella stagióne 
1950-51 c’è anche Carletto , 
Annovazzi. con 37 presen- 
ze in squadra. Non ci sarà 
più invece nella rosa cam¬ 
pione del 1954-55: dall'Ata- 
lanta era arrivato il da¬ 
nese Soerensen e Carletto 
se n’era, appunto, andato 
. a Bergamo dove ebbe an¬ 
cora . modo di . rendersi 
utile. - 

Annovazzi debuttò ■ in 
maglia azzurra il 14 dicem¬ 
bre 1947 a Bari. E fu un 
debutto fèlice perchè l’Ita- 
; lia sconfisse nettamente, 
3-1. la Cecoslovacchia. Un 
mese prima gli azzurri era- 

■ no stati travolti 1-5 al 

■ v.Pratery> di Vienna dal¬ 
l’Austria. Era necessario 
cambiare e uno dei molti 

; cambiamenti fu appunto 
y Carletto Annovazzi. Giocò 
■! poi, sempre come media¬ 


no destro, H 4 aprile 1948 
a Colombes contro la 
Francia. Fu ancora un 
successo e con lo stesso 
punteggio del debutto: 3-1. 
La tèrza partita in maglia 
■ azzurra di Annovazzi non 
fu felice come le altre. In¬ 
fatti il 16 maggio dello 
stesso anno gli azzurri in¬ 
capparono in una formi- 
dabile Inghilterra che a 
Torino vinse 4-0. 

Il suo quarto incontro 
azzurro coincise con il 
franco successo. 4-1, sul 
Portogallo a. Genova. Era 
il 27 febbraio 1949. Dietro, 
in quella fascia ' delicata 
dove- il gioco nasceva e 
dove era necessario tene- 
: re la testa a posto, la gran¬ 
de, classe di Carletto An¬ 
novazzi rappresentava una 
\ sicurezza. , - ■ ■ 

' Sembra che ad Annovaz- 
-,zi si addicesse il punteg¬ 
gio di 3-1. Infatti'nél cor¬ 
so di quello stesso 1949 
tenne bene iVruolo di me- 
diano - destro contro la 
Spagna e contro l’Austria, 
sconfitte per 3-1 a Madrid 
e a Firenze. Nel 1949 gli 
azzurri, incapparono anco¬ 
ra in una grande InghiU . 
terra, a Wembley, e cedet¬ 
tero 2-0 ai gol di Rowley 
* e di Wright sul finire del¬ 
l’Incontro. Il 25 giugno '50 
Carletto Annovazzi giocò 
a San Paolo del Brasile 
contro la Svezia in coppa 
del mondo. L’anno dopo, 
l'8 aprile a Lisbona il me¬ 
diano • rossonero divenne 
capitano della nazionale e 
mantenne la fascia di co¬ 
mandante in campo fino 
al 24 febbraio 1952 e pur¬ 
troppo quell’appuntamen¬ 
to coincise con una scon¬ 
fitta, 0-2, col Belgio . a 
Bruxelles. 


Da ono dei nostri inviali 

LUSaEMEURGO — Benvzot 
ha tirato un .lungo sospiro di 
sollievo. 1 medici gli hanno 
dato l’o.k. sia per Tardelli 
che per Altobelii, e dosi oggi, 
per 11 primo match di quali¬ 
ficazione al « mondiali » con¬ 
tro la squadra del Grandu¬ 
cato, potrà schierare la na¬ 
zionale che aveva annunciato 
dopo gli Infortuni di Oabrinl 
e Graziani. Parlare di sollie¬ 
vo. considerato lo scarso peso 
tecnico dell’avversario che gli 
azzurri si accingono ad af¬ 
frontare potrebbe sembrare 
eccessivo, non si sapesse quan¬ 
ti e. quali problemi assillano 
al momento Bearzot. 

Certo, 11 c.t., molto verosi¬ 
milmente avrebbe ' vinto il 
match con qualsiasi squadra 
si fosse deciso a presentare, 
con questo o quel sostituto, 
insomma, al posto dei due In¬ 
fortunati, ma il suo problema 
vero sarebbe indubbiamente 
stato quello di parare e ribat¬ 
tere tutte le inevitabili pole¬ 
miche. Ogni scelta, infatti, 
non Importa a priori quale, 
avrebbe provocato discussio¬ 
ni, suscitato malumori; AvreH. 
be aggiunto, diciamo, veleno 
a veleno. ■ ' 

. * §e già'adesso c’è chi lo In¬ 
colpa: d’àvér / sbagliato là 
«panchina» e. di conseguen¬ 
za. il nome dèi due In sopran¬ 
numero (Pece! e D’Amico, per 
l’occasione) dà lasciare in 
tribuna. Cosette.- Che servo¬ 
no però a offrire una psmo- 
ramlca' del campo rhinnto in 
cui. è costretto a muoversi li 
povero Bearzot. 

Con Tardelli. e Altobelii' a 
disposizione, dunaue. Il no¬ 
stro affronta, quanto- meno 
più disteso, il compito che 
oggi lo attende. 'Visto che li 
risultato è scontato, perché 
se non lo fosse sarebbero dav¬ 
vero in molti a dover cam¬ 
biar mestiere, e che allora 11 
problema più pratico e Imme¬ 
diato è in partenza' risolto 
lui ha solo da preoccuparsi 
che la qualità del gioco gli 
dia una valida mano, che 
Causio superi in maniera pos¬ 
sibilmente brillante questo 
« esame » che, pur senza dar¬ 
lo a vedere. «U ha concesso 
come ultima « spes » che Bet- 
tega lo ripaghi di ima trop¬ 
po a lungo mài riposta fidu¬ 
cia. che la Juventus possa 
Insomma ri.solvere da'wero In 
Nazionale, come lui giusto ri¬ 
tiene, la sua grave crisi at¬ 
tuale. .' 

L’occasione, come si è visto, 
dovrebbe essere comoda, di- 


«lamo pure unica;. 11 nostro 
uomo è per solito fortunato, 
possiblli.ssimo dunque che 
tutto gli vada dritto. ' ' ' •. 
• Bearzot. tra l’altro, ha an¬ 
che questo di buono: che 
prende tremendamente ■ sul 
serio ogni evverssarlo. anche 
il più-sprovveduto, come ap¬ 
punto questa, detto senza of¬ 
fesa per gli uomini del Gran¬ 
ducato, e lo affronta con tut¬ 
ti 1 possibili scrupoli. Non tra¬ 
scura quindi l’eventualità di 
sorprese e cerca a priori di 
mettersene al sicuro. Un pe¬ 
ricolo, sia pur remoto, dicia¬ 
mo. in meno. A patto, si ca¬ 
pisce. che anche l suol « ra¬ 
gazzi » la pensino come lui. 

Patetico 11 suo amore per 
la squadra, esemplare rimpe- 
gno. candido il tentativo di 
non sminuire a priori 11 pre¬ 
ventivato successo del «ra¬ 
gazzi ». Per lui ogni avversa¬ 
rio è un colosso, anche se In¬ 
vece di Keegan si chiama Di 
Domenico e fa l’impiegato al¬ 
le poste. Bisognerà allora se¬ 
guirlo con Baresi, che. non 
lo molli mal, \ - 

E cosi quel 'Welsche sa far 
tutto, ma proprio tutto, e che 
bisognerà affidare al centro¬ 
campista azzurro- in miglidr 
condizioni; Tàrd'^lli. Orlali,' 
Antognoni? Sarà il caso, di 
dormirci sopra uria notte pri¬ 
ma dell’ultima decisione. Per 
non compromettere il decisi-' 
vo lavoro sulle « fasce, late-, 
■rall». Il tutto con una con- 


.vinzlone interiore che va. 
quanto meno, rispettata. 

- In realtà questo Lussembur¬ 
go. ed è lo stesso Louis Pllot, 
cordialissimo allenatore, ad 
ammetterlo senza reticenze o 
‘ falsi scopi, problemi grossi 
agli azzurri non dovrebbe 
' essere in grado di ' crearne. 
; Certo, non partirà rassegnato 
.a far semplicemente e soltan¬ 
to da cavia, si batterà anzi. 

- specie in avvio quando cioè, 

in senso ovviamente figurato, 
l colpi a freddo fanno gene¬ 
ralmente più male, con gran¬ 
de ardore, ma alla distanza 
la speranza sua più grossa 
■può essere solo quella di riu¬ 
scire a cavarsela col minore 
del danni. . : 

• •■'Importante ad ogni modo 
per gli azzurri sarà d’afrlva- 
re presto a sbloccare il risul¬ 
tato. Perché col passar del 
minuti l’ansia del gol potreb- 
be poi favorire brutti scherzi 
crea-fe apprensioni, portare 
ner\'oslsmo e precipitazione 
là dove invece servono solo 
pazienza e precisione. E più 
sarà semplice, svelto e per 
..la via più breve, il gioco de¬ 
gli azzurri risulterà efficace; 
aperture sulle ali e cross dal 
.fondo, senza preziosismi ri¬ 
tardanti e senza pachidermi¬ 
ci amniassamentl al centro. 

- - ' Auguri, dunque, che’ possa 
esserlo. 

Bruno Paniera 


LusseiHburgQ : : Italia 

/ • • MOES 0 ' ZOFF w : 

; DAX '0 GENTILE 
ROHMANN 0 . BARESI ; - 
; BOSSI 0 ORIALI . 

. MEUNIER 0 COLLOVÀTl 
WEIS 0 SCIREA 
- PHILIPP 0 CAUSIO 
DRESCH 0 TARDELLI 
DI DOMENICO 0 ALTOBELLI ' 
REITER 0 ANTOGNONI 
LANGERS 0 BETTEGA 

Arbitro: WEERINK (Olanda) ' - 

In panchina per II Luaaemburgo: 12) Blranbaum; 13) 
Clamena; 14) Schrainer; 15) Wasner; 16) Hòacheld. 

In panchina per l’Italia: 12) Bordon; 13} Zaccaratili 
14) P, Sala; 15) B. Conti; 16) Pnozo. ' 


Netto ma non convincente Vittorio deii'Under 21 sul Lussemburgo ( 3 - 1 ) 


Sfortunato esordio in azzurro per M ariani : trauma cranico in uno scon¬ 
tro con Michaux — Girres Tautore del gol della bandiera per i padroni di casa 


ITALIA: Ztnettli PIn, Tacconi; Ba- 
nedetti (Manzo al 18’ t.t.), Guer- 
rlnl, Albiero; Muiella, GlovannellI, 
Selvaggi (Marino al 25’ e.t.). Scio- 
aa, Mariani (Pradella al 25’ p.t.). 
(Rossi, Storgato). 

LUSSEMBURGO: Flick; Frante. Ml- 
chaux; Jetlz " (Baut al '1* a.t.), 
Schmll, Rante (Bremer al 25’ a.t.); 
GIrrea, Schrainer (Fischer al 40’ 
a.t.), Meltenhovan (Batk al 1’ 
a.t.), Bianchini, Nurenberg. (Fal- 
ten, Malget). 

ARBITRO: RIscr (Lussemburgo). 
MARCATORI: nel p.t. al T a al 
17* Selvaggi, al 35* Musella, al 
37' Girres. 

NOTE: Serata fredda, terreno aef- 
flce, . apeltatori 3.000; calci d’an¬ 
golo tre per parta. Iti tribuna II 
proaldenla della Fedarcalcio Ser^ 
dille. Righetti della Lega profea- 
alonistl, CeatanI dalla tamlpre • il 
et Bearzot. . 

Da uno del nostri InvIàH 
ESCH SUR ALZETTB — Pri¬ 
ma uscita stagionalé è- pri¬ 
mo successo per gli «jizzur- 
riiii ». della « Under 21 » che 
il 12 novembre, a Lecce, in¬ 
contreranno la Jugoslavia 
nel . quadro dèlia fase di qua¬ 
lificazione della (Toppa Euro¬ 
pa. Subito dopo, il 3 dicèm¬ 
bre. gli uomini di Azeglio 'Vi¬ 
cini giocheranno a Salohlc- 
cc, - contro la' Grècia, la se¬ 
conda gara del torneo inter¬ 
nazionale. Ma a prescindere 
da quanto gli « azzurrini » 
potranno fare contro gli sla¬ 
vi e 1 greci resta 11 fatto che 
ieri sera, allo stadio della 
« Frontiera » di questo pae¬ 
sino del Lussemburgo, essi 
hanno vinto senza però con¬ 
vincere. n risultato finale 
è stato di 3-1; reti che sono 
state realizzate nel primo 
tempo, nel periodo in cui 
Selvaggi, il ventfeettenne cen¬ 
travanti del CagliarL per an¬ 
ni dimenticato dai tecnici az¬ 
zurri, si è espresso al ma¬ 
glio. E’ stato luL dopo appe¬ 
na sette minuti a sbloccare 
' il risultato sfruttàndò un péà 
saggio smarcante di Bene¬ 



MUSELUb segna la terza rete per gli azzurrini 


detti. L’attaccante ha fulml-. 
nato il. povero Flick con un 
perfetto diagonale. Ed è sta¬ 
to ancora il cagliaritano, die¬ 
ci minuU dopo, su azione di 
Tacconi che ha coltrato per 
Mariani il quale, intelligente¬ 
mente, vistósi attorniato da 
una selva di difensori, anzi¬ 
ché. tentare la conclusione 
ha preferito servire Selvag¬ 
gi che con Una mezka rove¬ 
sciata ha siglato il secondo 
gol. A proposito di Mariani, 
che fino a quel momento era 
risultato, assieme a Bene¬ 
detti e Selvaggi tra i miglio¬ 
ri in campo. In imo scontro 
(25’) contro l’esperto ed abi¬ 
le Michaux ha urtato la te¬ 
sta ed è stato costretto a la- 
. sciarè il campo-in barella,' , . 

il iórihése (18 annif) hi ri-? 
portato uno stato conundilo- 


naie e il medico della nazio¬ 
nale, professor Branzi, ha 
preferito accompagnarlo all’ 
ospedale per controllare, at¬ 
traverso una lastra, se aves¬ 
se riportato fratture. Il re¬ 
sponso è stato negativa Det¬ 
to che dopo appena 25’ Vi¬ 
cini si è visto mancare uno 
dei giocatori più vivaci e pe¬ 
netranti (al suo posto è en¬ 
trato Pradella) 'megìlo si può 
comprendere la mancanza di 
un gioco corale. 

Infatti, pur impegnandosi, 
pur riuscendo a mantenere 
un ritmo sempre sostenuto la 
Under 21 non ha convìnto. 
AnzL per la verità ha la¬ 
sciato molto a desiderare. Co¬ 
munque, àncora prima di 
scendere in . campa ai sapeva 
«die per qiiàrito riguarda la 
manovra la compagine <U Vi¬ 


cini non avrebbe potuto con¬ 
vincere. Il et, a causa della 
. data scelta un anno fa dalla 
Federcalcio, ha dovuto fare 
a meno di Franco Baresi, di 
Bonoml, di Mandorlini, Bo- 
nini, giocatori che militano 
nelle squadre di serie B è di 
Contratto della Fiorentina 
che, a Gallarate, in allena¬ 
mento, si è fratturato un di¬ 
to della mano. Giocatori, que¬ 
sti, che in gran parte saran¬ 
no ■ presènti contro la Jugo¬ 
slavia. E con loro in campo 
sicuramente la quadra sarà 
in grado di recitare un co¬ 
pione diverso. Detto che il 
gioco è stato latitante e che 
gl! avversari, i rappresentanti 
del Gran Ducato, pur impe¬ 
gnandosi non sono mai ap¬ 
parsi pericolosi, c’è da fare 
presente la positiva prova 
offerta dal napoletano Mu¬ 
sella autore della terza rete 
degli azzurri. Anche Tacconi, 
del Periigia, è apparso gio¬ 
catore che può fare molto co- 
' modo alla squadra. Del Lus¬ 
semburgo abbiamo già detto. 
La compagine di Pilot. for¬ 
mata da dilettanti, da gèn¬ 
te che ogni giorno lavora e 
che si allena dopo le 19, si 
è mossa bene, ha coperto 
con diligenza ogni parte del 
campp è apparsa più forte 
degli azzurri nella zona ne¬ 
vralgica ■ (centrocampo)- ma 
ha denunciato la manòanza 
di gente risoluta ed abile nel 
tiro del limite del sedici me¬ 
tri,^ Tra. i lussemburghesi ol¬ 
tre alla coppia difensiva foT- 
mat-a da Michaux e Franz, 
da ricordare Girres autore 
del gol (33’ p.t.) e l’estrema 
sinistra Nurenberg. Gli azzur¬ 
rini. oggi assisteranno all'ln- 
contio Italìa-Lussemburgo va- 
: lida per la fase eliminatoria 
dei campionati del mondo e 
rientreranno -in serata a MI- 
Jatìo. ... .. : ■ 

~ Loris Gullifii 


Stosera a Napoli lo medaglio d'oro di Mosco debutto tra i professionisti offroBtondo li brasiliano Góbwz 

Lo «prima volta» di Patrizio Oliv 





. V ' J 




^Portime 


• PATmztO OLIVA pronte ali'esordie di stasare 

Oggi a Roma Derby di trotto 
Covone è il grande favorito 

ROMA —- Oggi pome rig gio (TV oro 14,30) l'ippodromo «apilolino 
di Tot di Valle ospita la 53. cdizioiw dal derby italiano di trotto, 
classica competizione che OBesfanno per la prima eolio sfiorerà H 
« tetto > dei cento milioni di montepremi. 

Dodici saranno i cavalli alla partenza. Favorito d'obMigo è senza 
debbio Covone, on cavallo dai mezzi illimitati ma dal carattere «n 
pochino fragile. Spesso, infatti, il iiglio di Short Stop ha lasciato di 
stucco il suo abile guidatore Piiw Rossi (il driver teriaasa, dal canto 
suo. si è già imposto tra volte nella classica romana) con impreva- 
dibni m rotture >. 

Ecce, proprio sutle disgrazie di Covone, sperano gli altri drtvers. 
prime tra tutti Milani con Chenderb recente vincìtera a Torino nel 
Gran Premio Marangoni, dove Covone gettò al vento un suemso che a 
trenta metri dal traguardo sembravo nette nei co n fro n ti degli avversari. 

Possibili outsiders Gregei!. Cioidcn Top. il gioielte del Cenùo Sud, 
Spcriak. Feseberara (unica rappresentanta dei e ^mtil aesao > in lizza) 
a Laiuon, sul cui sediolo salirà Sergio Brighenli. 

La corsa (metri 2100 alla pari), in un prime momento program¬ 
mata per la domenica, à stata poi anticipata di sabato alto scopo 
di evitare le conc5T-!'--nze deile partile dì calcio di serie A a B. Però 
eegi si se-ntrerà e"" r-»rfita della nazionale in prò- 

grammi alla ora 15. lasomma rantkipo non è stato davvero una 
bella pensata! 

Massimo Halasz 


totocalcio 


totip 


AtalanU • Catania 
Foggia - Pisa 
Vicanza • Cesena 
Lazio - Vareoo 
Locca • Gonoa . 
Milan * Verona 
Palarmo • Bari 
RIminI • Tarante 
Samp • Poteara 
Spai • Monza 
Porli - Parma 
Anconitana • Civit 
tiana • Orotaato 


1 1 CORSA 

1 

X 1 2 CORSA 

1 

1*2 3 CORSA 

1 ! 

1 * ! 4 CORSA 


1 -- 

? X 5 CORSA 

X 1 2 

X 6 CORSA 
1 


La riunione segnerà anche l’esordio del mosca De Leva/opposto a La- 
coni — Completeranno Il cartellone Reinmger-Siddo é Rippa-Da Crpz 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — ^le il termome¬ 
tro dell’eccitazione di tifosi e 
sportivi'per quello che si an¬ 
nuncia come tm « OUva’s 
show». Per il debutto tra i 
professionisti della' medaglia 
d’oro alle Olimpiadi di Mo¬ 
sca nella categoria dei super¬ 
leggeri. quasi esauriti'bigliet¬ 
ti e abbonamenti. H palazzo 
dello spo^ per l’importante 
appuntamento di stasera do¬ 
vrebbe'segnare il tutto esau¬ 
rito.-, ■ - • = 

Hanno prenotato il bordo 
ring autorità cittadina presti¬ 
giosi - esponenti del mondo 
dello spoit. noti rapiùesen- 
tanti dello spettacolo. Tra gli 
ospiti attèsL Nino'Benvenuti 
: Enrico Maria Salerno, BSassl- 
ino Ranieri. . - 

- Tre match tra. dilettanti 
e quattro tra professionisti 
nel cartellone della serata. 
'Tra 1 professionisti previsto 
un altro debutto oltre quello 
di Oliva. IL « mosca » napolcr 
tano Ciro De "Leva, per la 
prima volta senza canottiera, 
affronterà il più esperto la- 
coni sulla distanza delle 6 
riprese. Atteso il confronto 
tra i superpiuma Reininger 
e Siddu. I - due si affronte¬ 
ranno sulla distanza degli ot¬ 
to round in un incontro va¬ 
lido quale semifinale al ti¬ 
tolo italiano.,Completa il car¬ 
tellone Ripi»-Da Cruz. n pe¬ 
so medio napoletano spera 
di sconfiggere 11 brasiliano 
per cancellare l'amarezza di 
un Terdetto di parità ottenu¬ 
to non. molto tempo, fa con¬ 
tro Io stesso avversario. 

■Infine Oliva. Il mate.h è. 
ovviamente, li ' piatto forte 
della serata. Il brésiliano Nel- 
son Gomez terrà a battesimo 
il pugile napoletano tra i pra 
Piuttosto tranquillo I*atrizio. 
indiscusso protagonista della 
serata. Un po’ frastornato dai 
fragori della Improvvisa no¬ 
torietà, ma in ottima forma. 

« E’ un match indubbiamen¬ 
te importante — spiega il 
campione della Stadera . OL 
tre ad avere di fronte un 
avversario certamente - più 
esperto, mi misurerò per la 
prima volta sulla distanza 
delle 6 riprese. Non sono co¬ 
munque preoccupato. Come 
sempre sono ben preparato; 
sul ring non dovrei incontra¬ 
re sorprese per quanto ri¬ 
guarda la tenuta. Spero, ov¬ 
viamente. di ben figurare e 
di non deludere quanti han¬ 
no riposto grandi speranze 
in me». 

Soddisfatto Cotona, l’orga- 
nizzatore del match. « Da 
quando ho Intrapreso questa 
nuova attività, — dice — è 
la prima volt* che posso dir¬ 


mi soddisfatto di còme sono 
andate le cose. 1^ vendita 
dei bigliétti sta procedendo 
abbastanza bene. NapoU, gra¬ 
zie al suo campione, pare in¬ 
tenzionata a voler riscoprire 
la boxe, sport da tzui^ tem¬ 
po dimenticato in questa 
città». 

Per il primo match senza 
canottiera di Patririo. d è 
scomodata anche « mamma > 
-RAL; Stasera le telecamere 
saranno presenti-al Palazzo 


dello sport eTineonfjt>:sarà 
proposto in'differita domani 
: nel corso della Doménica 
sportiva. Piuttosto popolari i 
pre^, nonostante il notévole 
impegno degli organizzatori: 
5 mila il posto di tribuna. 
8 mila il posto ring, 13 mu*. 
Il bordo ring. Gli ultimi' ta¬ 
gliandi sono reperibUi presso 
le consuete rivendite di bi¬ 
glietti per la partita. , 

Marino Marquardf 


Un nuovo sponsor per Varese 
E’ nata la Turisanda basket 


VARESE — Noa à oM rCxwiiuii lo oooaOr 
« bMk«l « A-t. Nm dw I nr«hri aàWMo 
hi MI «inciFO • fi amo vigli . Ug t ig rà ga 

(V pa in o » —l igia < i«ri) a àa o» t 

viaggi eoa vada a M Ha ao. Il aae aoMa pi 
«CMpari r a *m aabiia va^ a w^ iafa OH n 

«arto, caaaaroaa. «ha il coatigli» ff <g ig la li« 
a. v i ai aB » iacwitra alla rfdUagta gaWta «« 
pcnaetta atta g qaa é r a A li a gil i ri Bal'aaavi 
«na aa tt i M M ia. 


•* P» 


Panatta-Lendl a Barcellona 


BARCELLONA — RattamOo par 0-3. 4-0. 0-4 C ofia O a Bar guattì. 
AOrìano Fanatta ai è vMlHicato par la gaarifiBali Oal tarpap Oi ringa- 
lira maachila 4àl trafaa ■ Conta 4i Coro » 4i Tanni», a aW iantai à 
il nvmaro nno cccoalavacco fvan LanOé .garà ana g bì alt a a a lapi lm a Oatia 
tinriinima 41 Coppa Davis. Nall’altra gataifiBala garvMW . c aw t T a pgga t l 
' i 4aa arp a ntl n i Caillam i a Vllaa a iaaà Loia Gare. 


Gara cidistìca 
a Selva dì Paliano 

Domenica si svolgerà una 
gara ciclistica per dilettanti 
di 1. e 2. e juniores autorizza¬ 
ti promossa dalla direzione 
delle Casse Rurali di Pana¬ 
no, ’SegnL Anagnl, Fiuggi, 
Bellegra e Palestrina. Si svol¬ 
gerà con partenza ed arrivo 
dal Parco della Selva di Pi¬ 
llano in località Colleferro, .e 
vedrà alla partenza numerosi 
dilettanti che vanno per U 
maggiore in rappresentanza 
di numerose re^oni dTtaiia. 

Il percorso di 150 Km. ai 
svilupperà attra'verso: Colle- 
ferro. Segni. Fonte Meo. Ana- 
gni. Antlcolana. Piaggi. Acuto 
Fallano. Stazione di Pollano, 
Via Prenestlna, Olevano Ro¬ 
màno. Beliegra,' San Vito, Ge- 
nazzano. Cave. Palestrina Ol¬ 
mata, Via Casilina. Laoico. 
Valmontone, B.vk» Colleferro. 
Parco della Selva. La parten¬ 
za avverrà alle ora l6,3(k ■ 


F 3 Alfa Romeo^ V 
per Leone Pelachtn 

A conciugionu' duRa quint« gtv- 
gìonv 4«1 Trotvo Attagud, Lton* 
PcUchin si à •ggiudicato U mo- 
torv di F-3, i’Mnbito prtmie nuggo 
in palio dall’Aita Romeo per il vin- 
cìtorv dì quegi'ultima vdaion*. 

All» spuilo del pilota wmto gl 
gono clatsìticàti Mgrìo Bwteiìni 
eh» ha contrastMo tino «li’ullima 
gara la' tupramazìa di Falachìn a 
quindi a pari puntaggìo. Nino 
Campani a « Camalao >. 

La tupramazìa dì F^achia è 
amarla naHa gara in circuito (dal¬ 
ia 7 ki calendario na ha vìnte S) 
mantro à riguttato nono in una 
dalla 2 prova in lalìta cho hanno 
carattaiìzzoto quotfonno il trotae. 


ovvisi economici 


AFFARONE vendo offilTo atagan- 
ta Bar rittoranta colline 38 chilo¬ 
metri Bologna. Talafonaro (051 ) 
§36.602. 

- . -v..-i . • 


GRAN TURCHESE 
il buoiìgìomo 
si vede dal fiiiollìnof 
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SPORT 


l'Unita PAG. 21 


Al campione italiano la prima tappa della : « Ruota d'oro » 

-_ _ __ ,,,, _ ^ . 

Volata fulminante dì Saronnì 


. ' 




Ma il capitano della GIS é ancora afflitto dalla tracheite - Splendido duello 
con Baronchelli (ancora in gran forma) che nel finale ha cercato di andarsene 





SARONNI precede GAVAZZI sul traguardo di Trescore Balnearlo 


Questo l’ordine di arrivo 


1) Giuseppe SARONNI (GIs Gelati) Km. 215 
In 5 h 12'10", media Km. 41^24; 2) Gavazzi. 
(Magniflex); 3) Mantovani (Hoonved Bot- 
tecchia); 4) Argentin (S. Giacomo); 5) Chi- 
netti (Inoxpran); 6) Parecchini; 7) G.B. Ba- 


RUGBY - Oggi elezioni, domani si gioca 

Si conferma il presidente 
e comincia il campionato 

Aldo Invernici unico candidato, ma battaglia sui nomi - Sanson 
favorita^ ma Benetton, Petrarca e l'Aquila non sono d'accordo 


■' Il fine settimana dèi rugby 
è importante due volte: per¬ 
ché -T oggi — impegna le 
società nell’assecablea elettiva 
e perché — domani — dà U 
via al 51. Campionato nazio- 
- naie. • Vediamo da vicino le 
due cose. 

ELEZIONI — Oggi a Ho. 
me. Aula Magna dell’Acqua 
Acetosa, saranno eletti il 
nuòvo Consiglio federale e U 
nuovo presidénté. Aldo In¬ 
vernici, sessantenne brescia¬ 
no, già dirigente di club e' 
tecnico federale, non dovreb¬ 
be avere problemL E* l’unico 
candidato e, ,a meno che l’as^ 
semblea non ■ ne • invéhtl uno 
ell’ultimo momento, dovrebbe 
essere confermato alla mas¬ 
sima carica del rugby nazio¬ 
nale. Non che.il mondo della 
pallaovale sia tranquilla An¬ 
zi: è .assai .tUrbólento e in¬ 
quieto. Mà un conto è fare la 
fronda e un conto è sobbar¬ 
carsi'gli oneri che una 
càrica comporta* 

Ci sarà battaglia Invece sul¬ 
la nomina dei governo dei- 
rugby. E cioè sul nome dei" 
12 consiglieri. La pallaovale è 
diffusa in tutto U Paese, ma 
in realtà vive bene soprattut¬ 
to nel Veneto e all’Aquila. 
Ma nel capoluogo abruzzese 
ha più problemi che. per e- 
sempio, a Rovigo, autentica 
capiiale del rugby italiano. E 
il-Veneto cerca di gestire U 
potere che in apparenza non 
detiene. Ma va detto che le 
società venete — miopi an- 
ch’esse, per la verità — si 
comportano con molta di¬ 
screzione nella lotta per la 
gestione del potere. 

Si deve riconoscere che Al¬ 
do Invernici ha cercato di 
svecchiare una federazione 
gestita con tecniche medieva¬ 
li Ha allargato l’attività In¬ 
temazionale si è assicurato 
un tecnico di primordine 
come Pierre Villepreux. ha 
cercato — e cerca — dare 
impulso al rugby ope.rando 
sul piano della propaganda e 
della promozione. 

CAMPIONATO — H torneo 
di quest’anno è particolar¬ 
mente importante. Non vi sa¬ 
ranno infatti retrocessioni in 
attesa della riforma che pre- 
vederà per l’anno proasimo 
un campionato strutturato In 
quattro gironi di quattro 
squadre. Che significa niente 
retrocessioni? Significa che le 
squadre potranno giocare in 
sourplesse senza raaslUo dei 
doe punti da conquistare. O 
meglio l’assillo vi sarà, ma 
sara limitato alla lotta per lo 
scudetto. C’è chi obietta che 
! nostri giocatori, già poco 
propensi a impegnarsi nel 
placcaggi, si impegneranno 
ancor meno. L’obiezione è va¬ 
lida. Che fare allora? Intensi¬ 
ficare rattività intemazionale 
e il lavoro a livello dei tecni¬ 
ci affinché si Impegnino a o- 
perare in questa ottica. 

H campionato comincia 
domani con 12 squadre: l’A- 
matori Catania. ' L’Aquila 
Mael, 11 Ma a Milano, il Fra¬ 
casso San Donà. Il Benetton 
Treviso, il Parma, il Brescia 
Geloso, la Roma Olimpie, il 
Petrarca Padova, il Tuttopa* 
nella Frascati. la Sanson Ro¬ 
vigo e il Bandridge Livorno. 
Le neopromesse sono il Maa 
Milano e il Bandridge Llvor- 
na 

Otto del 12 club sono spon¬ 
sorizzati. Tra questi L’Aqulia. 
società a.ssal restia a cedere 
alle lusinghe delia pubblicità. 
Questa la suddivisione geo¬ 
grafica; Quattro souadre .sono 
venete (San Donà, Treviso, 



• VILLEPREUX (a sinistra) 
derugfay, Invarnici 

’ ' ■' ' 

Padova e Rovigo), due lom¬ 
barde (Brescia e Milano) e 
laziali (Roma e Frascati). 
LEmilia (Panna). la Toscana 
■(Livorno),- l’Abruzzo (L’Aqui¬ 
la), e la aiciUa - (Catania) 
hanno un solo club. 

E questo è il programma 
della prima giornata;- Amata 
ri Catania-Aquila. MUano-San 
Donà, Treviso-Itona, -Bra 
scia-Roma, Petraica-Frascati. 
Rovigo-Livomo. ' Sarà. molto 
interessante osseiraiè come 
se Ja caveranno gli aquilani a 
Catania, campo notoriainente 
difficile per tutti Molto inta 
ressànte anche li . match tra 
Brescia (che ha rimediato 
uno sponsor) airultimo mo-. 
mento) e la Roma (che inve¬ 
ce Io sponsor rha pèrduto). 

Dovrebbe trattarsi di un 
torneo molto interessante e 
con molte mete. La Sanson 
Rovigo è un po’ la favorita 
di tutti Ma sarà duramente 


Insieme al presidente delle Fe- 


contrastata dal Benetton di 
Boy Blsh e dall’Aquila: Non 
ci sara nn o ouUiden perché 
tra queste, squadre e le altra 
c’è un baratro. 

■ ALTROVE —, E* accaduto 
che la Nazionale giapponese, 
ioópegnata in Francia nel 
primo match di una breve 
tournée, sia incappata in una 
selezione ' francese piuttòsto 
robusta rimediando una dura 
sconfitta, 6-40. a Nevers. Feli¬ 
ce invece il debutto d ella 
Narionale romena nelle' Isole 
britanniche. I transilvani, a 
Limerick, hanno travolto la 
rappresentativa del Muiister 
una delle quattro province 
dlilanda — 32-9. Giova ri¬ 
cordare che il Munster l’anno 
scono soonflsae gli All 
Biada e.quella fu Tonica 
disfatta neozelandese - nella 
tournée europea. 

Remo Musumeci 


'ì l 


Rally di Sanremo 

L^Abarth di Rókrl 
verso il successo 


SANREMO — Walter Rohrl 
con la Fiat 131 Abarth è al 
comando dopo la terza tap¬ 
pa del rally mondiale di San- 
remo-Trofeo FIAMM. 11 tede¬ 
sco dopo avere ceduto il pri¬ 
mo posto sugli sterrati al fin¬ 
landese Vatanen con la Ford 
ha ripreso in mano la situa¬ 
zione nelle ùlUme prove so 
asfalto assicurandosi mi mar¬ 
gine die dovrebbe permetter 
gli di ottenere la vittoria fi¬ 
nale. ' ' 

All’arrivo della terza tappa 
Rohrl ha dichiarato: «Non 
dovrei avere problemi a con¬ 
tenere una eventuale rimon¬ 
ta di Vatanen che sull'asfal¬ 
to dovrebbe essere molto me¬ 
no veloce di me. La mia Fiat 
131 va molto bene e mi sen¬ 
to in perfetta forma». 

n pilota della Ford da par¬ 
te sua appare più che sod¬ 
disfatto del suo secondo po-. 
sto e ha dichiarato che que¬ 
sta notte non attaccherà. 
Terzo a quasi nove minuti è 
Mikkola eon la seconda Ford 
che dovrà guardarsi dal te¬ 
desco Kleint con l’Opel e dal 
nostro Cerrato pure tu Opel 
che nell’ultima notte appare 
seriamente intenzionato a ri¬ 
montare fino alla teiza po¬ 
sizione. 


Por essendo quinto al ter¬ 
mine della tene tappe ormai 
fuori dalla lotta doérebbe es¬ 
sere n francese Frequalla 
che accasa seri problemi al 
motore della sua Talbot. ha 
ottava posizione assolata si 
trova Bottega con la Fiat 131 
Abarth; purtroppo il suo di¬ 
stacco (24’) è rilevante e dif¬ 
ficilmente colmabile. In no¬ 
na posizione si trova Preeot- 
to primo del turismo di se¬ 
rie gruppo 1 con la Ford E- 
scort mentre al comando del 
Gran turismo di serie grup¬ 
po 3 è U monegasco FaUan-, 
ca con la Porsche. 

Oggi si concluderà la quar¬ 
ta ed ultima tappa ded rally 
di 370 chilometri con sette 
prove speciali di veloeità tut¬ 
te su asfalto. ■ 

Leo PiltonI 

Cletaiffca dopo -la terze 
teppa: 1) Borhl • Qelstdorfer 
su Fiat 131 In 8 ora 3FÒ*; 
2) Vatanen • Mriurda aa 
Ford a l’44; > S) .Mlkkela - 
Hertz su Ford a r «T; 4) 
Kleint - Wanger te Opel a f 
14"; 5) FrequcUnIhdtau Tal¬ 
bot Lotus a ISW; 6) Cerra¬ 
to - Qulswrdl sa = Opel a 
ITM". 


ronchelli; 8) V.- Algeri; 9) Leali; 10) Bec- 
da; 11) Norie; 12) Berto; 1$)' Conti; 14) Baz- 
zicchi; 15) Corii; 16) S. Fraccaro; 17) Par- 
sani; 18) Maini; 19) Paganessi; 20) Vandi; 
21) Donadio; 22) . Loro;.. 23) Santimaria, 


- ^ Dal nostro inviato < 

TRESCORE BALNEARIO — 
Beppe Saronni torna al suc¬ 
cesso con una volata che im¬ 
pallina Gavazzi, ma il suo 
sorrìso è di breve durata. Il 
capitano della GIS indossa la 
maglia di « leader * della Rua 
ta d'Oro, lancia il mazzo di 
fiori al pubblico di Trescore 
e si fa serio appena i croni¬ 
sti lo circondano. «Sono con¬ 
tento per quelli che pensano 
male di me, la squadra ha la- 
voroto bene preparandomi il 
terreno per vincere in volato, 
però devo ancora risolvere il 
problema principale. Mi duo¬ 
le la testa e respiro con fa¬ 
tica. La tracheite, insomma, 
persiste. Sono come una fine¬ 
stra tappata: vi piace il pa¬ 
ragone? >. 

< Come sei andato in sali¬ 
ta? », domanda qualcuno.. 

, < Benino. Non erano grandi 
arrampicate, altra musica ri¬ 
spetto alle vette del Giro di 
Lombardia, per intenderci. E 
nelle condizioni in cui mi tro¬ 
vo, come potrei non essere 
pessimista? Devo migliorare, 
altrimenti niente classifica di 
chiusura. Spero nel clima che 
mi ha confortato per l'intera 
giornata, ma se domani (og¬ 
gi per chi legge - NdR) do¬ 
vesse piovere o far freddo, 
tornerò a casa », conclude Sa¬ 
ronni con toni preoccupati., 
E* stata una bella corsa, 
una bella galoppata in cui Ba¬ 
ronchelli ha confermato la sua 
forma e il suo ardire. Bravo 
Contini, bravi i giovani dèli’ 
Tultima leva e precisamente 
Argentin (buon quarto), Pa¬ 
ganessi e Renosto. Anche la 
media (41,324) è significativa 
e. tornando a Barondielli. 
dobbiamo rimarcare la sua 
polemica nei confronti deU’ 
organizzazione. Dice il ninne¬ 
rò uno della Bianchi: « La 
cronometro di domenica i 
troppo lunga e può nuocere a 
chi sei giorni dopo affronterà 
il Lombardia, perciò qualora 
non dovessi trovarmi cqn mq 
bètta classifica al.tcrmine del- : 
là gara prixedehté, rinuncèrò ‘ 
àlVultimo atto di questa com- ' 
petizione ». Nel discorso ’ in¬ 
terviene Giroondi. che. in qua¬ 
lità dì direttore tecnico della 
Bianchi» dichiara: . c. Ba^on- 
chetlì ésagera, non dategli ret¬ 
ta. La crono è riservata al 
primi 25 della classifica, quin¬ 
di per escludersi il nostro uo¬ 
mo dovrebbe essere fra i ri¬ 
tardatari... ». i- • *• I -n . ; 

- -La prima tappa della Ruota 
d'Oro era partita sotto uà cielo 
che illuminava il panorama 
della. Val Cavallina e. appun¬ 
to, in un mattino pieno di co¬ 
lori rimbalzavano i nomi de¬ 
gli uomini spediti in avansco¬ 
perta da Saronni. Ma appena 
la strada si inerpicava (era¬ 
vamo sui dossi della Madon¬ 
na-dei Bosco) sbucava dT pre- 
potoiza Beuóncbelli per met¬ 
tere a tacere Panizza e com¬ 
pagni. Poi. momenti di calma 
e di tran-tran anche per ef¬ 
fettuare D cosiddetto spoglia- 
. rello, per togliere que^ì indu¬ 
menti che davano fastidio, vi¬ 
sto il bel sole e il bel calduc¬ 
cio. Ed era ancora Pani^ a 
sollecitare i colleghi. 'èrano 
Vanotti, Tosoni. Torelli. San- 
timaria e Cmtini i promotori 
dì violente scaramucce. Pas¬ 
sando da Zingonia il grui^ 
dava segnali di irrequietezza 
e quando un cartrilo comuni¬ 
cava che metà gara era fat¬ 
ta. scappava CerutL 
Roberto Ceruti ^lìeva fl 
zabehetto del rifornimento con 
un marglBe di 730" e la sua 
figura on po' raccolta e un 
po* dondounte < sui pedali, 
sembrava speoddarsì nel la¬ 
go di Codine. s’andava a 
respizare l’arietU di (Husone. 
in un mare di verde, Ht- 
to, ora lievemente sfumato. 
Qu] Ceruti ha uno spazio di 
3’3»’’ e dietro si muovono.'ri 
organizzano e a dirigere la 
caccia sono i corridori io ma- 
^ia bianoocrieste, in partico- 
laro Barondielli. GontlnL Far- 
sanl e Paganessi. Passvo. ite- 
toralmente, Beppe Saronni 
per ch è aB'attaooo c’è un suo 
scudiero e comunque il cava¬ 
liere solitario deve arrendersi 
al volere deg^i inseguitori. 
Stop a Ceruti sui primi tor¬ 
nanti di Valle Rossa, una sa- 
litella in cui s’affacciano Gua- 
drini e Vanotti. E giù verse 
Trescore in un finale elettriz¬ 
zante perchè ad un allungo dì 
Saronni risponde Barondielli. 

Baronchelli guadagna una 
decina di secondi: nella sua 
zeia Gavazzi. Vittorio Algeri, 
Corti. Paganessi. Beocia, e 
per buttare acqua sul fuoco 
di un sestetto die pare acato- 
nato, Saronn! deve ingobbirsi, 
sul manubrio e tirar foori gli 
artigli. Una fase opneitata, un 
Saronni che.recnpera e che ri 
prepara a vincere. Beppe as¬ 
sume fl comando s IW metri 
e anticipa neltomsots Gavaz- 
ri e Mantovani. 

' Oggi la s econda prova da 
Concesk) a lAuneziane sulla 
distanza di 201 diilometri. 

: Gino Sala 


Seiko Quartz Duo DìspI^ ' 

La raffinata eleganza desìi orològi a lanc^ette. 


1E0BATES 



t-'-'. 



La classica eleganza di un orologio a lancette e le molteplici funzioni degli orologi digitali: 
suoneria elettronica programmabile^ cronografo a 1/10 e 1/100 di secondo, là possibilità 
di leggere fino a tre ore diverse contemporaneamente (p,e. l'ora spiare, l'ora legale e l'ora di Londra). 
Seiko Quartz Duo Display; il meglio degli orologi a lancette e il meglio de^i orologi digitali 

in un oggetto elegante e raffinato. 


I Rivenditori Autorizzati Seiko espongono la targa 

"Concessionario Ufficiale''qui riprodotta. ' ì] 


tutti orologi Seiko sono corredati della garanzia 
originale valida 12 mesi in tutto il mondo. 


SEIKO 






e il caldo 


c'è di mezzo 





STUFE DA RISCAtDAMENTO A GAS-KEROSENE^BRUCIATUTTO 
CUCINE INOX A GAS-ELETTRICHE 
BRUaATORI DI GASOLIO 
CALDAIE AGA$-A GASOUO-A CARBONEE LEGNA 
RADIATORI E PIASTRE IN GHISA 


/ . 































I £ ’• ■>».* i.’’ *.• ' 




.yv! 


.'»^- ^ ìi tX. 't» 






';*■* — 




ir- -’y» 




# V;; »- ? 






V- ' 






• »■ *' *,’ • •» . •, é.. -. v*"*'* 


PAG^ 22 l'Unità 
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DAÌ.ÌMONDO 


Sabato 11 ottobre 1980 


Rischiano la morte 
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In America 

. . , • ' c 

otto contaminati 
dal plutonio 

E* bruciato un contenitore - L’incidente 
avvenuto in un impianto di riciclaggio 


RICHLAND — Ancora un in¬ 
cidente nucleare negli. Stati 
Uniti. Un piccolo contenitore 
di frammenti di plutonio si è 
incendiato ieri in un impianto 
di riciclaggio gestito dalla 
Rockwell Hanford a Richland, 
nello Stato di Washin^on. 
Otto persone — tutti dipen¬ 
denti della ditta — sono rima¬ 
ste esposte alla sostanza ra¬ 
dioattiva. 

Un portavoce ha dichiarato 
che almeno due dipendenti 
della società vengono sottopo¬ 
sti a cure anticontaminazione. 
Uno dei due ha avuto la mano 
ustionata per aver estinto le 
fiamme. I medici stanno esa¬ 
minando i due dipendenti per 
stabilire se hanno respirato 
gas di plutonio fuoriuscito dal 
contenitore. L’inspirazione di 


questa ' sostanza — - si pre¬ 
cisa — ' può causare gravi 
disturbi e anche la morte. 

Gli altri sei dipendenti espo¬ 
sti • alla sostanza radioattiva 
sono stati sottoposti ad esami, 
mà tutto è risultato normale, 
li portavoce della società ha 
reso noto che non vi sono pe¬ 
ricoli per : il personale del¬ 
l’azienda e per la popolazione. 
Tuttavìa' il laboratorio nel 
quale si è sviluppato l’incen¬ 
dio è stato chiuso in attesa 
che siano stabilite le esatte 
dimensioni deU’incìdente. * 

In pochi mesi, è questo il 
secondo caso — dopo quello, 
clamoroso, di Three Miles 
Island — che si verifica negli 
Stati Uniti, n succedersi di 
tali incidenti è destinato ad 
accrescere Tallarme, 
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Taglio della mano in Mauritania 


La legge islamica è ora applicata anche In 
Mauritania. Nel giorni scorsi sono state ese¬ 
guite le prime sentenze. A questo giovane 
— Boubou Sow — è stata inflitta la pena : 
del ' taglio della mano destra, perché rico¬ 
nosciuto colpevole di un furto. Dopo l’esecu¬ 
zione al giovane sono prestate delle cure 
ed egli mostra la mutilazione al fotografo 
con un’aria sofferente. Accanto a lui un 


soldato mauritano. Altre mani sono state 
tagliate ed esposte pubblicamente come mo¬ 
nito, mentre iier gli assassini c’è la fucila¬ 
zione. L’adozione dèlia « Charla ». appunto 
la legge islamica, ha raggiunto cosi questo 
paese dell’Africa occidentale dopo essere en- 
trata in vigore in Iran, in Pakistan, in Ara¬ 
bia Saudita ed In altri paesi islamici. 


Migliaia di :disoccupati protestano davanti alPassise dei conservatori . 

Maggie chiude n congresso sotto scorta 

La Thatcher è giunta alla seduta di chiusura con l’aiuto delle fòrze di sicurezza attraverso un 
passaggio sotterraneo - Riconfermate le scelte del governo - Esaltato l’aumento delle spese militari 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Entusiasmo ed 
applausi, sema risparmio, e- 
rano strettamente confinati 
all’interno della sala di Brig- 
ton dove il Partito Conser¬ 
vatore ha ieri concluso il suo 
raduno annuale. Fuori dell’e¬ 
dificio migliaia e migliaia di 
disoccupati affluiti da ogni 
regione dell’Inghilterra hanno 
inscenato una delle più gran¬ 
di dimostrazioni di protesta 
da quando la signora That¬ 
cher è andata al potere. 

Non volendà' rischiàré di 


aprirsi il varco fra il fitto 
cordone dei manifestanti da¬ 
vanti all’ingresso principale, 
la signora Thatcher ha dovu¬ 
to essere condotta di nasco¬ 
sto dal servizio di sicurezza 
attraverso un passaggio sot¬ 
terraneo prima di poter in¬ 
contrarsi con quel « consen¬ 
so* che la maggioranza del¬ 
l'opinione pubblica ora le ne¬ 
ga. 

Dalla tribuna, in un breve 
discórso intessùto di slogans 
apologetici per la sua ammi¬ 
nistrazione e di frecciate po¬ 
lémiche contrù i laburisti, il 


primo ministro ha ripetuto 
che niente cambia, non vi sa¬ 
ranno svolte a U, o arretra¬ 
menti ■ sul terreno socio-eco¬ 
nomico fin qui percorso (i 
disoccupati sono già più di 
due milioni e mezzo) prima 
della realizzazione dei fini 
prestabiliti. ^ 

- Un tale atteggiamento di 
inflessibilità era inteso a ri¬ 
scuotere l’ovazione di una 
platea di fedelissimi che si è 
infatti prodigata a tributarle 
la propria approvazione. Ma 
tutti sanno che questa faccia¬ 
ta di unanimità (tipica dei 
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raduni di carattere encomia¬ 
stico del Partito Conservato- 
' re) è tutt’altro che realeJ C’è 
: infatti una forte perplessità 
all’interno dello stesso go¬ 
verno e alcuni tra i suoi 
maggiori esponenti hanno 
espresso in privato i loro ti¬ 
mori circa la c tenuta » dél- 
. l’attuale linea e soprattutto 
sui danni elettorali che è ine¬ 
vitabilmente destinata a pro¬ 
curare. 

Se la chiusura del raduno 
(in tono minore) era come di 
prammatica riservata alla 
€ stella* del partito, i temi di 


ROM.A — a E’ su lina Rolls 
Royce fumo di Londra che 
la regina Elisabctia II c il 
principe Filippo giungeran¬ 
no inarledi a P.ilazzo del 
Quirinale... La Rolls sarà 
scortata da piazza Venezia al 
Quirinale dai corazzieri a 
cavallo... ». Immagine d’al¬ 
tri tempi — impeccabile ce¬ 
rimoniale e coreografia mae¬ 
stosa — . per . presentare la 
prima giornata romana del¬ 
la sovTana del Regno Unito. 
Elisabetta si .traUerà iii Ita¬ 
lia sei giorni; dà martedì à 
venerdì visita ufficiale a Ro- . 
ma; sabato a Napoli e dome¬ 
nica a Palermo in forma pri¬ 
vata. Dal capoluogo siciliano 
i sovrani salperanno lunedì 
per la- Tunisia a ' bordo del 
panfilo a Rritannia ». - 

l,a visita della regina Eli¬ 
sabetta è considerata soprat¬ 
tutto come il siisgello della 
amicìzia che unisce ~i dne 


Per Elisabetta n 
in ItaUa 

vìsita d’altri tempi 


7 s. 

Paesi. Su questo aspetto si 
è insistito, nel corso della. 
conferenza stampa convocata ' 
ieri presso l’ambasciata' bri- ' 
tannica. II programma pre¬ 
vede quattro prartzl di ' gala 
offerti dal presidente Perti- 
ni. dal presidente del Con¬ 
siglio. dal ministro dcgli^pste- 
ri e dalla stessa regina àl .^. 
presidente della Repubblica." 
Ci sarà anche nn' colloquio, 
tra il ministro degli Esteri 
Colombo e il suo collega 
Lord Carrington. ma si trat¬ 
ta di nn semplice scambio 
di opinioni. « iVon è preri* ; 


'V v .v 


Sto alcun atto ufficiale » di¬ 
cono aU’ambasciata. E in ^ 
realtà questa " visita è . tatto ' 
fuorché una c missione po-. 
litica ». Non si è accennato 
agli. aspetti "'politici, hanno 
dibattuto i giornalisti dopo ’ 

. la ' puntigliosa illustrazione ; 

. del progranima fatta dall'ad-r 
dello = ■ stampa britannico. - 
-K Franrmnente — ,ha rispos i 
sto il rfdnzionarip — non cè i 
-ne sono- molti, credo *: 

Se tra Italia e Gran Bre- 
.tazna «■ non ci sono proble¬ 
mi n. l’interesse sì concen- 
' Ira falàlmenle sai particola- ^ 


ri mondani e sugli aspetti . 
« turìstici » del soggiorno. 
A Roma i sovrani àllogge- 
ranno negli appartamenti im¬ 
periali - del Quirinale alle¬ 
stiti nel 1888 in occasione 
della vìsita di Guglielmo II. 
A Napoli la regina visiterà- 
Pompei (c non la mostra sui 
Borboni, perché il tempo 'ir 
limitato... *). E’ prevista nna : 

■ adienza; con - il ' I*apa« una 

visita a Monreale, nn esalto*, 
anche a Genova.^ i - 

J^Tn Italia la V iegìna Eli^J 
betta venne per : la prima 
volta nel 1961. Sono passati 
quasi vent’anni e .'mille cose 

..sono cambiate. Oggi ^a Ro¬ 
ma c’è di^ cì^ di govento, 
questo non "tnniiirà snllà vi-" 
.sita? RisppstiK ■ e E*; unm ri- 

■ sita di Stata,' tra catti di Sta- - 
to, non ci risulta che il pre¬ 
sidente Pertini sia in crisi...».. 

. f. fU. r 


Un iMJOvo mptivo di frizione nei rapporti fra le due Germanie 


Ailinentii n cambio 

flii 








vanno 




'Dal nostro corrispondente f-- 

BERLINO — 1% lunedi, prossimo aùmentà il cambio minimo 
obbligatorio richiestò. : al passalo di frontiera, ai cittadi¬ 
ni di Berlino Ovest, della RPT e dei paesi ciìon socialisti» 
che si recano nella RDT. ' 

■ Il cambio minimo, a giorno e per persona, sinora rispet¬ 
tivamente di 6,50 e 13 marchi, viene elevato a 25 marchi fe¬ 
derali e introdotto anche per i ragazzi dai 6 ai 15 anni, che 
prima ne erano esclusi, nella misura ridotta di 7,50 marchi. 

Il provvedimento — deciso dal ministero delle finanze 
della RDT — riguarderebbe circa otto milioni di persone, 
quanti sono stati 1 visitatori venuti Io scorso armo nella 
RDT:- dua milioni registrati nel pìccolo traffico di frontiera 
a Berlino, <»n permanenze di una sola-giornata, e sei mi¬ 
lioni circa nel resto de! paese, in visita t'aristica oppure a 
familiari, per più lunghi so^oml. L’impòrto coniplessivo 
del cambio raggiungerebbe la cifra di alcune centinaia di 
milioni di marchi federali all’anno. 

A Berlino Ovest e a Bonn l’eco a questa misura è stata 
immediata; (per il borgomastro berlinese occidentale. Stob- 
be, scopo del provvedimento sarebbe un ridimensionamen¬ 
to del traffico di viaggiatori e visitatori verso la RDT e da¬ 
rebbe « un colpo alia distensione », essendo destinato ad 


« intralciare .1-rapporti di btm vicinato, che wno uno del; 
fini maggioTi dèlia politica tnt'i -due-Stati- tukjtW ». - ~ 
Aik^ il portavoce del govenib di JOans Bo^ 

ling, ctMisidera -questa decisione 'tm scHo oetaeolO' nelle re¬ 
lazioni tra-i'diw Sta tL ' 

-- 'Su incarico del'governo federale, il rappresentante per¬ 
manente della SFT, Gaus si è incontrato ieri don rambà- 
sciatore Seidel, responsabile deU’ufficio per 1 rapporti oón 
la RPT presso fl ministero degli Esteri della RDT" al gèale 
ha espresso le rimostranze del suo governo contro'O prowe: 
dimento. Seidèi ha respinto rinterventd come illecita inge¬ 
renza nelle-questioni interne della RDT. _. , - 

Oggi ’ n < Neues Deutschland ». organo della SED, pub¬ 
blica una intervista del ministro delle Finanze della RDT, 

■ Schmieder, secondo U quale l’aumento del cambio mini mo,. 
rimasto immutoto dal 1974, si sarebbe reso ora necessario in 
seguito alla svalutazione subita dalle monete degii stati « non • 
socialisti ». ICa la misura intende anche.cdlpiie — secondo 
Il ministro — coloro die speculano con il cambio valutario 
illegale. A Berlino Ovest Infatti un marco della RfT Me¬ 
ne cambiato in banca iU^lmente con 5 marchi della RDT, 
mentre U loro corso ufficiale è alla pari. 

' / : • ^ ; u l^renxo : MiugèrI 

* - - j - V i .i Z" 


Australia, laburisti in testa iM 



I ', 


SIDNEY — A poco più di 
una settimana dalle elezioni 
generali in .Australia che si 
terranno il 18 ottobre pros¬ 
simo 1 risultati di un son¬ 
daggio di opinioni hanno 
sconvolto la tranquilla attesa 
del leaders politici, che dalla 
prova elettorale si aspettava¬ 
no soltanto una confenna del¬ 
la schiacciante maggioranza 
della coalizione liberale-agra¬ 
ria al governo del paese, con 
uno stacco di ben 48 seggi 
(su 125) rispetto airopposl- 
zkme laburista. 

Il sondaggio, di cui Ieri so¬ 
no stati pubblicati 1 risultati. 


dimostra Invece che 1 labu¬ 
risti, ormai rassegnati ad una 
ulteriore sconfitta, sarebbero 
in fase di travolgente avanza¬ 
ta fra gli elettori: il prono¬ 
stico 11 dà maggioritari, con 
il 53 per cento del suffragi, 
contro il 47 per cento alla 
coalizione di centro destra. 

La grande avanzata laburi¬ 
sta fra l’elettorato sarebbe 
dovuta ad una altrettanto 
precipitosa caduta dei con¬ 
sensi nei confronti del primo 
ministro, il liberale Praser. a 
cui si addossa la responsabi¬ 
lità di una conduzione eco¬ 
nomica che ha provocato 


l'aumento deH'inflazione, e 
una conseguente caduta del 
potere d’acquisto dei salari. 
In più. a Praser personal¬ 
mente l'opinione pubblica 
non ha perdonato l’atteggia¬ 
mento fntranstgente adottato 
net sostenere il boicottaggio 
delle ' Olimpiadi ' di ' Mosca, 
pur continuando a fare gros¬ 
si affari con l'URSS con le 
vendite di lana prodotta nel 
suol allevamenti. ■’ 

I laburisti, da parte loro, 
hanno impostato la campa¬ 
gna sul temi economici: la 
perdita del potere d’acquisto 


I dei lavoratori, l’aumento del 
divario fra ricchi e poveri, 
resistenza'di due milioni di 
australiani che vivono «sotto 
il livello di povertà», la dl- 
8oecii)Niàione crescente, l’a- 
lienaiione delle risorse na- 
, rionali a vantaggio del capi¬ 
tale stnuiiero. 

Resta ora da vedere se le 
■urne confermeranno il risul¬ 
tato dei sondaggi, o se il ti¬ 
more di una vittoria laburi¬ 
sta avrà come conseguenza di 
rinsaldare nuovamente i con¬ 
sensi moderati attorno - al 
partiti del centro destra. 


politica estera dibattuti '■ in 
precedenza avevano offerto al 
ministro degli esteri Lord 
Carrington la possibilità i di 
riaffermare la posizione ' di 
fondo della Gran Bretagna 
nel grande teatro della politi¬ 
ca intemazionale. “ v 
- , Lord Carrington ha espres¬ 
so l’opinione che il conflitto 
fra Irak e Iran sio destinato 
a protrarsi. In questa situa¬ 
zione, logicamentBi c’è il ri¬ 
schio che il coinvolgimento 
bellico possa estendersi ad 
altri paesi dello zona. « Ci a- 
- doperiamo per impedirlo, -r- 
ha détto U ministro degli E- 
steri inglese — tno dobbiopio 
onebe essere pronti a 'fron¬ 
teggiare adeguatamente tale 
' eventualità *. 

..i. Corti’è noto, due unità na¬ 
vali inglesi sono già arrivate 
fin dall’altro giorno nelle ac- 
, que del golfo di Oman, ma U 
Foreign Office continua a de- 
finime la missione come una 
mossa precauzionale smen¬ 
tendo l’intenzione di collegar¬ 
si alle portaerei americane e 
alle navi francesi stazionate 
nella zona, in- una specie di 
€ contingente milUóK intema- 
ztonalè ». 7 t » .4 ìS:^: 
ì LaJGraa Btetqgna, secondo 
:. Carrington, è presente mili¬ 
tarmente solo per garantire 
la libertà del traffico inier- 
nazionale attraverso gli stret¬ 
ti di Hormuz. ' 

' Passando all’Europa, il mi¬ 
nistro degli Esteri britannico 
ha nuovamente sottoHneatò U 
ruolo rignifxatipo e? Tacere^ 
sciato peso che il nostro còn- 
I tmente è andato acquistai^ 
''à. dò^^ rsempre più acm 
suUa'sa^pìoèadiaìe, Si frm- 
ta di non solotìa 

capacità d i f éé gi r é a situa¬ 
zioni di emergiàiM, ma di e- 
laborare una eàiatnté sfrode- 
-gÌà'éàmune-\à'Mti -i pciesi 
deila" fidanza nofd- 

tìlantìca dn0:^:iÈsper gvuk- 
dare al di zone idi 

sua competenza'-p^ indòfi- 
ìdaare nuovi moé&Jf\cUì può 
,^garaniire i prop^ mteressL. 
^Questo comporta modifi¬ 
ca dei rapparii ixm^^ìi USA, 
RIO, ha oppiai ^Cirrinptim, 
gli amerkam'ià^hanno Rul¬ 
la -do -tewàté'i dà un’azione 
ha per fine U 
’-ptÉeiàdan^nto deLTìnfluenza 
occidentale. - 

Quanto ai problemi specifì- 
ei ch e si pongono sul piano 
della CEE, non solo U mi¬ 
nistro degli esteri ma molti 
sitri r espónen t i governativi 
conservatori hanno avuto fa¬ 
cile grapo — dal loro paolo 
■éd- inifà ^.nri..jilepare i il 
pmprih-impegno senio risèr¬ 
ve .vktrnie europee da-, 
.vanti al perdurante atteggia¬ 
mento pdfemìcà (o peggio, di 
rinuncia)" dei'laburisti il cui 
congresso a Blackpool, la 
settimana scorsa, ha infatti 
nuovamente ribadito la pro¬ 
pria opposizione alla Comu¬ 
nità tornando addirittura a 
chiederne l’uscita per la Gran 
Bretagna. ’ 

Infine, S ministro della di¬ 
fesa Pym ha esaltato il con¬ 
siderevole aumento delle spe¬ 
se militari (in un periodo dì 
recessione economica e di 
severo taglio della spe^ 
pubblica) operato dal govéf- 
no conservatore e. di nuovo, 
approfittando delle correnti 
di pacifismo unUaterale e- 
Rierse con rinnovata forza 
fra ì laburisti, ha addirittura 
creduto di poter giustificare 
l’esoso programma di riarmo 
nucleare * indipendente * che 
la maggioranza dell’opinione 
pubblica inglese giustamente 
condanna. j 

"•'''Antonio Broncia 
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Un appèllo: rìvolto'al POUF ; Con un rapporto di Kim II Sung 


«Democratizzare 
le elezioni» dice 


Si è aperto ieri 
il 





lo radiò polacca del PL di Corea 


Registrati altri due sindacati indipen¬ 
denti - Nuovi crediti concessi dalla RFT 




Appello per la riunificazione del pae¬ 
se - Un messaggio di Hiia Guofeng 


VARSAVIA — La revisione del 
sistema elettwale polacco è 
stata chiesta ieri nel corso 
di una trasmisisòne radiofoni¬ 
ca dal commentatore Wojcieh 
Gielzynski. Il " commentatore 
ha rivolto un appello al POUP 
perchè ritiri una direttiva ri¬ 
servata che nel, corso della 
trasmissione, ha definito co¬ 
me «la norma più antidemo¬ 
cratica che sia mai^stata con¬ 
cepita *. ■ ' • 

: Gielzynski ha rivelato che 
tale direttiva, indirizzata a tut¬ 
te le organizzazioni del parti¬ 
to. dispone sui mezzi con i 
quali escludere dalle candida¬ 
ture alle varie cariche coloro 
che non abbiano l’approvaziò- 
ne dall’alto. Il commentatore 
ha aggiunto che in questo mo¬ 
do si è «efficacemente bloc¬ 
cata ogni democrazia non so¬ 
lo in seno al partito, ma nel 
paese ». ; 

Ieri intanto il tribunale dei 
voivodato di Varsavia ha fè- 
gistrato altre due organizza¬ 
zioni sindacali indipendmti. 
Fino ad oggi ne sono state re¬ 
gistrate 8 su 27 che hanno 
presentato domanda. . .. . . > 

• Sul fronte economico si re¬ 
gistra la firma a Francóforte 
di un accordo per la concessio¬ 
ne, di crediti alla Polonia da 
parte delia RFT. L’accordo 
riguarda una cifra complessi¬ 
va di 1.2 miliardi di marchi. 
H ministro, delle Finanze Ma- 
rian Krz^ ha reso noto che 
400 milioni saranno destinati 
al fmanziamento della produ¬ 
zione del carbone. Per gli al- - 
tri 800 milioni non sono stati 
indicati progetti particolari, 
ma lo stesso miniriro Krzak 
ha affermato che, saranno u- 
tUizzati prìncipalmento per im¬ 
portazioni dàlia Germania fe¬ 
derale.- La-PoIODÌai è oggi in¬ 
debitata per 20 miliardi di dol¬ 
lari e deve restituire entro 
quest’anno due miliardi e mez¬ 
zo di marchi alla sola RFT. 


r , Voci smentite 
:^su un tentato 
l golpe a Madrid 

M.ADRID —'Un portavoce 
del governo spagnolo ha ca¬ 
tegoricamente smentito le vo¬ 
ci — circolate nella giornata 
di giovedì — secondo cui sa- 
r rebbe stato sventato nel Pae¬ 
se un tentativo di colpo di 
stato militare. ■ Le voci ri¬ 
ferivano che il c golpe » mi* 
, lltare sarebbe stato sventato 
’ nella notte fra martedì e mer* 
ccledi; si aggiungeva anche 
che ri cospiratori avrebbero 
dovuto entrare in azione sl- 
-multsneamente a Madrid, 
Barcellona, Valencia • nel 
’ Paese basco. 


PYONGYANG — SÌ è aperto 
ieri nella capitale della RPDC 
il sesto congresso del Partito 
del lavoro di Corea, a dieci 
anni di distanza dal preceden¬ 
te. Vi partecipano oltre tre¬ 
mila delegati, e osservatori di 
118 paesi. Il PCI è rappresen¬ 
tato dai compagni Dario Valo¬ 
ri e Walter Malvezzi. La Ci¬ 
na ha inviato una delegazione 
diretta dal vice presidente del 
partito Li Xiannian; per l’U- 
nione Sovietica è presente Vik- 
tor Grishin, membro dell’Uf¬ 
ficio politico e primo segre¬ 
tario nella regione di Mosca. 

Il fffesidente Kim II Sung, 
nel discorso di apertura, ha 
duramente attaccato il gover¬ 
no sud coreano, ed ha invita¬ 
to il popolo dellà CJorea del 


Sud a lottare « per la pacifi¬ 
ca riunificazione del paese ». 

In un messaggio inviato al 
Congresso dal presidente del 
partito comunista cinese Hua 
Guofeng, il PLC viene defini¬ 
to « un partito marxista leni¬ 
nista con una tradizione glo¬ 
riosa * e con un importante 
ruolo nella lotta contro € l’im¬ 
perialismo, il colonialismo e 
la tendenza a dominare ». 
« D'ora innanzi — conclude 
il messaggio — qualsiasi tem¬ 
pesta si levi nel mondo, il 
Partito comunista ed il popo¬ 
la cinese saranno sempre 
strettamente uniti con il Par¬ 
tito del lavoro di Corea, si 
appopperanno reciprocamen¬ 
te e marceranno in avanti in¬ 
sieme*. 


Undici mesi dopo ii sequestro 


Ucciso dai rapitori 
Paiiibasciatore del 


Sùdafrica ili 



SAN S.àLVADOR — L’ambasciatore sudafri- . 
cano Àrchibald Gardner Dunn, 'rapito il'28' 
novembre dell’anno scorso da un comman- 
do di guerriglieri salvadoregni è stato € giu¬ 
stiziato * l’altro ieri dai suoi sequKtratori, 
secando quanto afferma un comunicato in¬ 
viato ai giornali locali e firmato dalle Forze 
popolari di liberazione (FPL). 

« Dopo mesi di trattative — afferma il co¬ 
municato dei rapitori — era stato raggiunto 
con i familiari di Dunn un accordo che ridu¬ 
ceva notevolmente le nostre richieste inizia¬ 
li. Ma il figlio dell’ambasciatore che si occu- 
paw delle trattative poneva continuamente 
puovi.ostacoli e nuove jnomóvre. L’ultima sca¬ 
denza è così trascorsa e hot abbiamo proce¬ 
duto a giustiziare VdmbdsciaUjre. Jl governò' 
del SàlvadoT, U governo razzista dei Sud 
Africa e la famiglia Dunn sono responsabili 
della giustificata esecuzione capitale del cri- 
ininàle ambasciatore Dunn ». ■ 


Le Forze popolari di liberazione non hanno 
precisato dove è stata sepolta la salma, ma 
hanno affermato che il luogo sarà rivelato 
« quando l’organizzazione lo riterrà conve¬ 
niente*.: > .-.V 

- " Dal giorno ' successivo al suo sequestro, 
l’ostaggio comunque non era più ambascia¬ 
tore del Sud Africa nel Salvador; con una 
mossa a sorpresa, infatti, subito dopo il rapi¬ 
mento il, governo salvadoregno aveva roùo 
unilateralmente i rapporti diplomatici con 
Pretoria, in segno (3i protesta per la politica 
razzista del governo bianco sudafricano. .., 
Anché ' ùh dirigènte ri^ Partito democri¬ 
stiano. Melvin, Rfgpik^ Òrellàha,' è 'stafò ' 
assassinato ieri a coÌ|>i ' d’anna da fuocò 
da un « commando » delle « Forze popolari 
di liberazione »; Orellana era in automobile 
quando è stato sorpreso dagli autori del¬ 
l’attacco. 


AZIENDA MUNICIPAIIZZATA SERVIZI 
NETTEZZA URBANA t FIRENZE 

In esecuzione della Delibera n. 25OT della propria Com¬ 
missione Amministratrlce, L’Azienda Municipallzzàta 
Servizi Nettezza Urbana (AJ3J4.U.) del CkHnune di Fi¬ 
renze l^ice il seguente appalto<»ncorso: - 

— Acquisto di n.- 50 ricettasmlttenti veicolari complete, 
.. per tm imfxnto presunto di L. 5Q.00aO0O. , 

Le domande di partecipazione all’appalto concorso do¬ 
vranno pervenire alla Direzione dell’ASJT.U. (Firenze - 
Via Baccio da Montelùpo n. 50 - Gap 50142) entro le 
ore 12 del dodicesimo giorno dalla pubblicazione del 
presente avviso sull’Albo Pretorio del Comune di Firenze^ 

-Flrenzè, 30 Settembro 1980. ' . . - f 

' IL DIRÈmx^tE - Dr. Ing. AdaoM Ditoepoll . 
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Vìa lìbera a Forlanì 
per un governo a «4» 


(Dalla prima pagina). 
Giunte accordi aperti al co¬ 
munisti in Sardegna e Cala¬ 
bria. 

Dopo la Direzione sociali¬ 
sta. .Signorile ha dichiarato 
che nei confronti del tentativo 
di Forlani occorre rifuggire 
sia da un'adesione incondizio¬ 
nata. sia da un rifiuto pre¬ 
giudiziale. E l’ex vicesegreta¬ 
rio socialista ha indicato in 
particolare due punti per una 
verifica politica del quadro 
in cui il governo sta per na¬ 
scere; quello delle Giunte 
ancora da costituire, e quello 
delle presidenze delle Com¬ 
missioni parlamentari. 

In campo democristiano, il 
panorama resta assai tor¬ 
mentato: le sinistre danno un 
giudizio positivo sul compro¬ 
messo che ha dato modo di 
trovare un pimto di incon¬ 
tro con la segreteria del par¬ 
tito e con gran parte del 
< preambolo ». e si appresta¬ 
no a rientrare con i loro uo¬ 
mini negli organi dirigenti di 
Piazza del Gesù: sul fronte 
opposto. Donat Cattin si sen¬ 
te isolato (e anche un po' 
tradito dai colleghi di corda¬ 
ta dorotei) e si sta impeenan- 
do in una polemica puntiglio¬ 
sa p>er cercare di dimostrare 
che. nonostante tutto, il 
€ preambolo > è salvo e che 
tutte le chiusure e gli sbar¬ 
ramenti decisi dal Congresso 
democri-stiano rimangono in 
piedi. L'ex vicesegretario del¬ 
la DC ha diffuso ieri una lun¬ 
ghissima nota, a nome della 
propria corrente, polemizzan¬ 
do con il nostro giornale e 
con la sinistra de. e sostenen¬ 
do la tesi della rigida deli¬ 
mitazione della maggioranza 
governativa che si sta deli¬ 
neando. Tra le righe si av¬ 
verte comunque qual è la 
sua principale, preoccupazio¬ 
ne: quella di vedere larga¬ 


mente modificati. gli organi 
dirigenti de. nei quali fino 
ad ora la sua funzione è 
stata determinante come for¬ 
za di punta del c preambo¬ 
lo». 

Di diversa ispirazione è un 
intervento di Andreotti, che è 
stato intervistato daU'Bspres- 
so. Egli, intanto, annuncia di 
voler rimanere fuori dal go¬ 
verno; segno che desidera 
puntare, come molti dicono, 
alla presidenza della DC? 
Riguardo al problema dei co¬ 
munisti. Andreotti afferma 
che < non può esistere una 
dialettica normale se non si 
riconosce a tutte le forze elet~ 
Uve parità di prospettive po¬ 
tenziali ». Su que.sta imposta¬ 
zione non pregiudiziale, egli 
sostiene, si è creato un certo 
equivoco, c nel timore di di¬ 
spiacere ai socialisti ». arri¬ 
vando a conseguenze opposte 
a ciò che i socialisti stessi 
sostengono. 

Anche in questa occasione. 
Andreotti ha ripetuto — in 
chiara polemica con il pat¬ 
to PST-PSDI - l'auspicio di 
un processo di unificazione 
della sinistra, di un € riassor¬ 
bimento» della scissione del 
' 21 . 

Con un’intervista al Mes- 
saagero, Giorgio Napolitano 
affronta alcuni temi della cri¬ 
si. Che cosa significa oppo¬ 
sizione diversa? « Un’opposi¬ 
zione — egli afferma — che, 
sempre nella chiarezza e nel 
rigore delle sue critiche, e 
delle sue battaglie, non ponga 
al centro della sua azione 
l’obiettivo del rovesciamento 
del governo, punti su conver¬ 
genze sia pure parziali, coo¬ 
peri in un clima di maggiore 
serenità alla ricerca di solu¬ 
zioni per problemi come quel¬ 
li del funzionamento e della 
riforma delle istituzioni ». 
Quanto , al PSI. Napolitano 


osserva che vi è da parte 
del gruppo dirigente sociali¬ 
sta una € manifesta sopra- 
valutazione della possibilità 
di garantire, da solo o insie¬ 
me a socialdemocratici e ra¬ 
dicali, non Soltanto una qual¬ 
che governabilità, ma un rin¬ 
novamento della direzione po¬ 
litica ». Napolitano. Infine, 
ha posto delle questioni sul 
€ patto ». PSI-PSDI; c in quo- 
le rapporto si pone la colla¬ 
borazione PSI-PSDI con la po¬ 
litica della DC e con la li¬ 
nea prevalente nel suo con¬ 
gresso nazionale? Quali sono 
le discriminanti rispetto alla 
DC e gli elementi caratteriz¬ 
zanti dell’accordo PSI-PSDI 
sul piano dei contenuti pro¬ 
grammatici, degli indirizzi e 
dei metodi di governo? E in 
quale rapporto questo accordo 
si pone con il PCI e più in 
generale con alcune compo¬ 
nenti essenziali del bagaglio 
storico e culturale delta sini¬ 
stra e del movimento operalo 
italiano? ». Solo da un chia¬ 
rimento su questi punti, af¬ 
ferma Napolitano, potranno 
venire le risposte sulla reale 
funzione dell'intesa tra socia¬ 
listi e socialdemocratici. 


Riunione su 
enti locali 
e Forze armate 

Enti locali e Forze armate: 
su questo tema è convocata 
per martedì 14 ottobre con 
inizio alle ore 9 presso la di¬ 
rezione del partito una riu¬ 
nione nazionale di parlamen¬ 
tari delle commissioni difesa, 
di amministratori comunisti e 
di dirigenti delle federazioni. 

.La riunione promossa dalle 
sèzioni di lavoro « Problemi 
dello Stato » e a Regioni e au¬ 
tonomie locali » sarà presie¬ 
duta dal compagni Armando 
Cossutta e Ugo Pecchioli. 


Giunta ancora 
in alto mare 
in Liguria 

GENOVA — La « giunta lai¬ 
ca » attorno a cui si lavora 
da circa due mesi in Liguria 
non è riuscita a presentarsi 
aU’appuntamento del consi¬ 
glio regionale nemmeno ieri, 
quando l'assemblea regionale 
si è riunita per discutere una 
mozione urgente del PCI pro¬ 
prio sul problema del gover¬ 
no regionale. E' stato dun¬ 
que grazie ali’inlzlativa comu. 
nista che sì è potuto discu¬ 
tere per la prima volta pub¬ 
blicamente su \ìna crisi che 
si trascina ormai da quattro 
mesi e su cui grava l’ombra 
di un patteggiamento tra le 
segreterie nazionali dei parti¬ 
ti di governa 

Tutti i gruppi hanno natu¬ 
ralmente respinto l’idea di ac¬ 
cordi romani, ma la discus¬ 
sione. svolta da parte dei 
gruppi «laico-socialisti» non 
senza «censure» che hanno 
dato rimpressione di un cer¬ 
to nascosto « senzo di colpa », 
ha chiarito una volta di più 
che malgrado la rivendicazio¬ 
ne di « autonomia » e « ori¬ 
ginalità » con cui la « giunta 
laica » viene sostenuta, essa 
potrà reggersi solo grazie ai 
13 voti della DC. Quest’ulti- 
ma de] resto non ha fatto 
mistero della propria dispo¬ 
nibilità. Ma proprio perchè 
questa soluzione nasce ambi¬ 
guamente e non appare asso¬ 
lutamente in grado di affron¬ 
tare con la necessaria auto¬ 
revolezza i gravi problemi del¬ 
la Liguria il dissenso riaf¬ 
fermato dal PCI costituisce 
l'unico concreto elemento di 
chiarezza di fronte all'opinio¬ 
ne pubblica e all’elettorato li¬ 
gure. 

La donna 
lavora 
il doppio 
deU’nomo 

LISBONA — La donna lavo¬ 
ra il doppio deiruomo. rileva 
uno studio deirOrganizzazio- 
ne Internazionale del lavo¬ 
ro, secondo il quale le donne 
sono circa la metà della po¬ 
polazione mondiale ma rag¬ 
giungono i due terzi delie 
ore totali di lavoro quotidia¬ 
no. tenendo conto del lavo¬ 
ro in casa, nei campi e ne^ 
le fabbriche. Lo stes^ sta¬ 
dio rileva che i lavori do¬ 
mestici rappresentano un im¬ 
pegno faticoso quanto un 
quaisiasi lavoro dell'uomo: 
oltre a ciò la maggior parte 
delle donne ha anche un 
lavoro fuori dalle pareti do¬ 
mestiche. 

Infatti, in Europa e nell’ 
America del Nord la donna 
rappresenta il 40 per cento 
dei lavoratori dipendenti e, 
nello stesso tempo, contribui¬ 
sce per il 40 per cento alla 
realizzazione del prodotto 
lordo con il suo lavoro non 
remunerato dentro casa. 

La situazione del «doppio 
impegno » riguarda anche 
milioni di donne deH’Afrlca. 
As*a ed America Latin.a. per 
le qual: la media giornalie¬ 
ra di lavoro, secondo lo stu¬ 
dio ora divulgato, è di sedici 
ore. 


Manifestazioni del PCI 
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Bassaline, Baneventet Boldrinl, 
Pordenonet Bershinit Ternli 
CotsuHa, Albine» (RB)i DI 
Giulio. Levane - Luetgnano 
(AR)t Mecalute, CeIhuiItseHei 
Napolitano, Palormot Natta. 
Cuneoi Occhatto, Paviat Torto- 
ralla. Cesantai La Torre. Ter- 
moli (CB)i G. D'Aloma, Vano» 
sias Poffio. Pomigliano d'Arcoi 
Rodano, . Protei . . Giadrtoce,. 
Lecco. • , 

DÓMANIi . . ’ 

BaMOlino. Salémoi Bòldrlal, 


Trento! ' BorshinI, Tamii Coo- 
autto. Albina» (RE) 01 Giu- 
Ilo, Areszoi Macalute, Calta* 
nissaltai Marzoli, San Ramo • 
Vantimtsiiai Napolitano, Palon* 
mei Torterella, Rasalo Colo* 
brio; Muasi, Lamezia Tarmai 
Rodano, S. Giovanni Valdamoi 
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Fradduzsl, Anziot Giadraaco, 
Mtlisaao (Lecca). 

LÙNeDI*! 

Ma^liièó,' Potansat Raldilhi. 
...Cromonet.Minacci, Napelli Fib*. 
bl. Corratslo (RK). 
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I familiari annunciano il 
decesso di 

ARONNE GINANNI 

avvenuto il 10 ottobre. Rin¬ 
graziano il professor Moret- 
tinl e tutto il personale della 
divisione di Gastroenterolo¬ 
gia deH'ospedale (greggi. 
Firenze. 11 ottobre 1980 
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La manifestazione davanti a Mirafìori 

' ■ ■ ! 

ha dato una sìgnì^^^ prova di unità 


(Dalla prima pagina),,, 

disagio, con i capi lanciati 
contro i picchetti, ma anche 
con i capi e gli impiegati in 
corteo. ■ : : ■ 

Questa giornata torinese 
così come l'andamento dell’in¬ 
tero sciopero generale da Mi¬ 
lano alla Sicilia — ha rappre¬ 
sentato una iniezione di fidu¬ 
cia. E’ come se CGIL-CISL-UIL 
e i lavoratori avessero fatto 
propria l’antica massima * in 
necesaitas unitas »: quando è 
necessario si devono saper 
abbandonare le polemiche, le 
divisioni e ritrovare l’unità. 
E se la Fiat si faceva qualche 
illusione sui possibili varchi 
da aprire ira Confederazioni 
e FLM, tra sindacati e parti¬ 
ti (vorrà pur dire qualcosa 
che i giornali dei principali 
partiti politici italiani abbia¬ 
no rifiutato le ignobili pagi- 
none > pubblicitarie antiope- 
raie), tra sindacato e' lat¬ 
ratori, oggi si dovrà pure ri¬ 
credere. Dovrà pure fare que¬ 
sto semplice pensierino: come 
è possibile in questo paese, 
avendo contro la CGIL, la 
CISL, la UIL. 1 parfifi. i ve¬ 
scovi. gli intellettuali, i co¬ 
muni, le Regioni, come è pos¬ 
sibile pensare di potersi sba¬ 
razzare con arroganza di al¬ 
cune migliaia di operai? 

La prova di serietà e com¬ 
postezza data ieri avrà deluso 
tanti < corvi » e « .sciacalli * 
già pronti ad amplificare una 
possibile contrapposizione tra 
operai stremati da un mese 
di lotta giorno e notte, e i 
dirigenti confederali. E’ stata 
anche frutto — questa prova 
— diciamolo pure, di una 
sotterranea azione di chiari- 
ficazione, di lunghe e trava¬ 
gliate discussioni negli appa¬ 
rati sindacali e nei pariHl. 
Avrà un ■ effetto sui John 


Wayne chiusi nel loro Forte 
Apache? Cesate Annibaldi ieii 
— subito dopo, la manifesta¬ 
zione — ha colloquiato con i 
giornalisti, tna il tono su tut¬ 
ti gli argomenti toccati - I 
capi, le trattative, le sospen¬ 
sioni — era dimesso, difensi¬ 
vo. (^icuno gli farà notare 
un giorno di aver contribuito 
a portare la Fiat allo sbara¬ 
glio. quasi in un vicolo cieco? 

■ Certo gli uomini di corso 
Marconi non rinunciano alle 
loro, spericolate iniziative. 
L’ultima clamorosa > notizia 
parla di un raduno che la 
Fiat avrebbe organizzato per 
martedì mattina ài Teatro 
Nuovo invitando non solo t 
capi, gli impiegati, ma anche 
i possiWli crumiri, con l’in- 
tenzione di dar vita poi ad 
un corteo che dovrebbe rag¬ 
giungere la sede municipale. 
L’assemblea naturalmente — 
si è fatto sapere — sarà re¬ 
tribuita. come una giornata 
di lavoro. La Fiat non \ida a 
spese. Una iniziativa grave, 
un tentativo di provocare 
nuove tensioni in questa città 
così provata, un tentativo di 
dividere il fronte di lotta. 
Detto questo bisogna^ aggiun¬ 
gere che il sindacato non può 
non trarre qualche lezione da 
simili « exploit » dei padrone. 
E’ più che mai urgente come 
SI è detto in questi giorni 
non solo rafforzare i presidi 
alle porte, ma anche costrui¬ 
re un rapporto democratico 
vero con ì € CoIletti bianchi » 
e con quelle fasce dì operai 
che - non stanno in ■ prima 
persona sugli « spalti » di 
questo sonviro così comples¬ 
so e difficile, fanno un po’ 
da spettatori, pagando però, 
con le trattenute dalle buste 
paga. Bisogna parlare con lo¬ 
ro, ragionare, cosi come con 


i capi, studiando . apposite 

iniziative. 

Ma cerchiamo di riassume¬ 
re quel che si< è detto ieri, 
alla € porta cinque ». L’intro¬ 
duzione di Falcone (Carroz¬ 
zeria Mira fiori) toma ad il- 
..luminare la .posta in gioco: la 
possibilità o meno di conti¬ 
nuare a lottare, in questo 
paese, per trasformarlo. Se 
rimaniamo sconfitti noi ~ 
dice — domani ad , esempio 
sarà più difficile per le don¬ 
ne dare battaglia suH’ahorio, 
contro coloro che vorrebbero 
ritornare a! tempo dei cuc¬ 
chiai d’oro e delle mammane. 
E le confederazioni, conclude, 
hanno tardato a capire l’im- 

‘ pvi 4Uri6U uéu UtfUCX'LI nula 

Benvenuto gli risoonde 
senza esitazioni, con toni auto¬ 
critici. Quando la Fiat aveva 
sn.'^*'psr> i lìcpnyinrvp'tH ci ha 
ingannati, imbrogliati, . ne 
terremo confo Oro bisnnna 
Vrprifirnrfi nnnhp htf 

lunga, studiando le forme op¬ 


portune, nuove, stando atten¬ 
ti alle provocazioni, quelle 
che potrebbero scattare ad e-- 
sempio nella notte tra dome¬ 
nica e lunedì. I presidi ver¬ 
ranno rinforzati con lè^ dele¬ 
gazioni delle altre regioni, 
per evitare imprese sqtladri- 
etiche. Mentre noi siamo,qui 
in piazza, la Fiat sta tenendo 
una propria riunione silen¬ 
ziosa per studiare le ' nuove 
mosse. Martedì e mercoledì 
faremo assemblee su tutti { 
posti di lavoro, in tutta Italia 
con i delegati Fiat. Chiede¬ 
remo ad ogni lavoratore un 
contributo pari almeno a 
cinquemila lire, per sostenere 
la lotta, con l’obiettivo di 
raccogliere venti miliardi, per 
durare, ner resistere. 

Venerdì a Torino saranno 
in assemblea tutti I delegati 
metalmeccanici italiani, con i 
senretarì confederati, i rav- 
vresentanti deVe altre cate- 
noT\p E .se la Fiat continuerà 
a rifiutare un accordo an- 


Intervento 
al convegno 

FOLLONICA — Al convegno 
internazionale di studi su 
TrotzkIJ il prof. Pierre Broue. 
storico ed esponente di un 
raggruppamento trotzkista 
francese, ha Ietto un docu¬ 
mento sull'assassinio di Trotz- 
kij ucciso quarant’anni fa 
nella sua casa di Coyoaean in 
Messico. - 

Cosi .come aveva già fatto 
in una recente intervista, 
Broue ha cercato di chiamare 
In causa il compagno Vitto¬ 
rio Vidali affacciando gene¬ 
rici interrogativi circa suoi 
collegamenti con personaggi 
sospettati dalle organizzazio¬ 
ni trotzkista di essere coinvol¬ 
ti nell’assassinio.. 


agitatorio 
su Trotzkij 

' n tono agltatorlo del do¬ 
cumento era tale che ha su¬ 
scitato subito un intervento 
polemico da parte di un 
esponente inglese di un grup¬ 
po trotzkista contrapposto. 
Costui, rispolverando una vec¬ 
chia disputa, ha rinfacciato 
a Broue di avere citato il no¬ 
me di. Joe Hansen. segreta¬ 
rio di Trotzkij a Coyoaean, 
nascondendo il fatto che egli 
sarebbe stato un agente del 
FBI e della GPU insieme. 
Questa accusa contro Han¬ 
sen. che fu uno dei maggiori 
dirigenti del movimento trotz¬ 
kista americano, scomparso 
due anni fa. è stata respinta 
da un altro intervento. 


drahno a Roma, non solo i 
metalmeccanici ma tutti i la¬ 
voratori. 

' Un boato accoglie l’annun¬ 
cio di onesto impegno cosi 
massicieo, ’ questo dispiegarsi 
di iniziative. E poi Benvenuto 
attacca direttamente Cesare 
Annibaldi, l’uomo che guida 
la delegazione padronale alle 
trattative, racconta dì aver 
visto i tàvoli di ferro piegati 
dagli energumeni che hanno 
tentato di sfondare i presidi, 
per conto della Fiat, t Hanno 
il coraggio di dire che noi 
vogliamo impedire il diritto 
al lavoro ■ —dice — loro che 
stanno giocando tutte le car¬ 
te possibili per buttare fuori 
dalla fabbrica, per prltìare 
del lavoro, migliaia di operai 
e impiegati ». 

Non è un sindacato quello 
italiano che vuole c il tanto 
peggio tanto meglio*. E’ un 
sindacato che ha ricono.sciuto 
la crisi, ha avanzato proposte 
anche ragionevoli, anche sul¬ 
la mobilità € purché ■ sia da 
posto a posto ». Ma la Fiat 
nelle trattative a Roma, ha 
fatto capire una sola cosa 
chiara: vuole liberarsi di 5-6 
mila operai « marchiati a 
fuoco ». Le Ifsfe erano pronte 
da tempo: lo dimostra il fat¬ 
ta che comprendono ad e- 
semnio cinque operai già 
morti, un operaio licenzia¬ 
to, poi riassunto, per aver 
vinto la causa, ma non 
rientrato, ora so.speso. L'ar.~ 
cordo è possibile —dice 
Benvenuto — ' ma ' bisogna 
Piegare l’arroganza Fiat e 
comunque ogni mediazione 
«erra sottoposta ' all’approva¬ 
zione dei lavoratori^ ripristi¬ 
nando antiche regole di de¬ 
mocrazia operaia. 

n segretario confederale 
della UIL termina con un in- 
«ito non retorico all’unità. Le 


divisioni che possono esistere 
tra i partiti — dice, ed é 
una sottolineatura importante 
— non debbono ricadere nel 
sindacato, anzi l’unità del 
sindacato, frutto di un dibat¬ 
tito consapevole deve poter 
pesare positivamente sulle 
forze politiche. 

L'assemblea si chiude, con 
tanti occhi intorno come ras¬ 
serenati. Un operaio sto in 
disparte con un grande car¬ 
tello innalzato, completamen¬ 
te btancu. « tira il mio modo 
di contestare » —dice — e se 
ce ne fosse stato bisogno ». 
Una compagnia di mimi, 
improvvisa, mentre i cortei 
riprendono la loro strada, li¬ 
na vivace pantomima con una 
enorme Fiat accigliata muni¬ 
to di una falce (cassa inte¬ 
grazione) e tanti Agnelli di 
cartapesta, attorno ai quali 
girano vorticosi volti di ope¬ 
rai paonazzi. 

Incontriamo un compagno 
che ci racconta un'altra as¬ 
semblea alla Fiat di Saviglia- 
no, dove si produce materiale 
ferroviario, una zona bianca 
dove non c’è pericolo di cas¬ 
sa integrazione, ma dove la 
lotta e i presidi non desisto¬ 
no. Ha parlato il socialista 
Viglione, il sindaco de, il 
comunista Lucio Libertini 
che ha denunciato alcuni dati 
su cui non sempre d si sof* 
ferma: la Fiat dg 20 anni non 
fa un motore nuovo. Il costo 
orario medio dei lavoro un 
anno fa era alla Ford di 
20.000 lire ■ e. alla Fiat di 
10.800. Umberto Agnelli aveva 
sostenuto che il 1980 sarebbe 
stato l’anno del «boom» per 
Tanfo italiana che avrebbe 
anche invaso i mercati tede¬ 
schi. Ha preso la parola con 
Libertini anche un sacerdote, 
l’abate Salvagno. 


Iluso costante richiede 
la scelta di un olio 



sicura. 


L'olio Sagra Mais è il vero olio quotidiano: 
è delicato di sapore, esalta il gusto, 
è ricco di elementi nutritivi essenziali 

quale il prezioso acido linoleico. 

La sua fragranza delicata esalta il sapore 

naturale dei cibi, i suoi 
componenti rendono piu 
sana l'alimentazione. 
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La guèrra che si combatte nel Golfo è forse entrata ih una nuova fase 

Offensiva iraniana nel Kuiistan 

Lo ha annunciato Sani Sadr - Àncora bombardamenti sulle città^ con vittime civili • Gli ira¬ 
keni martellano con i cannoni Abadan, che resiste all’assedio -11 dipartimento di Stato USA 
« in contatto telefonico » con uno dei 52 ostaggi - Saddam Hussein riceve il cubano Malmierca 


KUWAIT — La guerra Irak-lran entra forse In una nuova fase. Il presidente BanI Sadr ha 
Infatti dichiarato che le forze armate Iraniane hanno Iniziato una vasta controffensiva contro 
le truppe Irakene nella provincia del Kuzislan. In un messaggio diffuso per radio/ BanI Sadr 
ha detto che le truppe al comando di Mustafa Chamran, capo delle operazioni in quella re¬ 
gione, hanno iniziato giovedi pomeriggio il loro attacco ad ovest di Ahwaz. La controffensiva 
iraniana potrebbe essere all’origine dei massicci e sanguinosi bombardamenti, anche con 

missili , terra-terra, compiuti 
dagli irakeni contro le città 
di Ahwaz. Dezful e Andi- 
P „ 1 . meshk e il cui bilancio dc- 

- finitivo è, complessivamente, 

IIU Ivi di 236 morti; tali bombarda- 

■ menti potrebbero rappresen- 

0 0 |i^l tentativo irakeno di 

■A I fiaccare la resistenza di Ah- 

posizione per i irsn 

state già una settimana fa). 

L ,. o i‘± • •± ± iii j. I prima che si facciano sentire 

Arabia Saudita invitata ad allonta- gii effetti dei contrattacco ira- 

nare gU aerei-spia USA dal Golfo | 

gico si inserisce probabil¬ 
mente anche il bombardamen¬ 
to di artiglierie compiuto ieri 
contro la città di Abadan che 
dall'inizio della guerra resiste 
all’assedio irakeno. 

. A questi bombardamenti. 1* 
aviazione iraniana ha rispo¬ 
sto ' attaccando le città di 
Kirkuk. Mosul e Suleimanieh 
nel nord dell’Irak; secondo 1' 
agenzia ; INA vi sarebbero 
state tredici vittime fra la 
popolazione civile. 

• Sul piano politico e diplo¬ 
matico. torna di attualità la 
questione degli ostaggi ame¬ 
ricani in Iran. Ieri sera il 
dipartimento di Stato US.A ha 
reso noto che funzionari del¬ 
lo stesso dipartimento sono 
stati nei giorni scorsi « in 
contatto telefonico » con Bru¬ 
ca Laingen. vice-capo della 
missione diplomatica US.A a 
Teheran ed itfio dei 52 ostaggi 
trattenuti in Iran da quasi 
undici mesi. Il portavoce del 
dipartimento di Stato non ha 
voluto fornire alcun partico¬ 
lare. Ma proprio ieri l’^x-mi- 
nistro degli Esteri iraniano 
Gotbzadeh ha detto die il 
governo di Teheran dovrebbe 
rilasciare immediatamente gli 
ostaggi. 

Per finire, una smentita 
della RPD di Corea; l’inca¬ 
ricato d’affàri a Vienna ha 
detto che il suo Paese non 
fornisce firmi all’Iran e au¬ 
spica che il conflitto si ri¬ 
solva attraverso negoziati. 
Ieri a Bagdad il presidente 
Saddam Hussein ha avuto un 
colloquio con il ministro degli 
Esteri cubano Malmierca. che 
gli ha espresso €tl punto di 
vista del governo cubano in 
relazione alla situazione - e 
agli sforzi perché si giunga 
ad un cessate H fuoco*. 


TRIPOLI — La Libia ha pre¬ 
so ieri apertamente posizio¬ 
ne a fianco dell’Iran con una 
duplice mossa politica: l’in¬ 
vito all’Arabia Saudita e agli 
altri Paesi del Golfo ad al¬ 
lontanare dal loro territorio 
gli aerei e le basi americane 
e Taffermazione che « il do¬ 
vere islamico ci richiama al- 
l’alleama con i musulmani 
in Iran, invece di combattere 
per conto dell’America *. Que¬ 
sta duplice presa di posizione 
è contenuta in un messaggio 
che il leader libico Gheddafi 
ha inviato al re Khaled d’Ara¬ 
bia Saudita e ai sovrani de¬ 
gli altri Emirati del Golfo. 
Il documento contiene una 
dura denuncia della « espan¬ 
sione della presenza militare 
americana » che ha lo scopo 
di € privare la patria araba 
della sua indipendenza > e di 
€ cancellare la nostra esisten¬ 
za in pace e senza resisten¬ 
za >. € Noi vi informiamo — 
dice Gheddafi ai sovrani ara-, 
bi del Golfo — ctie combat¬ 
teremo l’America nella terra 
araba e che se non si do¬ 
vesse trovare collaborazione 
ufficiale tra di noi per re¬ 
spingere questo pericolo che 
minaccia l’indipendenza della 
patria araba, allora . noi lo 
affronteremo . appoggiandoci 
alle masse >. ; E’ in ‘ questo 
contesto che — afferma Ghed¬ 
dafi — € gli aerei spia ame¬ 
ricani (riferimento ‘ agli ' A- 
wacs concessi nei giorni scor¬ 
si a Riyad. ndr) devono andar 
via e lasciare i nostri spazi 
aerei e che l’America deve 
ritirare le sue basi da Mo¬ 


scate e Oman e dalla So¬ 
malia *. . . 

E’ implicita, nella presa di 
posizione di Gheddafi. l’ac¬ 
cusa airirak di avere scate¬ 
nato la guerra contro l’Iran 
nell’interesse degli Stati Uni¬ 
ti; e va ricordato che la stes¬ 
sa accusa, in termini que¬ 
sta volta aperti e assai duri, 
è stata rivolta dai dirigenti 
siriani. GU organi di stampa 
del governo e del Baas hanno 
infatti accusato senza mezzi 
termini il presidente irakeno 
Saddam Hussein di avere, con 
la guerra contro l’Iran, fatto 
fare dei passi ■ avanti alle 
posizioni americane nella re¬ 
gione e di voler distogliere 
l’attenzione « dalla legittima 
lotta della nazione araba con¬ 
tro il sionismo e l’imperia¬ 
lismo >. 

L’alleanza Libia-Siria, san¬ 
cita un mese fa con la deci¬ 
sione di realizzare la unifi¬ 
cazione dei due Paesi, si sta 
dunque mostrando ■ operante 
anche nel contesto della nuo¬ 
va situazione creata dal con* 
fUtto Iran-Irak., - , . ; 

Sembra del resto che l'ap¬ 
poggio libico all’Iran non sia 
limitato alle dichiarazioni po- 
Utiche, " Michael' Gurdus, j il 
radio-amatore israeUano che 
nell’aprile scorso fu il pri¬ 
mo a dare notizia del fedUto 
blitz americano in Iran, af¬ 
ferma infatti di aver cap¬ 
tato segnalazioni da cui ri¬ 
sulta che grossi aerei da tra¬ 
sporto iraniani stanno facen¬ 
do la spola fra Tripoli e 
Teheran sorvolando la Gre¬ 
cia. la Bulgaria, il Mar nero 
e l’URSS. 


nel timore di 

RIYADH — Attività politiche « senza alcun 
legame con il pellegrinaggio a La Mecca* 
sono state scoperte daUe forze di sicurezza 
saudite: lo ha comunicato il ministro degli 
interni saudita. Emiro Nayef Ben Abdel 
Aziz. Parlando alla televisione saudita, remi¬ 
ro ha aggiunto che « queste attività, analo- 
loghe a quelle constatate l’anno scorso du¬ 
rante il periodo del pellegrinaggio, sono de¬ 
stinate a favorire le tendenze politiche e gli 
interessi di paesi o di individui che non han¬ 
no niente a che vedere con il pellegrinaggio ». ^ 

€ In alcuni rari casi, le forze di sicurezza 
hanno sequestrato volantini e fotografie ed 
hanno scoperto raggruppamenti sospetti * ha 
poi detto il principe Nayef, senza fornire al¬ 
tre precisazioni, neUa sua dichiarazione ri- ; 
presa dall’agenzia di stampa saudita (SPA). 
Il ministro ha poi esortato i pellegrini a de¬ 
dicarsi € unicamente alla preghiera » ed ha 
aggiunto che <: un piano di sicurezza è stato 
istituito a La Mecca per assicurare il buon 
svolgimento del pellegrinaggio *. 

Le dichifurazioni dell’emiro Nayef confer¬ 


mano in modo esplicito il fatto che il san¬ 
guinoso assalto del novembre 1979 alla mo¬ 
schea deUa Mecca non fu un episodio isola¬ 
to o il gesto di un pugno di < pazzi e pro¬ 
vocatori*, ma la spia di uno stato di in- 
- soddisfazione e di fermento che agita la so¬ 
cietà saudita, dietro lo schermo di un appa¬ 
rente immobilismo politico e di una moder¬ 
nizzazione esclusivamente tecnologico-consu- 
mistica.. 

. • Si ricorderà che durante il pellegrinaggio 
circa 500 uomini armati occuparono la Gran¬ 
de moschea della Mecca prendendo in ostag¬ 
gio numerosi pellegrini ed invitando aperta¬ 
mente alla ribellione contro il regime saudi¬ 
ta: l’occupazione si protrasse per due setti¬ 
mane e si concluse con un bagno di sangue. 

. quando le. forze di sicurezza — dirette dallo 
stesso principe Nayef — presero d’assalto 
la moschea. Successivamente, più di 60 ri¬ 
belli. catturati nella moschea, furono condan¬ 
nati a molte e giustiziati. Ora evidentemente 
le autorità temono che qualcosa del genere 
possa ripetersi anche quest’anno. . . 


Per Carter resta il pericolo 
di un'estensione del conflitto 


WASHINGTON — In una intervista alla rete 
televisiva americana < ABC » il presidente 
Carter ha ribadito i suoi 4.avvertimenti* al- 
rURSS contro un intervento nel conflitto tra 
Iran e Irak. «Il pericolo che mi preoccupa 
— ha detto — è che la guerra superi gli 
ambiti dell’Iran e dell’Iràk e.vi siano cóin- 
volte altre nazioni della regione del Golfo. E 
ovviamente sarebbe ancora più - pericoloso, : 
con conseguenze più profonde per \ U r^o | 
del mondo, che l’VRSS venisse militarménte 
coinvolta nel conflitto tra Iran e Irak*. ' 

Alla domanda se avesse ricevuto assicura¬ 
zioni che l’URSS rimarrà fuori del conflit¬ 
to. Carter si è limitàto à risponctere che gli' 
Stati Uniti t hanno insistito presso'l’VRSS 
sull’importanza del fatto che non sia coin¬ 
volta nel conflitto tra Iran e Irak ». 

H iHTesidente ha pm detto die gli Stati Uni¬ 
ti « hanno una grande potenza militare, prin¬ 
cipalmente navale, nella regione del golfo, 
pronta ad essere utilizzata se lo decìderò. Io 
mi sono impegnato a tenere aperto lo stret¬ 
to di Hormuz»; ed ha aggiunto di avere fi¬ 
ducia che. nonostante il conflitto tra Iran e 
Irak la libèrtà di navigazione in questo stret¬ 
to possa essere difesa con mezzi pacifici. 

Negli ambienti politici americani si regi¬ 
strano intanto le prime reazionifal trattato 


di amicizia e di cooperazione firmato tra 
URSS e Siria, in occasione della visita del 
presidente Assad a Mosca, conclusasi ieri; 
e tali reazioni appaiono improntate alla pre- 
. occupazione di minimizzare la portata e le 
possibili ripercussioni di quel trattato. 

' Secondo il poi^voce del dipartimento di 
Stato. Trattner. il trattato firmato a Mosca 
«non è uno scacco insormontabile* per la 
I»litica americana nel Medio Oriente e non 
si prevede che esso iwssa avere « effetti 
spettacolari sulla situazione in questa regio¬ 
ne o sul conflitto Iran-Irak*. Trattner ha 
aggiunto; ■« Noi non paiamo che (il trat¬ 
tato) cóstituìrù un gròsso óstacblo ’ per gli 
sforzi degli Stati Uniti ^ giungere od una 
rególainèntakionè ' del pnMèrnà ' pedèstinesé 
nel quadro degli accordi di Camp David, 
che rimangonó l’unica vìa di pace valida*. 

Gli osservatori nella capitale americana non 
si sono tuttavia lasciati convìncere da questo 
ottimismo di maniera e ritengano invece che 
il carattere di « alleanza strategica * che 
il trattato conferisce alle relazioni sovietico- 
siriane venga considerato con una certa pre¬ 
occupazione. E ciò tanto più in una situazio¬ 
ne lidia quale il conflitto Iran-Irak ha in¬ 
trodotto nuovi elementi di squilibrio e dì 
pericolosità. 


Protesta di Mosca al governo di Pechino 

Tensione tra URSS 

-, ..S- ' i - • r . -i.,- 

e Cina dopo lo 
scontro di frontiera 

Rientrato a Damasco il presidente siriano Hafez el Assad 


Misure di sicurezza alla Mecca 

nuova rivolta 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Le fonti ufficiali 
sovietiche hanno dato ieri no¬ 
tizia. a cinque giorni dal fat¬ 
to, dell’incidente alle frontie¬ 
re con la Cina già pubblica¬ 
mente denunciato da Pechi¬ 
no. Un comunicato della 
TASS. pubblicato sulla Pravda 
ne dà la seguente versione: 
il 5 ottobre scorso, tre citta¬ 
dini sovietici € disarmati * 
— non viene precisato se ci¬ 
vili 0 militari — sarebbero 
siati presi sotto il fuoco del¬ 
le guardie di frontiera cinesi 
mentre pescavano sul fiume 
Argun, nel distretto di Narsa- 
vod. Uno dei ire sarebbe ri¬ 
masto ucciso ed il suo corpo, 
caduto in acqua, sarebbe suc¬ 
cessivamente stato recupera¬ 
to dalle guardie cinesi. 

Secondo la versione della 
TASS. i tre pescatori sarebbe¬ 
ro stati indotti ad avvicinarsi 
alla riva cinese dalle grida 
di soccorso di una persona in 
difficoltà. In quel momento, 
sempre secondo l’agenzia so¬ 
vietica. sarebbe scattata « l’ 
imboscata*. Il ministero de¬ 
gli Esteri dell’URSS ha pre¬ 
sentato una nota di protesta 
all’ambasciata cinese a Mo¬ 
sca, seguita il giorno succes¬ 
sivo, secondo la TASS, da una 
noia di protesta del ministero 
degli Esteri cinese rivolta al¬ 
le autorità sovietiche. • i 
' Da più di un anno non si 
registrava un episodio del ge¬ 
nere lungo le frontiere cino¬ 
sovietiche. L’ultimo incidente 
di cut si ebbe notizia avven¬ 
ne il 16 luglio dell’anno scorr 
so nel Kazachstàn orientale 
quando — nella versione del¬ 
la TASS ^ quattro militari ci¬ 
nesi penetrarono in territorio 
sovietico è «nel corso degli 
scambi di arma da fuoco*, 
itno di essi rimase ucciso ed 
un altro ferito e catturato. 
Anche in quél caso la prote¬ 
sta sovietica fu respìnta dal¬ 
la parte cinese. L’incidente 
precedette di soli due 'mési 
Tarrivo aJMosca della délega- 
tioné etneie guìdaià dà Wàmg 
Yuping, incaricato delle trat¬ 
tative che le due parti aveva¬ 
no convenuto dì avviare dopo 
l’avvenuta scadenza — senza 
rinnovo da parte cinese — del 
trattato trentennale di amici¬ 
zia tra la Cina e l’Unione So¬ 
vietica. 

I colloqui moscoviti si pro¬ 
trassero a ■ lungo, ma sema 
apprezzabili ristati. La de¬ 
legazione sovietica era in < 


quell’occasione guidata dal vi- 
ceministro degli Esteri Leonid 
lliciov. Le trattative avrebbe¬ 
ro dovuto avere un secondo 
ground* a Pechino ma, pur 
non essendo mai state for¬ 
malmente interrotte, non sono 
più riprese, per decisione ci¬ 
nese a causa dell’intervento 
souieiico ili AfyJiufiisiuTi, ~ 

' Dopo il sanaguinoso inciden¬ 
te sul fiume Ussuri nel 1969, 
in cui un intero reparto sovie¬ 
tico peri nello scontro di fron¬ 
tiera, ve n’era stato un altro 
— meno grave — nei prèssi 
dell’isola Krestovskie, sempre 
sul fiume Ussuri, nel maggio 
del 1978. Anche allora ci fu 
uno scambio di accuse tra ci¬ 
nesi e sovietici, ma in quella 
occasione non c’erano stati 
morti. L’episodio . del fiume 
Argun e il rilievo datone da¬ 
gli organi d’informazione so¬ 
vietici sembra dunque segna¬ 
lare un nuovo inasprimento 
nelle relazioni tra i due paesi. 

Sul fronte della distensione 
in Europa è da segnalare l’ 
insoddisfazione, che si regi¬ 
stra a Mosca, per l’andamen¬ 
to dei colloqui di Vienna sulla 
riduzione reciproca delle for¬ 
ze armate e degli armamenti 
in Europa centrale. Di fron¬ 
te ad una proposta sovietica 
di ritiro di altri ventimila uo¬ 
mini (che dovrebbe essere bi- 
' lanciato dal ritirò di tredici- 
: mila effettivi. americani) . C' 
della fissazione di un plafond, 
per la seconda fase di un 
eventuale ritiro, che farebbe 
scendere di 450.000 soldati per 
parte il livello dei contingenti 
militari ‘ in Europa centrale, 
il capo della delegazione bel¬ 
ga, a nome dei paesi occiden¬ 
tali, ha rifiutato di entrare 
nel inerito rinviando U . pro¬ 
blema ad una fase successiva, 
n ventiduesimo * round* dei 
colloqui ! di palazzo Hofburg 
—rilevava la Pravda — pro¬ 
cede ormai da sei anni, senza 
alcun risultato. 

Frattanto U presidente stria¬ 
no Hafez Assad dopo la fir¬ 
ma del trattato di amicizia e 
cpoperazione con VURSS, ha 
avuto .insieme ad Abdel Ha- 
lim Kaddam, ministro degli 
esteri siriano, un lungo collo¬ 
quio conclusivo con Leonid 
Breznev ed Andrej Gromiko. 
n comunicato finale ha riba¬ 
dito l’ampia soddisfazione del- 
ìè due parti. Ieri mattina As¬ 
sad è ripartito alla volta dì 
Damasco. 

Giulietto Chiesa 


Udienze 
segrete 
per la 
« banda 
dei 4 » ? 


TOKIO — L’agenzia giap- 
ponese KYODO afferma 
che la prima udienza pub¬ 
blica del processo alla 
« banda dei quattro » avrà 
luogo aU’inizio di novem¬ 
bre e che il processo sa¬ 
rà concluso entro l’anno. 

Citando fonti di Pechi¬ 
no l’agenzia riferisce an¬ 
che che udienze prelimi¬ 
nari segrete sarebbero Ini¬ 
ziate nei primi giorni di 
ottobre e che ogni impu¬ 
tato sarebbe stato chia¬ 
mato a testimoniare quo¬ 
tidianamente. ■ 

' Nessimo degli imputatL 
riferisce ancora la KYO¬ 
DO, avrebbe dato segni 
di pentimento mentre fun- 
zioiiari cinesi interrogati 
sulla 'possibilità di condan¬ 
ne a morte avrebbero ag¬ 
giunto che «tale possibi¬ 
lità non può essere com¬ 
pletamente esclusa». : 

-Rivelazioni analoghe 
anche se non jconcordan- 
ti fa nel suo ultimo nu¬ 
mero la rivista « Zheng 
Ming * pubblicata a Hong 
Kong. Questa sostiene in¬ 
fatti che udienze prelimi¬ 
nari si sarebbero svòlte 
questa estate e. vi avreb- 
vero assistito soltanto al¬ 
cuni funzionari d^ PCC è 
alcuni ' giornalisti cinesi 

Secondo la ri-vista la ve¬ 
dova di Mao, Jiang Qlng, 
avrebbe in particòlaxé ne¬ 
gato ■ ogni responsabilità 
nella repressione della ma¬ 
nifestazióne dd 6 apri¬ 
le 1975 sulla Tleri An Mèn. 
La manifestazione fu cau¬ 
sata dal ritiro delle corone 
depoGte per commemora^ 
re Ciu En LaL Due gi<xri> 
ni dopo l’incidente il CC 
del PC esonerò dalle sue 
funzioni Deng Xlaoping; 
allora. -vice primo mini¬ 
stro e confermò Hua Guo- 
feng nella carica di primo 
ministro. > - ■ i ^ . . 

La vedova di Mao, rife¬ 
risce il giornale, avrebbe 
dichiarato che la sua é- 
straneità alla repressione 
può essere confermata da 
Hua Cuofeng, presidente- 
dd PCC, che allora era 
ministro dèlia Sicuresa. 


. 1 


f A Quando si tratta della forfiira 
nessuno rinuncia a dire la sua. C’è 
chi ha scelto uno shi^poo specifi¬ 
co,l’ha usato per un po’ e poi l’ha 
abbandonato perché tanto **contro 
la forfora non c’è niente da fiure”. 

Gli eterni ottimisti tendono a 
minimizzare, soprattutto sulla 
forfora degli altrL 

! E ^i ci sono quelli die si sono 
tufiati tra erbe e lozioni, lasdando 
via libera alla fantasia, 

y lUh^fiitto è certo: 
la forfora da sola non se ne va. 

La cosa più saggia da fare è 
affidarsi ad uno snanmoo 
specifico e seguirne sui 
lettera le istru¬ 
zioni d’ 




Prendiamo mr esèmpio Ceox% 
lo shampoo della Bayer, 

Ceox è nato a Leverkusen, il 
Centro di Ricerdié Bayer, e 
contiene una sostanza specifica 
die si chiama Baypival. /- 

^ IlBaypival, insieme all’estratto 
dimpocastano e alle vitamine-A, 
E, e H, è in mido di 
scoi^^Kère la forfiira e di w k 
ristah^e la normale produzione 
di sebo. ^ ; ^4 

E fin qui, niente da dire: imo 
shampoo cóntro la fixrfora non 
è certo una novità. 

libello comincia appena sifk k 
leggono le istruzioni per l’oso. > 
Ceox, infatti, può combattere > 
qualunque tipo di forfora: da 
quella più fostidiosa ed evidente, 
sula semplice secrezione sebacea 
abbondate. Basta dosare le 

ioni die peraltro sono 


_jj^sto. ; 

Ma attenzione: non commette- | 
te l’imprudenza di smettere di 
usare Ceox appena la forfora co¬ 
mincia ad arrendersL La vedreste 1 
riapparire nel giro di poco tempo. 1 

^ E non meravìg^tevi se vi 
viene consigliato di usare Ceox 
anche un giorno sì e uno no: uno 
shampoo contro la forfora deve 
essere prima di tutto uno shampoo 
e quinoi deve trattare i capelli con 
tutta l’attenzione di <:ni hanno 
buogno. 

nessuno può 

_ _ voL Quindi 

andate in formada e chiedete 
Ceo^ lo shan^pÒo della Bayer 
controlafixrfora.Epoimettete- 
velo in testa tutte le volte che 
volete. 


specificate sulla 

confozioiie. 

^ 4 b questo modo i risidtati d Shail^OOCCOK. P alla 
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PAG. 8 l'Unità 


LE REGIONI 


SabatQ 11 ottobre /1980 


Mentre sf prepara il programmo per il governo delia Sardegna 

■- * • _ _ ' 

Una giunta autonomistica 
è l’unica ipotesi valida , 
per trasformare la Regione 

Numerosi punti di convergenza tra ii PCI e gli altri partiti demo¬ 
cratici — Anche organizzazioni imprenditoriali sono favorevoli 

CAGLIARI — Concluse le consultazioni per vagliare l'Ipotesi di un governo di unità auto¬ 
nomistica, Il nuovo presidente della Giunta regionale sarda, il democristiano Pietro Soddu, 
ha dichiarato che si metterà subito al lavoro per preparare la bozza di programma. Suc¬ 
cessivamente le linee programmatiche saranno illustrate ai partiti in una serie di incontri 
bilaterali, per arrivare infine ad una riunione collegiale. Punti di convergenza, con i co¬ 
munisti e gli esponenti degli altri partiti democratici, si sono già avuti durante questa 
__ fase preliminare alla ela- 


Domani un dibattito sull'economia a Reggio 


Il compagno Tortorella 
oggi a Catanzaro 

CATANZARO — Il compagno Aldo Tortorella, della direzione 
nazionale del Partito, parlerà questa sera alle 17,30 nella sala 
del consiglio comunale di Cosenza. 

Per questo appuntamento c'è una grande mobilitazione di 
tutte le sezioni della provincia in quanto la discussione cade 
in un momento particolare di crisi economica e di vuoto di 
direzione politica a livello nazionale, regionale e comunale. Il 
compagno Tortorella — che in mattinata concluderà una riu¬ 
nione del comitato regionale del PCI convocato a Catanzaro — 
parlerà domani mattina anche a Reggio Calabria nel corso di 
una manifestazione in cui interverranno il segretario del PCI 
calabrese Tommaso Rossi e il deputato Saverio Monteleone. 

L'incontro convocato alle 9,30 al cinema Siracusa ha come 
tema c Per una nuova politica economica, per lo sviluppo del 
Mezzogiorno e della Calabria, per una svolta politica nella 
direzione del paese». 
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Al Comune di Martina Fronca 

Dai cassetti della DC 
esce (finaloieate) 
il PRG ma è falso 

L'amministrazione scudocrociata si era de¬ 
cisa, dopo 4 mesi, a ripubblicare il pia¬ 
no urbanistico ma ci sono degli « errori » 


TARANTO — CI risiamo 
a Martina Franca con i 
brogli e le irregolarità 
amministrative. Questa 
volta non si tratta né del¬ 
le famose vicende post¬ 
elettorali, né degli anno¬ 
si problemi che angustia¬ 
no l'ospedale. L'oggetto in 
questione è invece il pia¬ 
no regolatore del Comu¬ 
ne, anch’esso al centro da 
molto tempo di aspre po¬ 
lemiche tra l'anunìnlstra- 
zione (monocolore de) e 1 
gruppi dell'opposizione. 

I fattL Oltre quattro me¬ 
si fa si giunse in consi¬ 
glio comunale a far vota¬ 
re una delibera con la 
quale veniva decisa la ri- 
pubblicazione del piano 
regolatore di Martina. Un 
atto politico amministra¬ 
tivo importante, che però 
è stato subito vanificato 
per il fatto che, da quel 
momento, tale rlpubblìca- 
zione è rimasta solo sul¬ 
la carta. Ci sono state in 
seguito le vicende legate 
ai brogli elettorali tra i 
candidati de. ma Intanto 
l gruppi deU’owxjsWone 
hanno deciso di non at¬ 
tendere più e dì muoversi 
sul terreno dei problemi 
concretL 

Cosi comunistL sociali¬ 
sti, liberali e indipendenti 
di sinistra hanno promos¬ 
so una petizione popolare 
in favore della immedia¬ 
ta ripubblicazione del pia¬ 
no regolatore, decisione 
che ha raccolto oltre mil¬ 
le firme. 

Sotto questa spinta, il 
sindaco e rammlnlslrazlo- 
ne in carica si sono final¬ 
mente decisi a rendere 
pubblico nel giorni scorsi 
onesto strumento urbani¬ 
stico, Ma della DC mar- 
tinese ovviamente non cl 
si mi* fidare, ed ecco che 
si scopre che il plano re¬ 
golatore ripubblicato non 
corrisoonde a quello in 
questione: in parole po¬ 
vere, è falso A questo 
punto i gruppi dell’oooo- 
slzione sono partiti aH’of- 
fen^iva, distribuendo Im¬ 
mediatamente un volanti¬ 
no in cui. fra l'altro, si 
afferma che c non si è 
ancora a eonoscena dei 


motivi in base ai quali il 
sindaco, l'ingegnere comu¬ 
nale e la segreteria comu¬ 
nale siano incorsi in que¬ 
sto "errore", ma che in 
ogni caso esso rappresen¬ 
ta un atto di inaudita 
gravità. Cl sono respon¬ 
sabilità di carattere poli¬ 
tico. amministrativo e tec¬ 
nico — prosegue il volan¬ 
tino — che devono essere 
accertate e perseguite, per¬ 
ché non si può continua¬ 
re ad amministrare gli 
strumenti urbanistici con 
tale colpevole irresponsa¬ 
bilità». 

ComunistL socialisti, li¬ 
berali e Indipendenti di 
sinistra, dichiarando di 
voler segnalare il caso al¬ 
la autorità giudiziaria, in¬ 
vitano Inoltre tutti I cit¬ 
tadini e le forze sociali a 
produrre oeserva^oni che 
facciano del plano regola¬ 
tore di Martina uno stru¬ 
mento partecipato di 
granunazione del territo- 
rio. 

Nelle ultime ore, poL 
sono circolate anche vod 
secondo le qual! fi sinda¬ 
co si sarebbe rivolto egli 
stesso alla magistratura, 
rilevando però che si sa* 
TPbbe trattato soltanto di 
un piccolo errore nella 
cartografia di sona dél- 
dell’agTO rurale, errore di 
prtco conto derivante, a suo 
dire, dalla fiducia che 
egli avrebbe rlonsto nelle 
assIcnraTlont formali for- 
nlteeU d"oil Impiegati co- 
ninnali add*ttL 

Ma 11 sindaco non do¬ 
vrebbe onntmllare di oer- 
anna gli »ttl arnmlniatra- 
tivl. snelle se al é di 
fmnte uno rn«i Imoor- 

tnntA CcrriA [\ piono tV- 
pr*i9fore9 SI rmà amwitnl- 
Vt pcea TtnWxnca 
ce'-hialverrtAote snll** barn 
m di assi- 
fnrmell? 

T.* •mmlnletriirlAne di 
Martin*» tneeKhe forae be- 
n f4n*tter<e tra oo’ su 
nrtm» di aeendere tn at- 

teotdamATìM eh* flochlenri 
di far^ cedAeF n*l ridi- 
cAtn *«d» /v-chl dell’opinio¬ 
ne nn>'t'Uea. 

Paolo Molchiorro 


borazlone del programma 
e alla formazione della 
Giunta. 

La stampa sarda segue 
con particolare attenzio¬ 
ne gli sviluppi della crisi 
regionale. < L’ipotesi di 
una Giunta autonomistica 
— scrive « L’Unione Sar¬ 
da > — continua a marcia¬ 
re. E. sla pure con caute¬ 
la. Sodd,*. si muove abba¬ 
stanza decisamente In 
questa direzione ». Anche 
< La Nuova Sardegna > so¬ 
stiene che attorno alla 
nuova Giunta di unità au¬ 
tonomistica < si va for¬ 
mando un'ampia conver¬ 
genza di vedute ». 

Dopo 1 sindacati, che 
hanno chiesto neH’lncon- 
tro con Soddu « una Giun¬ 
ta stabile ed efficiente, lar¬ 
gamente rappresentativa 
di tutte le forze popolari, 
capace In primo luogo di 
affrontare i pressanti pro¬ 
blemi della occupazione», 
anche 1 rappresentanti 
delle organizzazioni ' degli 
imprenditori (Conflndu- 
stria e API) si sono espres¬ 
si In modo favorevole? A 
questa domanda dei gior¬ 
nalisti, l’onorevole Soddu 
ha cosi risposto: «MI pa¬ 
re che l rappresentanti 
delle organizzazioni degli 
imprenditori abbiano col¬ 
to 11 senso di ima Giunta 
eccezionale. 

Sulla stessa linea si so¬ 
no pronunciati l presiden¬ 
ti degli istituti di credi¬ 
to: Savona del CIS, Soli- 
nas del Banco di Sard e- 
gna, MUrgla della 8P1RS. 

«Durante l’Incontro, mol¬ 
to proficuo, che ho avuto 
.con loro — ha commenta- 
..to Soiklu. — àbblarad,-di* 
-scujSOT “della situazione- ge¬ 
nerale, della crisi economi¬ 
ca. del mercato del credi¬ 
to, della Sir-Rumianca, di 
una serie di iniziative nel 
settore ' lattieroH:aseario ». 

Molto interesse ha susci¬ 
tato il discorso tenuto da 
Soddu al convegno sul 
ruolo delle finanziarle re- 
g lona ll (in Sardegna la 
SFIRS) convocato a For¬ 
te Village. Il presidente 
neo-eletto ha precisato qui 
la sua linea per arrivare 
ad una giunta di unità au¬ 
tonomistica. 

< Bisogna spostare — 
sono parole di Soddu — 
l'asse delle decisioni-nazio¬ 
nali verso U Mezzogiorno, 
riuscire ad incidere davve¬ 
ro sulle scelte che finora 
hanno mantenuto lo squi¬ 
librio tra le due Italie, a 
svantaggio di quella meri¬ 
dionale, dove sono concen¬ 
trate le aree di sottosvi¬ 
luppo. con la Sardegna in 
primo plano. Per questo 
occorre una convergenza 
della volontà, un Impegno 
eccezionale per realizzare 
l’obiettivo di dare alla Re¬ 
gione una reale capacità 
di • decisione aU'intemo e 
possibilità di influire sul¬ 
le strategie esterne e ge¬ 
nerali ». 

Non si può pensare che 
questo radicale ^Mjstamen- 
to del .rapporti di forza 
possa avvenire senza un 
preliminare diverso rap¬ 
porto tra le Istituzioni de¬ 
mocratiche nazionali ed il 
movimento di massa. Rea¬ 
lizzare la democrazia nel¬ 
la Regione e modificare !a 
logica con la quale finora 
sono siate attuate le scel¬ 
te interne, è essenziale se 
si vuole mettere l’Istituto 
autonomistico nella condi¬ 
zione di reggere H confron¬ 
to nazionale ai nuovi li- 
veKi imposti dalU realtà 
delie cose. Ciò si^lflca 
coinvolgere In primo luo¬ 
go, e fino In fondo, 11 
grande potenziale di for¬ 
ze che si è riconosciuto in 
tutti questi anni. In modo 
crescente nel PCI. 

Non è casuale che, a 
questa linea, si opponga¬ 
no 1 Segni e 1 Garria che, 
in aperta polemica con gii 
organi ufficiali della DC 
sarda, hanno contestato 
proprio 41 nodo politico es¬ 
senziale della crisi sarda: 
una giunta di unità auto¬ 
nomistica a partecipazione 
comunista. Garzia in par¬ 
ticolare ha sostenuto che 
di incontro con 11 PCI si 
può parlare al massimo 
per realizzare poche e li¬ 
mitate leggi, ma non cer¬ 
to per un grande proget¬ 
to di trasformazione. Lo 
scontro. InfattL «1 
su questo terreno, e appun¬ 
to per U suo significato 
complessivo è ancora aper¬ 
to a tutti i risultati. 
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L’Aeronautica 
non potendo 
ricorrere più 
alle imposizioni 
di « servitù » 
attraverso 
lo strumento 
deU’esproprio 
tenta 

di acquisire 
altre aree di 
proprietà del 
Comune per 
incorporarle 
neirinstallazìo- 
ne militare di 
Decimomannu 


Gli incontri in Calabria 

Sul programma per 
la Regione il PCI 
apre il dibattito 

Il confronto con i sindacati, gii imprenditori, 

le cooperative e le associazioni dei contadini 

‘ ‘ * * 

Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Il PCI discute della bozza di programma con 
sindacati, cooperative, associazioni dei contadini. Imprenditori 
mentre a Lamezia Terme DC, PSI, PSD! e PRI preparano in 
un'altra inutile interpartitica, un nuovo rinvio dell’elezione 
della giunta. Da ieri in Calabria il confronto dei comunisti si è 
spostato sul terreno delle forze sociali per verificare la giustez¬ 
za dell’impostazione program- 


Ancora 160 ettari alle basi Nato 
Mobilitazione popolare a Yìllasor 

Agricoltori, donne e centinaia di cittadini si sono incontrati con i rappresentanti del consiglio co¬ 
munale per impedire la sottrazione di terreno fertile e l'ulteriore ampliamento degli impianti USA 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — La situazione 
dei centri, sottoposti a vin¬ 
coli e limitazioni collegati 
alla presenza di istallazio¬ 
ni militari nei loro terri¬ 
tori, è nuovamente tesa. Le 
autorità militari, non te¬ 
nendo conto dell'impegno 
assunto dal governo davan¬ 
ti alla commissione Difesa 
della Camera per una ri- 
duzioi^e della presenza mi¬ 
litare nell'isola, vogliono al 
contrario aumentare i ter¬ 
reni sottoposti a vincolo. 

Dopo il voto del comita- 
to pariLetico.per le servitù 
r militarìif ^ 'àl^iho 
le è stata blcKcata* nstàl-" 
lazione di un radar nel Si- 
nis, le autorità militari han¬ 
no trovato il modo di sca¬ 
valcare questo « scomodo » 
organismo regionale di con¬ 
trollo. Gli alti comandi non 
ricorrono più alle imposi¬ 
zioni dì servitù, ma utiliz¬ 
zano lo strumento del- 
l'esproprìo sul quale il co¬ 
mitato paritetico < non ha 
competenza. E' così che 
l'Areonautica Militare vuo¬ 
le acquisire altri 160 ettari 
di terreno del Comune di 
Villasor per incorporarli 
nella base NATO di Deci¬ 


momannu. E' così che a 
Villagrande si è tentato 
l'esproprio ■ di una vasta 
area per incorporarla nella 
base missilistica di Perda- 
sdefogu. 

In entrambi i casi i due 
centri interessati sono già 
gravemente penalizzati poi¬ 
ché la parte migliore dei 
loro territori era già stata 
espropriata temiw addietro. 

•A Villasor.ieri c’è stata 
una grande ‘ mobilitarione 
popolare. Delegazioni dei 
gruppi del consiglio regio¬ 
nale (per i comunisti An¬ 
drea Raggio, Maria Rosa 
' Cardia d < Luigi Cog(^) si 




sonoT ìntohtratr'^&n • gli 
agricoltori, le donne, la 
giunta e il consiglio comu¬ 
nale per un esame degli at¬ 
ti amministrativi che do¬ 
vrebbero comportare un' 
ulteriore, grave imposizio¬ 
ne di servilù militari nella 
zona dove opera la più 
grande base NATO d’Euro¬ 
pa: appunto, Decimo¬ 

mannu. 

La vertenza vede da una 
parte il Comune, i contadi¬ 
ni. l’intera popolazione, e 
dall’altra il governo cen¬ 
trale, la giunta regionale e 
l’amministrazione militare. 


Il decreto governativo — 
come abbiamo detto — im¬ 
pone la servitù su altri 
160 ettari di fertile terre¬ 
no. I contadini di Villasor 
hanno protestato in massa, 
presentando oltre . cento 
ricorsi. 

Oltre a questi problemi 
che direttamente interessa¬ 
no Teconomia agro-pastora¬ 
le della Sardegna, altri se 
ne pongono e sono aU’ordì- 
ne del giorno deU’inchiesta 
promossa dai ^ppi demo¬ 
cratici al consiglio r^iona- 
le. Non sono passati molti 
giorni da quando ufficial¬ 
mente il mìhistro della Di¬ 
fesa ha riconosdutù che La 
Maddalena nenr è una base 
italiana, e nemmeno una ba¬ 
se NATO, ma una istallazio¬ 
ne esclusivamente USA. ^ 

Si tratta, dunque, di af¬ 
frontare la questione della 
posizione della Sardegna 
nel quadro della strategia 
militare americana. Si trat¬ 
ta di vedere che cosa può 
costare quest’uso spregiudi¬ 
cato del nostro territorio 
alla popolazione dell’isola. 
Si tratta di chiamare il go¬ 
verno, e anche i responsa¬ 
bili della politica regionale 
di questi anni, a risponde¬ 


re di fronte alle incredibili 
concessioni, ai silenzi, alle 
omissioni. La politica go¬ 
vernativa e regionale ha in¬ 
fatti portato al verificarsi 
di una cosi delicata situa¬ 
zione, giunta ormai a in¬ 
tollerabili limiti dì rottura. 
• La presenza dei consiglie¬ 
ri regionali comunisti a Vil¬ 
lasor e a La Maddalena 
(neU'arcìpelago, a parlare 
con i cittadini e gli ammi¬ 
nistratori, erano ieri i com¬ 
pagni Paolo Berlinguer e 
Gabriella Satta) ha proprio 
questo significato. I nostri 
compagni vogliono chiede¬ 
te coqto pubblicamente ai 
rappresentanti degli* altri 
gruppi, dell’attuale stato dì 
cose, vogliono confrontarsi 
con le amministrazioni lo¬ 
cali,. vogliono far scaturire 
dal confronto proposte conj 
crete sul piano tecnico e 
sul piano politico, per ri¬ 
condurre i militari, e pri¬ 
ma di loro il governo ed il 
ministro della Difesa, al ri¬ 
spetto delle indicazioni che 
il parlamento della Repub¬ 
blica ha formulato sulla 
delicata materia delle istal¬ 
lazioni NATO e USA. 

Gianfranco Macciotta 


Una polemica della « Ganelta * sulla vertenza Sofim 

t 

C’è chi chiama «strumentale» 

la solidarietà 

. I ’ 

con ì lavoratori in lotta 

Alcuni dirigenti delia QSL provinciale hanno attaccato il par¬ 
tito comunista per avere appoggiato le richieste dei lavoratori 



FOGGIA — Ih un articolo compar¬ 
so su < La Gazzetta del Mezzogior¬ 
no» del 3 ottobre a proposito del¬ 
la vertenza in corso alla SOFIM di 
Foggia, si afferma da parte dei di- 
rlgenU della CISL provinciale, che 
si è raggiunto l’accordo « anche per 
stroncare la strumentalizzazione 
che qualche partito politico stava in- 
tessendo ». 

In realtà dietro la Indefinita in¬ 
dicazione l'attacco della CISL è ri¬ 
vesto unicamente al PCI che è sta¬ 
to il solo partito presente tra i la¬ 
voratori. Che ad alcuni dirigenti de 
della CISL non piaccia il PCI è com¬ 
prensibile, ma l'incauta uscita ri¬ 
vela una concezione esclusivista 
ed intollerante della lotta politico- 
sindacale. Veniamo al fatti. Di qua¬ 
le strumentalizzazione si sarebtero 
resi colpevoli 1 comunisti? 

Il PCI attraverso manifesti e vo¬ 
lantini ha apertamente solidarizza¬ 


to con la lotta del lavoratori della 
SOFIM, fatti oggetto, cóme tanti al¬ 
tri lavoratori, in questo momento, di 
tm duro attacco da parte padrona¬ 
le ed ha dichiarato la sua netta 
contrarietà ad ogni ipotesi di « mes¬ 
sa in libertà» degli operai; ha sol¬ 
levato seri interrogativi sullo stato 
attuale e sulla prospettiva deU'a- 
zlenda SOFIM, che costituisce una 
realtà importante nello sviluppo so¬ 
cio-economico della Capitanata; ha 
posto l’esigenza di un dibattito più 
ampio e di una più vasta solidarietà 
attorno ai lavoratori. Se questi sono 
i fatti, dov'è allora la strumentaliz¬ 
zazione? Il PCI doveva foi^ soli- 
lldarizzare con l’azenda contro i la¬ 
voratori? Doveva tacere sul feno¬ 
meni di crisi che investono il po¬ 
sto di lavoro di migliaia di lavora¬ 
tori della nostra provincia? Doveva 
tendere ad isolare la lotta dei lavo¬ 
ratori? Sono questi i peccati di lesa 


autonomia? _ 

I fUrigenti della CISL fone vo¬ 
gliono rautononha per aè e negare 
il diritto di parola al comoniatt? H 
l^oblema che soUevlamo è perchè 
gli altri partiti hanno' osservato un 
religioso silenzio intorno alla lotta 
dei lavoratori? 

Allora perchè tanto acandalot 
Ptfchè tanta acrimonia nei con¬ 
fronti del PCI. mentre si è iacinto 
in precedenza sulle false assicura¬ 
zioni di qualche altro partito? 

Un dubbio ci assale; alcuni diri¬ 
genti CISL parlano a nome degli o- 
perai della SC^TM o dell’on. Vin¬ 
cenzo Russo? n PCL al di là delie 
polemiche passeggere, auspica che 
prevalga anche in altre forze po¬ 
litiche e sindacali lo stesso senso di 
responsabilità che hanno dimostra¬ 
to i comunisti, nella ricerca delTunl- 
tà e della lotta nell'interesse dei la¬ 
voratori e della nostra economia. 


Per il fondo di solidarietà nazionale ai lavoratori in lotta 


La Regione siciliano deve fare In sua parte 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Durante questa 
grande stagione di lotte 
raie, la Re^ne siciliana può 
e deve fare la sua parte. Me¬ 
diante adeguate misure legi¬ 
slative ed amministrative può 
contribuire al fondo naslons- 
le di soUdarletà a favore del 
lavoratori in lotta per la di¬ 
fesa del posto di lavoro, re- 
cmtemente costituito dalla 
Federazione alndacale COIL> 
CISL, UIL. 

La richiesta è del deputati 


comunisti siciliani. L'hanno 
formulata in una mozione 
presentata venerdì sera che 
affronta i problemi più signl 
' fleativi posti dalle vertenze in 
corso In tutta Italia. <I lavo¬ 
ratori della FIAT — si legge 
— hanno dato da sempre con 
le loro lotte ùn enorme con • 
tributo alk) sviluppo dell’oc- 
cupazione che ha determinato 
la costituzione nel Mezzo¬ 
giorno e in Sicilia di mieliaia 
di posti di lavoro. Proprio 
con queste conquiste 


entrate oggi nel mirino del 
contrattacco padronale», ri¬ 
levano a tale proposito i par¬ 
lamentari PCI. «Non si ri¬ 
solvono 1 problemi con un 
ridimensionamento drastico 
deiroccupaslone che colpireb¬ 
be migliaia di lavoratori me¬ 
ridionali. ma con un plano 
di ristrutturazione del aetto- 
re che aalveguaidl rapparato 
industriale, l'occupazione e le 
sue possibilità di sviluppo 
nel Mezsogieroo •. 


In questa direzione n re¬ 
cente accordo intemazionale 
FIAT-Pegeout per la realizza- 
Itone di un nuovo motore ha 
aperto nuove prospettive oc- 
cupazionaU in Sicilia. B la 
mozione comunista intende 
impegnare U governo; a pro¬ 
porre «la Sicilia come sede 
di nuovi insediamenti scatu¬ 
riti dagli «tocordi FIAT-Peu- 
geot». E vuole altred im¬ 
pegnare il governo a svilup¬ 
pare ogni iniziativa per con¬ 
solidare gli impianti produt¬ 
tivi della FIAT di Termini 
Imerese. dove appena due 
settimane fa la direstone ha 
assunto l’Impegno per l’ss- 
sonskme di ISi lavoratori già 
avviati dal collocamento ma 
che finora sono rimasti fuori 
dai eanoellL -- - 


malica die doveva poi servi¬ 
re alla costituzione della giun¬ 
ta regionale unitaria. 

Rotte le trattative per la 
ritirata scudocrociata, resta 
questa bozza programmatica 
attorno alla quale i partiti 
hanno lavorato per quasi un 
mese e die il PCI intende 
ora porre a base della sua 
azione, dentro e fuori le as¬ 
semblee elettive, farne il per¬ 
no di una incisiva azione di 
opposizione tra la gente ed 
i lavoratori. E ì primi incon¬ 
tri svoltisi ieri hanno con¬ 
fermato per intero, forse al di 
là delle stesse aspettative, 
che la linea comunista è quel¬ 
la giusta. 

L'ncontro tra la Federa¬ 
zione unitaria CGIL • CISL - 
UIL e il PCI (presenti Ros¬ 
si, Pittante, Bova e Soriero 
per i comunisti mentre la 
delegazione sindacale era 
guidata da .Torsello, Marra e 
Sergio) è stato molto positi¬ 
vo. Le organizzazioni sinda¬ 
cali hanno infatti affermato 
di considerare la bozza di 
programma come base impor¬ 
tante di lavoro per l'avrio 
della terza legislatura sulla 
quale — hanno ^fermato — 
sviluppare il confronto an¬ 
che attraverso successivi in¬ 
contri dedicati a problemi 
specifici. 

L'incontro — che era sta¬ 
to introdotto da Soriero — è 
stato poi concluso da Ros¬ 
si il quale ha ricordato le 
ragioni per le quali non si è 
raggiunto l'accordo. Il PCI ha 
dovuto prendere atto deU’ar- 
retramento politico della DC 
calabrese per evitare che si 
creasse una situazione di lo- 
! goraroento e di confusione. 

I Non deve - essere quindi il 
' PCI — ha affermato il se¬ 
gretario - regionale ^ comuni¬ 
sta, — a rivedere le sue po¬ 
sizioni ma la DC che si è 
tirata indietro. 

Ieri ci sono stati incontri 
anche con le organizzazioni 
contadine . (Confcoltivatori, 
Coldiretti, eccetera) e con te 
centrali della cooperazione.' 
Dì particolare significato è 
il documento distribuito alla 
stamp» dalla Confcoltivatori 
(inviato dal deputato Franco 
Politano, della direzione na¬ 
zionale. responsabile dell'uf¬ 
ficio Mezzogiorno) al termi¬ 
ne dell’incontro con il PCI. 

La Confcoltivatori. si legge 
nel documento, esprime una 
generale valutazione positiva 
della bozza di programma e 
ribadisce l’impronta del me¬ 
todo della consultazione. 
Quattro SODO gli strumenti 
per il perseguimento di 
un efficace programma oc¬ 
corre utilizzare ad avviso 
della Confcoltivatori: la ri¬ 
forma ddla Cassa per fi 
Mezzogiorno, la normalizza¬ 
zione dell’ESAC. l’attuazione 
della 964. la legge-quadro di 
interventi regionali in agri¬ 
coltura. A ciò va aggiunto il 
problema della riforma del¬ 
la legge finanziaria del 1970. 
Per ciò che concerne parti¬ 
colarmente TES-AC la Ctenf- 
cdtivatorì sottolinea come 
non sia ammissibile che si 
ripropongano fenomeni di 
m^costtmie politico o di a- 
bifii spropositati di potere 
coosegitondo la direzione del¬ 
l'ente ai segretari di questo o 
quel partito. 

Anche la Cwifooltivatori in¬ 
fine otKtl come i sindacati si 
è espressa per una giunta 
autorevole ed unitaria. «In 
ooocieto — si afferma — pur 
se non aspetta a noi avalla¬ 
te alcun disegno formulisti- 
Cq di quadro politico Tegio- 
nale sentiamo la necessità di 
riclnamaie tutti i partiti alte 
loro responsabilità afferman¬ 
do il principio che la Cala¬ 
bria ha bisogno di un gover¬ 
no doraturo». 

L’esito dì questi primi in¬ 
contri (altri ce ne saran¬ 
no nella prossima settimana a 1 
partire da martedì) mostra in 

-.a. Ai 


Manifestazione 
sulla casa 
nella sala 
comunale 
di Lamezia 
Terme 


LMEZIA TERME (Catanza¬ 
ro) — Stamane nella sala del 
Consiglio comunale si terrà 
una manifestazione pubbblica 
indetta dalle tre confedera¬ 
zioni sindacali di zona sul 
problema della casa. Con ri- 
niziativa odierna i sindacati 
mettono il dito su una delle 
piaghe più scottanti di Lame- 
zia Terne. La carenza di al¬ 
loggi qui ha assimto dimen¬ 
sioni senza precedenti. La 
mancanza quasi totale di ri¬ 
sposte positive da parte della 
pubblica amministrazione 
(soprattutto le amministra¬ 
zioni comunali che si sono 
succedute negli ultimi anni e 
il governo r^ohale). hanno 
determinato, in assenza ^ di 
strumenti urbanistici adegua¬ 
ti, una crescita straordinaria 
deU’abusivismo edilizio, a fini 
speculativi ma sjjesso anche 
dettato da necessità. 

Una indagine attendibile 
recentemente ha accertato 
nel territorio di l>amezia 
Terme oltre settemila abita¬ 
zioni costruite abusivamente; 
un dato che raffrontato alla 
popolazione (circa sessanta- 
mila abitanti) significa un 
« tasso di abusivismo edili¬ 
zio » tra l più alti d'Italia: A 
fronte di questa situazione, 
che spesso si traduce in ef¬ 
fetti ' inquietanti sul piano 
deUa coscienza civile della 
popolazione, ci sono — come 
denunciano ì sindacati — 
gravissime inadempienze de¬ 
gli enti locali. 

n Piano decennale per la 
casa è totalmente inattuato, 
circa cinquecento apparta¬ 
menti dello I.ACP completati 
da'tempo sono privi dei ser¬ 
vizi necessari (acqua, luce, 
fogne, eccetera) per cui nep¬ 
pure cinquanta appartamenti 
già assegnati possono essere 
abitati dagli utenti, centinaia 
di appartamenti privati risul¬ 
tano Invece sfitti mentre il 
Comune si rifiuta di fame un 
censimento preciso per as¬ 
segnarli ai cittadini senza ca- 
sa. 

Così la situazione di centi¬ 
naia di famiglie che in questi 
giorni stanno ricevendo sfrat¬ 
ti sembra senza via d’uscita. 
La manifestazione di oggi è 
quindi una prima rispetta di 
lotta che si propone di otte¬ 
nere neU’immediato le realiz¬ 
zazione dei servizi per le ca¬ 
se popolari già completate e 
provvedimenti urgenti per 
l’avvio del piano decennale 
per la casa che anche a La¬ 
mezia è fermo ancora al 
primo biennio. 

Gianfranco Manfredi 


Gravi danni 
in Sicilia 
dopo l’ondata 
di maltempo 


PAI£RMO — L’ondata di 
maltempo abbattutasi sulla 
Sicilia, con forti piogge e 
temporali, ha causato in di¬ 
verse zone dell’isola danni e 
allagamenti. 

Nell'Ennese, a Calascibetta. 
in seguito alle infiltrazioni del¬ 
la iNoggia, quattro abitaziani 
sono state dichiarate perico- 
lantL Le case, che presentai» 
vistose lesioni, si trovano nei 
pressi della villa comunale. 

.Anche te fognature hanno 
subito danni. .A Piazza Arme¬ 
rina i vigili del fuoco hannò 
ricevuto numerose chiamate 
per allagamenti. 


r-....- —--- , Procedono, intanto, i lavo- 

sostanza che ci si trova di | j.j airaeroporlo catenese di 


fronte ad organizzazkinì che 
chiamate a dire la toro e 
ad esprimere suggerimenti 
su una bozza di programma, 
non • soltanto espirinxw ap¬ 
prezzamenti ma soltecitano la 
creazione di una giunta uni¬ 
taria. l’ipotesi fatU fallire 
dalla DC per le clamorose 
contraddizioni esplose al si» 
interno con buona pace del 
consigliere regionate scudo¬ 
crociato Laganà. neo tacca- 
gniniaf». ip odore dì asses¬ 
sorato. che ancora ieri ha 
avuto il cattivo gusto dì par¬ 
lare di resistenze del PCI al¬ 
la politica unitaria. Se vuote 
avere chiarimenti Laganà non. 
ha che da rivolgersi a se 
stesso o al segretario regio- 
nab <M suo partito^ • 


Fontantirossa pa* riparare un 
guasto all'impianto elettrico 
della pista messo fucai uso dal 
temporale abbattutosi ieri sul 
capoluogo etneo. 

•Anche i mari sono mossi 
e i collegamenti con te iso¬ 
le minori si svolgono con 
qualche difficoltà. A causa 
del vento sono stati sospesi i 
collegamenti fra Trapani ed 
Elice a mezzo funivìa. 


vkiwi a 
incontri 


UMTA' VACANZE 


rau w. ri.TiOLMa 
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La DC controllerà l'assessorato olla P.I. con il beneplacito socialista 


i è quasi airascìutto 


, __ > _- . • 

pensano alle poltrone 


L'incarico era stato lasciato libero dal PSdA per protestare contro una maggioranza 
egemonizzata dal partito democristiano - Le scorte d'acqua sufficienti solo per un mese 


Accolta la proposta del PCI 


Si profila una giunta 
unitaria a Selargius 


; CAGLIARI — Verso la 
; formazione di una Giunta 
di unità autonomistica nel 
comune di Selargius? La 
propósta di dare vita ad 
un esecutivo largamente 
rappresentativo, avanzata 
dal gruppo comunista, è 
stata accolta da tutti gli 
altri gruppi autonomistici 
del grosso comune del- 
l’interland cagliaritano. 
Della giunta a larga intesa 
dovrebbero fare parte co¬ 
munisti. democristiani, so¬ 
cialisti. sardisti e repub¬ 
blicani. 

Per i prossimi giorni è 


PCI, DC, PSI, 'PRI e sardisti so¬ 
no i partiti impegnati nel dibattito 


anmmciato un incontro tra 
i partiti con l’obiettivo di 
delineare una piattaforma 
programmatica. 

Selargius — affermano 
i comunisti — ha urgente 
bisogno di una ammini¬ 
strazione stabile ed effi¬ 
ciente. che si metta subito 
al lavoro per risolvere i 
problemi più pressanti. La 
edilizia economica e popo¬ 
lare, la disoccupazione gio¬ 


vanile. la piaga della droga 
sono le principali questioni 
da affrontare, anche at¬ 
traverso una forte mobili¬ 
tazione di tutti i cittadini. 
La nuova giunta autonomi¬ 
stica — anche così allar¬ 
gata — do\Tà avere mag¬ 
giore ■> forza per portare 
avanU con coerenza i buo¬ 
ni programmi impostati ed 
avviati dalla precedente 
amministrazione dì sini¬ 
stra. 


Dalla nostra redazione 


lilegittimà l'amministrazione comunale di Manduria 




Quando la giunta è di sinistra 
la DC cavilla anche sull’ora 


Pesanti ombre sul comitato di controlio (ii presidente è de] che ha ac¬ 
cettato Il ricorso su presunte irregolarità nella convocazione del Consiglio 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO — Una decisione a 
dir poco incredibile ha priva¬ 
to l’altro giorno il comune di 
Manduria. uno dei più im¬ 
portanti della proVinem, della 
propria ammìfustìrs^òne. 
Questi i fatti. Alcune setti¬ 
mane fa il consigliò comuna- ' 
le fu «HiVocato con all’orbe 
del ^nio reiezione del sin¬ 
daco è della -giiinta, e nella 
stessa convocazione era indi¬ 
cata anche la data dell’eveii- 
tuale seconda seduta, nel ca¬ 
so sì -fosse resa necessaria. 

La prima di esse, come era 
nelle previsioni, andò a vuo¬ 
to. per cui ■ il ricorso alla se¬ 
conda ^ seduta - divenne^ indi¬ 
spensabile. A questo proposi¬ 
to c’è da rilevare (sarà que¬ 
sto poi ' il < poìiM della di¬ 
scordia >) che la legge preve¬ 
de in questo caso che. nel 
tempo intercorrente tra uiia ' 
seduta e l’altra bisógna in- 
formcire i consiglieri che e- ' 
rano assenti che si andrà alla 
seconda convocazione. • ■ In ' 
quest’ultima occasione dùn¬ 
que furono regolarmente e- 
letti sia il sindaco che una 
giunta democratica di sini¬ 
stra. grazie anche ai voti di 
due consiglieri dissidenti del 
gruppo de. • . - -----c.. 

Pochi giorni dopo ecco la 
prima sortita: la DC presenta 
al comitato ' regionale di 
controllo sugM atti degli enti. 


locali un ricorso, nel quale si 
sostiene l’illegittimità dell'e¬ 
lezione in quanto l’avviso che 
si tratta di seconda convoca¬ 
zione doveva essere fatto a 
suo dire almeno 24 ore prima 
del giorno fissato per la-rU*- 
nionef ' • dèi consiglio.- Sta di 
fatto però che tale norma è 
valida soltanto nel caso in 
cui convocando per la'prima 
volta il massimo consenso 
cittadino non sia stato indi¬ 
cato anche il giorno della se¬ 
conda convocazione. In prati¬ 
ca l’opposto di ciò che è ac¬ 
caduto per. il comune di 
Manduria. ‘ ; 

- L’altro ieri poi la scanda¬ 
losa = decisione: '' il comitato 
regionale di controllo giudica 
illegittima l’elezione del sin¬ 
daco e delia giunta di man- 
dùria, accogliendo il ricorà) 
dèlia “DC. cori ' il' votò còìi- 
tfarió di " due ■ mèmbri è il 
parére, sempre contràrio, di 
un avvocato non avente dirit¬ 
to al voto. ■ - -- -- 

’■ Comunisti e socialisti, im¬ 
mediatamente dopo' aver' 
appreso rincredibile decisio¬ 
ne. hanno stilato un comuni¬ 
cato in cui si sottolinea * in¬ 
nanzitutto come il ruolo ed i 
compiti del comitato di con¬ 
trollo. stremamente delicati 
per la vita degli' enti locali, 
ridiiedano che su di esso 
non alberghi il minimo dub-. 
bìo - su possibili imparzialità 
nelle decisioni. 


«La presenza nel comitato, 
quale presidente, — prosegue 
il comunicato — del segreta- ■ 
rio provinciale della DC Ba- 
•gnàrd»; non solo getta' pesanti 
ombre ' t legittimi - sospetti. 
àWaloràtì'da àt^ (àlvoltà dì 
lioicottag^o ‘ nei ''^córifròntì 
dellè; • airaninistrazioni di si¬ 
nistra e in ' particolare di ' 
quella di Taranto, ma la de¬ 
cisione riguardante Manduria 
si può definire come la clas¬ 
sica «goccia che fa trabocca¬ 
re il vaso ». 

. Più wlte Bagnardi ha an¬ 
nunciato la decisione di eli¬ 
minare un’incompatibilità di 
carattere politico e morale, e 
solo per s«iso di responsabi¬ 
lità PCI e PSI hanno atteso 
fino ad oggi che questo atto 
fosse da lui compiuto. Di 
fronte ad una tale situazione, 
però, comunisti e socialisti si 
vedono costretti a chiedere 
immediatamente le dimissioni 
di Bagnardi da presidente del 
comitato di controllo, facen¬ 
dosi promotori delle iniziati¬ 
ve necessarie, a livello locale, 
regionale e parlamentare, 
perchè sia posta fine ad una 
situazione scandalosa ». 

Avrà ora, il Mgretario |jro- 
^ciale -della I)C la pi-onteréa 
di ottemp^re a quel mini¬ 
mo di cori-ettezza riolitica’ e 
morale che gli è stata chie¬ 
sta? 


p. m. 


Due tombe dì tremila anni fa 
scoperte nei pressi dì Boìano 


C.AMPOBASSO — Importante ritrova¬ 
mento arcreologico nel Molise. Due tom¬ 
be. risalenti a circa tremila anni fa, 
sono venute alla luce sulla sponda de¬ 
stra del torrente « Callora ». nei pressi 
di Boiano. 

Le tombe, distanti fra loro circa tre 
metri, non ebbero copertura ma furo¬ 
no riempite. di terra. Ognuna è costi¬ 
tuita da una lastra di fondo calcare- 
nltica larga 43 centimetri e lunga 85, 


mentre il fondo è delimitato da pietre 
accostate. 


Tra la terra di copertura delle due 
. tombe e nelle immediate adiacenze so¬ 
no stati rinvenuti cocci, residui carbo¬ 
niosi e qualche pietra lavorata. Testi¬ 
monianza di presenza umana databile 
a circa tremila anni fa. ad epoca cioè 
precedente gli italici e gli Osco-Sanniti, 
ma. coincidente, forse, con alcuni inse¬ 
diamenti di italici o di tirreni. 


CAGLIARI — I socialisti 
hanno accettato che la De¬ 
mocrazia Cristiana control¬ 
li Tassessorato alla Pubbli¬ 
ca Istruzione, lasciato li¬ 
bero dai sardisti. 11 PSdA, 
infatti, non intende accet¬ 
tare di far parte di una 
maggioranza egemonizzata 
dal partito dello scudocro¬ 
ciato. In questo modo pa¬ 
re debba finire la baruffa 
per i posti in giunta che 
si è scatenata nel Comune 
di Cagliari; I socialisti, in 
un comunicato ufficiale, 
affermano la loro disponi¬ 
bilità ad una giunta com¬ 
posta da sindaco democri¬ 
stiano, sei assessori demo¬ 
cristiani. un asse^ore re- 
pubblicano e cinque asses¬ 
sori della cosiddetta « Ag¬ 
gregazione del Cerchio » 
ormai in disfacimento. La 
« ritirata socialista », che 
non è ancora definitiva, 
va verificata con gli al¬ 
tri . partiti del « Cerchio », 
mentre suscita proteste e 
perplessità tra i militanti 
di base, non significa che 
la crisi del Comune sia av¬ 
viata a soluzione. Ammes¬ 
so che martedì prossimo 
— data di convocazione 
del Consiglio comunale — 
una maggioranza scombi¬ 
nata, lacerata, divisa rie¬ 
sca finalmente ad elegge¬ 
re. un esecutivo, dov’è U 
programma? 

Non risulta che negli In¬ 
contri ' tra democristiani, 
socialisti e laici si sia par¬ 
lato della drammatica cri¬ 
si idrica che, attraversa 
Cagliari. H lago di Coron- 
giu è quasi all’asciutto. 
All’interno dell’Invaso c’è 
più fango che acqua, tanto 
è vero che 1 prelievi ven¬ 
gono limitati ad; appena 
dodicimila metri cubi gior¬ 
nalieri.-Con un tale ritmo 
la riserva calcolata in cir¬ 
ca un-milione di metri cu¬ 
bi d’acqua lorda? ; si ' esqu- 
:riTà in ;meno dii' un mese. 

Pér 11 restò la città usu¬ 
fruisce- di cinquantamila 
metri cubi al giorno dal 
canale : di /San Lorenzo 
(l’acqua viene potabilizza¬ 
ta negli Impianti di San Mi¬ 
chele) e di 41 mila, metri 
cubi che arrivano da Do- 
nori. ' 

' ‘ Poiché i consumi del ca¬ 
gliaritani si sono assestati 
nelle tredici ore di eroga¬ 
zione sui 104 mila metri 
cubi giornalieri, Vaccua è 
apoena sufficiente. Basta 
tuttavia un guasto, come 
è accaduto nei giorni scor¬ 
si. per far « saltare » un 
equilibrio precario che non 
può far conto su altre fon¬ 
ti di rlfomiraento idrico. 
Infatti se le condutture 
(vecchie di cento anni) 
saltano, come è accaduto 
l’altro giorno, te città , ri¬ 
mane completamente ' sèn¬ 
za acqua. 

Questi sono 1 problemi 
veri di Cagliari da risol¬ 
vere con estrema urgenza 
e con la collaborazione e 
la partecipazione colletti¬ 
va. Invece tutto al Comu¬ 
ne diventa questione di po¬ 
sti. Chi si preoccupa degli 
osuedali. deH’igiene pub¬ 
blica, del depuratore fo¬ 
gnario che manca, delle 
scuole ancora chiuse, de¬ 
gli sfrattati accampati da¬ 
vanti al municipio, e‘della 
generale crisi degli al¬ 
loggi? 

La risposta viene già da! 
lavoratori e dalle popola¬ 
zioni dei quartieri più di- 
saeiatì. dalle periferie • e 
dalle frazioni, che si bat¬ 
tono • per misIiOT'are te 
oiieiità della vita. Solo uno 
schieramento unitario può 
condurre il Comtine di Ca¬ 
gliari fuori dalla cri.si di¬ 
sastrosa in cui la direzio¬ 
ne democriafana e l’aval- 
te de^ nart-iti .«snciàlistt e 
laici. l'hanno spinta. 
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Giornata di vasta mobilitazione per respingere il pesante attacco padronale 


In piazza a San Salvo 
« La Fiat sta anche qui 
e si chiama Marcili » 


A Gela in lotta 
per battere 
rintransigenza ANIC 


Era da molto tempo che per le vìe del centro chietino 
non si vedeva una presenza cosi massiccia e compatta 


Manifestazione davanti ai cancelli della fabbrica 
L’azienda decisa a chiudere lo stabilimento 


Nostro servizio 
SAN SALVO (Chletl) — Era 
da più di tre anni che per le 
vie di San Salvo (una delle 
tre . zone Industriali della 
provincia di Chieti) non sfi¬ 
lavano più con tanta compat¬ 
tezza e in modo cosi massic¬ 
cio gli operai, i contadini, gli 
studenti (spostatisi in corrie¬ 
ra dalla vicina Vasto, oltre 
che provenienti dalle scuole 
locali), ^ 1 commercianti, gli 
artigiani. La fila iniziale dei 
trattori, le saracinesche del 
negozi abbassate, il lungo 
corteo ohe si snodava per le 
vie del centro davano l’Im¬ 
magine visiva e palpabile di 
una unità costruitasi attorno 
alla consapevolezza che la 
posta In gioco in Italia è al¬ 
tissima e che dallo scontro 
in atto alla Fiat può dipen¬ 
dere li destino di gran parte 
dell'apparato produttivo an¬ 
che di queste zone. 

• Del resto «la Fiat sta an¬ 
che qui ». ha detto il com¬ 
pagno'Di Stefano della CGIL 
nel comizio che ha concluso 
la manifestazione. La Fiat 
qui significa la Marelll. per 
esempio, che solo due giorni 
fa ha annunciato unllateral- 
mèrite la cassa integrazione 
per ben 1.600 dei suoi 2.200 
dipendenti, nche - se essa 
non scatterà più lunedi, come 
voleva l'azienda, ma è rinvia¬ 
ta a giovedì 16. mentre mar-.- 
tedi 14 riprenderanno a MI- .| 
lano gli ' incontri tra la dire¬ 
zione e il coordinamento na¬ 
zionale del gruppo. 

' Incontri che se non porte¬ 
ranno frutti vedranno gli o- 
pera! colpiti da cassa inte¬ 
grazione entrare ugualmente 
In fabbrica per respingere 


decisioni unilaterali. Decisio¬ 
ni contestate anche dalla Fe¬ 
derazione del Partito comu¬ 
nista. 11 cui segretario Emilio 
Bafile, in un incontro in se¬ 
zione con delegazioni di ope¬ 
rai, ha spiegato'che, secondo 
1 comunisti, di cassa integra¬ 
zione non si deve neanche 
parlare fino a quando non 
saranno garantiti i livelli oc¬ 
cupazionali e produttivi e, 
soprattutto fino a quando la 
Fiat non avrà deposto a livel¬ 
lo nazionale l’atteggiamento 
inaccettabile che mostra oggi. 

In questa zona la Fiat pesa 
molto, oltre che per la Ma¬ 
relll, anche per le altre fab¬ 
briche del settore della com¬ 
ponentistica e dell’indotto au¬ 
to (8IV, CMI, Nuova FAMA, 
La Maiella, ecc.). Settori in 
cui si manifestano, oltre che 
problemi legati al momento 
attuale, anche ritardi storici 
deU’imprenditorla pubblica e 
privata italiana, come quello 
nel campo della ricerca. Alla 
STV^ per esemplo, proprio In 
questi giorni si stanno sosti¬ 
tuendo dei macchinari 

Ma Piazza Giovanni XXIII, 
gremita di ■ folla come rara- 
mento si era visto dà queste 
parti, accoglieva anche gli 
striscioni, gli slogaris, la ten¬ 
sione di lotta di lavoratori di 
molte altre fabbriche. Come'l 
quelli (per lo più donne) del¬ 
la Ceramica San Salvo e del¬ 
la Cersalvo, - due . fabbriche 
vittime dello stesso padrone, 
ùn imprenditore senza scru¬ 
poli che, pur di tentare di 
succhiare altri tre miliardi di 
denaro pubblico, non ha esi¬ 
tato a licenziare 114 nersone. 

Il presidio davanti - allo 
stabiliiriento della Ceramica è 


In atto dalla metà di agosto 
e gli applausi più convinti 
del lavoratori sono andati 
proprio alle parole del rap¬ 
presentante di quel consiglio 
di fabbrica, che ha annuncia¬ 
to altre iniziative di lotta che 
coinvolgano anche la tenten¬ 
nante ed ambigua ' ammini¬ 
strazione de di San Salvo e 
la del tutto assente giunta 
regionale abruzzese. Grandi 
applausi anche alla Regione 
Piemonte per 11 suo stanzia¬ 
mento In favore del fondo di 
solidarietà per la Fiat e al 
telegramma di adesione del 
Consiglio generale del sinda¬ 
cato dei lavoratori della 
pubblica sicurezza. , 

La situazione in questa zo¬ 
na, dunque, è grave da molto 
tempo, ed infatti proprio per 
oggi era stato già program¬ 
mato, prima della decisione 
nazionale. ^ uno sciopero di 
zona. Ló aveva deciso alcune 
settimane fa l’attivo unitario 
di z)ona dei delegati CGIL, 
CISL, UIL — riunitosi pro¬ 
prio davanti . alla Ceramica 
San Salvo — come momento 
di un piano di azione, di di¬ 
scussione e di elaborazione 
che dovrà portare il sindaca¬ 
to entro un mese alla elabo¬ 
razione di una piattaforma di 
zona sulla quale incentrare le 
lotte del prossimi mesi. 

■ Lo sciopero ha avuto una 
adesione massiccia (90-95 per 
cento) in tutte le grandi 
.fabbriche della provincia ed 
anche a Chieti si è svolta u- 
na manifestazione caratteriz¬ 
zata dalla massiccia presenza 
dei lavoratori. 


' Nortro servìzio 

GELA — Collegato al temi della giornata di lotta nazionale per 
la vicenda Fiat, si è svolto oggi uno sciopero generale per pro¬ 
testare contro ii progressivo disimpegno da Gela deli'AnIc e 
contro la programmata chiusura degli impianti del settore fer¬ 
tilizzanti (solfato ammonico ed urea). La decisione dell'Anic, 
per cui 150 lavoratori diretti verrebbero trasferiti in altri im¬ 
pianti o posti in cassa in- 
! tegrazlone ed altri 200 la- 


Nando Cianci 



La manifestazione contro le gravi inadempienze del triportito DC-PSDI-PRI 


A 



prima i crolli, poi gli sfratti 
ma b giunta non 





.. 1 






Airìnizìativa indetta dai comitati di lotta per la casa hanno aderito anche le organizza- 
; zioni sindacali degli inquilini e degli edili - Chiesta la convocazione del consiglio comunale 


.PALERMO — li sindaco'de di Palormo, Nello MartolluccI o la sua giunta tripartito DC- 
PSDI-PRI, di requisirà alloggi privati por io famiglio colpito dai crolli sampro più nutnaroai 
nei centro storico, non vogliono, neoncho sentir no parlaro. L'altra M’a, ^ noi capduogo sici¬ 
liano, un'imponente manifestazìoDe indetta dai comitati dì lotta per la.ca» e I» il risana¬ 
mento, alla quale hanno aderito le organizzazioni sindacali degli edili e de^ inqi^nl (SUNIA, 
ADIS, SICET) ha visto anche la putecipazione spontanea dì alcune organìzzaziiHii cattoliche di 

base (particolarmente signifi- 


Molti casi denunciati dai cittadini 


Sulle circoscrizioni calabresi 
pesa l’ombra delle 
spartizioni democristiane 


R^GIO CALABRIA — No¬ 
nostante le proteste del con¬ 
siglieri delle circoscrizioni e 
gli impegni assunti dal sin¬ 
daco e dalla DenHxsrazia cri¬ 
stiana, non si riesce, ancora 
à procedere alla elezione dei 
presidenti e degli organismi 
esecutivi: dove, come nell’ot¬ 
tava circoscrizione della Val¬ 
lata' di Càtona, i cittadliti 


riescono anche con denunce 
alla Bifagistratura ad ottenere 
la convocazione del Consìglio 
di circoscrizione, tutto viene 
rinviato in atte% di accordi 
fra i partiti che si accingono 
a formare la maggioranza nel 
Consiglio comunale 

La Democrazìa cristiana 
vuole imporre al Partito so¬ 
cialista italiano e Partito 
socialista democratico italia¬ 
no. aggìiirigendo nuovi eie 
menti di confusione e di de¬ 
terioramento nel dibattito po¬ 
litico, una sorta di accoréo 
globaie che richiama 1 tempi 
del più grigio centrosinistra 
e della discriminazione più 
aperta verso il Partito comu¬ 
nista italiano. 

Il rinvio della elezione del 
presidente della ottava Cir¬ 
coscrizione è potuto avvenire 
grazie all’avallo dei TaiH>re- 
sentanti del PSi e del PSDI 
che si sono, di fatto, riman¬ 
giato il loro impegno di ga¬ 
rantire reiezione degli orga- 
riismi corcoscrizionali su basi 


di autonomia e di funzionali¬ 
tà d^li stessi. 

' Che senso ha l’aver accet¬ 
tato il rinvio proposto dalla 
Democrazia cristiana se'non 
l’adesione a logiche lottizza- 
trici di potere? Scelte del ge¬ 
nere — come sostengono la 
segreteria del comprensorio 
dello Stretto ed i segretari 
dèlie sezioni ccmninlste della 
Vallata di Catono, assumono 
— in un momento in cui a 
livello comunale è in atto un 
contenzioso fra Democ razia 
cristiana e fronte laico (PSI. 
PSDL PRI) — « un significa¬ 
to che travalica c<mfini del¬ 
la realtà dell’ottava Circo- 
scrlzine ». ' 

Ciò è tanto .più sorprenden¬ 
te in quanto non ci sono, in 
quella circoscrizione, c osta¬ 
coli per l’elezione - di una 
giunta democratica e di si¬ 
nistra» che avrebbe potuto 
già essere stata eletta nella 
seduta dell’altro ierL _ 

L’atteggiamento del PSI e 
del PSDI di Catona « tende a 
subordinare le scelte politi¬ 
che nella circoscrizione alla 
logica delle trattative per il 
Comune e la Provincia; col¬ 
pisce rautonomia - delle cir- 
coscrizkmi ed il pluralismo 
politico; diffonde uno spirito 
di divisione a sinistra; si ri¬ 
percuote. negativamente, sul¬ 
le condizioni dei cittadini e 
dei lavoratori ». 


Verso l’elezione del nuovo rettore dell’ateneo di Bari 


Guardare fuori dalb mura universHarb 


La novità dell'allargamento del corpo elettorale - Aspetti paternalistici della precedente 
gestione Ambrosi - Non una sola grande assemblea ma dibattito sul terreno delie proposte 


BARI — L’elezione del rettore dell’università assume que¬ 
st’anno un rilievo particolare, sia per l’allargamento del cor¬ 
po elettorale, che costituisce un presupposto di sviluppo della 
democrazia al di là del dato quantitativo, sia, soprattutto, 
per il crescente rapporto tra università e territorio. In que¬ 
llo senso reiezione del nuovo rettore non può ridursi a un 
fatto aziendalistico, chiuso aH’interno delle mura universila- 
rie. ma va vallato in un contesto più complessivo. ^ 

E’ in questa direzione die è possibile formotere un gludi- 
lio, sia pure sintetico. suHa gestione del fcttore uscente: il 
direttore,dell'istituto di medicina del lavoro, il professor Am¬ 
brosi. Uno degli aspetti della sua gestione è stata la parte- 
vpazione alle imprese consortili che ha caratterizzalo il trien- 


I nio passato (Osata, fondazione, Bonomi per 11 trasforimento 
I delle tecnologie in agricoltura, associazione per l’uso del 
! laser in metallurgia), un impegno che però si è espresso ir. 

\ forma paternalistica e «privatistica». Prova ne sono le 
singole operazioni di convenzionamento di singoli docenti del 
!a facoltà di Medicina con strutture private, e la recente 
stipula della convenzione tra università e Regione per la 
erogazione dei servizi di medicina del lavoro su tutto Tarobito 
regionale (con la gestione anche di un osservatorio epide¬ 
miologico) mortificando in questa maniera le competenze e 
il contributo dell’università in materia, filtrandole attraverso 
la logica di istituto, accentuando per altro le tendenze di 
accentramento dei servizi sulla città di Bari. 


Da questi esempi si può ricavare inevitabilmente un giu¬ 
dizio sostanzialmente negativo della gestione Ambrosi. Le stes¬ 
se organizzazioni sindacali, pur prendendo atto deDa corret¬ 
tezza dei rapporti tra rettori e sindacati aziendali, hanno 
sottolineato le debolea^ della gestMHie del rettwv uscente: 
« Se da un lato gli organi di eoverno dcll ateneo barese non 
hanno sufficientemente stabilito un ampio e soddisfacente 
confronto con la regione Puglia sui temi dell’aggicrnain^to, 
della riqualificazione e della formazione professionale (coo- 
^ senteixlo di fatto che questi importanti settori fossero dele¬ 
gati alla gestione monopolistica di alcuni gruppi di potere 
. accademico) dall'altro gli accordi di collaborazione tra uni¬ 
versità e regione in materia dì sanità sono stati conclusi at¬ 
traverso mediazioni affatto privatistiche». 

Per questo bagaglio di ixoblemi, di cui si è potuto solo 
accennare, la sezione universitaria del PCI ha invitato e spin¬ 
to all’aUivaztone della discussione nelle facoltà, rigettando 
ipotesi di una sola grande assemblea di ateneo che si risol¬ 
verebbe in una relazione fiume del rettore uscente senza un 
ampio e articolato dibattito, riducendo l’elezione a una pra¬ 
tica dì democrazia formale, -invitando cioè tutte le forze de¬ 
mocratiche à misurarsi sul terreno delle proposte,' dei temi 
e ddk prospettive del prossimmo triennio dell’università di 
Bari. 


catlva quella della Missione 
Palermo). - - -- 

Tutti uniti per sollecitare 
(il corteo ha attraversato le 
vie del centro per raggiun¬ 
gere la sede del municipio) 
all’amministrazione comuna¬ 
le una discussione comples¬ 
siva sui problemi della casa 
del capoluogò siciliano. 

~ La richiesta non è inedita. 
Da diverse settimane, infattL 
di^ il crollo ,di vicolo del 
Forno, nel popólarissimo rio¬ 
ne dell’Albergheria.. che co¬ 
stò te vita al ITenne Giu¬ 
seppe Andolina, te richiesta 
di una convocazione straor- 
dkiarte del consiglio si è fat¬ 
ta sempre :più pressante. Ma 
sindaco e giunta si sono li¬ 
mitati a promettere. Adesso, 
dopo te manifestazione uni¬ 
taria, sono stati ulteriormen¬ 
te definiti gli ' obiettivi del 
movimento di lotta. Al primo 
punto te requisizione di al¬ 
loggi sfitti per affitmtare U 
.problema dell’emergenza. . 

' Sindaco e giunta non vo¬ 
gliono séntime, nte non vo¬ 
gliono, neanche rendere noti 
gU elenchi delle famiglie col¬ 
pite da sfratta Perché? Sem¬ 
plice. Una volta pubblicati 
infatti sarebbe impossibile 
rinviare ulteriormente l’asse¬ 
gnazione e te soluzione defi¬ 
nitiva del pròblenuL In altre 
parole, per sindaco e giunta 
verrebbe meno quella « di¬ 
screzionalità » che li ha mes¬ 
si finora in condizione di 
mantenere rapporti con te 
gran massaie! cittadini sen¬ 
za casa. C’è poi il capitolo 
della trattativa coi privati. 
Oli amminittratorl dispongo¬ 
no di soldi (qualcosa come 
2S miliardi) e strumenti legi¬ 
slativi in tal senso. I pro¬ 
prietari hanno già dichiarato 
la loro disponibilità a ven¬ 
dere. Restano adesso — e i 
comitati di lotta per te casa 
lo hanno ribadito con for¬ 
za. — da superare le pastoie 
burocratiche che a tutt’oggi 
rallentano te conclusione del¬ 
l'operazione. Sin qui le solu¬ 
zioni prospettate dal movi¬ 
mento per l’immediato. 

Ma in una città che assiste 
quasi quotidianamente a 
crollL dove gli alloggi dispo¬ 
nibili a equo canone dimi¬ 
nuiscono a vista d'occhio 
mentre si intensificano gli 
sfratti, è ormai improroga¬ 
bile una seria politica di pro¬ 
grammazione. E* proprio que¬ 
sta, per il Comune di Pa¬ 
lermo, te nota più dolente. 
Non tanto perché facciano 
difetto f nnanziamenti, 
quanto perché te definizione 
di un nuovo plano di aree da 
vtecotere ad edilizia econo¬ 
mica e popolare incontra re- 
sistenae in quella DO che ha 
fatto delle tettianudoni e 
delle speculazioni delle aree 
edifteablU te sua ragion d’es¬ 
sere, 


Per l’ISEF 
la Sardegna 
paga il 
pedaggio a 
mezza Italia 


Dalla redazione 

CAGLIARI — Una assem¬ 


blea ddl’ISEF, l’Istituto 
superiore di educazione fi¬ 
sica. si è tenuta nell’.Aula 
Magna della scuola inedia 
Colocnbo. con la partecipa¬ 
zione dei raK^resentanti 
ddle forze politiche d»no- 
cratiche. dèlie organizza¬ 
zioni sindacali e dell’ARCI- 
UISP. 


n professor Nando Mo¬ 
nello, introducendo il dibat¬ 
tito, ha fatto il punto sulle 
condizioni della sezione 
ISEF dì Cagliari a quattro 
anni dalla sua istituzione, 
ed ha poi affrontato i pro¬ 
blemi di svilui^ alla luce 
degli dementi nuovi deri¬ 
vanti dai finanziamenti di 
cinquanta milioni ottenuti 
dalla Regione a s^uito dd- 
la lotta e della mobilìta- 
zkme de^ insellanti e 
degli studenti. 

n tema dominante del¬ 
l’assemblea ha riguardato 
rautonomia ddl’ISEF sar¬ 
do. Attualmente la sezione 
di Cagliari dipende dalla 
sede dell’-Aquila. mentre 
a Sassari sta partendo un 
progetto per la istituzione 
di una sezione ISEF che 
dovrà dipendere dall’Uni¬ 
versità Cattolica di Milano. 
« Bisogna costituire . un 
ISEF sardo, autonomo, ca¬ 
pace di reggersi con le pro¬ 
prie forze, senza bisogno 
di tutori, sempre interessa¬ 
ti. venuti dal continente »: 
ha concluso fl professor 
Monello, ottenendo consen¬ 
si e adesioni da parte di 
tutti gli intervenuti. 

Nel corso dd dibattito 
sono stati affrontati i pro- 
Uemi deU’occupazione dei 
giovani che frequen t ano i 
corsi, n diploma di edu¬ 
cazione fisica è uno di quei 
titoli che ancora oggi sdùu- 
de teunedìatamente le por¬ 
te dd mondo dd lavoro. 


voratori deU’indotto (por¬ 
tuali. lavoratori del ser¬ 
vizi edili e ■ metalmecca¬ 
nici) rischiano addirittu¬ 
ra il licenziamento, ha de¬ 
terminato viva tensione 
tra le maestranze dell’area 
industriale gelese. perché 
viene a creare ulteriori 
grossi problemi occupazio¬ 
nali. 

A Gela vi sono circa 3000 
disoccupati, mentre circa 
un migliaio da tre anni so¬ 
no in cassa integrazione. La 
gravità di questa situazione 
è stata oggi denunciata da¬ 
vanti ai cancelli dell’Anic 
dove a conclusione di una 
massiccia manifestazione 
ha avuto luogo un comizio 
dei rappresentanti sindaca¬ 
li della Fulc, 4 quali hanno 
sottolineato come da deci¬ 
sione dell’Anic crei condi¬ 
zioni di estrema pericolosi¬ 
tà. 

Motivi di tensione sono 
stati registrati non appe¬ 
na è stata data la notizia 
che TAnic ha fatto sapere 
di essere irremovibile e che 

10 stabilimento deve essere 
chiuso. In tal senso d’Anic 
non ha accettato nessun 
confronto snobbando tutti 
gli incontri fino ad oggi or¬ 
ganizzati per cercare di sa¬ 
nare la situazione. L’Anlc 
è stata infatti assente lo 
altro giorno a Palermo al¬ 
l’ufficio • regionale • del 9a- 
voro, né si è presentata Ie¬ 
ri a Gela ad una riunione 
convocata dal sindaco, su 
richiesta del consiglio co¬ 
munale. I capigruppc con¬ 
siliari hanno redatto un 
documento irél quale si kc- 
cusa TAnic, di "mantenere 
« nei conf rontt della città e 
delle sue istituzioni demo¬ 
cratiche, un atteggiamento 
di totale insenslbOltà ed 
indifferenza, che Tammlni- 
strazione comunale ed 1 
gruppi politici che l’aveva¬ 
no inidtata condannano 
con fermezza ». 

I capigruppo consiliari 
hanno deciso di appoggia¬ 
re la lotta dei lavoratori 
e della comunità, per man¬ 
tenere ed innalzare 1 livel¬ 
li occupazionalL - ^ - 

Sul piano della cronaca 
va Infine registrato che al¬ 
cuni rappresentanti della 
amministrazione comunale 
di Gela htmno invitato U 
presidente della regione, o- 
norevole Mario D’Aqulsto 
a venire ufficialmente a 
Gela entro la fine del cor- ■ 
rente mese per esaminare 

11 problema del manteni¬ 
mento degli impiantt. H 
presidente della Regione si 
è impegnato a svolgere o- 
pera di sensibili^azione nel 
confronti dell’Eni-Anlc. 


Umberto Trupiano 



Unità 

vacanze 


ROMA 

Via dei Taurini 19 
Tei. 49.S0.141 


PROPOSTE 
PER VACANZE 
E TURISMO 


Rinascita 


il settimanale aperto 
al confronto crìtico 
impegnato in una 
molteplicità di direzioni 
attento ai fatti 
del giorno 
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Chiesto dui psi uno pquia iì riiiessioiw j Massìccìa Tadesìone allo sciopero e alle manifestazioni che si sono svolte nella regione 


Ieri nuovo incontro 
tra i partiti per 
la crisi regionale 

Il PCI ribadisce l'urgenza di stringere I tem¬ 
pi per la giunta dopo l'accordo sottoscritto 


ANCONA — Riunione inter¬ 
locutoria alla « sala rotonda » 
del Consiglio regionale per 
la soluzione della crisi mar¬ 
chigiana. Il PSI ha espresso 
infatti la necessità di una 
nuova « pausa di riflessio¬ 
ne n, dopo quella sollecitata 
nel corso deU’idtima seduta 
del Consiglio, il 30 settem¬ 
bre scorso. 

In sostanza, la delegazione 
del Partito socialista ha af¬ 
fermato che il primo «break» 
non poteva considerarsi con¬ 
cluso fino a mercoledì pros¬ 
simo, in quanto per marte¬ 
dì pomeriggio è stato convo¬ 
cato l’esecutivo regionale, che 
dovrà appunto discutere del¬ 
l’intera questione. D’altron¬ 
de, già questo pomeriggio, 
è fissato l’attivo di zona di 
Ancona, che segue di tre 
giorni quello svoltosi a Pe¬ 
saro. 

Da parte sua la delegazio¬ 
ne del PCI, subito dopo l’in¬ 
contro di ieri. « ha richia¬ 
mato l’urgenza di costituire 
al più presto la nuova giun¬ 
ta regionale, sulla base dell* 
accordo sottoscritto il 26 set¬ 
tembre, senza attendere che 
si risolva la crisi del go¬ 
verno ». 

E infatlt, a ben vedere, è 
proprio la crisi nazionale che, 
direttamente o indirettamen- 
continua a proiettare la sua 
ombra su quella delle Mar¬ 
che (come su quella delle 
altre regioni ancora prive di 
un esecutivo). Ma se la ca* 
duta del governo Cosslsa 
non poteva non avere riper¬ 
cussioni anche a livello pe¬ 
riferico, d’altra parte non è 
razionalmente pensabile di 
attendere la formazione di un 
nuovo ministero per scioglie¬ 
re i nodi in questa o quella 
zona del paese. 

E questo sia dal punto di 
vista strettamente «cronolo¬ 
gico » che da quello politi¬ 
co. Il tripartito nazionale è 
Infatti caduto (ma sarebbe 
più giusto dire « crollato ») 
il 27 settembre e Forlani, se 
sarà lui il nuovo primo mi¬ 
nistro, può certamente riven¬ 
dicare per le proprie tratta¬ 
tive un tempo superiore a 
quello concesso a chi sta di¬ 
scutendo, nelle Regioni, or¬ 
mai dall'8 giugno. 

£ poi. siamo franchi. A Ro¬ 
ma ' (anche se ai comunisti 
non fa ovviamente piacere) 
si sta andando alla costitu¬ 
zione di una alleanza « a 
quattro », cioè DC-PSI-PSDI- 
PRI, o forse a cinque, cioè 
governo à quattro più 
poggio esterno del PLI, Se 1 
contatti di Craxi con Pennel¬ 
la, poi, daranno 1 risultati 
definitivi che il segretario 
socialista spera, non si può 
neanche escludere un «quat¬ 
tro più due», con l’aatensio- 


slone anche del Partito ra¬ 
dicale, Ma quale che sia 
questa soluzione, nelle Mar¬ 
che la situa 2 done è diversa. 
Esiste un accordo preciso per 
un progranuna e una giun¬ 
ta unitaria sottoscritto da 
PCI, PSI, PSDI e PDUP. Un 
accordo che poteva portare 
anche la firma della DC, se 
quel partito avesse saputo 
superare le sue miopi pre¬ 
giudiziali anticomuniste. 

Ed è un accordo la cui va¬ 
lidità è stata ribadita da tut¬ 
te le forze che lo hanno sot¬ 
toscritto, E’ stata ribadita ' 
ancora Ieri dai PCI e dal, 
PDUP. I socialdemocratici, ' 
che al dibattito unitario ave¬ 
vano Invitato per primi gli 
altri partiti democratici, han¬ 
no respinto con giusto sde¬ 
gno le illazioni di chi li dava 
per non troppo « fedeli » a 
questa impostazione. Per una 
solurione di questo tipo, in¬ 
fine, si sono espressi tutti 
i deliberati del Partito socia¬ 
lista. 

La strada, quindi è segna¬ 
ta. Ed è stata segnata da 
PCI, PSI. PSDI e PDUP per 
loro autonoma volontà 


Dalle Marche un unico grande slogan 




« 


Fìat, una lotta che è dì tutti noi 


» 
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Ad Ancona i lavoratori si sono dati appuntamento 
al teatro Metropolitan - In svolgimento la sotto- 
scrizione per i lavoratori dell’azienda torinese 


Si riuniscono a Pesaro le due prime associazioni dei Comuni 

Cosa cambia da oggi per i cittadini 
marchigiani nel campo della salute 

A che servono i nuovi organi > In questi giorni stanno nominando i componenti 
Come verrà coordinata l’attività dei singoli enti locali - Gli obiettivi prefissi 


Ad Urbino 
convegno di studi 
su John Dewey 

URBINO — Oggi ad Urbino 
seconda giornata del con¬ 
vegno di studi su John De¬ 
wey. n convegno è stato pro¬ 
mosso dalla facoltà di ma¬ 
gistero deirunlversità degli 
studi di Urbino, daU’istituto 
di scienze filosofiche e pe¬ 
dagogiche. dall’assessorato 
alla pubblica Istruzione del 
comune di Pesaro. H pro¬ 
gramma odierno (Aula Ma¬ 
gna di magistero ad Urbino) 
prevede dalle ore 9 gli In¬ 
terventi del prof. David 
Hawkins deU’universltà del 
Colorato, alle 10,30 del prof. 
Hanry A. Passow della Co¬ 
lumbia University, alle ore 

15.30 del prof. Giuseppe Flo¬ 
res d’Arcais dell’Università 
di Padova, alle ore 17 del 
prof. Alberto Grenese dell" 
Umversità di Cagliari. 


SENIGALLIA — Finalmente 
completato, nel giorni scorsi, 
il lavoro di progettazione 
complessiva, da parte dei- 
rAmministrazione comunale, 
per la ristrutturazione del- 
redificlo dell’ex Carcere Man¬ 
damentale cittadino (situato 
proprio a due passi della Roc¬ 
ca Roveresca). L’ex-carcere, 
che è attualmente adibito a 
magazzino comunale, dovreb¬ 
be comprendere un locale per 
mostre nel seminterrato e 
quattro alloggi nei plani su- 
penorl, xmo del quali è se¬ 
parato dagli altri tramite un 
nuovo percorso pubblico, che 
crea un nuovo accesso al 
parco antistante la Rocca Ro¬ 
veresca. 

L'opera ha un esplicito va¬ 
lore urbanistico e politico: 
con essa trova infatti un pn- 
mo pratico riscontro la volon¬ 
tà dell’mmmisl.uzione co¬ 
munale di ristrutturare l’in¬ 
tera area compresa nel peri¬ 
metro Piazza del Duca-Foro 
Annonarto-ex Mattatoio. L’in¬ 
teresse specifico sta inoltre 
nella tipologia del progetto 
di ristrutturazione approvato 
e nel tentativo (riuscito) di 
beneficiare della legge nazio¬ 
nale per il « Piano decennale 
per la casa», per la parte 
riguardante il recupero del 
patrimonio edilìzio esistente. 

La scelta tipiologlca deU’in- 
tervento è ricaduta sul cri¬ 
terio del potenziamento della 
noi certo elevata ricettività 
cittadina alle manifestazioni 
prettamente artistiche, trami¬ 
te l’utilizzo delle cantine del 
palazzo a mo’ di galleria In¬ 
terna. Si è anche puntato al¬ 
la utilizzazione effettiva, da 


Oggi a Pesaro ed il 16 ot¬ 
tobre a Civitanova si riuni¬ 
scono le prime due associa¬ 
zioni del comuni costituite 
nelle Marche. Cosa cambie¬ 
rà per i marchigiani quando 
saranno pienamente funzio¬ 
nanti'tutte-le 24 tra--a*»ocia- » 
zioni e comunità montane che 
ora riuniscono i 232 ctHnuni 
delle Marche? A cosa servo¬ 
no questi nuovi organi di cui 
iq questi giorni i comuni stan¬ 
no’ nominando i componenti? 
Due sono gli scopi die ci si 
prefigge con questa che è la 
v«-a e propria riforma del 
modo di funzionare dei co¬ 
muni: dare attuazione alla 
riforma sanitaria (infatti nel¬ 
la sua prima riunione l’as¬ 
semblea composta dai rapi- 
presentanti dei comuni asso¬ 
ciati nomina il Comitato di 
gestione dei servizi sanitari); 
coordinare l'attività dei co¬ 
muni in tutti quei settori, e 
sono la maggioranza, che 
Dossono essere efficacemente 
affrontati in una dimensione 
più vasta di quella del sin¬ 
golo comune (ad esemplo lo 
sviluppo deU’agricoltura. la 
politica dei lavori pubblici, 
la pianificazione del territo¬ 
rio ecc.). i 

C!ome i cittadini ben san¬ 
no. prima che si avviasse la 
riforma l’assistenza sanitaria 
era divisa tra mutue, ospe¬ 
dale. comune ecc. Ciò provo¬ 
cava sprechi, disservizi e di- 
snarità di trattamento. Gli 
obiettivi che si vogliono rag¬ 
giungere con la riforma si 
possono riassumere nella ga¬ 
ranzia di dare a tutti i cit- 


PESARO — Si tiene oggi a Pesaro, prima nelle Marche, la 
seduta inaugurale della Associazione fra i comuni di Holbor- 
dolo, Gabicce Mare, Gradare, Mombaroccio, Monteciccardo, 
Montelabbate, Pesaro, S. Angelo in LIzzola, Tavullla. Deli’ 
assemblea fanno parte 66 membri in rappresentanza dei nove 
comuni. Nel corso della prima seduta verrà eletto rufficio 
di presidenza (presidente, due vicepresidenti, due segretari) 
e il (imitato di gestione dei servizi sanitari. Sull'argomento 
piibbllchlamo un.-intecvon^. del cqrppagno Rpherto Rstruc^t,. 


ladini lo stesso qualificato li¬ 
vello di servizi e nel privile¬ 
giare rattività di prevenzione 
e la tutela deH’ambiente e 
delle condizioni dì vita e di 
lavoro. 

Per realizzare questi obiet¬ 
tivi si sono sciolte mutue ed 
enti ospedalieri e si stanno 
trasferendo ai Comuni le 
strutture ed il personale di 
questi enti pier riorganizzarle 
secando le esigenze comples¬ 
sive dei cittadini e per at¬ 
tuare una medicina che sia 
in grado di tutelare attiva¬ 
mente la salute. Questa ope¬ 
ra di riordino, perchè si rea¬ 
lizzi con efficacia, richiede 
una dimensione più vasta di 
quella del singolo comune: 
per questo si sono costituite 
le associazioni dei comuni. 
Si sono associati i comuni 
per gestire il complesso dei 
servizi sanitari, cioè l’Unità 
Sanitaria Locale. 

Accanto a auesto, che è 
il primo e più importante 
aspetto della legge regionale 
sulle associazioni, si prevede 
che i Comuni possano utiliz- 
zàre le associazioni anche per 
svolgere in maniera associa¬ 
ta altre funzioni. E’ proba¬ 
bile che. z’u^ndo alla lesee 
regionale in vigore, le prime 
questioni da affronUire saran¬ 


no i lavori pubblici, l’àrtigia-' 
nato e la redazione dei piani 
zonali agricoli, oltre naturai- 
nóenté i problemi ‘che i co¬ 
muni riterranno in autonopùa 
di porre. 

Ciò significa che le asso¬ 
ciazioni sostituiranno i (Comu¬ 
ni? La legge non vuole que¬ 
sto. Infatti essa indica tutta 
una serie di procedure e mec¬ 
canismi tali ' da configurare 
l’associazione come uno stru¬ 
mento utile a sviluppare la 
capacità di intervento dei co¬ 
muni. In concreto, quando sì 
afferma che l’associazione de¬ 
ve occuparsi di lavori pub¬ 
blici. non si intende che es¬ 
sa deve appaltare i lavori dì 
costruzione ^ acquedotti e 
fognature, ma che deve pre¬ 
disporre il piano degli inter- 
\enti e le priorità sulle quali 
concentrare gli investimenti 
regionali, i mutui della cas¬ 
sa depositi e prestiti, le ri¬ 
sorse dei singoli comuni. 

Infine, cosa cambierà per 
i marchigiani quando le as¬ 
sociazioni avranno comincia¬ 
to ad operare? Sì potrebbe 
affermare che. fatta eccezio¬ 
ne per la sanità, da'un pun¬ 
to dì vista formale non cam¬ 
bia nulla perchè il cittadino 
continuerà ad avere per in¬ 
terlocutore diretto il comune 


o la circoscrizione. Dovrà in¬ 
vece cambiare la • capacità 
del comune di rispondere po¬ 
sitivamente ai problemi e la 
qualità delle risposte che sa¬ 
ranno date sia per i nuovi 
poteri che Vassociazione con¬ 
sentirà di esercitare sìa per 
il metodo della programma¬ 
zione con cui le scelte sa¬ 
ranno definite. Determinante 
per il funzionamento delle as¬ 
sociazioni- sarà la capacità 
dei • comuni dì • ' contribuire 
in maniera attiva e conti¬ 
nua a definire le decisioni e 
rorientamento che sui temi 
della programmazione e del¬ 
le deleghe regionali mature¬ 
ranno nei prossimi mesi. 

Se da parte della Regione 
si continuerà in questo o in 
quel settore con la pratica 
' dei finanziamenti a pioggia, 
se da parte di qualche comu¬ 
ne si continuerà a sollecitare 
la propria particolare questio¬ 
ne fidando nella benevolenza 
di qualche personaggio, allo¬ 
ra non vi saranno leggi o 
modelli organizzativi che po¬ 
tranno reggere. Battere que¬ 
ste pratiche sarà ora più fa- 
efle. L’obiettivo di far passa¬ 
re una linea di programma¬ 
zione e deleghe, di lotta ai 
campanilismi ed ai particola¬ 
rismi, è reso al tempo stes¬ 
so più raggiungibile e neces¬ 
sario proprio dal funziona¬ 
mento della legge sulle asso¬ 
ciazioni che rende ormai im¬ 
proponibile il vecchio modo 
di gov^emare. 

Roberto Petrucci 


Pronto il progetto per l'ex carcere di Senigallia 


Galera, magazzino e ora galleria 

Il lavoro degli amministratori comunali per recuperare l'edificio — Negli scantinati, ora 
deposito comunale, verranno ospitate mostre Recuperati anche quattro appartamenti 


parte della cittadinanza, dei 
locali che verranno messi a 
disposizione a ristrutturazio¬ 
ne ultimata. 

Il progetto, che mantiene 
sostanzialmente inalterato lo 
schema distnbutivo del com¬ 
plesso. comprende l’abbatti- 
mento del muro di cinta e 
della vicina cabina E2fEL. 
in maniera tale d» riportare 
alla luce la facciata deli’edi- 
flcio attualmente coperta, re¬ 
cuperando inoltre 240 metri 
quadri di giardino pubblico. 
La scelta della creazione del 
quattro alloggi rientra appie¬ 
no nella politica della casa 
che, da tempo, costituisce uno 
dei cardini dell’amministra¬ 
zione di sinistra di Senigallia. 
Parlare di queste cose, signi 
fica oggi entrare In un argo¬ 
mento Cile è. puilroppo. alle 
soglie della drammaticità, da¬ 
ta la cronica carenza di abi¬ 
tazioni. 

La Giunta, facendosi carico 
di tale problema, ha inteso 
dare, con 1 lavori all’excar- 
cere, una prima risposta con¬ 
creta perlomeno alle esigenze 
degli sfrattati più Indigenti. 


Quest’Intento avrà un seguito } rainl-appartamentl parcheg- 
sicuro. essendo in via di de- i gio. saranno messi a disposì- 
fmizione la convenzione per ) zlone per soluzioni tempora- 
l'acquisto da parte del Co- j nee dei cittadini che più ne 
mune di appartamenti nel ' avranno bisogno. 


PEEP di Saline che, oppor¬ 
tunamente trasformati e na- 
dattati dal Comune m otto 


Conferenza 
deirUNIPOL 
a Falconara 

ANCONA — «Qualità del 
servizio e problemi tariffa¬ 
ri nella assicuratone per l'au¬ 
totrasporto» è il tema del¬ 
l’incontro dibattito organiz¬ 
zato dal Consiglio Rionale 
dell’UNIPOL (la compagnia 
d’aasicurazione aderente alia 


Lega delie Cooperative) per 
sabato prossimo alle ore 15. ! to dèi finanziamento statale 


Il modo di porsi di fronte 
al « problema casa » è dun¬ 
que diverso dal tradizicnaie: 
non soluzioni antigieniche o 
autorìtative. ma uno sforzo 
di creazione di un « parco 
alloggi» pubblico, la cui ga¬ 
ranzia di concretezza viene 
proprio dalla gestione diretta 
da parte dell ente locale, a 
cominciare dall applicazione 
della rotazione in base alle 
effettive esigenze dell'occupa¬ 
zione degli appartamenti; non 
SI tratta comunque, è bene 
precisarlo, di un’iniziativa an¬ 
tagonista allo lACP. 

Ancora ed infine sulla tra¬ 
sformazione del Carcere, c’è 
da specificare che l’Interven- 


nel salone delia Coop. tra 
sporti CAP di Falconara, pro¬ 
prio di fronte alla raffineria 
dell’API. 

AH'iniziativa prenderà par 
te anche CR. Carli, diretta 
re nazionale deH’UNlPOL. 


in base alla legge per il Pia¬ 
no Decennale, sulla scorta di 
specifiche normative, potrà 
coprire solo una parte dei 
costi: 11 resto, verrà diretta¬ 
mente dalle casse comunali. 
Un altro segno, questo, del¬ 


la capacità nuova di muover¬ 
si m questo settore da parte 
-deli'Ammintstrazione di sini¬ 
stra che, è bene precisarlo, 
è fra le poche della provin¬ 
cia ad aver presentato pia 
getti d'utllizzo dei fondi sta¬ 
tali per il recupero deiresi¬ 
stente, 

Ginetfo Foligna 


I programmi 
dì Telepesaro 

17.30 Telefilm 

18.00 Speciale Motociclismo - 
Ass^ (Olanda) 

18.% Spettacolo di danza 
20.CO Cartoni animati 
20.S Telepesaro Giornale 
21,00 Film: « Veruschka » 

22.30 Basket: L’avversario da 
battere é la Squibb- 
Cantù ' 

23.00 C^ntagiro n. 6 
23.45 I nostri programmi 
24.00 Night-Paric 


Documento dello CGIL 

«La riforma sanitaria 
ha bisogno di 
personale qualificato» 

Troppo pochi gli infermieri professionali 
Quali le richieste avanzate alla Regione 


ANCONA — L’esigenza dì u- 
na riqualificazione e riunifi¬ 
cazione delle mansioni lavo¬ 
rative effettivamente espleta¬ 
te, per un reale e corretto 
avvio della riforma sanitaria, 
è k) spirito di fondo con il 
quale ■ la ■ CGIL-Funzione 
Pubblica marchigiana intende 
riprendere- le file di una 
grossa iniziativa di mobilita¬ 
zione e confronto airinterno 
degli ospedali e con le pub¬ 
bliche Amministrazioni. 
Questo, nella sostanza, il filo 
conduttore del lungo docu¬ 
mento con il Quale il Comita¬ 
to direttivo regionale del sin¬ 
dacato di categoria ha preci¬ 
sato il proprio punto di vista 
circa Tapplicazione della re¬ 
cente legge n. 243 sulla «ri¬ 
qualificazione straordinaria 
degli infermieri generici e 
psichiatrici ». 

Sottolineando dunque l’at¬ 
tuale difficile situazione di 
disagio, e spesso di inefficien¬ 
za. con il quale sono costretti 
a procedere gli ospedali, a 
causa di una organizzazione 
interna del lavoro carente e 
giocata talvolta su mecca¬ 
nismi clientelari, la CGIL si 
rivolge pressantemente agli 
enti pubblici, alla Regione, 
affinchè si lavori nell’inune- 
diato per un superamento di 
tali squilibri. « Va evitato — 
dice il documento — che tale 
fenomeno negativo si estenda 
automaticamente nelle nuove 
strutture del servizio sanita¬ 
rio nazionale. ' realizzando 
perciò prioritariamente, in 
tempi brevi, un operatore 
paramedico unico e poliva¬ 
lente >. 

Nelle Marche in particola¬ 
re. questo problema è parti¬ 
colarmente sentito, dati i 
rapporti di forza esistenti al¬ 
l'interno delle categorie: Smi¬ 
la «generici » ogni ' mille 
« professionali ». 

Proprio per avviare a solu¬ 
zione tali quesUoni, nel 79 e- 
ra stato firmato un accordo 
con la Regione e l’AROM 
O’associazione degli enti o- 
spedalieri) che però, oggi, ri¬ 
sulta ' nettamente superato 
dalle disposizioni della legge 
243. Rimane comunque, e su 
questo fl sindacato accentra 
l'attenzione, il nodo delia 
sah’aguardia dei risultati 
raggiunti fino ad oggi: anzi 
tutto, per quanto riguarda 
coloro che hanno già iniziato 
i corsi di riqualificazione in¬ 
dicati nel 79 ed ora si trova¬ 
no costretti a rientrare in 
quelli previsti dalla legge 243. 

In generale (anche per evi¬ 
tare * disperdersi in arga 
mentì comprensibili solo agli 
addetti ai lavori), si può dire 
siano tre i punti attorno al 
quale la CJGIL-Funziooe 
^bblìca richiama alla mobi¬ 
litazione ed al confronto con 
le i.stituriiMìi. In primo luogo, 
occorre che la Regione Mar¬ 
che si dia < in tempi brevi 
un governo senza discrimina- 
zioni fra le forze politiche 
democratiche capace, per 
composizione e programimi, 
di affrontare i gravi problemi 
che la Regione attraversa e— 
di superare i ritardi esistenti 

Par quanto attiene poi la 


sfera strettamente sanitaria, 
occorre « che si dia immedia¬ 
to avvio alla ristrutturazione 
della rete ospedaliera, secon¬ 
do le previsioni del Piano 
ySanitario Regionale, affinchè 
si permetta in concreto la 
frequenza ai corsi di riauaU- 
ficazione 'degli operatori in 
servìzio * . ■> " ' ■ - ^ 

Infine, legato a quanto au 
pena detto, è necessario « che 
la Regione vari, previo cou- 
fronto con il Governo, una 
legge per il Piano straordina¬ 
rio per la formazione e la 
riqualificazione degli opera¬ 
tori sanitari, ebe consenta un 
rapido avvio delle nuove 
stniiture. avendo in tempi u- 
tili personale adeguato sfa 
oumericamente che (Hofes- 
sionalmente ». A questo pra 
posilo, fra le numerose ri¬ 
chieste avanzale, ne spiccano 
alcune: l’apertura di scuole. 
apposite in ogni Unità Sani¬ 
taria Locale; al recupero, in 
tempi e valori, dei corsi svol¬ 
ti in ba.se al l’accordo regiona¬ 
le del 79; la stipula di con¬ 
tratti di formazione-lavoro 
per utilizzare gli allievi delle 
scuole professionali sia nelle 
strutture ospedalio'e che in 
quelle territi^ali; Torganiz- 
zazione di corsi dì riqualifi¬ 
cazione degli ausiliari sa 
ciasanitari finalizzati alla 
creazione di nuove figure ri¬ 
chieste dai servizi delle isti- 
biende ULS (a cominciare 
dalle assistenti domiciliari). 


ANCONA — Io credo che u- 
na delle ragioni di questa 
lentezza delia trattativa sia 
il convincimento che il sinda¬ 
cato su questa vertenza è 
debole. E non solo la FIAT 
ma anche la Confindustrla 
volevano arrivare a questa 
verifica dello sciopero gene¬ 
rale, che era uno sciopero 
difficile perchè è la prima 
volta che facciamo uno scia 
pero di questo genere per u- 
na vertenza aziendale e con 
una crisi di Governo aperta. 
Se Io sciopero generale è riu¬ 
scito dappirtutto come ad 
Ancona, con questa partecipa¬ 
zione. questa determinazione 
della gente, ebbene io credo 
che torneremo al tavolo del¬ 
le trattative molto più forti, 
lunedi». Quanto ha dichiara¬ 
to il segretario nazionale del¬ 
la Federàzione CGIL-CISL- 
UIL che ha concluso la mani¬ 
festazione di Ancona, è il re¬ 
soconto esatto della giornata 
di lotta che anche nelle Mar 
che ieri, in occasione dello 
sciopero generale di quattro 
ore a sostegno del lavoratori 
della FIAT e in difesa del 
posto di lavoro, ha visto im¬ 
pegnati migliaia e migliaia 
di lavoratori Uno sciopero 
massiccio, con in prima fila 
1 cinquecento della PIAT-trat- 
tori (ex<ìherardi di Jesi. 

£d è stato proprio Mlleno 
Mahzetti, delegato di reparto 
nella fabbrica lesina ad apri¬ 
re la serie degli interventi 
in un teatro (il Metropolitan) 
pieno in ogni ordine di posti 
di lavoratori delle maggiori 
aziende della provincia. Ognu¬ 
na con una particolare e si- 
nlficatlva storia di lotta in 
Ifesa del posto di lavoro: 
a partire dal Tubificio Ma- 
raldi fino alla Farflsa. alla 
Baby Brummel, alla Pierall- 
si, al Cantiere Navale, al 
bancari, al lavoratori delia 
Standa, in lotta proprio in 
questi giorni contro 1 tentativi 
di licenziamento della ■ dire¬ 
zione aziendale, fino ai tanti 
giovani che hanno cosi volu¬ 
to manifestare la loro solida¬ 
rietà al lavoratori della FIAT. 

II compito di legare i temi 
naizionali, la questione FIAT 
cop tutte le sue implicazioni 
di carattere generale ai pro¬ 
blemi locali lo ha svolto Ste¬ 
fano Daneti della segreteria 
provinciale COIL-CISL-UIL. 
«Le stesse cose che chiedia¬ 
mo per la FIAT — ha det¬ 
to — le chiediamo qui da noi. 
Pensiamo cosi alla Farfisa. 
Vogliamo vai piano di settore 
degli strumenti musicali, ve¬ 
gliamo che il padronato cl 
dica come intende superare 
la crisi di questo settore. Lo 
diciamo anche per tutte le al¬ 
tre aziende in crisi: Lenco, 
Crumar. CRB; Cagnoni, Si- 
ma, Vainer. Lo diciamo nelle 
aziende dove si registra uno 
stato di Incertezza pesante, 
al Cantiere, alla Maraldi. E 
lo stesso comportamento che 
teniamo nei confronti della 
FIAT lo riserviamo alla Stan¬ 
da che vuole licenziare, vuole 
mandare a casa migliaia di 
lavoratori ». 

Nei confronti del Governo: 
«Non lasceremo passare — 
ha detto 11 compagno Dane- 
ri — nessun provvedimento 
economico che vada contro 
gli interessi dei lavoratori ». 
Ai partiti a livello regiona¬ 
le: «La Regione ha bisogno 
di im governo capace di ga 
vernare, capace di esercita¬ 
re la sua funzione legislativa, 
amministrativa e program- 
matoria. Il governo regionale 
però si deve formare su un 
confronto sui programmi sen¬ 


za pregiudiziale, che avvenga 
con la piena assunzione di 
responsabilità e di autonomia 
delle forze politiche regio¬ 
nali ». 

Ogni attività produttiva è 
rimasta bloccata anche ne! 
Pesarese. I lavoratori sono 
arrivati di buon’ora nel capo¬ 
luogo dove si è svolta la ma¬ 
nifestazione provinciale, d 
aprire il corteo un grande 
striscione rosso: « La lotta 
della FIAT è la lotta di tutti 
noi ». sostenuto da un gruppo 
di ragazze del tessile e del 
mobile. Subito dopo le in¬ 
segne della Standa e della 
CCL. due aziende i cui lavo¬ 
ratori vivono per alcuni a- 
spettl problemi analoghi a 
quelli della casa automobili¬ 
stica torinese. 

Alla manifestazione di Pee- 
saro, conclusa in piazza del 
popolo con gli interventi dei 
dirigenti sindacali Massimo 
Falcioni e Otello Godi, hanno 
partecipato massicciamente 
anche i lavoratori edili. 

Frattanto 1 compagni del 
PCI e della FOCI hanno av¬ 
viato ufficialmente la raccol¬ 
ta di fondi a sostegno dei 
lavoratori FIAT e .le orime 
risposte da parte di operai e 
cittadini sono state caratte¬ 
rizzate da un positivo slancio 
di solidarietà. Nel corso delia 
manifestazione la Federazione 
del PCI ha diffuso im volan¬ 
tino dal titolò « Solidarietà 
con i lavoratori FIAT: occor¬ 
re una svolta politica nel 
paese e nelle Meirche». Per 
quel che riguarda la crisi re¬ 
gionale Il PCI afferma che 
« la rapida formazione di una 
giunta comprendente le forze 
di sinistra e democratiche è 
possibile numericamente e 
politicamente. Esiste un ac¬ 
cordo tra PCI, PSI, PSDI. 
PdUP per costituire un ga 
verno sulla base di un co¬ 
mune programma. Ebbene lo 
si realizzi immediatamente. 
CIÒ — termina il PCI — pa 
trà dare uno sbocco concre¬ 
to, qui nelle Marche, alle ri¬ 
chieste di occupazione e di 
programmazione, e quindi di 
rinnovamento ». 

' Contrariamente alle altre 
parti, lo sciopero in provin¬ 
cia di Ascoli Piceno è stato 
di otto ore. Questo supple¬ 
mento di quattro ore è stato 
deciso proprio per sottolinea¬ 
re il particolare stato di crisi 
deH’economia e dell’occupa¬ 
zione nella vallata del Tronto 
dove numerosi sono i lavora¬ 
tori in cassa integrazione. Ci 
limitiamo a ricordare quelli 
della Broda Nardi, della Fer- 
roadriatica, della Sidertronto, 
con la minaccia di licenzia¬ 
menti per gli operai della 
. Mida e della Rumenei.. Il 
particolare aspetto della si¬ 
tuazione economico-occupa- 
zionale della provincia di A- 
scoli Piceno è stato sottoli¬ 
neato dal segretario regionale 
della CGIL Rolando Pettinali 
nel corso della manifestazia 
ne che si è svolta a piazza 
del Popolo di Ascoli Piceno. 

La situazione occupazionale 
della nostra regione e nel 
Paese era stata esaminata nei 
giorni scorsi anche dal Comi¬ 
tato Federale del Pd di An¬ 
cona. Il PCI della provincia 
di Ancona aderendo all’appel¬ 
lo lanciato dalla Federazione 
OGUrCISL-UIL, per garantire 
ai lavoratori della FIAT i 
mezzi necessari per continua¬ 
re la lotta, ha messo a di- 
sposizicme del «Fondo di Re¬ 
sistenza» mezzo milione di 
lire. 


L’on. Darìda approda nelle Marche 


Quel che il ministro delle PT 
non vorrà vedere 


ANCONA — L’onorevole de¬ 
lio Darida, ministro delle Fo¬ 
ste e Ttiecomunlcaaioni. sa¬ 
rà ad Ancona per Tintera 
giornata di oggi n ministro, 
che avrà anche un incontro 
con la stampa, arriva nelle 
Marche per inaugurare il 
Centro cocmieTtimentale per 
1 servizi Baiuxiposta (ex uffi¬ 
cio centrale dei conti corren¬ 
ti) di Ancona, in via dell’In- 
dustna. Nel corso della gior¬ 
nata parteciperà anche ali’ 
entrata in funzione ufficiale 
del nuovo ufficio postale di 
Passo di Ripe. 

Crisi delle istituzioni, cri¬ 
si economica, licenziamenti 
FIAT, un governo dimissio¬ 
nario. non impediscono all’on. 
Darida. ministro delle PPTT 
di correre nelle Marche per 
inaugurare Tufficio postale di 
Passo di Ripe (AN) e tenere 
una conferenza stampa. Dal 
palazzo delle poste centrali 
di Ancona tirato a lucido per 
Toccastone. il ministro dimis¬ 
sionario non risolverà certo 
la carenza dei servii igienici 
alTufficio PT di Genga, né 
ai tanti altri che ne sono 
privi, ma si compiacerà con 
i dirigenti locali per Ve/fi- 
cienza palesata. Visiterà con 
orgoglio le misure anticrimi¬ 
ne istallate nel palazzo cen¬ 
trale. ma non saprà mai che 
nella sue. PT n. 4 di Ancona 


ben due rapine si sono avute 
in pochi mesi senza che i 
pii comuni segnali d’allarme 
fossero aUacciatL 
La grande effusione di de¬ 
mocraticità che la dirigenza 
locale terrà nei confronti dei 
ìavorutori PT, alToti. Darida 
farà pelare in secondo pia¬ 
no i diversi ricorsi al TAR 
presentati dai lavoratori po- 
stelegrafoTuci per le discrimi¬ 
nazioni subite. 

L’onorevole avrà parole di 
elogio per i nuoti impianti 
di meccanizzazione postale, 
ma nessuno avrà Q coraggio 
di dirgli che essi lavorano 
un bassissimo numero di cor¬ 
rispondenza con alti costi di 
gestione come ha rilevato una 
indagine statistica del 1978 
fatta dalla Direzione compar¬ 
timentale Marche-Umbria, In¬ 
dagine statistica che ha di¬ 
mostrato oltre a una scelta 
politica sbagliata, la pessima 
gestione della meccanizzazio¬ 
ne a livello periferico. 

Nello stupirsi per ratto pro¬ 
cesso tecnologico raggiunto 
nel settore del banco posta, 
non vedrà i pensionati in lun- i 
ghe file dinanzi agli uffici 
PT, né sentirà te impreco- 
zioni dei giovani impiegati 
pojfi impreparati agli sportel¬ 
li. soffocati da antiquate nor¬ 
me procedurali fes, dieci bol¬ 
li in un solo XKtglia ordina¬ 
rio). 


DalTmcontro con i sindaca¬ 
ti di categoria, ampio e de¬ 
mocratico, uscirà riconferma¬ 
ta la validità della partecipa¬ 
zione sindacale e Von. Dari¬ 
da ribadirà la validità del 
ruolo del sindacato negli or¬ 
ganismi amministrativi, non 
si chiederà certo se queste 
commissioni si riuniscono co¬ 
me la norma vigente prescri¬ 
ve (ad Ancona non si sono 
riunite per mesi). 

Inviterà i segretari regio¬ 
nali del sindacato a svòlgere 
il loro ruòlo con moderazio¬ 
ne e pazienza nella piena le¬ 
galità. ma mai potrà passar¬ 
gli per la mente che a funzio¬ 
nari locali sia stato notifica¬ 
to atinso di reato per omis¬ 
sione di atti d’ufficio. 

Cosa dirà alla stampa, ono¬ 
revole? 

A cosa serve on. Darida la 
sua presenza ad Ancona? 
Forse Fincarico dato alFon. 
Forlani di formulare il nuo¬ 
vo governo lo spinge nelle 
Marche ad allacciare antiche 
clientele? 

Non vorremmo che il prez¬ 
zo da pagare per queste al¬ 
learne sta la promozione di 
qualche funzionano locale 
(per menti partitici o meglio 
di corrente) come accadde q 
un dirigente locale nel 1976. 

c. r. 
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Scalpore per le improvvise dimissioni di Giancarlo Maìmone 

«Maretta» alla Terni: se ne va 
ramminìstratore delegato 

Era Stato nominato ai vertici deil’azienda soitanto io scorso 16 iugiio • La decisione appare un ulte¬ 
riore elemento di preoccupazione in fase già delicata e piena di incognite per ii futuro delle acciaierie 

TERNI — La notizia è ancora ufficiosa: il nuovo amministratore delegato della «Terni*, Giancarlo Maimone, ha rassegnato le 
dimissioni. E' ancora voce di corridoio, circondata da una riservatezza tutt'altro che impenetrabile. Fatto sta che, ieri mattina, 
è rimbalzata di bocca in bocca ed è diventata di dominio pubblico nel volgere di qualche ora, per cui la presentazione ufficiale 

è questione ormai di ore e forse la comunicazione è già arrivata. La prassi vuole che le dimissioni siano inviate al presidente, 
Romolo Arena, al collegio dei sindaci, per poi essere accolta e ratificata dal consiglio d’amministrazione. Comprensibile lo scal¬ 
pore suscitato. Nessuno se l’aspettava e alla «Terni* sono tutti caduti dalle nuvole e non c’è motivo nemmeno di credere che 

lo stupore sia soltanto ap- 


I problemi finanziari e la 
questione del decentramento 
in agricoltura sono stati i 
temi al centro del primo in¬ 
contro ufficiale, che si è 
svolto ieri, fra il consiglio di 
amministrazione dell’ente di 
sviluppo agricolo e la nuova 
giunta regionale, rappresenta¬ 
ta dal presidente Germano 
Marri e dagli assessori all’a- 
gricoltura Gubbini e al bilan¬ 
cio Menichetti. I finanzia¬ 
menti pur cospicui messi a 
disposizione — questo è il 
preoccupante quadro traccia¬ 
to dal presidente deU’ESAU 
Ludovico Maschiella — sono 
fortemente rosicchiati dal¬ 
l’inflazione e dall’aumento 
dei tassi di interesse, che 
provocano automaticamente 
una minore disponibilità fi¬ 
nanziaria.. 

« Le somme su cui crede¬ 
vamo di poter contare per 
terminare opere iniziate tre 
anni fa — ha proseguito 11 
presidente dell’ESAU — sono 
state assottigliate dal proces¬ 
so inflattivo; in più, le recen¬ 
ti disposizioni sul credito, e- 
manate dalla Banca d’Italia, 
ritardano notevolmente 1 
flussi finanziari, aumentando 
i rischi ». Alla luce di questo 
stato di cose. l’ESAU e la 
giunta regionale hanno con¬ 
cordato di riesaminare in¬ 
sieme tutta la questione, in 
una serie di riunioni tra i 
tecnici dell’ente, degli asses¬ 
sorati aU’agricoltura e al bi¬ 
lancio. 

E’ stata inoltre sottolineata 
l’urgenza di una revisione dei 
piani e dei programmi: « Non 
tutti gli obiettivi che ci era¬ 
vamo proposti tre anni fa — 
ha detto a questo proposito 
Maschiella — possano essere 
mantenuti, visto 11- livello del¬ 
l’inflazione. e non tutti l pro¬ 
getti sono proc^uti di pari 
passo: è urgente perciò ri¬ 
precisare anche, i '. piani è 1 
programmi, l’intesa con . le 
forze socialL .1, slndacatL le 
associazioni professionali, i 
movimenti ' cooperativi, , per 


Un incontro con la giunta regionale \ 

Più soldi e revisione 
dei piani per l’Ente 
di sviluppo agricolo j 


operare una serie di nuove 
scelte». • . 

Al termine dell’indagine, 
compiuta collegialmente dai 
vari uffici, la giunta regiona¬ 
le e l’ente di sviluppo agrico¬ 
lo (che hanno sottolineato la 
positività di questo metodo 
collegiale) si incontreranno 
nuovamente per tirare le 
somme del lavoro svolto. In 
previsione del decentramento 
in agricoltura, l’ESAU ha 
presentato un documento, nel 
quale è contenuta una pro¬ 
posta di ristrutturazione del¬ 
l’ente. « In sintesi — ha detto 
Maschiella — ribadiamo la 
nostra posizione favorevole al 
decentramento: un processo 
in cui — ha continuato — 
deve essere esaltata la funzio¬ 
ne dell’ESAU come strumento 
di. attuazione della politica 


regionale, al servizio della 
regione, del comune e delle 
comunità montane. 

Per raggiungere tale obiet¬ 
tivo. l’ESAU si fa carico di 
darsi una struttura con ampi 
caratteri di professionalità e 
di capacità manageriale. 

Il presidente. della giunta 
regionale Germano Marri, nel 
corso dell’incontro, ha an¬ 
nunciato due rilevanti appun¬ 
tamenti. il primo il 17 otto¬ 
bre alla sala Brugnoli, dove 
l’ESAU presenterà un rap¬ 
porto informativo suU’anda- 
mento della produzione lorda 
vendibile in agricoltura negli 
anni ’7.=5-’80 (una grossa occa¬ 
sione — ha detto — per ri¬ 
lanciare il discorso sul si¬ 
stema informativo di base); 
il secondo, il 24 ottobre a 
Norcia. 


Sit-ìn^delle donne in piazza 
a Perugia in difesa della «194» 

-ì i-, •'•■■J ; '-r; • 

« Contro questi simboli di morte (sul < manifesto sono 
disegnati'del ferri e del prezzemolo, strumenti tristemente 
famosi per gli aborti clandestini) aborto legale per non 
morire >. Sotto questo slogan oggi, alle ore 1S, il movimento 
' delle donne di Perugia darà vita a un sit-in in piazza IV No¬ 
vembre. in difesa della 194, la legge per l'interruzione volon¬ 
taria della gravidanza.. > , 

Intanto numerosissime adesioni sono arrivate al comitato 
prpmotbrè déll'in|ziàt(yà. A quelle di ieri-'ti sono óra'àggiùntè 
quella déll'ARCi, dbi'conslg'lio di fabbrica della « Spagnoli * 

: a. della « NS «. oIi^,a-àiradesfone della CGIL. Sarà, insomma; 
un .Vero e proprio coro di no aii’afarogazione della legge sul¬ 
l'aborto quello che si leverà oggi da piazza IV Novembre. 
Un no detto in tanti modi: attraverso testimonianze, poesie, 
musica, rappresentazioni teatrali. 


Prèzii^i e denaro portati via in pieno giorno 

Ropinii 1^ mézzo miliardo 
al Monte dei Pegni di Terni 


TERNI — Per ora si parla di 
oltre mezzo miliardo, ma la 
cifra deL bottino della rapina 
di ieri pomeriggio alla sede 
del Monte dei Pegni di Terni, 
potrebbe aumentare di molto. 
I ladri infatti hanno portato 
via tutto: oggetti ■ in oro e 
argento, pietre preziose, e 
pezzi di ingente valore. 

Il tutto è accaduto in pie¬ 
no centro, alle 13. quando tre 
giovani, si sono introdotti al- 
l’intemo ^ dei locali ed armi 
alla mano, hanno minacciato 
l’unico impiegato rimasto. 
Hanno così iniziato a « riou- 
lire > gli armadietti dove era¬ 


no -custoditi i preziosi. - Verso 
le 13.45 sono rientrati gli al¬ 
tri tre impiegati . che sono 
stati accolti dai malviventi, 
che dopo averli legati ed im¬ 
bavagliati, li hanno rinchiusi 
in uno stanzino senza fine¬ 
stre. I ladri hanno lavorato 
cosi, indisturbati per oltre 
un’ora e mezzo. .Alle ' 15,30 
hanno «tolto il disturbo» e 
sono fuggiti a bordo, sembra 
di un’Alfa Romeo nera tar¬ 
gata Arezzo. - 

AU’intemo però restavano 
gli impiegati che solo dopo 
un’ora sono riusciti a dare 
Tallarme, attirando ■ l’atten¬ 


zione del gestore di un bar 
adiacente ai locali del Monte 
dei Pegni. I carabinieri, in¬ 
tervenuti sul luogo, hanno im¬ 
piegato un po’ di tempo prima 
di liberarli perché la chiave 
della porta blindata della se¬ 
de del Monte dei Pegni, era 
custodita nella cassaforte di 
una banca della città. 

Sono subito scattate le ri¬ 
cerche. ma fino ad ora dei 
bcmditi non c’è nessuna trac¬ 
cia. Secondo le prime testi¬ 
monianze sembra che i quat¬ 
tro. il quarto faceva da palo, 
avessero un marcato accento 
meridionale 


Il sindaco ha annunciato ieri i provvedimenti 

Inquinamento a Terni, via 
airindagine comunale 


TEIRNI — n sindaco Giaco¬ 
mo Porrazzini ha annunciato 
ieri i provvedimenti che la 
amministrazione comunale ha 
adottato dopo aver avuto la 
conferma d^l’unità sanitaria 
locale che, nella seconda me¬ 
tà di settembre, l’inquinamen¬ 
to atmosferico ha superato i 
limiti di guardia e che il fe¬ 
nomeno è da mettere in rap¬ 
porto con il inancato funzio¬ 
namento di alcuni degli im¬ 
pianti -di depurazione della 
« Temi >. In primo luogo è 
stato dato mandato aU’uffi- 
ciale sanitario di verificare se 
esiste la necessità di provve¬ 
dimenti di urgenza, anche se, 
ha precisato Porrazzini. si sta 
tornando alla normalità e si 
è rientrati nei limiti consen¬ 
titi dalla legge. ^ 

La situazione è costante- 
mente tenuta sotto controllo 
per evitare eventuali ricadu¬ 
te. mentre la < Temi » si è 
impegnata a contribuire a 
quest'opera di vigilanza ed a 
comunicare le date dei pros¬ 
simi lavori di manutenzione 
degli impianti per Tabbatti- 
mento delle polveri. ' 

■ E' stato inoltre interessato 
il comitato regionale antin¬ 


quinamento. che è il massi¬ 
mo organismo preposto a que¬ 
sto compito, perchè accerti le 
cause dell’incidente verifica- 
tosi e per stabilire se le mi¬ 
sure adottate' sono tali da 
far stare tranquilli. 

I dati fomiti dall'Unità sa¬ 
nitaria locale hanno consenti¬ 
to di chiarire alcuni aspetti. 
E’ stato accertato che nelle 
24 ore, per tutto il periodo 
« caldo >, soltanto in una gior¬ 
nata è stato superato il tetto 
fissato dalla legge e in mi- 
' sura non rilevante, il 20 per 
cento. In tre giorni ci sono 
invece state ore di punta nel¬ 
le quali la presenza di polve¬ 
ri è stata addirittura il dop¬ 
pio di quella consentita. E’ 
emerso anche che mai sono 
state superate le soglie con¬ 
sentite dalla.legge a Priscia- 
no, il quartiere posto prcprio 
a ridosso del muro di cinta 
delle acciaierie, e che l’in¬ 
quinamento è stato più forte 
proprio nel centro cittadino. 

E’ un aspetto che sarà ul¬ 
teriormente approfondito an¬ 
che perchè nelle ore di pun¬ 
ta la < Teni » non modifica il 
proprio ciclo produttivo. Si 
dovrà quindi accertare quali 


altre fonti di inquinamento ci 
sono e se vi sono zone che 
a causa della direzione dei 
venti sono più esposte. La 
c Temi > ha informato Q sin¬ 
daco di aver speso 13 miliar¬ 
di per realizzare iminanti 
ccKìtro rinquinamento, confer¬ 
mando però che c’è un 10-12 
per cento delle lavorazioni i 
cui fumi non vengono sotto¬ 
posti ad alcun trattamento. 

Gli impianti di depurazione 
hanno inoltre un rendimento 
del 9 per cento, per cui c’è 
una buona quantità di fumi 
infiltrati che escono ' dalla 
fabbrica portandosi dietro tut¬ 
te le polveri. Ogni giorno la 
< Temi », grazie agli impian¬ 
ti costruiti recupera ben 32 
tonnellate di polveri che pri¬ 
ma del 1971, armo nel quale 
si cominciarono a costruire 
gli impianti; finivano nell’a¬ 
ria. La « Temi » si è impe¬ 
gnata a predisporre un ulte¬ 
riore programma di investi¬ 
menti, chiedendo i finanzia¬ 
menti sulla base della legge 
di riconversione industriale e 
inserendoli nel « piano ■ Ter¬ 
ni » che si sta discutendo pro- 
Ihìo in questi giorni. 


•parente. Glai^.arlo Mal- 
mone resterà nella storia 
della «Terni», come certi 
re, per la brevità del suo 
regno. Praticamente ha 
fatto soltanto una fuga¬ 
cissima comparsa; era 
stato nominato il 16 lu¬ 
glio, suscitando , anche 
qualche aspettativa. Per 
la prima volta un ammi¬ 
nistratore delegato della 
t Terni * veniva scelto nel¬ 
le fila della Finmeccanlca 
e non della Finsider, la 
finanziaria pubblica alla 
. quale appartiene. ’ ^ 

Maimone proveriiva dal 
raggruppamento Ansaldo, 
quello stesso con il quale 
si vorrebbe stringere un 
utile rapporto. Era stato 
alla Italtrafo dove aveva 
fatto contemporaneamente 
l’amministratore delegato 
e il direttore generale. A 
.Terni non ha fatto nera- 
! meno in tempo a farsi 
apprezzare né tantomeno 
. a deludere le attese. Ha 
partecipato a qualche in- 
^ contro sindacale, ma se ha 
preso la parola Io ha fatto 
soltanto per rubare poco 
; tempo alla discussione per 
• qualche battuta, a volte 
nemmeno tanto felice, get¬ 
tata sul tavolo, come per 
; far notare che c’era^ anche 
lui. Adesso ha comunicato 
che se ne va. Non si sa 
bene per quale ragione. 
Sembra abbia detto di a- 
ver trovato un posto mi¬ 
gliore e forse è anche ve¬ 
ro, nonostante sia una del¬ 
le formule di • rito, che 
spesso nascondono altre 
verità. 

Nessuno ha notato suoi 
disaccordi aH’interno della 
fabbrica;-anche perchè. In 
cosi breve tempo è diffici¬ 
le crearsi inimicizie e cir¬ 
condarsi di ostilità. Né si 
hanno segnali di cambia¬ 
menti . airinterno - della 
Finsider, nel breve la5‘''r» 
di tempo che intercorre 
dalla sua nomina. E’ ■ co¬ 
munque certo che la sua 
partenza, cosi Improvvisa 
ed inattesa, qualche stra¬ 
scico lo . creerà. Per • la 
« Terni» è un momento 
delicato. Ci sono le grandi 
manovre per . le corse al 
vertici delle tre divisioni 
che sono state istituite, 
dopo che si è decìso di 
rompere Tamministrazione 
centralizzata e di mettere 
teste e gambe proprie ai 
tre comparti produttivi: la 
siderurgia, le seconde la¬ 
vorazioni e la caldarerla e 
condotte forzate. Per non 
smentire quella che sta 
diventando una regola, il 
metodo seguito è quello 
della « lottizzazione e 
spartizione . del potere», 
come ha denunciato, pro¬ 
prio ieri Taltro, la sezione 
di fabbrica del PCI. Si è 
poi aperto il confronto sul 
« piano Terni » e non si sa 
ancora bene come esso si 
collocherà nell’ambito del¬ 
la legge di riconversione 
industriale. , • - 

Contrasti Interni, Incer¬ 
tezze. peritioll non manca¬ 
no. In questo contesto si 
inseriscono le dimissioni. 
Chi potrebbe sostituirlo? 
Impossibile dirlo, diver¬ 
samente da quanto acca¬ 
duto per il suo predeces¬ 
sore, ring. Arnaldo Manci- 
nell!, le cui Imminenti di¬ 
missioni erano state venti¬ 
late da più parti e ripetu¬ 
tamente. forse questa vol¬ 
ta la stessa Finsider è sta¬ 
ta colta di sorpresa e è 
probabile che non ci sia 
un sostituto già pronto 
per rinvestitura. 

Giulio C. Preiatti 


Per il Chiascìo 
telegramma 
dì Marri 
a Marcora 

H presidente della giunta 
regionale Geimano Marri ha 
rinnovato al ministro della 
agricoltura senatore Marco¬ 
ra la richiesta di un « In¬ 
contro urgente, per una più 
approfondita valutazione del¬ 
le conseguenze della diga 
siul Chiascìo e dei costi del¬ 
la sua realizzazione». 

Nel telegramma, inviato al 
ministro, Marri esprime il 
consenso della giunta regio¬ 
nale sulla posizione di Mar¬ 
cora, il quale. In ima lette¬ 
ra a Italia Nostra, avrebbe 
manifestato preoccupazione 
sulle ripercussioni che la rea¬ 
lizzazione dell’invaso sul fiu¬ 
me Chiascìo « eserciterebbe 
suH’ambiente naturale e 
umano del bacino 


Presentata in una conferenza stampa l^inìziatìva della sezione del Pei 



questìonarì all’Ibp 

anni ’80 


Sarà un 
censimento 
ampissimo dello 
stato d’animo 
dei lavoratori 
Domande sulla 
situazione 
economica e 
polìtica nazionale 
ed internazionale 
suirazìenda, 
sul ruolo 
dei comunisti 
nei posti di 
lavoro 


PERUGIA — Che ne pensa 
un lavoratore della IBP del 
sindacato, dello stato e della 
strategia del gruppo. . della 
situazione economica e. politi¬ 
ca nazionale. ' del ruolo dei 
comunisti dentro la fabbrica? 

Chiediamolo direttamente 
senza tante mediazioni, agli 
operai di San Sisto e agli 
impiegati di Fontivegge. Le 
loro risposte verranno raccol¬ 
te poi in un questionario che 
verrà distribuito dalla sezio¬ 
ne comunista della IBP. r . 

• L’iniziativa è stata presen¬ 
tata ieri mattina nel corso 
di una conferenza stampa, 
tenutasi presso il comitato 
regionale del partito. «Suc¬ 
cede spesso — spiega il com¬ 
pagno Sgaila, segretario del¬ 
la sezione — che alle assem¬ 
blee di fabbrica partecipino 
centinaia di lavoratori. Pa¬ 
recchi di loro, però, magari 
per timidezza, non parlano, 
non esprimono le loro opi¬ 
nioni; quando li incontri ne¬ 
gli spogliatoi o all’uscita dal 
lavoro finalmente dicono li¬ 



beramente che cosa pensano, 
spesso muovono anche criti¬ 
che ». « Con il questionario — 
prosegue — vogliamo rompe¬ 
re il diaframma che talora 
si crea nelle assemblee e in¬ 
vitare tutti a dire la propria 
opinione». - 

Sarà un censimento ampis¬ 
simo dello stato d’animo del¬ 
la classe operaia: alla fede¬ 
razione del PCI sono infatti 
già pronti ben 5.000 questio¬ 
nari che verranno diffusi a 
partire da domani. Un grande 
strumento per conoscere i>er 
acquisire informazioni, ‘ : per 
registrare, magari, dissensi. 
Il primo scopo deirim'ziativa 
comunista è proprio ' questo 
« dare voce a tutti, . anche 
a coloro che non partecipano 
alle assemblee ». « Un modo 
insomma — come dice il com¬ 
pagno Mattioli — per stabi¬ 
lire un rapporto più vasto e 
più intenso con i CMnpagni 
di lavoro. Per recuperare di¬ 
stacchi fra la base operaia 
ed il partito. Sui risultati di 
questa indagine, pòi, discute¬ 


remo con le sezioni di fabbri¬ 
ca delle altre forze polìtiche, 
forniremo i dati al sindacato, 
li faremo conoscere alle isti¬ 
tuzioni ». • •• ! 

Quella del PCI è insomma 
una ricerca che tende a co¬ 
noscere meglio la realtà, a 
fornire dati utili per un di- 
. battito sia interno al partito 
che estèrno. C’è poi un pro¬ 
getto più ambizioso, quello 
di arrivare ad una vera e 
propria conferenza dei lavo¬ 
ratori comunisti • dell’intero 
gruppo IBP e. in quella se¬ 
de, formulare proposte per Io 
sviluppo di questa grande in¬ 
dustria privata. L’iniziativa, è 
quindi analoga a quella che il 
PCI ha mosso, alcuni mesi fa, 
alla FIAT. 

Il questionario contiene ben 
14 domande. Le risposte non 
devono essere necessariamen¬ 
te < secche », date solo trami¬ 
te la classica crocetta da se¬ 
gnare sulla casella, ma pos¬ 
sono anche essere articolate, 
contenere proposte del lavora¬ 
tore che ha a disposizione per 


scrivere ampi spazi bianchi, 
lasciati sotto a ciascuna do¬ 
manda. . 

Nella prima parte del que¬ 
stionario si chiedono le opi¬ 
nioni sulla situazione naziona¬ 
le, ■ sulle grandi vertenze in 
corso, come ' quella della 
FIAT; si passa poi ad esa¬ 
minare la strategia del PCI; 
quindi si pongono quesiti sul¬ 
lo stato della IBP, sulle pro¬ 
spettive deH’azienda, sulle 
condizioni di lavoro in fab¬ 
brica; infine le ultime, tre do¬ 
mande riguardano il ruolo e 
l’attività del sindacato a li¬ 
vello nazionale e all’interno 
del gruppo. f • ' 

- Frattanto negli stabilimenti 
di San Sisto e di Fontivegge. 
dopo le quattro ore di scio¬ 
pero di ieri, oggi ci saran¬ 
no ben otto ore di astensio¬ 
ne dal lavoro. Il consiglio di 
fabbrica ha deciso di procla¬ 
mare questa intera giornata 
dì lotta, dopo aver verificato 
le pesanti divergenze che esi¬ 
stono tra sindacato e direzio¬ 
ne aziendale suUa questione 


dell’organizzazione del lavoro. 
Operai ed ' impiegati chiedo^ 
no infatti l’introduzione di 
nuove tecnologie ed il miglio¬ 
ramento deH’ambiente; men¬ 
tre la proprietà vorrebbe so¬ 
lo discutere di una più pie¬ 
na ' utilizzazione degli im¬ 
pianti. • ; 

Il questionario insomma — 
come hanno sottolineato ieri 
i compagni Sgaila e Mattio¬ 
li — cade in un momento di 
grande • mobilitazione ■ della 
classe operaia della IBP. ; 

I risultati della acciu-ata 
indagine dèi comunisti si sa¬ 
pranno entro novembre, quan¬ 
do le schede distribuite sa¬ 
ranno ritornate in sezione. 
Subito dopo verrà convocata 
un’assemblea di tutti i lavo¬ 
ratori della IBP presso il 
eVA di San Sisto. Il PCI 
per questa occasione ha inten¬ 
zione di invitare un membro 
della direzione nazionale del 
partito per discutere sui dati 
che saranno stati. raccolti. 

Gabriella Mecued 


Riunioni ed assemblee nelle fabbriche in S()stegno della vertenza Fiat 
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Uno sciopero campatto in tutta la regione 

Proposta la formazione di comitati di solidarietà per raccojglìere contributi a favore degli operài 
in lotta • Lezioni sospese tutta la mattina nelle scuole • Preoccupazioni per alcune aziende umbre 


•'. * 


Voci e com- 
posìzìom di 
musica da 
camera al Belli 
dì Spoleto 

SPOLETO — Oggi alle ore 
18,30. a conclusione della 
sua 34. edizione, il Teatro 
lìrico sperimentale « A. 
Belli» [«esenterà al tea¬ 
tro Caio Melisso dì Spoleto, 
le opere segnalate alla Ras¬ 
segna Bitamazionale ■ di 
; musica da camera e dì 
musica teatrale da camera, 
promossa dalla Filarmoni¬ 
ca di Ltmdra a Temi nel 
1979. Dopo la felice speri- 
m«itazione delle voci sarà 
la volta della presentazio¬ 
ne di nuove composizioni 
musicali. Lo spettacolo 
verrà diretto dal maestro 
Daniele Paris e ad esso 
prenderà parte il Owo de¬ 
gli Strumenti della Acca¬ 
demia nazionale di Semta 
(Cecilia. 

• Verra nno escgu^ musi¬ 
che di Rosario Mirigliano. 
« Musica per voci e per¬ 
cussioni »: di Federico Er- 
mirio «Et Elabitur» per 
viola e strumenti; dì Aure¬ 
lio Samori ^ali» per diè¬ 
ci strumenti ad arco e. 
infine di Paolo ■ Ugoletti 
« Doctor Faust >: « Soldat 
du jeux», grand’aria di 
scena per voce di barito¬ 
no. trio e or c h e s tr a da ca¬ 
mera su testo di Damiano 
Abemì. Interprete Teodo¬ 
ro Rovetta. Scent^afia e 
regia di Anna Belardinel- 
li, una giovane perugina 
die si cimenta per la pri¬ 
ma volta con mro ^)etta- 
colo mtisìcale. 

Per restare nel campo 
degli appuntam^iti musi¬ 
cali spoietini. infine, ricor¬ 
diamo che domenica pros¬ 
sima, ad iniziativa della 
•Associazione Amici di Spo¬ 
leto, in occasione della pre¬ 
sentazione dei restauri del¬ 
la chiesa romanica di San 
Ponziano, verrà eseguita 
alle ore 11 e la registra¬ 
zione dello c Stabat ma- 
ter » di Rossini, diretto da 
Thomas Shìppers. , . 

g.f. 


PERUGIA — Larga adesione anche nella provincia di Perugia 
per lo sciopero nazionale promosso dalle organizzazioni sinda¬ 
cali CGIL-CISL-UIL a sostegno della lotta de^i operai della 
FIAT. I sindacati umbri esprimono un giudizio ^obedmente 
positivo sul grado di mobilitazione raggiunto. I settori dove più 
forte sì è manifestata la combattività dei lavoratori sono stati 
quelli dei servizi, della edilizia, del settore tessilé e dell’agri- 
reltura. Nei luoghi di lavoro si sono svolte numerose assemblee 
ed anche in alcuni Istituti sti;^nteschi superiori. 

Intanto all’interno delle organizzazioni sindacali si stanno 
studiando le possibilità per concretizzare Timpegno di solida¬ 
rietà a favore degli operai che in tutta Italia sono in lotta per 
impedire i b'cenziamenti e le chiusure delle fabbriche. Tra le 
proposte che le OTganizzaziom sindacali CGUrCISL-UIL del¬ 
l’Umbria stanno vagliando c’è anche quella di costituire, in ogni 
azienda, comitati di lotta e dì solidarietà, che, fra l’altro, 
avranno il compito dì raccogliere i contributi per il fondo na¬ 
zionale dì solidarietà. • - 

n fendo — come si sa — non interessa soltanto gli operai 
della FIAT, ma tutti ì lavoratori minacciati di licenziamento. 
Alla «Mausa», la fabbrica di San Sisto di Perugia si pensa 
di istituire un fendo per gli operai che da mesi sono in cassa 
integrazione e che da tre mesi non ricevono lo stipendio. 


TERNI —E* pienamente rixiscito anche nella provincia 
di Temi lo sciopero generale in sostegno della vertenza 
Fiat. I lavoratori del primo turno delle maggiori aziende 
sono usciti in massa alle 10 dai cancelli delle fabbriche. Al¬ 
trettanto hanno fatto quelli del secondo. Anche l’attività 
delle scuole in città è stata interrotta per tutto Torario 
del mattino. In ima riunione che si è tenuta ieri mattina 
presso il Centro unitario sindacale le segreterie confederali 
CGIL-CISL-IJIL si sono riimite per decidere le fórme di 
solidarietà da mettere in atto a sostegno della vertenza 
Fiat. Una completa unanimità fra le forze si è avuta circa 
la decisione di aprire una sottoscrizione tra tutti i lavora¬ 
tori per sostenere il blocco delle aziende Fiat fino al rag¬ 
giungimento di im accordo. 

U Consiglio comunale di Nami. nella sua ultima seduta, 
ha iniziato la discussione della proposta di comunisti e so¬ 
cialisti per procedere con una analoga iniziativa. Altret¬ 
tanto dovrebbe fare nei prossimi giorni anche il Consiglio 
comunale temano. Alcuni settori del movimento sindacale 
temano hanno espresso la necessità che parte del fondi 
raccolti vengano stornati per le aziende temane nel caso 
di ina^rimenti delle forme di lotta. Dati preoccupanti sullo 
stato deH’occupazione nelle fabbriche sono stati espressi 
dall’assessore allo sviluppo economico Alberto ProvantinL 


La CNA organizzerà un convegno sul credito alle imprese 

n mutuo, troppe volte un miraggio 


TERNI — Per l’artigianato il 
credito è come l'ossigeno che 
respiriamo, sostiene Carlo De 
I/)gm segretario provinciale 
della CNA, la confederazione 
degli artigianL 

«Se manca, si finisce in a- 
gonia — aggiiuige —.di casi 
ne potrei citare. Voglio fare 
un esempio. C'è un buon 
numero di artigiani che lavo¬ 
ra p« i grandi complessi in¬ 
dustriali, come la Temi, la 
Montedison. Per i lavori fatti 
prendi i soldi un anno dopo 
e se nel frattempo non trovi 
una banca che ti fa il credito 
per pagare gli stipendi e per 
andare avanti, fallisci. Molte 
aziende marciano di continuo 
sull’orlo del fallimento. La 
grande industria ha sempre il 
coltello dalla parte del mani¬ 
co e riesce a imporre con¬ 
tratti con clausole capestro, 
con delle condizioni di pa¬ 
gamento estremamente van¬ 
taggiose per loro, ma proibi¬ 
tive per l’artigiano che però 
cl sta. anche per reggere la 
concorrenza che è forte». 

Quello del credito è quindi 
un tasto particolarmente de¬ 
licato e la CNA Intende oc- 
carlo nel corso di un con 
vegno regionale, della cui or¬ 
ganizzazione si dovrebbe di¬ 
scutere questa mattina a Pe¬ 
rugia durante una riunione 
della segreteria. 

A Temi si guarda comun¬ 
que con interesse alla pro¬ 
posta Inviata dalla giunta 
comunale alla cassa di ri¬ 
sparmio di arrivare a «con- 


r 


venzìoni tipo» per l’accesso 
al credito, che facilitino le 
categorie produttive. E* una 
proposta inserita in im do¬ 
cumento più complessivo con 
il quale si rivendica una pre¬ 
senza più dinamica della 
Cassa di Risparmio nella e- 
conomia locale, un rapporto 
con gli enti locali e le forze 
produttive che gli faccia per¬ 
dere i tratti del santuario, F 
solato e impenetrabile. 

La proposta deU’ammlni- 
strazione comimale si muove 
del resto in sintonia «xxi 
lanto la CN.4 sta già facen- 
lo. «Noi abbiamo già costi¬ 
tuito — sostiene De Logu — 
una co(«)eratìva che si fa ga¬ 
rante per i ' soci quando 
prendono un mutuo. Ha un 
suo capitale sociale e ha con¬ 
sentito di accedere al credito 
a 535 aziende artigiane, per 
un importo complessivo di 
un importo complessivo di cir¬ 
ca un mìlianlo e mezzo. E* un 
risultato pòsitivo, ma non 
basta. Copre una parte della 
richiesta di credito, che è 
ouella che serve per le spese 
di esercizio, con un massi¬ 
male di 4 milioni e a un tas- 
sn del 7 per cento, reso pos¬ 
sibile grazie all’intervento 
della legge regionale, i cui 
fondi si sono, tra l'altro, c- 
sauriti. Così abbiamo in gia¬ 
cenza 500 domande nella 
provincia di Perugia e 200 a 
Temi, a dimostrazione di co¬ 
me ci ala ana forte richiesta 
che rende necessario rifina- 
slare la legge regionale. 


In questi ultimi tempi ab¬ 
biamo avuto un buon rappor¬ 
to con alctme delle banche 
temane, il Banco di S. Spiri¬ 
to e, in particolare, il Monte 
dei Paschi, che ha dato prova 
di una apprezzabile elasticità. 
Ora abbiamo aperto degli 
spiragli ' anche con la Cassa 
di Risparmio. Ci sono stati 
primi scambi di vedute e 
vedremo se certe dichiara¬ 
zioni di biKma volontà, che 
da parte della Cassa di Ri¬ 
sparmio. dobbiamo dire, ci 
sono state, poi si concreetlz- 
zeranno ». 

E* qui che la via tracciata 
daU’amministrazione comuna¬ 
le e quella della CNA sem¬ 
brano incrociarsi « Per i 
nostri associati — conferma 
De Logu — possiamo stabili¬ 
re una convenzione n m - la 
Cassa di Risparmio, in base 
alla quale si fìssa il massi¬ 
male. Il tasso di interesse, i- 
stituendo una sorta di ^rvi- 
2 k) "di tesoreria. C’è poi il 
discorso aperto sulla utilizza¬ 
zione degli utili ed anche 
da questo punto di vista la 
Cassa di Risparmio può qua¬ 
lificare la sua iniziativa. 
Sempre per fare un esempio 
la Cassa di Risparmio di Cit¬ 
ta di Castello ha comperato 
un capannone che è stato a- 
dibito a mostra permanente 
deiraitigianato. E* un incen¬ 
tivo - Interessante. Credo. l- 
noltre che sia vantaggioso 
anche per la Cassa di Ri¬ 
sparmio avere un certo giro 
di affari con gli artigiani, che 


hanno una loro rilevanza nel 
tessuto produttivo e che so¬ 
no una categoria sana. Se si 
va a vedere i pag 2 tmenti si 
constata che c'è una p^cen- 
tuale bassissima, quasi ine¬ 
sistente, di artigiani die non 
pagano nei tempi convenuti. 
sènza contare l'altra faréia 
della medaglia, quella rap¬ 
presentata dal risparmio che 
gli artigiani depositano in 
banca». 

Per De Logu quello del 
credito è un treno da non 
perdere, nel senso che occor¬ 
re intervenire con tempestivi¬ 
tà. «Non c’è artigiano — 
conclude — che può permei^ 
tersi di pagare un interesse 
del 23.24 per cento die è quel¬ 
lo che in questi giorni vie¬ 
ne praticato. Significa taglia¬ 
re l'erba sotto i piedi di tan¬ 
te aziende ». 

Agli artigiani è caxxeaao 
anche di bussare alle porte 
deirArtlgian cassa che è l’isti¬ 
tuto di credito creato apposi- 
tamente. ma è un carrozzone 
che marcia a passo di luma¬ 
ca e si muove come un ele¬ 
fante. Per avere il mutuo oc¬ 
corrono mesi, a volte anni e 
poi vengono erogati col con¬ 
tagocce. In Umbria, nel pri¬ 
mo trimestre del 1980. sono 
state accolte solo 12 domande 
per un importo complessivo 
di 170 rnilioni. mentre a Ter¬ 
ni soltanto un artigiano ha 
a^to un mutuo di 25 milio- 

Giulio C. Preiatti ' 
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TOSCANA 


Sabato 11 ottobre 1980 


Massìccia partecipazione in tutta la regione allo sciopero generale 


Torino chiama e la Toscana risponde 

I cortèi di Firenze, Pisa ed oltre città confermano che la posta: in gioco è molto altp Davanti ai cancelli di Rivolta e Mirafiori si 
difèndono anche decine di migliaia di posti di lavoro in tutta Italia - La classe operaia non è disposta a tornare indietro di 20 anni 


Un filo diretto lega Torino con il resto d'Italia. 
La FIAT, e con essa l'industria automobilistica in ge¬ 
nerale, ha rappresentato negli ultimi 30 anni, nel 
bene e nel male, il punto di riferimento della no¬ 
stra economia, il termometro dell'occupazione. Una 
crisi alla FIAT si ripercuote inevitabilmente su tutto 
il nostro apparato produttivo; ogni licenziamento 
alla FIAT si traduce in una perdita di occupazione 
in altre aziende di diverso settore. Attorno alla FIAT, 
inoltre, spesso si coagulano gli interessi del nostro 
padronato, e non soltanto quello metalmeccanico. 

Dalla fabbrica torinese sono sempre partiti i se¬ 
gnali di attacco alla classe operaia ed al sindacéto: 
è ormai storicamente provato che ad ogni sconfitta 
dei lavoratori della FIAT, ad ogni ridimensionamen¬ 
to del sindacato negli stabilimenti di Torino ha sem¬ 
pre corrisposto un indebolimento generale della 
classe operaia e delle organizzazioni sindacali. Non 
può stupire, quindi, che lo sciopero generale di ieri, 
proclamato da CGIL-CISL-UIL, abbia registrato una 
massiccia adesione di tutti i lavoratori, delle forze 
politiche democratiche e di numerose istituzioni. 

. La posta in gioco è molto alta: in pericolo non 
sono solo i 25 mila posti di lavoro nel Piemonte 
(100 mila se si sommano anche quelli delle aziende 
indotte) ma decine di migliaia di posti in tutta Ita¬ 
lia. Lo sciopero di ieri non è stato solo un atto di 
solidarietà nei confronti dei lavoratori della FIAT, 
Mótofides, Emerson, Manetti & Roberts, Sime, Siciet 
ed altre aziende in cui da mesi sì lotta per difen¬ 
dere l'occupazione, ma la testimonianza più evidente 
che davanti ai cancelli di Mirafiori e di Rivalta si 
difendono anche gli interessi dell'intero Paese. I 
cortei ; di Firenze, Pisa e delle altre città della To¬ 
scana confermano che la classe operaia è disposta 
a contrastare fino in fondo il tentativo padronale di 
riportare l'Italia indietro di 20 anni. 


Ad Arezzo tanti 
studenti come 
ai vecchi tempi 

Un rappresentante del Coordinamento 
voleva parlare, ma la Cisl si è opposta ^ 

\ . 4. •> Sf V *^ • ** '^ •’ •• •■J f « • " 
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AREZZO — Un. lungo, corteo, gonfiato e vivacizzato dalla pre¬ 
senza di tanti studenti. I loro slogan hanno fatto passare. 
nel-dimenticatoio ricordi non tanto belli: la jwesenza ai cortei: 
operai di striminzite delegazioni studentesche e le conte- 
stazioni, puntuali, ai dirigenti sindacali. Gli studenti ieri, 
organizzati in forma autonoma (è il caso di dirlo visto che 
è vero, lina volta tanto), hanno, testimoniato una rinnovata 
cucitura tra movimento studentesco e operaio. Un ritrovarsi 
dato forse dall'essere entrambi veramente staccati e dalla 
coscienza della gravità della situazione. . 

H coordinamento studentesco aveva organizzato, in vista 
delló sciopero di ieri, assemblee straordinarie in tutte le 
scuole, aveva distribuito volantini, fatto leggere annund nei 
locali, n coordinaunento quindi aveva chiesto di poter par¬ 
lare ieri in Piazza Jacopo, dopo il comizio della federazione 
unitaria. Questa richiesta è stata respinta dalla CISL are¬ 
tina e in praUca quindi anche le altre confederazioni sono 
state costrette a far buon viso e cattiva sorte. 

. CISL aretina da sempre adotta questo incredibile at- 
tegdaniento di ostilità nei confronti del movimento degli 
studenti. Alla fine della manifestazione però alcuni studenti 
sono saliti ugualmente nel palco e, anche se a microfoni 
spenti, hanno espresso la posizione del coordinamento, con¬ 
dannando la censura che la CISL ha esercitato nei suoi con¬ 
fronti. 

E dobbiamo dire, avendo ascoltato i commenti degli operai 
in piazza, che anche questa volta la CISL aretina non ha 
fatto una bella figura. 


Cosa chiedono 
i Comuni 
per la 

i Firenze-Mare 

: Si è svolto a Firenze, nella 
sede della Giunta Regionale 
Toscana, un incontro centra¬ 
to sulla autostrada Firenze- 
Mare. al quale hanno preso 
parte il presidente. Mario 
L^ne, rassessore ■ regionale 
per i trasporti, Dino Raugi, 

1 sindad dei comuni di Pi¬ 
stola e Chiesina Uzzanese. 

• Nel corso della riunione so- 
Tio stati analizzati i proble¬ 
mi che i Comuni di Pistoia e 
Chiesina avevano sollevato 
rispetto all'abbattimento del¬ 
le barriere sull’autostrada ■ 
Firenze-Mare che comporta 
la trasformazione del sistema 
di esazione pedaggi da « aper¬ 
to » a « chiuso ». Su questo' 
problema specifico si erano 
verificate nel mesi scorsi le 
condizioni per pervenire nel 
tempi brevi ed una soluzio¬ 
ne sodd-s'acente. Sul nro^etto ' 
si erano eià favorevolmente- 
espresse tutte le altre Ammi- 
nistratìoni comunali il cui 
territorio è interessato dal 
percórso deirimportante ar¬ 
teria. 

• Durante rincontro si è 
oonvènuto con i sindaci di 
Pifitoki. e Chiesina Uzian-se, 
che dovranno concretarsi del¬ 
le soluz’or.I tali da consenti¬ 
re la definizione delle onestlo- 
rii attinenti 11 loro territorio. 
La Regione Toscana e 1 Co¬ 
muni si ■- ritengono comune¬ 
mente Impegnati ad accelera¬ 
re 1 tempi per óonsentire la 
mlrilore funzionalità delle 
infrastrutture, sin dairinizio 
dell’estate prossima. 

; A tal fine si è deciso di 
operare nei confronti della 
S^ietà Autostrade e dell’ 
AnaS affinché col compi¬ 
mento di questo progetto non 
Tengano meno le Istanze ter¬ 
ritoriali già espresse dagli en¬ 
ti locali Interc.ssati attraver¬ 
so gU strumenti urbanistici. 


Nascondeva 
marijuana 
tra i libri 
^ scuola 

GROSSETO — Suscita sem¬ 
pre più preoccupazione il fe¬ 
nomeno droga. La presenza 
della « roba ». la compra-ven¬ 
dita e lo spaccio sembraho 
non esesre più solo prerogati¬ 
ve di Piazza San Francesco. 
Corso Carducci o delle Mura 
Medicee Questa volta la dro¬ 
ga, esattamente 9 grammi di 
marijuana, ben raccolta in 
tre cartocci di carta stagno¬ 
la. era nascosta tra i libri 
scolàstici di uno studente di¬ 
ciassettenne. 

Al rinvenimento della ca¬ 
napa indiana si è giunti in 
seguito ad un normale con¬ 
trollo effettuato su una Re¬ 
nault pistoiese posteggiata 
nei pressi di una scuola del 
centro storico. Alla guida del¬ 
l'auto c'era Claudio Bruni 
23 anni, originario di Scan¬ 
sano. attualmente residente a 
Pistoia. Nell'auto si trovava 
anche P.M. che alla vista 
degli agenti ha cercato di 
nascondere la cartella di te¬ 
la dove teneva riposti l li¬ 
bri. n gesto dello studente 
ha insospettito i militi che 
nel corso di successivi ac¬ 
certamenti sono riusciti. a 
scoprire la marijuana. Por¬ 
tato in questura per rispon¬ 
dere alle domande degli in¬ 
quirenti FAI. ha detto di 
aver acquistato l’erba da 
uno sconosciuto al prezzo di 
30 mila lire. 

Le ricerche dello spaccia¬ 
tore, immediatamente - scat¬ 
tate. non hanno - portato ad 
alcun esito, mentre sulla po¬ 
sizione del giovane studente 
è stata Interessata la magi¬ 
stratura. 



I più combattivi 
i braccianti 
della «Chigiana» 

Sotto la pioggia gli striscioni dei mi¬ 
natori ,e . delle fabbriche in • crisi 


SIEN.A — cLa Fiat a Torino, l’azienda agricola della Chi¬ 
giana di Siena: uno stesso disegno padronale». C'è lo scio¬ 
pero generale e i lavoratori senesi hanno risposto in massa, 
nonostante il tempo facesse le bizze, alla mobilitazione e al 
corteo indetti dal sindacato. Gli operai agricoli deU’azienda 
della fondazione Chigiana « La Madonna > hanno fatto un vo¬ 
lantinaggio. . 

. Occu^no l’azienda da una ventina di giorni in risposta 
alle decisioni della Fondazione che vuole venderla a privati e 
rivendicano la gestione alla loro cooperativa. • 

Man mano che il corteo ha sfilato per le strade bagnate 
del centro, riecheggiavano gli slogan in appoggio alla lotta 
degli operai della FIAT, ma i cartelli, gli striscioni, hanno 
tenuto ferma l’attenzione sulla drammatica . situazione'econo¬ 
mica della provincia di Siena. Praticamente ogni striscione 
ha sottolineato la crisi di un settore o di una attività: i mi¬ 
natori deH’Amiata. le tute blu degli operai IRES (per cui è 
stata richiesta la cassa integrazione), i lavoratori della & 
merson, della Chigiana, appunto, della ICF. della Duerre. 
della Metalvetro sfilano compatti. 

In provincia di Siena negli ultimi mesi o sono andati per¬ 
duti o sono in serio pericolo quasi 2 mila posti di lavoro: 
chiusura per la Metalvetro (50 operai), crisi alla Emerson 
(600 operai), possibilità di cassa integrazione alla ICJF (200 
operai), cassa integrazione alla IRES (1000 OKrai). crisi alla 
EÌuerre (oltre 100 operaie), crisi alla Prefabbricati Peruzzi. 


Dalla «R. Ginori» 
una risposta alla 




Diecimila in corteo per le vie di Li¬ 
vorno - La minaccia dei Ucenzìamenti 

> . - . 

LIVORNO — In diecimila, tra lavoratori e studenti, hanno par¬ 
tecipato, alla manifestazione livornese. Il corteo è confluito in 
piazza della Repubblica dove ha parlato .Alberto GavioU della 
federazione nazionale CGIL-CISL-UIL. . . / ^ • 

■ Vittorio Cioni del consiglio di zona LJvomo-CoUesalvetti, ha 
introdotto il comizio ricordando la risposta data dalla città alla 
sfida del padronato lanciata nelle aziènde locali (ultime la 
RichariJ Ginori e la Cbeddite) e alla Fiat, per i cui lavoratori 
anche a Livorno è . stata aperta la sòttoscrizione con i contri¬ 
buti dei giovani della (^p di servizi della 285, dei pensionati, 
del Consiglio comunale. . • •- 

• Dopo di lui è intervenuta Stefania Lischì. un’operaia del 
consiglio di fabbrica della Cbeddite: «lì disegno padronale, 
ha sostenuto, non passerà alla Chèddite come non passerà alla 
Fiat come non è passato alla Richard-Ginori ». 

" Anche a Livorno i connotati del disegno padronale sono sem¬ 
pre gli stessi: la direzione della Cbeddite (un’azienda a capi¬ 
tale franco-svizzero, con 52 operai che, produce bossoli per 
cartucce) intende superare la presunta' crisi di mercato in¬ 
terno ed estero licenziando 15 lavoratori di cui nove donne. 

Stefania Lischi ha definito < strumentale » l’atteggiamento 
della direzione di questa azienda che solo tre mesi fa ha acqui¬ 
stato una nuova fabbrica in Francia e. in quella livornese, ha 
imposto l’aumento della produzione inserendo le donne nel ciclo 
continuo. 


Incontro positivo con il Provveditorato 

Soluzioni in vista 
per le scuole aretine 

Sdoppiamento per l'elettronica di Bibbiena e ria¬ 
pertura delie iscrizioni al Linguistico sperimentale 


Iniziative per sostenere 
la piscicoitura di Orbetello 

La giunta regionale toscana ha approvato nella sua ulti¬ 
ma seduta la bozza di convenzione con il comune di Orbe- 
tello per rincremento e la diffusione della piscicoltura nella 
laguna. L’assessore regionale per l’agricoltuiB Bonlfazi ha 
ricordato la necessità di dare sviluppo e diffusione all’alle-. 
vamento del pesce nella nostra regione e in considerazione 
del fatto che nel comune di Orbetello già esiste un centro 
per la fecondazione e la riproduzionè dèlie specie euiialinee,, 
l'importanza di sostenere ulteriormente questa iniziativa. 

Al centro, che si trova in località cS. Liberata», sulla, 
laguna, vengono allevati gli avannotti di queOe specie acqua- ; 
tiche, dette appunto «eurialinee», cbe.toUcrsno ampie va'; 
Razioni di salinità deH'acqaa. : 

Si tratta in pratica di anguille, salmonldi, trote che saran¬ 
no a disposizione per il ripopolamento di corsi d’acqua. Delle ' 
specie allevate 11 Comune potrà riservarsi fino alla percen¬ 
tuale del 50 per cento per le necessità della sua laguna, il ‘ 
rlmpoente verrà posto In vendita ad un prezzo unitario con¬ 
cordato preventivamente con la Regione Toscana. ' 


REZZO — -La delegazione 
del coordinamento studente¬ 
sco da una parte e il provve¬ 
ditorato agii studi dall'aura. 
Quaranta minuti di trattativa 
e qualche risultato. 1) li 
problema delllstituto Tecni¬ 
co Industriale di Bibbiena, 
ha detto la professoressa 
Gasbarte. si risolverà nel gi¬ 
ro di pochi giorni: si andrà 
ad uno sdoppiamento della 
terza elettronica: 2» si tia- 
premo in pratica le iscrizioni 
alla terza linguistico e dello 
sperimentale di Arezzo. Stu¬ 
denti cercasi quindi, almeno 
10, entro il prossimo venerdì. 
Se saranno trovati allora 
questa classe potrà vivere, a- 
vendo raggiunto la quota mi¬ 
nima di 15 studenti: 3) viene 
confermata l'ora di SO minu¬ 
ti. 

c Ho chiesto informazioni 

— ha detto la proweditrice 

— e se le condizioni delle 
scuole saranno le stesse del¬ 
l'anno passato riguardo ai 
premi del pendolarismo allo¬ 
ra 1 50 minuti verranno ri¬ 
confermati senza problemi»: 
4) gli studenti hanno presen¬ 
tato « ufficialmente > alla 
provvedltrice II nuovo coor¬ 
dinamento aretino. Questi 
sono i primi risultati di una 
settimana di lotta condotta 
dagli studentL ' 

H via era stato dato merco¬ 
ledì scorso da quelli dell’Isti¬ 
tuto Tecnico industriale di 
Bibbiena. La terza elettronica 
di questo istituto rischia di 
avere 33 alunni. Troppi per 
un’efficace azione didattica. 
Inoltre k autorità scolasti¬ 


che. per risolvere il proprio 
problema, avevano cercato di 
far cambiare specializzazione 
ad alcimi studenti. La lotta 
del Casentino era presto ar¬ 
rivata ad Arezzo. NeU’ITI del 
capoluogo infatti il problema 
era Inverso. Qui una classe 
rischiava r rischia tuttora di 
non aprire perchè allo stato 
attuale delle cose ha solo 5 
iscrittt E' la terza c Lingui¬ 
stico» della Sperimentale, li¬ 
na esperienza, questa, che fi¬ 
nora ha incontrato più ostaco¬ 
li che incoraggiamenti. Ed 
infatti molte voci hanno cir¬ 
colato in questi mesi: allo 
Sperimentale le cose non j 
vanno bene, si studia poco, 
non iscrivetevi al corso lin¬ 
guistico perchè intanto non 
verrà approvato dal ministe¬ 
ro. 

La proweditrice agli studi 
ha dichiarato di non sapere 
nulla di queste vbei e che 
non provengono quindi dal¬ 
l’ambiente del provveditorato, 
rimane il fatto che molti 
studenti sono stati « consi¬ 
gliati» a non iscriversi. Non 
si sa bene da chi ma l’effetto 
è chiaro: si tratta di im silu¬ 
ro contro k> Sperimentale, 
Ipotesi che la terza linguisti¬ 
co non venga aperta è estre¬ 
mamente grave: infatti se u- 
no studente della quarta boc¬ 
cia a giugno prossimo, dove 
va a finire. In seconda? La 
professoressa Gasparre si è 
impegnàta a parlare nuovar 
mente con il Ministero per 
troTare una soluzione a que¬ 
ste problema. 


VENITE A VINCI 

al bi> K) di Stretia ha 1.nipoti c \ mici 

vVendita ai privati 
(lirettanieiite dal Produttore 
dei viifi genuini della zona. 

LA cantina È APERTA TUTTI I GIORNI ' 

NELLE ORE 8,30 • 12,30 14.30 - 18,30 

COMPRESO 
IL SABATO - 


Le piazze 
«vestite » 
di tante 
bandiere 
rosse 

Ecco che cosa è successo 
nelle altre città toscane du¬ 
rante lo sciopero generale. 
FIRENZE — Migliaia e mi¬ 
gliaia di persone hanno sfi¬ 
lato ieri mattina per il centro 
della città con alla testa i 
lavoratori dello stabilimento 
FLAT di Novoli. In Piazza 
della Signoria si è tenuto il 
comizio durante il quale ha 
preso la parola il segretario 
nazionale della FLM Ottavia¬ 
no Del Turco. Analoga ini¬ 
ziativa si è tenuta ieri mat¬ 
tina a PR.ATO. 

PISA — In Piazza S. Paolo 
all’Orto si sono ritrovati mol¬ 
ti lavoratori di tutta la pro¬ 
vincia. Un corteo, in prece¬ 
denza, aveva attraversato la 
città stracolmo di striscioni, 
bandiere e cartelli. Il comi¬ 
zio è stato tenuto dal segre¬ 
tario regionale della (XIIL, 
Gianfranco Rastrelli. In cor¬ 
teo. anche a PONTEDER.A. 
migliaia di lavoratori con al¬ 
la testa gli operai della Piag¬ 
gio. la più grande fabbrica 
toscana. , ^ 

PISTOIA — Tute blu, stu¬ 
denti, donne ■ hanno manife- 
.stato ieri mattina per le stra¬ 
de del centro pistoiese. Un 
corteo denso di significato di 
lotta che ha visto schierati 
migliaia di lavoratori di tut¬ 
ta la provincia. Il comizio è 
stato tenuto dal segretario 
nazionale della CGIL, Valen¬ 
tino Zucchèrihi. ' 

LUCCA — I lavoratori luc- 
ches.v ,.sisono ritrovati c.in 
Piana, S; -Michele dopo aver 
manifestalo Tn corteo per le 
strade del centro storico. 

PIOMBINO — A Piombino ol¬ 
tre 3-mila lavoratori hanno 
partecipato alla manifestazio¬ 
ne indetta dalla federazione 
loiitaria che sì è conclusa 
in Piazza Verdi con un co¬ 
mizio del : sindacalista Picci- 
nL n corteo che ha avuto 
inizio dalla portineria delle 
Acciaierie di Piombino, era 
aperto dai lavoratori della 
SICET. da tre mesi senza sti¬ 
pendio. in seguito alle ' note 
vicende dell’impresa. 

Un loro raijpresentante ha 
anche preso la parola duran¬ 
te il comizio conclusivo invi¬ 
tando tutti i lavoratori alla 
solidarietà concreta con gli 
operai che da circa im mese 
stanno occupando il cantiere 
di Fiorentina. 

MASSA CARRARA — Mi¬ 
gliaia di lavoratori, donne, 
studiti, hanno sfilato ieri 
mattina per le vie di Massa 
durante le quattro ore di scio¬ 
pero a sostegno della verten¬ 
za Fiat. Si è trattato di una 
manifestazione imponente, co¬ 
me da tempo non si vedeva. 
La portata della posta in gio¬ 
co era chiara a tutti i lavo¬ 
ratori che nei fero slogan 
hanno ricordato che «uniti 
si vìnce ». che «la lìnea del 
padrone non passerà». 

n corteo è partito da Pog¬ 
gioletto con in testa un grup¬ 
po di operai die sventolavano 
le bandiere rosse della FLAI. 
dietio di fero i lavoratori del¬ 
la Dabnine e Montedison. an¬ 
che fero alle prese con pro¬ 
blemi di occupazkme. poi an¬ 
cora lo striscione della Oli¬ 
vetti. della C^ampolonghi. de^ 
ro^jedale di Carrara ed altri 
aiKxwa. 

Dopo un giro in centro cit¬ 
tà il corteo ha raggiunto piaz¬ 
za Garibaldi dove in chiusu¬ 
ra ha parlato il compagno 
Tamburrini, della federazione 
unitaria CGIL-CKL-UIL. 
GROSSETO — Massiccia par¬ 
tecipazione allo sciopero in' 
sdidarietà con la Fiat da^ 
parte dei lavoratori, impiegati, 
e stud«iti della Maremmal 
Due cortei per le vie citta-- 
dine si sono svolti a Gros-' 
seto e Follonica con comizi 
conclusivi, tenuti alla Sala 
Eden e in Piazza Sivieri di 
Lelio Bottazzi. segretario na¬ 
zionale della FLC e da Doria¬ 
no Barducci, segretario regio¬ 
nale FLC. Attestati di solida¬ 
rietà e sostegni finanziari al j 
fondo dì resistenza sono stati 
annunciati dalla Cfenfesercen- 
ti. Nella prossima settimana 
frattanto si terrà Tattivo prò- 
vindàle dei detegati (X>IL- 
CTSL-UIL alla quale parte¬ 
ciperà un rappresentante del 
coordinamento FiaL 




CANTINE LEONARDO-VINCI 

TELEFONO . 0571 - 508254/509104 
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di MAURO SALVINI & Figli 

arredamento negozi 

Consulenza - Progettazione (gratuita) 
Realizzazione - Personalizzazione: 


• Bar • Pasticcerie 

• Gelaterie - Pizzerie 

• Ristoranti 
tt Aiimentari 
O Maceiierie 

• Saiumerie 

• Ceile frigorifere 


O Espositori murali 

• Contenitori surgelati > 
G Abbigliamento 

• Calzature 

• Tabaccherie 

• Cartolerie 
G Oreficerie 


Modulari e vetrine componibili - Scaffalature metalliche 

Esposizioni: TITIGNANO (PI) 

Via Tosco Romagnola, 1907 - Tel. (050) 776116 
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invitati da; 
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S.' CRÓCE SULt'ARNO 
Telef. 31Ò53 - 32207 



CASTELLI BEL 
GREVEPESA 


FATTORIE 
RIUNITE DEL 
CHIANTI 
CLASSICO 



La grande cantina chiantigiana sulla via Grevigiana (Pon¬ 
te di Gabbiano) tra Ferrone e Greve in Chianti • Tele¬ 
fono (055) 821.101 - 821.196 - e aperta nelle ore 8.30-12. 
14 17 lutti I giorni feriali (compreso il sabato) per la 

vendita dalla -■ botte ai privali consumatori dei suoi 
genuini e originali vini delta zona classica 

IN TEMPO DI VENDEMMIA 
REGALIAMO L’UVA 
PER FARE LA SCHIACCIATA ! 



CEKTKO 2V 


BVPUCABHNeE G STAIUNi 

• FbtcxxDpie 

• DupTicazione 

• Dattiografia Elettronica 

• Fotocomposizione 

• Stampa in Offset 

• Legatoria 

SEDE LEGALE: Via Ca(ìuti di Cefalofiìa, 40 
LABORATORIO: Via G. Bastianellì, 30 

Tel. O 41.77.09 - Q 43.07.83 
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LA SCHEDINA DEL D. & 

DELLA PISTOIESE MONTANARI 


' Questa settimana tocca a me 
cimentarmi nell’indovinare il tan¬ 
to desiderato « 13 » al Totocalcio. 
Credetemi non è cosa facile an¬ 
che se operando da un quarto di 
secolo nel mondo del calcio come 
Direttore Sportivo sono uno degli 
« addetti ai lavori » e dovrei, per 
dirla chiara, sapere tutto, cono¬ 
scere tutto e così via. invece, giurò, 
è difficilissimo indovinare. Se fos¬ 
se stato facile avrei vinto da tem¬ 
po e mi sarei goduto la vincita 
nella mia Bologna. Ma a proposito 
di vincite al « Toto » posso anche 
dirvi che da. quando lavoro in que¬ 
sto ambiente devo ancora trovare 
un D S. che abbia indovinato il 
« 13 », come non mi risulta che il 
massimo punteggio lo abbia indo¬ 
vinato un allenatore o un gioca¬ 
tore. E pensare che di tecnici bravi 
ne ho avuti diversi nelle società 
dove ho prestato la mia opera. 
Quando ho iniziato ad interessar¬ 
mi di calcio? Credo da sempre. 
Anche quando facevo il dirìgente 
del Forlì e come ragioniere lavo, 
ravo presso una industria, la do¬ 
menica facevo l’osservatore per il 
Bologna e la Roma. Ed è appunto 
proprio per questa passione che 
quando i dirigenti del Milan, nel 
’55, mi offrirono un contratto co¬ 
me DS. non ci pensai su neppure 
un minuto: firmai e mi trasferii 


PARTITE DEL Il-IOM FI G LI J 


N. 

Sqoidra I» Squdra 2* 

Concorso t dal 

1 

Atalanta Catania 

3: 





2 

Foggia Pisa 

X 





3 

L.R.Vicenza Cesena 






4 

Lazio ' Varese 

r 





5 

Lecce ’ Genoa ' 

X 





6 

Milan Verona 

i 





7 

Palermo Bari 

i 





8 

Rimìni Taranto 

I 

X 

l 



9 

Sampdoria Pescara 

<L 

X 




io 

Spai Monza 

4. 





n 

Forti Parma 

I 

X 




12 

AmittMi CintawiM 

< 





13 

Siena Grosseto 

k 

& 





armi e bagagli a Milano. Allenato- 
re era Glpo Vlani che ritengo, 
fra i tecnici con i quali ho colla¬ 
borato (BoniMoni, Allesio, Bernar¬ 
dini, Chlappella, Scopigno, Carni- 
glia, Pesaola, Giagnonl, Peranl, 
Vieri, Valcareggl) il migliore sot¬ 
to ogni aspetto. 11 Milan vinse 
due scudetti consecutivi. 

Da Milano passai al Bologna e 
da qui alla Fiorentina, nuovamen¬ 
te al Bologna, al Napoli, ancora 
alla Fiorentina (vittoria dello scu¬ 
detto 1968 69) e per la terza volta 
al Bologna dove ci sono rimasto 
per ben 8 anni consecutivi. Ora 
sono il Direttore Sportivo della 
Pistoiese, < la ■ neeo promossa in 
serie A e, scusatemi se aggiungo 
che sono anche il presidente dell' 
ADISE, l'Associazione Direttori 
Sportivi e Segretari di società di 
calcio. - ‘ . 

Cosa chiediamo come associazio¬ 
ne? - Vogliamo solo che la Federa¬ 
zione riconosca ufficialmente la 
nostra organizzazione come a suo 
tempo è stato riconosciuto il sin¬ 
dacato calciatori, l’associazione al¬ 
lenatori, quella del medici e del 
massaggiatori. Anche noi facciamo 
parte del mondo del calcio. Anzi 
starei per dire che senza di noi 
molti dirigenti non saprebbero da 
che parte girarsi. 

Ed è appunto perché la nostra 
è una categoria valida come tutte 
le altre che .abbiano molte speran¬ 
ze In un riconoscimento da parte 
del presidente della Federcalcio, 
Avvocato Federigo Sordido. 

Fra l’altro — e- noi abbiamo ap¬ 
poggiato l’idea di Allodi — a Co- 
verciano è iniziato in questi giorni 
proprio un corso del dirigenti di 
società di calcio. Segno evidente 
che questa categoria è indispensa¬ 
bile per il migliore andamento del¬ 
le società calcistiche. Noi chiedia¬ 
mo o che venga istituito un albo 
professionale o che la FIGO ci ri¬ 
conosca gli stessi diritti e doveri 
che riconosce alle altre componenti 
il mondo del calcio. 

Perché chiediamo un riconosci¬ 
mento ufficiale? Non per un fat¬ 
to corporativo. Anzi. Chiediamo 
che il presidente federale ricono¬ 
sca la nostra organizzazione che è 
composta da persone competenti 
oltre che oneste, per evitare di 
creare nuovi spostati. 

In più di ima occasione ci sono 



stati del presidenti di società che 
hanno dato la patente di D.S. ad 
un loro amico o raccomandato, 
facendo cosi non solo del male 
alla loro società ma anche al pre¬ 
scelto il quale, in generale non 
conosce l reali problemi del mondo 
del calcio che sono tanti e molto 
diversificati. Ma c’è di più. Alcu¬ 
ni di questi nuovi personaggi al 
momento che il presidente ha mol: 
lato tutto si sono trovati sul lastri¬ 
co, sono stati costretti a cambiare 
lavoro. Per evitare queste stor¬ 
ture abbiamo chiesto il riconosci¬ 
mento ufficiale. Siamo negli anni 
80, si vive in ima società moderna 
che ha sempre più bisogno di ma¬ 
nager, di persone qualificate sotto 
ogni aspetto. Come categoria rite¬ 
niamo che il problema non possa 
essere più rinviato. 

Ma torniamo alla schedina. Que¬ 
sta settimana per gli impegni ' del¬ 
la nazionale — oggi gli azzurri gio¬ 
cano a Lussemburgo — la serie A 
è ferma. La parte del leone spetta 
ai « cadetti », al torneo che dal la¬ 
to agonistico è sempre stato avvin¬ 
cente tanto più in questa stagione 
con la presenza del Milan e della 
Lazio. 

Quale la partita più difficile da 
indovinare? Riminl-Taranto dove 
ho messo la tripla. Ma andiamo 
per ordine. 

ATALANTA-CATANIA: 1—1 ber¬ 
gamaschi sono attrezzati per di¬ 
sputare un campionato di testa, 
hanno uomini validi e l’attuale 
Catania ancora frastornato per il 
cambio della panchina non potrà 
fare molto. 

POGGIA-PISA: X — ^no con¬ 
vinto in un pareggio poiché la 


squadra di Toneatto In trasferta 
è più abile. 

VIGENZA-CESENA X: — Sono due 
squadre ancora alla ricerca della 
migliore condizione, sono ancora 
in fase di rodaggio. 

LAZIO-VARESE: 1 — Sulla carta 
non c’è niente da fare F>er la com¬ 
pagine di Neno Pascetti. La Lazio 
è troppo forte. 

LECCE-GENOA: X — H Lecce sta 
attraversando un periodo nebulo¬ 
so mentre 11 Genoa possiede uomi¬ 
ni in gamba. 

MILAN-VERONA: 1 — Non cl sono 
dubbi su questo risultato. I rosso¬ 
neri hanno una squadra fortissi¬ 
ma ed alcuni giocatori di classe 
intemazionale. 

PALERMO-BARI: 1 — Se il Paler¬ 
mo ripete le prove di Coppa Italia 
per i pugliesi non esistono possi- • 
bilità. 

RIMINI-TARANTO: 1 X 2 — Per¬ 
ché occorre la tripla? Perché la . 
partita è aperta a tutti i risultati. 

Il Taranto non può perdere come 
il Rlmlni non può sottovalutare gli 
avversari. 

SAMPDORIA-PESCARA; IX — 
Sulla carta il risultato è a favore 
dei genovesi ma il Pescara conta 
su una difesa collaudata. La Samp 
deve ancora trovare la quadratura 
e non potrà far giocare 1 nuovi ac- 
. quisti. 

SPAL-MONZA; 1 — In questa par¬ 
tita ci sono in campo ben 7 ex bo¬ 
lognesi: cinque giocano nella squa¬ 
dra di Ferrara, gli altri nel Mon¬ 
za. Sarà questa la partita più inte¬ 
ressante dal lato tecnico-agonistico 
della giornata e non la perderò. ’ 
Sarò presente e scusatemi se farò 
11 tifo per la Spiai: sono emiliano 
romagnolo. 

FORLI’-PARMA: 1 X — I mler, 
compaesani dovrebbero farcela ma 
’ 11 Parma si è piresentato al via con 
l’intento di tornare in B. 
ANCONITANA - • CIVITANOVESE: - 
X 2 — H Civitanova è squadra ' 
fortissima in ogni reparto e sul 
campo dell’Adriatico non dovrebbe 
pierdere. 

SIENA-GROSSETO: 1 X — E’ uno 
del tanti derby della Toscana ma 
1 bianconeri senesi dovrebbero far- 
cela. Certo i grossetani hanno una 
squadra grintosa e disposta al com¬ 
battimento. 

' ' Carlo Montanari 



Calcio 

SERIE B ^ - 

(5a giornata di campiona¬ 
to. domani, ore 15) 
Foggia-Pisa " ’ • 

Stadio «Pino Zaccheriav 

SERIE C-1 

(3^ giornata di campiona¬ 
to. domani, ore 15) 


Franca; org. G. 8. Latina, 
km. 147. Ritrovo Casa del _ 
Popolo Lucignano. Par¬ 
tenza ore 13. ' “ 

Juniores-^ - -- 

- Navacchlo (Pisa). 4. Tro- 
feo Valerio Gambini; org. 
,Club Amici del Ciclismo. 
Km. 125. Ritrovo Navac- 
chio. partenza ore 8,45. ‘ 


Girone A 

Empoli-Cremonesa 

Stadio Comunale 

Prato-Sanremese 

Stadio cBisenzìo» -- * 

. La Speizia-Novara . ^. 
Stadio «A. Picco» 

Girone B 

Livornb-Ternana ' ' ^ 

Stadio « Ardenza » - 

Sambenedettese-Arezzo 

Stadio Comunale 

SERIE C-2 ~ 

(3^ giornata di campiona¬ 
to, domani, ore 15) - - ■ 

Girone A 

Carrarese-Asti 
Stadio Com. dei Marmi 
Òmegna-Lucchese 
Stadio della Liberazione 

Girone C 

Almas Roma-Sangiovann. 
Stadio «S. Anna» 

Ron d i nel la-Avezza no 
Oggi, campo Due Strade 
Montecatini-Carretesa 
Stadio Comunale 
Montevarchi-S. Elena 
Stadio ^ G. Brilli Peri » 
Siena-Grosseto 
Stadio « Rastrello » , , - 


Allievi 

Osteria Nuova (Firenze). 

1. Q.P. Autofficina Ba¬ 
tacchi; org. S.S. Aquila 
Ponte a Ekna, km. 80, ri¬ 
trovo Osteria Nuova, piar- 
tenza ore 13,30. 

Uopini (Sieoa): 5» Cop¬ 
pa Donatori Sangue Uo- 
pini; org. S.C. Braccio, 
km. 86. > ritrovo Uopini 
(Siena), partenza ore 14. 
Brunetta (Pistoia): 2. Tro¬ 
feo Fernando Lucceschi, ^ 
org. G. S. Brunetta, km. 
70, ritrovo Brunetta, par¬ 
tenza ore 14- 

Badia Agnano (Arezzo): ' 
G.P. Festeggiamenti; org. 
Montalto Maddalena, chi¬ 
lometri 14. - 

Marciana (Pisa): 1. G-P- 
La Stalla di Cipolli; org. 
G S Marciana: km. 96. ri¬ 
trovo a Marciana, via 
Paolo Salvi, partenza al¬ 
le ore 14. 

Basket 

SERIE A-1 

Pintinox Brescia-Antcninl 
Siena, campo Palestra 
Brescia, ore 17.30. 

SERIE A-2 


SERIE D 

(5a giornata di campiona¬ 
to. domani, ore 13) 

Girone A 

Albese-Massese 
Stadio «Cinzano» 
Cuoiopelli-Pro Vercelli 
Stadio Comunale 
Pietrasanta-Pinerolo 
Stadio «XIX Settembre» 
Pontedecimo-Viareggio 
Stadio «R. Gcondona» 
Vogherese-Pescia 
Stadio Comunale 


Magnedyne Lhromo-Mon- 
ky Fabriano, palestra Co¬ 
munale. ore 17,30- 

SERIE C-1 
Girone D 

PanapMce Montecatinl- 
Ciampi Mobili Pesca 

Girone E 

Pedone S. Giovanni Val- 
darno-Zatagas Pontedera 
Alclona Rapallo4JSE Em¬ 
poli 

Viareggio-Carrara Baskat 


Girone D 

Orbetello-Torres 
Stadio «O. Vezzosi» 
Viterbese-Cecina 
Stadio della Palazzina 

Ciclismo 

Dilettanti 1. e 2. cat. 

La Croce di Lucignano - 
( Arezzo ). 3. Trofeo Io! ^ 


Rugby 

SERIE A 

Sanson Rovlgo-Bandridge 
Livorno, campo Rovigo, 
ore 15,30. 

SERIE B 

,, CuB Firanza-Ova Elattro- 
nica. campo Padovani, al- 
•Ic ore 15,30. 



Anche la Libertas tenta 
il gran salto in serie A 

Gli uomini di Benvenuti iniziano questo pomeriggio la nuova avventu¬ 
ra contro il Parma - Sono arrivati il «lungo» D'Amico e l’esperto Giroldi 


LIVORNO — Una squadra 
giovane, ben amalgamata con 
tutte le carte in regola per di¬ 
sputare un buon campionato, 
al vertice. Con questo lascia¬ 
passare la Libertas si pre¬ 
senta oggi alla tifoseria lo¬ 
cale sul parquet del palazzo 
detto sport di Livorno nell in¬ 
contro inaugurale del campio¬ 
nato di sene B 8(h8L L'ap¬ 
puntamento è per le I7J30, la 
Libertas si contenderà con il 
Parma il diritto al decollo 
netta classifica del girone A. 

Gianfranco Benvenuti, Tal- 
lenatore, è ottimista: vLa 
squadra sta giocando bene, 
cresce giorno per giorno, è 
compatta, è cosciente di esse- 
' re forte e senz'altro sarà in 
grado di far molto meglio 
detto scorso anno » 

Il ricordo delTultimo cam¬ 
pionato è ancora vivo, vela¬ 
to di amarezza per la sfortu¬ 
na e le occasioni mancate ma 
anche denso di suggerimenti 
per impostare il lavoro fu¬ 
turo. ' - 

« Antfie lo scorso anno la 
squadrà’era forte ma siamo 
, partiti male, abbiamo gioca¬ 
to la prima fase con Tacqua 
alla gola, rincorrendo il cam¬ 
pionato. Il dispendio di ener¬ 
gìe ci ha danneggiati anche 
' nella fase successiva. Ci so- 
! no state dette incomprensioni 


e non ci ha favorito la " pan¬ 
china lunga*'. Quest’anno la 
squadra è più compatta-. » 
Allora si possono coltivare 
buone speranze di raggiunge¬ 
re il play off e di puntare 
atta promozione? 

« Senz’altro la squadra ha 
la possibilità di disputare un 
buon campionato — continua 
"cocco" — ma parlare di 
serie A mi sembra prematu¬ 
ro. Per il momento mi ac¬ 
contento di veder giocare la 
squadra al vertice ogni do¬ 
menica. Quello di serie B è 
il campionato più difficile: 
una sola promozione e 32 
squadre a contendersela. Inol¬ 
tre si dice che il nostro gi¬ 
rone sia il più forte soprattut¬ 
to per la presenza del San 
Labaro e dette Cantine Riu¬ 
nite ». Quest’anno la Libertas 
alTultimo momento ha rinfor¬ 
zato il « pacchetto dei lun¬ 
ghi» con Gino D’Amico e ha 
acquistato un pezzo da novan¬ 
ta, Giroldi, che proviene dal¬ 
la massima serie; ha perso 
però 4 elementi di lunga espe¬ 
rienza come Guidi, Volpi, An- 
tognoli, Fantoni. La squadra 
non è stata « ringUwanita » 
troppo,’ 

« Senzfaltro la squadra è 
molto qiovane e forse potrem¬ 
mo trovare difficoltà in que¬ 
sto fattore. D'altra parte que¬ 
sta è la squadra Che abbia¬ 


mo voluto. Conta molto su 
Giusti e GiroUli, i due han¬ 
no più esperienza degli altri, 
hanno giocato in serie supe¬ 
riori e sanno " tenere " la 
squadra », 

A questo proposito ha qual¬ 
cosa da dire anche Giusti, 
veterano detta Libertas, no¬ 
nostante la giovane età, che 
quest’anno vestirà la maglia 
dt capitano: « penso che una 
squadra giovane possa esse¬ 
re più combattiva e compat¬ 
ta. Non dovrebbero esserci 
problemi e spero che i tifosi 
ci seguano come lo scorso an¬ 
no sin dairinizio ». Per quan¬ 
to riguarda questi ultimi c’è 
da ricordare die U campio¬ 
nato 80St non offrirà quel 
derby d’eccezione che ha 
sempre acceso e diviso la ti¬ 
foseria locale: la Libertas 
quest’anno non si incontrerà 
con la Magnadyne fi ragazzi 
di Raffaele sono passati in 
A-2}. L’auspido è che le due 
squadre concittadine tornino 
a calcare insieme il parquet 
dell’Ardenza il prossimo an¬ 
no, entrambe, netta serie su¬ 
periore. 

St. f. 

NELLE FOTO sopra il tifalo: 
il capitano Giusti e una fase 
di gioca dalla squadra liver* 

nasa 
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Riaperte dalla DC in consiglio comunale 


Il nuovo stadio di Pistoia 
suscita ancora polemiche 


L’ampliamento del « Comunale » fu accettato da tutti i partiti • L’opera è costata 500 milioni in più 
per far fronte ad una veloce esecuzione - Costituisce un investimento per ampliare l’attività sportiva 


PISTOIA — La pistoiese na¬ 
viga ormai in scioltezza nel¬ 
l’Olimpo del calcio italiano e 
a Pistoia si parla ancora del¬ 
lo stadio. Il consiglio comu¬ 
nale aveva infatti da ratifica¬ 
re tutta lina serie di delibe¬ 
razioni adottate dalla giunta 
nel periodo di < vacanza » e- 
lettorale che riguardavano i 
lavori di ampliamento al co¬ 
munale. E’ stata roccasione 
per riprendere un tema che 
aveva calamitato l'attenzione 
nel periodo antecedente le 
elezioni ed è stata anche l’oc¬ 
casione per• riprendere pole¬ 
miche un po’ stantie. Lo sta¬ 
dio è concluso, ma alla resa 
dei conti è costato 500 milio¬ 
ni più del previsto perchè ii 
progetto originario ha dovuto 
subire alcune variazioni, e 
tutte in meglio, I temni 
stretti per l'intervento lianno 
imoosto il ricorso a soluzioni 
non previste nel progetto o- 
rigmario. • . 

Nell’idea iniziale le tribune 
partivano da terra, mentre 
invece adesso iniziano a 2 
nrietri e 50. Questo significa 
aver aumentato di parecchie 
tonnellate la quantità di ac¬ 
ciaio. Anche la copertura, 
prevista in eternit, - adesso 
verrà realizzata in acciaio. - 

Queste variazioni hanno re¬ 
so necessaria la pavimenta¬ 
zione ' sottostante le tribune. 

A questi fattori tecnici si de¬ 
ve aggiungere la lievitazione 
dei prezzi e il costo della 
manodopera necessaria per 
consentire turni continuativi 
di lavoro. Si tratta pertanto 
di un investimento molto for¬ 
te. «L’entità della spesa e il 
relativo ammortamento — ha 
precisato il sindaco BardelU 
— vanno però considerati in 
un periodo lungo, non riferiti 
al fatto contingente della Pi¬ 
stoiese in serie A. L’intera 
provincia ha adesso un im¬ 
pianto senza dubbio ' sovra¬ 
dimensionato ma che può 
ospitare altre, manifestazioni 
ad alto livello. L’intervento r 
deve perciò essere visto in 
un quadro più ampio di poli¬ 
tica sportiva». 

H" sindaco aveva fatto la 
relazione introduttiva, rico- 
stnioido l'iter dei fatti, dei 
provvedimenti che di volta in 
volta si sono resi necessztrì. 
Baidellì ha ricordato come il 
consiglio nell’aprile di que¬ 
st'anno avesse approvato al- 
runanimìtà il progetto di 
amplizunento ddlo stadio, e 
cKHne la sua realizzazione 
fosse condizionata alla pro¬ 
mozione in serie A della Pi¬ 
stoiese. Tede progetto redatto 
dall'ingegner Falinarì preve¬ 
deva una spesa complessiva 
di un miliardo e cento milio¬ 
ni. Ma i tempi si stavano 
restringendo e bisognava tro¬ 
vare un’impresa disponìbile 
ad eseguire l’opera nello spa¬ 
zio a disposizione e soprat¬ 
tutto un’impresa rapace. Si 
dovevano pure trovare mec¬ 
canismi tali da snellire quel¬ 
l’iter burocratico che nor¬ 
malmente occupa molti mesi. 

La ditta disponibile era la 
Siciel di Perugia che già ave¬ 
va realizzato k> stadio peru¬ 
gino di Pian del Massiano; 
per accelerare i tempi si ri¬ 
corse all’istituto della con¬ 
cessione: si affidarono cioè i 
lavori in concessione aU’U- 
nione Pistoiese con la clauso¬ 
la’cbe la direzione degli stes¬ 
si ' sarebbe stata garantita 
dall’amminìstràzione coniuna- 
le. Per strada la spesa pre¬ 
vista è salita però da 1 mi¬ 
liardo e cento milioai a 1 
miliardo e GGO milioni per ì 
motivi che sì accennavano 
^rìma. E la giunta allora ra¬ 
gionevolmente dovette accet¬ 
tarla. 

Ora sta al Consiglio ratificar¬ 
la. Ma rispuntano le polemi¬ 
che un po’ da tutte le parti, 
anche se PSI e PSDI consi¬ 
derano ragionevole la mag¬ 
giore spesa, visto la velocità 
di esecuzione delVopera. E’ 
soprattutto la DC che treova 
lo spunto per buttarsi nella 
polemica anima e corpo ti- ' 
rando in ballo cose che con 
Io stadio non hanno niente a 
che vedere: l’ospedale non 
ancora concluso per esempio. 
Proprio per questo il capo¬ 
gruppo comunista Aldo Fedi 
soprattutto la DC che trova 
ti dei consiglieri n<Ki sempre 
sono stati « pacati e sereni ». 

Marzio Dolfi 



Mercoledì, venerdì, sabato 
e domenica sera 

BALLO LISCIO 


Domenica ore 15,30 ;■ 

DISCOTECA 


Conferenza stampa ieri a Pisa 


Ancora ferma la vertenza 
per FOpera universitaria 

I delegati del lavoratori lamentano la lentezza con cui si muove la Re¬ 
gione rispetto agli Impegni assunti per la tutela del personale 


PISA — « DaU’ultlma volta che ci siamo 
visti con la stampa sono accadute 'delle cose 
più negative che positive », ha detto Rossi a 
nome ded delegati dell’Opera nel corso di 
una conferenza stampa in mattinata. E «!’ 
ultima volta che ci siamo visti » la vertenza 
con la Regione era a un punto morto dopo gli 
inizi {xisitivi culminati in due bozze di ac¬ 
cordo che raccoglievano qualche mese fa gran 
parte dei punti fondamentali proposti dai 
sindacati in materia di Inquadramento e di 
retribuzione. 

La giunta allora si impegnava a prendere 
positivamente atto delle deliberazioni' del 
consiglio di amministrazione dell’Opera uni¬ 
versitaria di Pisa sul riconoscimento delle 
mansioni, sia pure nell’ambito di precisi Im- ^ 
pegni assunti a suo tempo dall’assessore al 
ramo per rispettare le scadenze e tutelare 
gli Interessi del personale in questa difficile 
e Intempestiva fase di passaggio da una 
competenza all’altra, da uno stato giuridico 
ed un altro. - ' > 

« Purtroppo sembra che gli ultimi atti 
della Regione Toscana si muovano in tutt’ 
altra direzione » ha detto Rossi, « e non 
vengono segnali per la ripresa delle tratta¬ 
tive. 

Va detto che le deliberazioni assunte dal 
consiglio di amministrazione si sono sempre 
ispirate alla lettera alla legge 312 allora in 
gestazione « quindi non si capisce — ha spie¬ 
gato ancora Rossi — come mai la Regione 
In una nota del 2 ottobre, non solo rimette 
in discussione gli accordi in precedenza sti¬ 


pulati, ma ci Invita a rivisitare tutta la 
questione alla luce della 312». 

Il presidente dell’opera, professor Plerottl, 
nel rivendicare l’autonomia dell’ente in ma¬ 
teria decisionale di propria esclusiva com¬ 
petenza neU’ambito della legge, si è dichia¬ 
rato «sostanzialmente meno pessimista del 
delegati », e ha aggiunto che. al contrario 
di quanto appare a prima vista, «cl si può 
considerare sulla dirittura d’arrivo » in quan¬ 
to « sembra che in ultima analisi la Regione 
è orientata a non opporre difficoltà all’effet¬ 
tivo riconoscimento delle nostre delibere sull’ 
ordinamento del personale», e. ad ulteriore 
dimostrazione di dò. ha aggiunto Pierotti 
che neH'imminente seduta del consiglio di 
amministrazione « si andrà all’esame dei ri¬ 
corsi del personale sulle delibere stesse ». 

Slitta però la scadenza del 31 ottobre qua¬ 
le termine previsto dalla legge affinché la 
regione legiferi in tutta questa complessa 
materia. Questo, in un certo senso, dà però 
forza aU’opposizione assunta finora dal con¬ 
siglio di amministrazione dell’Opera di Pisa 
e « indurrà la regione ad avviare, Sia pure 
in ritardo, il processo legislativo tenendo 
conto di questa realtà avanzata». 

Questo vuoto di iniziativa è conseguente 
al fatto che dopo l’entrata in vigore della 
legge 312 il 12 luglio 1980, pur rendendosi 
esecutivo raccordo tra sindacati e governo 
sullo stato del personale, non ci sono altret¬ 
tante garanzie per l’inquadramento rispetto 
alle mansioni e del personale stesso. 

a. b. 


Iniziano i concerti invernali di Pisa 


Con 

via 


% 

la tromba dì Leo Smith 
agli appuntamenti jazz 


Questa sera alle ore 21 airabbazia di S. Zeno — Sarà affiancato da 
Peter Kowald al basso e Baby Sommer alla batterìa — Il biglietto L 2000 


PISA — Questa sera alle ore 21 pre^ l’ab¬ 
bazia di San Zeno prendimo il vìa gli appun¬ 
tamenti am la musica improvvisata che, at¬ 
traverso una serie di concerti, seminari, con¬ 
ferenze, continueranno nei mesi invernali e 
primaverili per poi trovare il 1(rx> consueto 
e logico sbocco nella VI rassegna intemazio¬ 
nale del Jazz estiva, ' ^ 

(>ganìzzato dall’Associazione Teatro di Pi¬ 
sa, con la cimsulenza del centro per la ricer¬ 
ca sulla improvvisazione musicale (CRIM) e 
con la collaborazioqe ddl’ARC]!. le prime no¬ 
te di una stagione che sì annuncia quanto mai 
ricca le ascolterono stasera dalla tromba del 
prestigioso musicista afroamericano Leo 
Smith. 

n personaggio, abbastanza noto al pubbli¬ 
co pisano per essere stato il perno di nume¬ 
rosa rassegne passate, si presenta col suo 


estro lirico (mm solo trombettista ma anche 
flicornìsta e flautista) affiancato da Peter 
Kowald al basso e dal tedesco orientale Baby 
Sommer alla battala, una delle rivdazioni 
delle ultime edizioni del Festival di Moers. 

n prezzo del blgh'etto è fissato sulle 2.000 
lire ma sono previste riduzioni per i soci 
ARCI ac:li ENDAS. 

La stella del sabato jazzistico pisano. Leo 
Smith è nato a Leland nel Mississippi e si è 
fin dagli anni 60 imposto come un teorico e 
un esponente della musica creativa. Cempo- 
sitore, alla fine degli anni 60 emigrò & Òli- 
cago entrando subito in contatto con quà mu¬ 
sicisti rt)e stavano operando intifonde tra¬ 
sformazioni del lessico jazzistico tradiziona]^: 
Anthony Braxton, Richard Abratns, Rosooe 
Mitchel. Joseph Jarman, Leroy Jmkins. 



siamo aperti anche 
SABAT011 e DOMENÌCA12 

I 

O Conc essio nari Fiat 
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FIRENZE 
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Massìccia partecipazione in tutta la regione allo sciopero generale 

' — ■■■ . ; -- \ ,;. .. t '. . '. . . .' , — - ' .; • . . ^^^^ ■ 

Torino chiama e la Toscana risponde 

I cortei di Firenze, Pisa ed altre città confermano che la posta in gioco è molto alta > Davanti 
ai cancelli di Rivalla e Miraflori si difendono anche migliaia di posti di lavoro in tutta Italia 


Un filo diretto lega Torino con il resto d'Italia. 
La FIAT, e con essa l'industria automobilistica in ge¬ 
nerale, ha rappresentato negli ultimi 30 anni, nel 
bene e nel male, il punto di riferimento della nò- 
stra economia, il termometro dell'occupaziorie. Una 
crisi alla FIAT si ripercuote inevitabilmente su tutto 
il nostro apparato produttivo; ogni licenziamento 
alla FIAT si traduce in una perdita di occupazione 
in altre aziende di diverso settore. Attorno alla FIAT, 
inoltre, spesso si coagulano gli interessi del nostro 
padronato, e non soltanto quello metalmeccanico. 

Dalla fabbrica torinese sono sempre partiti i se- 
griali di attacco alla classe operaia ed al sindacato: 
è ormai storicamente provato che ad ogni sconfitta 
dei lavoratori della FIAT, ad ogni ridirnensionamen- 
to del sindacato negli stabilimenti di Torino ha sem¬ 
pre corrisposto un indebolimento generale della 
classe operaia e delle organizzazioni sindacali. TJon 
può stupire, quindi, che lo sciopero generale di ieri, 
proclamato da CGIL-CISL-UIL, abbia registrato una 
massiccia adesione di tutti i lavoratori . ' 

La posta in gioco è molto alta: in pericolo non 
sono solo i 25 mila posti di lavoro nel Piemonte 
(100 mila se si sommano anche quelli delle aziende 
indotte) ma decine di migliaia di posti in tutta Ita¬ 
lia. Lo sciopero di ieri non è stato solo un atto di 
solidarietà nei confronti dei lavoratori della FIAT, 
Motofides, Emerson, Manetti & Roberts, Sime, Siciét 
ed altre aziende in cui da mesi si lotta per difen¬ 
dere l'occupazione, ma la testimonianza più evidente 
che davanti ai cancelli di Mirafiori e di .Rivalta si 
difendono anche gli interessi dell'intero Paese. I 
cortei di Firenze, Pisa e delle altre città della To¬ 
scana confermano che fa classe operaia è disposta, 
a contrastare fino in fondo il tentativo padronale di 
riportare l'Italia indietro, di 20 anni. 
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A sinistra un aspetto del corteo mentre entra In piazza del Duomo; a destra uno scorcio del comizio in piazza della Signoria 


Anche do Firenze: <IÌo ni licenziamenti» 

Dietro lo striscione della Fiat di Novali, migliaia di lavoratori hanno manifestato per la difesa dell’occupazione 
e per una nuova direzione pontica del Paese - Forte presenza di studenti universitari e medi - Il comizio di Del 
Turco è stato preceduto dall’intervento di un operaio della Mirafiori - Tanti slogan hanno accompagnato i cortei 


Dìdassettè pannelli si sono 
alzatìi all'unisono . quando . il - 
delegato del cOnsigfib .di 
faWbHca’ della Mirafion 
conduso il suo intervento dal 
palco in piazza Signoria lan¬ 
ciando lo slogan: « Da Torino 
al Meridione il posto di lavo¬ 
ro non si tocca >. . > • ‘ 

E la scritta c no ài licen¬ 
ziamenti > che vi era impres¬ 
sa .sopra è stata la risposta 
migliore dei • suoi compagni 
di fabbrica di Firenze. 

Erano stati loro ad aprire 
il corteo fin dalla Fortezza 
da Basso dovè, arrivando' 
dallo stabilimento di Novoli. 
sono .stati ' accolti dagli ap¬ 
plausi degli altri lavoratori. 

Dietro lo ; striscione ‘ del 
consiglio di fabbrica delia 
Fiat si sono accodati gli ope¬ 
rai delle altre aziende fi<M*en- 
tine. (tante. - purtroppo!) in 
crisi.- Cerano - nomi ormai 
< storici» ' delle lotte operaie j 
contro la crisi a Firènre: 
Manetti e Roberts,- De Miche¬ 
li, Nuovo. Pignone, e. poi le 
aziende al centro dei provve¬ 
dimenti -di cassa integrazione 
e di licenziamento in onesti 
giorni. Cerano gli striscioni e 
le bandiere della Siciet. della 
Sime, dietro un grande car¬ 
tello che proponeva uri altro 
rimedio . per l'ecpnomia: 
«Annibalili alle presse. Agnelli. 
in fonderia ». j 

Seguivano decine e decine ' 


di altre fabbriche ed, iivtnezt 
zo a'lord, I gonfàldnrtli moh- 
ti' Cqtnùni,'. giunti ’dall'Étìpò^ 'j 
Tjése', 'daT.Aiugello, daJìp'p^nV' 
di Sesto, dalla Val di Sieve. 

II segno tangibile di una so¬ 
lidarietà che coinvolge ì- lavó- 
ratoii di ogni categoria e del¬ 
la quale le istituzioni si fan¬ 
no portavoce. Ma non è solo 
solidarietà. E' anche la cer¬ 
tezza che la vittoria dei lavo 
ratori della Fiat è -condizione 
necessaria per difendere e 
consolidare la democrazia c 
le conquiste sociali e civili 
degli ultimi anni. Come non 
è soltanto solidarietà la pre¬ 
senza nel corteo del sindaca 
to nazionale degli inquilini 
dai cui megafoni veniva 
scandito in continuazioné ché 
€ la casa come il posto di 
lavoro non si tocca». 

La testa del corteo è già 
entrata in via Cavour accolta 
dagli slogan e dagli applausi 
degli studenti concentrati in 
piazza San Marco. Soprag- 
.2iunge la dele.gazione del 
sindacato pensionati che ■ si 
ferma e lascia • entrare il 
drapno rosso su cui è dipinto 
— come in un murales suda¬ 
mericano — lo slogan degli 
universitari e dei ■* medi », 
Un'altra fiumana di persone 
si accoda al lun.eo c seroen- 
te » che sta attraversando le 
vie del centro cittadino. 

Lo striscione deUa Fiat sta 


.tier entrare ‘ in piazza della 
K^ria-ma la còda del cor- 
Ì^.‘.è:>ncora'in .via Cjpyóiiùt.. 
Le' mtè . blu dello stàbiliokntò - - 
di Novoli sono accolte dagli 
applausi ’ di tantissimi citta¬ 
dini assiepati sui bordi della 
piazza. Sul palco ad applau- 
. dire c’è il sindaco della città. 
Gabbuggiani. Nonostante - la 
fastidiosa pioggia, i lavorato¬ 
ri si' sono stretti intorno al 
palco, riempiendo via via la 
piazza, mentre iniziava a par¬ 
lare l’oDeraio di Mirafiori. 
Dagli ~ altoparlanti dislocati 
sui muri di Palalo Vecchio 
si è iniziato a delineare !’« i- 
dentikit» dei sospesi; anziani,. 


sindacalisti, invalidi. «Pro¬ 
prio cóme dà noi » gridavano 
.gU'òpefal Fiat' sótto il palco, . 
- Intanto continuava ad afflui¬ 
re gente. Gli studenti faceva¬ 
no il loro ingresso in piazza 
scandendo come - al ‘ tempi 
delle grandi lotte nelle scuole 
e nelle univeràità lo slogan 
«studenti, operai, disoccupa¬ 
ti. vinceremo organizzati». 
Un mare di ombrelli, tantis¬ 
simi giorali per ripararsi dal¬ 
la pioggia mentre inizia a 
parlare Ottaviano Del Turco a 
nome della Federazione La¬ 
voratori Metalmeccanici e 
deUa Segreteria nazionale u- 


nitaria. < Vorremmo che • le ' 
telecamere e i microfoni del¬ 
ia Hai —- ha esclamato tra gli 
applausi — entrassero nella 
stanza delle trattative per far 
sapere a tutti cosa realmente 
ci dice Agnelli. D’altra parte 
non è stato tanto esaltato il 
metodo usato a Danzica di 
trasmettere in tutte le fab¬ 
briche la diretta delle tratta¬ 
tive »? Dei Turco ha poi pro¬ 
seguito .spiegando che in 
realtà le motivazioni . che 
vengono presentate al tavolo 
delle trattative dalla direzio¬ 
ne aziendale sono molto dif- 
ferenM da ouelle die. ad e- 
sempio. la Fiat può permet¬ 


tersi dì pubblicaré compran¬ 
do intere pagine dì giornali. 

Dalla piazza continuano ad 
arrivare slogan m 'ciiì si sin¬ 
tetizza che il senso di questa 
lotta, di questo sciopero non 
è soltanto contro l’ostinazio¬ 
ne padronale e i suoi disegni 
conservatori, ma anche per 
una nuova direzione politica 
del paesel «Siamo tanti, sia¬ 
mo qui. contro Agnelli e la 
De ». gridano gli operai sotto 
il palco. E Io stesso grido, 
accompagnerà tutto il corteo 
nel percorso di ritorno alla 
Fortezza. 

Angelo Melone 


E da Prato arriva un altro segnale 

Contributo di 10 milioni del Comune al «fondo di resistenza » - Devoluti anche i gettoni di presenza 


PRATO — Dieci milioni, è il contributo fattivo che ramini- 
nistrazione comunale di Prato ha voluto dare al «Fondo di 
resistenza» messo in piedi da COIL-CISL-UIL a sostegno 
dei > lavoratori impegnati nella vertenza FIAT. Ed inoltre 
ha proposto di devolvere allo stesso fondo il gettone di pre¬ 
senza dei consiglieri comunali acquisito nella seduta del con¬ 
siglio comunale straordinario sui temi della vertenza FIAT 
a cui hanno portecipato anche forze sociali e politiche e 
una delegazione del consiglio di fabbrica della FIAT di Fi¬ 
renze. che ha ulteriormente chiarito i temi dell'attacco anti- 
operaio e antisindacale dell'azienda torinese. 

Tutte le forze politiche si sono associate e dichiarate con¬ 
cordi con questa iniziativa, anche se sono state registrate 


defezioni nei banchi democristiani. Non sono mancati spunti 
polemici nel dibattito che ne è seguito conclusosi comunque 
ccn un documento unitario di tutte le' forze democratiche, 
perché alcune forze politiche hanno teso a dare un’inter¬ 
pretazione riduttiva della vertenza FIAT, senza coglierne 
fino in fondo il significato politico, di un attacco teso 
a comprimere la libertà e la democrazia nella fabbrica e le 
conquiste dei lavoratori; così come hanno fatto pur nei 
. diversi ruoli l’assessore Monarca, Del Vecchio per il PCI, 
Martini per le organizzazioni sindacali e Benucci per il con¬ 
siglio di fabbrica della FIAT-Firenze. 

Un significato chiaramente inteso dai lavoratori pratesi, 
che ne hanno dato prova con la loro massiccia presenza alla 
manifestazione di ieri mattina. , 


Possibile scegliere tra due 
alternative farmacologiche 

Metadone 
e morfina 
per il 

trattamento 
dei tossico¬ 
dipendenti 


Il telefono della nostra re¬ 
dazione ha squillato più volte I 
in questi giorni. La discre- i 
zlone non ci ha fatto chiede¬ 
re chi era. Ma le voci erano 
preoccupate. Volevano sapere i 
se scattava l’ora X del decre¬ 
to Aniasl sul metadone: « Il 
Cmas non distribuirà più e- 
roina per la disintossicazio¬ 
ne? », cl hanno chiesto. 

Il decreto del ministro del¬ 
la Sanità ha peccato fini dal- 
l’Inizio di poca chiarezza e 
ancora adesso è difficile de- 
cifrarlq alla lettera. Si parla 
d' ammissione del trattamen 
ti a morfina solo ad esauri¬ 
mento, cioè con il divieto di 
assunzione di nuovi pazienti. 
Insomma chi si sta curando 
con la morfina potrà conti¬ 
nuare a farlo, ma chi Inizia 
ora la disintossicazione reste¬ 
rebbe costretto all’uso dello 
sciroppo di metadone som- 
ministrato nelle unità sanita¬ 
rie locali o nelle farmacie. 

Al Cmas di Firenze dicono 
che in realtà il ministro ha 
accettato le controproposte 
avanzate dagli operatori to¬ 
scani insieme ai rappresen¬ 
tanti delle altre regioni: la 
morfina potrà essere ancora 
usata nei trattamenti di disas¬ 
suefazione e mantenimento 
sotto il più strétto controllo 
delle autorità sanitarie. 

Se la situazione è veramen¬ 
te questa è possibile sperare 
che la tendenza la ridimen¬ 
sionaménto . del mercato del- 
Teroina, dello spaccio di so¬ 
stanze « piesanti » continui li 
cammino già avviato con l’o¬ 
perazione svolta ormai da 
tempo dal centro del Comune 
contro le tossicodipendenze. 
L’ammissione Infatti del trat¬ 
tamento unicamente a base 
di metadone avrebbe provo¬ 
cato parecchie d ifficoltà 
Le telefonate che sonò giùnte 
al nostro giornale sono la 
testimonianza di questo ti¬ 
more. Ma fortunatamente pa¬ 
re che il tossicodipendente 
sla Ubero di scegUere auto¬ 
nomamente quale sostanza u- 
sare per disintossicarsi. 

E’ senz’altro im fatto Im¬ 
portante. Anzi ora dovrebbe 
essere possibile scegUere fra 
due alternative farmacologi- 
che: la morfina o il metado¬ 
ne. O addirittura avviare 
trattamenti alternativamente 
combinati delle due sostanze. 
Il lavoro di parecchi mesi 
svolto dai tossicodipendenti, 
dai gruppi di base e dagli 
operatori sanitari non è an¬ 
dato Jn fumo. 

' Intanto sul fronte della lot¬ 
ta alla droga «nera» c’è da 
registrare Tarresto da parte 
della squadra mobile di tre 
milanesi: Daniele Liberati di 
30 annL Roberto Arienti. 30 
anni e Benedetto Mazzocchi 
di 32 armi Sono stati sorpre¬ 
si da alcuni agenti in un ni¬ 
ght club con 12 grammi di 
cocaina. Facevano gli spacco¬ 
ni e mostravano di aver am¬ 
pie possibilità di denaro. 
Questo loro atteggiamento ha 
insospettito due agenti della 
narcotici. Si sono avvicinati 
al tavolo dei milanesi ed 
hanno chiesto loro i docu¬ 
menti. Il terzetto ha cercato 
di tergiversare, ma alla fine 
ha seguito gli agenti in dire¬ 
zione. Da sotto il tavolo è 
saltata fuori una bustina con 
la cocaina. I tre milanesi so¬ 
no stati arrestati per deten¬ 
zione al fine di spaccio di 
sostanze stupefacenti. 


ATTIVI DEL PCI 
CON BUFALINI E OCCMETTO 
Come sii annaiKìtto ieri si pre- 
parono per la prossima settimana 
due importanti appuntamenti peli- 
ticL Lunedì alle ere 21 aclla Fede- 
rasiene dal PCI ai tarrà «n attive 
di partite con II c e aip a seo Paole 
■ufallnì. Mereeledi 15 poi. soa». 
prò alla 21 N larrft oaa aiaiiife- 
statiene puMllca nall'aadftoriaai 
dei Palaiae dal Ceesraesi, aita 
«aale partaciperk il rifaiinn 
AcWlia Ocsbatto. 


Sabato 11 ottobro 1980 


^X^MbatoU e dranenìca 12 

alla RENAULT 

siete invitati da: 

i ROSSI a MATTEUCGI 

J S. CROCE SULL'ARNO 

1 Telef. 31053 - 32307 




CElfTRO LINGUISTICO 
ITALIANO 
DANTE ALIGHIERI 


SONO APERTE LE ISCRIZIONI Al 
CORSI INDIVIDUALI E DI GRUPPO DI . 

INGLESE - FRANCESE 
TEDESCO - ARABO 

Inizio corsi 1. di novembre 

FIRENZE 

Via dei Bardi, 12 - Tel.284.955 ■ 214.358 
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E STaAm 


• Fotocopie ‘ 

• Duplic5azione 

• Dattilcigrafia Elettronica 

• Fotocomposizione. 

• Stampa h Offset ; 

• Legatoria 

SEDE LEGALE: Via Caduti di Cefalonia, 40, 
LABORATORiO; Via G. Bastìanelli, 30 

Tel. 0 41.77.09 - 0 43.07.83 
50127 FIRENZE 


PER VIAGGI E SOGGIORNI 
CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO 
CULTURALE E POLITICO 

UNITA’ VACANZE 

201*2 MILANO 

Viale F. Testi, 7S - Tel. (02) «4.23.557 
001*5 ROMA 

Via dai Taurini, 19 • Tal. (0«) 49.50.141 



Sono collegate alla «Pefrol Kero » 


Altre aziende implicate 
nella truffa del gasolio 

Una ditta di Casteinuovo Garfagnana forniva alla ditta fiorentina ì cer¬ 
tificati falsi • Emessi altri ordini di cattura • Le indagini verso il nord 
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SI sono avuti clamorosi svi¬ 
luppi nel caso nella truxia 
del gasolio scoperta recente¬ 
mente a Firenze. Le indagini, 
condotte dal procuratore del¬ 
la Repubblica dott. Tindari 
Baglione. si sono estese in 
tutta la Toscana, per indivi¬ 
duare altri operatori econo¬ 
mici del settore, collegati con 
i titolari della « Petrol Kero » 
di Firenze. ' 

ET stato scoperto cosi che 
per -consentire ai irateili 
Landi di assicurare una « co¬ 
pertura » contabile dei grossi - 
quantitativi di prodotto pè- 
trolifero sottratto nel corso 
delle consegne al clienti, una 
ditta di Castelnuovo Gar.’a- 
gnana, quella dei fratelli 
Turri, fungeva da « cartiera ». 
cioè consegnava ai Landi 
numerosi certificati H TER 
18, Ideologicamente falsi, per 
registrare casi un carico fit¬ 
tizio ni gasolio che non giun¬ 
geva.-mai a Firenze, sui re¬ 


gistri di carico e scarico ob¬ 
bligatori per legge e che ri¬ 
portano cronologicamente 
tutti i documenti che accom¬ 
pagnano la mercè. 

Giuliano Tuni, di anni 49, 
residente a Castelnuovo’ Gàr- 
fagnana. via Róma n. 12. uno 
dei comproprietari della dit¬ 
ta, è finito in carcere ed'è 
stato spiccato ordine di cat¬ 
tura anche per ii fratello O- 
svaldo, attualmente latitante. 
E* stata anche accertata la 
complicità di due contabili. 
Graziella Pighini, di 28 anni, 
e Giovanna Vecchiacclii. di 28 
anni, che con speciali penne 
riuscivano ad alterare i certi¬ 
ficati di provenienza del ga¬ 
solio. Gli impianti per l'in- 
fustamento del kerosene del¬ 
la Turri sono risultata àlteià- 
ti. * 

Le indagini, infine; sono 
state rivolte anche ad un de¬ 
posito, di Viareggla la ditta 
BolÌuomini;ed ora RI.VL (ri- 


fornimenti viareggini), risul¬ 
tata sempre in contatto con 
la Petrol Kero per Fapp rov- 
vi^onamento di H TER 16 
abilmente contraffatti me¬ 
diante un loro doppio uso 
possìbile con l'impiego di u- 
na sostanza chimica che an¬ 
nulla perfettamente la prima 
scritturazione dei certificati. 

Gli inquirenti avrebbero 
acquisito la prova che parte 
del gasòlio entrava nel depo¬ 
sito di contrabbando e che 
nel giro sarebbero implicati 
depositi e raffinerie del nord. 

Intanto è finito In carcere 
ui\ milanese, Duilio Russo, di 
44 anni, domiciliato a Torre 
del Lago, di fatto dirigente 
della RI.VL ' di Viareggio, 
mentre a piede libero sono 
stati denunziati per i gravi 
fatti Eugenio Belluomlnl, di 
51 anni, residente a Torre del 
Lago e Darla Provvedi, di 23 
; anni, résldenté a Vlareggla 
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RISCALDAMENTI A METANO 




alla RENAULT 

sìeie invitati da: 


Qutioshop 


via O. B. Foggini. 26 (V.le Tater.U) RRENZE Tel. 710.875 


Manutenzione 

Centrali 

termiche 


Contenimento 
dei consumi 



*Aui Min 1 .4/21)12* 


La FIORENTINA GAS S.p.A., con rapprossimarei cM- 
l'inizio del periodo invernale, ricorda la necessità ch« 
le varie apparecchiature costituenti gli impianti dì ri* 
scafdamento individuale o collettivo vengano sotto- ; 
poste a - manutenzione e ad opportuni controlli pre¬ 
ventivi. ; 

Un'accurata revisione degli impianti è presupposto 
fondamentale per la sicurezza di esercizio, per. un 
rendimento ottimale di combustione e, dì conseguen¬ 
za, per un contenimento dei consumi. 

Informazioni: 

. ASSISTENZA UTENTI - Telefono 433.351 
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LA SCHEDINA DEL D. S. 

DELLA PISTOIESE MONTANARI 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


f Questa Settimana tocca a me 
clméntarml nel l'indovinare 11 tan¬ 
to desiderato « 13 » i al. Totocalcio. 
Credetemi non è cosa facile an¬ 
che se operando da un quarto di 
secolo nel mondo del calcio come 
Direttore Sportivo sono uno degli 
« addetti ai lavori » e dovrei, per 
dirla chiara, sapere tutto, cono¬ 
scere tutto e cosi via. Invece, giurò, 
è difficilissimo indovinare. ^ fos¬ 
se stato facile avrei vinto da tem- 
ix> e mi. sarei goduto la vincita 
nella mia Bologna. Ma a proposito 
di vincite al « Tote » posso anche 
dirvi che da quando lavoro in que¬ 
sto ambiente devo ancora trovare 
: un D.S. che abbia indovinato il 
« 13 », come . non mi risulta che il 
massimo punteggio lo abbia Indo- 
, vinato un allenatore o un gioca¬ 
tore. E pensare che di tecnici bravi 
ne ho avuti diversi nelle società 
dove ho prestato la mia opera. 
Quando ho iniziato ■ ad interessar¬ 
mi di calcio? Credo i da sempre. 
Anche quando facevo il dirigente 
del Porli e come ragioniere lavo¬ 
ravo presso una industria, la do¬ 
menica facevo l’osservatore per ' il 
Bologna e la Roma. Ed è appunto 
proprio per questa passione che 
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quando 1 dirigenti del Milan, nel 
. '55, mi offrirono un contratto co¬ 
me DB. non ci pensai su neppure 
un minuto; firmai e mi trasferii 
armi e bagagli a Milano. Allenato¬ 
re era Glpo Vlani ohe ritengo, 
fra 1 tecnici con 1 quali ho colla¬ 
borato (Bonlzzonl, Allesio, Bernar¬ 
dini, Chiappella, Scopigno, Carni- 
glia, Pesaola, Glagnonl, Perani, 
Vierl, Valcareggl) il migliore sot¬ 
to ogni aspetto. -11 Mllan vinse 
due scudetti consecutivi. 

Da Milano passai al Bologna e 
da qui alla Fiorentina, nuovamen¬ 
te al Bologna, al Napoli, ancora 
alla Fiorentina (vittoria dello scu¬ 
detto 1968*69) e per la terza volta 
al Bologna dove cl sono rimasto 
per ben 8 anni consecutivi. Ora 
sono il Direttore Sportivo della 
Pistoiese, la • ‘ neeo promossa • in 
serie A e, scusatemi se aggiungo 
che sono anche il presidente dell' 
ADISE, rAsscciazione Direttori 
Sportivi e Segretari di società di 
calcio. . 

Cosa chiediamo come associazio¬ 
ne? Vogliamo solo che la Federa- 
zione riconósca ufficialmente la 
nostra organizzazione come a suo 
tempo è stato riconosciuto 11 sin¬ 
dacato calciatori, Tassoclazione al¬ 
lenatori. quella dei medici e del 
massaggiatori. Anche noi facciamo 
. parte del mondo del calcio. Anzi 
starei per dire che senza di noi 
molti dirigenti non saprebbero da 
che parte girarsi. 

Ed e appunto perché la. nostra 
è una categoria valida come tutte 
le altre che abbiano molte speran¬ 
ze in un riconoscimento da parte 
del presidente della Federcalcio, 
Avvocato Federigo Sordillo. ■ 

. Fra l’altro — e noi abbiamo ap¬ 
poggiato l’idea di Allodi — a Co- 
verciano è iniziato in questi giorni 
proprio im corso ' dei dirigenti di 
società di calcio. Segno evidente 
che questa categoria è indispensa¬ 
bile per il migliore andamento del¬ 
le società calcistiche. Noi chiedia¬ 
mo o che venga istituito un albo 
professionale o che la PIGC ci ri¬ 
conosca gli stessi diritti e doveri 
che riconosce alle altre componenti 
il mondo del calcio. 

Perché chiediamo un riconosci¬ 


mento ' ufficiale? Non per un fat¬ 
to corporativo. Anzi. Chiediamo 
che 11 presidente federale ricono¬ 
sca la nostra organizzazione che è 
composta da persone competenti 
oltre che oneste, per evitare di 
creare nuovi spostati. 

In più di una occasione ci sono 
stati dei presidenti di società che 
hanno dato la patente di D.S. ad 
un loro amico o raccomandato, 
facendo i cosi non solo del male 
alla loro società ma anche al pre¬ 
scelto Il quale, in generale non 
conosce 1 reali problemi del mondo 
del calcio che sono tanti e molto 
diversificati. Ma c’è di più. Alcu¬ 
ni di questi nuovi personaggi al 
momento che il presidente ha mol¬ 
lato tutto si sono trovati sul lastri¬ 
co, sono stati costretti a cambiare 
lavoro. Per evitare queste stor¬ 
ture abbiamo chiesto il riconosci¬ 
mento ufficiale. Slamo negli anni 
80, si vive in una società moderna 
che ha sempre più bisogno di ma¬ 
nager, di persohe qualificate sotto 
ogni aspetto. Come categoria rite¬ 
niamo che il problema non possa 
essere più rinviato. 

Ma torniamo alla schedina. Que¬ 
sta settimana per gli impegni del¬ 
la nazionale — oggi gli azzurri gio¬ 
cano a Lussemburgo — la serie A 
è ferma. La parte del leone spetta 
ai « cadetti », al torneo che dal la¬ 
to agonistico è sempre stato avvin¬ 
cente tanto più in questa stagione 
con la presenza del Milan e della 
Lazio. . - . . - 

Quale la partita più difficile da 
indovinare? Rlmini-Taranto dove 
ho messo la tripla. Ma - andiamo 
per ordine. 

ATAUANTA-CATANIA: 1 — I ber¬ 
gamaschi sono attrezzati per - di¬ 
sputare un campionato di testa, 
hanno uondni validi e l’attuale 
Catania ancora frastornato per il 
cambio della panchina non potrà 
fare molto. 

FOGGIA-PISA: X — Sono con¬ 
vinto in un pareggio poiché la 
squadra di Toneatto in trasferta 
è più abile. • ; . 

VIGENZA-CESENA Mi — Sono due 
squadre ancora alla ricerca della 


migliore ' condizione, sono ancora 
in fase di rodaggio. 
LAZIO-VARESE: 1 —Sulla carta 
non c’è niente da fare per la com¬ 
pagine di Neno Pascetti. La Lazio 
è troppo forte. , . 

LECCE-OENOA; X — B Lecce sta 
attraversando un periodo nebulo¬ 
so mentre il Genoa possiede uomi¬ 
ni in gamba. 

MILAN-VERONA: 1 — Non cl sono 
dubbi su questo risultato. I rosso¬ 
neri hanno una squadra fortissi¬ 
ma ed alcuni giocatori di classe 
internazionale. 

PALERMO-BARt: 1 — Se 11 Paler¬ 
mo ripete le prove di Coppa Italia 
pjer l pugliesi non esistono piossl- 
bllltà. 

RIMINI-TARANTO: 1 X 2 — Per¬ 
ché occorre la tripla? Perché la 
p>artlta è aperta a tutti 1 risultati. 
Il Taranto non può perdere come 
il Rimini non può sottovalutare gli 
avversari. 

SAMPDORIA-PESCARA: I X — 

Sulla carta il risultato è a favore 
dei genovesi ma 11 Pescara conta 
su una difesa collaudata. La Samp 
deve ancora trovare la quadratura 
e non potrà far giocare 1 nuovi ac¬ 
quisti. 

SPAL-MONZA: 1 — In questa par¬ 
tita cl sono in campo ben 7 ex bo¬ 
lognesi: cinque giocano nella squa¬ 
dra di Ferrara, gli altri nel Mon-. 
za. Sarà questa la partita più inte¬ 
ressante dal lato tecnico-agonistico 
della giornata e non la perderò. 
Sarò presente e scusatemi se farò 
il tifo per la Spai: sono emiliano 
romagnolo. 

PORLI'-PARMA: 1 X — I miei 
compaesani dovrebbero farcela ma 
il Parma, si è presentato al via con 
rintentò di tornare in B. 
ANCONITANA - CIVITANOVESE: 
X 2 — n Civitanova è squadra 
fortissima In ogni reparto e sul 
campo dell'Adriatico non dovrebbe 
perdere. - - 

SIENA-GROSSÈTO: 1 X — É’ uno 
dei tanti derby della Toscana ma 
I bianconeri senesi dovrebbero far¬ 
cela. Certo ! grossetani hanno una 
.squadra grintosa e disposta al com¬ 
battimento. 


Carlo Montanari 




VENITE A VINCI 

al hi\io di Mrcd.i Ira Empoli e Vinci 

\ end ita ai privati 
direttamente dal Produttore 
dei vini genuini della zona. 

LA CANTINA È APERTA TUTTI I GIORNI 
NELLE ORE 8,30 • 12,30 14,30 - 18.30 

COMPRESO 
IL SABATO 


WMW/i 



CANTINE LEONARDO-VINCr 

TELEF0Ì<0 - 0571 - 508254/509IM 


MMSICUS COMCEMTUS 

''^'>coo il patrocinio del Comune di Firenze 

IL LINGUAGGIO MUSICALE 

15- LEZIONI DI AVVIAMENTO. ALL'ASCOLTO 

: n CICLO - - - ' 

. f - • ■' I ■ 

m Aspetti del teatro musicale del Novecento » 

a cura di ARMANDO GENTILUCCI 

partecipano: Gae Aulenti, Mario Baroni, Sylvano Bussotti, 
. Giancarlo Càrdini, Giacomo Manzoni, Sal¬ 
vatore Sciarrino 

... 13-14-15 OTTOBRE: ORE 21.13 

CARMINE - SALA VANNÌ 


INGRESSO LIBERO 


o«» d. EXCELSIOR Oggi 

ECCEZIONALE SUCCESSO 
_DEL nLM GIRATO A^IRENZE _ 

Più preziosa e divertente che mai, cucita su misura 
per tre campioni dello spettacolo e della comicità 

; IGIUIIO SCANNI 

MOLO VILLAGGIO 



iGIANNICAVÌtM^ 

PAOLO BARONI LUCIO MONTANARO ROMRTO dfllA CASA' 

MARCO MmniI ' 

^LORENZA GUfRMEM .«.MUEMA VIMOTIC 
duVULLO MÌLU A PìAOIOCAMARA 
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Oggi al METROPOLITAN Oggi 

IL PIUVGfeAWDE SUCCESSO ITAUANO AL FESTIVAL DI VENEZIA t 
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CINEMA 


ARISTON 

Piazza Ottavianl • Tel. 287.833 . 

(Aria conti, a rafrlg.) 

(Ap. 15.30) 

Ceuntdown dimanslona tare, diretto da Don 
Taylor In stereo tuturfòund. Technicolor, con 
Klrk Douglas. Martin Shetn, Kalharina Ross, 
lames Farcntlno. 

(16. 18,15, 20.30 22,45) 

ARLECCHINO SE>:Y MOVIE8 
Via dei Bardi, 21 • TeL 284.332 
(Ap. 15.30) 

Suparsax pornomania. In technicolor, con Larry 
Daniel, Olga Polar, Emmy Patriga (VM 18) 
CAPITOL 

Via del Castellani • Tel. 212.320 
La più spettacolare ed emozionante rapine dei 
secolo nel più grosso thrilling dell'anno di¬ 
retto dal grande maestro Don Sleld: Taglie di 
diamante, e Colori, con Burt Reynolds, Anna 
Down, David Niven. 

(16. 18,15. 20.30, 22.45), 

CORSO 

SUPERSEXY MOVIES N. 2 

Borgo degli Albizi Tel 282.687 
Doppio sesso incrociato. In technicolor, con 
Anna Castells, Laura Levi a Sara Mora. 
(VM 18) 

{15,30, 17,20, 19,20, 20,5b, 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica. 5 • Tel. 23.110 
(Aria cond. e refrlg.) 

Il film vincitore dì 4 ' premi Oscar 1980 e 
Parla d’oro al festival di Cannes 1980; All 
Ihat iaxx (Lo spettacolo comincia) di Bob 
Fosse, in technicolor, con Roy Scheider, Jessica 
Lange. 

(15.30, 17,55, 20,20, 22,45) . 

EXCELSIOR , - 

Via Cerretani. 4 • Tel. 217.798 ^ 

(Aria cond. e refrlg.) 

La locandlera, di Paolo Cavare, in technicolor, 
con Claudio Mori, Adriano Celentano. Paolo 
Villaggio. 

(15,45, 18.05, 20,25. 22,45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M Finiguerra • Tel. 270.117 
(Aria cond. e refrig.) 

Exibitlon ’80, in technicolor, con Cleudine Bec¬ 
carle,-Dominique Troyes. (VM 18) 

(15.30, 17. 18,30, 20, 21,15, 22,45) i 
GAMBRINUS 

Via Brunelleschl • Tel. 215.112 ‘ • 

(Aria cond. e refrig.) * 

(Ap. 15.30) 

Il Papocchio, di Renzo Arbore, In techni¬ 
color, con Roberto Benigni, i-abella Rossellinl, 
le sorelle Bendiere. Renzo Arbore. 

(15,45, 18,05, 20.25, 22,45) 
METROPOLITAN ' 

Piazza Beccarla ■ TeL 663 611 ' • 

VottetI Eugenio, di Luigi ComencinI, In tech¬ 
nicolor, con Saverio Marconi, Dalila Di Laz¬ 
zaro, Bernard Blier. 

(15,30, 18,05, 20.21., 22,45) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour • TeL 215.954 
' Leone d’oro ella Mostra Intemaziònale del 
Cinsrna Venezie ‘80: Una notte d’estete (Glo¬ 
ria) , di John Cassavetes, In technicolor, con 
Gena Rowlands e Joan Adams. 

(15,30, 17,55, 20,20, 22.45) 

ODEON 

Via dei Bassetti * TeL 214.068 
(Aria cond. e refrlg.) . 

(Ap. 15.30) ' • 

L'impero colplace Mcere di George Lucas, di¬ 
retto da Irving Kertmer, In technicolor, effetti 
speciali stereofonici, con Mark Hemtll, Han 
rison Ford, Carrie Fisher. 

(15,40. 18.05, 20.20 22,45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. ie4/r • TeL 575.891 . 

(Ap. 15,30) 

Divertente technicolor: Oggi sposo: sentite con¬ 
doglianze, con Jack Lemmon. Barbera Harris, 
Jeson Robard. Per tuttil 
(UH. Spett.: 22.45) - -- 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori > TeL 272.474 
Uh sensaziónalé'M cmóziohlntc spettacolo, di 
stràbiìiantf avventure; Attaccò: ptattafenna Jen- 
Rifar, a Colorì, con Rogar Moore, Jamas Màsen, 
Anthony Perkins. 

(16. 18,15. 20,30, 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina - ' 

Il divertentissimo, nuovo capolavoro di avvait- 
turò che cntuslasmarò hittlh Chiaaè parrtrf» 
capitane tatto a na. a colorì, con Bud Spancar. 
(15,45. 18. 20,30. 22.45) 


ADRIANO ' 

Via Romagnosl - Tel. 483.607 
(Ap. 15,30) ' 

Amariean Cigolo, -di Paul Schradar, in technl- 
colòr, con Richard Cere. Laurcn* Hutton o 
Anthony Perkins. (VM 18) 

(15,50, 18,10. 20,25, 22.45) 

ALDEBARAN^ 

Via P Baracca. 151 - Tei. 110.007 . 
(Aria cond. e rètrig.) 

La moglie In vacaiua l'amante in dttt, di 
Sergio Martino in technicolor, con Edwige 
Fenech, Barbara Bouchet, Renzo Montagnanl 
e Lino Banfi. Per tuttil 
(15.30; 17.20, 19. 20,45, 22,40) 

APOLLO 

Via Nazionale • TeL 210.049 * 

(Nuovo, grandioso, zfsigorante, confortevole, 
elegante). 

Formidabile poliziesco: Ispettóre Gallaghan: n 
case Scerpie A tuo, a Colori, con Clini East- 
wood. Regia di Don Siegei. (VM 14) - 

(15, 17, 19, 20,45. 22,45) 

CAVOUR 

Via Cavour - TeL 587.7S0 ' 

(Ap. 15.30) ' . - 

Il film vincitore del Festival di Montreal 1980: 
Fonfamara, di Ignazio Silone. diretto da Carlo 
Lizzani, in technicolor, con Michele Placido a 
Antonella Murgia. 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel 212.178. : 

(Ap. 15,30) 

Hard core rigorosamente vietato minori 18 
anni, in technicolor; Lo porne attrìd (Simonc, 
Silvie. Sibylie). con - Dominique Seyeume, 
Flore Sollier c Brigitte Lelaurain. 

EDEN 

Via della Fonderla • TeL 225.643 
(Ap. 16) 

Xraa» - centra Krancr, In feduilcolor. con 
Dustin Hntfman, Meryl Streep, Jane Alexan¬ 
der, Justin ' Henry. Per tuttil 
(Ult. Spett.: 22.4S). 

FIAMMA 

Via Pacinotti - TeL SOJOl .- 
(Ore 15,30) 

L'ulHme successe di Alberto Lattuade; La 
Technicolor, con Virna Lìti, Antony 
Frandosa. R. Saivadorì. (VM 18) 

(Ult. Soett.; 22.40) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio • TeL S60.240 - 
(Ap. 15.30) 

Superdhrertenta tecbnicotor: Tatte 
avreste votate separa ani aaòao m 
*■* oaaro chiedera, dì Weody AUan, eoa 
Woody Alien. Gene Wilder c Berit Reineids. 
t15,30. 17.20. 19. 20.40. 22,40) 


FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - TeL >470.101 
(Ap. 15,30) . 

QuA la roana, In technicolor, con Adriano 
Cslehtano, Enrico Montesano, Lilli Carati, Ren¬ 
zo Montegnanl. Per tuttil 
(Ult. Spett.: 22,45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • Tei. 470.101 

(Ap. 15,30) 

I cavalieri dalla lunghe ombra, dì Walter Hill, 

In technicolor, con David Cirradine, ^ Robert 
Csrredtne, Keith' Carradìne. Per tuttil 
(15,30, 17.20 19.10, 21, 22,45) 

GOLDONI 

Via dei Serragli • Tei. 222.437 
(Ap. 15.30) 

Un film di Marco Tullio Giordana; Maledetti 
vi amerò, in technicolor, con Flavio Bucci a 
Micaela PignatetIL (VM 14) 

Platea L. 2000 

(15,45, 17,30. 19,15, 21. 22.45) 

IDEALE 

Via Fiorenzuola • TeL 50.706 • 

Dal romanzo di' Alberto Moravia; Deslderla la 
vita Interiore, diretto da Carlo Lizzani, In 
technicolor, con Steicnia Sandrelll . a Laura 
Wendel. (VM 18) 

ITALIA 

Via Nazionale • TeL 211.069 
(Ap. ore lO «niifn.) 

(Arie cond. e refrlg.) 

Gioco degli avvoltoi, in technicolor, con RI- 
cherd Harrison, Richard Roundtree. . 
MANZONI • 

Via Martiri • TeL 368.808 - 
(Arie cond. e reirig.) - 

Non tl conosco più amors, diretto da Sergio 
CorbuccI, in technicolor, con Monica Vitti, 
Johnny Dorelll e Luigi Proietti. 

(16; 18,15, 20.30, 22.45) 

MARCONI 

Via Giannottl • TeL 630.644 . 

(Ap. 15.30) 

La moglie in vacanza l'amante In città, di Ser¬ 
gio Martino; in ' technicolor, con Edwige Fe¬ 
nech, Barbara Bouchet,. Renzo Montagnanl, 
Lino Banfi. Per utttil 

NAZIONALE 

Via Cimatori • TeL 210.170 
(Locale di classe per famiglie)- 
Proseguimento prime visioni. 

Nuovo, appassionante capolavoro pramlatò al 
18. Festival della FantascienzàI Quattrmasà 
conclusioni la terra eaplode, a Colori, con Slr 
John Mills. 

{15,15, 17, 19. 20,45, 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo dèi Mondò'- "TéL 6’r5.930 

(Ap. 16) 

Divertentissimo ■ di Btily Wlldér: A qnaieuno 
piece celda, con Marilyn Monroc. Jack Lem¬ 
mon. Tony Curtis. Per tutti! 

(Ult. Spett.; 22,30) 

PUCCINI. 

Piazza Puccini •Tel 362.067 ' • ' ■ 

Alberto Sordi, Laura Antonéill •-in: ' Il naiàto 
immaginario, .con Giuliana De Sto, Stètaho 
Satta Flores, Carlo Bagno, .Vittorio Caprioli, 
Christian De Sica,’ Eros Pagni, David Pontre- 
moti. Marina Vlady. Comico a còlorì. Per hittil 
(15,30, 17,15, 19. 20,45, 22,30) . 
VITTORIA 

Via Paganini • Tel. 480.379 
Un film di Alfred HItchcóck:' Il caaò Paradiha, 
con Gregory Peck, Ann Todd. Cherla Laughton- 
(15,30, 17,55, 20,20, 22(41») ' 

CINEMA D’ESSÀI 

ASTOR D’ESSAI 

Via Romana- 113 • TeL 222.288 

(Ap. 16) 

Un'amicizia c partieoiara a tris due donne, un# 
slide elle convenzioni, I risentimenti del ma- 
Khio umiliato: Immecotola • CoacaHa.. di. 5. 
Piscicelli, con I. De Benedette a M. Michelan- 
geli. (VM 18) - L 1.500 
(Ult. Spett.: 22.45) 

ALFIERI ATELIER - 

Via dell’Ulivo TeL 282.187 

Dalla Polonia I fantasmi della, liberti' In un 

affresco stupendo, di Andre} VÌÀi}da: ■ Im Rem^ 

. con Dsniel Olbrychskl, Èva ’ Zictak. 

(Orario spett,: 15, 17. 19, 2Ì'. 23) ' 

Ingresso L 2.500 (AGIS 1.500) 
UNIVERSALE D’ESSAI 
Via Pisana. 17 * TeL 226.196 - 

(Ap. 16) 

« Week end con Weedy. AUan » '' 

Un affettuoso omaggio al mite di Bogart fatte 

dal genio cornice di Alleni ft ea aU usta Baro. 

Colorì, con Weedy Allea ■« Diana Keaton. 

Per tuttil - L 1.200 

(Ult. 5pettj 22,30) ’ / - . . 

SPAZIOUNO 

Via del Sole. 10 • Tel 215.634 
■ Scttimena .del decumentarfo Sòbecquto » 

ALBA . V 

Via P. Vezzanl (Rifredl) - TeL 432.296 
Prossima riapertura 
GIGLIO (Gailuaó) ^ - 
TeL 204.94.93 
(Ap. ore 21) 

I racconti i ros s o ra li d| 

(VM 18) 

(Ult. Spett.: 22,45) - i 

LA NAVE . . ^ . 

Via Viliaroagna. HI . . 

(Inizio spett.: era 20,30>23,30) 

Walt Disney pronta: La gang della spMwr 
rossa. Colorì, con David Niven a Jen' Gtllespie. 
L 900/700 , . 

CIRCOLO L'UNIONE . 

Ponte a Ema (Bus 21-32) 

(Ore 16,30) ‘ 

Pomerìggib cinemetegrafice per Ragazzi. 
Carrellata films della Walt Disney. Oggi: L*lMÌa 
sol tetto del mende, un'atfascinanta ewantura 
a CoIorL 

ARCOBALENO j 

Via Pisana. 442 - Legnaia 
Chiuso per lavori dì restauro' ' 
ARTIGIANELLI . 

Via SemiglL 104 • .TeL 225.067 ■ . 

(Ap. 15,30) 

. Musicale: Ki» Fanfoa. ceti I fsntaatJd Risa, tn 
technicolor. Per tuttil ■ - - - 

(Ult. Spett:; 22,40) ; , > : ; 

ASTRO . 

; Piazza S. Simane 

(Dalle ore 15 alle era 20): Il aÒMaie di 
ventura, a Celòrì. con Bud Spencer. (Delle 
ore 20,30 In pel): The Wil es a ; (in engiìsb) 
with M. Bedc. J. Remar. . ■ - 
Show et; 8.30 10JO , - . 

•ESPERIA 

Via D Canmagnl Cure ^ 

leene ChrisL f n 1 1 i l n . Celeri, cen Ted Neely, 

Cari Andersen. 

(Spett. ore: 14.30. 18,30. 1840) 

FARO 

Via F. PaolettL 36 - TeL 4W.177 

Nuove p rea i an w na • -. ~ 

FLORIDA 

Via Pi.«nnd ■ 106/r r TeL 700.136 
(Ap. 15,30) 

Un fa volese cartona SRhnafe di Walt Disney: 
PIppn e lt roa M d c e, la tacftniealor. con 
rìne a Co m pa n y. Segae; r 
di W. Disney. Per tattfl 
(Ult. Spett.: 22.45) 


Celeri. 


ROMITO 

Via del Romito 

(Ap. 15) ' 

W le donne, a Colori, con Pippo Franco, Paola 
Tedesco, Franchi c Ingrassia. 

(Ult. Spett.: 22.40) ^ 

Domani: Caboblenco. 

NUOVO (Galluzzo) 

Via S. Francesco d’Asslsl • Tel. 20.450 
(Spett. ore 15 e 17) 

Uh maggiolino tutto matto, di Walt Disney. 
Prezzo unico L. 500. (Ore 20,30) : NosleratU, 
principe della notte, con Klaus Kinsy. (VM 14) 
Domani: Star Trek. 

8.M.8. 8. QUIRICO 

Via Pisana. 576 • TeL 701.035 

(Ap. ore 21) 

Manhattan, di Woody Alien, con W. Alien 
e D. Keaton. 

CASTELLO ■ 

Via R. Giuliani. 374 • Tel. 461.480 
(Spett. ore 20.30/22,30) 
lo grande cacciatore, di Anthony Harvey, con 
Martin Shecn. Ingresso L. 900. 

8. ANDREA 

Via S Andrea a Rovezzano • Tei. 690.413 
Prossima riapertura r 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO ORASSINA 

Piazza della > Repubblica Tel. 640.062 
(Pomeriggio per I ragazzi, ora 16.'30): L'uom* 
puma, con Walter G. Alton a Donald Pléisenca. 
(Ore 21,30): Diretto da Richard tester Cuba, 
con Jack Weston a Chirit Sarandoh. 

C.D.C. COLONNATA 

Piazza Rapisardl (Sesto Fiorentino) 

r«l 142 203 ihUP 28» 

(Spet.t ore 15 e 17); La carica delle patata. 
Colori. (Spett. ore 20,30 • 22,30); Donne 
protagoniste; Norma Rat (USA ’79). di M. 
Ritt, con S. Field. 

C.R.C. ANTELLA ' 

Via Pullclano. 53 Tel. 640 207 > . 

(Ore 17, dedicato ai ragazzi): Bracci» di 
ferro spaccatutte. Colori.. (Ore 21,30): Un 
uomo In ginocchio, di Damianc Damiani, con 
G. Gemma,. E; Giorgi e M. Placido. 

MANZONI (Scandicci) 

Piazza Piave, 2 . ^ . 

(Ap. 20,10) 

Roger Moore In; Agente 007 l'uome dalla 
pistola d’oro. Colori, con Christopher Lee a 
Brìtt Ektand. Per tuttil - 20,30 - 22,30 
MICHELANGELO 
(San Casciano Val di Pesa) 

(Ore 21) 

La stangata del 19S0I Non c’è donna che posta 
resistere! Battimòre Bullet. Colorì: con Jemea 
Coburn a Omar Sharitf. Per tutti! 


DANCING 


DANCING POGGETTO 

Via M Mercati. 24/b Bus: 1 - 8 .- 30 
Ora 15,30: Discoteca (Consumazione gratuita). 
'Ore 21,30: Ballo Utcle Ravhral, con 1 ragizzl 
di Gtò. 

GLASS globe (Campi Bisenzlo) < 

Via Vérdi - TeL 890.661 
Questa sera ore 21,30: Ballo Liscio tn com¬ 
pagnia di Adriano. Suona II complesso: 'I 
nelll.-. Omologata FBMI:: tutti 1 mercolgdl 'ora 
2140-23.30 Adulti: tutti 1 lunedì ore 17,30- 
19,30 Bambini. Le lezioni saranno tenute dat- 
ristruttbre Ballerino Nazionale Cempiona-Fio¬ 
rentino: Fox Trot 1979: Fossi Giovanni, del 
Clan Possi Astaire delta FBMI. 

C.R.C. ANTELLA 

V Pullcciano. 53/r - TeL 640.207 • Bus 32 
r Ampio parpheoqio) 

Ore 21,30: Ballo LIacIo con I; Capecciòti À 
Lido La Terra > 

DANCING IL GA-rrOPARDO 

(Music Hall Dancing Discoteca) 
Castelfiorentlno 

Ore 21,30 In -fsedana rappleudltissirns comi' 
plesso attrazione: Errala. Còrrigè. Successo del. 
Nevrdiscoteque cen M & M al pianobar .rìehia-. 
stìs^ml: ' Culllver a Mr. Florali]! 


TEATRI 


TEATRO COMUNALE 

Corso Italia. 16 TeL 816253 
CONCERTI 1980/81 

Questa sera, ore 2Ò,30: Concerto alnfontrà 
corate diretto da Georges IrAtra. Dabussy: 
e La martyra da Saiot SAbasHan *, mistara 
per soli, coro e orchestra.. Maestro del coro: 
Roberto Gabbiani. Orchestra a Coro del Mag¬ 
gio Musicale Fiorentino. : . ; 

(Abbonamento S) 

TEATRO DELLA PERGOLA ^ , 

Via della Pergola ^ - s 

Ore 20.45: a A cha aat vana qoaatl qoaltHal? », 

d» A. Curdo, con Aldo GiuffrA a Cario GIufM. 
(Valide le rìduz. EMI/21 e studenti) 
(Domani alle 16.15 ultima replica) 

TEATRO COLONNA 

V)a Giampaolo Orsini 
Lungarno Femicci • TeL 681.06,50. . 

Bus: 3 - 8 - 23 31 32 33 

'Ghigo Masino a Tina Vlnd Inaugureranno praa- 
simamente la nuova stagione teatrale com 
a Le pere poppine dtUa pippo >. SI ecccttana 
già le prenotazioni al 681.0550. 

TEATRO AMICIZIA 

Vfa Tl Prato • Tei. 218820 
Venerdì e Sabato alle ore 21,30,'Domcnicà e 
Festivi alle ore 17 ò 21.30. COropògnìa del 
Teatro Fiorentino, diretta da Wanda PasquinI 
presenta; a Chi dissa donna,,, diana danaat », 
3 atti comidssimi dì Igino Csggase. 

4. mese di replicha! . 

(II venerdì sono valide tutta la riduzioni) 

TEATRO VERDI' 

VU Ghibellina - Tel. 296242 
Sono in vandits dalla 18,30 alla 22 I bìgnetti 
per lo spettacolo musicala: Faiid a mttmU, 
con Gino BramicrI, eh# debuttari martedì 14 
Ottobre. . . • - l • . 

(In esclusiva per la Toscana). 

TEATRO NICCOLINI 

(Olà TeaUt» del Cocooiero) 

(Via RicasolL 5 - TeL 213363) 

Abbon. turno F e pubbtke netTnaki, ore 20.45; 

« L'Moroe, la ba sila e te vittk», dì LolgR ^ 
randello, regia di Cario Cacchi: matehera, beane 
e costumi ,di Sergio Tramonti, cen Raaroma 
Benvenuta, Toni BertereìH. Dario Cantarem, 
Cario Cacchi, Marina Confalonc. Annalisa Rai^ 
ro. Paolo Graziosi. Gigio Morra. . 

TEATRO METASTASIO 

Via CairoU - TeL 0574/33047 - PntO 
CAGIONE TEATRALE 1980/81 
Spettacoli di granda prestigio c qualità B a rn» 
pticemante il magno teatro. Còntpegnia 
abbonamenti in corso. Prezzi contenuti! Infer» 
aadeni, telcfone: 0574/26.202 a' 33.(M7. 


dslls SPI (f 
la piAMicità in Italia) FIRENZE-Vla 
MartalH n. t • Talatanl: aST.fTUnAIB 


SOMBIIEIIO^ 

UN’ECCEZIONALE DISCOTECA r 

S. Miniato Basso (Pisa) Tal. 0571 /43255 ' 
. Sabato ara 21 - Fastivi pamarlggia a sara 
domanica ora 21,36 BALLO LISCIO con Piargiariia FARINA 
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DANCING CINE DISCOTECA 
Spieeliio (EMPOLI) - TaL 6671/916611 


Stasera debutto di uno dei più 
richiesti gruppi della musica moderna: 

EASY CONNECTION 

In discoteca LIGHT and SOUND 
con i D. J. FABIO e PAOLO i. 


Qòeata aera il Contro Stadi Danza presenta lo speC- 
taccio di -donaa contemporanea « rwiaapoiiilainaa ». U-' 
beromentc ispirato a aLae Fleura du Mal» di CliarfBa 
B a yda l aira realixnto dal (Collettivo Danza Contètopera- 
naa d( Firenae su coreografie di Eugène Poljnakav a 8u- 
aona Zlmme rm ann. Musiche C. Detessy, C. FTonck. M 
Ravel. B. BaUc. Danzatori: Philip Beoroish. Franca BeL 
linL Crtetina BoaotinL Daniela Boson. Alain Dojan. 
Gabriela FeochlolL Rino Pedzaainl. Attore: Franco Di 
Fronoesoantanla PlanisU: Andrea PassiglL -AraMenta. 
Blona acenica dl.Susana Zinunermoxm. Gonsolenaa: Oacv 
Aziaodo. RepUdie 12-13:14-15 ottotse 1960 presao il Botano 
Cantra OE.R.D.E. Via Gino Capponi. 4 - òro tl: IdBUctU 
In vendita un’ora prima dello spettact^; prevendita ogni 
Storno di spAtacolo dalle 1530 olle 18.30. Posti niónaaU. 


Strumento 
(Iella elatxxatione 

, - , , (iella reaùnazione - . 

della costruzione della politica del partito comunista 
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NAPOLI 



Sabato 11 ottobre 1980 


1 





NAPOLI — Il comizio di piazza MaiteoHi 


Il corico di operai e disoccupati napoletani sfila per II centro 


Aversa, diecimila persone alla manifestazione con Trentln 


A Napoli tanti disoccupati 
fianco a fianco agli operai 

Circa 10 mila per il centro della città - Alta Tadesione allo sciopero in tutte le 
fabbriche - Hanno parlato Clarizia, Del Piano e un rappresentante deirUdn 


Ad Aversa diecimila in piazza 
dietro lo striscione Indesit 

* ' - i - - . , V - I • - ' , . . . ^ . . . . - > 

Comizio con Trentin - Una lunga teoria di bandiere - Presenza dei lavoratori delle fabbriche in 
crisi - La consapevolezza della posta in gioco a Torino - Una ferma risposta alTattacco padronale ^ 


Lo avevano annunciato e 
hanno mantenuto l’impegno. 
Alla manifestazione di Napoli 
indetta dalla federazione Cgil, 
Cisl, Uil a sostegno della lot¬ 
ta degli operai Fiat, i disoc¬ 
cupati non sono voluti man¬ 
care. Alcune migliaia raccolti 
dietro un enorme striscione 
deirudn (l’Unione dei disoc¬ 
cupati dei quartieri di Napo¬ 
li) e di alcune città della 
provincia (Torre del Greco, 
per esempio) hanno sfilato in 
corteo insieme agli operai 
deirindustria, del commercio, 
dei pubblici servizi. 

Giovani e meno giovani, 
ma innanzitutto donne, tutti 
alla ricerca di un'occupazio¬ 
ne. hanno sottolineato con la 
loro presenza in piazza la 
rabbia, la disperazione ma 
anche tanta speranza nel fu¬ 
turo, di una fascia enorme di 
napoletani. 

.A Torino —'^nuestó volevi’ 
significare la loro presenzi' 
ieri mattina nel corteoT del 
sindacati — la lotta è dlfficL-’ 
le e dura. Ma anche qui a 
Napoli 1 licenziamenti sono 
un dramma quotidiano; ora¬ 
mai è una costante e irrefre¬ 
nabile emorragìa che non 
risparmia più nulla e nessu¬ 
no. In questi giorni la capita¬ 
le deU’automobile e quella 
della disoccupazione sono u- 
nite da im comune destino: 
in entrambe si lotta per 
mantenere aperta una pro¬ 
spettiva di sviluppo fondato 
sull’aumento deH’occupazione. 

D altra parte, la linea dei 
licenziamenti intrapresa dalla 
Fiat è destinata a diffondersi. 
L’ha già sposata la Standa 
(gruppo Montedison) che ha 
annunciato il licenziamento 
di circa 2.500 dipendenti, di 


cui ben duemila ' impiegati 
nei magazzini meridionali. 
Per Napoli significa la perdi¬ 
ta di altre centinaia di posti 
di lavoro e la chiusura del 
tre grandi magazzini che ci 
sono in città. 

Questa insomma la cornice 
che ha visto aderire compatti 
i lavoratori napoletani allo 
sciopero i generale. Nelle 
fabbriche e nei posti di lavo¬ 
ro l’astensione dal lavoro ha 
raggiunto quasi sempre per¬ 
centuali alte. All'Alfasud lo 
sciopero è stato totale. L’as¬ 
senteismo — che alla vigilia 
dell’altra giornata di lotta 
nazionale svoltasi - il 25 set¬ 
tembre scorso aveva registra¬ 
to un'impennata, con punte 
del 41 per cento — stavolta 
si è mantenuto basso, tra il 
12 e 11 14 per cento. 

Anche la partecipazione al 
corteo è stata notevole, no¬ 
nostante che tm- violento ac- 


quazone si fosse abbattuto 
su Napoli sin dalle prime ore 
del mattino. Dalla ferrovia 
fino a piazza Matteotti, lungo 
il tradizionale percorso attra¬ 
verso il rettifilo, è sfilato un 
corteo che — a colpo d'oc¬ 
chio — può essere valutato 
di diecimila persone. 

Il comizio e stato tenuto 
da Vincano Clarizia, della 
Federazione Cgil, Cisl. Uil di 
Napoli, e Cesare Del Piano a 
nome della federazione unita¬ 
ria nazionale. Ha parlato alla 
fine anche im disoccupato 
deirudn. 

Sul palco, insieme al diri¬ 
genti sindacali, il sindaco di 
Napoli Maurizio ValenzI. « La 
presenza di tanti giovani a 
questa manifestazione — ha 
sottolineato Cesare Del Piano 
— mentre il padronato sferra 
il più diuro attacco di questi 
anni ai lavoratori, dà più 
forza al movimento sindacale. 


Oli operai immigrati a Tori¬ 
no — ha aggiunto Del Piano 
— non possono essere rispe¬ 
diti impunemente nelle lóro 
regioni meridionali ». ' 

• E Vincenzo Clarizia. a no¬ 
me della federazione provin¬ 
ciale di Napoli, ha annuncia¬ 
to l’impegno del sindacato ad 
intensificare la battaglia per 
la riforma del collocamento e 
del mercato del Lavoro. 
« Quando Lama Camiti e 
Benvenuto — ha chiesto il 
rapresentante dei disoccupa* 
ti — si incontreranno ■ con 
Forlani per la formazione del 
nuovo governo, devono chie¬ 
dere Impegni concreti e subi¬ 
to per l'occupazione a Napo¬ 
li, per la’ rlfotma del collo¬ 
camento ».• Per il presidente 
del Consiglio incaricato è un 
monito da tenere in conside- 

r^one... - , 

Ma non cessano.<la preoo. 

, cupa^oni per. l’apparato in- 
‘ dustriale. L’altra sera ad • 
Acetra gli operai della Presint 
~ circa 120. da due anni in 
cassa integrazione — hanno 
picchettato la Montèfibre 
d’accordo con gli altri lavo¬ 
ratori. L’azienda ha chiamato 
la polizia e ci sono state ore 
di forte tensione. - 
Per la Cementir di Bagnoli, 
infine, c'è stato un incontro 
al Comune di Napoli tra il 
direttore Cobai e l’assessore 
alla programmazione ‘Anto¬ 
nio. Il direttore ha smentito 
la notizia secondo cui ci sa¬ 
rebbe un piano di ridimen-* 
sionamento dell’impianto di 
Bagnoli; anzi al più presto la 
Cementir chiederà al Comune 
la licenza edilizia per realiz¬ 
zare un nuovo impianto per 
l’uso del carbone. 


Alla «Deledda» schedati 
insegnanti in sciopero 

f 

• Per 11 preside della scuola media statale « Grazia De¬ 
ledda » di Napoli gli insegnanti che scioperano «sono da 
segnalare alla questura ». 

Infatti il solerte funzionario si è preoccupato Ieri mat¬ 
tina, in occasione dello sciopero generale proclamato da 
CGIL. CISL., UIL, di far circolare un elenco tra gli inse¬ 
gnanti su cui scrivere nome e cognome di chi aderiva allo 
sciopero. Alla domanda di un docente sul perché di questo 
provvedimento, il preside ha risposto che l’elcnfio andava 
comunicato in questura. Insomma un vero e proprio in¬ 
tervento antisciopero. 

Non sarebbe male a questo punto se il provveditorato si 
informasse un po’ meglio sui metodi adottati alla « Deledda ». 



Migliaia di disoccupati hanno partecipato alla manifestazione 


C.ASERTA — « La Fiat, a To¬ 
rino. attacca tutto il movi¬ 
mento dei' lavoratori >. Bruno 
Trentin spiega, anzi grida le 
ragioni della lotta odierna ud 
una marea di lavoratori, 
donne e giovani, forse 10 mi¬ 
la che si accalca in piazza 
Amedeo ad Aversa. Ma il 
segretario della Cgil sfonda 
— se così si può dire — una 
porta aperta. 

Il senso dello sciopero ge¬ 
nerale è stato colto: gli ope¬ 
rai casertani sono venuti a 
migliaia ad Aversa proprio 
perchè consci della portata 
generale della partita che si 
gioca davanti ai cancelli della 
Fiat. « Chi più di noi — con¬ 
ferma una giovane operala 
della Indesit, da mesi in cas¬ 
sa integrazione — può misu¬ 
rare sulla propria pelle quan¬ 
to sia vero tutto ciò? C’è un 
padronato in agguato che sta 
li ad aspettare l’esito del 
confronto alla Fiat, pronto 
ad accodarsi, a stravincere 
sul movimento sindacale ed 
operaio se l’azienda torinese 
dovesse passare >. 

Insomma. i contraccolpi 
della vicenda Fiat si farebbe¬ 
ro immediatamente sentire in 
una provincia dove 'la crisi 
ormai tocca i pilastri dell’ap¬ 
parato industriale come la 
chimica, il tessile, il calzatu¬ 
riero, e ne ha sfiorati altri 
svolandone tutta intera la 
fragilità, come l’elettronica e 
le telecomunicazioni. « Se la 
Fiat malauguratamente la 


spuntasse — aggiunge un 
giovane dirigente sindacale — 
qui avremmo una vera' e 
propria raffica di licenzia¬ 
menti: forse che la Indesit 
non la imiterebbe? e la 3M? 
e la Face, la Italtel-Siemens, 
l’indotto auto? ». 

« Non è uno sciopero di 
semplice solidarietà — preci¬ 
sa un operaio della 3M — Mi- 
rafiori. Lingotto, sono degli 
avamposti dove si combattè 
una battaglia che ci riguarda 
tutti ». 

Ed il - « serpentone » ope¬ 
raio. che ha .cominciato a 
muoversi da piazza Ferrovia 
si e andato lentamente in¬ 
grossando lungo il tragittò. 
.Alla testa lo striscione della 
Indesit, con una parola d’or¬ 
dine secca, chiara, e senza 
fronzoli che va al cuore della 
battaglia sindacale: < Lottia¬ 
mo per il lavoro ». Dietro an¬ 
cora una volta a migliaia 
questi giovani e queste donne 
che non vogliono lasciarsi 
strappare neanche un posto 
di lavoro in una spinosa ver¬ 
tenza • 

, Seguivano tutti quelli che 
ormai sono a pieno titolo il 
nerbo del sindacato: gli ope¬ 
rai della 3M. della Pierrel. 
della Olivetti, della Face-Stan¬ 
dard. gli edili dei cantieri 
CEM. i braccianti della Cirio, 
i lavoratori delle industrie a- 
limentari e dei tabacchifici. 
E ancora quelli delle microa¬ 
ziende tessili e calzaturiere. 
dell'Enel, delle ferrovie, E 


tanti altri ancora. Poi i me¬ 
talmeccanici della Mortfo 
Soprefin (280 addetti) che 
hanno saputo, proprio ieri, 
della volontà dell’azienda di 
collocarli in cassa integrazió¬ 
ne a zero ore e per un ten)- 
po indeterminato. 

Il corteo avanza, si fa 
strada nei vicoli di Aversa tra 
due ali di folla: gli studenti 
in sciopero, le casalinghe, i 
commercianti, i pensionati, 
tqtt’altro che « infastiditi ». 
partecipano a loro modo alla 
giornate di.lotta. E le parole 
di Trentin dal palco < danno 
.voce » a questo movimento 
composito, ma compatto, che 
riempie velocemente la piaz¬ 
za. 

« Con lo sciopero generale 
odierno abbiamo voluto dare 
una risposta all’attacco che 
la - Fiat intende portare ad 
ognuno di noi, al potere del 
sindacato, ai diritti dei lavo¬ 
ratori. di tutti i lavoratori da 
quelli della Indesit, a quelli 
della 3M. della SIR e cosi 
via ». E la « filosofia Fiat » 
ha fatto adepti subito qui 
ad .Aversa; alla Gold, una 
piccola calzaturiera, il pa¬ 
drone, in ritorsione alle ope¬ 
raie in sciopero, ha chiuso i 
battenti deU'azienda. Ma 
pronta è scattata la solidarie¬ 
tà dei lavoratori: a migliaia 
si sono recati davanti ai can¬ 
celli della Gold per far rierf- 
trare in fabbrica le operaie. 

Mario Bologne 


A Battipaglia hanno sfilato 
tutte le crisi della Piana 


A Flumeri r ultima provocazione Fiat 
è arrivata poco prima dello sciopero 


In corteo i lavoratori della Sir, le tabacchine, i braccianti, gli operai in cassa 
integrazione - Gli impegni chiesti alla RegioneLe strumentalizzazioni tentate 


La direzione ha tentato di far entrare in fabbrica, nascosti in un pullmino, cinque impiegati - Que¬ 
sta mattina arrivano i lavoratori torinesi che incontreranno le famiglie degli emigrati irpini 


BATTIPAGLIA — Da queste 
parti, nella sempre più « at¬ 
taccata » Piana del Seie. nei 
giorni immediatamente pre¬ 
cedenti lo sciopero di ieri si 
è tentata una sporca e peri¬ 
colosa operazione. Di fronte 
alla protesta dei lavoratori e 
dei cantieristi SIR ed appre¬ 
sa la notizia della minaccia¬ 
ta messa in liquidazione dei- 
l’ATI da parte dell’EFI.M. 
qualcuno ha provato a scate¬ 
nare la rabbia e la dispe- > 
razione dei lavoratori minac- 
ciati di licenziamento contro | 
il sindacato ed il PCI. I 

« Se la SIR \i licenzia e se { 
i tabacchifici chiudono — han- ' 
no detto — prendete\ela con ! 
chi ha bocciato il "decreto 
ne economico" ed ha voluto 
a tutti i costi che il governo 
cadesse. In quel decreto era¬ 
no previsti finanziamenti tali 
da salvare )e due aziende e i 
vostri posti di lavoro ». 

Una operazione sporca. 
Obiettivo, chiaro, era quel¬ 
lo di dividere e spezzare il 
movimento, seminando dubbi 
e rancori tra gii operai c tn 
questi ed i sindacati ed il 
^CI. * • • • ■ - 

Il tentativo, dal fiato evi- 
ientemente corto, è naufra- 
grato ieri mattina sotto la fit- 
.a pioggia che ha accompa- 
jnato’ per lungo tempo - le 
r.igliaia e migliaia di la\o- 
ratori sfilati in corteo a Bat¬ 
tipaglia dietro gli striscioni e 
'e bandiere del PCI e del 
sindacato. 

Nella Piana del Seie. ma 
più in generale in tutta la 
•rovincia di Salerno. la si¬ 
tuazione va facendosi pesan¬ 


te. Dopo le crisi nei settori 
della ceramica e della telefo¬ 
nia. dopo le difficili e ancora 
rive battaglie dei braccianti, 
rischiano ora di saltare defi¬ 
nitivamente altre centinaia di 
posti di lavoro; quelli della 
Sir (« Stilo-Sir » e « Sir- 
Pack ») e quelli dei tre ta¬ 
bacchifici che si trovano ridi¬ 
la Rana (il « Mattiello » e 
r« .Alfani > di Pontecagnano 
e il < Farina > di Battipa¬ 
glia). ■ 

Lo sciopero di ieri mattina. 
Quindi, non poteva essere uno 
.sciopero soltanto «di solida¬ 
rietà ». La Fiat c’è entrate 
— e molto — naturalmente, 
perchè anche da queste parti 
è chiara la po^ in gioco nel 
duro scontro in atto a Tori¬ 
no. Ma assieme alla Fiat c’è 
entrata la cLsperazione e la 
rabbia di chi è da mesi a 
cassa integrazione e di chi 
sente sul pronrio caco la spa¬ 
da dei licenziamenti. 

In pinna fjla. dunque, c’e¬ 
rano non a caso 1 cantieri¬ 
sti ed i lavoratori della SIR. 
gomito a gomito con le tabac¬ 
chine della Piana.-Dietro, oiù 
dietro, tutti gli altri, a comin¬ 
ciare dagli operai delle deci¬ 
ne di piccole e medie aziende 
in crisi. A chiuderu il lungo 
corteo, poi. i braccianti, che 
solo qualche giorno fa erano 
stati protagonisti di uno scio¬ 
pero senza precedenti per 
qirlità e quantità. 

Dal palco, sistemato ' In 
piazza della Madonnina, fini¬ 
ta la pioggia hanno parlato 
Salv.store Zinna, segretario 
nazionale della Federbrae- 
cianti CGIL, e Saiphuclnt per 


la segreteria nazionale della 
federazione unitaria. ' .Anche 
nei discorsi dei due leader 
sindacali « soiidarieià tuia 
Fiat » ed emergenza legata a 
j questioni locali si sono luse 
! in un unico discorso che ha 
avuto come filo conduttore la 
necessità che il movimento 
operaio e sindacale reagisca 
allo sconsiderato attacco lan- 
! ciato dal padronato. Fiat in 
testa. 

Ma precise richieste, so¬ 
prattutto a proposito della 
gravissima crisi occupaziona¬ 
le neHa Piana del ^le. so- 
I no state avanzate anche nei 
i confronti del governo regio¬ 
nale. Dice Vincenzo Aita, con¬ 
sigliere regionale comunista: 
« L’altra sera il consiglio 
comunale di Battipaglia ha 
aderito alla richiesta del co¬ 
mitato dei sindaci ue la Pia¬ 
na di avere un incontro, ur¬ 
gente con la giuiàa regiona¬ 
le ed i sindacati. Come co¬ 
munisti esprimiamo attrez¬ 
zamento per tale iniziativa. 
Il punto, però, è che la Re¬ 
gione do\Tà presentarsi a que¬ 
sto incontro finalmente pre¬ 
parata:" - . . - ' 

< Deve essere chiaro, infatti 
, — aggiunge' .Aita — che se 
andw arrivasse questo famo- 
•.«« stabilimento Alfa-Nissan 1 
' problemi non sarebbero risai- 
iti. La regione deve m-eoara- 

• re una-mappa dei pimti di 
cinsi ■ nella Piana del Seie e 

'concordare con gli enti loca- 
. li tutte le possibOi Iniziative. 

• E*^ ora — e la jfiunta riona¬ 
le deve finalmente capirlo ^ 

: di pesare daPc parole, dagli 
impeci generici ai fatti». 



Forfè • compatta la prooonza del lavoratori alle manifestazioni di ieri 


PICCOLA CRONA CA 


IL GIORNO 

Oggi sabato 11 ottobre 
1920 onomastico Germano 
(domani Serafino). . 


Anniversario 

A Sèi mesi dalla tragica 
scomparsa dei giovane com¬ 
pagno Pasquale Tuccl, il fra¬ 
tello, compagno Lello lo ri¬ 
corda a tutti quanti lo - co¬ 
nobbero e lo amarono sotto¬ 
scrivendo Ure SO mila per 
l’Unità. 

Napoli. fCoWqbre 19i0 


IL COMPAGNO ASCIONE 
VA IN PENSIONE 

Il compagno Vincenzo 
Ascione operaio delle ferro¬ 
vie dello stato va in pen¬ 
sione dopo 40 anni di lavo¬ 
ro. Al compagno Vincenzo, 
iscritto al nostro partito dal 
1944 e grande diffusore del 
nostro giornale, vadano gli 
auguri e un ringraziamen¬ 
to da parte di tutti i com¬ 
pagni della cellula delle Fer¬ 
rovie dello Stato, dei comu¬ 
nisti di Barra, della' fede¬ 
razione napoletana del PCI 
e della redazione dell'Unità. 


SERVIZIO NOTTURNO 

Zona CItiaia: Rivi«ra di Chiaia 
77; via Mcrgcllìna 148; via Car¬ 
ducci 21. Cantro; via Roma 348. 
Marcato • Pandìne: piazza Gari¬ 
baldi. 11. Avvocata: piazza . Dante 
71. S. Lomizo - Vicaria: via Car¬ 
bonara 83; piazza Nazionale 76; 
Calata Ponte Casanova 30; corso 
Garibaldi 218. Stella; via Foria 
201: via Materdei 72. P oe gi or ea 
la: staz. Centrale c.so A. Lucci 5. 
Colti Amlnei; Colli Amine! 249. 
Vofnore - Arcnella: via M. P.scl- 
ccIH 138; via D. Fontana 37; 
via Mcriiani 33. Foorisrotta: piaz¬ 
za Colonna 31. Sccondieliano: car¬ 
so Secondraliano 174. Soccavo; via 
Paolo Grimaldi 76. B ainoli; p.iza 
Bagnoli 726. Poatlllpo: via Petrar¬ 
ca -20: v!b Posillipo 69. Piaaara: 
via Trancia 5/7. Cblaiane - Mario- 
Nclla • Piacìnela; ceno Napoli 25 - 
Marianelle. - 

% » \ . . . * V I 


AVELLINO — «Nord e Sud 
imiti neHa lotta ». - E' stato 
questo ieri mattina, e non a 
caso, lo slogan scandito tante 
volte da migliaia di laTm-ato- 
ri. prima davanti ai cancelli 
della'Fiat e poi. in corteo 
nonostante la pioggia. lungo 
le strade di Grottaminarda. 
Mai come in questi giorni 
l’unità tra la classe operaia 
torinese e questo di 

classe operaia meridionale. 
Quella deU’Irpinia. sta dando 
dì sé una prova cori forte ed 
esaltante, vìssuta com'è nel 
fuoco di una lotta dura • 
aspra. . . . | 

Infatti, alla direzione Fiat j 
che ha chiuso la fabbrica per ! 
autobus ai Flumcn ed ha j 
messo « in libertà * i 1500 o- { 
pera! che vi lavcH-ano dicendo 
che ciò è avvenuto a causa 
dd blocco delle merci che si 
fa a Torino, gli operai, da 
martedì scorso, hanno rispo¬ 
sto con lo sciopero ad ol¬ 
tranza e con il presidio dei 
tre crncelii dello stabilimeti 
to. Non solo, cioè, non è 
passato il tentativo padronale 
dì contrapporli alla classe o 
ceraia torinese, ma i lavora¬ 
tori ed il sindacato hanno af¬ 
fermato a tutte lettere di vo¬ 
ler essere parte attiva dì un 
fronte di lotta che ritiene di 
aier \nnto quando si vincerà 
a Torino. 

Ieri mattina, poi. la grande 
folla nel piazzale antistante 
al cancello n. 2, addobbato 
con .striscioni e bandiere rosse, 
ha dato il segno della forza 
dell’unità e della combattività 
della classe operaia trpina. 


C’erano non soltanto gli ope¬ 
rai Fiat ma anche i conciari 
di Solofra. ì braccianti della 
zona del Terminio. i lavora¬ 
tori delle piccole aziende del¬ 
la Valle Caudina, e folte de¬ 
legazioni di tante fabbriche 
del nucleo industriale di .A- 
vellino. 

Coloi\*a però la presenza 
quasi al completo degli ope¬ 
rai delle fabbriche di .Avelli¬ 
no che proprio in queste set¬ 
timane stanno affrontando un 
duro scontro con i padroni: 
da quelli della Samm. a quel¬ 
li d^U’ttàldata. della fratelli 
Caso, della Imatex (l’azienda 
tess'le che la (}eat ha messo 
in liquidazione, accingendosi 
ora a licenziarne i 450 diptti- 
denti, tanto è vero che non 
si è presentata ali’inconlro 
fissato proprio l’altro ieri 
presso il mini.stero dell’In¬ 
dustria). 

Insomma — come ha d^'^to 
nel suo discorso il compagno 


IL PARTITO 


.ACERR.A; ore IS..*» assem¬ 
blea sulla situazione politica, 
con Vignola. SECONDIGLI.A- 
NO (Ina-Casa): riunione co¬ 
mitato direttivo su sanità e 
mercatino con Serio. GIU¬ 
GLIANO: ore 18.30 riunione 
sulle Unità sanitarie locali. 
GIUGLIANO: ore 19.30 riu¬ 
nione comitato direttivo e 
gruppo consiliare suH’elezìone 
dei rappresentanti del PCI 
nelle Unità sanitarie locali. 


Rogatto. del coordinamento 
sindacale Fiat — una grande 
manifestazione. combattiva 
quanto ordinata, nel conteste 
di una difficile battaglia di 
democrazia e di progresso. 
.Ad essa, la FI.AT ha contrap 
posto, proprio l'altra notte, 
un'altra incredibile e squalli 
da provocazione. 5 imiMegatt 
— di cui 4 erano donne — 
sono stati costretti ad «ini 
barrarsi » su un camion di¬ 
retto allo stabilimento na- 


j scondendosi in alcune casse. 
! Quando i compagni che pre- 
! sidiavano il cancello n. .ì 
! hanno bloccato fl camion e 
j scoperto i 5 clandestini e 
I hanno loro contestato la 
’ scarsa lealtà del loro mod > 
j di «diportarsi quest’uhimi 







Piegate, poi. proprio mentr. 


t tornava a casa, è stata col; 

I da malore al punto che è 


stato ne.-essalo T. 1 . 0 ■ erar a . ' 


l’ospedale zonale di Ariano . 
Irpìno. ' . 

Stamattina, infine, si terrà 
la conferenza degli c^ierr. ^ 
comunisti irpini che avra 
luogo bres.so la libreria « R.- 
nascita > di Avellino, con la 


parteci-Tazione di una delega 
rione di operai torinesi gui* 
data dal compagno Wfller 
Manfredini. Nel pomeriggio 
eli operai torinesi »ranno a 
Grottaminarda per partecipa¬ 
re ad un’assemblea popolare. 


Gino Anzilone 
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Un duro colpo al sistema di potere democristiono conclude una escalation economica iniasiata nel dopoguerra 


Crolla sotto il peso di tre 
; arirésti l’iinpero fmanziario 
deila « banda Fabbrocini » 

Quello che pensa la gente dì Terzigno -1 comunisti riuscirono a 
bloccare la loro manovra speculativa - 200 ettari nel Vesuviano 


A Terzigno ne parlano mal¬ 
volentieri. E 'quando lò fanno, ' 
lo fanno con grande rispetto. 
Là famiglia Fabbrocini è una 
famiglia molto potente' e, co¬ 
me dice più d’uno. <^ha fatto 
tanto " bene ” a molta gen¬ 
te». . 

L’arresto di tre componenti 
della numerosa famiglia e la 
fuga di altri tre — di cui 
parliamo, ampiamente - in al¬ 
tra parte del giornale — ha 
portato un po’ di scompiglio 
nella tranquilla vita del pae¬ 
se. Nel bar, nei circoli, la 
gente non parla d’altro. Le 
chiacchiere però smettono su¬ 
bito non appena a varcare la 
soglia è una faccia scono¬ 
sciuta. C’è la paura di ren¬ 
dersi nemica la famiglia più 
” potente ” del Vesuviano, co¬ 
me qualcuno l’ha' definita. 

Quando nel paese si è sapu¬ 
to dell’arresto di Gerardo, di 
35 anni, di Angelo, di 54 an¬ 
ni (arrestati in una loro abi¬ 
tazione napoletana, a via Cap¬ 
pella vecchia 8) di Lucio, di 
40 anni, (arrestato in via Lo- 
monaco 8). per la verità so- 
nu siati in pochi a meravl- 
gliardi. 

<t Si sapeva che sarebbe an¬ 
data a finire cosi » ha detto 
una donna. Quella banca era 
diventata una favola sotto gli 
occhi di tutti quanti: qual¬ 
che impiegato prestava addi¬ 
rittura i soldi con un inte¬ 
resse inferiore a quello del¬ 
la banca». 

« Sì è vero, facevano an¬ 
che del bene — continua la 
donna — la moglie di don An- 


, - ' . l*-; * • • 

i' ti-' ■ ; 

tonto regalava tredici abiti da 
comunione all’anno alle bam¬ 
bine dei posto che si doveva¬ 
no cresimare, e gli pagava 
anche la cerimonia. Si dice 
che aveva fatto un «voto», 

« Si, ma era anche gente 
che licenziava, solo perchè 
aveva la, tessera del , partito 
comunista in tasca — ricorda 
; il compagno Salvatore An- 
-nunziata — ricordo che cer¬ 
cava ■ di • intervenire, per 
quattro licenziamenti, di al¬ 
trettanti ‘ impiegati della fi¬ 
liale di Terzigno, che stava¬ 
no cercando di organizzarsi 
sindacalmente, solo qualche 
anno fa. Ricordo anche, quan¬ 
do facevo l’assessore nel¬ 
la passata amministrazione 
(quella dal ’70 al ’75), che 
riuscimmo a ■ bloccare l’au¬ 
mento deirindice di costru¬ 
zione che Lucio, che ora han- 
nó arrestato e che allora era 
sindaco di Terzigno, aveva 
cercato di aumentare solo per 
le terre di. proprietà della 
sua famiglia ». 

« Mio fratello che era im¬ 
piegato nella sua banca — 
continua un altro — negli an¬ 
ni ’70, e' per circa tre anni, 
prendeva soltanto cinquanta¬ 
mila lire di stipendio al me¬ 
se. Altro che bene! ». - 

"•'Più si intrecciano le mezze 
frasi, più ci si addentra nel 
particolari, più si evidenzia il 
tipo di rapporto feudale che 
la famiglia manteneva con gli 
abitanti del Vesuviano, e di 
terzigno in particolare. A chi 
si mostrava ossequioso, ri¬ 
spettoso, si elargivano man¬ 


ce, regali, prebende e a vol¬ 
te il « posto ». A chi invece 
non scendeva a patti con loro, 
trovava sul suo cammino mil¬ 
le difficoltà, e a trovare la- 
■ véro a Terzigno nemmeno a 
parlarne. 

E delle ; vecchie famiglie 
feudatarie, 1 Fabbrocini, qui 
a Terzigno, avevano conser¬ 
vato tutte le abitudini 11 
vecchio «Don» Antonio, or¬ 
mai settantaduenne, capo in¬ 
discusso di un impero che il 
padre Angelo aveva fondato 
iniziando con una piccola ta¬ 
baccheria. vive alle pendici 
del Vesuvio. 

Tutt’intorno, a perdita 
d’occhio, distese di vigneti, di 
uliveti, di noccioleti. Si dice 
che fra terre colte e incolte, 
possegga circa duecento etta¬ 
ri di terra. Qualcosa pari a 
un milione di metri quadrati. 
« Senza contare le altre terre 
che ha intestato ad altri ». 
dicono qui in paese. E senza 
contare l’attività edilizia, che 
negli ultimi anni pare' fosse 
diventata una voce molto 
importante del loro bilanci. 
Con l’arresto dei suol figli, 
crolla un pezzo della storia 
del potere democristiano a 
Napoli. . 

; , Franco Di Mare 

NELLE FOTO: I fratelli Fab¬ 
brocini. Da sinistra: Angelo, 
Guido (l'unico non implicato 
nello scandalo, vive e possie¬ 
de una banca in Brasile), Man¬ 
lio, Alfredo, Mariano, Lucio 
e Gerardo 



Bassolino 
al festival 
delVUnità 
di Salerno 

Domani ' 1 comunisti sa¬ 
lernitani chiudono il loro fe¬ 
stival dell’Unità. Lo faranno 
con una manifestazione che 
si terrà alle ore 18 in villa 
Comunale e nel corso della 
quale prenderà la parola il 
compagno Antonio Bassoli¬ 
no. segretario regionale e 
membro della direzione na¬ 
zionale del PCI. - ; • 

Oggi intanto. neU’amblto 
del festival, si terrà alle ore 
18 un dibattito su: Omaggio 
a Basaglia» al quale inter¬ 
verranno Sergio Piro ed A- 
damo. Al cinema Augustéo 
alle ore 19 ci sarà un con¬ 
certo di Stefan Grossman 
mentre al teatro Verdi, alle 
ore 20 per la rassega cine¬ 
ma-teatro sarà proiettato il 
« Don Giovanni » di Losey. _ 


Sciopero 
della fame di 4 
tossicodipendenti 
nella sede del Cmas 

' Da Ieri sera'quattro tossico¬ 
dipendenti del Comitato cam¬ 
pano tossicodipéndenti hanno 
iniziato io sciopero della fame 
nella sède del CMAS. ' 

La decisione era stata presa 
il giorno prima per protesta 
contro il decreto Aniasi. c An¬ 
che se ora è stato modificato 
— dicono I giovani — a noi 
non va ancora bene. Ci sono 
molti punti che vanno cam¬ 
biati. Il decreto ora prevede 
che l'uso delia morfina sia : 
possibile soltanto nei casi di' 
tossicodipendenti'che già èra¬ 
no in terapia da morfina. Se¬ 
condo noi c'è la necessità che. | 
là prescrizione delia nìòrilna 
sia estesa . . .. / 


A Fuorigrotta 
gli sfrattati 
tornano . 
nelle loro case . 

Ieri a Fuorigrotta. alla pre- 
seiiza dell’assessore all'Edili- 
zla Francesco Lucarelli e con 
l’intervento di diversi consi¬ 
glieri di circoscrizione, sono 
state, consegnate ad otto fa¬ 
miglie. di Masseria S. Giu¬ 
seppe le Toro abitazioni com¬ 
pletamente ristrutturate. 

circa due anni fa costoro 
furono ' costretti da alcuni 
dissesti a lasciare i loro al¬ 
loggi e trovarono riparo in 
alcune baracche apposita¬ 
mente installate nella zona. 
Ora il. Comune, oltre a far 
eseguire tempestivamente • 1 
lavori, è riuscito a salva^ar- 
dare il loro diritto a ritor¬ 
nare nelle case. 

E’ questo un significativo 
successo raggiunto dall’am- 
ministrazione comunale... 



Raccapricciante 
delitto 
r altra sera 
a Forio d’Ischia 

- ' Michelangelo ' Impagliazzo 
di 36 anni di Forlo d’ischla 
ha ucciso a coltellate Gio¬ 
vanni Calise ed ha ferito la 
moglie Filomena Amalfitano 
.di 34 anni. ■ s i ' ■ 

Michelangelo- Impagliazzo 
era uscito per andare dalla 
sorella e quando ò rientrato 
ha trovato il figlio vicino al 
televisore e la moglie in ca¬ 
mera. da letto con il Calise. 
A questo pùnto ' l’uomo ha 
brandito un coltellaccio da 
cucina ed: ha ucciso Giovan¬ 
ni Calise, infierendo sui tuo 
cadavere, e poi ha ferito la 
donna. E’ stato fermato dal¬ 
le grida del figlio inorridito 
mentre stava per colpire an¬ 
cora la moglie. Poi ' ò fug¬ 
gito via. Dopo due ore tl ò 
costituito ai carabinieri . 


. Stasera 
Gazzelloni 
al festival 
di Aversa 

Stasera alle 19 nell’ambi¬ 
to della manifestazione del¬ 
la stampa comunista di A- 
versa si svolgerà ■ il « Con¬ 
certo alla città » con Seve¬ 
rino Gazzelloni e Bruno Ca¬ 
nino. Il festival dell'Unità 
di Aversa, cominciato lune¬ 
di scorso, si concluderà do¬ 
mani alle 21,30 con una ma- 
nifèstàziòne,. 

■ Sempre domani, ' in matti¬ 
nata, • alle ore 10. si svol¬ 
gerà ' nell’ambito del villag¬ 
gio - un dibattito ' pubblico 
sulla crisi all’Indesit. Nel 
villaggio, infine, dove sono 
allestite, mostre fotografiche 
sul problemi sanitari, sul 
centro storico della città, so¬ 
no in funzione stand gastro¬ 
nomici, per la vendita dei li¬ 
bri e di prodotti artigianali. 


Tutti fuori 
gli imputati 
al processo 
Cutolo 

Dopo gli innumerevoli e- 
pisodi di assurda spavalde¬ 
ria di cui si sono resi pro¬ 
motori nelle scorse settima¬ 
ne diversi imputati dei pro¬ 
cesso alla camorra organiz¬ 
zata, il collegio giudicante 
nell’udienza di ieri ha dovu¬ 
to usare il pugno di ferro. 

- Quando il presidente Cala-: 
brese ha duramente richia¬ 
mato Il disturbatore si è 
verificato il tentativo di la- 
fuili, tallonato da Cutolo, di 
invertire le parti, accusando 
il giudice di avere fretta e | 
di voler amministrare una : 
giustizia sommaria. Natural¬ 
mente sono stati espulsi dal¬ 
l’aula. Tutti gli altri imputa¬ 
ti per « solidarietà ■ li han¬ 
no seguiti. 




Una inchiesta del nostro giornale sul fenomeno deltabusivìsmo ed^ nella zona di Pianura/2 


E' 


partita una nuova òffensiva: ècco 


; . ^ i-,; V. V-: v-’- -.y. . .ì:1 

Esiste un ufficio.ài Comune di Napoli 
conosciuto sotto la sigla misteriosa e af- 
: fascinante di Usae. Per chi non' è addetto 
ai lavori-la-sigla sta' a" significare Tùffi- 
-cio ‘ speciale antiabusivo ' edilìzio. Fu co- 
■ stituito nel '77 ed è formato da 22 unità: 

■ 18 tecnici e 4 ' vigili urbani. Il - capose- 
: zioné non nasconde le difficoltà incontrate 

- durante questi difficoltà che si sono 
^asformate tallita in una vera e propria 
impotenza a fronteggiare il fenomeno. 

• n fenomeno più grande della lotta eil- 
; Tabasivismo è — a detta di tutti — la bu- 
’ ' ■ rocrazia.- Qualche anno - fa il compagno 
/ , - ■ Geremicca contò irf una relazione i pas- 
, saggi che occorreva fare per giungere al- 

■ ■ l'espletamento di ima pratica di abusivismo: 
^ circa ventitré passaggi. Le date sulle pra- 

- tiche che abbieuno potuto controllare di 
persona parlano perfino di due anni di 
ritardo dal giorno della segnalazione; una 
volta trascorso tutto questo - tempo la 
' possibilità di ’ colpire chi veramente ha 
truffato la collettiiità sonò ormai poche: 
il palazzo è finito e gli appartamenti 
venduti. ^ ^ 

• Eppure la ‘‘macchina comunale è già cam¬ 
biata. Al nH>mento ''del suo insediamento. 


cirtque anni fa,'la nuova direzione tecnica, 
presentò una relazione assolutamente di-t 
sperata. € àlancanò'ingegneri e geomeó’i....^ 
malica personale amministrativo... le con-' 
dizioni di lavoro sono assolutamente incre¬ 
dibili ». Oggi della mancanza di personale 
ci si lamenta ancora (anche se non tutti 
pensano che si tratti solo della quantità 
di addetti, ma soprattutto della loro qua- 
IKà) ma passi in avanti.se ne sono fatti. 

Esiste adesso perlomeno la possibilità di 
continuare con più efficacia' sulla strada 
della lotta alla speculazione edilizia, ferì, 
sera per esempio si è insediato il diparti¬ 
mento urbanistico formato dagli assessori- 
alTEdilizia, al Patrimonio, ai Lavori pub- 
.blici coordinati dallo stesso assessore al¬ 
l’urbanistica. Suggerimento per lo snelli¬ 
mento delle procedure vengono dagli uffici 
dell’assessorato ma anche dagli stessi uf¬ 
fici tecnici. ’ 

L’Usae. per esempio, proporrà la sua di¬ 
visione in squadre ognuna delle quali pre¬ 
parerà — una voka individuato l’opera 
abusiva — immediatamente il rilevamento 
pianimetrico del manufatto e del luogo 
• sul quale • insiste per riportarlo, in scala 
metrica, sulle planimetrie catastali; fatto 


questo - si. ^trà ;• subito passare .aU'indiyi- 


G’è 'da chiedwai se'qué^é piccole'nonne 
organizzative non pótevanó essere messe 
in pratica' prima e se veramente la mac¬ 
china comuhàié è uii mostro cieco ' impos¬ 
sibile da governare. Di polemiche sul c boì- 
cottaggiò passivo » dà parte degli uffici 
tecnici del comune ce ne sono state-tante 
e nemmeno molto-tèmpo fa. - ^ • - • - 

Sono volate anche grosse accuse sulla 
onestà di qualche • impiegato; : si è sco-: 
pertò anche che qualche geometra cóniu- 
naie era diventato laì costruttore' abusivo.- 
Ma detto questo, perché non. si confonda 
sulle tante cause che ! hanno determinato 
la lentezza nell’àgire, va aggiunto anche 
che ora è possibile cambiare il ritmo dei- 
razione. -, ? . - - 

■ Per l’anno'’80 le pratiche espletate per I 
fabbricati sono già state 450; due sono 
state le demolizioni; 120 sono le pratiche 
in fase di espletamento per mettere in 
pratica la requisizione dei manufatti. 

Sono poche? Sono molte? -Se si pensa 
che ai registri immobiliari • i dipendenti 
comunali non possono nemmeno entrare se 


norL^fgnnò. la trafila come qualunque pri- 
,vatà.^;cbe.àl catasto hannoTa possilalità 
solo il sàbatc^ fÒr^ sonò àn- 
' rfie'1?^?^.-E se a questo'si-a’i^tingé che 
mentre al Comune ci si affatica per dare 
la precedenza a una pratica che riguarda 
una ' costruzione . abusiva di - sette piani 
(dtì nuHiiento che sia il balconcino sul ter¬ 
razzò' che il fabtmcato a Pianura hanno 
la stessa-importanza per l’ufficio antiabu- 
sivismol), l'Aman continua ad erogare l’ac¬ 
qua al cantiere e l’Enel l’energia elettrica; 
che. mentre ci si arrabatta per scoprire il 
vero proprietario costui si è già dileguato 
e La venduto gli appartamenti ai primi 
cpolli »;, e che tutto, questo avviene men¬ 
tre :ne^un' controllo viene effettivamente 
eseguito dalle forze dell’oréune per impe¬ 
dire che il manufatto cresca; ebbene di 
fronte , a. tutto questo possiamo dire che 
la guerra agli speculatori non è stala dav¬ 
vero perduta. ’ ’ . " ' . 

c Rapidità ed efficacia sembrano anzi" le 
parole d’ordine che percorrono in questi 
giorni Palazzo S. Giacomo. L’assessore Lu¬ 
carelli ha deciso di non servirsi più dei 
messi comunali (vera piaga per la rapi¬ 



dità dell’azione) per notificare l’ord in a n za 
di ripristino agli abusivi: lo ' faranno gli 
stessi vigili urbani che sono destinati al 
suo ufficio. - 

L’assessorato intensificherà - inoltre l’at¬ 
tività dell’avvocatura costituendo il Comu¬ 
ne parte civile e richiedendo ipoteche per 
scoraggiare le lottizzazioni. • La magistra¬ 
tura ha deciso dal canto suo di dare la 
possibilità ài poliziotti e ai carabinieri di 


sigQkue e sequestrare un cantiere senza 
attendere la'sentenza del pretore. 

Sembra quindi di trovarsi di fronte a 
una € lotta-all’abusivismo - atto due». Le 
parti — perlomeno le più importanti: ma¬ 
gistratura e amministrazione comunale — 
sono al lavoro. 

(2continua) 

. - Maddalena TulanfI 


CIRCO ORFEI (Rione Traiano) 

Ore 16.30-21 

TEATRI 

DIANA ' . 

Ore 21,15 Mastellon! in: ■ Car¬ 
nalità m 
SAN CARLO 
Riposo . 

. -- , > - ■, 

SAN FERDINANDO (Piazza Teo- 
tre S. Ferdinando - T. 444.50C) 
Stagione teatrale I980-'81. Ab¬ 
bonamento a 12 spettacoli. Per 
intormazioni e prenotazioni al 
botteghino del teatro Telef. 
444.500/444.900. Ore 10-13 e 
16.30-19. Circolo della stampa 
ili Villa Comunale 


Metropolitan 

II film che vi porta 
oltre le frontiere del 
tempo e delio spazio 


tA FOCTACee NuaCA«E USS'-MMITZ* 
SCOMPAK Nn rAClFKO 
_E IlAPPMtE a 7 DtajMBE mi 
-JU. lABCO n KABL HAttOK 
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ÈOUNTDOWN 

[UmEMSiON£f ZEEOI 



SANCARLUCCIO (Via San Pasqua¬ 
le a Chiaia, 49 - Tel. 405.000) 
Ore 21,30 la Compagnia Pata- 
gruppa presenta Rosa Di Lucia 
in: « Insulti al pubblico ». 
SANNAZARO (Via Chiaia - 
Tel. 411.723) 

Sono -in vendita al botteghino 
del teatro gii ebbonamenti per 
la stagione 1980-81 

TEATRO TENDA (Tel. 631.218) 

Riposo - - 

CINEMA OFF D'ESSAI 

GOETHE TnSTITUTE (Riviera di 
Chiaia 202) 

Tendenze superotto; Le ricerche 
<el cinema indipendente a Na- 
■ poIL -- 

MAXIMUM (Vìa A. Gramsci. 19 
Tel. 682.114) 

Le strace del sud. con Y. Mon- 
ta->H - DR 

MICRO (Vìa del Chiostra • Tel. 
320.870) - 


EMPIRE 


e Pronto 113: Presto correte» 
e Terrorismo? » 
e No. Sesso! C*è un uomo 
nudo in casa ». 


SCHERMI E RIBALTE 


Vim JMNRT 
iimnoiHn 


■aflaa 



NON Tl CONOSCO I 
PIU'AMORE 



UN FILM PER TUTTI 


Quella sporca dozzina, con L. 
Marvin • A (VM 14) 

NO KINO SPAZIO 
■ Chiusu-a es-iva 
RITZ D’ESSAI (Td. 218.510) 

I duellanti, con K. Carradine • 
A 

SPOT 

Thr-is»!»'» e^Tiva 

CINEMA PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello Claudio - 
Tel. 377.057) 

L'avvertimento, con G. Gemma - 
DR 

ACACIA (Tel. 370.871) 

il casinista, con P. Franco - C 
ALCYONE (Via Lomonaco. 3 - 
Tel. 406.37S) 

Oltre il siardino. con P. Sel- 
lers • DR 

AMBASCIATORI (Via Crìspì, 23 
Tel. 683.128) 

L’Impero colpisce ancora di G. 
Luca» FA 

ARISTON (Tel. 377.352) 

All tbat jazz lo spettacolo comin¬ 
cia, di B. Fosse - M 
ARLECCHINO (Tel. 416.731) 

Ali that jazz lo spettacolo comin¬ 
cia, dì B. Forse - M 
AUGUSTÉO (Razza Duca d’A»- 
sta • TeL 415.361) 

Paura nella citti dei morti vi¬ 
venti, con C (ieorge - H (VM 
18) 

CORSO (Corso Meridionale - Te¬ 
lefono 339.911) 

Razza scivania 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria - 
Tel. 418.134) 

Urbaa cowbejr con J. Travoira • 
DR 

EMPIRE (Vìa P. Giordani - Telo- 
fono 681.900) 

Non ti conosco pift amom mio. 
con M Vitti - C 
EXCELSIOR (Via MHano • Telo- 
' fono 268.479) 

- - Orma! non c*è pKt scampo, con 
P. Newman - DR 
18) 

FIAMMA (Via C Poerio, 46 - 
Tei. 416.988) 

I pfccloni di piazza S. Marco, 
con I.P Be!mrndo SA 

FILANGIERI (Via Filaitfìeri, 4 - 
Tel. 417.437) 

II Pap'Occhìo. di R Arbore con 
Ben'oni SA 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 • 
Tel. 310.483) 

Il casinista, con P. Franco - C 
METROPOLITAN (Via Chiaia • 
Tel. 418.880) 

' Conntdewn dimenatene zero, con 
K. Douglas • A 

PLAZA (Via Kerbaker, 2 • Tele¬ 
fono 370.S19) 


VI SEGNALIAMO 


• «Quella sporca dozzina» (Mlcre) 

• « li papocchio > (Filangieri) 


chi vive In quella casa 
ROXY (Tol. 343.149) 

Desidaria, con S. SandrellI - OR 
(VM 18) 

SANTA LUCIA (Via S. Lucìa, 69 
Tat 415J72) 

Prestami tua meglio, con L. Bo- 
zinca - C 

TITANUS (Corso Novara, 37 - To- 
Icfone 268.122) 

Giochi eroiicì in lamiglia 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Aogosf» * Telefo- 
no 619.923) 

Histeire d'ameor; con A. Orion - 
DR 

ADRIANO (Tel. 313.00S) 


Ormai non c’è piè scampo, con^ 
■ P. Ncvvman - DR 
ALLE GINESTRE (Piazza Saa Vt-; 
Uio - TcL 616.303) 

La aiogiie in vacanza l’anMnto 
in cittè, con E. Fenech - Sexy 
(VM 18) 

AMEDEO (Via Matracci. 69 » 

- Td. 680.266) • - - 
Qua la mano, con A. Ccjmtano, 
E. 'Montesano - SA 
AMERICA (Via Tito Angdiai. 2 - 
Tel. 248.982) 

Ormai non c’è piè scaaipo,' con 
P. Newman - DR 
ARCOBALENO • (Vìa C. CardHi, 1 
Td. 377483} ' 

Una notte d'estato » Giovia », dì 
J. Cassavetes - DR ' • 

ARGO (Via A. Poorio, 4 • Tdo- 
fOBO 224.764} 


SUCCESSO AI CINEMA 

FIORENTINI - ACACIA 

Se sei triste e pessimista vai a vedere 
il CASINISTA 




Giochi oroticl ‘ di una ' amslìa 


ASTRA (Td. 206.470) 

Forno levo 

AVÌOn (inalo dosH Astronauti ^ 
Td. 741.92.664) : 

Non pervenuto 

AZALEA (Via Cumana, 23 • Tel^ 
fono 619Jt80) 

- Il ^erae dd - cobra, f con' ' F. 

Nero - G . 

BELLINI (Via Cento di itove, 16 
> TeL 341.222) 

Ch'uso 

BERNINI (Via Bmaiai.^llS - To- 
looó 377.109) 

La meglio in vacanza o Psinanto 

■ in dttè. con E. Fenech - Sexy 
(VM 18) 

CASANOVA (Corso Garibaldi - 
TcL 200.441} “ 

Perno proibito 

CORALLO (Piaaa C. B. VMe ■ 
TeL 444.B0O) 

, Voltati Eageain, con : S; Mar¬ 
coni - DR 


DIANA (Via U Giordano - Tdo. 
Ione 377.527) . ■ - . 

Vedi teairi 

EDEN (Via C. Satifelìca - -Tdo- 
fooe 322.774} 

Fallo cesi mcraviglloMncnte 

■ Greta ' - ' 

EUROPA (Via Nicola Ròcce, 49 - 
TcL 293.423) 

Histeire d’amear, con A. Delon 
DR - 

GLORIA « A > (Vìa Areoaccia. 250 
- TeL 291.309) 

. La moglie in vacanza l'amanta 
In cittè, con E. Fenech - Sevy 

■ fVM 18) . 

GLORIA « B > (TcL 281.309) . 

-Riposo. 

LUX (Via Nicetara. 7 - . ToM. 
414.B23) ■ 

Candy Candy - DA - 
MIGNON (Via Armando Diaz - 
TeL 324.893) 

CiocM - erotici dì ona oMsiie 

VITTORIA (Via Presti, 8 • To- 
iden 377937) 

Ormai no*i c’è più scampo, con 

. _ p.. , no - _- 

ALTRE VISIONI 

TTALNAPOLI (Td. 685.444) 

Pie ok ad M aatf o i Rock, di P. 

Weìr - DR 


LA PERLA (Td. 760.17.12) 

• Spettacolo teatrale i ' 
MAESTOSO (Via Menechini, 24 
Td. 7S23442) 

'. Kramer contro Kraroor, 'con D. 
Hoftman - S 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
Td. 310.062) 

. Ona la mano, con A. Celentano, 
E. Móhtesano • SA 


PIERROT (Via ' Provinciala Otta- 
- Viano • Tei. 75.67.802) 

Pomo violenza 

POSILLIPO (Via Posillio 68 • 

TeL 76.94.741) 

L’incredìbile Hulk, con B. Bixby 

■ ■ A . - - 

QUADRIFOGLIO (Via Cavalleggeri 
TeL 616925) 

Zombi bolocaust, con J. McCuI- 
loch - DR (VM -18) 


OGGI ECCEZIOflALE SPEnACOLO 
' PER SOLO ADULTI... 

EDEN-CASANOVA 

PORNOPROISITO 


Si Drogano i tigg. spenatori di prasantira alla 
cinofna un documonte pareonala. 


IN ESCLUSIVA ASSOLUTA 




ALL' 



AUGII STEO 


PAURA’ 

NELLA CITTA* 
>’E'M0RT1 VIVENTI 


= :-,£OPC,f H ATHf MA*.'. COLL 
C de VF. O i.NT'"'*-' A f MQHI 

LAMIP i .Vtl'A Af^ -L' l|■^-*JE 


• AWymk/ * I Ij | | I 

la validità di tutta la taaaara ad omanl 


Vietato ai minori di IS anni 


Strepitoso successo 

AL CINEMA 

A^taximum 

L'ultimo capolavoro di 

Joseph Losey 


YVES MOMTAND • MlOU VUOU 
-LAUREhfT MALET 

USII^ADE 
Df L SUD 


E' IL FILM CHE HA 
FAHO TREMARE LA 
SPAGNA FRANCHISTA 


YVES MONIAND MIOU WOU 
LAURENT MALET 

Lf STRADE 
DEL Sto 


UN FILM PER TUTTI 
























































